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COSMO  III. 

Gran  Duca  di  Tofcana/ 

OMPARISCO 
Sereniffimo  Pren- 
cipe,  nella  fùa  Regia 
Prefen^a,  fogliato  di 
quelle  sfolgoranti  AcutèTffe  d’inge- 
gno , e di  quei  fiori  dolcijjìmi  di  lin- 
gua, cioè  nafeono  con  tanta  fertilità > 

&*  abondan^a  nella  TOSCANA , 
per  render  abbondanti , e ricche  tut- 
te jÀcademie  de\  Letterati  dell ) 
Vniuerfò,  ’ 

Non  s* accordare bbono  infieme 
l altera  dvna  fiorita  eloquenza, 
che  fuole  per  lo  più  addormentan 

> ime* 

''  pRlÙ 


lettera  j 

nétta  dolceiga  ì M humaniyton  -i 
Phumilta  dIyvna  pr<rfòndijjìmà>  evi - 
gilanttffima  feruitu , che  profetato  ri- 
verente preferito'  all’  Altezza  Vtf- 
ftra  Serenifsihia;  La firiterita  del 
mio  cuore , non  ha  hi  fogno  di  adoh - 
hi^per  farfi  feitnare  maggiore  di  quel . 

mentre  pretende  pr  e fatargli 
l animo , e tipetto  nudi  dtogni  arti* 
fedo  humano > 4cc/ò  co»  ta/a* y3pc- 
*»4  auttoritane  dtfeonga  ajkóbcne* 
plàcito. 

Son  pùr  troppo  refi  conimi  qttì& 
concetti  chemncónurnch  Pigmei 
ptefentarfe  netta  prefem(àdex&igart^ 
ti  ilo  confcffo  ancor  io\mk  i Prencipr 
Grandi  di  nome , e dì  effetti , »o« 
guardano  alla  picciolc^a  di  quella 
feruitu  che  fc  gli  off  e , pèrche  la 

grande ^4 


dedicatoria;  . _ 

grandeT^a  della  lor  Nafcita,la'va* 

. fi  ita  del  lor  Prencipato  , lagenerofita 
de  P enfierà  e la  benignità  del  Petto % 
non  han  bifigno  di  Doni , per  augu-  . 
mento  dt  quella  magnificenza  eh'  e 
infinita , ma  ben  fi  per  hauer  [oggetto 
da  poter  comunicar  quelle  Gratie, 
che  quanto  più  fi  diffondono  , tanta 
più  fi  moltiplicano . È naturale  al 
Sole  di  partecipare  ad  ogni  vno  i 
fimRaggi,  &>a Prerràpi  Grandi  / . 
di  pivuert  fopra  tuttii  hro  benigntf 
fimi  mfiu fidi  pmetiont^fattùrh 
Non  mi  farei  mai  refi  ySercnifc 
fimo  Prcncipe  tanto  ardito , à'afi 
pirare  à guadagnare  il  titolo,  non 
dirò  d'infimo  Ser nidore,  ma  di  r ine- 
rente Schiauò,  L’Altezza  V olirà 
Sereniffima,y?  da  cento,  e mille 

t 4 
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nobìlifjtme  lingue  , non  fojfi  fiate 
afficurato  della  fua  incomparabile 
magnanimità  > an%i  della Jfua  fem- 
pre  piu  gloriofa  grandezza  d'ani- 
mo* E già  che  ho  promejjo  all ' Al- 
. tezza  voftra  , il  [agri feto  d'vn 
cuor  Ji incero  non  voglio  tacere  con 
la  fincerità  delle  parole  3 quei  fuoi 
maYauighofi  applaufi  3 che  volano 
con  tanta  glorta  per  l'vniuerjo  , e 
c hanno  animata  la  mia  ojferuan%ay 
di  ventre  con  quejlo  picciol  teftimo- 
nio  d'ojfequÌQ  y e con  i paffì  dìl  cuore 
a fuoi piedifi\  I . v»  - tv*  iv.Vl 
- Sono  molti  anni  V tettóie  Sei 
reniffimo  eh 9 efercito  laprofejfione 
dUnfignar  le  lingue  fìraniere  > ■ & 
infume  qualche  Infirutìone  f opra 
l'fJiftorie  de  Frenatati  > e Fami- 

glie 
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gite  de  Pienoni  dell'  Europa  | e . 
queHo  efercitio  mi  porge  ì occ afone,? 
e rhonore  dì  frequentar  giornal- 
mente Caualieri , e Titolati  di  tutte 
le  pani  della  Chrtflianità  , partico- 
larmente Polacchi  y Vngari , Te- 
deschi , Inglefi , Francai , e F/*- 
menghi  > oltre  che  ho  hauuto  la  for- 
tuna d'tnfegnar  molti  Prencipi  Te- 
de [chi",  & al  pre/ente  godo  l'honore 
• di  feruire  ogni  giorno  l'Altera  Se- 
remfjima  di  Gtouami  Federico f 
Marche  fedi  Brdndeburgo,  Prenci - 
pe  Regnante  d'Anfyac  : e come  che 
t efercitio  delle  Lingue  tira  [eco  il 
dfcorfo  dt  varij foggetti , piu  volte 
mi  è arriuato  in  forte  di  parlar  de 
chiarirmi  Doni  della  fua  Serenif-  ' 
fima  Peffomi  ribombando  lì  Echio 
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fogli  applaufi  fottuti  alla  fu  a Regi 
già  magnificenza , firn  negli  Ango- 
li fin  rettoti  folla  Terra. 

Non  è credibile  Sereniffimo 


Prendile  > quanto  grande  fia  il  gu - 
Ho  3 & tl  piacere  3 ariQ  quanto 
immenfa  fia  la  Jodùfatione , e con- 
tenterà della  Nobiltà  Straniera , 
nel!  ejfirimere  le  generofijfime  fue 
Antoni.  Anioni  •veramente  5 come 
tutti  lo  giurano } di  Prencipe  Gran- 
de , à cui  non  manca  di  Gran  Mo- 
narc a , che  il  filo  nome  di  Monarca* 
Nontrouano  i Cauaheri  Vian- 


danti nel  viaggio  d' Italia , nodri- 
tma  piu  grata , che  il  difeorfi  delle 
fke  augùflijjime  qualità . 

Quelli  cb'  emramneUa  Tojfcal 
Ha  r provano  con  lejfierien^a  dì 

mille 


DED*C  AiTO  R I A. 
mille  affabtlijjimi  tratti  di  munifi- 
cenza , la  fua  tanta  celebre  marni- 
e quelli  che  rie fcono , por- 
petto  vn  cuore  incatenato 
di  tante  gentilifjime  catene , dicor- 
ujijjimt  oblighi , che  Jlimando  quaft 
a vile  , quelle  Fortune  che  godono 
nelle  loro  Matte  Prouincie  , inui- 
dtano  con  la  più fana  parte  dell'  ani- 
ma , la  fortuna  di  chi  nafce  S udito,1 
& a' Jèruiggi  attuali  di  COSMO • . 
HI.  GRAN  DV CA  DI 
TOSCANA. 

74c«aSereniffimo  Preneipe,  ' 
r glorioftjfmi  Titoli  di  Grande, 
Augùfto,  di  Generofo,  di  Be- 
nigno, di  Maeftofo , <f  Affabi- 
le, di  Prudente,  d/ Politico,  di 
Magnanimo,  dt  Vigilante , di 

t « 
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Cortefe,  e^Vnico  in  ogni  vir- 
tù ì con  i quali  venne  acclamato  da* 
Popoli  di  tante  Prouincie  3 in  queflo 
fio  ultimo  viaggio  in  Paefi  Jìrame- 
YÙ  Viaggio  incognito  agli  occhi  di. 
molti  y ma  tanto  piti  palefe 3 a aiorii 
di  tutti . 


Lamia  intentane  none  Ài  de  fi 
criuer  quelle  P r erogatine , e virtù; 
che  fino  fiate  fempre  naturali  alla , 
fila  Cafia  Serenifjìma , e che  fino  al 
pre finte  particolari  alla  Serenifjìma 
fila  Perfinay  ma  ben  fi  ombreggiare 
ilgranPriuileggio  di  quelle  filano* 
ntyche  hanno  m j oYtc  d'eff  crimenta 
YCy  godere >&*  adorare  il  merito  tanto . 
celebre  d’vn  Prenjcipe  tanto  G ranàe,% 
In  fiomma  è comune  opinione 
Pxencipe  Sereniamo ydi.Tuttii 

Regni, 


DEDICATORIA, 
Regni,  e Prouincie  Settentrionali 
{parlo  di  quel  che  so  , e che  fento 
ogni  giorno  ) che  voftra  Altezza 
rinuQua  al preferite  nell ” balta  quell* 
antico  flendorey  e credito , che  gode - 
ua  nel  tempo  degli  amichi  Romani:, 
con  quejìa  fola  differenza , che  i Ro- 
mani andauano  col  ferro  in  mano , 
nelle  Prouincie  più  remote  3 per  gua- 
dagnar l' ubbidienza  de  Popoli^  dotte 
che  Voftra  Altezza  > con  la  Beni- 
gnità del  fuo  magnanimo  proceder er 
tir  a incatenati  nell  Italia  i cuori  de- 
gli tì uomini  più  llluftn  dell ’ V ni - 
uer foyf  mando f non  meno  fortuna* 
ti  in  queHi  tempi  i Caualien  Setten- 
trionali di  celebrar  le  alti  ffv ne  glorie- 
delia  fùa.  Serewffima  P àfona  > , di 
quello  hanno  fatto  altre  volte  t Ro * 
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mani  tftcjj'u  nel  puhhcar  te  lòdi  delitti* 
loroRejmbUcuì'  ? : J ' * ' 

Ma de  Grandi  è meglio  tacere 
che  dir  pocoi  Diri  fòla,  che  dedico  d 
V otti  a Altera  la  Prima  Parte  dti 
cjuefìo  Teatro  * Hiftorico  della- 
Corte  di  Roma,  la  quale  se  folle - 
uata  d grandcXfe  maggiori , me~ 
diante  t Camauri,  e le  Porpore  delitti 
Serenijfima  Cafa di  MED IC  t.  1 
La  Voflenta  confermerà  eterna -* 
mente  i fogni  della  Pietdydel  ^ do , e 
della  Gmftitia > con  chei  SereniJJimi1 
firn  Antenati  3 -operarono  fempre* 
per  confermar  piu  rojfeggiantt  la 
Jflendor  della  Porpora , e più  glorio* 
fa  l'duttontd  dei  Camauro  m,  effendi 
fata  da  lungo  tempo  mafftma  ben 
fondata  della  Corte  Romana,  di  dar 

perfo- 


)y  Google 
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perfettionc  al  SagYó  Collegio-Cardt^ 
ti  ah  t io  j coi,  pr  omouere  al  C ordina -* 
lato  fogetti  della  Seremjjtma  Caf&v  . 
Medictyper  dar  con  la  gloria  d’ Hhq+\ 
mini  s eminenti  * eminenza  mag- 
gior e alla  Porpora  > ne  cjutfli  hanno 
mancato  d ornare  vn  tal  cuore  ^con  il 
calore  ar denti fftmod* non ardore  efìra-* 
ordinario , nel  procurare  per  maggior 
gioiti# della  t hiefa  Romana  ? U ri - 
putatione,  e difefa  della  Sede  Apo- 
fioltea  y finga  la  di  cui  protetione  fi 
farebbe  veduta  in  mamfeflt  preci - 
pitéj  : onde  raggioneuolmente  i Car- 
dinali della  Jua  Cafa  Sercmffim  i, 
hanno  femprc  portato 5 e portano  il 
titolo  di  Veri  Difenfori  della  - 
Chida  Romana» 

La  prudenza  poi  vfata  di  con* 
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timo  dà  SenniJJimt  fuoi  Antenati* 
nello  fihermirfi  prudentemente , t 
fimpre  con  gloria  di  quéi  colpi  di 
gelojia , che  jogltono  nafiìre  dalla 
vicinanza  d'vno  Stato  , figetto  alla  - 
mutai  ione  di  continui  nuoui  Gouer - 
niymeritarebbe  vrì  eterno  re  gì  sino 
quando  nel  concetto  vmunfale  non 
foffe pur  troppo  ben  regimato , che 
negli  interefii  di  Stato  3 / Grandi 
della  Cafa  MEDICI  non  han- 
no mai  h'auuto  fimili  nella  P tu* 
denya  , e nella  Politica  : non  filo 
dopo  che  fono  Grandi  tra  Prencipi* 
ma  nel  tempo  Aerano  Prencipi  tri 
Popoli  3 fi  non  de*  Popoli  Prencipiy 
hauendo  fempre  vijfuto  come  Giulio 
Ce  fare,  collo  finito  d*  Alefandro : IF 
era  ben  di  ragione  che  quei  meaefimi 

che  . 
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DEDICATORIA.  »* 
che  bautuano per  tanti  Secoli  feruito 
ài  decoro  alla  nobiltà  della  Patria^ 
che  (eruiffero  poi  divenuti  Prencipi 
d incomparabile  cfempio  di  ogni  più 
alta  virtù  à tutti  i Prencipati  dell* 
Vniuerfo . 

Co  fi  ho  creduto  conuenifi , glo- 
riandomi in  tanto  di  quella  Fortuna , 
che  ni elevò  nella  compofuions  di 
quejìa  Operetta , per  dami  maggior 
occafwnc  d* inchinarmi  più  profon- 
damente à piedi  d vn  fi gran  Pren- 
cipe,  nutrito  da  tante  Nationi , am- 
m irato  da  tanti  Popoli , & acclama- 
to da  tanti  Nobilitimi  C amimi  co - 
me  l'vnico  ornamento  de 1 Soprani 
Pregnanti,  Tutte  le  lingue  più  elo- 
quenti, arfifi  tutti i cuori  più  tlludn, 
confefkno  àpi  erta  voce , ejfr  qucHo 
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il  'veto  tempo  , di  dare  all*  Italia  il 
titolo  ài  Giardino  d’Europa , già 
che  nel  fico  centro  fi  veggono  pulita 
lar  fiori , e crefcer  frutti  fi  fioatti  y e 
dolci  al  gufilo  dell * Vniuerfo.  Nofira 
Signor  iddio  gli  augumenti  i gior- 
ni per  augumcnto  maggiore  delì  ho- 
nov  deli'  Italia,  e per  batter  io  più 
lungamente  la  fortuna  di  dirmi. 


vìV.aìs: 


\ ■ 


HumUifs.  ,rDÌH0Ùff,  & Vbbt- 
dienti/.  Sernìdore^j 

Grbgoi^io  Leti. 
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I)  Ochi  fcriuerebbono , quando  tutti 
? voleflero  riguardare  all’  ineonftanza 
del  Mondo  , nell'  applaudere  gli  altrui 
Scritti.  Bifognaarrilchiar  tutto,chi  Vuol 
guadagnar  poco.  Il  defiderio  della  glo- 
ria,obliga  bene  fpeifo  anche  gli  Ingegni 
più  ordinari^ad  auuenturarfi  àpublicat? 
le  proprie  compofitioni.  - ; 

parerà'  forfè  ftrana  ad  alcuni  lacinia 
rifòlutione , di  fcauaredallaxonfiifìone 
di  molti  Sfcritti , anzi  dall-.  Opinione 
d?vri’  infinità  di  Scrittori  , vn  gran  cu-- 
mulo  di  memorie , per  ridurre  poi  il 
tutto,  allacompofitione  d’vn  folo  Com- 
pendio, ò pure  al  Compendio  d’vna' 
picciola  Hifìoria  Cronologica.  Oltre  à 
quello  non  mancheranno  di  quei  Criti- 
ci, che  mi  brameranno  col  dire,  che  io? 


L’AVT  TORE 

doueuo  Iafciare  la  cura  di  fcriuere  dVna 
tal  materia,  à chi  retta  in  Roma.  Di  più 
i Proteftanti  più  fcropolofi,  che  non  po£ 
fono  fentir  parlare  di  quel  nome  di  Pa- 
pa, e di  Pontefice,  fofpetteranno  forfè  di 
me  cofe  molto  contrarie  al  mio  fcopò. 

A quelli  tali  Critici  non  c la  mia  in- 
tentione  d’ indrizzarmi,  ma  ben  fi  à te 
Polo  benigno  Lettore,  che  bai  il  dono  di 
giudicar  le  cofe  con  matura  prudenza,  e 
con  difcreto  configlio. 

Ti  dirò  il  vero  però  che  ad  ogni  al- 
tra cofa penfauo *che  à dar  quefia  Ope- 
retta alla  Luce,  benché  da  lungo  tempo, 
ne  haueflì  impiegata  la  fàtiga  alla  com- 
pofitipne.  s 

La  profefiione  ch’efercito  d’infegnar 
lelingue  ftraniere  , e i’Hiftorie  alla  No- 
biltà Foraftiera,  mi  obligò  a fare  vna 
raccolta  della  maggior  parte  delle  me- 
morie di  quella  Opera , à folo  fin.e  di 
render  più  ferma  la  mia  memoria  : ma  . 
e (fendo  fiato  conftretto  dall’  auttoreuo- 
le  comando  esaltimi  Caualieri  miei 
Di  cepoli  di  dcrne  copia  ; e vedendo  le 
c^nfeguenze  grandi,  che  portaua  feco 

tutto 
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tutto  ciò,  non  volendo  gli  vai,  e (Tc re  in- 
feriori à gli  altri,  fui*  configliato  di  dare 
il  tutto  alla  Luce  , e render’  vguali  gli 
vni , e gli  altri  ; e cofi  ridotta  ogni  cofa 
alla  forma  come  tu  vedi , prefi  eipedien- 
te  di  farla  /lampare. 

Procurai  (come  tu  tteflò  potrai  oflfer- 
uarlo)  di  accommodar  l’Opera  in  mo- 
do, che  dalle  nell’  humore  di  tutti , an- 
corché farebbe  va  gran  colpo  di  poter 
riufeire  alla  fodisfatione  di  pochi. 

I Catolici  Copra  ogni  parola,  faranno 
argomenti  da  riempire  vn  grotto  volu- 
me , perche  credono , che  tutto  quello 
che  non  efee  di  Roma , non  fiaper  Ro- 
ma. Gli  argomenti  de’  Protettami,  non 
faranno  inferiori  agli  altri,  parendo  à lo- 
ro impolfibilc.,  che  i Peri  produchino 
Fichi,  e che  leViti  faccino  Poma. 

Non  impedifeo  à nifiuno  la  libertà  di 
giudicar  quel  che  vuole  , àme  mi  batta 
di  fcriuere  quello  che  deue  eflere  fcrit- 
to.  Le  vere  Hiftorie  fon  quelle , che  fi 
fcriuono  con  la  penna,  e non  con  il  cuo- 
re , mentre  la  verità  nella  mano  di  chi 
ftriue  | deue  prendere  Copra  i Centi- 


L’AVTTORE  AL  'LETTORE, 
nienti  del  Tuo  animo. 

La  miaintentione  è di  fcriuer  le  cofe 
come  fono,  non  come  altri  vorrebbero 
che  fodero.  Altra  cofa  è lo  fcriuere,  al-  ■ 
tro  il  credere;  il  credere  riguarda  la  fe- 
dero fcriuere  riguarda  FHiftoria.  Tan- 
to batta  à chi  bene  intende. 

Circa  l’eloquenza  , e la  delicatezza 
dello  ftile,non  pretende  alcun’  encomio,  • 
la  fatica  della  mia  penna ,/  cedendo  il 
luogo  à tanti  ingegni  Italiani , da  me 
riueriti  con  l’humiltà  d’vn’  eterna  am- 
mirar ione  : e fe  vorranno  obligarmi  ad 
vna  riuerenza  maggiore , corregeranno 
i miei  errori,  col  dannine  auifo. 
f Non  fo  come  meglio  .appagare  per 
hora  la  cenfura  di  coloro , che  mi  vor- 
rebbero in  alcuni  Inoghi  più  difereto; 
in  altri  più  graue  ; in  altri  meno  pun- 
gente , e quali  per  tutto , ò più  lungo,  ò 
più  breue.  Io  non  ho  interpofto  alcun’ 
-accidente di  mio  capriccio,nè  mifi  deue 
altro  premio  che  quello  dèli’  inteffitura, 
che  coli  l’ho  fìimato  bene  al  mio  giudi- 
ciò.  >€hi  la  vuole  in  altro  modo  può 
■farla  da  fe  fletto;  ^ 

Seconda  • 
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prima  Pam  banana  già  fatto 
qualche  viaggio  in  Europa  fitto  il 
•ìTtiolo  -de''  Precipiti)  della  Sede  Apollo- 
dica,  ma  perche  hoggidì  s'è  cfxtafi  introdotto 
Vvfi  di  giudicar  da'  fili  Titoli  i Libri , 
molti  fi  fi  attent  aitano- ài  primo  tratto,  fienza 
'leggere  l'Opera , contemandofi  filo  di  dire, 
che  il  Tìtolo  era  troppo  ìgnommofio  per  Ro- 
ma t io  ad  ogni  modo  che  fitpeuò  il  contenuto 
Inficiano  gracchiare  i firhicià  loro  piacer  fi 
1 Ma  battendo  fatto  rifelmione  di  Stampare, 
■cdl'injìanzjt  fi  alcuni  mici  Amici, e Padroni , 
euri  attra  rremo  dell'  iflejja  materia  K cioè  fi- 
pra  ilfigetto  della  Corte  di  Rema>e  Sedz_j 
Apofiolica , mi  parue  molto  niceffario  l ac- 
coppiar infieme  ambi  due  le  Parti  ma  la 
Àifficfiikmta  confifteua  nel  Titolo,  mentre 
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quello  di  Precipiti)  della  Sede  Apofto- 
Jica  , andana  al  meno  fecondo  al  mio  cre- 
dere y affai  conforme  alla  materia  di  detta 
Prima  'Parte , a c auffa  che  fi  df corre  delizi 
p effe  cationi , Antipapi , Arni  cardinali , o 
coffe  fìmili  » che  finalmente  non  hanno  fferuito 
mai  alla  Chi  sfa  che  di  precipiti ),  dotte  eh o 
per  contrario , la  Seconda  Parte  non  reflrin - 
jrtfde  /reo  r zw*  certa  forma  di  Couerno > 
& vna  Pelatione  dell ’ effer  de * Cardinali > # 
flato  di  ‘Poma,  non  potuta  in  conto  al- 
cuno accoppiar  fi  col  primo  Titolo , onde* 
prefi  ejpedientedi  Stampare  il  tutto  con  vru 
Tìtolo  meno , (he  poteffe  comprendere  am - 
le  Partii  e che  non  portaffe  f eco  alcun 
apparenza  odioffa  , tanto  più  che  molti  miei 
Amici  defiderauano  di  veder  tolto  vìa  dal 
Libro  vn  Titolo  di  quella  far  te.  Credo 
d'hauer  fidù fatto  ad  ogni  vno>  ancorché  io 
ho  hauuto  fempre  per  majfima  che  l'Abito 
non  fa  il  Monaco . Forfè  quelli  che  H hanno 
veduto  [otto  altra  maf cheta  mal  volentieri t 
lo  leggeranno  bora  con  maggior gu/ìo. 

! * ‘ * . . » 
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2V  Concili/  Generali . 


Oncilio  generale  di  Nicea  i 

Antiochia 

4 

Di  Milano 

5.41 

Di  Ramini 

6 

Di  Conftantinopoli 

7.5^.12.14.17 

Di  Roma  8.10. 18. 

i<>. 20. 24*26. 27*42 

Di  Calcedonia 

9.11 

Di  Efefo 

9 

Di  Parigi 

ij 

Di  Nicea  /. 

15 

Di  Francoforte 

, li 

Di  Piacenza 

18 

Di  Rheims 

20.22 

DIJ>ifa 

21.j3.41 

Di  Chiaromoiite 

21 

Di  Liege 

21» 

Di  Pavia 

Di  Tours  ' 

tf 
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Dt  Verona 

ZS 

Di  Lione 

4>i  Vienna 

3Z 

Di  Aquileia  f » 

’ " 33 

Di  Perpignanò 

33' 

Di  Coftanza  * 

34 

Di  Siena 

3<S 

Di  Bafilea 

37 

Di  Mantoa 

40 

Di  Trento 

43 
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Di  tutti  Papi,  che  fono  fati  nella 
Chtefa  da  cinque  Secoli  in  qua» 

A 

ADriano  IV.  Inglcfè  66 

Adriano  V.  77 

Adriano  VI.  zi; 

Alefandro  III.  66 

Alefandro  IV.  7$ 

Alefandro  V.  77 

Alefandro  V I.  11® 

Alefandro  VII.  ijj 

B 

Benedetto  IX.  , . . 8f 

Benedetto  X.  88  ~ 

Bonifacio  Vili.  8$ 

Bonifacio  IX  95 

C 

Califto  III.  104 

Celerino  III.  ' 66 

Celerino  IV.  . 71 

Celerino  V.  . 82 
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Clemente  IH. 

Clemente  IV. 

Clemente  V* 

Clemente  VI. 

Clemente  VII. 

Clemente  Vili. 

Clemente  IX. 

Clemente  X. 

E 

Eugenio  III. 

Eugenio.  I V. 

G • 

Giouanni  XX. 

Giouanni  XXI. 

Giouanni  XXII* 

Giulio  1 1. 

Giulio  III. 

Gregorio  Vili* 

Gregorio  IX. 

Gregorio  X. 

Gregorio  XI. 

Gregorio  XI L 
Gregorio  X 1 1 1. 
Gregorio  X I V. 

Gregorio  X V» 


66 

74 

85 

\ 8<? 
11 6 

43* 

141 

142. 

66 

101 


78 
86 
5)8 
in 
• 111 

66 

68  1 

75. 

5)2 

, ' 95 
116 

115) 

J35  j 
Honorio  ! 
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Honorio  III, 

PAPI. 

H 

68 

Honorio  I V. 

. < 

80 

Jnnocentio  III. 

I 

66 

Innocenrio  I V. 

/ 

Innocenrio  V, 

71 

l6 

Innocenrio  VI. 

» 

Innocenrio  VII. 

.24 

Innocenrio  Vili, 

io? 

Innocenrio  IX. 

130 

Innocenrio  X. 

138 

L 

*/ 

Leone  X. 

. • . t 

JI4 

Leone  XI. 

\ ■■ 

135 

Lucio  II., 

66 

Lucio  III. 

• 

66 

M '••  • ‘ - 

- . . 

Marcello  1 1. 

122 

Martino  1 1. 

79 

Martino  1 1 1. 

». 

N 

99 

Nicolò  1 1 r. 
Nicolò  I V. 

* 

78 

81 

Nicolò  V. 

Sa 
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Paolo  H. 

ic£ 

Paolo  IH. 

119 

Paolo  IV. 

• 

122 

% * 

Paolo  V. 

' ? 

134 

Pio  il. 

■ 

105 

pio  in. 

t.  •* 

112 

Pio  IV. 

124 

Pio  V. 

llS 

\ 

S 

X 

Siilo  IV. 

107 

Siilo  V. 

117 

v 

f ‘ 

Vxbano  HI. 

T 

66 

Vrbano  IV* 

74 

Vrbano  V. 

5>* 

Vrbano  VI. 

5* 

Vrbano  V I I. 

' . 

119 

Vrbaao  Vi  IL 

136 

TAVOLA 

v «_ 

^ " t 


Digitized  by  Googl 


m&m 

TÀVOLA 

Vi  tutti  i Pontefici  Romani  che 
fono  fiati  da  cinque  Secoli  in  qud7 
conforme  all'ordine  de  Nomi  del 
Battemmo . 


^ • 

ADriano  Fiorenti©  non  cambiò  no- 
me. . ? XIj 

A.lfor*C<?  Berrai**.  Oali/lw  III.  - jq^_ 

Alefandro  Farncfe.  Paolo  III.  XIp 
Alefandro  di  Medici.  Leone  XI.  13$ 
Alefandro  Ludouiiio.  Gregorio  XV.  13^ 
Angelo  Corraro.  Gregorio  XII.  ^ 

T ».  1 . » i ' , , B 

Baltalàrro  Colla.  Giouanm  XXII.  p8 
Bartolomio  di  Pregnan.  Vrbano  VI.  pi 
Benedetto  Caietano.  Bonifacio  Vili,  83 

• * C 

Camillo  Borghefe.  Paolo  V.  ,J4 
'Cencio  Savelh.  Honorio  IH.  6S 
Colino  Meliorato.  Innocenrio  VII.  514 
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Emilio  Altieri.  Clemente  X 142. 

Enea Piceolomini.  Pioli.  105 

F 

Fabio  Chigi.  Aleiandro  VII.  139 

Felice  Peretti.  Siilo  V.  127 


Francefco  della  Rouere.  Siilo  IV.  107 
Francesco  Piceolomini.  Pio  III.  112 

G > 
Gabriele  Condiiimera.Eugenio  IV.  *01 
Geronimo  d’Afcoli.  Nicolò  IV."  81 
Giacomo  Pantaleoiw?.  Vrbano  IV.  74 
Giacomo  Savelli.  HSnòriolV.  80 
Giacomo  di  Delizia.  Giouarirff  XXI;  8ìS 
Giacomo  Fournier.  Benedetto  X.  ,88 
Giouanni  Caietano.  Nicolò  HI.  : 78 
Gio:Battilla  Gibò.InnocentioVIII.  109 
Giouanni  di  Mèdici.  Leone  X.  - 114 
Giouanni  Maria  di  Monte.Giulio.III.  121 
Gio  : Pietro  Caraffa.  Paolo  I V.  - 122 
Gio  : Angelo  di  Medici.  Pio  I V.  '"  '124 
Gio:  Bardila  Cailagna.Vrbano  VII-  129 
Gio:  Antonio  Facchinetti.  Innocenti^ 
. IX  130 

Gio: Bardila  Panfilio.Innocentio  X.  138 
Giuliano  della  Rouere.  Giulio  H*. rii 

Giulio 
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Giulio  di  Medici.  Clemente  VII.  116 
Giulio  Rofpigliofi.  Clemente  I X.  141 
Goffredo  CaiHglione. Celerino  IV.  71 
Guglielmo  Grimonrd.  Vrbano  V.  91 
.Guido  il  G rollò.  Clemente  I V.  74 

H 


Hippolito  Aldobrandino.  Clemente 
Vili.  131 

Mugolino  d’Anagni.  Gregorio  X.  68 
Hugo  Buoncompagno. Gregorio  XI IL 
126 


M * 


Maffeo  Barberino.  Vrbano  VI  IL  136 
Marcello  Ceruino.  non  cambiò  nome. 
122 

Micheli  Ghifilicii.  Pio  V.  125 

N 


Nicolò  Bacalili.  Benedetto  IX. 
Nicolò  Sfondrato.  Gregorio  XIV. 

ó 5 


«5 

12? 


Oddo  Colonna.  Martino  1 1 1.  P9 
Ottobuono  del  Fiefco.  Adriaco  V.  77 

P 


Pietro  Savoiardo.  Innocentio  V.  76 

Pietro  di  Lifbona.  Giovanni  XX.  78 

Pietro  di  Morone,  Celeftino  V.  82 
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Pietro  Roger.  Clemente  Vi.  Sc> 

Pietro  Roger  fratello  del  fopradetto; 
Gregorio  XI. 

Pietra  Tomacelli.  Bonifàcio  IX.  5?> 
Pietro  Filarghi.  Alefandro  V.,  5>7' 

Pietro  Barbo.  Paolo  II.  106.. 

S 

Simon  di  Bria.  Martino  li.  jp  ■ 

Sinibaldo  Fielchi.  Innocentio  IV.  7 2 

Stefano  Aubert.  Innocentio  V I.  85^ 

T , 

Theobaldo  Piacentino.  Gregorio  X.  75 
Tomaio  di  S arcana.  Nicolò  V.  102; 
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Degli  Antipapi. 


ALberto  'Tagtna 

Amadeo  detto  Felice  V. 
Anaftagio 
Benedetto  V. 

Benedetto  Vili. 

Benedetto  I X. 

Cadolo  detto  Honorio  1 1. 

Chriftoforo 

Coftantino 

Egidio  detto  Clemente  Vili» 

Eulalio 

Felice  II. 

Filippo  „ / 

Gilberto  detto  Clemente  III. 
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Gregorio  VI. 

Grecorio  detto  Vittorio  III. 
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w 
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189 

200 
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150 

147 

1 69 
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211 
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299 
221 
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tavola  degli  antipapa 


Guido  detto  Pafcale  III. 

Jdiofcoro 

i54 

Lorenzo  , - ' 

I5i 

^ ^ . 

Maginolfo  detto  Silueftro  III. 

2-57 

Maurino  detto  Gregorio  V I hi. 

255?, 

Nouatiano 

14  6. 

Ottauiano  detto  Vittorio  1 V.J  ( 

2&0 

Pafcale 

t 161 

* % 

Pietro  . 

Pietro  Leone  detto  Anacleto  ITV 

263 

Fra  Pietro  Corbara detto  Nicolò  V.. 323 

Pietro  della  Luna  detto  Benedetto  XHL 

- 385  • 

L * 

Roberto  detto  Clemente  Vii. 

353' 

Sergio  III* 

190  • 

Teobaldo  detto  Celerino  IL 

264 

Teodoro 

160 

Teodorico> 

256 

Teofilato, 

164 

Vigilio  ; . 

*55 

Vrficinio, 

H9 

Zinzino, 
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<4  Lfonfo  Cardilo  : ‘ ; 

54tf 

Alefandro  eli  Mafonia 

54S 

Amadeo  di  Saluzzo 

Amadeo  di  Talarù 

554 

Ani  ciio  di  Lauree c « • * 
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Antonio  di  Chalent; 

535 

B , 

Bartolomio  Vifconti 

54^ 

Bartolomeo  Vitellefchi 

563 

Berengario  Anglefola 

534' 

Bei-nardo  Trambley. 

W 

Bertrando  di  Chanac 

525 

Fra  Bonifacio  Domenicano 

5H 

Bonifacio  Ammanato. 

534 

C 

t 

Carlo  d’Vnies.  . r ... 
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Dionifio  di  Molino 
Domenico  di  Bonafedc 

.E 

Egidio  Saliche^  ^ 

Emeri  di  Magnac 
Elimino  Daha  ~ 

Endetto 

F 

^Fabritio  Argfiicille 
Ferdinando  Perez 
Filippo  di  Goetquis 
Francefco  Rouera 
Franeefco  di  Chalent 

G 

Galeotto  Tarlat 
Georgi  o di  Vico 
Giacomo  del  Prato 
Giacomo  d’Itra 
Giacomo  di  Montenai 
Giacomo  d’Aragona 
Giouanni  Vifconti  Abbate 
Giouanni  Arlotto 
Giouanni  Visconti 
Gipuanni  di  Neufchaftei 
Giouanni  di  Piacenza 
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535> 

f 

545 

5*1 
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54* 
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Giouanni  di  Mtirol 
Giouanni  di  Brognicr  • 
Giouanni  di  Talarù. 

Giouanni  Fi andrin 
Giouanni  Martinez 
Giouanni  Carriera 
Giouanni  di  Segouia 
Giouanni  d’Arfi 
Giouanni  di  Chateaugiron 
Giouanni  Vefcouo  di  Caftres 
Giuliano  di  Loba 
Goffredo  di  Boyl 
Gualtiero  Gomez 
Gualtiero  di  Vandelan 
Guglielmo  di  Vergy 
Guglielmo  Huin  : « 

Don  Hermando  Monaco 
Fra  Leonardo  GifFoni 

L f 


5*5 
52  6 
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5*  9 

556 
54Q 

VI 

558 

555 

557 
53» 
53i 

5*9 
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530 

562 

5i* 

j.8. 


Lodouico  di  Bar  ^ 

^odotiico  Portoghcfe 

.odouico  di  Varembon  560 

^ ■ 

M 

farcino  di  Siloa  528 

U cheli  di  Silua  • . 


Digitized  by  Google 


TAVOLA  : 

. N 

•f  . 

Fra  Nicolò  Fabriano 
Fra  Nicolò  Domenicano 
Nicolò  Brancaccio 
Nicolo  Tudefchi 


• Fra  Paolo  Francefcano  5*4 

Pietro  Oranghi  5*3 

Pietro  Ameii  * $l7 

Pietro  de  la  Barriera  f 5*7 

Pietro  di  Cros  ' 512 

Pietro  Ayfcellin  , • - , 521 

Pietro  di  Fitigni  52^ 

Pietro  di  Luxembourg  523 

Pietro  di  Thurcy  ‘ ! • 52<* 

* Pietro  Girard  N ; 5*9 

Pietro  Ferdinando  530 

Pietro  Blaiìi  - 53*  * 

Pietro  Serra  553 

Pietro  de’  Conti.  536 

Fietro  Fonfeco  337 

Pileo  del  Prato  5*7 

S 

Sbigneo  di  Cracouia;  - 553' 

Fra 


512 

518 

5*7 

fSS 
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Fra  Tomaio  Cartata  . r.  519 


Tomaio  Ammanato  ¥ 

1*4 

Tomaio  di  Courcelles 

565 

V 

Vicenzo  Cotz 

561 
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• Odoardo  Farnefc  858 

Ottone  1 v.  Imperadore  670 

07  . p 

Pietro  d’ Aragona  700 

R. 

Raimondo  Conte  di  Tolo/a  666 

Roberto  Rè  di  Francia  585 

Roberto  Rè  di  Sicilia  <520 

Rol  Conte  de  Vermandois  623 

S 

Sigifmondo  Malatefta  ' 735 

Simone  Conte  di  Monforte  69 4 

, T 

Torriani  Signori  di  Milano  ' - ■'  ' 69$ 

V 

yenetia  716.75&  820 
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NOMI 

• ' t 

Degli  Auttori  principali  de’ 
quali  mi  fono  feruito  , per  la 
compofitionedi  quella  Opera. 


A Binate  Penotto.  * . : 

Agojìmo  Morava.  , , ; 

Ammirato.  • 

S.  Antonino. 

Arnaldo  Wton.  , , , 

Aubery.  * \.  • * ' * 

Bernardo  Guy.  - ’ • , 

Belleforett. 

Blondus • ...  v ' 

Bofio.  ■ _ , : • ; 

^ BtufchiM. 
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Ce  far  Noftrodamiu* 

Ctaconio 0 
Contelorio. 

Duchefne . 

Du  Moulin. 

Vupleix . * 

Fereolo. 

Gallio,  Purpurata. 

Garimbert . 

Giacomo  Filippo  da  Bergamo • 
Giacomo  Fodere. 

Giacomo  di  BmeiL 
Giacomo  Dubiti* 

G io:  Giacomo  Chisjlerius . 

Gtouanni  Chenu. 

Giouanni  Candido . 

Giouanni  Villani . 


Giouanni  Mariana • 

Giouanni 
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dottami  Pablos ; 
Gioitemi. 

Guicciardino. 

* 

Guglielmo  della  Croce . 
Guglielmo  Ga^et. 
loannis  Tr merlai, 
luhus. 

Lorenzo  Valle . 

Lorenzo  Vitale • 
Maccbiauello • 

Martinus  Cromer. 
McJJÌcuys  de  Santa  Marta. 
Monjìrelet , 

Naberat. 

Natale  Conti. 

Nume\  de  ViUaffan. 

Jddo  deGijJey. 
ìnofiio. 


Paris  de  Graffi. 

Paulus  Langius. 

Papirius  Maffo . 

Platina. 

Rafael  de  Volterra.  . , 

Rofeus.  , . 

Saxttu. 

\ 

! * » i 

Vvalfmgbam. 

Vvejlmcmjler. 

Vigenera . ■.  : - • ■; 

Vittorello . 

Vittorio  Siri . 

Zurita. 


Tbierij  de  PJiems 
Vadingbus. 
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CONCILO; 

IEr  rimediare  agli  Scan- 
Pedali  degli  Ecleftaftici,  (già 
jche  la  Chiefa  della  qual 
(Capo  è Chrifto  non  può 
'errare  ) per  emendar  i di- 
fetti de’  coftumi,  e per  comporre  le  dis- 
cordie della  dottrina  , ò pure  di  quelli 
che  per  voler  troppo  Sapere  , introdu- 
cono falfe,  o capricciole  opinioni,  non 
s’è  trouato  rimedio  più  oportuno  * di 
quello  della  conuocatione  de’  Conciiij. 
Che  però  fuicitata  nel  tempo  degli 
Apoftoli  quella  controuerfia  j fi  fojjèra 
e b li  gali  i . Chnfliam  d'ojfcruar  la  l*gg<L* 
Mofaica , quattro  d’eiti  Apoftoli  clic  fi 
trottarono  all’hora  in  Gerii  folcm  > co r\r 

A 


Die 


2 D E L L I 

vòcàti  -gli  altri  Fedeli  di  queftaCittà  ce- 
lebrarono il  primo  Concilio  , per  rer- 
ftiinar  tale  dilputa* 

Il  Padre  Paòlo  , ò fia  Pietro  Sòanc 
Semita,  nella  Tua  Hifloria  del  Concilio 
Tridentino,  inttòdttce  molte  belle  cofe 
fopra  l’antichità  de  Concilij,  & a/firma 
che  in  qtiefti  vebiuanO  introdotti  i Sé— 
colarle  che  la  conftocatiòne  della  mag- 
gior parte  d’elfi  fi  fia  Tempre  Fitta  per 
Ordine  degK  Imperadori  , e del  Papa; 
* bile  quali  cofe,  come  à tutte  le  altre,  rii- 
pohdè:afiai  am^iàmèntfe  biella  fila  con- 
tro 'lifftbiia fidi  Concilio  il  Pallavicinò; 
ft£a  1 {Ific  cariti  One  no  lì  è di  raccòrre 

quél  cumulò  ^opinioni,  -delle  qddH  fi 
ièrùOnò  àmbìduc  Quelli  Auttori  per  for- 
Thtir  le  lbropràlpofté,  è rifpofte,mi  bafià 
ftrlo'-di  Compórre  W’ Wfiroiia’C fonolo- 
gica 'di  'tiriti  PGemdijij , Tcftza  rendermi 
'Giudice MeiTaflfrin’  opinioni , diTpareii, 
x còàìtrHdmom. 

py  . . y 

' 3fk  Rtio  Prete  Alefandrino  hauendò 
:ir\  Introdotto -móke  difcordic  nella 
"Ghicfà.  diChrife  -,  ;e  tentatoli  in  vano 

il 
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C O N C I L I I.  f 
ìlTimtcfió  dal  Vcfcouo  d’ Alefandria  per 
ritrarre  quello  falfo  Prete  dal  iuo  erro- 
re, finalmente  il  Pontefice  Silvieftro,  c 
l’Imperador  Coftanfino  comiennero  in- 
fìeme  di  ratinare  ;vn  Concilio  Cenciaie 
in  Nicea  Città  della  Bithinia,  nel  quale 
fi  tuonarono  51S.  Vele  odi.  L’Imperado- 
re-alfiftì  egli  ftollo  in  perfoua,  & il  Pon- 
tefice Silveftro  vi  fpedì  per  fiioi  Legati 
Ofio  Vefcouo  di  Cordoa  , Vittorio,  e 
Vicenzò  Preti  della  Ohicfa  Romana.  In 
quello  Concilio  furono  dannati  gli  Ar- 
r-iani  quali  a/Krmauano,  ellcrc  (lato  il  fi*-* 
cliuol  di  Dio  eftrinfecamcntc  creato  * e 
non  generato  dalla  Diuinità  del  Padre: 
i Fotiniani  chiamati  coll  da  Fotino  Vel- 
couo  , che  dicevano  ad  efempio  degli 
' Hebioniti , efler  fiato  Chrifto  da  òpera 
humana  conccputò  ; òc  ancorai  Sabol- 
Kani  che  attribuiuano  al  Padre , al  figli- 
uolo, bc  allo  Spirito  Santo  vna  fola  per- 
fona.  Diedero  i Vefcoui  alFlmpèradorc 
in  quello  Concilio  querele  di  lorb  ilei- 
fi  acculandoli  iVn  l’altro , con  ifcritto  j 
ma  Collant-ino  gettare  le  Scritture  a'1 
fuoco,  dille , che  à Dio , e non à lui  ap~ 
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partenéna  ( opinione  c oneraria  à quella 
de*  Venetiàni  ) di  giudicare  i Sacerdoti. 
Vi,  furano  ancora  inftituiti  molti  De- 
creta il  CotóliQ,  fcjtillèro  tut- 

oliVefcoui  vtiaLcttera  Sili  odale  al  Pon- 
téfice Sii  veltro  i àl  pregandolo  di  voler 
confirmare  come  ydcouo  di  Roma, 
quanto  e/11  haueuano  fatto  ; nè  fi  tolto 
quello  riceuè  la  Lettera,  che  conuocato 
yn  Sinodo  di  Vefcoui  Italiani , approuò 
con  il  confinilo  di  quelli  tutti  i Decreti' 
dei.  Concilio  di  Nieea  , Se  ordinò1  die 
lotto  pena  diifcomunica  nilfiino  ardillc 
contradirli.  , . ....  . \ 

:*  V.*  ‘ 53*.  : •; 

NEI  Ponteficato  di  Giulio  Papa  pri- 
mo di  quello  nome  , fi  conuocò. 
Contro  il  fuo  ordine  vn  Concilio  in  A li- 
tio dhiacon  intentionedi  deporre  Ata-: 
nafio  Patriarca,  nel  quale  v’i nter uenne- 
ro  90.  Vefcoui , la  maggior  parte  de* 
quali  feriilèra  Lettere  di  gran  di  (prezzo 
al  Pontefice  Giulio  5 ma  quello  dopo 
diuetfe  tentatici  per  ridur  gli  Arriani  che 
Conttgdiceùano  à quanto  s’era  fatto  nel 
Concilio  Niceno,  e vedendo  riufeir  po- 
co felice 


C O N C I L I I.  5 
co  felice  il  fuo  Sinodo  Romano,  cele- 
brato nel  342.  doue  hiron  reftituiti  nel- 
la lor  dignità  li  Vefcoui  fcacciati  dagli 
Arriani,fpedì  Legati  all’ImperadorCon- 
i Li  11  rio  ch’era  all  bora  in  Milano,  acciò 
fcrme/fe  à Conftantio  fuo  fratello,  per 
dare  gli  ordini  per  la  conuocatione  d’vn 
Concilio  come  fece  nella  Città  di  Sar- 
dica  , &:  in  quello  Concilio  preualfe 
molto  il  partito  di  Giulio  contro  gli 
Eufebiani  i e ferirti  molti  Canoni  nell* 
anno  347.  gli  mandarono  in  Roma, 
che  vennero  da  Giulio  confirmati. 


Liberio  Pontefice  fubito  ailonto  al 
Ponteficato  follecitò  Conftantio 
Imperadorc  acciò  voleflè  conuocare  vn 
Còncilio,  credendo  che  manifeftandofi 
l’empietà  degli  Arriani  contro  Atana- 
fi o,  fi  trouaftè  fine  à fàuorire  AtanafioiC 
diftruggere  gli  Arrianip  L’Imperadore 
ch’era  Arriano,ma  incognito  al  Ponte- 
fice , conuocò  il  Concilio  in  Milano, 


doueinteruennero  pochi  Véfcoui  Orien- 
tali, ma  più  di  tre  cento  Occidentali, 
la  maggior  parte  de  quali  eifendo  Ar- 
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nini , e eoa  vn  Imperadorc  che  prefa 
de  na  pure  Amano  , confai  nitro  i po- 
deri Carolici  à flarfine  con  la  bocca 
chiuia»  formando  molti  Decreti  empi), 
federati,  e profani* 

*»%'  'c  — : ' . m A.  * ::  • :: 

IN  Arimi  ni Città  che  appartiene  bora 
al  Pontefice  fa  convocato  vn  Conci- 
liàbolo, peggiore  di  quello  di  Milano, 
perche  quantunque  Liberio  Papa  vi  fpe~ 
difife  Vicenza  Yefcbiio  di  Cappa  lup 
legato  £ ad  agili  modo  gli  Arri, ani  pre^- 
ualfero.  in  maniera  , che  quafi  diederp 
terrore  à tutti  Carpaci  , confatuendo 

moiri  corneo  ordina^- 

•éó  mojte  eofie  coloro  ii-Pontefice  Ro- 
mano, e fua  Chiefa.  Da  quello  anno  {$- 
no  airanno  $68.  furono  fatti  dagli  Ar- 
riani  più  di  ia.  Concili  j , e Tempre  con 
mol  tipi  icario  ne  di  /pergiuri  ; contro  là 
fede  Legirima,  profetata  dal  Papa  eli 
Roma.  Ma  inqueft©  anno  Papa  Dama- 
lo nc  conno cò  Yno,  in  Roma  nume  ta- 
riffano. , nel  qiiàie  fulminò  contro  gli 

Amani  molti  Decreti  1 eli  che  inanimisi 
gli  Spagnoli,  e Fraaceri  comi  q carolo 
* ancor 
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CONCILI  I.  7 
ancor  loro  in  Spagna,  e Francia , molti 
Concilij,  dctcftando  tutti  infieme  Fcm-* 
pietà  degli  Armili,  c rimettendo  la  fede 
Catoiica  nel  filo,  prillino  flato. 

3 8 1. 

Continuando  le  Difcordie  per  la 
Sede  di  Co  alianti  nop  oli  tra  Gre- 
gorio'Nazianzcno  , e Malfimo,  il  Pon- 
tefice Damalo  , c rirnperador  Tcodofio 
defidcrofi  di  portami  rimedio  , conuor 
caro  no  nella  medefima  Città  di  Con- 
ftantinopoli  vn  Sinodo  Generale  , nel 
quale  inferii ennero  130.  Velco.ui , oltre 
36.  Prelati  Macedonie!!,  con  Iperanza  di 
trattar  qualche  accordo  tra  quelli , eli 
O rtado  fi  , ma  re  Ha  n do  oilìna  ti  fu  d-J 
Sinodo  dalmata  Macedonio.  che  feu.tir 
ua  male  dello.  Spirito  Santo,  loro  pii n,c£- 
pai  Capo.  Damalo  ad  ogni  modo  con- 
ilo co  vn’  altro  Concilio  in  Roma  , nel 
me  de  fimo  tempo  , ancorché  li  Velcoifi 
Orientali  procurafièro  di  crouar  giudi 


Canoni  falutari,  e fopra  mtto.fii  ancora 
fhbilito,  che  dopo  il  Vclcouo  di  Rom,a, 
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quello  di  C on iian tinop  oli  teneffo  il  pri- 
mo luogo.  Seguirono  à celebrarli  vari) 
Concili)  dopo  quello  di  Conftantino- 
poli,  che  durò  più  di  tre  anni,  con  qual- 
che intermiflione;  cioè  nell*  anno  386.fi 
celebrò  il  Sinodo  de5  Nouatiani  in  Au- 
garo  di  Bithinia , e poi  vn’  altro  in  Car- 
tagine. Quello  anno  medefimo  Silicio 
• Pon^eéce  ne  celebrò  vno  nella  Bafilica 
di  San  Pietro  di  Roma»  numeralo  di  80» 
Vefcoui,  e vi  ftatuì  molti  Decreti  per  la 
riforma  degli  abufi  introdotti  nella 
’Chiefa.  L’anno  395.  fi  conuocarono  due 
Sinodi  l’vno  in  Torino,  l’altro  fn  Ca- 
poa  ne’  quali  fi  trattò  della  diffondono 
d’ Antiochia;  e d’vn  certo  Bonofio  Ve£- 
couo  di  Macedonia  accufato  di  herefla: 
i Vefcoui  Orientali  tentarono  , ma  in 
vano  di  fciogliere  quelli  Concili)  per 
trasferirli  nel  loro  Paefe.  Di  più  furono 
ancora  celebrati  due  Sinodi  in  Cartagi- 
ne; e nel  Ponteficato  d’Anallaflo  primo, 
fe  ne  celebrò  vno  nell’  Ifola  di  Cipro 
l’anno  400.  vn’altro  in  Alcfàndria  con- 
tro Origine;  Se  va’  altro  in  Toledo  in 

^ / Nel' 
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NEI  Pontefìcato  d’Innocentio  fi  rau- 
narono  diuerfi  Concili} , in  Con- 
ftantinopoli , Se  in  Calcedoriia  contro 
Giouanni  Chrifoftomo  j e il  Maleuiràno 
contra  Pelagio  5 e nel  424.  fé  ne  tenne- 
ro due  IVno  in  CartaginejTaltro  in  Ce^ 
barifufa,  e Tanno  fegnente  fé  ne  celebrò 
ancora  vno  nella  Città  di  Numidia , e 
tutti  tre  infieme  pronuntiarono  contro 
i Donatifti.  Morto  Innocentio  > é (Uc- 
cellò Zofimo  , fi  conuocò  nel  tempo  di 
quello  , Tanno  418.  vn  gran  Concilio  à 
Cartilagine  numerofo  di  214.  Vefcòui, 
che  fu  il  fello  celebrato  in  tal  luogo, 
nel  quale  fi  ftabilirono  molti  ordinile  fi 
dannò  l’opinione  de"  Pelagiani.  Sanro 
Agoftino  ne  fece  ancora  celebrare  vno 
in  Hippone  Tanno  422.  doue  fi  lenten- 
tìò  grauementc  contro  gli  Ariani 

^ 431. 

IL  terzo  Concilio  generale  in  Efefo  fu 
numerofo  diaoo.  Vefcoui,conuocató 
l’anno  431.  efiendo  Pontefice  Romano 
* Celeftino  primo,  e quiui  col  confenlb 
di.  cotti  fu  dannata  Topinione  dTNeflo^ 

A.  j 
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rio  Vefcduo  di  Conftantinopoli,il  qua- 
le affirmaua  elFer  nato  Chriito  di  Maria 
huorpo  fidamente  , ma  che  poi  ladiui- 
nità  gii  eraftata  conferita  mediante  i 
fuoi  mentii  e per  tale  errore  dal  m edefe 
ino  Concilio  venne  degradato  del  Vefi, 
couadQ,£  creato  io  filo  luogo,  Maifimfiw 
no  Monaco.  In  quefto  medefimo,  tempo 
fi  celebrarono  due  altri  Concili)  l’vno 
in  Roma,  l’altro  in  Panfilia,  arobidue 
contro  l’opinione  del  medefimo  Ncfto* 
rio.  Sotto  il  Poncehcatq  di  Siilo  terzo 
iene  celebrarono  molti,  vno  in  Anne-r 
nia  contro  i Neftoriaui,  nel  435.  vno  in 
Reggio  di  Lombardia  , vno  in  Gerufa- 
lemme,  e due  in  Roma,  e tutti  per  la 
,fieflà ragione.  /-!  ioh.  ,l> 

LÉone primo  Pontefice  Romano^cer 
lebrò  in  Roma  vn  Concilio  alfii 
twmerofo,  contro  il  Sinodo  celebrato 
in  Lfeio  circa  Vanno  44p.  hajjteua  già 
icritte  moke  Lettere  Leone  all  Itnpe- 
r ad  ore  feodo/fi?,,  per  impedire  la  coni- 
UQcatrune  di  quello  Concilio,  Enfino» 
ma  V'taperadofe  inftigano , d’altri  noi} 
, yoljfe 
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volfe  predar  le  orecchie  all’  cfortatìahi 
del  Ponte  lìce,  anzi  io  pregò  di  ruarduais 
fi , che  però  Leone  vi  Spedì  tre  Tuoi  Leg- 
gati; ma  la  prescienza  fu  data  per  ordine 
dell1  Imperadoxe  à Diofcorido  VcfdoiK» 
d’ Ale  (and  ria,  Se  i Legati  non’hebbero 
che  là  fola  alTìdenza  come  gii  altri  Ve  A 
coni  che  erano  u£.  che  però.  Leone  lia*- 
ucndo  intefo  che  i Padri  di  quello  Con- 
cilio, haueuano  prillata  dei  Sacerdoti® 
Flauiano  Vefcotio.  di  ConftaptiinopolL 
c Domini  Vefcoiio  di  Antiochia,  co% 
uocò  vn’  altro  Concilio  in  Roma,  pe* 
rimediare  à tanti  difordini/  Morto  l’ im- 
pera dorè  Teodofio,e  fucceffo  Martiano 
Prcncipe  veramente  Carolico , il  quale 
con  Pince-menta  del  Pontefice  Leone 
conuoeòvn  Concilio  generale  in  Cai- 
codoni  a nel  Me  fé  di  Ottobre  del  451.1x11* 
merofo  di  fei cento,  e trenta  Velcoui, 
& inquefto  i Legati  del  Pontefice  Leo» 
ite,  hebbero.il Luogo  più  celebre  , ma, 
P apertura  fu  fatta  dal  ipedefifrio  Im- 
pcradore , che  fu  Prefidente  della  mag- 
gior patte  dell’  dttioni.  Quiui  furono 
dannati  Nello  rio,  Se  Enti  eh  io  Capo  de’ 
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Manichei,  e depreda,  e calcar  a^heic/la 
dell’  empio  Diofcoro. 

55  3- 

D AI  Concilio  generale  di  Calcedo- 
nia  fino  al  quinto  Concilio  gene- 
rale di  Conftantinopolij  celebrato  l’anfc 
» no  del  Signore  553.  furono  in  vari  tempi 
raunati  in  Spagna,.  Francia,  nell5  Orien- 
te , e fbpra  tutto  in  Roma  più  di  30* 
Concili]  ,,  per  aflopire  varie  forti  di  He- 
refe.  In  quello  Concilio  Confanti  no- 
politano  conuocato  per  ordine  deli’Im- 
peradore  Giufiniàno  , e del  Pontefice 
Vigilio,  con  la  conditione  che  i Vefco- 
ui  Latini  , non  precedcfferonel  numero 
agli  altri,  c Tene  trouarono  degli, vni,  e 
degli  altri  165.,  Vigilio  ch’era  in  Con^ 
ftancinopoli  fu  pregato  di  prefìdere,  ma 
egli  che  preuidet:a  lo  Scifmache  doueua 
jmfeere  per  la  fparità  de5  Voti  trouò 
pretefi.  da  feufarfi  ; & in  fatti  quello 
Concilio  non  gli  riufeì  fauoreuole,  ,ef- 
lèndo  flato  egli  dall'  Imperadore  con-r 
dannato  all*  efilio  dal  quale  fu  liberato 
all*  hora  che  confirmò,e  dechi arò  Oeu- 
eienico^l  fopradetto  Concilierà’ decre- 
ti del. 
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ti  del  quale  haueuacon  molte inftanze, 
e ragioni  contradetro  , e negato  di  ap- 
pr  oliarlo.. 

68 1 

MOld  Sinodi,  c per  varie  caule  le- 
guirono  à celebrar/ì.  nella  Chri- 
ftianicà,  cioè  il  Mopfuefteno , &il  Gc- 
rofolimitano  nel  554.  due  in  Parigi  nel 
557.  vno  in  Turone  nel  570.  Vno  in 
Grao,  ik  airhora  fu  trasferito  il  Patriar- 
cato di  Aquileia  in  Grao  nel  580.  due  in 
Francia  nel  581.il  Breniaccnfe,&:il  Ca- 
bilonenfe.  Tre  Sinodi  Matilconenfi  nel 
5S3.  nel,  587..  e ncl.590.  Vno  in  Conltan- 
tinopoli  nel:  589.  In  Francia  ancora  due 
nel  592.  in  Lione  , &in  Poriérs.  Vno 
nella;  Città  di  Toledodn  Spagna  nel.595. 
vno  in  Roma  nel  j^&.vn*  altra  Metenfe 
nel  600.  Vno  in  Inghilterra  nel  602,, 
Ancora  vno  in  Rema  nel  606.  Il  Si- 
nodo  Lucenfe  in.  Spagna*  nel  609.  In 
Roma  vno  nel  610.  Vn’aitro  Matifco- 
. nenfe  nel  <ji2..L,Antiliod6re»fc  nel  6if 
Il  4,  Sinodo  iivToledònel  631.  e nel  636. 
fe  ne  celebrà»in  quello  medelìmo  luogo 
vn'alcroj  oc  vn  altro  pòi  nel  6^9,  li  Si- 
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nodo  Gerosolimitano  nei  658.  In  Tole- 
do altri  4.  nel  6 47.  nel  656.  nei  659.  nel 
674.  Ce  ne  celebrarono  ancora  altri  in 
, Inghilterra,  Spagna,  Roma,  e Francia. 
Ma  nell’  anno  681.  fu  convocato  per 
ordine  deir  imperadore  Contamino,  e 
del  Pontefice  Alatone  rvniuerfal  Sino- 
do  che  fu  il  terzo , in  Conftantinopoli  ; 
Agatone  vi  fpedi  tre  Legati  cioè  li  Ve£- 
eoui  diJRortOr,  di  Paterno , e di  Regio; 
il  numero  di  Vefcòui  fu  di  290.  però 
> gli  Auttari  variano  , facendoli  d’ alcuni 
molto  merto.L*fmperadore  vi  affi  IH  nei 
Luogo. più  alto  , come  prefidente,  8c  ì 
Legaci  del  Papa  furono  i primi  à parla-» 
re.  Quitti 'con  la  fencenza  d’Atanafio; 
di  Cirillo , di  Badilo , di  Gregorio , di 
Dionifio , d’H&ario , d’Ambrofio,  d’Ar 
goftino,  e di  Geronimo  fi  CGiichiufè  ef 
lcre  due  nature  , e due  operationi  iti 
Chrifto  contro  i Monoteiiri. 


• • • ^ 755  ' '*  •' 

TRa  gli  altri  CoticiÈj  chc  feguircH 

no  à celebrarli  iti  vari  luoghi  delia 
Chrliìiamtà,  vno  fu  q-uello  ordinato  iti 
CotalUarinopoli,  per  ordine  deJl’  I»pOr 

rador 
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rador  Collanti  no  . > numerofofdi  più  di 
380.  Vefcoui , nel  quale  fa  bandito  l’vlo 
dell’  Imagim* , oltre  diuerfi  altri  Canoni 
prcgiudicheuoli  alla  Cài  eia  Romani, 
clic  peiò  Srofimo  cerzo  oliera  all’hora 
Pontefice  in  Roma,  lo  dechiaro  hereti- 
co,  c comandò  che  folle  tenuto  pet  Aft- 
ticoncilio,ò  Scudoeoncilio,come  fece- 
ro  ancora  gli  altri  Pontefici  fucccfiòri. 

• • 7SS, 

S I tennero  (opra  il  punto  dell’  Ima- 
gini  diuerfi  Sinodi  qua,  c là  particah- 
larmenre  in  Inghilterra  in  Roma,  & in 
Toledo  ; ina  nell’anno  7S8.  conuennero 
in  fiera  e l’imperadote  Co  infantino , & 
il  Pontefice  Adriano  primo,  di  comior 
care  in,  Nieea  vn  fecondo  Sinodo  voi-* 
uerfale,  come  (decedè  in  fitti  fe/Fet  rua- 
«ione,  Adriano  vi  mandò  Pietro  Dccar 
juq  de’  Catdinalij  e 1 ietro  Monaco , Se 
Abb.  «:e  huomo  dotti  ffi  ino,  ambidue  Le- 
gati. Ldmpcradore  volle  alTìftctc  per- 
fonalmentc;  & il  numero  de’  Vefcoui 
^hc [.fi  frollarono,  fudi  35  a.  con  il  con- 
fenfo  de’  quajli  fi  rifabifi  fvlb  dcfiT 
ImagifÙ.  , . ; 1 A 
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NEll’anno  794.  con  il  parere  di  Cac^ 

lo  Magno,  e del  Pontefice  Adria- 
no , fu  raunato  quel  gran  Sinodo  di 
Francoforte , numerofo  di  tre  cento  * e 
più  Vefcoui , quali  tutti  Francefi,  Italia* 
ni,  e Tedefchi.  Adriano  vi  mandò  i Puoi 
Legati*  che  hebbero  la  prefidenza,  tutta 
via  non  poterono  inpedire  il  difpareré 
che  vi  fopragiunfe  , perche  dopo  con- 
dannato Elipando  Arciuefcouo  di  To- 
ledo , che  folleneua  Fadoptione  del  fi- 
glivol  di  Dio  , fi  pafsò  à dilcorrere  de* 
due  Concili]  di  Conftantinopoli , e Ni- 
ceno  tenuti  ambidue  per  caufa  dell’ 
Imagini;  c dopo  vàrij  contraili , final- 
mente fi  conclufe  la  dannatione  d’am- 
bidue , il  primo  perche  co  man  daua*  di 
rompere  rimaglili;  Se  il  fecondo  à cau- 
li che  ordinauadi  adorarle  la  qual  cofa 
intela  d’ Adriano  fcrillè  vna  Lettera  di- 
fenfiua,  in  fauore  d^l  Concilio  Niceno.. 

8 ép  c - 

E Sfendo  venuti  in  Roma  gli  Ambaf- 
ciatori  di  Bafilio  Imperador  Greco; 
Adriano  li.  pcrdbdisfare  alla  lóro  do- 

mandai 
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manda  fpedì  Donato  Vele  ouo  d’Ollia, 
Stefino  Vefcouo  di  Nepcfa  , e Marino 
Diacono  in  qualità  di  Legati  Apoftoli- 
ci , per  pacificare  le  differenze  che  re- 
gnauano  nella  Chicla  di  Conrtantino- 
poli.  L’Impcradore  per  lo  defiderio  di 
dar  fine  afibluto  alle  difcordic  fece  con- 
nocare vn  Sinodo  , che  trouandofi  1111- 
merofo  di  300.  e più  Ve  (coni , con  tre 
Legati  del  Pontefice  Romano,  fju  chia- 
mato Concilio  Vniuerfale.  Qui  ili  efa- 
minata  l’innocenza  d’Ignatio  , prillato 
della  Sede  di  Conrtantinopoli,  e l’vfur- 
patione  illegitima  fatta  da  Fotio  ; fu 
quello  degradato,  c riporto  nel  fuo  luo- 
go Ignatio.  Dal  Concilio  di  Francofor- 
te fino  à queflo  Vniuerfale  s’erano  cele- 
brati in  diuerfi  luoghi  40.  e più  Sinodi. 

. 10l9 

FV  quafi  infinito  il  numero  de5  Con- 
cilij,  Seudoconcilij,e  Conciliaboli, 
che  fi.  ratinarono  nello  fpatio  di  quelli 
due  Secoli,  fia  in  Oriente,  fia  in  Occi- 
dente , mentre  in  tante  occafioni  di  ri- 
uolte,  e di  Scifme,gli  Impcradori,  i Pa- 
pi, c gli  Antipapi  conno  canario  Cou- 
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cilij'  à lor  modo,  e raiinauaiio  Sinodi  à 
loro  piacere.  Nicolo  II.  adonto  Pon-r* 
tcficc  nell’anno  1055).  p.cr  rimediare  ad 
alcuni  Icandali  conuocò  dubito  vn  Con- 
cilio Generale  in  Roma  , nel  quale  111- 
teruennero  cento,  e tredici  Vefcoui,  ol- 
tre molti  Ambafciatori  , e Miniftri  di 
Prcncipi  ; in  quello  Concilio  lì  deter- 
minò che  quelli  i quali  follerò  creati 
Pontefici  fenza  la  concorde  ciccione 
de’  Cardinali,  doue  fièro  tenerli  da  tutti 
come  Apollati,  Sciamatici,  e Scomunit 
cari.  Quiui  comparfo  ancora  Beringa^ 
rio  Diacono  della  Chiedi  d’Angioia,  ti* 
nonciò,  &:  abiurò  la  fila  opinionc,cli’e- 
ra  che  nel  Sagramento  deli’  Altare  non 
vi  folle  il  Corpo  , e fangtic  di  Chrifto, 
fe non  come  vn  fegno,e  figura,  ò mi  Iter 
ro.  Sue  celli  uamente  li  celebrarono  per 
lo  Ipatio  di  40.  anni  in  circa,  piu  di  30. 
Concili)  numerofilìimi  in  diucrfi  luo- 
. chi  della  Chriftianità. 

1096. 

VRbano  1 1.  deliderolb.  di  acquiftar 
la  Terra  Salita  conuocò  quello  an- 
no vii  Conciliale  aerale  in  Piacenza,  e 

padàco 
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ì pattato  in  Francia  nc  conuocò  vn’  altro 
1-  in  Chiaro  monte  , nel  quale  vi  concor- 
J {èro  più  di  300.  era  Vele  olii  , Abbati  > c 
v Miniftri  di  Prencipi,  qui  ni  fipropofc  con 
r tanta  efficacia,  dal  Pontefice  quello  a- 
quifto  , che  generalmente  fi  difpolcro 
j tutti  all’  Imprefii  5 e cofi  di  Spagnoli, 
Tedefchi,  Italiani,  Frmcefi,  Inglefi,  Se 
i altri  fi  raunarono  in  b*;eue  più  di  300. 

: mila  perfone. 

1 ■ ■ • . • , . , 

im. 

NE  ir  anno  nu.Pafcale  IE  dopoh*- 
uer  contrattato  lungamente  coi *- 
trq  rimpccadorc  Henrico  finalmente 
eqnuocò  in  Luterano  vn  Concilio  ge^ 
natale  di  piu  di  zoo.  tra  Ve  leoni Se  Abr 
bau,  e Copra. tutto  vi  furono  12.  Arciucfi 
coui,  udii  prefienza  de’  quali  fi  (purgo 
di  quanto  veniua  acculato ,.anzi  depofe 
il  filo  manto  Papale,  del  quale  ne  venne 
Cubito  rfijiicttito,  e dechi  arato  in  noce 
<cey  Sjc  celebrarono  nel  tempo  di  quello 
Pontefice  più  di  i^.Concfiij , e parti- 
eoamente.  vuo  in  Fiorenza 
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Hip.  1 ’ • 

LÀ  principal  cofa  in  che  s’impiego 
Califto  1 1.  fubito  allento  al  Ponti- 
ficato hi  quella  di  procurar  la  reconci- 
liarióne  tra  Henrico  V.  Imperadorc,e  la 
Sede  Apo(lolica>onde  à qtieftofìnt  coni- 
ci ocò  nell’  Ottobre  del Hip'.  vn  Coli** 
cilio  Generale  nella  Città  di  Rheims, 
doue  egli  fi  porto  circa  la  fella  di  Sali 
Luca , accompagnato  da  molti  Cardi- 
nali > e Prelati  > Luigi  Rè  di  Francia  vi 
andò  ancora,  con  tutti  i Prencipi , e 
Signori  della  Córte.  Il  numero  degli 
Ardue feoui,  Vefcoui,  & Abbati  pafsò 
quello  di  4XÒ.  e tra  gli  altri  vi  furono  li 
Vefcouo  di  Salamanea,  e PArciueicouo 
di  YorC.  Qtiiui  hi  fcomunicatarimpe- 
radore  eonrigorofiffima  fentenza]  e<lla- 
bilicidiverfiCanoni , e Decreti  fopra  H 
Benefici  Eclefiafti  ci.  ■'?  " 


1123. 


IL  Più  celebre  Concilio  tra  quanti 
mai  fc  Aerano  fino  à qttefld  tempò 
celebrati , fu  quello  raunaco  in  Roma, 
nel  Laterali©  da  Califto  LI.  néH*  anno 
iuj.nel  quale  interuennero  noue  cento, 

e piu 
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e più  Arciuefeoui,  Vefcoui , &:  Abbati. 
L/Impcradòre  Hcnrico  V.  rincrelciutofì 
di  tante  perlecutioni  portate  alla  Chicfa, 
vi  /pedi  vna  /bienne  Ambafciata > capi 
della  quale  furono  il, Vcfco.uo  diSpira, 
e l’Abbate  Fuldo,  &:  in  quello  Concilio 
fi  conchiufe  la  pace  tra  la  Sede  Apofto- 
lica,  e l’Impcradorcj  e furono  mandati 
in  Germania  due  Legati  Apo dolici, per 
dargli  PaiTolutione  della  fcomunica. 

1139. 

INnocentio  1 1.  Pontefice  Romano 
(ubico  Calicò  al  Vaticano  celebrò  nel 
1130.  due  Concilij  j’vnoin  Pila,  ej’altro 
in  Chiaromonte  in  Francia , ambidue 
contro  l’Antipapa  Anacleto.  L’anno 
Tegnente  poi  neconuocò  yn* altro  nella 
Città  di  Liegc  , nel  quale  interuenne 
l’Imperador  Lotario , e fi  accordarono 
inficme  per  cercar  mezo  da  cftinguerlo 
Scifina.  Di  più  quello  medefimo  anno  li 
tenne  ancora  vn  Concilio  Generale 
nella  Città  di  Rheims  numerofiflfimo  di 
Vefcoui  Oltramontani.  Nell’  anno  1133. 
ne  raunò  vn  altro  in  Piacenza  tutto 
compollo  di  Vefco  vi  Italiani*  e nel  1135. 


il  -DE  *Ù  L I » 
ne  cclcbròaacora  yno inPifa,  dittati  i 
Vefcoui  del  Ponente,  & in qnefto Con- 
cilio fu  Canonicato  Hugo  Vefcooo  di 
Gratianopoli,  e (co  munì  caro  Anacleto. 
Ma  non  contento  di  tutto  ciò  Conilo  cò 
" nell  anno  1159»  quel  gran  Concilio  ge- 
nerale nellaChiefa  di  San  Giouanni  Lu- 
terano di  Roma,  nel  quale  iùrcrucnnfero 
poco  meno  di  mille  tra  Vefcoui,  & Ab- 
bati. In  quello  Concilio  furono  annul- 
lati gli  Atti  di  Anacleto  1 1.  Scomunica- 
to Rugiero  Rè  di  Siciliane  fi  ftabilironò 
molti  Canoni.  * '*•*'  A 

< 1148. 

I'  Vgenio  III.  celebrò  molte  Con- 
\ gregario  ni  di  Vefcoui  , ma  Vii  fol 
Concilio  Generale  che  -fu  quello  di 
Riieiins In  Francia,  nefqiiale  egli  vi  a£ 

' filli  perfonalmcntc,e  che  riufeì  Veramen- 
mcntc  numerofo.  V’intemennerò  mólti 
Ambafciatori  di  Prencipi.  Sah  Bernar- 
do vi  fu  prefènté.  Per  l'ente ffza  di  cfuefto 
Concilio  furono  bruciati  alcuni  He-re- 
rici  che  dicenano  efler  Profeti  ; fu  trat- 
tata la  cauta  del  Vèfèòùo  di  Poitièfs  j 'é 
vi  farcito  anCOta  Rabiliti  moki  Ca- 
noni 
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tìoni  per  la  difciplina  Ecclefìaftica. 

* ' • ii6o.’  . * 

IN  Pania  fu  congregato  vn  Concilio 
per  ordine  dell’ .Imperador  Federico, 
Con pendere  di  eftinguer  lo  Sciima;  ma 
tfihfcì  Coi!  altro  elico  , elfèndo  ftato  in 
«predo  Conciliabolo  Scomunicato  Ale- 
fandrò  il  i.  vero  Pontefice  , e ricono- 
sciuto per  vero  Papa  , l’Antipapa  Ana- 
cleto, che  fu  calila  di  gran  Salina. 

1163 

CVRamliffìmo  fu  véramente  il  Con- 
Jcilio  celebrato  quello  anno  , nel 
mele  fdi  Maggio  , per  ordine  di  Alelàn- 
droTII.  nella  Città  di  Tours  in  Francia; 
nel  quale  intcrucnnero  piu  di  150."  Vcf- 
cotti,  e 400.  Abbati , di  diuerfe  Proain- 
cie  della  Chriftiamèà.  Gli  Atti  princi- 
pali di  quello  Concilio  furono  di  ful- 
minar Coniare  contro  gli  Scilìnatici,  e 
particolarmente  contro  l’Imperàdore 
Barbarella  , e l’Antipapa  Anacleto.  I 
Rò  di  Francia,  e d’Inghilterra,  vennero 
per  vificarc  Ale  fall dro , e per  rnterueni- 
rc  nel  Concilio,  &ambidue  offrirono  i 
loro  Regni  pél*  danza  del  Pontefice, 

" ;s 
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concedendoli  di  fciegliere  à Tuo  piacer 
re  quale  Città  gli  folle  più  commoda. 

1180 

Rlftabilita  la  pace  in  Venetia  tra  il 
Papa  , e l’Imperadore  } Alefandro 
fubito  ritornato  in  Roma  conuocò  vn. 
Concilio  Generale  nella  Chiefa  del  La- 
tcrano,  per  riformar  tanti  abufi  che  sb- 
rano introdotti  nella  Chiefa,  durante  lo 
Sciima.  Tre  cento,  e più  furono  i Vcf- 
coui  che  v’interuennero  da  tutte  le  Pro- 
uincie  Chriftiane  , in  quello  Concilio, 
nel  quale  lì  Itabilirono  molte  Conllitu- 
tioni,particolarmcnte  fu  ordinato  j Che 
la  Colletta  delle  Decime  appartenellè 
agli  Eclelullici  : Che  non  potelfcro  i 
Baftardi  folleuarli  alla  dignità  Vefcoua- 
le  : Che  la  Canonizatione  de’  Santi  ap- 
partenelle  l'olo  alla  Sede  Apoftolica: 
Che  non  porcile  nilluno  elfere  eletto 
Vefcouo,  prima  dell3  età  di  trenta  anni: 
Che  la  duplicità  de’  Benefìci  folle  ad 
ogni  vno  difelà  : Che  agli  Giudei  che 
veniuano  per  farli  C haitiani , fe  gli  do- 
ueua  lafciare  il  pofelfo  di  tutti  i loro 
Beni  : Che  quelli  quali  foccorrcuano 
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gli  Infedeli  con  viueri,  b altre  cofe,  fof* 
fero  fubito  fcoraunicati  : Che  li  Preti 
conuinti  di  Simonia,  fiano  degradati,  e 
{comunicati,  óc  ancora  molti  altri  Dc- 
creti  che  tra hCcio  per  breuità  ; tanto 
piu  che  non  durarono  molto  nella 
Chiefa,  elfendoll  quali  tutti  riuocati. 

1184 

DEI  Concilio  conuocato  in  Vero-* 
na,  per  ordine  di  Lucio  III.  Pon- 
tefice, fe  ne  difeotre  dagli  Àuttori  diuer- 
famente.  Platina  vuole  che  hauend* 
Lucio  intraprefo  d’abolire  del  tutto  lo 
fiato  de  Confoli , inuiperi  talmente  i 
Romani , che  lo  diacciarono  di  Ro- 


ma , onde  egli  ritiratoli  nella  Città  di 
Verona  , conuoco  quiui  vn  Concilio 
Generale,  per  far  fapere  à tutti  il  rilèn- 
timento  che  haueua  per  l’inlblenza  riV 
cernita  da’  Romani . Altri  vogliono  che 
il  fuo  feopo  principale  fu  per  efortare  £ 
Prencipi  Chrifiiani , à mandar  foce orfo 
à quelli  della  Paleftrina,  che  combatte-' 
uano  contro  gli  Infedeli.  Molti  ferma- 
no che  quello  Concilio  fu  conuocato, 
•à  cauli  d’alcune  differenze  fopradunte 
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tri  il  Pontefice  , e l’Jjmp.eradore , per 
rArciuefcouado  di  Trier,  benché  Sigo- 
tìio  vuole  che  quella  differenza  fia  arri- 
uata,  mentre  fi  teneua  il  Concilio.  Ma 
fia  come  fi  vu óle,  certo  è che  il  Papa  ih 
quello  Conciliò  fece  tutte  quelle  cole 
infieme,e  dr pii\  fi’publicò  Decreto,  che 
nonfepótelle  in  buona  confidenza  as- 
coltar la  Mellà,  nè  riceuere  i Sagrameli- 
ti  dalle  mani, d’yri  Prète  Concubinario, 
giudicàto,edeefeiarato  tale  dal  filo  Ve£- 
couo.  L’Ii^pet^dore,  e molti  Prencipi, 
ÌC  Àrrtbarciattìff  fiirono  affilienti  ' al 
Concilio»  & il  mimerò,  di  Prefeti  pafsò 
di  tre  cento.  . 

\ ; iV\l  txi 5.  ' " f . 

Niuerfalefo  Veramente  ii  Concilio 
raqmtoin  Roma  nella  Chiefà  dei 
Luterà  nói!  primo  Nouem'bre  del  1 11  y. 
per  órdine  d’Ilinócentio  III.  èffindòli 
in  quello  tròiiad  dite  Patriarca,  di  Gie- 
rulàlem,  e ditonflantinopoli  ; lèttanta 
Axciucfcoui  > 412,  Vcfcoui;  de  Soo.  tra 
Abbati , e Priori  di  Comienri.  Di  piè 
gli  Ambafciatori  delPimperadori  d’Or 
ricnte,  e d’Occidentc;  e qtielli  de’ Rè  di 

Gierufa- 
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Gierufalem,  di  Spagna > d’Inghilterra,  di 
Francia,  e di  Cipri,  e di  molti  altri  Pretv- 
cipi  grandi.  La  principale  cofa  che  fi 
conchiufe  in  quello  Concilio  fu  quella 
dell’  acquifto  di  Terra  Santa,  eli  fedi- 
rono fubito  le  Bulle  della  Crociata  per 
tutto.  Furono  ancora  parte  con  firmati, 
c parte  ftabiliti  di  nuouo  molti  Canoni 
intorno  alla  Confeilìone  auriciiÌare,aHa 
comunione  de’  Laici  fotto  yna  fpecie, 
alla  conferuatione  dell’  Holìia  nellfc' 
Chiefe,  alla  comunione  degli  Infermi,' 
alla  Canonizatione  de*  Santi , alla  cor- 
rettone de’  Prencipi , al  ConcubinatdL 
de’  Preri , e molti  altri  Decreti  per  la  ri- 
forma de’  vici). 

' . I14°*  . . ’ '■» 

PEr  rimediare  à quei  torbidi  che  ca- 

gionaua  nella  Chiefa  di  Chrifto  Fe- 
derico fecondò  rijmperadore , Gregorio 
I X.  con  il  parere  de’  Rè  di  Frane ia,dTn*' 
gh’ilterra,  e altri  Prencipi , intimò  vii* 
Concilio  nel  Laterano,di  che  accorrofi 
Federico  , làpendo  che  tutto  qUeftp  fi 
drizzaua  à fuo.  danno  , determinò  di5 
(turbarlo,  onde  fpédiEncib  Rè  di Sar-’ 
j B z 


Digitized  by  Google 


zS  D E L L I ' , 

• degna  Tuo  figliuolo  nella  Citta  di  Pifa» 
doue  armata  vna  moltitudine  di  G ale- 
re,fi  mefiè  à colmeggiare  ilMare,pcr  im- 
pedire à chi  fi  Zìa  di  portarli  in  Roma 
nel  Concilio:  ne mancò  di  viàrie  ftelle 
diligenze  per  li  camini  di  Terra , à tal 
legno  che  refi  prigionieri  molti  Cardi- 
nali, e Prelati , fi  difciolfe  fenza  alcun* 
effetto  l’intimato  Concilio  , di  che  ac- 
cortoli il  Pontefice  per  lo  gran  dijfpia- 
cere  , fé  ne  mori  di  puro  affando  in 
Roma. 

: 1245.  ; • 

Continuando  la  pcrfecutione  di  Fe- 
derico fecondo  contro  la  Chielà, 
Innoccntio  IV.  veduti  riufeirvani  tutti 
imezi  di  riconeiliatione , trasferitoli  in 
Francia  per  maggior  ficurczza  della  fua 
Pcrlbna,  conuocò  con  il  beneplacito  di 
San  Luigi  Rè  di  Francia,  vn  Concilio 
nella  Città  di  Lione  per  il  Giugno  del 
1245.  nc^  *lual  feropo  fi  ratinarono  da 
tutte  le  parti  della  Chriftianità  più  di 
300.  tra  Vefcoui,  & Abbati,  & il  nume- 
ro farebbe  fiato  maggiore  , fe  Federico 
non  haueffe  tenuti  chiufi  i palli  da  di- 
gerii 
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nerfi  Luoghi.  In  quello  Concilio  dopo 
citato,  e /comunicato  l’Iijnperadore  , c 
confirmatafi  la  rifolutionc  prcfa  per 
Tacquiflo  di  Terra  Santa  ; /i  /labili  che  i 
Cardinali  doueflèro  per  f auuenire  por- 
rare il  Capello  ro/Io>  in  legno  eh* e/fi  fa- 
rebbero /lari  /èmpre  pronti  à /pargere  il 
iangue  in  feruigio  della  Chiela  di  Chri- 
fto.  Molti  altri  Decreti  furono  ancora 
fatti  per  riformar  certi  abu/i  introdotti 
tra  gli  Eclefiaftici , oltre  alcuni  Priuile- 
gi  conce/fi  a*  Rè  di  Francia; 

. ' I274  - * V r 

N On  fi  to/lo  Gregorio  X.  fe  ne  r£ 
tornò  dall  Alia  ^ aoue  ir  crouaiM 

quando  fu  eletto  Pontefice)  in  Italia, 
che  rallèttate  le  cofe  di  quello  Parefe  al 
miglior  modo , cominciò  à follecitar 
Feletione  dell*  Imperadore,  e/Ièndo  nell* 
Impero  Sede  vacante , ÒC  ancor  la  con- 
uocatione  d’vn  Concilio,  che  deliberò 
di  ratinare  nella  Città  di  Lione  in  Fran- 
cia. A quello  fine  partito  d’Italia,  fe  ne 
pa/sò  in  Germania, /perando  d’inanimir 
con  la  fua  prefenza  gli  Elettori  , che 
tra  di  loro  erano  di/cordi  ; Se  in  fattile 

B 3 


Digitized  by  Google 


\$©  . DELL! 

fue  rirponftranxc  bruirono  di  molto , à 
tal  fegn  o che  ri  fola  coi  1 Pontefice  di  fe- 
gmY  il  filo  camino  verfo  Lione,  gli 
.Elettori  che  s 'erano  ratinati  in  Franco- 
.fotte  , precedettero  alieierione  d va 
■Buono Imperadore.,  prima  che  Gr  ego- 
ino  arriuafic  in  Francia  > c quello  fu  Ri- 
dolfo ori  ondo  della  famiglia  di  Picr- 
/lconi  Romana , vno  de’  quali  edificò 
ipoiil  Gelici  io  d’H.iblpurg,  della  quale 
•tuioua  ftifSjglM  di  Habfpnrg  Ridolfo 
v' traile  Pungine.'  ) 

Subito  che  quello  fi  vide  eletto  Ijn- 
-peradore  V partì  per  andare  à trouare  il 

C»  VQ*  » * 31  » lu  uv/ui>  wjrpu*!?" 

to  nella'Città  di  Loiana  vedo  il  Lago 
Remano  , douc  fu  appronata  Pclctione, 
.e  confirmato  dal  Pontefice  all’Impero, 
cj ciò  nel  mefe  di  Noucmbre  del  1273. 
-ciò  fatto  rimpcradore  fe  ne  ritornò  in 
«Germania  , c Gregorio  fc  ne  pafsò  in 
Geneua , per  allettare  quiui  il  tempo 
ioportutlo  del  Concilio  , ma  rifoluto  di, 
trasferirlo  «nel  mefe  di  Maggio  del  1274, 
.e  non  trouando  quella  Cicca  capace  per 
dk.fUnza  d’yn  Pontefice  * dopo  deilerfi 
• * .<  tratte- 
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trattenuto  tre  Settimane.,  feguì  il  Tuo 
viaggio  verfo  la  Rancia  , dotte  li  andò 
trattenendo  qua,  e ia  fino  al  tempio  alli- 
gnato del  Concilio  j il  quale  veramente 
linfe i piu  numerolo,  di  quel  ch’egli  me- 
defimo  s’era  imaginato  , efièndofi  tro- 
ttati 500.  Vefcoui  ; 70.  Abbati  ; e più  di 
mille  altri  tra  Dottori  > e femplici'PiQ- 
-lari.  • • > . . . ■»  .b.  ; . 

* Venne  ancora  à quefio^GoflCHib  Mi-  * 
cheli  Paleologo  Imperadore  di  Coìj- 
ftantinopoli  , il  quale  dai  Papa  vertne 
confirmato  Impera  » benché  l’ha- 
nelle  ottenuto  per  mezzi  indiretti*  c co- 
fi  ranto  lui,  come  gli  altri  Prekri  della 
Chielà  Greca»  fi  fottomcficro  al  Conci- 
lio, circa  quelli  punti  che  difeordauanò 
dalla  Chieia  Latina.  Tra  gli  altri  De- 
creti che  furono  ftabiliri  in  quello  Con- 
cilio , li  principali  furono  quelli  della 
forma  del  Conciane,  per  faci  lira  rd'elc- 
tione  de’  Pontefici:  feen’è  vero  che  que- 
llo ordine  poi  fu  rotto  da’  Pbhtefìci 
fuccellbri,  per  qualche  tempo , ad  ogni 
modo  in  breue  fi  rimefie,  & al  prefent% 
s’oflèrua.  ’ • . 

. B 4 
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1311  • 

T Rasferita  da  Clemente  V.  la  Sede 
Apoftolica  da  Roma  in  Auignone* 
ranno  feguentc  tenne  vn  Sinodo  in  que- 
" fta  Città  \ ma  poi  publicò  Tapno  1509. 
vn  Concilio  Generale  nella  Città  di 
Vienna  in  Dclfinato,  per  il  13  n.  nel 
•qual’  anno  egli  li  trasferì  in  quello  luo- 
go, e diede  principio  al  Concilio  il  pri- 
' *jno  di  Ottobre , eflendoui  concorri  115. 
•Vefcoui,  e più  di  700.  Abbati,  Prelati* 
7 e Dottori.  In  quello  Concilio  publied 
il  Libro  delle  Clementine  da  lui  mede- 
fimo  compollo,  Tolfe  via  i Templari* 
che  haucuano  negato  Chrillo,e  trafeor- 
fi  in  altri  errori,  e fu  ordinato  che  lè 
loro  facoltà  farebbero  applicate  a*  Ca- 
ualieri  dell’  Holpital  di  San  GiouannL 
Si  parlò*  ancora  della  memoria  di  Boni- 
iàcio  Vili,  la  quale  da  Clemente  venne 
difelà. 

1409  . : 

DOpo  cflcrli  per  lungo  tempo  tenu- 
tati tutti  i mezzi  poilibili  da  ellin- 
guer  lo  Sciima , finalmente  i Cardinali 
di  Gregorio  XII.  Pontefice  , e quelli 
' dell’ 
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dell’  Antipapa  Benedetto  XIII.  concor- 
demente trasferitili  nella  Città  di  Pifa, 
publicarono  in  quella  Città  vn  Conci- 
lio generale  per  il  fnelè  di  Marzo  del 
1402.  e citarono  Gregorio,  e Benedetto 
à douer  comparirà  , ma  quelli  burlan- 
doli di  tale  intimatione  conuocarono 
due  Conciliaboli  cioè  Gregorio  '-ili 
Aquileia  doue  interuennero-  i Prelati 
del  Tuo  Partito  ; e Benedetto  raunò  il 
hio  nella  Città  di  Perpignano,  con  i’in- 
teruento  de’  Prelati  Sciunatici. 

Irritati  della  conuocatione  di  quelli 
Conciliaboli  i Cardinali,  e Vefcoui  del 
Concilio  di  Pifa , procedettero  rigore- 
famente  contro  l’vno,  e l’altro , e dopo 
le  lolite  citati©  ni  degradati  ambiduc  del 
pretefo  Papato,  crearono  per  non  lafciar 
la  Sede  vacante  vn  Pontefice  che  fii 
Alefandro  V.  Candioto  Areiuefcouo  di 
Milano , il  quale  nel  medehmo  Conci- 
lio priuò  del  Regno  di  Napoli  Ladis- 
lao , e diede  i’inueftitura  à Lodouicb. 
Duca  d’Agioino , per  il  che  ne  nacque- 
ro molti  torbidi  f non  hauendo  Ladis- 
lao  yolfuto  cedere  dalle  Tue  prctentio* 
* ' S 5 
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ni,,  portandone  le  Tue  querele  al  Ponte- 
fice fucceflbre. 

. , . M*4  . : # 

IL  Concilio  Generale  di  Conftanza. 

^cominciò  Panno  1414.  e durò  quat- 
tro anni  continui  ; ne  s’era  ancor  vedu- 
to Concilio  limile  nella  Chiefa  , e (Ten- 
doni concorfo  vn  numero  grande  di 
Cardinali,  Arciuefcoui,  Vefcoui , Abba- 
ti, Dottori,  Priori  di  Monafteri,  e più 
di  aoQ.Amb  aviatori,  c Miniilri  di  Tede. 
Coronate,  Prencipi,  e Republichc.  Da 
quello  Concilio  fu  prò  celiato  , Se  im- 
prigionato Giouanni  XXII.  dopo  la  ri- 
nuncia fetta  del  Tuo  Papato.  Gregorio 
I L che  perlìfteua  ancora  nell’  oliina- 
tione  del  Tuo  Papato  , mandò  quiu|; 
farlo  Malarefta , il  quale  da  fuaparte 
binando  ad  ogni  pretensone  , e co/r 
y.enne  dal  med efimo  Conciliò  creato 
fegato  della  Marca.  Benedetto  XI IL 
Antipapa,  non  volendo  cedere^ll'.efor- 
r^tioni  .delp  Imperadorc  { che  pure  li 
trouò  nel  Concilio  ) . ch’eia  andato  ap- 
porta in  Spagna,  per. indurlo  alla  riunii?- 
del fijp ArrtipapfttO-?  vcnne.d’vn co- 
mune 
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mune  confcnfo  di  tutti  i Padri,  gridato 
d’ogni  dignità  , e pretenderne  , e nello 
flello  tempo  fcomnnicaro>e  dcchiarato 
Apollata  delia  Chieia.  Giouanni  Hus, 
e Girolamo  di  Praga  vennero  per  ordi- 
ne , e fentenza  di  quello  Concilio  bru- 
ciati come  Hetetici.  - 

Fatte  tutte  quelle  cole,  e diuerfe  altre 
reputandoli  per  ciò  la  Chielà  Romana 
lenza  Capo,  i Padri  di  qricflo  Concilio 
rifoluerono  di  creare  vn  Pontefice  j t 
feelto  vn  numera  di  Prelati  di  varie  na- 
tioni,quelli  inlieme  co’  Cardinali  chittfi 
in  vn  luogo  particolare , elellèro  in  po*- 
co  tempo  Martino  III.  ò Vi  come  lo 
qualificano  altri , il  quale  adorato  da 
tutti  quelli  del  Concilio,  con  appiani^ 
comune  venne  coronato,  & acconjmo- 
datili  poi  alcuni  Decreti  fopra  la  eon- 
uocatione  d’altri  Concili)  da  tenerli  per 
l’auuenire , fu  dato  fine  al  Concilio , 8C 
il  Pontefice  prelà  la  firada  della  Suiflà 
fé  ne  andò  in.Roma,  accompagnato  da 
moiri  Ambafeiatori  di  Prencipi,  e d vn 
infinità  di  Prelati  degni  Nationc. 

B/ 
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A Vicinatoli  il  tempo  del  Concilio, 
in  conformità  di  quello  s’era  Ina- 
bilito nel  Concilio  di  Conftanza,  Mar- 


tino V.  Pontefice,  ordinò  che  firaunafle 
in  Pania,  per  Tanno  1423. ma  fcccefià  la 
Pelle  in  quella  Città.,  piacque  al  Papa, 
òcà  Prefidenti  del  Concilio  di  trasferir- 
lo nella  Città. di  Siena,  doue  il  Rè  Al* 
fònfo  d’ Aragona  (degnato  contro  ilPon- 
tefice;  à caula  dell’ imieftitura  del  Regno, 
di  Napoli  con  cella  al  Rè  di  Francia, 
mandò  Tuoi  Ambafciatori , per  intorbi- 
dare lecaufe  di  qucflo  Concilio,  e rifu  A 
citar  di  nuouo  le  pretenfioni  di  Pietro 
della  Luna  Antipapa;  onde  Martino  che 
preuedeua  douernafeere  da  quella  prati- 
ca qualche  grane  fcandalo  alla  Chiefa, 
approuando  quello  s’era  fin’  all’  Kora 
latto,  ordinò  rollo  che  folle  il  Conci- 
lio licentiato,  & acciò  non  pare  fife,  che 
egli  il  Concilio  fugillè  nefecepublica-* 
*e  vn  altro  da  tenerli  nella  Città  di  Ba- 
tìk* di. là  à fette  anni , come  in  fatti  li 
tennexe  che  fii  canlà  d’vn  grande  feifinà 
«ella  Chieiadi  CIixiftjo,che  durò  pCrpiù 

di: 
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di  dodeci  anni , fcmpre  in  continue  ri- 
uolte. 

li  Orto  Martino,  fucce/Ie  al  Polite- 
ci V i,  ficaro  Eugenio  I V.che  pofe  ogni 
cola  in  riuolta , per  voler  fiire  il  tutto 
con  troppo  auttorità,onde  dilguftati  del 
Tuo  procedere  Tlmperadore  , e molti 
Prencipi , e Prelati  della  Chriftianicà, 
Cubito  ch’entrò  Tanno  1451. ch’era  quel- 
lo ftabilico,  da  Martino  per  la  conuoca- 
donc  del  Concilio>.fi  trasferirono  àgrai* 
numero  Prelati,  Prencipi;  c Minili: ri  da 
tutte  le  Parti  della  Chriftianità  , nella 
Città  di  Bafilea;  la  qual  cofa  intefa  d’Eu-. 
genio,  con  il  parere  di  quei  pochiCar-. 
dinali  eh*  erano  rellati  Ceco  , trasferì  il 
Concilio  da  Bafilea  in  Bologna  , ma 
riCufando  rutto  ciò  Tlmperadore,  e gli 
altri  Prencipi,  e Prelati  ch’erano  in  Ba- 
filea  , col  dire  che:  quello  era  il  luogo 
allignato  prima  dal  Pontefice  filo  And- 
eellore  5: Eugenio  per  rimediare  à quak 
che  male  maggiore  confirmo  il  Cónci- 
tip  in  quella  Città* 

Pentito  poidi  quello.fatto  hauca  > , di 
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nuouo  traslti  il  Concilio  di  B africa* 
benché  il  numero  de’  Prelati  concorfi 
folle  grande, &:  ordinò  che  fi  teneflè  nel- 
la Città  di  Ferrara  , frollando  p^ef  prete- 
ffo  , che  i Greci  quali  erano  riTolutf  di 
riunirli  con  la  Chiela  Latina,  non  vole- 
aano  andare  in  Bafilea.  I Padri  ad  ogni 
modo  di  quello  Concilio  miliari  Am- 
bafeiatori-a  Greci,  li  pregarono  di  vo- 
lerli vnire  con  elfi  loro  ia  Bafilea^c  nel- 
lo ftelfo  tempo  minacciarono  Eugenio 
di  volerlo  prillare  del  Papato , fé  non  fi. 
rifolueua,  d’vbbidire  à detto  Concilio. 
Stette  Eugenio  qualche  tempo  folpelo 
non  fapendo  quello  far  li  douefie  ; ma 
intefa  poi  la  morte  deli’  Imperador  Si- 
gifmondo.  Tuo  auiierlàrio,  e dal  quale  il. 
Confilio  di  Bafileadipendeua,  ^ancora 
la  creatione  d’Alberto  Duca  d’Àuftrià;. 
mandò  fubito  in  Ferrara  filo  Legato  il 
Cardinal  Capodilifta  , acciò  apriflè  in 
fuo  nome  il  Concilio , come  fece  nell’ 
anno,  1437;  anzi  incela  Eugenio  la  nuoua 
che  Paleologo  Imperador  de’  Greci  fé 
ne  veniua  nel  Concilio  di  Ferrara, ancor 
lui  Tene  vennein  quella  volta,  per  rie e- 

uere. 
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ucre  detto  Imperadore,  e mentre  fi  ne- 
gotiaua  tra  Eugenio  > e Paleologo > e li 
Prelati  Latini  , e Greci  la  riunione  di 
quelle  due  Cliiefe,  introdottali  la  Pelle 
in  Ferrara,  diede  motiuó  di  fiir  trasferire 
tìel  145S.  il  Concilio  nella  Cirtà  di  Fio- 
renza. Quiui  dopo  lunghe  difputc , c 
concefe  finalmente  i Greci  confellàrono 
che  il  Pontefice  Romano,  era  il  vera 
Vicario  di  Chrifto  , e fiicceffore  di  San 
• Pietro  , e coli  prqmefiero  di  vbbidirc 
Eugenio , e viuere  per  rauuenire  con- 
giuntamente con  i Latini. 

In  tanto  i Prelati  del  Coucilio  di  Bafi- 
lea , rifolutf  di  mantenere  l'opera  co- 
minciata , citarono  Eugenio-  con  tutti  * 
quelli  del  Concilio  di  Fiorenza,acciò  al 
più  rollo  che  folfe  poflìbile  fi  doueflera- 
trasferire  inBafileà,  che  loro  adìrmaua- 
uanù  edere  il  vero  Concilio  , della  qual 
citatione  fi  burlò  Eugenio,  procedendo, 
nello  Hello  tempo  ad  vna  creatione  di 
18.  Cardinali  di  che  maggiormente  irti- 
. tati  i Prelati  di  Bafilea, dichiararono  Eu^ 
genio  priuo  del  Papato  , e cofi  reputa- 
toli da.  loto  vacante  Ja  Sede  ^crearono 
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Papa»  òper  meglio  dire  Antipapa  Ame- 
deo V 1 1 L di  Sauoia  che  prefe  il  nome 
di  Felice  V."e  ciò  nell’  anno  1440. e 1 an- 
no icguentepoi  fu  dato  fine  al  Concilio  . 
di  Ba&ea , e principio  ad  vn  gran  Scia- 
ma nella  Chiefa,  diuidendofi  quali  tutti 
i Prencipi Chriftiani , gli  vni  rifoluti  di 
feguire  il  partito  dell  Antipapa,  egli 
altri  del  vero  Pontefice- 

1459* 

Efiderofo  Pio  1 1.  Pontefice  Ro*- 
XJ  mano  di  far  continuatela  guerra 
contro  gli  Infedeli  cominciata  da  Cali- 
fio  terzo  filo  Anticeilbre  , conuoco  vn 
Concilio  generale  in  Mantoa  per  [an- 
no 1459.  doue  egli  medefimo  fi  trasferì 
nel  rigor dcirinuerno  in  pedona.  .No*1 
poteua  veramente  il  Concilo  ri ufeir piu 
numerofo , efiendoui  concoidi  piu  di 
mille  tra  Vefcoui  > Abbati , Priori  di 
Conuenti,  & Am  b afe  iato  ri  di  Prcncipi, 
«benché  il  Pontefice  con  la  fila  rara  elo** 
quenza  efbrtalle  tutti  all’impreia  di  Terra 
Santa,ad  ogni  modo  l efpcdiente  propo^ 
fto  da  Piò  non  hebbe  alcuno  effettore  fi 

può  dite  cheiFraocefifiang  fiati  la  caufa 
• • ' " princt 
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principale,di  fare  andare  à vuoto  le  prò- 
polle  chefopraCiòfifaceuano  nel  ( on- 
cilio,  negando  elfi  di  dare  alcuno  aiuto 
àtale  guerra  a fe  il  Pontefice  prima  non 
rimettala,  Carlo  VII.  Re  di  Francia,  & 
il  Duca  d’Anjou  nelle  pretensioni  del 
Regno  di  Napoli  , eaion  potendo  Pio 
far  contro  il  Rè  Ferdinando,  fi  difciolfe 
quello  Concilio  fenza  alcuno  effetto,  ò 
per  lo  meno  ben  poco,  cflendofi  alcuni 
offerti  à feguir  l’opinione  del  Papa. 

2511. 

L’Humore  bcllicofo , e guerriero  di 
Giulio  II.  Pontefice  Romano  obli- 
g o alcuni  Cardinali  à fepararfi  della  fua 
vbbidienza,  e ricorfì  alla  protettone  del 
Rèdi  Francia,  e di  Maffimiliano  Impe- 
ratore conuocorono  con  il  parere  di 
quelli  vn  Conciliabolo,  in  Pifa,  marno- 
Iellati  quiui  da'  Pifàni  che  tememmo  le 
Scomuniche  di  Giulio  , fi  trasferirono 
nella  Città  di  Milano , per  effer  quella 
Città  alla  diuotione  di  Francia , e non 
trottato  nè  meno  qui  il  loro  conto  , à 
cauli  della  callata  de’  Suifleri  in  fmore 
delPapa^paflitii  Monti  riduflèro-il  lor«>> 


Digitìzed  by  Google  | 


f 


,ai  DELL! 

Conciliabolo  in  Lione  , e mentre  mi- 
nacciauanoLda  quello  luogo,  il  Ponte- 
fice da  loro  dcchkirato  (comunicato,  Óc 
hauendo  già  prela  la  rifolutione  di  Crear 
jrevn  altro ‘Papa,  fé  ne  morì  in  tanto 
Giulio,  e cofihebbe  fine  il  Conciliabar 
.lo,  ri  cord  i Cardinali  frignatici  all1  vb- 
bidienza  del  Pontefice  fucceiFore. 


. 1 5.12 

A fuga  de’  Cardinali  nemici  di  Giiir 
lio  , e Finamatione  del  Conciiiar 


bolo  di Pifa,  diedero  molto  che  penia- 
te à quello  Pontefice , il  quale  vedendo 
riufcirli  vani,  tutti  i mèzzi  procurati 
per  portami  rimedio , rieorfe  ancor  lui 
alla  rilolutione  del  Concilio,  che  inti- 
mò per  Tanno  1512.  nella  Chielà  del  La;- 
terano  , & in  breue  vi  e onc orfero  da 
tutte-le  parti  (eccètto  della  Francia) 
«Iella  Chrillianirà  più  di  600.  Vcfcoui* 
Se  Abbati*  oltre  molti  Miniftri  di  Prcrb. 
dpi,  e Dottori  Secolari*  Diede  princi- 
pio à quello  Concilio  Giulio  il  primo 
di  Maggio  del  1512.  ma  venuto  à morte 
. nel  Febraro  del  1513.  lenza  conchiudere 
oofa  alcuna,  Leone  X.  ino  fuceelfore 

ordinò 
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ordino  che  lì  conrinualfe,  &c  in  fatti  lì 
continuò  lino  all'anno  1517.  In  quello 
Concilio  furono  riceuuti  al  perdono 
tutti  i Cardinali  Icifmatici,  del  Conci- 
liabolo , <! k a doluti  i Prelati  Fra n cefi. 
Di  piu  li  trattò  della  guerra  contra  il 
Turco,  delia  riforma  degli  ab; ili  intro- 
dotti nella  Chiefa  , e dell’  immortalità 
dell'  anima,  della  quale  tanto  fi  parlaua 
in  quel  tempo,  & ancora  lì  llubilirono 
diuerlì  canoni  , circa  la  riforma  degli 
abulì  Eclelìallici,che  con  ftandaio  vni- 
uerlale  s’eranojnolciplicati  per  tutto. 


iw  ' 

DEI  Concilio  generale  di  Trento,  le 
n'è  fcricto  tanto,  che  larebbe  qua- 
gli imponìbile  di  cauarne  yn  picciol 
-Compendio,  lenza  riempirne  vn  grolTo 
volume.Dirò  dunque  che  vedendo  Pao- 
lo 1 1 1.  i progredì  di  Lutero , auanzarfì 
giornalmente  à pregiuditio  dell'  autto- 
,rità  de’  Pontefici,  fece  bandire  in  Man- 
ftoa  ncHanno  1537.  vn  Concilio  genera- 
le , tanto  defideratp  dalle  Nationi  dell’ 
Vniuerfo.  Ma  non  trovandoli  quello 
-luogo  à prop olito,  in  breue  mutò  pare,- 


t 
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re  > & allignò  à tal*  effetto  la  Città  di 
Vicenza,  appartenente  a’  Venctiani,  ver- 
fo  doue  inuiò  con  prontezza  i faci  Le- 
gati , e fpedìp  er  tutto  Prelati  di  ftima, 
acciò  efortaflero  i Prencipi  Chriftiani 
ad  inuiare  i loro  Oratori. 

In  tanto  tenurafì  quella  famofà  Dieta 
di  Norimberga,  nella  quale  interu enne- 
ro  gli  Amba  Sciatori  di  tutti  Prencipi»  e 
Città  libere  della  Germania, doue  fi  trat- 
tarono, e di  (cullerò  molte  cole  circa  la 
diuer/ità  dell’  opinioni  intorno  alla  lè- 
de, e chiedendo  i Proteftanti  vn  luogo 
atto  al  Concilio,  negando  di  interueni- 
re  à quello  di  Vicenza  : ili  dal  roncefi 
ce,  e dall5  Imperadore  allignata  la  Città 
di  Trento,  e venne  intimato  per  il  No 
uembre  del  1542.  ma  per  diuerfi  acci- 
denti i tre  Legati  inniati  dal  Papa,  fe  «e 
partirono  fenza  alcuno  effetto  i ben*  è 
vero  che  nell’anno  1545.  furono  mandati 
altri  Legati  cioè  Gio  : Maria  di  Monte, 
Marcello  Ceruìno , e Reginaldó  Polo, 
quali  vedendo  già  concorfi  più  di  iooo. 
tra  Vefcoui,  Abbati,Priori  di  Conuenti, 
Ambafciatori  di  Prencipi,  MiniftriPro- 

« tettanti. 
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telianti,  Se  altri  Dottori  Secolari,  diede 
principio  in  nome  di  Paolo  III.  al  Con- 
cilio.SuccelIe  poi  varie  difpute,  e guer- 
re , e calunniando  i Protettami  quello 
Concilio,  ancorché  numerofo  di  PreJa-* 
ri,  fu  forza  trasferirlo  in  Bologna,  dop- 
po  alcune  Seffloni,  e Decreti,  tanto  più 
che  la  Pelle  fopra  giunta  in  Trento,  fer- 
uì  ancora  di  legitimo  prctello. 

Morto  Paolo  , & allumo  al  Pontefì- 
caco  Giulio  III.  diede  ordine  che  il 
Concilio  ritornalTe  di  nuouo  in  Trento, 
e lo  fece  q trini  bandire  per  l’anno  1551. 
hatiend oui  egli  mandato  per  fuo  Lega- 
to Apollolico  , il  Cardinal  Marcello 
Crefcentio,  con  alcuni  AfflUenti,  e vi 
concorfero  Prelati  d’ogni  parte  , per  il 
Maggio  di  quello  anno.Leuata lì  in  tan- 
to vna  gran  guerra  tra  Plmperadore , &c 
il  Duca  Mauritio  di  SalTonia , il  quale  ' 
allìllito  dal  Rè  di  Francia , lì  rele  coli 
formidabile,  che  fu  forza  all’Imperado- 
re  di  fuggire  à gran  palli  fuori  di  Ger- 
mania , òc  i Padri  del  Concilio  non  lli- 
mandolì  licuri  in  Trento,  con  gran  fret- 
ta fi  ritirarono  tuccixhi  qua,  ,chi  ià,fen- 
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za  conchiuder  cofa  alcuna  , per  la  bro- 
li uitàdel  tempo,  mentre  furono  obligati 

:,"l  alla  fuga  verfo  il  fine  dell’  eftà  dell* 

s ; a'nno  1552. 

r * r Marcello  1 1.  che  fuccellè  à Giulio 
& penfaua  di  'fare  tutto  lo  sforzo  imagi- 

f nabilèjper  riunire  di  nuouo  il  Concilio, 

ma  fòpragi untali  la  morte  di  là  à pochi 
,V  m.elì,  diede  fine  in  quella  maniera  à tut- 
ti i difegni.  Paolo  IV.  fuo  fuccefiòre, 

- ji  andò  lentamente,  ò perche  mancafiè  df 
v ' buona  volontà,  ò perche  temeflc  di  po- 
terne riufeir  con  honore , balla  che  do- 

, > • t _ 

.*  po  hauer  retto  4.  Anni  il  Papato , le  ne 

, j mori  fenza  penare  al  Concilio.  Non 

coli  fece  Pio  IV.  il  quale  moftrò  vn’  ar- 
v dentiffimo  defiderio  di  voler  rimediare 
alla  rouina  della  Chiefa  di  Chrifio  ; e 
conoscendo  la  necefiità  chc  vi  era  d’vn 
Concilio  , mandò  Legati  per  tutte  le 
parti,  e con  efortationi , e preghiere  in- 
dtillè  i Prcncipi  Chriftiani  à douer  cele- 
brarlo. Ma  ellèndo  nata  differenza  fe  fi* . 
dohea  continuare  il  Concilio  già  con- 
uocato  in  Trento,  ò vero  fcieglicrc  vn* 
altro  luogo , il  Papa  con  belle  maniere 

contentò 
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contentò  tutti  di  buone  ragioni  , e coll 
con  il  parere' deli’  Imperadore  , della  ' 
maggior  parte  de5  Prencfpi  Chriftiani, 
e de’  Cardinali  di  Roma , richiamò  il 
Concilio  .ili  Trento  , per  la  PaCca  del 
ij6i.  tuttavia  per  alcuni  impedimenti  fu 
differito  poi  fino  al  Gennaro  del  ìj6i. 

Si  fpedirono  infiniti  Palfiporci,  e Salui- 
condotti,  e fi  diede  ad  ogni  vno  fecurtà, 
e fede  da  .poterui  liberamente  interue- 
ììire  i Se  in  fitti  il  numero  nòti  poteua 
rlufcir  più  grande , e quel  che  più  im- 
porta, che  vi  concorlèro  fogetti  di  tan- 
ta auttorità , e {lima,  che  mai  fi  era  ve-, 
ctuta  nella  Chiefa  di  Chrilto  Raunanza 
più  degna.  Quella  fu  la  terza  volta  che 
quello  Concilio  fi  raunò  ih  Trento , Se 
eflendouifi  fatte  25.  Selliòni  fopra  diuer- 
fe  materie  > e conchi  ufi  moiri  Articoli 
appartenenti  alla  fede  , Se  alla  riforma* 
de’  collumi  degli  Eclefiallici,  finalmen- 
te fi  vltimò,  nel  fine  dell’  anno  1563.  e fu 
confirmato  27.  anni  appunto,  dopo  che 
haueua  hauuro  principio.Si  tennero  poi 
nel  1564.  molti  Concili)  Prouinciali , c 
Sinodali  in  Italia,  Se  in  Spagna  per  or- 
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dine  del  medefimo  Concilio  di  Trento, 
il  quale  trouo  moke  repugnanze,  e par- 
ticolarmente nella  Francia  , negando 
quel  Parlamento  di  accettarlo  (come 
fecero  ancora  i Vcnetiani)  fenza  certe 
conditioni.  Però  dalla  maggior  parte 
de*  Prencipati  Chriftiani  venne  accet- 
tato con  le  medefime  forme,con  le  qua- 
li fu  pronunciato  in  Trento  j e fi  può 
dire  che  mai  s’era  fatto  Concilio  , che 
riufcillè  auantaggiofo  per  lauttorità 
Pontificia , fimile  à quello,  nè  gli  Ecle-. 
fiaftici  mancarono  di  rinforzar  di  Pri-  . 
uilegi  lo  fiato  Clericale  j che  però  i • 
Proteftanti  difiero,  e /brillerò,  come  di- 
cono , e fcriuono  ancora,  molte cofc 
contro  quello  Concilio  , da  loro  ripu- 
tato illegitimo. 

FINE 

m 

*De  Concìli). 
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A Chiefa  di  Chriflo  fin® 
dalla  fila  più  tenera  fancitr* 
lezza,  fi  è veduta  fogetta  il 
vederli  fbranar  le  vifeere, 
da  cento  Infidiatori  inuidiofi  , ad  ogni 
modo  hà  Tempre  efperimcntato  diuino, 
de  infallibile  quel  detto  Euangelico,che 
Pone  Inferi  non  preunlebunt  adnerfitA  e am* 
L’auttorità  de  Pontefici,  che  ha  riceuu- 
to  tanti  colpi  mortaji,  non  ha  mancato 
di  mezzi  da  rifarcir  le  Piaghe  , onde 
alThora,  che  da’  nemici  fi  è creduta  vi- 
ci Didima V precipiti) , s’è  trotiata  ap- 
punto più  gloriofa  negli  auanzi. 

|.  I Protettami  medefimi,  a’  quali  è im * 
polfibile  di  accomodar  la  loro  credcu- 
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za,  con  la  maeftà  Pontifìcia,  (è  tolgono 
al  Papa  il  Vicariato  di  Chrifto , non  gli 
negano  il  Vefcouado  di  Roma  : fc  nelle 
materie  Eclefiaftic he.,  e fpiritirali  Te  l’i- 
maginano  vn  Antichrifto  , e Tiranno  ; 
nelle  cofe  temporali,  e mondane,  lo  ri- 
ucrifeono  come  vn  Prcncipe  foprano, 
e regnante,  E perche  quello  punto  del- 
la.Papale  dignità  sic  reio  il  più  confidc- 
rabile  nella  Chiefa  de*  Carolici,  i Pro- 
tellanti  che  fegtiono  maflìme  differenti, 
non  hanno,  hauuto.  altra  mira, che  di  di» 
ftruggere  quella  medefima  macchina, 
che  par  fabricara  apporta  per  portare 
©ftacolo  a*  loro  progredì.  I Pontefici 
Con  rigirar  degli  anni  fi  fono  refi  pa- 
droni delle  Cniaui  di  Pietro,  e della 
Spada  di  Paolo,  cioè  dell’  auttorità  fpi- 
ritualèjjei  temperale.  I Prencipi  Cato- 
Jdci  vorrebbono  diftruggere  quella,  Gsr 
condavexonfemare.  la  prima;  6C  i Pren^ 
pipi  Proteflanti  al  contraria  volentieri 
inalzarebbono  iie5  Papi  l’auttorità  tem»- 
porale , pure  che  la  ipirknale  fofiè  del 
tatto,  abolita. , 

Chi  legge diibrido''  Cacali  ci,  , e Pro» 
. - • ' ' tcrtantl 
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tettanti  in  quel  tanto  fi  ferme  deli1  au- 
torità Pontificia»  non  può  far  di  meno* 
di  non  confònderfi  il  cervello  , e met* 
rerfi  à rifehio  'di  perdere  il  credito  alla 
Religione  i fletta  Chriftiaria,  onde  in  fi-» 
mile  materia  ne’  Catolici  deue  prevale- 
re la  fimplicicà  della  fede , e ne*  Prote- 
ftanti  la  prudenza  delf  operare  , & an- 
corché io  habbi  molto  letto  sò.  quello 
punto , e non  poco  òttèruato  negli  vmV 
e negli  altri  \ tuttavia  la  mia  intetttiòne 
non  è di  decidere  cofa  alcuna,  riè  di  dai 
regola  à chi  fi  fi  a.  Pretendo  folo  ftdn 
litar  la  memoria  di  quei  Curiofi  , che 
fanno  profettìone  al  prefente,  di  render- 
fi  pofettori  degli  auuenimenti,  intcrefli, 
&C  Hiftorie  della  Corte  Romàna  , deli* 
quale  nò»  è potàbile  ad  vn  Gàlant’huo- 
mo  di  poterne  con  franchezza  decor- 
rere, fe  non  s’informa  prima  del  Princi- 
pal fondamento,  eh’ è quello  de*  Ponte- 
fici, e faper  la  qualità,  &c  il  tehipo,  dèli» 
loro  perfdn»,  e gouerno.  In  quanto  a* 
dodeei  primi  Secoli  dell’  Iricarnariòrte, 
non  occorre  particolarìzzar  tanto  ne* 
Nomi»  e Cognomi;  per  ettèr  cofelon- 
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tane  della  cnriofità  iflefià,  mentre  della 
maggior  partanoti  fi  sa  che  diificilmen- 
te  còiifnfo  il  tempo  del  goticrno  , oltre 
che  fe  noaè  cambiata  la  forma , certo  è 
eh’è  mutata  di  molto  la  materia,  efFcti- 
doui  gran  differenza  tra  le  maniere' vfa- 
te  da’  Pontefici  nel  gouernar  la  Chiefa 
da  400.  anni,  in  qua,  e da  400.  anni  in- 
dietro : che  però  da  quattro  Secoli  in 
quache  là  maeftà  de’  Pontefici  fi  èmol- 
tipiicata  , c la  Corte  di  Roma  refa  più 
fplendida,  nè  deferiuo  più  ampiamente 
Ja  Croriólogia,  doue  che  da  quello  tem*- 
po  in  dietro  , mi  contento  di  c aminar 
Secolo,  per  Secolo. 

; .fi;  *•  $ F COLO  I.:.  : 

NEI  primo  Secolo  deli’  Inèarnatio- 
ne  vi  furono  in  Roma  6.  Vefcoui, 
è Pontefici  cioè  San  Pietro  Apollolo 
(gli  AuttòrL  Protettami  fcriuono  che 
San  Pietro  non  fu  mai  in  Roma  ) che 
regnò  24.  Anni , e mefi  ; Lino  Tofcano 
da  Volterra  li.  anni , e mefi.  Clemente 
Romano  6 . Anni»  e meli,  Cleto  Roma- 
no 9.  e.mefL,  Anacleto  Greco  Atheniefe. 
,12.  Anni.  Edarifto  Hebre©  di  Bettelem 

A « 
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che  fu  creato  l’anno  90.  e lèdette  13. 
anni.  ...  ...  * 

^ In  quello  Secolo  ville  Simon  Mago 
. da  cui  thebbe  origine  la  Simonia,  co* 
min  ciò  nel  56.  la  prima  perfecutione 
..de’  Chriftiani  fotto  l’Impero  di  Nerone. 
GerufalemmcTu  di  brutta  dall'  Iinpera* 
dor  Vcfp  aliano  nel  71.  Domiciano  nell* 
anno  83.  cominciò  la  2.  perfecutione 
de*  Chriftiani , hauendo  Catto  condurre 
San  Giouanni  prigioniero  da  Efefo  , e 
poi  porre  in  vna  Caldaia  d’oglio  bob 
lente.  Vlpio  Traiano  riceuuto  i’Impe-» 
ro  nel  99.  diede  principio  alla  3.  perle- 
cutione  de*  Chriftiani.  Li  Pontefici  1q- 
pradetti  morirono  tutti  Martiri. 

Secolo  (J  I*’  _ - k 

ALefàndro  Romano  fù  creato  Pon- 
tefice nel  109.  e ville  lino  al  117. 
nel  quale  fu  creato  Siilo  Romano.  Nel 
„ 127.  fu  adonto  Tclesfero  Anacorira  Gre* 
co,  e tutti  tre  furono  martirizzati.  Hi- 
ginio  Greco  Ateniefe  nel  i$<S,  Pio  d’A- 
quii  eia  nel  242.  Aniceto  di  Sória  nel  iji. 
Concordio  da  Funài  nel  163.  Abundio 
Greco  di  Nicopoli  nel  171.  Vittore  Afri - 
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cono  nei  189.  Habundio  Zefermo  Ro- 
dano nel  1^8.  e regnò  20.  anni. 

Quali  tutti  quelli  Pontefici  fiirono 
Martiri.  La  Città  di  Roma  fu  quali  me- 
ta Bruciata  con  vnà  Saetta  del  Cielo 
nel  181.  Succede  la  congiura  contro 
FImperador  Commodo  huomo  crudele. 

Secolo  II L 


D'Omitio  Caldèo  Romano  creato 
nel  218.  Vrbano  Romano  nel  223. 
Calfiirnio  Ponriano  Romano  231.  An-> 
tero  Greco  256.  Fabio  Romano  237. 
Cornelio  Romano  251.  Nouatiano  Ro- 
mano 252.  Lucip  Romano  253.  Stefano 
153.  Siilo  1 1.  Ateniefe  257.  Dionigio 
Greco  Monaco  260.  Felice  Rampino 
271.  Eutichiafio  Tofcano  27^.  Caio  dfe, 
Salona  iti  Dalmati  a 285.  Marcellino 
Romano  196. 

La  maggior  parte  di  quelli  Pontefici 
morirono  Martiri , obiigari  per  lo  piu  à 
tenerli  incauernati , per  fuggir  la  perle* 
cutione  de7  nemici  del  nome  Chriftiano^ 
Heliogabalo  cominciò  à regnare  nel 
li 9.  & hebbe  per  luccedòre  Alefandro 
Imperadore  Piò,  e wtuofo.  Artaferfe 

fifè 
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fi  ft  Rè  in  Perfia  nel  228.  NelFImpefo  di 
Roma  morto  Alcfandro  regnò  Msìffi*- 
mino  gran  tiranno  nd  236.  e cagionósi 
6.  perfecurionc  alla  Chiefa.  Nei  28ji 
Diocletiano  nell’Oriente,  e Maffìmflia- 
no  nell’  Occidente  cagionarono  eri* 
empia  petfecutione  contro  i Chrilliam. 

SECOLO  IV. 

NEI  304.  fu  creato  IJapa  Marcello 
Romano.  Enfèbio  Greco,  Milcia- 
de  Africano,  é Siltieftto  Romano  {uc- 
cellerò i*vn  l’altro  nello  {patio  di  3.  anni, 
ma  quello  vltimo  regnò  ìo.anni.Marcò 
pure  Romano  creato  nel  333.  A cui  foc- 
tel&  1 'anno  fegnente  Giulio  Romano» 
che  regnò  16.  anni.  Liberio  Romahb 
nel  353.  Felice  nel  335.  Damafo  Porto^ 
ghefe  nel  366..  Vrficinio  koròarto  nel 
381.  à cui  di  là  à due  -anni  fu c celle  Siri- 
ciò,  enei  39S.  Anvflàgio  Romano. 

...  In  quello  Secolo  cominciò  la  Ch5d* 
fa  à riceuer  molto  Iplendòte  , e maeflà 
ria  nello  Spirituale,  come  »d  teinpoja*» 
le  fotto  il  Ponte  fi  caco  di  Siluellro  , t 
rimpero  di  Con  flautino  j ma  poi  lattò 
Imperadorc  Giuliano  Apollata  nel  562* 
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dine  del  medefimo  Con 
il  quale  crollò  moke  rep 
ticolarmente  nella  Fn 
quel  Parlamento  di  a 
fecero  ancora  i Vcner 
conditioni.  Però  dall 
de’  Prencipati  Chrifti 
tato  con  le  medefime  fi 
li  fri  pronunciato  in 
dire  che  mai  s’era  fatt 
riufcillè  auantaggiol 
Pontificia , Umile  à q 
fiaftici  mancarono  d 
uiiegi  lo  ftato  Cleri 
Protettami  difTero>  e 
cono  , e fcriuono  a 
contro  quello  Con 
tato  illegitimo. 
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ormifda  da  Frufolone  in 
^na.  Giouanni  Tofcano. 
etto  I V.  Bonifacio  1 1.  Ro- . 
:oro  Romano.  Giouanni  fe- 
lli i co  Agapito.  Celio  Silue- 
>nc.  Vigilio  Roman©.  Pela- 
lo. Giouanni  III.  Roma  nói 
onofo  Romano.  Pelagio  II. 
Gregorio  Magno  Romano» 
ente  l’vno  dell' altro  regnai 
vfto  Secolo  , non  fenza  tor- 
c,  c riuolte.  , < x 

ì fpianarono  Milano  nel  536* 
ruciata  da  Longobardi  nel 
a che  luccedellero  in  quello 
'eScifmc,  tutta  via  lo  perfi- 
dia Chiefa  non  furono  coli 
me  erano  ftnpe  per  lo  pallàtó. 
'’cometto  nel 591. 

Secolo  VII. 

o Tofcano  creato  Pontefice 
4.  à cui  {uccellerò  Bonifacio  ^ 
facio  IV.  Deodato  Romano, 
o V.  Napolitano,  &:  Honorio 
q creato  nel  6u.  Seuerino  Ro- 
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dine  del  medefìmo  Concilio  di  Trento, 
il  quale  trono  moke  repugnanze,  e par- 
ticolarmente nella  Francia  , negando 
quel  Parlamento  di  accettarlo , (come 
fecero  ancora  i Venetiani)  fenza  certe 
conditioni.  Però  dalla  maggior  parte 
de’  Prencipati  Chriftiani  venne  accet- 
tato con  le  medesime  forme*con  le  qua- 
li fu  pronunciato  in  Trento  > e fi  può 
dire  che  mai  strafatto  Concilio  , che 
riufcitfè  auantaggioio  per  l’auttorità 
Pontificia  a fimile  à quefto,  nè  gli  Ecle-. 
fiaftici  mancarono  di  rinforzar  di  Pri-  . 
uilegi  lo  fiato  Clericale  $ che  però  i - 
Protefianti  difiero*  e fcrifiero>  come  di- 
cono , e fcriuono  ancora’*  molte  cofc 
contro  quefto  Concilio  > da  loro  ripu- 
tato illcgirimo. 

FINE 
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A Chicfa  di  Chrifto  fin® 
dalla  Tua  più  tenera  fancn** 
lezza,  fi  è veduta  fogetta  il 
vederli  fbranar  le  viicere. 


da  cento  Infìdiatori  inuidiofi  , ad  ogni 
modo  hà  Tempre  efpcrimcntato  diuino, 
& infallibile  quel  detto  Euangelico,chc 
Pone  Inferi  non  preutlebunt  aduerfUi  eam . 
L’auttorità  de’  Pontefici,  che  ha  riceuu- 
to  tanti  colpi  mortali,  non  ha  mancar® 
di  mezzi  da  rifarcir  le  Piaghe  , onde 
talThora,  che  da’  nemici  fi  è creduta  vi- 
ciniflimaV  precipiti] , s’è  trouata  ap- 
punto piu  gloriola  negli  auanzi. 

, I Procedenti  medefimi,  a quali  è imi* 
pofiibile  di  accomodar  la  loro  credeu- 
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za,  con  la  maeftà  Pontificia,  fe  tolgono 
al  Papa  il  Vicariato  di  Chrifto , non  gli 
negano  il  Vefcouado  di  Roma  : fe  nelle 
materie  Eclefiaftiche.,  e fpirituali  fe  l'i- 
m agi  nano  vn  Antichrifto  , e Tiranno  ; 
nelle  cofe  temporali,  e mondane,  lo  ri- 
uerifeono  come  vn  Prencipe  foprano, 
c regnante,  E, perche  quefto  punto  dèi— 

U Papale  dignità  s’c  refo  il  piu  confido- 
rabile  nella  Chiefa  de*  Carolici,  i Pro- 
tettami che  feguono  mattìme  differenti, 
non  hanno,  hauuta  altra  mira, che  di  di- 
ftruggere  quella  medefima  macchina, 
che  par  fabricara  apporta  per  portare 
oftacolo  a*  loro  prò  gretti.  I Pontefici 
Con laggirar: degli  anni  fi  fono  refi  pa- 
droni delle  Chiaai  di  Pietro,  e della  * 
Spada  di  Paolo,  cioè  dell’  aurtorità  fpi- 
rirualé,  e>  temperale*  I Prencipi  Caco-? 
idei  vorrebbono  dittruggere  quefta  £èr 
conck^ejconferuare  la  p rimai  òc  i Pren- 
cipi  Protettami  al  contrario  volentieri 
inalzarebboao  ne’  Papi  l’auttorità  tem- 
porale , pare  che  la  fpirituale  fotte  del 
tatto  abolita.  . .. 

Chi  legge  i Libri dc?  Catoli ci,  e Pro» 

- tettanti 

r 
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tettanti  in  quel  tanto  fi  fcriue  dell’  aut- 
torità  Pontificia»  non  può  far  di  rileno* 
di  non  confónderai  il  ceruello  , c met« 
terfi  à rifehio  Idi  perdere  il  credito  alla 
Religione  i fletta  Chrittiana,  onde  in  fi-* 
mile  materia  ne’  Catolici  deue  predale** 
re  la  fimplipicà  delia  fede , e ne*  Prote- 
ttanti la  prudenza  dclP  operare  , de  an- 
corché io  habbi  molto  letto  sà  quello 
punto  , e non  poco  dttèruato  negli  vmV 
e negli  altri  ; tuttavia  la  mia  intendo  oc 
non  è di  decidere  cofa  alcuna,  nè  di  daC 
regola  à chi  fi  fia.  Pretendo  folo  faci- 
litar la  memoria  di  quei  Curiofi  , che 
fanno  profeffione  al  prefente,  di  render- 
li pofèflbri  degli  auuenimenti,  intereffi» 
Se  Hiftorie  deSa  Corre  Romàna  , detti 
quale  non  è potàbile  adyn  Gàlant'huo- 
ino  di  poterne  con  franchezza  decor- 
rere, fe  non  s*infbrma  prima  del  Princi- 
pal fondamento,  che  quello  de*  Ponte- 
fici, c fapcr  la  qualità,  &c  il  tehipo,  dèli» 
loro  perfdna,  e gouerno.  In  quanto  a* 
dodeci  primi  Secoli  dell*  1 he arn adone, 
non  occorre  parricolarizzar  tanto  ne* 

Nomi,  e Cognomi,  peretter  cofeloii- 
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tane  della  curiofità  ideila,  mentre  della 
fnaggi°r  partanoli  fi  sà  che  difficilmen- 
te confnfo  il  tempo  del  goucrno  , oltre 
che  le  none  cambiata  la  forma , certo  c 
ch’è  mutata  di  molto  la  materia,  cflfcn- 
doui  gran  differenza  tra  le  m a ni  ere' v la- 
te da  Pontefici  nel  gouernar  la  Chiela 
da  400.  anni,  in  qua,  e da  400.  anni  in- 
dietro : che  però  da  quattro  Secoli  in 
quà,chc  là  maeftà  de’  Pontefici  fi  è mol- 
tiplicata » e la.-Corte  di  Roma  refa  più 
fplendida,  ne  dèferiuo  più  àmpiamente 
la  Cronologia,  doue  che  da  quello  tem- 
po indietro  , mi  contento  di  caminar 
Secolo,  per  Secolo. 

V;.  ..n.  ‘Secolo  ;,!.*»  V 

NEI  primo  Secolo  dell’  Inéarnatio- 
ne  vi  furono  in  Roma  6.  Vcfconi, 
o Pontefici  doè  San  Pietro  Apoltolo 
(.gii  Auttòri  Proteftanti  lcriuono  che 
San  Pietro  non  firmai  in  Roma)  che 
regnò  24.  Anni , e mefi  j Lino  Tofcano 
da  Volterra  Si.  anni , e mefi.  Clemente 
Romano  6 . Anni»  e mefi.  Cleto  Roma- 
no 9.  e. mefite  Anacleto  Greco  Athenielè. 

12.  Anni.  Edarifto  Hebreo  di  Bettelem 
; clic 
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che  fu  creato  l’anno  5)0.  e Cedette  13. 
anni.  . . 

^ In  quello  Secolo  ville  Simon  Mago 
da  cui  .hebbe  origine  la  Simonia,  co + 
minciò  nel  56.  la  prima  perfecutionq 
jdc  Chriiliani  Cotto  l’Impero  di  Nerone. 
Gerufai emme  Tu  dillrutta  dall*  Impera- 
dor  VeCpahano  nel  71.  Domitiano  nell* 
anno  83.  cominciò  la  2.  perfecutione 
de*  Chriftiani  , hauendo  fatto  condurre 
San  Giouanni  prigioniero  da  Efefo  , e 
poi  porre  in  vna  Caldaia  d’oglio  bol- 
lente. Vlpio  Traiano  riceuuto  l’Impe- 
ro nel  99.  diede  principio  alla  3.  perle- 
cutione  de*  Chriftiani.  Li  Pontéfici  1q- 
pradetti  morirono  tutti  Martiri. 

Secolo  <,ì  I.' 

ALefandro  Romano  fù  creato  Pon- 
tefice nel  109.  e ville  fino  al  117. 
nel  quale  fu  creato  Siilo  Romano.  Nel 
127. fu  adonto  Tclesfero  Anacorita  Gre- 
co, e tutti  tre  furono  martirizzati.  Hi~ 
ginio  Greco  Ateniefe  nel  i$jS,  Pio  d’ A- 
qóileia  nel  142.  Aniceto  di  Sèria  nel  152. 
ConcorJio  da  Funai  nel  163.  Abundio 
Greco  di  Nicopoìi  nel  itl  Vittore  Afri- 

C 3* 
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cano  nel  1S9.  Habundio  Zeferino  Ro- 
llano nel  1^8.  e regnò  20.  anni. 

..Quali  tutti  quelli  Pontefici  furono 
Martiri.  La  Città  di  Roma  fu  quali  tut- 
ta Bruciata  con  vna  Saetta  del  Cielo 
iiel  181.  Succede  la  congiura  contro 
FImperador  Commodo  huomo  crudele. 

Secolo  li L 

DOmitio  Calilto  Romano  creato 
nel  218.  Vrbano  Romano  nel  223. 
Cai f irnio  Pontiano  Romano  231.  An- 
tero  Greco  256.  Fabio  Romano  23.7. 
Cornelio  Romano  251.  Nouatiano  Ro- 
mano 252.  Lucio  Romano  253.  Stefano 
ZJJ.  Siilo  II.  Ateniefe  257.  Etfonigio 
Greco  Monaco  260.  Eclkc  Raniano 
271.  Euti chiaao  Tofcano  27 Caio  efa 
Sàio  ha  in  D almaria  283.  Marcellino 
Romano  2516.  • 

• La  maggior  parte  di  quelli  Pontefici 
morirono  Martiri , obligati  per  lo  più  à 
tenerli  incauernati , per  fuggir  la  per£e* 
cutione  de’  nemici  del  nome  Chriftianc^ 
Heliogabalo  cominciò  à regnare  nei 
215.  fte  hebbe  per  luccellorc  Alefandro 
Imperadore  Piò)  e wrtuofo.  Artaferfe 

fi  fè 
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fi  fie  Rè  in  Per  fra  nel  218.  NélPlmpero  ài 
Roma  morto  Alefahdro  regnò  Malli- 
mino  gran  tiranno  nel  256.  e cagioni  là 
<6.  perrecutione  alla  Chiefa.  Nel  2$^ 
Diocletiano  nelPOrienre,  e Maflimih'a- 
no  nell'  Occidente  cagionarono  Tri* 
empia  petfecutione  contro  i Chriftianì. 

Secolo  IV. 

NEI  304.  fa  creato  Capa  Marcello 
Romano.  Enfabio  Greco;  Milcia- 
tfe  Africano,  é Silueftto Romano  fue- 
ccfrèro  Pvn  1 altro  nello  {patio  di  3-anm, 
tna  quello  yltimo  regnò  ìo.anni.Marcó 
pure  Romano  creato  nel  33J.  A cni  fric- 
cefrè  Panno  Tegnente  GiuHó  Romano* 
che  regnò  16.  anni.  Liberio  Romar» 
nel  353.  Felice  nel  355.’  Damalo  Porio^ 
ghefe  nel  3 66..  Vrficinio  Romano  nel 
381.  à cui  di  là  à dhe  -anni  fuccefrc  Siri— 
ciò,  end  39S.  Anvftàgio Romano. 

In  quello  Secolo  cominciò  la  Ch?e* 
fa  à riceuer  molto  fplendore  , e maeftà 
fra  nello  Spirituale,  come  nel  teinp orar- 
le fotto  il  Ponteftcato  di  Siluefrro  , e 
Tlmpero  di  Conftantmo  j ma  poi  fatto 
Imperadore  Giuliano  Apoftata  nel  362. 

✓ £ 4-  * 
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rinuouò  vna  crudele  perfecutione,  dopo 
la’  di  cui  morte  fi  diuife  ilei  364.  l’Impe- 
ro in  Orientale,  e Occidentale.  In  que- 
llo medefimo  tempo  Santo  Ambrofìo  fa 
«reato  Vefcouo  in  Milano.  L’Egitto  fi 
eouu erti  à Chrifto.  Agelmondo  fu  pri- 
mo Rè  de’  Longobardi  nel  390.  1 Gothi 
trattarono  miferamcwte^ritalia. 

! Secolo  V. 

I Nuocendo  Albano  creato  nel  402. 

Zofimo  Greco  nel  416.  Eugenio  Ro- 
mano 419.  Celeftino  Romano  422.  Si- 
ilo III.  nel  432./  Leone  Magno  nel  446» 
Hiiario  Sardo  461.  Simplicio  da  pTiburi 
467.  Felice XI.  Inetto  in.  4^3-  Gelafio 
Africano  492.  Anaflafio  IL  4 96.  Celio 

• • j , • 1 

Simaco  490.  • 

Succederò  nella  Chiefa  varie  Scifme. 
Atbaulfo  fò  p/iino  Rè  in  Spagna  nel 
411.  Ferramondo  primo  Re  in  Francia 
nel  420.  Venctia  hebbe  prjnfio  l’anno 
feguente.  Fergutio  primo  Re  in  Scotia 
422.  Santo  Agoftinomorìin  Cartagine. 

Roma  fac  chegiata  da  V andali . - 

Secolo 
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Sècolo.  VE  ..  '•  > 

CElio  Hormifda  da  FrufQlone  in 
Campagna.  Giovanni  Tofcano.i 
Felice  III.  detto  IV.  Bonifacio  IL  Ro-, 
mano.  Diofcoro  Romano.  Giotianni  iè- 
condor  Ruftico  Agapito.  Celio  Silue- 
rio  Faufolonc.  Vigilio  Roman®.  PcLh 
gio  Romano.  Gio nonni  1 1 1.  Romanó. 
Benedetto  Bonofo  Romano.  Pelagio  II. 
Romano.  Gregorio  Magno  Romano» 
fucceflìuamente  l’vno  dell'  altro  regnai 
rono  in  quello  Secolo  , non  fenza  toi>* 
bidi»  fcifìne,  c riuolte.  . •* . ; j 

Li  Gothi  /pianarono  Milano  nel  yy6+ 
Padoa  abbruciata  da  Longobardi  ne! 
588.  Àncora  che  fuccedellèro  in  quello 
Secolo  varie  Scifmc , tutta  via  le  perfèr 
cutioni  della  Chiefa  non  furono  coli 
grandi,  come  etano  ftope  per  do  pallate^ 
Nacque  Macometto  nel  591.  , • , , , ì , 4 . 

; Secolo  V IE.  -,  * r* » 

FAbiano  Tofcano  creato  Pontefice 
nel  604.  à cui  fuccellero  Bonifeci<%  ^ 
III.  Bonifacio  IV.  Deodato  Romano. 
Bonifacio  V.  Napolitano , & Honorio 

Capoano  creato  nel  <&u.  Seuerino  Ro- 

....  c i . - 
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mano  nel  6yj.  e l’anno  feguente  fuccef- 
fe  GiouannilV.  di  Dalmaria  , e di  là  à 
due  anni  fu  creato  Teodoro  Gerofolimi- 
tano,epoi  nel  647.  Marcino  da  Todi  in 
Tofcana,  e nel  654.  Eugenio  Romano 
che  regnò  tre  anni,  & hebbe  per  fucce£ 
fore  Vitaliano  da  Segna,  à cui  liiccellè 
Deodato  Romano  Monaco  nel  6yi.  che 
vide  4.  anni,  òc  hebbe  lIicceliTore  Donio 
Romano*  e tre  anni  dopo  Tue  celle  Aga- 
tone Siciliano  nel  675).  che  ville  tre  an- 
ni. Leone  1 1.  Siciliano.  Benedetto  1 1. 
GiouanniV.  d’ Antiochia.  Pietro  fio- 
mano.  Co  non  e di  Tracia.  Teodoro 
Prete.  Sergio  d’ Antiochia,  non  videro 
che  pochi  Meli  ciafcuno,eccetto  quello 
vltimo  che  regnò  tredici  anni. 

In  quello  Secolo  Cofdroe  faecheggih 
Cerulalemrae  nel  6iu  Nello  Hello  rem*-, 
po  Macometto  fi  viti  con  Sergio  Mona- 
co ApoHata,ehe  composero  poi  PAI  co- 
lano. Cóilanrinopeli  affèdiafca-da  Sa  raf- 
fini 64t.  Si  concktfcin  Ve  neri  a di  eie- 
fere  Doge.  • 

' ; • ’ -S$COtO- 

/ , . . ^ "N. 

» * * i * Hi  4 alt*  *i  S . * » • . • + v * * * 
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Si-colo  Vili. 

NEI  principio  di  qnefto  Secolo  fil 
creato  Pontefice  Giouanni  VI.Gte- 
co,  à cui  fuc  ce  (fero  Giouanni  VII.  pure 
Greco,  Sifinio  di  So  ria , e Coftantirto  di 
Soria  nello  {patio  di  7.  anni.  Gregorio 
II.  Romano  nel 716.  Gregorio  Ili.  di 
Soria  nel  731.  ii  quale  regnò  io.  anni,  Se 
hebbe  per  fucccfifore  Zaccaria  Greco.» 
che  regnò  altre  tanto.  Ma  Stefano  II.  e 
Stefano  III. non  viffero  che  pochi  Mefi 
ciafcuno.  Paolo  Romano  regnò  ro.  an- 
ni nel  qual  mentre  {uccellerò  molte  feifi 
me,  come  fi  può  vedere  negli  Antipapi* 
Stefano  IV.  nel  768.  Adriano  Romano" 
nel  772.  e regnò  23.  anni,  e poi  fii  Creato 
Leone  III.  che  regnò  io.annl. 

Acquiftò  la  Chiefain  quello  Secolo 
molti  Beni,  & ancorché  ne  vcnilFé  Ipo- 
gliata,  non  lafciò  di  ricuparc  il  tutto 
con  qualche  augumento.  Polonia  fi  ri- 
dulie  in  Regno , e fu  il  primo  Rè  Pri- 
miflao  Lelco,  ch’era  vno  de’  12.  Palatini 
e ciò  nel  7J0.  c nello  ftclfo  tempo  in 
Francia  facccflc  al  Regno  Pipino.  Finì 
il  Regno  de*  Longobardi  nel  76$.  enèl- 
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lo  fteflo  tempo  la  Spagna  citeriore  ven- 
ne in  poter  de  Franceli , e Carlo  Magno 
fu  creato  Imperati  ore. 

Secoió  IX.- 

STefano  V.  creato  nell’  anno  816.  à 
cui  fuccdlePafcale  Monaco  Roma- 
no, che  regnò  fette  anni,  Òc  hebbe  per 
fuceeflore  Eugenio  li.  che  regnò  tre 
anni.  Nel  824.  fucceflc  feifma,  e di  la  à 
due  anno  fu  creato  Valentino,e  poi  Gre- 
gorio IV.  che  ville  19.  Anni.  Sergio  IX. 
nel  844.  Lcòne  IV.  Romano  nel  847. 
ville  otto  anni,  Òc  hebbe  per  fucceifore 
Benedetto  III.  Romano , con  feifme. 
Nicolao  Magno  creano  nel  85S.  e regnò 
5?.anni,  à cui  fucceflc  Adriano  II.  che 
ville  cinque,  e Giovanni  VII  I,Romano 
che  .ville  io.  Marino  di  Gallese,  & A- 
drianp  III.  non  vifIe/:o  che  2.  -anni*  Ste- 
fano VI.  nel  8S5.  Formolo  da  Porro  891. 
con  feifma.  Bonifacio  VI.  fu  creato  nel 
895.  L’anno  legnane  poi  fu  creato  Ste- 
fano VII.  ville  vn’  anno.  Romano. da 
Gallefc4.  Meli.  Teodoro  II.  Romano 
ao.  giorni.  Giouanni  I X.  da  Tiburi  viv 
annone  Benedetto  1Y.  Romano  3. anni.  . 
“ ' • . , • v 'XUte 
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Molte  cofc  i lift icuir ono  quelli  Pon- 
'tefici  lopra  le^rcgole  Eclefiaftichc,  però 
la  maggior  parte  di  lorohcbbero  elidi- 
colta  di  mantenerli.  Egbcrto  venne  no- 
minato  primo  Re  d’Inghilterra  , por- 
tando prima  il  titolo  di  Rè  di  Britanni, 
e di  Salibili , nel  805.  Gioiellò  d’Ari- 
macia  predicò  in  quello  regno  nel  me- 
defimo  tempo  la  fede.  Ludouico  lmpe-^ 
rado  re  diede  allaChiefa  molti  Beni  nei 

814.  fino  rauttorirà  al  Colleggio  di  Eli- 
gere  il  Papa.  I Venerimi  ortennero  il 
Corpo  di  San  M reo  ch’era  in  Ale  fan- 
dria  , e lo  trasferirono  in  Venctia  nel 

815.  1 Veneriani  fteifi  portarono  i primi 
rvfodelle  Camp  ine  in  Leuantc  neiSóy. 
Gli  Alemani  s’ impadronirono  di  Roma. 
Gii  Vngari  ai  lai  taro  no  la  Baviera. 

S e c o l o X 

L Eone  V.  d’Audria  fù  creato  Ponte- 
fice ne  li ’-aa  no  002,.  à cui  lucccllc-  dò 
là  à fei  giorni-  Chriftoforo  Romano 
con  fcilrna  , e poi  nel  c>iq.  Anali agio- 
HI  Romano,  Laudo  Sabino,  e Gioiian- 
ni  X.  di  Rauenna  che- ville  15.  Anni , òc 
hebbe  per  fuccdforc  nel  ^ìS.I^qqs  Yly 
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Romano  che  ville  pochi  me(i,ma  Stefa- 
no VII.  detto  Vili,  regnò  2.  anni , e 
Giouanni  vndecimo  Romano  5.  Leone 
V I I Romano.  Stefano  IX.  Romano, 
Martino  I f.  Romano  vilfero  tre  anni 
ciafcuno. Giouanni  XII.  creato  nel  95 6. 
regnò  otto  anni , ma  Leone  Vili.  Ro- 
mano ville  poco  , e con  feifina.  Gio- 
uanni XIII.  Romano  5765.  Domito  1 1. 
Romano  Ó72.  Benedetto  V.  detto  V I. 
Romano  fu  creato  il  medelimo  anno, 
dopo  la  di  cui  morte  (UccclTero 'lun- 
ghini me  feifme  alla  Chiela  , che  non  fi 
quietarono  lino  al  5185.  nel  qual  tempo 
fu  creato  Giouanni  X V..  morto  già  il 
X l V.  con  fciiìna.  Ville  quello  Ponte- 
fice ìioue  anni,  Óc per fuccelfori hebbe 
Giouanni  XVI.  e Gregorio  V.  di  Salfò- 
nia  con  feifme,  e riuolre.  Silveftro  I J. 
Guafcone  venne  creato  nel  <>5)8.  e ville 
cinque,  e più  anni. 

Sorferfe  molto  la  Chiela  in  quella 
Secolo  , onde  con  gran  di/ficoltà  pote- 
rono mantenerli  nel  lor  pollo  i Ponte-" 
fici,  rilpetto  alle  gràndilHme  guerre  dell* 
Italia,  e la  colitela  grande  tra  i Piencipf 

per 
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per  l’Impero , oltre  che  alcuni  Papi  fu- 
rono malamente  trattati*  e Giouanni  X. 
affogato.  Genoa  fu  prefa  da’  mori  nel  930. 
Li  Greci  di fcac ciati  d’Italia  969.  Co- 
minciarono i Papi  à volerli  cambiar  di 
nome,  e Giouanni  XIII.  fu  il  primo.  Il 
Corpo  di  San  Bartolomio  fu  trasferito 
in  Roma  nel  97 6.  Hebbero  origine  i 
Titoli  di  Marchesi.  Finì  la  profapia  di 
CarloMagno  circa  l’anno  997.  Londra 
prefa  da’  Dancfi.  Morì  Attila  fl^gelium l» 
Dei.  Bertoldo  , ò Beraldo  sforzato  ad 
abbandonar  Saffonia  fua  Patria  , fe  ne 
pafsò  nella  Moriana  tra  gli  Alobrogi  * e 
comincio  à dominatili  con  titolo  di 
Contc.L’Impero  trasferito  a Tedefchi. 

Secolo  X 1.  ' 

DOpo  vna  Sede  vacante  di  lei  meli 
fu  creato  nell*  anno  100}.  Giouan- 
ni XV il.  Romano, che  ville  aggiorni, 
é non  fenza  puniche  difeordia  tra  gli 
Elettori  , fu  adonto  50.  giorni  dopo  la 
morte  di  quello  Giouanni  XVI IT.  che 
regnò  6.  anni,  à ciu  fiiccelH- Sergio  IV.». 
Romano  s che  non  regnò  più  che  8. 
giorni.  Bonedatto  VII.  fa  Pontefice  i*.r 
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anni  » e morto  nel  1024.  hcbbc  per  fuc- 
celiare  Giouanni  XIX.  Tofcolano  Ilio 
proprio  fratello,  il  quale regnò  57.  anni. 
Benedetto  Vili,  regnò  12.  anni,  ma  poi 
fùudepofto^à  calila  di'  vn  grande  Ialina, 
' che  durò  fino  al  1045.  nel  qual  tempo  fu 
creato  Gregorio  VI  Romano,  che  re- 
gnò vn’  anno  , e mezzo , ìk  hebbe  per 
fuccelFori  Clemente  1 1.  di  Saiiònia,  Da- 
mafo  1 1.  di  Baviera,  quali  non  regnaro- 
no ambidue  che  18.  meli.  Leone  I X. 
Lotharingo  fu  creato  nel  1049.  Vittorio 
II.  di  Baviera  nel  1055.  che-ville  2.  anni, 
& il  Tuo  fuc  ce  ilo  re  Stefano  X.  Monaco 
di  Lotharingo,  regnò  Telo  lette  meli,  à 
*cui  fuccefle  Nicolò  li.  di  Savoia  che 
v ville  due  anni , e mezzo.  Alefàndro  1 1. 
Milanefe  creato  nel  1061.  regnò  poco 
meno  dì  i$.anni,  ma  Tempre  confcifrae, 
e riuolte.  Nel  1075.  P*efc  il  Papato  Gre- 
gorio VI  I.  di  Tofcana  Monaco , pure 
con  TuccelFo  dS  feiima.  Vittorio  Hi.  da 
Beneuento  nel  10S6.  Vrbano  1 1,  Frali- 
cefe  Monaco  nel  10S8.  Pafcale  il.  di 
Tofcana  Monaco  creato  ; nell’  anno 
W-  ^egaò  anni,  e meli. 

I quattro 
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I quattro  primi  Pontefici  di  quefto 
Secolo  , furono  palone  di  buoniilima 
vita,  ma  poi  ne  lucccllcro  alcuni  Simo- 
nidci , e vizio  fi.  Hebbe  origine  ia  Con- 
gregatone de?  Gamaldoli  nel  principio 
del  Secolo.  Il  Rè  Calimiro  di  Polonia 
lalciata  la  Corona  li  fece  Monaco  nel 
1026.  La  Congregatone  di  Vall’Om- 
brola  hebbe  principio  nel  1034.  L’Or- 
dine  de’  Canonici  Regolari  di  Santo 
Agoftino  fu  refldtuito  in  Roma  , & in 
Lucca  nel  1062.  Hebbe  princìpio  l’Or* 
dine  de’  Certolini  1073.  e poi  ampliato 
in  Francia  nel  10S6.  Gottifredo  Boglio- 
ne  con  F Armati  Chrilh'ana  neirOiien- 
Te.  Smirna  preià  da'  Venetiani  nel  1096, 
: Secolo  -XII. 

GElalio  II.  Gaetano  Monaco  creato 
nel  iiiS,  regnò  cinque  giorni,  e do- 
po alcuni  meli  di  fcilma  fu  creato  Ca- 
liffo IL  di  Borgogna.  Honorio  IL  Bo- 
loguefe  prele  le  chiaui  nel  1124.  e re- 
gnò 5,  anni  fèmpre  con  feilrm.  Inno- 
ccntio  1 1.  creato  nel  1130.  regnò  pure 
con  Icilina  13.  anni,  c mezzo.  Celerino 
) I.  da  Città  di  CaUcilo  in  Tofcana  fa 
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creato  nel  fine  del  1143. ma  non  ville  che 
13.  giorni,  à cui  fuccelfe  Lucio  1 T.  Bolo- 
gnefe  che  regnò  vn  anno,  & hebbe  per 
fucceflòre  Eugenio  IlI.Pifano  Monaco, 
che  ville  8.  anni,  e mezzo.  Adriano  IV.. 
Inglefe  Monaco  creato  nel  1154.  Alefan- 
dro  1 1 1.  Senefe  creato  nel  1155?.  regnò 
XX 1 1.  anni  in  continue  fcifme.  Lucio 
III.  da  Lucca  nel  1181.  Vrbano  III.  Mi- 
lanele  1-185.  Gregorio  Vili,  da  Bcneuen- 
to  nel  1187. Clemente iH.RomarVo  1188; 
Celcftino  111.  Romano  npi.  Innocenti^' 
III.  d’Anagna  creato  nel  11578.  regnò  r$*. 
anni,  e mezzo* 

Se  mai  fofferfe  h Chiefa  perfecutio- 
ni,  e fcifme,  certo  che  in  epaefto  Secoli 
li  vide  più  volte  ili  vno  flato  calamito- 
fo  , con  pericolo  manifefto  di  perditi 
tuttavia  bora  con  rhumiltà  , ÒC  bora 
con  il  rigore  , Ha  faputo  folleuarli  da 
precipiti^ , e fempre  con  fio  maggiore 
auantagio.  Cominciarono  i Pontefici 
sii  il  principio  di  quello  Secolo,  à mob- 
t’plicare  il  numero  delle  Prelature  , c 
de*  Cardinalati , acciò  che  con  laroob* 
riplicità  de  Prelati  li  rinforzallc  mag* 

gi  ormane 
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giormente  fàtittorità  della  Sede  Apo- 
ftolica.  Il  Popolo,  e Clero  Romano  fu- 
remo  efclufi  dall’  ciccione  del  Papa  , e£- 
fendoiL  rfmeftà  à foli  Cardinali  nel  J142. 
Damafco  a tediato  da’  Chriftiani.  Fu  fa~ 
bricato  il  Campanile  canto  celebre  di 
San  Marco  di  Venctia  nel  i^S.Sichtru- 
go  ridalle  la  Suetiain  Regno,  & egli  fu 
il  primo  che  ft  fece  vbbidire  come  Rè 
nel  1150.  Hebbe  principio  l’Ordine  de’ 
Frati  Hercmitani  di  San  Guglielmo  ne] 
1160.  La  Congrcgacione  degli  Hnmi- 
liari  fu  inftiruita  d’alcuni  Fuorofcici  di 
Milano  , 1169.  L’Ordine  della  Militia 
di  San  Giacomo  di  Spata  inftituito  in 
Spagna  da  Pietro  di  Ferdinando.  I Ve- 
nctiani  introdullèro  l’vfo  di  benedire  il 
Mare  nell’  Afcenftonc  H74.  Gli  Ingleft 
prefero  il  Regno  di  Cipri  nel  11S1.  Il 
Soldano  d’Egitto  tolfe  a’  Chriftiani  Ge- 
rufalemme  1187.  Candia  peruenne  nel- 
le mani  de’  Venetiani  per  compra  l’an- 
no 1192.  Il  Regno  d’Inghilterra  f\  relè 
tributario  della  Chiefa.  Ferrara  in  po- 
tere della  Caia  d’Efte  nel  ix^&Conftan- 
tinopoli  fu  prefa  da’  Prencipi  Chriftiani 
del  Ponente. 
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• Hòicorio  III. 

CEncioSauclli  NobileRomano,  crea- 
to dà  Cclcftino  III.  Tanno  u 91» 
Prete  Cardinale  di  San  Lorenzo  in  Lu- 
cina^ da  Inuocenrio  1 1 I.fufpedito  Le- 
gato nella  Marca  d’Ancona.  Fu  alFonto 
al  Pontcficato  nelTetàdi  60.  anni  li  iS. 
Luglio  1216..  Pr eie  ii  nome  d’Honorio 
IH.  e fu  confegrato  li  24.  del  mede/ìmo. 
Mefe.  Non  vacò  la  Sede  che  vn  fola 
giorno.  "i 

Quello  Pontefice  creò  io.  Cardinali 
la  maggior  parte  Romani,  ma  degli  al- 
io non  lì  sà  ne  il  titolo,  nè  il  nome,  nè 
il  cognome.  Confirmò  l’Ordine  di  San 
Domenico,e  poi  quello  di  San  Frances- 
co. Approuò  la  Regola  de*  Padri  Car- 
melitani.Nei  Tuo  tempo  fiorì  Santo  An- 
tonio di  Padoa.  Gierulala-Tì  fù  Irnan- 
tclLtta  dal  gran  Soldano  d’Egitto.  Re-  - 
gnò  io.  Anni,  8c  otto  Meli.  Morì  li  18. 
Marzo  1226. 

Grfsorio  IX. 

HVgolino  deli’  antica,  &illuftre  fa- 
miglia de*  Conti  di  Signia  , della 
Città  d’  Anagni , Nipote  d lnao concio 

ili.  dal 
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I l T.  dal  quale  venne  creato  nel  Mele  di 
Decembrc  del  1108.  Diacono*Cardina- 
le  di  Santo  Euftaehio  , c poi  C ardi  naie 
Velcouo  d OHia  , e Tanno  tega  ente  lo 
- Ipedì  infìeme  con  due  altri  Cardinali, 
Legato  nel  Regno  di  Napoli,  di  d oue  ri- 
tornato fu  fubiro  intinto  con  il  m ed  cli- 
ni o carico  in  Germania.  Honorio  5 1 1. 

10  mandò  ancora  Legato  per  pacificar  li 
Genoeft,  c li  Pi  Fani  come  Fece  con  fom- 
ma  fodisfarione  delle  parti,e  della  Chic- 
la.  Di  piò  lo  creò  Protettore  deli  Or- 
dine di  San  Francefco,  dal  quale  fù  gran- 
demente amato , à tal  legno  che  ogni 
volta  che  gli  fcriueua  lettere  , fecondo 

11  biiogno  che  occorrala  nel  fuo  Ordi- 
ne, non  vi  mettala  mai  altra  fopralcrit- 
ta  che  là  Tegnente  ReverbndoPàtrì 
ac  Domino  H vgo ni> Toti  vs  Mvn- 
di  Episcopo,  ac  Patri  Gentivm 
fvt'v  p.  o , coli  grande  era  la  certezza 
che  haucua  San  Francefco,  che  Mugoli- 
no folle  perluccedercal  Papato.  Pochi 
Meli  innanzi  la  morte  di  Honorio  1 1 1. 
quello  Cardinale  s’era  ritirato  con  il 
iTicdelìmo  Saq  Francefco  nel  Romitorio 
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de’  Camaldoli,  pet  hauer  forfè  maggior  * 
tempo  dàlmpiegarfi  alia  contemplacìo- 
ne  del  Cielo  j e mentre  vn  giorno  cele- 
brami la  Mefià  , trouandoiì  su  il  punto 
di  confcgrareFrà  Leonardo  Compagno 
di  SanFrancefco  vide  (coli  lo  fcriuono) 
dcfcendere  dal  C ielo  vna  Colomba,  che 
andò  à ripolarli  fopra  la  tefta  del  Car- 
dinal celebrante,  li  piedi  del  quale  que- 
llo buon  Rcligiofo  andò  fubito  dopo  la 
Media  à baciare,  con  quella  humìltà  lo- 
lita renderli  al  Sommo  Pontefice,  pre- 
dicendoli che  in  breue  tempo  farebbe 
tale;  6c  in  fatti  morto  Honorio  III.  egli 
fò  allònto  al  Ponteficato  nell’  età  di  58. 
anni  da’ voti  di  17.  Cardinali,li  20. Mar- 
zo ii27.Prefeil  nome  di  Gregorio  IX  e 
fu  coronato  il  giorno  feguentc.  Vacò  la 
Sede  vn  giorno. 

Quello  Pontefice  creò  in  4.  Promor 
rioni  14.  Cardinali  quali  tutti  Italiani,' 
Andò  in  Afilli  per  informarli  de’  mira- 
coli di  San  Francelco,  e trouatoli  veri  la 
canonizò  in: quella  Città.  In  Ricce  Ca- 
nonizzò poi  San  Domenico,  & in  Spo- 
lcttiSaato  Antonio  di  Pad oa.  Scomu- 
nicò 
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nicb  Federico  fecondo  Imperadore, 
Anibaie  degli  Allibali  congiurò  con- 
tro la  Chicia.  Hebero  principio  i Guel- 
fi , e Ghibellini.  Conhrmò  diuerfi  Or- 
dini di Catulieri.  Regnò  14.  an ni, y. me- 
ri, e 3.  giorni.  Mori  ii  22. Agollo  1241. 

Celestino  IV. 

GOiFredoCaftiglioneMiianefc,  Ni- 
pote di  Torcila  d'Vrbano  I lì.Heb- 
l>e  per  maeftro  nella  pietà , c ncJlelct- 
tcre  San  Gualdino  Arciucfcouo  di  Mi- 
lano, che  però  nell’  vlcired’vna  il  buo- 
na fcola  prefe  l’abito  Ecleriaftico , e di- 
uenne  Arciprete  , e poi  Cancelliere  di 
quella  Cathedrale.  Vrbano  Tuo  Zio  lo 
creò  Arciuefeouo  di  Milano,e  gli  diede 
molti  altri  impieghi:  ma  morto  quello 
egli  ri  ritirò  nelMonaftero  d’Hotacom- 
bain  Sauoia,doue  prefe  1 abito  dell'Oc 
dine  de  Ciftelli.  Gregorio  I X.lo  chia- 
mò nella  Corte  , e lo  creò  nel  Mele  di 
Settembre  1227#  Prete  Cardinale  di  San 
Marco  > e poi  Vefeouo  di  Sabina.  Fu 
creato  Pontefice  nell'  età  di  78.  anni  li 
12.  Settembre  1241.  Prefe  il  nome  di  Ce- 
leftdno  I V.  Vacò- la  Sede  ynMefc. 
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Quatto  Pontefice  non  fu  coronato» 
perche  fu  creato  mentre  era  infermo, 
delia  qual  malaria  fe  ne  morì  di  là  à 17. 
giorni. 

" - Innocenti o IV. 

£lnibaldo  di  Fìefchi  Famiglia  de* 
Conti  di  Lauagna  Genoefe  , Vice- 
cancclliercdella  Chicfa,  creato  da  Gre- 
gorio IX.  nel  Settembre  1227.  Prete 
Cardinale  di  San  Lorenzo  in  Lucina. 
Fu  aifonto  al  Fonteficato  nella  Città 
d’Anagni  li  24.  Giugno  del  1245.  in  vi^a 
età  di  54.  anni, da  22.  Elettori  Cardinali. 
Preie  il  nome  di  Imaocentio  1 V.  e fu  co- 
ronato li  28.  Giugno.  Vacò  la  Sede  vn* 
annp,  e 8. meli,-  cominciando  dal  gior- 
no della  morte  di  CelelKno  I V.  fuo 
Anticcllore,  lino  à quello  della  fuaele- 
tione. 

• Creò  in  diuerfe  ordinationi , 1 6.  Car- 
dinali 3.  Francesi,  vno  Spagnolo,vn  In- 
glefe , vn  Vngaro , il  re  Ito  Italiani,  due 
de*  quali  furono  fuoi  propri  Nipoti. 
Confirmò  l'Ordine  de’  Crociferi.Diede 
il  Capello  rollo  a*  Cardinali,  e tenne  il 
Concilio  Generale  in  Lione.  Nel  fuo 

tempo 
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tempo  il  Beato  Bonauita  Fforcntinò* 
cominciò  l’Ordine  de’  Semi.  Regnò 
anni  n.  Meli  y giorni  14.  Morì  inNa» 
poli  li  7.Decejnbre  del  1254. 

Alesbndro  IV.  -,  . « 

Rinaldo  di  Gerardo  Nipote  di  Gre»*’ 
godo  IX.  della  Cafa  nobiliilima. 
de’  Conti  di  Signia  , d’Anagni,  creata 
da  Gregorio  fuo  Zio  , nel  Mcfe  di  Set-j 
tembre  1227.  Diacono  , e poi  Vefcoudi, 
Cardinale  d’Oftia.  Fu  adonto  al  Ponte-* 
ficato  nella  Città  di  Napoli,  li  27.  De-i 
cembre  del  1254.  nell’  età  di  57.  anni, 
con  il  voto  di  18.  Cardinali.  Prefeilno- 
me  d’Alelàndro  IV.  e fu  coronato  it 
giorno  di  Natale  2j.Dcccmbre.  Vacò 
Sede  giorni  13. 

Creò  alcuni  Cardinali , ma  non  Ufi, 
bene,  nè  il  numero  , nè  la  Patria , aè  la 
Famiglia.  Confirmò  l’Ordine  Here  mira- 
no di  Santo  Agoftino  nel  1255.  Canoni- 
zò  SantaChiara.  Ludouico  Rè  di  Fran- 
cia fu  fattoprigione  in  Egitto.  IVene* 
tiani  hebbero  gran  vittoria  fopra  i Ge- 
noefi.  Regnò  anni.  6.  Meli  y e giorni.' 
Morì  in  Viterbo  li  2/.  Maggio  del  n6u 
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* / Vrbàno  IV.  ■ "*** 

Giacomo  ftuttaleoiie  Francefe  naqne 
in  Troia  Girtà  di  Campagna  , e fu 
figliuolo  dVnpoUer©  rapezzàtorc  di 
Ycarpe  vecchie.  'Innocenti©  IV.  lo  creò 
Patriarca  di  Gierùfalem.  Fu  creato  Pon- 
tefice in’- Viterbo  da’  voti  di  ^.Cardina- 
li , nell’età  di  óo.'^aiinL  li  29.  Agofto 
f2r6i.  Prefe  il  nome  d’Vrbano  IV.  fu  co- 
fonato  li  14.  Settembre.  Vacò  la  Sede 
Mefij^'giornij.  - ’ ' ; 

" Creò  r4.  Cardiw.ali  tre  Franccfi  , vii 
fnglefe,'il  refio  Italiani.  Nel  fuo  tempo 
fiorirono -Alberto  Magno,  e San  Toma- 
io d’ Aquino  dell’  Ordiriede’  Predicato- 
ri. Fu  poco  amato  dal  Popolo  Roma- 
no. Chiamò  i Francefi  in  Italia.  Regnò 
f.  anni,  vnMefe  4, giorni.Morì  in  Peru- 
gia lì  2. Ottobre  1264.  • ‘ , 

Clemènte  l*V.  * 

GVido  ih  Grò  fio , ò fecondo  altri  di 
Foulques  nacque  in  Cilles  nella 
Linguadoca.  Morta  la  moglie  , prefe 
l’abito  Eelefiaftico  , ;e  fu  fattei  Vefcojio 
di  Puyih  Adergila,  poi  Arciuefcouo  di 
Narbona  ,’-è  .finalmente  Vrbaito  IV.  gli 
' diede 
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diede  il  Capello  , nel  Decembre  u6u 
con  il  titolo  di  Cardinal  Prete  di  Santa 
Sabina.  Fu  creato  Pontefice  nel  ritorno 
d’vna  Legatione  d’ Inghilterra,  li  5.  Fe-* 
bràro  1165. nella.  Città  di  Pcrugia,in  vna 
età  di  66.  anni,  con  i voti  di  23.  Cardi-» 
nali.  Ricette  Fallilo  di  quella  fila  crea-* 
tione,  mentre  era  ancora  in  Francia,e  fé 
ne  venne  incognito  in  Perugia.  Prefe 
il  nome  di  Clemente  IV.  e fu  coronato 
li  22.  Febraro.  Vacò  la  Sede  4.  Meli*. ca- 
dile giorni.  . 

Creò  pochi  Cardinali  : anzi  nifiuncf 
come  vogliono  altri.  Canonizzò  San- 
t-a  Eduigna  Duchefiadi  Polonia.  Sedet-* 
te  anni  3.  Meli  9.  giorni  25.  Morì  in  Vi-» 
terbo  Fanno  1268.  li  acj.Nouembre. 

Gregorio  X.  ; > 

THcobaldo  Piacentino , Arcmefcó* 
110  di  Liegc  , fu  mentre  fi  trouatia 
Nuntio  in  Afia,  eletto  in  Viterbo  Pon- 
tefice , il  primo  Settembre  1271.  dopo 
vna  lunga  Sede  vacante  , nell’età  di  yj.' 
anni lenza  dler  ftato  mai  Cardinoci 
La  caufa  di  quella  difcordia  nacque, 
perche  quali  tutti  gli  Eiettori  eh ‘erano 
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nel  numero  di  18.  pretendeuano  il  Papa- 
to, ciafcuno  per  le  Hello,  onde  non  tro- 
uarouo  altro  rimedio  per  finirla, che  col 
fare  vn  Compromellò  ; promettendo 
tutti  di  crear  Papa  quello,  che  haurebbe 
pominato  fra  Bonauentura  di  Bai  nore- 
gio Francifcano  , huomo  Santillìmo,  c 
coli  quello  nominò  Teobaldo  chehi  da 
tutti  accettato , e ritornato  in  Italia  ; fu 
xoronato  in  Viterbo  li  27.  Marzo  1272. 
<ronil  nome  di  Gregorio  X.  Vacò  la  Se- 
de 2.  anni,  e noué  meli. 

Creò  5.  Cardinali  in  vna  fola  Oidi-  • 
catione.  Congregò  in  Lione  vn  celebre 
Concilio.  Stabilì  Bordine  del  Concia- 
ne, per  facilitar Peletione  de  fuccellori. 

I Venctianifi  pacificarono  co’Gcnoefi, 
e cominciarono  la  guerra  co’  Bologne!!. 
Regnò  4.  anni  4.  Meli,  e dieci  giorni, 
cominciando  dal  giorno  della  fua  crea- 
rione.  Mori  nella  Città  d’ Arezzo  in 
Tofcana  l’anno  1276.  li  io.  Gennaro. 

Iknoceutio  V. 

Pietro  di  Tarantafia  Savoiardo  dell’ 
Ordine  Domenicano , ArciuefcouQ 
di  Lione,  creato  da  Gregorio  X.  nel  me- 
; Te  di 
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fé  di  Giugno  1272.  Vefcouo  Cardinale 
cFHoftia  , e gran  Penitentiere.  Fu  in 
Arezzo  allenito  al  Pontelìcatoli  11. Gen- 
naro 1276.  nell  età  di  66.  anni , eflendo 
in  Conclaue  17.  Cardinali  , non  volfe 
coronarli  prima  delh*22.di  Febraro.Pre- 
fe  il  nome  d’Innocenrio  V.  Vacò  la  Se- 
de giorni  11. 

Per  la  breuìtà  delta  vita  > non  creò 
Cardinali.  Vi  fu  afpra  guerra  tra  Vene- 
tiani , e Genoeli.  Sedette  meli  5.  giorni 
2.  Morì  in  Roma  li  22.  di  Giugno  1276. 
Fu  buon’amico  a’  Frati , ed  auerfario  a’ 
Preti. 

♦ 

Adriaco  V. 

OTtobuono  del  Fiefco  GcnoefeTNi- 
pote  d’Innocentio  IV.  da  cui  fa 
promolfo  al  Cardinalato  nel  Decembrc 
1251.  con  il  titolo  di  Diacono  Cardinale 
di  Santo  Adriano.  Fu  creato  Papa  in 
Roma  l’anno  1276.  li  i2.Luglio,  nell’età 
di  Ó7.annij  elfendo  in  Conclaue  15. Car- 
c1  inali.  Prefe  il  nome  d’ Adriano  V.  Va- 
cò  la  Sede  giorni  25. 

Caldo  d’Angiò  Rè  di  Napoli,  regge- 
ua  in  Roma  à fuo  modo  , che  però  it 

* 


Digitized  by  Google 


'7$  DELLI 

Papa  fi  ritirò  Cubito  prcfo  ii  manto  Pa- 
pale nella  Città  di  Viterbo  , doue  fé  ne 
morì  li  18.  Ago fto,  lenza  eller  coronato. 
Regnò  35;  giorni , e fu  fepolto  nella 
Chiela  de’  Padri  minori.Non  creò  Car- 
dinali. 

Giovanni  XXL' 

Pietro  del  Medico  di  Lifbona,  Arcl- 
uefeouo  di  Braga  in  Spagna;  creato 
da  Gregorio  X.  nel  Giugno  1172.  VcC- 
couo  Cardinale  Tofcolano.  Fu  adonto 
al  Pontefìcato  nella  Città  di  Viterbo  li 
i4.Settembre  del  1:276.  nell’età  di  5 8. an- 
ni , elTendo  in  Conclaue  15.  Cardinali. 
Prefe  il  nome  di  Giouanni  XX.  e fu  co- 
lonato li  20.  del  medelimo  mefe.  Vacò 
Sede  giorni  26.  - ^ " 

c Regnò  otto  mefì,  e morì  Cotto  le  rut- 
ile d’vna  Camera  che  lo  fepeliirono 
viuo ‘li  ip.Maggio  del  1277.  Il  Cardinal 
Giouanni  Caieraho  gouernaua  il  Papa- 
to. Non  creò1  alcun4  Cardinale^ 

* # s * * j • . 

N'IC  O LO  1 li. 

Giouanni  Cai  etano  Romano  crealo 
d’Innocentiò  I V.  nel  Decembre 
§*44.Diacono  Cardinale  di  San  Nicolò 

in 
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in  Carcere  Tulliano.  Alefandro  IV.  gli 
diede  là  Protetione  dell  Ordine  di  San 
Francefco.  Fu  alPonro  al  Ponrefìcàco  li 
25.  Nouembre  del  1277.  nell’età  di  64. 
anni,  ellèndo  in  Coiiclauc  14.  Cardina- 
li. Prefe  il  nome  di  Nicolò  ìli  e fu  co- 
ronato li  1 C.  Decembre.  Vacò  la  Sede 
meli  fei.  •' 

Creò  in  vna  fola  Promotione  9. Car- 
dinali 8.  Italiani,  &:  vii  Inglelc.Fu  gran- 
demente  interelFaro  ad  arricchire  i fuoi. 
Dilcacciò  di  Roma  tutti  li  Notari,  Pro- 
curatori e Tolleri tatori  di  ProceiB, 
perche  diceua  che  quella  razza  di  gen- 
' te  , non  faceua  altro  che  fucchlareil 
fangue  de’  Litiganti;  Regnò  3.  anni, 
irteli  8..  giorni  15.  Morl  d’appoplefia 
Viterbo  Fanno  1280.  li  11.  Agofto. 

Martino  II. 

^Imon  di  Bria  Fraìicelp- Canonico 
•iI^Teforicrc  della  Ch  i efa  d i an c Mar  ti- 
glio di  Tours  , creato  d’VrbanoTV.rrèl 
jìiefe  di  Decembre  12  6 i;  Prete 'Cardi- 
nale di  Santa  Cecilia.  Hebbe  mólte 
Legationi.  Fu  fatto  Pontefice  li  il.  di 
Febraro  del  1281.  nell’età  S60.  anni, 
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eflendo  in  Condaue  12.  Cardinali.  Pre- 
fe  il  nome  di  Martino  II.  ò IV.  come 
vogliono  altri.  Non  volle  eller  corona- 
lo in  Viterbo,  doue  era  lèaro  creato,  ma 
fe  n’andò  in  Oruieco  9 doue  li  léce  co- 
ronare li  23.  Marzo.  Vaco  la  Sede  meli 
lèi.  * 

Tenne  vna  fola  Promotione  nella 
quale  creò  fei  Cardinali  vn’  Inglefe,  vn’ 
Italiano , e 4.  Francesi.  Rimellè  nella 
dignità  Senatoria  in  Roma  Carlo  d’An- 
giò  Rè  di  Napoli.  NeRfuo  tempo  fuc- 
celfe  il  Vefpro  Siciliano.  Regnò  4.  ap- 
rii, vn  mele , e giorni.  Morì  li  Mar- 
z§  1285.  ; ■ 

Honorio  I V. 

Giacomo  Savelli  Romano  , creato 
da.  Vrbano  1 V.  nel  Decembre  1261, 
Diacono  Cardinale  di  Santa  Maria  in 
Coline  din.  .Altri  vogliono  che  habbia. 
riceuuto  il  Capello  d’Innocentio  IV. 
:nel  Decembrè  1253.  ma  s’ingannano.  (F« 
allonto  afPonteficato  l’anno  1185.  li  2. 
Aprile,  nell’età  di  61.  anno,  ellendoin 
Conciane  15?.  Cardinali.  Prefe  il  nome 
d Honorio  IV.  e fu  confegrato  li  15.  del 

* medelimo 
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mede  Amo  mele.  Vaco  la  Sede  giorni  4. 

Amò  grandemente  di  veder  maeftoia 
la  Corte.  Creò  vn  folo  Cardinale  che 
fu  Giouanni  Boccamati#  huomo  dot- 
tillimo  , dicendo  ch'era  meglio  di  lan- 
ciar vuoto  il  Collegio  , che  riempirlo 
d’altri  fogetti  che  d’eminente  dottrina. 
La  Città  di  Lucca  comprò  la  fua  liber- 
tà dall’  Jmperador  Ridolfo.  Approuò 
l’Ordine  de’  Carmelitani.  Confirmò 
ancora  l’ Ordine  Heremitano.  Regno  2. 
a uni , e due  giorni.  Morì  li  4.  Aprile- 
del  12S7. 

B Nicolo  IV. 

FRa  Geronimo  d’Afcoli  Generale* 
dell’  Ordine  Minore , creato  da  Ni- 
colò III.  nel  mefe  di  Marzo  1278.  Prete 
Cardinale  di  Santa  Padentiana.  Fu  af- 
fo nto  al  Ponteficato  nella  Città  di  Sa-? 
bina  li  12.  Marzo  del  12S8.  nell’età  di 
68.  anni , effendo  in  Conci aue  18.  Car- 
dinali. Prefeil  nome  di-Nicolò  IV.  e 
fu  coronato  li  22.  Marzo.  Vacò  la  Sedo 
imcA  dieci. 

Creò  quello  Pontefice  in  vna  fòli 
Oxdinatione  fei  Cardinali  a vn’  Indefev 
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vnFrancefe , il  rcfto  Italiani.  Mandò 
gran  foccorfo  in  Tolomaidc  attediata 
da  Saiacini.  Procurò  di  quietare  le  gran- 
di nuche  di  Tofcana.  Amò  poco  i (doi 
parenti*  Regnò  4»anni,  vnMefe3  e gior- 
ni io.  Morì  li  4. Aprile  del  115)2. 
Celestino  V. 

Pietro  di MoroneFrancefe  Hercmira, 
dopo  vna  lunga  difcordia  di  Cardi - 
inali,  fizefente  mentre  fé  ne  ftaua  nell' 
H eremo  creato  Pontefice,  nell’  età  di  63.- 
anni , l’anno  1294.  li  17.  Luglio.  Non 
volfe  andare  in. Perugia,  doue  era  fiato 
creato  , ma  chiamò  i Cardinali  nell’  A- 
quila,  doue  fi  fece  coronare  di  là  à due 
inefi,  conil  nome  diCcleftinoV.  Vacò 
JaSede  mefizy. 

Quello  Pontefice  creò  in  vna  fola 
Ordininone  12. Cardinali,  5.  Italiani,  il 
j-ofto  Fran.cefi.  Regnò  6t  me  fi,  e renun- 
ciò  volontariamente  il  Papato  , alle 
perfiiafioni  però  del  Cardinal  Caietano 
che  fu  fuo  Succefiòie.  Ma  prima  di  de- 
ponete  il  manto  , fece  vna  Bulla  , che 
fotte  permeilo  a’  Pontefici  di  rinunciare 
il  Potucficato , tuttauia , non  fi  è mal 
. : trouatò 
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trottato  altro  che  lui,  che  volelTc  feguirfc 
i configli  di  quella  Bulla.  Ilfuofuccck 
foro  che  l’haueua  ingannato.,  temendo 
de’  Tuoi  Partigiani  lo  fece:  chiudere  itj 
vna  Rocca  , doue  morid’affànno , e dj 
dolore  ,.  b pure  d’altro  aiuto  -co pform* 
ali’  opinione  d’altri.  Però  mori  con'  ftir 
ma  di  Santità  li  24.  Maggio  dei  U96. 

Bonifacio  Vili. 

BEnedetto  Calettano  della  Cita  d’A- 
nagni  nella  -Campagna  di.  Roma, 
huomo  ambinolo,  arrogante  ; Canor 
nico  della  Cathedrale  di  Lione  ; creato 
da  Martino  1 1.  li  23.  Marzo  1281.  Dia- 
cono Cardinale  di  San  Nicolò  in  Caie 
cere  Tulliano.  NicolòIV.  gli  cambiò 
il  titolo  con  quello  di  Prete  Cardinale 
di  Santi  Sihieftro,e  Martino,e  Io  mandò 
ancora  Legato  in  Francia.' Vsò  tutta  la  fi- 
nezza, c ftratagema  imaginabile  per  obli-' 
gare  Cclcftino  V.à  rinunciare  il  Papato, 
accordando  prima  i voti  de’  Cardinali,  e 
del  Rè  di  Napoli  gran  Protettore  di  Ce*- 
Icftino,  à Tuo  beneficio;  e riufeito  il  tut- 
to conforme  a*  Puoi  deliberi  , lo  itèlfo 
giorno  delii  ì^  Dcee^ikc  11^4.  che 
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fegul  la  rinuncia  dell’  altro,  fu  egli  poi 
creato  Pontefice  nell5  età  di  58. anni,  con 
li  voti  di  17.  Cardinali.  Prcfe  il  nome 
di  Bonifacio  Vili.  e fu  coronato  li  6 . 
Gennaro  nella  Città  dì  Napoli,  doue  era 
Rato  creato  Papa.  Non  vi  fin  interuallo 
di  Sede  vacante.  * ' - : ^ 

Fu  auido  d’oro,  e di  dare  fpauento , e 
terrore  à tutto  il  mondo.  Creò  in  4.  Pro- 
jnotioni  ió.Càrdinali  2.Spagnoli  il  reilo 
Italiani.  Perfcguitò  i Ghibellini,e  fòpra 
tutto  i Colonne!].  Ordino  il  piima 
Giubileo  nella  Chiela  , e ciò  nell’  anno 
1500.  Canonizzò  San  Lodouicoi  Frate 
di  San  Francefco , e del  fangue  reale  di 
Francia.  Confirmò  <f  Ordine  de’  Semi. 
ScìàrraColonna  da  lui  tanto  pcrfcguita- 
rx0  lo  prcfe  prigionièro  nella  Città  d’A- 
Bagni,'  doue  fe  n'.cra  fuggito,  e menato^ 
Io  con  disprezzo  in  Roma,' morì  di. là  à 
35.  giorni  di  rabbia,  c colera  di  vederti 
prigioniero  ; ma  altri  credono  che  fi  a 
flato  aiutato  da  gualche  Bocconcino- 
Regno  8.  anni,, 5? i meli,  e 17.  giorni , e 
pafsò  di  quella  vita  all’  altra  ( Dio  fa 
riaue.fi*  andato)  li  m Ottobre  1503. 
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• Benedetto  IX. 

FRa  Nicolò  Bocafm  da  Treuifo  ( il 
fuo  Padre  fuSbirro>  e poi  Curiale) 
dell’  Ordine  di  San  Domenico , hiiomo 
Santiifimo , e virtuofiffimo  , creato  da 
Bonifacio  Vili,  la  prima  Domenica  di 
Decembre  del  1298.  Prete  Cardinale  di 
-Santa  Sabina,poi  Velcopo  Oftienfe.  Fu 
Legato  in. Francia,  & in  Vngaria.  Nell* 
anno  1303.  li  23.  Ottobre,  fu  creato  Pon- 
téfice in  Roma  nell’  età  df  93.  anni,  ef- 
fendo  in  Cònclaue  22.  Cardinali.  Prefe 
il  nome'di  Benedetto  IX.  e fu  coronato 
il  primo  di  Nouembrc,  Vacò  la  Sede 
giorni  12.  • * 

Creò  in  due  Promotioni  3.  Cardinali, 
due  Inglesi,  vn’  Italiano,  e tutti  tre  Frati. 
dcl.fuo  Ordine.  Reftitut  a’  CoIonncfL 
quel  tanto  gli  haùeua  tolto  Bonifacio, 
ma  (comunicò  Sciàrra.  Regnò  otto  me- 
li .,  e 17.  giorni.  Morì,  di  gran  vecchiaia- 
nella  Città  di. Perugia,  lij.Giugno  1304.. 
Clemente  V.  ", 

R Aimondo  di'  Gouc  ,.  ò-  Gottonc 
chiamato  d altri  Beltrando,  non  fu 
mai  Cardinale,  ma  Polo  Arciuefcauculil , 
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Bordeo,dopo  vna  lunga  contcntionc  di 
Cardinali  ch’erano  iS.fu  celi  in  Perugia 
creato  Pontefice  , mentre  fi  tuona u a i n 
Francia,  nell’  età  di  6j.anni  li  5.  Giugno 
1305.  Prefeil  nome  di  Clemente  V.  e fu 
corronato  li  utrNouembre  nella  Cifra 
di  Lione.  Vacò  la  Sede  mefi  13; 

In  tre  Promotion!  creò  egli  23.  Car- 
dinali vn  Polo  Inglelèjtuttoii  refto  Fran- 
ce/i.  Trasferì  la  Corte  di  Roma,  da  Ita- 
lia in  Francia.  Celebrò  tre  Concili}* 
Eftinfe  iCaualieri  Templari).  Canoniz- 
zò Celefcino  V.  Efortò  il  Re  Filippo  à 
dùca  celar  di  Frància  tutti  gli  H ebrei. 
Fece  coronare  in  Roma  da5  Puoi  Legati 
Henri  co  Imperadore.  Si  bruciò  carnal- 
mente la  Chiefii  dì  Lacerano.  Comandò 
che  fofiero  bruciati  vini  Dulcigno  , e 
Margarita  pefli  mi  Hcrericì.  Regnò  an- 
ni 8.  mefi  io.  giorni  15.  Morì  in  Lione  li 
10.  Aprile  2314.  Confìrmò  l’Ordine  di 
San  Paolo  primo  Heremita.  1 
Giovanni  XXI. 

Giacomo  di  Deuza  figliuolo  d’vn 
Calzolaio  di  Cahors  in  Qucrci> 
Vefcouo  d’Auìg&one  , creato  da  Ciò- 

mente 
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mente  V.  nel  D'eccmbrc  1312.  Vefcouo 
Cardinale  Portuenfe.  Non  potendoli! 
Cardinali  dopo  la  morte  di  Clemente 
>V.  accordare  per  lo  (patio  di  molti  me- 
fi,  & anni,  giurarono  tutti  inficine  di  ri- 
eonofeere  per  vero  , edegirimo  Papa, 
quel  tale  die  haurebbe  nominato  il 
Cardinal  Deuzaj  maquedonon  volen- 
do fare  , come  haneua  fatto  Fra  Bona- 
ventura con  Gregorio  X.  nomino  fe 
fteiTo,  e cofi  venne  (ubico  adorato,  e ri- 
conosciuto per  vero  Pontefice  da  23. 
Cardinali  ch’cràno  nel  Conciane  in 
Lione,  l’anno  1316.  li  27.  Agodo,  nell* 
età  di  70.  anni.  Prefe  il  nome  di  Gio- 
tianni  XXL  c fu  coronato  li  5.  Settem- 
bre. Vacò  la  Sede  2,  Anni,  e tre  meli. 

Quello  Pontefice  creò  ia  4.  Ordina- 
rioni  2 6.  Cardili  ali  3.  Italiani  » il  redo 
Francefi.  Se  n’andò  à far  la  fua  refiden- 
za  con  la  Corte  in  Auignone.  Inftihtì 
l’Ordine  delia  Miliria  de’  Soldati  di 
Gies  11  Chiùdo  dell’  Ordine  Cidemenfe 
all’indanza  di  Dionilio  Rè  di  Portogal- 
lo. Canonizzò  San  Tornalo  d’ Aquino 

dell*  Ordine  Domenicano  3 e San  To- 
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mafo  Vcfcotio  HerEadenfe.  Luca  fu 
venduta  ad  vn  Gcnoefe  di  Cafa  Spino- 
la. Bandì  la  Crociata  contra  i Saracini. 
Succeffero  grandiffime  riuolte  nello- 
Stato  della  Chiefa  in  Italia.  Regnò  an- 
ni 18.  meli  3.  Giorni  28.  Morì  in  Aui- 
gnone  Ir  4.  Dccembre  del  1334. 

Benedetto  X. 

Giacomo  Fournier  figliuolo  dVn 
Molinaro  di  Sauerduu  nel  Tholo- 
fàno  dell’  Ordine  di  Ciftello , creato  da 
Giouanni  XXI.  nel  Decembre  i327.Pre- 
te  Cardinale  di  Santa  Prifca.  Fu  adonto- 
al  Ponteficato  in  Auignone  li  20.  De- 
cembre 1334.  nell’età  di  67*  anni , ellèn- 
do  in  Conciarie  24.  Cardinali.  Prcfe  il 
nome  di  Benedetto  X..  ò X II.  come  lo 
qualificano  altri, e fu  coronato  li  3,Gen* 
naro.  Vacò  la  Sede  giorni  16. 

Creò  quefto  Pontefice  5.  foli  Cardi- 
nali, tutti  Francefi.  Nonvolfe  arricchir 
di  molto  ifuoi  Parenti.  Si  affaticò  mol- 
to per  pacificar  Filippo  Re  di  Francia» 
&c  Odoardo  Re  dTnghilterra,Franccfco. 
Petrarca  gran  Poeta  fu  Laureato  in  Ro- 
ma^ Lafciò  vna  gran  fomma  d’oro. alla 

Chiefin. 
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Chiefa.  Regnò  7.  anni , 3.  meli , e 17. 
Giorni.  Morì  li  25.  Aprile  del  1541. 
Clemente  Vi. 

Pietro  Roger  di  Mal  e moni" , Arciucf- 
couo  di, Rohano,  fu  creato  Pontefi- 
ce , fenza  effe  re  dato  mai  Cardinale, 
Panno  1342.  li  7.  Maggio  in  Auignone 
da5  voti  di  27.  Cardinali  nell’età  di  71, 
anno.  Prefe  il  nome  di  Clemente  VI.  e 
fa  coronato  li  19.  Maggio.  Vacò  la.Sd- 
de  giorni  12. 

Creò  in  tre  Ordinationi  25.  Cardina- 
li tre  Italiani,  vno  Spagnolo,  il  tede 
France/ì  la  maggior  parte  de5  quali  fu- 
rono fuoi  prò  filmi  Parenti.  Celebrò  la 
feconda  volta  il  Giubileo  , &r  ordinò 
elle  per  Pauuenire  il  douefiè  celebrare 
ogni  50.  anni.  In  Italia  vi  fu  grandifiìr 
ma  Pelle.  Lpdouìco  Bàuaro  Impcrado- 
re  morì  Panno  1347.  Canonizzò  Santo 
Iuone  Prete  di  Bertagna.  Regnò  ic.  an- 
ni, fei  meli,  e 28.  giorni.  Morì  in  Aui- 
gnone li  6.  Dceembre  1332. 

Innocentio  VI. 

STefano  Aubert  di  Montbourgard 
Piof  eie  di  Limoges , di  Parenti  ox- 
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dinari,  Dorrorc  nelle  Leggi  Canoniche, 
e ci nili, Vefeo uo  di  Chiarom onte. Crea- 
to da  Clemente  VL  nel  Settembre  1342. 
Prete  Cardinale  di  Santi  Giouanni  , e 
Paolo,poi  Vefcouo  Cardinale  d’Hoilia, 
e Gran  Pcnrtentiere.  Fu  adonto  al  Poix- 
^ tcficato  in  Àuignone  li  18.  Decembre 
del  1352.  nelfetà  di  737  anni , ellendp  in 
Conciane  30.  Cardinali.  ♦ Prefeil  nonre 
d’Innocentio  VI.  e Li  coronato  li  19. 
del  medefimo  mele.  Vacò  la  Sede  gior-  | 
m* I2, 

Creò  quello  Pontefice  in  3.  Ordinu- 
tioni  ij.Cardinali  vn’ Italiano,  vno  Spar 
gnolo  , il  redo  Francefi,  tra  quali  vi  ne 
buono  due  fiioi  Nipoti.  Fu  huomo  di 
gran  conflanza  , fincerità  , e feuerità. 
Nel  ftio  tempo  i Venctianl  fecero  mo- 
rire il  lor  Doge,  per  ellèrfi  voluto  ren- 
der Prencipe  , e conchilifero  vna  gran 
I ega  contro  i Genoefi.  - Carlo  IV.  Ira- 
peradore  fu  coronato  in  Roma  da’  Le- 
gati Pontificij.  Regnò  5).  anni,  8.  meft. 
Giorni  26.  Mori  in  Àuignone  li  12.  Set - 
leinbre  del  1362. 

- -Vrbano 
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Vrbano  V. 

GVglielmo  Grimoard  de’  Signori  di 
Gii  fa  c , Abbate  di  San  jVitrorc  di 
Marsiglia  ; non  fu  mai  Cardinale  , ma 
clfendo  Nuntio  in  Italia , fu  dente  crea- 
to Ponte  He  e in  Auignone  li  27.Scttcm- 
bre  del  1362.  nell’età  di  62.  anni,  difèndo 
in  Conciane  34.  Cardinali.  Riccuuca  la 
nuoua  fe  ne  palsò  in  Auignone,  doue  li 
fece  confegeaue  li  ó.Notiembre.  Prefe  il 
nome  d’Vrbauo  V.  Vacò  la  Sede  Gior- 
ni 15. 

Quello  Pontefice  creò  in  4.  Promo- 
tion! 14.  Cardinali  3.  Italiani , vno  Spa- 
gnolo il  réfto  Frane  eli.  - Ritrouò  le  Te- 
Jle  di  Santi  Pietro,  e Paolo,  quali  lece 
collocare  in  San  Gioii  a li  ni  Lacerano» 
Confirmò  l’Ordine  de’  Gefuati,  comin- 
ciato in  Siena  da  Giouanni  Colombi- 
no. L’Ordine  de’  Monaci  di  San  Gero- 
nimo fò  infliruito  in  Spagna  lotto  la  ' 
Regola  di  Santo  Agallino.  Pafsò  di 
Francia  in  Roma  , e da  qui  ritornato  in 
Francia  morì  in  Matlèglialì  151. Deccn> 
bre  del  1370.  dòpo  haucr  regnato  S.  ai>  - 
ni,  2.  meli,  c 22.*  giorni. 
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Pietro  Roger  di  Malemont  fratello 
dell’ altro  Pietro  Roger  , che  Ri  poi 
Clemente  VI.  dal  quale  venne  creato 
nell’età  di  17.  anni  Diacono  Cardinale 
di  Santa  Maria  noua  li  3©;Maggio,  134S. 
Fu  adonto  al  Pontefìcato  in  Auignone 
Fvltimo  di  Decembre  del  1370. nelletà 
di  38.anni3  elfendo  in  Conclaue  25?. Car- 
dinali. Prefe  il  nome  di  Gregorio  XI. 
e fu  coronato  li  6.  Gennaro  1371.  Vacò 
la  Sede  giorni  vndeci. 

Queftò  Pontefice  .trasferì  la  Corte 
Pontificia  in  Roma,  dopo  dlere  reftata 
70.  anni  in  Francia.  Creò  in  2.  Ordi- 
nationi  16,  Cardinali  3.  Italiani  y vno 
Spagnolo  , il  reflo  Francefi.  Nel  Rio 
tempo  i Genoefi  prelero,  e fi  refero  tri- 
butario il  Regno  di  Cipri. . Regnò  anni 
7.  mefi  2.  Giorni  27.  Morì  in  Roma  di 
gran  dolor  di  vellica , li  27»Marzo,  1378. 
Vrbano  VI. 

BArtolomio  di  Prcgnan  della  Città 
di  Pila , Arciuefcouo  di  Bari , fenza 
effere  Rato  Cardinale, fu  alfonto  al  Pon*- 
teRcato  in  Roma  li  Aprile  del  137&. 

nell’età; 

► 
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nell’età  di‘52.  anni,  ellèrtdo  in  Conclauc 
ìS.  Cardinali.  Prefc  il  nome  d’Vrbano 
VI.  e fu  coronato  li  6.  del  medelimo 
mefe.  Vacò  la  Sede  Giorni  12. 

Quello  Pontefice  fu  rigorofo  , anzi 
crudele  , e fece  morir  lei  Cardinali  con 
tormenti  inauditi.  Celebrò  il  Giubileo 
vitiuerfale’nel  1575.  fucccllè  alla  Chicfia 
vii  grande  feifma.  Nel  fuo  tempo  il 
Beato  Pietro  Gambacita  da  Pifa  , mili- 
tili l’Ordine  de’  Frati  Hetemitani  di  San 
Geronimo.  Vi  fu  grandiilìma  guerra 
tra  i Venetiani,  e f Genoelì.  Creò  in  4. 
Promozioni  48.  Cardinali,  9.  Tedefchi, 
fei  de’  quali  non  volfero  accettare  il 
Capello  : I.  Francefe,  vno  Spagnolo,  vn’ 
Inglefe,  il  rello  Italiani.  Regnò  infeli- 
cemente vndeci  anni  8.  meli , e giorni.  - 
Morì  in  Roma  li  15.  Ottobre  1389. 

Bonifacio  IX. 

Pietro  Thomacelli  Napolitano,  crea- 
to d’Vrbano  Vl.nei  Decembre  1381. 
Diacono  Cardinale  di  San  Giorgio,  poi 
Prete  Cardinale  di  Santa  Anallalìa.  Fu 
allunto  al  Ponteficato  in  Roma  l’anno 
-y8<>.  li  2.  Noucmbre.  Nell’  età^di  30. 


Digitized  by  Google 


^4  D E L L I 

anni,  eilcudo  in  Conciane  23. Cardinali, 
tatti  dVn  comune  conlenlo.Prcfe  il  No- 
me di  Bonifacio  1 X.  e fu  coronato  li  iz* 
Vacò  la  Sede  17.  giorni.  Continuatone 
dello  fcifma. 

> Quello  Pontefice  fu  tanto  interefifato 
ad  arricchire  i tuoi  Parenti,  che  lalciò  In 
briglia  fciolra  ad  ogni  forte  di  Simonia. 
Creò  none  foli  Cardinali, dicendo  ch’e-r 
ra- meglio  di  lafciare  il  Collegio  vuoto 
che  non  giàdi  empirlo  d’huomini  or- 
dinari). Tolfe  al  popolo  di  Roma  il 
Gouerno  della  Città.  Alberigo  da  Ca- 
nio infegnb  nel  fuo  tempo  agli  Italiani 
l’Arte  di  guerreggiare.  Cominciò  ad 
imporre  le  Annate  fopra  i-  Benefici j. 
Cclcbr0nelPann01400.il  generale  Giu- 
bileo.Chrifolora  portò  le  lettere  Grece 
in  Italia.  Regnò  I4.anni,  c noue  meli. 
Morì  il  primo  Ottobre  del  1404. 

Innocentio  VII. 

ri  Ofmo  Meliorato  di  Sulmona,.  Ar- 
_ ; ciuefeouo  di  Ravenna  \ fu  ancora 
eletto  Vefeouo  di  Bologna  , ma  i Bòlo- 
snclì  non  lo  vollero  accettare.  Bonifà- 
eio  IX.  lo  creò  li  *8. Decembre  del  1385). 

Prete 
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Prete  Cardinale  di  Santa  Croce.  Fu  al- 
lenito al  Ponceficaro  in  Roma  li  iS.  Ot- 
tobre 1404.  nell’  età  di  60.  an  ni,  clfendo 
ih  Conciane  22.  Cardinali.  PfeCe  il  no- 
me d’Innocentio  VII.  e fa  coronato  li 
2.  Nouembre.  Vaco  la  Sede  fiorili  18.  - 

' .O 

* Tenne  vna  fola  Promotione  , nella 
quale  vi  creò  io.  Cardinali  tutti  Italia- 
ni. Fu  huomo  Vendicatalo.  Il  Popolo 
Fi  echeggiò  il  Palazzo  Ponteficio.  I Ve- 
ri efia  ni  acquiftarono  Verona,  Padoa,  e 
Vicenza.  Il  Beato  Lorenzo  Giufliniano 
incitili  l’Ordine  dc’Canonicì  fecolari  di 
San  Giorgio  d’Alega.  Rodone  Conte  di 
Monte  Graiielo  in  (litui  in  Fiefole  l’ordi- 
ne de’  Frati  di  San  Geronimo.  Paolo 
Guinifì  Cittadino  di  Lucca  s’vfurpò  la 
■Si "noria  della  Tua  Patria.  Remi ò anni  2. 

O O 

Giorni  21.  morì  in  Roma  li  6.  Notiem- 
bre  1406.  Continuarione  dello  fcilma. 

Gileoorio  X 1 1. 

A Ngelo  Corraro  Patriarca  di  Venc- 
tia,  creato  da  Innocentio  VII. 
nel  mefe  di  Giugno  1405.  Prete  Cardi- 
nale di  San  Marco.  Li  Cardinali  eflendo 
contienila  con  quelli  di  Francia  , che 
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douellèro  creare  vn  Papa,  e che  poi  gli 
facefièro  ri  no  nei  are  il  Papato  , che  lo 
Hello  haurebbono  fatto  elfi  del  loro  An- 
tipapa, e poi  tutti  inlieme  creare  vno  che 
folle  vero  Pontefice,  per  cftinguerc  lo 
feifma  : onde  chiull  in  Roma  i Cardi- 
nali in  Conclaue,  giurarono  che  ogni 
vno  d eili  che  farebbe  Pa^pa  rinoneia- 
rebbe  poi  il  Papato,  alla  prima  inllanza 
del  Colleggio  , e coli  elefièro  Angelo 
Corraro,  nell’  età  di  56.  anni,  Pvltimo 
di  Nouembre  del  i4o6.elIendo  in  Con- 
claue 15?.  Cardinali.,  Prefe  il  nome  di 
Gregorio  XII.  e volle  eller  coronato 
cinque  giorni  doppo.  Vacò  la  Sede 
. giorni  24. 

Quello  Pontefice  li  burlò  di  quanto 
haueua  promello,  e pretendendo  di  efièr 
vero  Pontefice  fi  ritirò  in  Luca,  feomu^ 
ideando  alcuni  Cardinali , e creandone 
altri  di  nuoiio  : ma  in  breuc  lì  vide  ab- 
bondonaro,  da  tutti,  perche  conuocatofi 
vn  Concilio  in  Pila,  fi  rifoluerono  con-  . 
giuntamente  i Cardinali  di  Roma  , e 
d’Auignone  di  dechiarar  priui , c Scia- 
matici Gregorio  XIL  e Benedetto  XIII. 

Antipapa, 
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Antipapa,  quando  non  E rifolucflero  à 
rinonciare.  Benedetto  fé  ne  fuggì  ia 
Spagna  fila  Patria,  ma  Gregorio  fi  con- 
tentò di  deporre  volontariamente  il  Pal- 
pato , e co  fi  fa  dechiarato  Cardinale, 
Decano  del  Sagro  Collegio  , e Legata 
perpetuo  della  Marca  d’Ancona.  Mori 
poi  in  quello  fiato  l’anno  1417.  nella, 
Città  di  Recanati.  Altri  però  fcriuono 
che  morì  l’anno  1411.  • 

Ale s andrò  V. 

Pietro  Filarghi  Gandiano  dell’  Ordì- 
de  di  San  France(co,Arciucfcono  dì 
Milano  creato  d’Innocencio  VII,  nel 
mele  di  Giugno  1405.  Prete  Cardinale  dì 
12.  Apoftoii.  Fu  allonto  ad  Pontefica* 
co  nel  Cijmcilio  di  Pila  da  vn  cornuti 
confenfo  di  tutti  i Padri  nell’  età  di  72. 
anni,  nell’  anno  1407.  li  16.  Giugno.  La 
Sede  vacò  più  d’ vn’  anno,ancorche  Gre- 
gorio XI I.  fi  ftimalle  vero  Pontefice, 
ma  però  non  era vbbidito,  tuttavia  dal- 
la rinoncia  di  Gregorio  fino  alla  crea- 
tione  del  Candiano  ( che  prcfeil  nome 
d’Alclindro  V.e  fu  coronato  fubito)  non 
pallàrono  che  pochi  giorni. 

E 


V. 
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Quello  Pontefice  non  creo  Cardina- 
li, ma  n’iti  Co  il.  tirojo  ad  alcuni.  Regnò 
dieci  meli»  e qualche  giorno.  Morì  li  $p. 
•Aprile  1410. in  Bologna. 

Giovanni  XXII.  : 

©Altaiarro  Coffa  cafa  NobililEroa in 
Napoli»  Arcidiacono  di  Bologna, 
« Camariere  fegreto  di  Bonifacio  ;1  X. 
da  cui  fu  creato  nell*  anno  1402.  li  17. 
Febraro  Diacono  Cardinale  di  Santo 
Euftachio  , e Legato  di  Bologna  , doue 
venne  confirmato  dii  nuocendo  VI  I.c 
nel  tempo  de  Gregorio  X II.  negando  i 
Bolognéli  di  riconofccrlo  vero  Ponce- 
fiee,dopo  lo  fpergiuro  fatto,e  laconuor 
catione  del Conci  li  odi  Pi  fa,  egli  goiicr? 
nò  la  Città  di  Bologna,  come  Legato 
indipendente  da  ohi  fi  fta.  Eil  adonto  al 
Ponteficato  nella  Città  di  Bologna,  ha- 
uendo  fubornato  con  promelle  , e da- 
nari quali  tutti  i Cardinali,, ch’erano  nel 
numero  di  25).  e la  fua  Eledone  legul  li 
30.  Maggio  1410.  nell’ età  di  54.  anni. 
Brefe  iL  nome  di  Giouanni  XXII.  e fu 
coronato  in  Bologna!!  3.  Giugno.  Vacò 
la  Sede  vn  mefe. 

x Quello 


Digitized  by  Googl 


PONTEFICI.  & 
Quello  Pontefice  creò  in  tre  Promot- 
tìoni  16.  Cardinali  4.  Francefi , 1.  Spa- 
gnoli, 2.1nglcfi,il  refto  Italiani.  ProceT- 
Tato  poi  dal  Concilio  di  Confianza,  fk 
oblig.To  di  ìinpnciare  il  Papato,  da  lui 
po/Ieduto  cinque  anni,  Tempre  con  con- . 
tinui  fogrilegi , e fimonie,  nè  contenti  # 
Padri  della  rinuncia,  lo  mandarono  pri- 
gioniero nelle  mani  del  Conte  Palatino 
del  Rheno,  il  quale  lo  tenne  tre  anni  in 
vna  mifera  prigione  , di  doue  liberato 
partP  per  le  preghiere  d* alcuni  Cardina- 
li, parte  per  compofitione  fatta  col  Pa- 
latino, andò  à rftrouare  Martino  III, 
ch’era  fiato  eletto  dai  Conciliodi  Còn- 
ftanza,  e che  fi  trouaua  all’horain  Fio- 
renza, da  cui  venne  accolto  con  Imma- 
nità, e lo  creò  nel  mele  di  Gi:  'gno  j4i^ 
Cardinale  Vefcouo  Tolcolano.Villepoi 
in  continui  languori,  e mori  in  Fioren- 
za nel  Decembre  1415?.  Lafciò  herededi. 
Tornine  immenTe  à Co  fino  di  Medici. 

Martino  III. 

ODdo  Colonna  Romano , creato 
d’Innocentio  Vil.nel  meTc  di  Giu- 
gno 1405.  Diacono  Cardinale  di  Sai£ 
- " E 2 
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Gcorgio  al  velo  d’oro.  Deportine!  Con- 
ciliò di  Conftanza  Benedetto  XIII.  Cre- 
/ gorio  XII.  e Giouanni  XXII.  c douen- 
doli  procedere  aH’elenone  d’vn  niiouo 
Papa  , Furono  da’  Padri  del  Concilio 
(celti  Tei  Sogetti  di  ciafcuna  Natione, 
che  tutti  inlieme  co*  Cardinali  ch’era  no- 
32.  entrarono  nel  Conclaue  nella  Città 
medelìma  di  Conftanza  li  S.Nouembrc 
1417.  & il  terzo  giorno  di  confènfo  co- 
inime  ^iFunfero  al  Ponteficato  Oddo 
Colonna,  nell’età  di  47.  anni.  Prcfe  il 
nome  di  Martino  III.  ò V.  come  fcri- 
tiono  altri , e fu  confegrato  li  21.  No- 
Uefnhre.  Si  può  dire  che  la  Chiefa  vacò 
per  lo  fpatio  di  4.  anni , fenzàlegitimo 
Pallore,  e con  la  creatione  di  Martino 
fi  e Hi  n fero  le  fcilme,  hauendo  egli  vera- 
mente vlkte  tutte  le  diligenze  potàbili. 

Creò  in  3.  Pròmotioni  17.  Cardinali 
4.  Franccli,  3.  Spagnoli,  yn  Tedefco,  vn 
Inglcfe , vn  Ciprioto  , il  relfco  Italiani. 
Finito  il  Concilio  di  Conftanza  fc  ne 
palsò  per  la  Suitài  , e per  la  Savoia  in 
Roma.  Celebrò  il  V.  Giubileo  nel  1425’. 
L’Ordine  de’  Monaci  Pleremiuni  di 
~ * S^n 
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San  Geronimo  fu  reilituico  in  Roma  da 
Lupo  Oiiuecano.  I Fiorentini  aflcdia- 
rono  Lucca, la  quale  venne  foccorfa  da 
Nicolò  Piccinino.Fiorì  Francefco  Car- 
ni) gnuola  gran  Capirano  per  li  Venetia- 
ni.  Il  Teucre  allagò  la  maggior  parte 
della  Città  di  Roma.  Regnò  13.  anni,  3. 
me fi3  e giorni.  Morì  in  Roma  li  20.  Fe- 
braro  1431.  v 

Evgenio  IV. 

GAbricle  della  Famiglia  Condulme- 
ra  popolare,  ma  antica  in  Venetia> 
dell’  Ordine  Celellino,  Velcouo  di  Sics, 
ila , Nipote  di  forella  di  Gregorio  X I L 
dal  quale  contro  il  giuramento  promef- 
fo  in  Conclaue  di  non  fare  alcuna  Pro- 
motione,  lo  creò  nell*  anno  1408.  li  19, 
Maggio  Prete  Cardinale  di  San  Cle- 
mcntèi  ma  non  fu  riconofciuto  tale,/iT 
no  che  venne  confirmato  dal  Concilio 
di  Conftanza.  Fu  in  Roma  creato  Poiv 
tefìce  li  3.  Marzo  > 1431.  nell’età  di  48* 
anni  > eflendo  in  Conclaue  30.  Cardina- 
li. Prefc  il  nome  di  Eugenio  IV.  e fu 
coronato  Po  trailo  Giorno.  Vacò  laSer 
de  giorni  13. 
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Quello  Pontefice  in  Tei  Premorì  orti 
$reò  2.7.  Cardinali  4.  Fra n cefi  , 3.  Spa- 
gnoli a 2.  Tedelchi , 2.  di  Condantino- 
poii,  vn’  Inglefe,  vn  Polacco,  vifi  Vn ga- 
io , vir  Siciliano  , il' redo  Italiani.  Fu* 
Letterato,  ma  variabile.  Il  Popolo  Ro- 
mano fé  gli  ribellò  contra,  onde  bi  fora 
za  di  fuggir  dalla  Città  con  vn1  abito  da 
M jnaco.  Succede  lo  feifma  di  Felice 
Confirmò  l Órdine  de’  Frati  di  Santo 
Ambrofio  al  Ne;no,  indiando  ili  Mila* 
fio  fiotto  la  Regola  di  Santo  Agodine. 
Coronò  rimperador  Sigifimondo  , che 
poi  morì  in  breue.  Guerre  per  tutta  1*1^ 
tali*.  Regnò  q ufi  infelicemence,  e ièm-  1 
pre  con  riuoicc  anni  16.  Morì  li  25.  Fe-^ 
braro  del  1447. 

Nicolò  • V. 

TOmafio  figliuolo  di  Bartolomeo  di 
Sarzana  Chirurgo , creato  d'Eugc- 
filo  IV.  Veficouo  di  Bologna,  e poi  li  17. 
Oecembre  144  & Prete  Cardinale  df 
Santa  S tifanti  a.  Fu  adonto  al  Pontefi- 
Cato  nella  Città  di  Roma  ranno  1447; 
li  6.  Marzo,  ne  IT  età  di  61»  anni , efficn- 
do  in  Conclaue  32.  Cardinali  , e fi  può 
x dire 
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dire  che  s’incònttafFeró  in  lui  partico- 
larità eflraordinaiie,  mentre  nello  fpa- 
- tio  di  3.  meli,  fu  fatto  Vefcouo  di  Bolo- 
gna , Cardinale,  e Papa  viuente  ancora 
la  Madre  , ciò  che  non  jfi  c vifto  mai  in 
altri  Papi.  'Prefe  il  nome  di  Nicolò  V.  e 
fu  coronato  li  18.  Marzo  , ò li  22.  come' 
ferirono  altri.  VacòlaSede  giorni  io. 

Quello  Pontefice  in  tutta  la  fua  vita, 
fu  vn!  Imagine  di  humiltà,e  bontà.Creò 
in  3.  Ordinàtioni  13.  Cardinali,  e 3.  né 
confirmò  di  quelli  ch’erano  flati  creati 
dà  Felice  V.  Antipapa  j tra  li  quali  vi  nc 
furono  4.  Francesi > 2. Spagnoli,  vn  Tc- 
defeo  , vn  Siciliano  , il  redo  Italiani. 
Celebrò  con  grandiffimo  concòrfo  nell* 
anno  1450.  il  VI.  Giubilèo.  Succeffero1 
varie  Guerfe  nella  Lombardia  , & vnà 
crudele  Pelle  per  tutta  l’Italia.  Frali- 
cefeo  Sforza  fi  fece  Duca  di  Milano. 
Nell’  anno  1451.  coronò  in  San  Pietro' 
Federico  III.  & Eleonora  fua  Moglie. 
Conflantinopoli  fu  prefa  da’  Turchi  li 
19.  Maggio  , 1452.  e l’Imperador  Cón- 
damino  veci! o,  e così  l’Imperio  de* 
Chridiani  nell’  Oriente  l.é  »be  fi;ic  , q: 
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cominciò  à regi»  ue  Mahometto  Otto- 
mano. Stefano  Porcaio  Senator  Roma- 
' no  congiurò  con  moiri  altri  la  morte 
«lei  Plipa,  e de’  Cardinali,  mà  {copertoli 
il  tradimento  dalla  diligenza  del  Cardi- 
nal < alan drini  fratello  di  Nicolò  , Il 
Porcaro  fu  publicamente . impicato. 
Canonizzò  San  Bernardino  di  Siena 
dell'  Ordine  di  San  Francefco.  Fu  gran 
protettore,  3c  amico  de5  Letterati*  Non 
volle  in  conto  alcuno  arricchir  la  fua 
Cala.  Regnò  8.  anni,  e giorni.  Morì  li 
14.  Maggio  del  1455.  con  dolore  vni- 
uerfaic. 

Calisto  III. 

ALfonfo  Borgia  Spagnolo  Vefcouo 
di  Valenza,  creato  d’Eugenio  IV. 
li  12.  Luglio  1444-  Prete  Cardinale  de* 
Santi  Quattro  Coronati.  Fù  aflórito  al 
Ponteficato  li  17.  Aprile  1455.  nell*  età  di 
77.  anni,  ellèndo  in  Conciane  29.  Car- 
dinali. Prefe  il  nome  di  Califto  lll.c  fu 
coronato  li  20.  del  medelìmo  mele.  Va- 
cò la  Sede  giorni  24. 

' • Quello  Pontifice  benché  vecchio,  li 
Igoflrò  Tempre  intrepido  , e CQnllante 
” - nelle 
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nelle  fatighe  del  Gouerno.  Mando  Pre- 
dicatori per  tutto  il  Monda»  à predicar 
la  Crociata  contro  i Turchi  , & impie- 
gò tutto  lo  sforzo  imaginabile  contro 
di  loro,  ellèndo  rettati  vinti  à Belgrado. 
Creò  in  2.  Ordinationi  Cardinali  4. 
Spagnoli,  vn  Francefe  ,ii  retto  Italiani. 
Canalizzò  San  Vicenzo  Fcrrerio  dell* 
Ordine  de’  Predicatori , &z  il  Beato  Ed- 
mondo Inglefe»  Nei  Regno  di  Napoli 
{uccellerò  grandhììmi  Terremoti , con 
la  perdita  di  molte  migliaia  d’Anime. 
Spedì  in  Perda,  al  Rè  Vii  11  oca  danno,  & 
ancora  al  Rè  de’  Tartari  Fra  Lodouico 
da  Bologna  dell’  Ordine  di  San  Fraacef-  - 
co,  con  molti  Doni,  per  cfortarli  ad  ab- 
bracciar le  Armi  contro  il  Turco,  come 
feccro,efpedirono  di  più  Oratori  in  Ro- 
ma. Regnp  3. anni,  c 4.  med.  Morì  li  6. 
Agotto  del  1458.  lafciando  buona  fomma 
d’010  alla  Chi  eia. 


Pio  II. 

EN'ea  Piccolomini  di  CorfTgnano 
Luogo  nel  Senefe  , pafsò  per  molti 
Gradi,  eferuì  lungo  tempo  la  Chiedila 
diuerfe  Lega  rioni,  e Concilij.Califto  III.,* 

' ' £* 


\ 
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lo  cireò  nel  Decembre  1456.  Diacono- 
Cardinale  di  Santo  Euftachio  , e poi  - 
Prete  C ardinalc  di  Santa  Sabina.  Fu.  al- 
fonso al  Ponccficato  nell’  anno  14^.  lf 
20.  A goffo,  nell’  età  di  51.  anno,  cilèndo 
in  Conclaue  $f.  Cardinali.  Prefeil  nome 
di  Pio  1 1.e  fu  coronato  li  15.  Settembre.. 
Vacò  la  Sede  Giorni  12. 

Creò  in  $.  Promotion!*  12.  Cardinali* 
VnFrattcefe,  vn  Todefco,il  re  fto  Italia-  * 
Ili.  Fece  vn  viaggio  in  Man toa‘.  Pacificò 
le  Seditioni  della  Città  di  Siena  fua  Pa- 
tri.!. Fù  feiiero  difenfore  dell’  immunità. 
Eclefiaftiche,che  però  feomuniéò  mol- 
ti Prencipi,  e fi  moftrò  colerico  contro 
Lodo  ni  co  Re  di  Francia,  perche  voJeua. 
^uefto  diminuir  iauttorità  Pontificia; 
Regnò  fei  anni  , meno  giorni.  Morì  il 
1464.  li  14.  Ago  fio  ili  Ancona. 

P.AOIO  IL 

Pietro  Barbo  Patritio  Veneto,.  Nipo- 
te d’Eugenio  t V.  era  Merendante, 
ma  intefa  la  nuona  dell’  adii  «rione  del 
Zibal  Ponreficato,  lafciato  il  negotio  il 
portò  ili  Roma,  doiie  fi  diede  à ihidiare 
eJdcemjti  gli  òrdiniEcWfiaffici  fii  fatto 

Archi- 
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Archidiacono  di  Bologna  , Vefcouo  di' 
C ernia,-  e nel  Luglio  r.440.  creato  Prete 
Cardinale  di  Sam  Marco.  Venne  prò-, 
molfo  al  Papato  l’vl timo  Ago fto  14^4. 
nell5  età  di  60.  Anni,  eflèndo  in  Concia- 
ne 29.  Cardinali.  Prefe  il  nome  di  Pao- 
lo 1 1.  e fu  coronato  li  16.  Settembre 
Vacò  la  Sede  giorni  15. 

Quello  Pontefice  creò  in  2.  Promo-; 
doni  1 1.  Cardinali  2.  Prancefi  , vn’In- 
glefe,il  refto  Italianiytra  quali  vi  furono 
3.  Venetiani Tuoi  propri  Nipoti.  Ordinò13 
con  vira  Bulla  elprelìà,  che  nonpotclle* 
per  Pauuenire  chi  fi  fiaellère  eletto  Pon-‘ 
tefice , che  non  fia  nel  numero  de*  Car- 
dinali , con  che  fi  refe  più  confiderabilc' 
la  macftà  Cardinalitia.  Celebrò  gran- 
dHTìme  Felle  in  Roma,  dopo  conchiul# 
la  pace  co’  Prcncipi  Italiani.  Il  Turco' 
prefe  tutta  l’Albania.  Regnò  fette  anni, 
menovn  Mefe,  e giorni.  Mori  d’appo- 
plefia  li  28.  Luglio  1471.  Fu  huomo  di. 
bella  prefenza., 

Sisto  IVI 

I|jRa  Francefco  della  Rouere’  d’Alb£- 
L zola,luogo  della  Piòeefe  diSauona>, 

' E.  f 
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Generale  dell’Ordinedi  San  Francefco, 
creato  da  Paolo  II.  li  17.  Settembre 
1467.  Prete  Cardinale  di  San  Pietro  in 
Vincola.  Fù  adonto  al  Papato  nell*  età 
di  57.  anni  li  5?.  Agoflo  1471.  ellcndo  in 
Conclaue27.  Cardinali.  Prcfe  il  nome 
di  Siilo  I V.  e fu  coronato  li  25.C011  tan- 
ta confusione  di  Popolo,  che  morirono, 
molti  calpeflati.  Vacò  la  Sede  giorni  iu 
. Quello  Pontefice  creò  in  8.  Pro  mo- 
tioni 34.  Cardinali  }.  Spagnoli , 4;  Fran- 
ce/i,  vn  Tedefco,il  redo  italiani, alcuni 
de’  quali  furono  promoffi  all  inftanza 
de’ Venetiani , ,e  de’  Genoefi.  Nel  fuo 
tempo  il  Turco  prcfe  Otranto  nel  Rc~ 
gnodi  Napoli;  òci  Venetiani  col  fauore 
di  Caterina  Cornaro  hebbero  Cipri,.  1 
Confirmò  nel  1473  J' Ordine  de’  Minimi 
inftituiro  nel  medefimo.  tempo  da  Fra 
Francefco  di  Paola  Calabrcle.  Celebrò, 
rie!  1473.  l’Anno  Santo  del  Giubileo  che 
ffc  il  V 1 1.  nella  Chi  e fa.  Trattò  la  Con- 
giura de’  Pazzi  contro  la  Cafi  Medici.. 

Fò  il  primo  che  cominciò  ad  introdur- 
re l’vfb  di  vendere  alcuni  o/fi  ci  appara 
trenti  alla  Sede  Apoflolica.  Canoniz- 

zo  Sai\  j 
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zo  San  Bonaucntura  Cardinale.  Fece  fii- 
bricare  vn gran  Ponte  (opra  ilTeuere.Si 
poltro  interefatillimo  nell’  arrichite  i 
fìioi  Paréti.  Introdudè  l’vfo  delle  Guardie 
nel  Palazzo  Pontificio.Regnò  15.0x1111*,  e 
quatto  giorni.Morì  li  15.  Agallo  del  1484. 

Innocentio  Vili. 

CMo  : Batti Ila  CibòGenoelè,  Vefco- 
Juo  di  Sauona,  e poi  di  Malfctta». 
creato  da  Siilo  IV.  li  7.  Maggio  1473. 
Prete  Cardinale  di  Santa  Balbina.  Fu  al- 
fonto  ai  Ponteficat\a  nell’età  di  61.  anni 
li  z<>.  Agollo  14S4.  cflèndo  in  Conclaue 
28.  Cardinali.  Prete  il  nome  d’Innocen- 
tio  Vili,  c fu  coronato  li  12.  Settembre. 
Vacò  la  Sede  Giorni  15. 

Creò  quello  Pontefice  in  vna  Promo- 
rione  8.  Cardinali  2.  Franceli  , il  rella 
Italiani.  Perleguitò  le  Stregane.  Con- 
cedè di  grandinimi  Priuileggi  agli  Or- 
dini di  San  Domenico, c San.  Franccfco. 
Il  gran  Soldano  d’Egitto  gli  mandò  à 
prefentare  il  ferro  della  Lancia  clic  aprì, 
il  bollato  à Chrifto.  Crittoforo  "olom- 
hò  Ccope^Ce  nel  dio  tempo  il  nuotici. 
Mondo.  Diede  egli  al  Maedro.  dq’  Qa-, 
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ualieri  di  Malta  il  tirolo  di  Grande.  Re- 
gnò 7.  anni  io.  meli  e 27.  giorni.  Morì 
li  23.  Luglio  1492. 

Alesandro  VI. 

ROderigo  Borgia  Spagnolo*  Nipote 
cH  C aliftò  Hlidal  quale  venne  crea- 
to , efTendo  ancor  Giouinotto  Arciuef- 
cóiro  di  Valenza  , e poi  nel  mefe  di  Set- 
tembre del  1456.  Diacono  Cardinale  di 
San  Nicolò  ili  Carcere  Tulliano  , e in- 
ficine Vicecancelliere  della  Chiefa.  Da 
Pontefici  face  elfo  ri  fu  fuccefiiuamente 
impiegato  in  diuerfe  Legationi  ) parti- 
colarmente da  Sifto  1 V.  che  lodechiarò 
Vcfcouo  Portuenfe  , e lo  mandò  Legato 
in  Spagna  per  quietare  , e pacificare  i 
Rè  di  Portogallo  , e d5 Aragona;  Fù  af- 
fònto  al  Ponreficato  per  ftrade  molto 
indirette,  e fimoniache,  nell’età  di  61. 
anno,  Irvndeci  Ago  Ilo  145)2.  efitndo  in 
Condaue  22.  Cardinali.  Prefe  il  nome 
d'Alefandro  VI.  e fu  coronato  li  2é.del 
medefimo  mefe. Vacò  la  Sede  giorni  17. 

Il  Papato  nelle  mani  di  quello  Pon- 
tefice fcruì  di  grandiffimo  fcandalo  alla 
Chiefa.  di  Chrifto.  Hebbc  fèmpre  Fani- 


PONTEFICI.  ut 
mo  iiiuolto  à dilegui  erapij,  e federati. 
Fu  aliar o,  Emo niaco,  e Luitiiriofo.  Lai- 
ciò  la  briglia  feiolta  à Ccfare  Borgia  fuo 
Baftardo  .huomo  crudele  , e barbaro. 
Tento  tutti  i mezzi  con  la  forza  dell’ 
Armi , per  Ipogliare  la  Sede  Apoftolica 
de5  Tuoi  Stari,  tte  invertirne  i ludi  Baluar- 
di de’  quali  ne  haueua  buon  numero. 
Nel  fuo  tempo  il  Rè  Catolico  fcacciò 
via  dalle  Spagne  cento , c venti  quattro 
mila  Famiglie  di  Giudei , molte  delle 
quali  vennero  d’Alefandro  accolte  in 
Roma  per  danari.  Creò  in  vrtdeci  Pro- 
morioni  40.  Cardinali  15.  Spagnoli , 6. 
Fran  cefi' , 2.  Tedefchi,  vn’Inglefe , vn 
Polacco  5 vn  di  Cipri,  il  refto  Italiani. 
Fece  morire  in  Fiorenza  fra  Geronimo 
Sauonarola  Ferrarefe  dell*  Ordine  de*' 
PrcdicatonVhuorno  dottiEimo. Celebrò 
nel  1500.  l’ottano  Anno  Tanto,  nel  quai 
tempo  nacque  Carlo  V.  In  Gcnnania-vi 
f^vna  grandii  u ma  Pelle  nel  1502.  Regnò 
anni  11.  e meE  otto.  Mori  li  iS.  Apollo 
del  1/03.  auuelenato  , accidentalmente 
però1  con  quello  Hello  velo^o,  col  qua- 
le credeua  d’auuelenar  molti  Cardinali.. 


ni.  D E L L I 

Dio  libali  la  Lhiefa  di  tali  Pallori, 
Pio  III.- 


FRancefco  Piccolomini  Sencle  , Ar- 
ciuefcouo  eletto  di  Siena  > creato  da 
Pio  II.  fuo  Zio  in  vna  età  giouinile  Pre- 
tc  Cardinale  di  Santo  Euftachio  li  5. Mar- 
zo 1460.FÙ  alibnto  al  Pontefìcato  li  21. 
Settembre  del  ijo^eflèndo  in  Conciane 
37.  Cardinali,  non  fenza  grandi  torbidi 
cagionati  da  Celare  Borgia.  Prefe  il  not- 
ine di  Piolll.c  fli  coafègrato  li  8.  Vàcò 
la  Sede  giorni  35. 

Quello  Pontefice  perla  breuità  delia 
vita,  non  fece  alcunaPromotione.  Re- 
gnò 16.  giorni.  Morì  coli  foipetto  che 
gii  folle  flato  pollo  per  conliglio  di 
Pandolfo  Petrucci  Tiranno  di  Siena  il 


Iuliano  della  Rouere  d’AlbizzoJa> 


veleno  in  vna  piaga. 

Givlio  II. 

C^JVefcoilo  df  Carpentras  * Nipote  di 
Siila  TV.  dal  <jnaje  venne  creato  li  15. 
Decembre  1471.  Prete  Cardinale  di  San 
Pietro  tn  vincola  , e fuccedìuamente 
Vefcouo  d’Albano , Gran  Penitentiere, 
Tegato  d'Auignone , e Yefcono  Cardi- 

' v " - *•  naie 
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naie  Hoftiente.  Fu  allento  al  Poncefi- 
caco  il  primo  Nòuembrc  1503.  nell'ccà . 
dì  50. anni,  etlèndo  in  Conciane  37.Car- 
dinali.  Prele  il  nome  di  Giulio  1 1.  e fu 
colonato  fi  27.  Vacò  la  Sede  giorni  14. 

Quello  Pontefice  fu  d’vn’  animo 
guerriero  , Se  inclinato  à fconuolgere 
con  le  Armi  il  ripofo  delia  Chriflianità, 
benché  faccllè  il  tutto  per  aonferuare 
ihau'olabilelummunitàeclcfiaftica.Creò 
in  fei  Promotioni  27.  Cardinali  5.  Fran- 
cefi,  2.  Spagnoli,  vn  Tedefco,  vn’  Ingle- 
fe  , vn  Suilleio  , il  retto  italiani  , tra  li 
quali  vi  ne  furono  cinque  di  Sauona,  e 
tuoi  propri  Nipoti.  Confirmò,  Scaugu- 
menrò  di  Priuilegi  l’Ordine  di  Minimi  » 
di  San  Franccfco  di  Paola.  Difcacciò 
con  l'aj.uro  degli  Sp  ’gnoli,  e de’  Suiilèri 
i Francefi  d’Italia.  Tolfe  dalle  mani  di 
Giouanni  Bentiuoglio  la  Città  di  Bolo- 
gna, per  reftituirla  alla  Sede  Apoftofica. 
Mori Henrico  VII  in Inghilterra,e Baia- 
zet  Impcrador  di  Turchi  in  Tracia.  In 
Parigi  fa  bruciato  Picardo  grandiffimo 
Herecfco.Regnò  5>.anni,5.mefi,e  u.gior- 
no.Morì  li  ax.Febraro  in  Roma  nel 
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Leone  X. 

.i  v^Ioiianni  di  Medici  Fiorentino,  crea- 
Vjto  d’Innoccntio  Vili,  non  hancndo 
ancor  che  13.  anni  Diacono  Cardinal  dr 
Santa  Maria  in  Domenica  li  14.  Marzo 
1489.  Fu  adonto  al  Fonteficato  nell’età 
di  37. an ni,  li  vndeci  Marzo  i^.dlcndo 
iri  Conclaue  23.  Cardinali.  Prcfe  il  no- 
me di  Leone  X.  e fa  coniegrato  li 
Vacò  la  eie  giorni  19. 

Quadro  Pontefice  cieòjn‘8.  Promo- 
rioni  42.  Cardinali  2.  Tedcfchi,  4.  Fran- 
cefi,  vno  Spagnolo,  vii* Inglefe, 2.  Fia- 
Iticnghi,  vn  °ortoghcfe,il  re  fio  Italiani 
molti  de’  quali  furono  promoffi  all’irt- 
Itanza  di  Prencipi,  e R publiche.  Sì  afc 
faticò  molto  per  dar  la  pace  all’Italia. 
Francefco  primo  Rè  di  Francia  comin- 
ciò à regnare,  nel  1515.  Martino  Lutero 
di  Safionia  fi  fòlleuò  contro  la  Chiefa 
Catolica  nel  1517.  Nicolò  ^tochio,  e 
Tomaio  Muncero  introdullero  l’opi- 
nione degli  Anabaftiti,  e raugnmenta- 
rono  in  diuerfi  luoghi.  Selim  Rè  de’ 
Turchi  vccifi  due  Soldani , aggiunfe  al 
filo  Impero  l’Egitto,  e la  Soda.  Carlo  V. 

fi* 
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fu  eleEto  Imperadore  nel  1515?. Canoniz- 
zo San  Francefco  di  Paola.  Fece  morir 
Gio  : Paolo  Bagliorie, & Amadeo  Tiran- 
no di  Recanati.  Fu  amatore,  6e  ollerua- 
tore  della  giuflitia. / Furono  falle  leac- 
cufe  che  haueflè  venduti  Benefici)  per 
danari.  Amò  fommamente  i Letterari,  e 
procurò  di  oblig  irli  con  libcraliilìmi 
doni.  Regnò  81  anrih  8.  meli,  e lo.gioiv 
ni.  Morì  1!  due  Dféèèttttfte  iyai; 

Adriano  Vi. 

ADriailo  Florentio  Olandefe  ; altri 
fcriuono  , che  fiY  Italiano  da  Rert^ 
zaiìo  Villa  della  Ri  riera  di  Salò  del1 
Brefciario , ma  perche  fé  mandò  giorni 
nettò  in  Oliti  dìa,  e vi  /lette  poi  Tempre 
fi  dice  che  folle  di  quei  Puefi.  Balla  egli 
fii  creato  alBinllanza  dell’  Imperador 
Maifimiliano  da  Leone  X.  il  primo  Lit-* 
glio  1517.  Prete  Càrdinale  di  San  Gio- 
iiaran,  e Paolo.  Fu/  adonto  al  Ponte H- 
catò  ih  Roma,  mentre  ancora  fi  troua- 
ua  in  Spagna  li  9.  Gennaro  152 2.  non 
lènza  le  racomandatiòni  di  Carlo  V.  di 
Ciri  era  fiato  Precettore,  de  a*  feruigi  del 
quale  fi  trouaua-  in  qti eli*  ateo.  Effe n do 
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in  Conciane  36.Cardinali,  nell’età  di  61 . 
anni.Non  volle  cambiar  nome,  femen^ 
doli  del  proprio  cioè  d’ Adriano  VI. Ve- 
nuto in  Roma  fu  coronato  li  30.Agollo> 
del  medelìmo  anno.  Vacò  la  Sede  gior- 

ni  35*  - . ' ' . . 

Quello  Pontefice  non  creò  che  vn 
fole  Cardinale  di  Maftrich.  Nel  fuo 
tempo  l’Ifola  di  Rodi  fu  tolta  da’  Tur- 
chi a Caualieri  di  San  Giouanni  Gero- 
folimitani.  Genoua  fò  prefa,  e facchcg- 
giata  dagli  Imperiali.  C’hrilterno  Rè  di 
Danimarca  abbracciò  l’opinione  di  Lu- 
tero, onde  da’  Daneli  venne  difcacciato 
dal  Regno.  Vi  fu  Pefte,  e fame  per  tutta 
l’Italia.  Nov  volfe  dar  co  fa  alcuna  a5 
fuoi  Parenti.  Regnò  vn’  anno,  e 8. meli* 
e giorni.  Mori  in  Roma  li  14.  Settem- 
bre 1523. 

Gli  MENTE  VII. 

Giulio  di  Medici  Fiorentino , figli- 
uolo di  Giuliano  che  morì  veci!© 
nella  Congiura  de’  Pazzi  , nacque  vn 
mefe  dopo  la  morte  del  Padre,  d’vna 
Donna  molto  amata  da  Giuliano  , an- 
corché per  altro  folle  amicale  non  mo- 
gi^ 
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glie  , ad  ogni  modo  Giulio  venne  alle— 
nato,  e nodriroj  come  le  folle  flato  figli- 
uolo Icgitimo.  Leone  X.  ri conofccndo- 

10  come  fuo  Cogino  Germano,  lo  creò 

11  primo  Luglio  ifiy.Diacono  Cardina- 
le di  Santa  Maria  in  Domenica,  poi  Pre- 
te Cardinale  di  San  Clemente,  e Vice- 
cancelliere  della  Chicli.  Fu  adonto  ai 
Ponteficato  nell5  età  di  45.  anni  li  15?. 
Noucmbre  del  1513.11011  edèndo  in  Con- 
ciane che  18,  Cardinali.  Prcfe  il  nome 
di  Clemente  VII.  e fu  coronato  li  26. 
del  medefimo  mefe.Vacò  la  Sede  lane- 
fi,  c 4.  giorni. 

Succederò  in  quello  Ponteficato  va- 
rij  accidenti  nell’ Italia  , c nell’ Europa.- 
Confirmo  FOrdine  de' Chierici  Teatini 
inflituito  in  Venetiada  Gio  : Pietro  Ca- 
raffa, e da  Caetano  da  Tiene  Vicentino.’. 
Celebrò  l'Anno  Santo  nel  1525.  Fran- 
cefco  I.  Rè  di  Francia  fu  fatto  prigio- 
niero in  Pavia.  Gran  dilputa  in  Tuguri 
fra  Giouanni  Fabri  Vefcono  di  Vienna, 
e Zuinglio,  Ecolampadio  Protellanti. 

I Turchi  dopo  vccifo  il  Rè  Ludouico, 
occuparono  quali  tutto  il  Regno  d’Vu- 
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garia.  Roma  fu  prefi  > e faccheggiata 
dall1  Efercito  di  Carlo  V.  condotto  dal 
Duca  di  Borbone,  che,  reftò  vccifo„Ò£ 
il  Pontefice  allèdiato  nei  Caftcllo  nel 
J517.'  Nacque  Filippo  fecondo  Rè  di  j 
Spagna.  Si  videro  tre  Soli  in  Tigqro. 
Fiorenza  fu  aftèdiata  dall’  Efercito  di 
Carlo  V.  e l’anno  feguente  fi  refe,  e ri- 
ceuc  per  Duca  Alcfandro  di  Medici  Ni-' 
potè  del  Papa.  L’Imperador  Carlo  fu 
coronato  in  Bologna,  dalle  mani  di  Cle- 
mente,, con  il  titolo  di  Augnilo.  Gli 
Anahatifti  accuparono  Munfter.  Henri- 
co  Vili,  ripudiò  C aterina  fua moglie,  e 
{pofata  Anna  Bolena,fi  colie  dall’  vbbi- 
dienza  della  Chiefa  Romana.Creò  qup* 
fto  Pontefice  in  7.  Promotioui,  30. Car- 
dinali, 7.Francefi,  7.  Spagnoli,  vn  To- 
defeo,  il  re  fto  Italiani,  e fu  obligaro  per 
liberarli  dalie  Prigioni  nelle  quali  lo  te- 
neuano  alfediato  gli  fmperiaiifii  di 
crearne  alcuni  per  Danari.Fece  vn  viag- 
gio in  Marfeglia , doue  abbocatofi  cq! 

Rè  Francefco  di  Francia  fi  conchiufe  ij 
matrimonio  trà  Caterina  di  Medici,  de 
Henri  co  figliuolo  di  Francefco,  P egnÒ 

io.  Anni, 
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io.  Anni  j io.  Meli,  e Giorni  7.  Morì  li 
15.  Settembre  del  1554. 

Paolo  1 1 T. 

ALe/Iàndro  Farnefe  Romano,  crea- 
to dAlcfandro  VI.  li  20.  Settem- 
bre 1493.  Diacono  Cardinale  di  Santi 
Coimo,eDamiano,ma  cambiò  poi  fuc- 
celfruamente  diuerli  titoli , ottenne 
molte  Legationi , ellendo  flato  Tempre 
riputato, fpgctto  di  vaglia.  Fùallonto  al 
Ponte ficato  nell*  età  di  6,6.  anni  li  13. 
Ottobre  1534.0011  i vptì  dì  33.  Cardinali. 
Prefc.il  nome  di  Paolo  lite  fu  coro- 
nato li  5.  Moucmbre.  Vacò  la  Sede  gior- 
ni 18. 

Creò  quello  Pontefice  in  17.  Promo- 
tion! 71.  Cardinali  9.  Frane  eli,  io.  Spa- 
gnoli, vn  TodeTco,  2.1ngleli,  vn  Porto- 
ghefe,  vnScozzelè,  il  rello  Italiani.  Si 
cominciò  la  Riforma  in  Genena  nel  1535. 
c lo  Hello  anno  fu  prefa  da’  Catholici 
Munftetj  e tagliati  à pezzi  tutti  gli  Ana- 
badili.  Carlo  V.  prefein  Africa  il  Re- 
- gnodi  Tuniiis.  In  Inghilterra  furono 
Taccheggiati  per  ordine  di  Henrico  Vld.’ 
tutti  i jSAoiralteri , e luoghi  iàgri.  Nel 
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1556.  Cofmo  di  Medici  fuCccfle  ad  Aic- 
landro,  c quello- medefimo  anno  Carlo 
V.  entrò  tutto  vittoriofo  in  Roma.  Fece 
Paolo  diuerfi  viaggi  in  Nizza* in  Lucca, 

,e  nel  Piacentino  per  abboccarli  coll* 

. ìmperadore,  e col  Rè  di  Francia.  Confir- 
mò l’Ordine  3 ò Congrcgarione  de  Ge- 
filiti  nel  1540.  inftituita  dalgnatio  Loio- 
la  Spagnolo.  Morì  Giouanni  Rè  di  Por- 
togallo, e gli  fucce(IèSebaftiano,e  Gia- 
como V.  Rè  di  Scoria,  che  lafciò  il  Re- 
gno à Maria  ina  figliuola  nel  1541.  Si  die- 
de principio  al  Concilio  di  Trento.  Mo- 
rirono Henrico  Rè  d’InghilrerrajC Fran- 
cesco Redi  Francia,e  Succederò  Odoar- 
^do  V l.‘&  Henrico  1 1.  Carlo  V.  publicò  * 
in  Germania  rinteriminfauore  de’  Pro- 
tettane!*. Mori Sigifmondo  Rèdi  Polo- 
nia nel  1548.  C.liila  in  Dalmatia  fii  prefa 
da’  Turchi.  Barbarofla  mandato  dal  Tur- 
co con  potente  Armata  in  Italia.  Suc- 
cederò vari  atti  di  guerra  tra  Tlmpera- 
dorei  c il  Rèdi  Francia,  &in  Germania 
tra  Catholici , c Protettami.  Fu  vccifo 
'Pietro  LiuVi  Farnefe  da’  Piacentini.' 
Regn®  Paolo  15.  anni , e iS.  Giorni. 

Morì 
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Morì  li  12.  Nouembrc  del  1549. 
Givlio  III. 

Glouanni  Maria  di  Monte  Sanfoui- 
no  Romano  , Arciucfcouo  di  Si- 
ponto,  creato  da  Paolo  1 1 1.  nel  IJ36.  li 
zi.  Decembre  Prete  Cardinale  di  Sa* 
Vitale,  Tuo  Legato,  e Luogotenente  del 
Concilio  di  Trento , c poi  dcchiarat* 
Vefcouo  Prcneftino.  Fà  aflonto  al  Pon* 
teficato  nell’  età  di  61.' anni  nel  ijjo.li 
Febraro  elTcndo  in  Conclauc  47.  Cardi-* 
nali.  Prcfc  il  nome  di  Giulio  III.  c Et 
coronato  leu.  Vacò  la  Sede  meli  tre. 

Celebrò  fubito  Tanno  Santo. Richia^ 
«nò  il  Concilio  Generale.  Carlo  V.  fk 
difcacciaro  di  Germania  dalle  forze  di 
Mauritio  di  Saflonia.  La  Regina  Mari* 
dopo  la  morte  di  Odoardo  VI.  reftitui 
la  Religione  Catolica  in  Inghiltcra., 
Siena  dopo  lungo  afledio  renne  nell* 
mani  del  Duca  Colino  di  Medici.  F4 
quello  Pontefice  altre  tanto  dato  ne* 
piaceri  mentre  fu  Papa,  quanto  era  dar*' 
ne*  negotij  colèndo  Cardinale.  Creò  in 
4.Promotioni  20.  Cardinali  vn  Francc-  N 
fc,  ni©  Spagnolo  il  refi©  Italiani. Rcgnfc 
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anni 5.  mefe  vno,  giorno  io.  Morì  li  23. 

Marzo  1555.  . 

' Martello  IT. 

M Are  elio  Ceruino  di  Montepulcia- 
no  Tofcano,Vefcoii0  d’ Augubio, 
creato  da  Paolo  III  nel  1359.  li  19.  De- 
cembre  Prete  Cardinale  di  Santa  Croce 
in  Gicrufalem  , e Legato  del  Conciliò 
Tridentino.  Fu  adonto  al  Pontcficato 
nell*  età  di  jj.anni  li  9.  Aprile  itfj.cflcii- 
do  in  Conciane  29.  Cardinali.Non  vol- 
le cambiar  di  aome,*conferuando  quel- 
lo di  Marcello  II.  e fi  fece  coronare  il 
giorno.  Tegnente,  lènza  pompa  à caula 
del  vennerdi  làuto.  Vacò  la  Sede  gior- 
ni 17.  , 

Quello  Pontefice  per  la  breuità  della 
vita  non  creò  Cardinali. Regnò  20. gior- 
ni , e morì  con,  gran  difpiacere  de*  Tuoi 
Par  euri  il  primo  di  Maggio. 

‘ Paolo  ’ IV. 

GIo  : Pietro  Caraffa  Napolitano,  Ar- 
duefeouo  Teatino,  creato  da  Pao- 
lo III.  li  22.DcCembre  1536.  Prete  Car- 
dinale di  San  Clemente.  Cambiò  mol- 
ti Titoli , & liebbe  ancora  F Arcitrefco- 

uad* 
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quifitione.  Fa  creato  Pontefice  nell’età 
di  79.  anni,  li  25-Maggio  i#j.  etfcndo  m 
Conciane  44.  Cardinali  , de’  quali  egli 
era  il  più  vecchio,  per  l’età.  Preiè  ìTrior 
me  di  Paolo  IV.  e Fu  coronato  li  i&  coa 
gran  meftiria  del  Popolo,  che  lo  conofi* 
ccua  rigor  afa  , e feuero.  Vacò  la  Sede 
i*  èrtili  ’ \ J 

Quefto  Pontefici m 4.  Promotioni 
creò  2o.Cardinali  vn  Francefe,  vno  Spa* 
gnolo  il  refio  Italiani , creò  ancora  èifc< 
glieimo  Peto  Inglefè,  ma  non  volle  ac- 
cettare il  Crollò.'  Molle  guerra  al  R,è 
di  Spagna,  e fanno  feguente  feccia  pa* 
ce.  Stabilì  rìgorofillìmi  ordini  in  fiutar 
deir  Inqoi  fittane.  Diede  vn  luogo  par- 
ticolare agli  Hebrci.  Ili  Popolo  gli  dii» 
250  vna Statoa  ili  Campidoglio,  ma  poi 
morto  fu  lira  funata  per  rutta  la  Cittàrc 
troncategli  ie  mani.  Carlo  V.  rinouciò 


categii  le  mani.  Carlo  V.  rinunciò 
i Regni,  eHlmpéro.  rHcnffco-iJLftè  di 
Frància  fà  v caia  in  vna  G taftra.  -Morta 
la  Regina  Maria Aq.  Ritóma  ritornò  in 
Inghilterra.  Discacciò  di  Roma  i Tuoi 
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Nipoti  con  feueri  cadighi.Impofe  gran- 
didime  grauezze.  Perfeguitò  molto  i 
Colonne!!.  Regnò  4.  anni,  meli  2. gior- 
ni 27.  Morì  li  18.  Agofto  1559. 

Pio  IV. 

„ ' 

Glouanni  Angelo  di  Medici  Mila- 
nefe,  Arciuefcouo  di  Ragnfa,crea- 
toda Paolo  III. nel  1449.  gli 8. Aprile, 
Prete  Cardinale  di  Santa  Piidentianai 
Giulio  III.  gli  ‘diede il  titolo  di  San 
Stefano  in  Celio  Monte , c Paolo  I V. 
quello  di  Santa  Prilca.Fù  adonto  al  Pon- 
te fi  cato  nell’età  di  óo.anni  li  24.Decem- 
bre  1559.  clfèndo  inConclaue  45.  Cardi- 
nali. Prelè  il  nome  di  Pio  1 V.  e fu  [coro- 
nato li  ^Gennaro.  Vacò  la  Sede  4.mcd, 
«Giorni..  . : v;.. 

Quello  Pontefice  creò  in  4.  Promo- 
tion! 4 6,  Cardinali  2.Franc>ir,  due  Spa- 
gnoli il  redo  Italiani  Buona  parte  all* 
Inftanza  delle  Corone.  Fece  drangela- 
re  il  CardinaleCaradà>c  decapitare  altri 
Carafelchi.  Virimeli!  Concilio  di  Tren- 
to. R editili  in  Roma , & ampliò  l’Or- 
dine  de*  Caualierì  di  San  Làz&ro.Si  fco- 
perfe  vna  Congiura  tramata  contro  la 
1 pedona 


f 
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perfonadel  Pontefice.  Succelfero  molr 
te  guerre  ciuiliin  Francia  per  caufa  del-  • 
la  Religione.  Ferdinando  Imperadore 
morì  in  Vienna  nel  i$6 4.  Difcordie  gran- 
di in  Roma  tra  gli  Amba/ciatori  di  Fran- 
cia, e Spagna  à cauià  della  precedenza. 
San  Carlo  Boromeo  Nipote  di  Sorella 
del  Papa , hebbe  gran  parte  in  quella 
Ponteficato.  Regnò  5.  anni,  mefì  vnde- 
ci  3 giorni  1 5.  Morì  li  1 o.  Decenabrc 
del  1 565. 

P10V. 

FRà  Micheli  Ghifilieri  del  Bofco, 
Callerio  d’Alefandria.  inLombardia, 
nato  di  pouerillìmi  Parenti,  c fatto  Fra- 
te dell*  Ordine  di  San  Domenico  , fo 
Conyniilàrio  del  Santo  Officio , e Vc£ 
couo  di  Mondouì.  Paolo  I V.  lo  Creò 
li  i5.Marzo  ^.Cardinale  Prete  di  San- 
ata Maria  della  Minerua,  & Inquilitor  lò- 
premo  del  Santo  Officio.  Fu  creato  Ponr 
tefice  nell’  ct4  di  62.  anni  li  7.  Gennaro 
1566.  emendo  in  Conclaue  52.  Cardinali 
Prefeil  nome  diPio  V.  e fu  coronato  li 
17.  Vacò  la  Sede  giorni  27. 

Creò  in  $.  Promotioni  21.  Cardinali 

‘ . F * 
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«.Frali cefi,  3. Spagnoli, il  retto  Italiani. 
Conckife  vna  Lega  tra  Prcncipi  Chre- 
ftiani  contro  il  Turco,  che  retto  perdi- 
tore. Mandò  gran  foccorfo  ai  Rè  di 
Francia  contro  i Protettanti.  Coronò 
Cofmo  di  Medici  Duca  di  Fiorenza, 
Gran  Duca  di  "/  /cananei  156p.Il  Duca 
d’Alba  fu  mandato  in  Fiandra.  Si  tenne 
▼na  gran  difputa  in  Londra  prefente  la 
Regina  Elifabetta  tra  li  Catolici,  e Pro- 
taftanti.  Nell*  Indie  fi  dilatò  grandemen- 
te la  fede  di  Chrifto.  Francefco  Baldoui-- 
no  difccpolo  di  Caluino  ritornò  alla 
Romana  Religione.  Vlrico  Conte  di 
Helfenftein  difcacciò  dal  fuo  Stato  tutti 
i Protettami.  Regnò  6.anni  3.  meli,  16. 
giorni.  Morì  ilprimo  Maggio  1571. 

Gregorio  XI IL 
TJTVgo  Subii  compagno  Bolognefe, 
XTiVelcoiio  di  Vetta*  creato  daPio  IV. 
Prete  Cardinale  di  San  Sitto  li  12.'  Mar- 
zo 1565.  ( pròprio  il  giorno  di  San  Gre- 
gorio , oiidé  lo  volfe  poi  per  fuo  Prore- 
tore  ) fe  lo  {pedi  fubitò  Legato  in  Spagna. 
Fù  alTonto  al  Pontcficato  nell’età  di  70. 
anni  li  ij.Maggio  1571.  ellèndo  in  C011- 
: - clauc 
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ciane  47.  Cardinali , quali  conchifero 
l’elctione  in  4.  hore.  Prefe  il  nome  di 
Gregorio  XIII.  e fù  coronato  li  24. 
giorno  di  Pentecofte.  Vacò  la  Sede 
giorni  12. 

Creò  in  S.  Promotioni  34.  Cardinali 
5.  Fran cefi , altre  tanti  Spagnoli,  vn  To- 
dcfcoil  rerio  Italiani.  Celebrò  l’vndeci- 
mo  Anno  Santo  nel  1575.  Inftituì  di- 
ucrri  ColIcgi.Pubiieò  la  corrctione  delP 
Anno  , ò nuouo  Calendario  nel  15S2. 
Mandò  à quietare  i romori  di  Genoa. 
Fece  Bologna  Arciuefcouado.Morirono 
nel  i574:CarloIX.Re  di  Francia,Cofino 
di  Medici  Gran  Duca,  e Selim  Impera- 
dor  de’  Turchi.  Filippo  fecondo  Rè  di 
Spagna  ri  refe  padrone  del  Regno  di 
Portogallo  nel  15S0.  Henrico  1 1 1.  Rèdi 
Francia  indimi  l’ordine  de’  Canali  eri  di 
San  Spirito..  Alcfandro  Farnefe genera-* 
lillìmo  in  Fiandra.  Regnò  anni  u.mefi 
10. giorni  27.  Mori  le  io.Aprik  ijSj. 

Sisto  V.  t'OSH&k 

FRa  Felice  Pcretti  da  Mohtalto  della  . 

Marca  d’Ancona,Porcaro,cpoi  Fra- 
te , e Generale  dell’  Ordine  de' Minori 

F * 
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Conuentuali , e Vefcouo  di  Santa  Aga- 
ta, creato  da  Pio  V.  nel  Decembrc  1565?. 
Prete  Cardinale  di  San  Geronimo  degli 
Schiauoni  , e Vefcouo  di  Fermo.  Fù  aA 
forno  al  Ponte ficato  nell*  età  di  64.  anni 
li  24.  Aprile  1585.  effendo  in  Conclauc 
42.  Cardinali.  Prefe  il  nome  di  Siilo  V. 
• fu  coronato  il  primo  di  Maggio.  Vaca- 
la Sede  giorni  13.  ? 

Quello  Pontefice  creò  ih  8.  pronto» 
rioni  33*  Cardinali  vn’  Vngaro  2.  Fran-i 
cefi»  i.Spagnoli,  yn*  Inglefe,  il  reilo  Ita- 
li ani,  alcuni  de*  quali  furono  promoflì 
«11*  inilanza  delle  Cotone,  èc  altri  Pren-ì 
cipi.  Pqfcguitò  molto  li  Banditi,  e ne  A 
Tagiuilitia  fi  moilrò  troppo  rigido.  Ri- 
ccuè  gli  Ambafciatori  Giapponefi.  Sta- 
tuì pena  capitale  contro  gli  Adulteri» 
Canonizzò  San  Diego  d’Alcalà.  Sco- 
municò Henrico  Rè  di  Nauarra,&  Hen- 
rico  111.  Re  di  Francia,  che  poco  dopai 
morlyccifo.  Succefièin  Roma  gran  dift 
pura  tra  gli  Ambafciatori  di  Francia,  e r 
Spagna  per  la  precedenza.  In  Italia  vi  fu 
gran  careftia.  Mori  Franccico  di  Medici 
JjrariDuca,  e li  iucccfic  Ferdinando  filo*  ^ 

fratello 
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fratello  ch’era  Cardinale.  Filippo  Rè  di 
Spagna  tentò  in  vano  l’imprefa.  d’Inghil- 
terra. In  fomma  Siilo  fece  tante  , c fi 
gran  cofe  in  Romaiche  forpafsò  gli  an- 
tichi Romani.  Regnò  j.anni,  4.  meli,  c 
3.  giorni.  MorUÌ27.aÀgolto  1350.  con 
fo (petto  di  veleno. 

Vrbano  VII. 

GIo  : Battifta  Calcagna  Romane, 
Oriondo  di  Genoa Arciuefcouo 
di  RolTano  in  Calabria,  Nuntio  in  Spa- 
gna, creato  da  Gregorio  XIII.  li  12.De- 
cembre  1583.  Prete  Cardinale  di  San 
Marcello.  Fu  allento  al  Poncefìcato 
nell’  età  di  yo.anni  li  ^.Settembre  1590. 
ellcndo  in  Conclaue  34.  Cardinali.  Pre- 
fe  il  nome  d’ Vrbano  VII.  Vacò  la  Sede 
giorni  18. 

Quello  Pontefice  non.  £u  coronato, 
nè  creò  Cardinali,  diflribuì  però  alcune 
Cariche.  Regnò  13. giorni,  c morì: con 
gran  difpiacere  de*  Tuoi  Parenti , e di 
tutta  la  Corte.  , 

Grigorio  XIV. 

Nicolò  Sfòndrato  Milanefe , Vefco- 
uo  di  Cremona,  òc  il  primo  Vefco- 
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ùo  d^cntro  nei  Configlio  di  Trento^ 


creato  da  Gregorio  XIII.  li  12.  Dcceni- 
fcre  1583.  Prete  Cardinale  diSanta  Ceci- 
lia. Fu  allento  al  Póilteficato  nell’età 


di  55.  anni  li  5.  Deccmbre  1590.  eficndo, 
in  Conciane  53.  Cardinali.  Prefe  il  no- 
me di  Gregorio  XIV.  e fo  coronato  li 
Vacò  la  Sede  meli  2.  e giorni  8. 

, Creò  quello  Pontefice  j*  Cardinali 
Italiani,  comprefo  il  figliuolo  del  Duca, 
di  Parma.  Mandò  moiri  foccotfi  ali* 
Lega  de*  Prencipi  Carolici  in  Franerai 
Sue  celle  gran  mortalità  , c Caredia  iti, 
Jtalia.  Regnò  io.  mefite  ib.  giorni.  Mor- 
ii li  15*  Ottobre  1591. 

I^NOCENTIO  IX. 


Glouanni  Antonio  Facchinetti  Bo- 
Jogneiè,  Patriarca  di  Giefiualcm,. 
c poi  Vefcono  di  Ni  c alito  i n Calabria, 
creato  da  Gregario  X£U.  li  il.  Decerne 
fere  15%.  Prete  Cardinale  diSanri  Qnat- 
Ito  Coronari.  Fft  affò  uro  ai  Ponte  fi  caro. 


JieJji’étà.dl  72. anni  I129.Otcobreij9i.eC, 
fèndo  inC  ondane  49.  Cardinali.  Preic  il 
nome  d’Innoccftrio  IX. e fu  coronato 
>-j^oacmbre.  V*?òfe  Sede  giorni  14.  - . 

Creb 
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Creò  due  ( 

Tuo  proprio;  ^ 

Prelato  di  gran* fama;  Regn^i;Àèfiléfc 
vn  giorno.  Morì  li  30.  Dicembre  dell# • 
fteilò  anno.  ■'  >0.  u /J  - > 

Clementi  Vili# 'tko  V*hr 

H Ippolito  Aldobrandino  Fiorenti 
no  , creato  da  Siilo  V.  li  18.  De- 
cenàbre  15  S 5.  Prete  Cardinale  di  San 
Pancratio  , fommo  Pemtcntiere  ,e  Igei 
gato  in  Polo nia,  Tu  affotrco^l  Ponteti- 
caro  nell’età  dì  55.  annidi  30.  Gennaro 
1592.  elTendo  in  Cortclaue  51.  Cardinali. 
Prefe  il  nome  di  Clemente  V f II,  e # 
coronato  li  j.Febraro.  Vado  la  Sede  vn 
mefe.  ^ 

Quello  Pontefice  in  ki  Promotionij 
creò  53.  Cardinali  yn  Todefco,  5.  Fran- 
teli, 6.  Spagnoli , il  reflo  Italiani  alcun! 
de*  quali  furono  promolli  all’inftanza 
di  Prencipi.  Canonizzò  il  Beato  Gia- 
cinto Polacco  Compagno  di  San  Do- 
menico a 11’ in  fi:  a n za  del  Rè  di  Polonia; 
Fece  vn  viaggio  iii  Ferrara  , douc  fpcteò 
la  Regina  di  Spagna.  Celebrò  con  in- 
credibile foce  orlo  fanno  làuto  ».  ad 

F “è  - 
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téoo.  Procurò  lo  n^bbilmentode,  Ge- 
filiti  in  Francia.  Riccuè  in  Roma  il  Du- 
ca di  Bauiera  con  legni  di  grande  hono- 
tc*  Mori  Alefàndro  FarneFc  à cui  dic- 
cele Ranuccio  dio  figliuolo.  Li  Vene- 
tiàni  cominciarono  la  Fortezza  di  Pal- 
ma nuoua  nel  Friuli.  Amurad  Impera- 
dor  de*  Turchi  muore.  In  Parigi  fu  fat- 
to morire  yno  che  fi  fingeua  ellcr  Chri- 
flo.  IlPrencipino  di  Condc  fi  fa  Caro- 
lico.  Il  Drago  famofo  Capitano  Inglefc 
morì  nel  ritorno  delP  Indie.  Il  Gran 
Turco  pafsò  in  perfona  in  Vngaria.  Il 
Rè  del  Giappone  fece  crocifiggere  fci 
Frati  di  San  Francefco  , con  500.  Giap- 
poncfi  Chrifiiani.  Morì  Filippo  1 1.  Rè 
di  Spagna  nel  159^.  Gli  Irlandefifi  ri  b ca- 
larono' dagli  Inglefi.  IL  Rè  di  Francia 
muoue  guèrra  al  Data  di  Savoia  > e poi 
fanno  pace.  Congiura  {'coperta  in  Lon- 
dra contro  la  Regina  Eli  lab  erta. , & vn 
altra  in  Francia  ordita  dal  Mareficiailo 
di  Birone  contro  quel  !Rc.  Guerra  trà 
la  Republica  di  Lucca  > e Duca  di  Mo- 
dona.  Il  DuCa  di  Savoia  nel  1602.  li  22. 

ikUa  mezza  no  ere  > fece  date. 

vii! 
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vii  imprbuifo  aflalto  alla  Città  di  Ge- 
ncua  , con  molte  Scale  , ma  fucgliati  i 
Cittadini , e prefi  l’Armi  alla  difefa  vo- 
cifero molti,  oltre  13.  de’  principali  Ca- 
pitani del  Duca , che  furono  impieati 
per  la  gola,  il  giorno  (eguente.  Morì  la 
Regina  ElilabettadTnghilterra.  Prodigi 
fpauenteuoli  in  Conftantinopoli.  Re- 
gnò Clemente  13.  Anni,  vno  mele,  gior- 
ni 4.  Morì  li  4.  Marzo  1605. 

Leone  XI. 

ALcfandro  di  Medici,  Arciuefcouo 
di  Fiorenza  > creato  da  Gregorio» 
XIII.  allTnftanza  del  Gran  Duca  nel 
1583.  li  12.  Decembre  Prete  Cardinale  di 
San  Ciriaco.  Fu  adonto  al  Ponteficato- 
nell*  età  di  70.  anni  il  primo  di  Aprile 
del  1505.  eflèndo  in  Conclaue  61.  Car- 
dinali. Prcfe  il  nome  di  Leone  XI.  e fu 
coronato  li  7.  del  medefimo.  rocfe.  Va- 
cò la  Sede  giorni  27. 

Quello  Pontefice  per  l'a  breuità  della 
vita  non  creò  Cardinali,  nè  diipensò  al- 
cuna dignità  confiderabilc.  Regnò  25^ 
giorni,  morì  li  25.  Aprile..  -»  * 
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Paolo  V. 

CAmillo  Borghefc  Romano,  orfon- 
do di  Siena,Auditordella  Camera, 
c Nando  in  Spagna,creato  da  Clemen- 
te rill..ii> Giugno  155 )6.  Prete  Car- 
dinale di  Santo  Eufebio  , e Vicario  di 
Roma.  Fù  attorno  ai  Ponteficato  nell’ 
età  di  55.  anni  li  16.  Maggio  1605.  emen- 
do in  Conclaue  59.  Cardinali.  Prefè  il 
nome  di  Paolo  V.  e fu  coronato  li  29. 
giorno  appunto  di  Pentecotte.  Vacò  la 
Sede  giorni  19* 

Creò  in  vndeci  Promotion!  60.  Car- 
dinali 3.  Tedefchi , 4.  Francefi , 6.  Spa- 
gnoli il  retto  Italiani,  tra  quali  vi  ne  fu- 
rono Prencipi , e perfone  di  gran  meri- 
to. Il  Duca  d’Vrbino  dopo  vnà  lunga 
Aerili tà  hebbe  vn  maichio.  Morì  il 
Doge  di  Veneria.  In  Parigi  fi  celebrò  viv 
Concilio  di  tutti  i Prelati  Francefi  nel 
1.607.  Impedì  quella  propofitione  fatta 
dal  Re  Giacomo  a*  Carolici  «Flnghii* 
terra  circa  la  Forma  del  giuramento. 
Scomunicò,  e aflòlle  IeVeneriani.L*0- 
ceano  fi  gonfiò  con  danno  grande  dell* 

Inghilterra* 
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Inghilterra.  Venne  in  Roma  per  ren- 
derli Catolico  Hugo  Conte  diTiron  in 
Hirianaia  con  moglie,  e figliuoli.  Rà- 
cene  coli  molto  affetto  PAmbafeiatore 
del  Rè  di  Peifia.  Confirmò  1*  Ordine 
de  Catialieri  del  {àngue  di  Ornilo,  in- 
ilituito  dal  Duca  Vicenzo  di  M&nroa. 
Canonizzò  la  Beata  Franeefca  Romana, 
e San  Carlo  Bòrromeo.  Morirono  nel 
fuo  Pònteficato  44.  Cardinali.  Beati 
cò  IgnatioLoiolanel  1609.  Morì  nello 
ftellò  tempo  Ferdinando  Gran  Duca,  à 
cui  {nocelle  Colmò.  L'anno  feguente 
mori  vccifo  Henrico  I V;  à cui  l ue  cede 
Luigi  X UÌ.  Fulminò  temenza  di  {co- 
munica contro  Marco  Antonio  de  Do- 
na ini  s.  Regnò  15.  anni,  8.  me/ì,  e giorni- 

Wt.  moti  li  28.  Gennaro  tóiu. 

• * _ * • * •»  * ? . 

Gb  eo  o rio  XV. 

ALdandro  Ludouifiò  Bofògtide,. 

Arci udirono  di  B o logli  i creato  da. 
Paolo-  V.  li  ipk  Settembre  1 6 1 6.  Prete 
Cardinale.  J à afionro  al  Ponrdìcaté 
«eirerà  di  67;  anni,  efiendo  in  C oncia- 
le ji.CardinaUli  ikFc  braco  i&t,  1.  Pcdc 
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il  nome  di  Gregorio  XV.  e fu  coronato 

li  18.  Vacò  la  Sede  13.  giorni. 

Creò  in  4.  Promotioni  vndeci  Car- 
dinali vn  Francefc,  vno  Spagnolo,  il  re- 
tto Italiani.  Hebbe  tutto  ìammo  inuol- 
to  à rimetter  la  Religione  Catolica  in 
Geneua.  Canonizzò  Santo  lfiodoro. 
Santo  Ignatio , San  Francelco  Sauerio, 
Santa  Terefia,  e San  Filippo  Neri.  Beati- 
ficò Pietro  d’Alcantara*  e Luigi  Gonza- 
ga. Fece  all’  inftanza  dclChriftianilfimo 
Arciuefcouado , il  Velcouado  di  Parigi. 
Marco  Antonio  de  Dominis  ritornò  in 
Roma.  Si  rallegrò  molto  della  conucr- 
fione  alla  fede  Romana  del  Duca  de 
FEfdiguieres.  Sforzo/fi  di  pacificare  i 
romori  della  Valtelina.  Operò  che  fi 
dalle  l’Elettorato  al  Duca  di  Bauiera. 
Erette  vn  Collegio  per  la  propagation 
della  fede.  Regnò  2.anni  e 5.mcfi.  Morì 
li  S.Luglio  1623. 

Vn  B ANO  Vili. 

MAfFeo  Barberino  Fiorentino , Ar- 
ciuefcouo  di  Nazaret,  Nuntio  in 
Francia  ».  creato  la  Paolo  V.  li  vndeci 

Settembre 
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Settembre  1605.  Prete  Cardinal  di  San 
Pietro  in  Molitorio  poi  di  Santo  Ono- 
frio, e Vefcouodi  Spoletto.  Fu  afTonto 
« al  Pontificato  nell5  età  di  J4.  anni  li  6* 
s .Agofto  1 623.  elfendo  in  Conclaue  49. 
Cardinali,  prefe  il  nome  d’Vrbano  Vili. 
c fu  coronato  li  1$.  Settembre.  Vacò  la 
Sede  giorni  28. 

Creò  in  vndeci  Promotioni  7.  Cardi- 
nali vn  Todefco , vn  Polacco,  5.  Fran- 
cesi 4-Spagnoli  il  refto  Italiani  , all*  in- 
ftanza  alcuni  delle  Corone , òe  altri 
Prencipi  , feguendo  in  ciò  Fvfo  ordi- 
dinario.  Celebrò  nell1  anno  1628.  il 
Giubileo  vniuerfàle.  Abolì  l’Ordine 
de*  Cauaiieri  di  San  Giorgio.  Indicai 
▼ri*  Ordine  di  Cauaiieri  forco  il  titolo 
della  Con  ceri  on  della  Vergine.  Accol- 
se ndl  Vaticano  Leopoldo  Arciduca 
d’Auflria , e Ferdinando  1 1.  Gran  Duca 
•li  Tofcana.  Decretò  che  fi  dalle  a* 
Cardinali  il  titolo  di  Eminenza.  Diede  ' 
fine  a*  romore  della  Valtellina.  Cano-  ' 
nizzò  Santa  Elifabetta  d’ Aragona  , e 
Santo  Andrea  Corfino,  Fiorentino,  Bea- 
tificò Caj  etano  Thiene,  Maria  de*  Paz- 
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%{  , e Felice  di  Cantalice  Cappuccina. 
Hebbe  guerra  con  i Prencipi  d’Italia. 
Regnò  ai.anno.Mori  li  29. Luglio  1644. 

Inno centi o X. 

Glouanni  Battida  Panfilio , Patriar-r 
ca  dAntiochia  , Auditor  dell^L 
Rota  a Nuntio  in  Spagna,  creato  d’Vi- 
bano  VII!,  li  9.  Nouembre  1629.  Pr!?- 
Ee  Cardinaledi  Santo  Eufebio  i pòi  fo* 
premo  Inquifitore  , e Protettore  del 
Regno  di  Polonia.  Fu  adonto  alPon- 
teficato  nell*  età  di  yo.  anni  li  15.  Set- 
tembre 1644.  elTendo  in  Conclaire  52. 
Cardinali.  Preiè  il  nome  d*Innocentid 
X.  e fu  coronato  li  4.  Ottobre.  Vbcò 
la  Sede  vn  mefe,  c giorni  16. 

Creò  in  9.  Ordinarioni  39.  Cardina- 
li > vn  Todefco  , vii  Polacco  , vn 
Francefe , vno  Spagnolo  , il  redo  Ita- 
liani , promoln  alcuni  all’  indanza 
delle  Corone  , come  il  foiito.  Ri- 
mede  l’Elogio  de’  Venetiani  nella  Sa- 
la Regia  , di  doue  era  dato  tolto 
d’Vrbano  V I II.  Diede  foccorlo  al 
partito  Catolico  in  Iberr.ii.  Modrò 

, g’an 
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gran  prudenza  nelle  rniolittioni  di 
Napoli.  Ordinò  la  demolitione  della 
Città  di  Cafl.ro.  Celebrò  l’Anno  Santo 
nel  1650.  Pertcguitò  , e poi  rimelle 
in  grafia  i Barberini.  Elalcò  , e poi 
abbassò  il  Cardinale  Aliali.  Condan* 
nò  le  propolitioni  di  Cornelio  Ian- 
fenio.  Calìmiro  di  Polonia  Gefuica,  v 
Cardinale  , e poi  Rè.  Jòrahim  Im- 
peradore  de’  Turchi  llrangolàto.  Sue- 
celle  gran  carellia  in  Roma.  'Regnò 
io.  anni,  5.  meli,  e 20.  giorni  Morì  li 
7.  Gennaro  1655.  ^ ; 

Ale  s andrò  VII. 

FAbio  Chigi  Senefe,  Inquilirore  di 
Malta,  Nuntioin  M inlèer , creata 
dlmvoccntio  X.  nell’  anno  1652.  li  19. 
Fébraro , Prere  Cardinale  di  Santa  Ma- 
ria dei  Popolo.  Fu  allenito  al  Pontefi- 
cato  hell’età  di  5 6 . Ann i,  1 i 7.  Aprile  1655. 
effondo  in  Conciarie  64.  Cardinali.  Prc- 
fe  il  nòrflè  di  Aielandro  V li.  e fu  coro- 
nato li  dei  medelnno  mele.  Vacò  là 
Sede  tré  mefi.  \ 

* x 

Quello  Pontefice  in  & ProiQotioai 

j..T  • » 
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creò  $9.  Cardinali  ì/Spagnoli , 2.  Te- 
defehi , vn  Francefe  il  refto  Italiani,  al- 
cuni de’  quali  furono  creati  all’inftanza 
delle  Corone , ik  altri  Prencipù  Riceuè 
la  Regina  Chriftina  di  Suetia  in  Roma 
con  fpefa  grandiffima.  Si  moftrò  altre 
tanto  diflinterellato  de’  Tuoi  Parenti  sfi 
il  principio  f,  quando  auido  fi  moftrò 
poi  verfo  il  fine  di  arricchirli.  Soppri- 
me le  Religioni  de’  Crociferi , e di  San  . 
Spirito,  per  applicar  le  facoltà  alla  guer- 
ra de’ Venetiani  contro  il  Turco.  Died« 
principio  à quella  fuperbiffima  fabrica 
de*  Portici  di  San  Pietro.  Abbellì  , e 
drizzò  molte  ftrade  nella  Città  di  Ro- 
ma. Canonizzò  nel  1658.  San  Tomafo 
di  Villanoua  Agoftiniano.  Procurò  lo 
riftabilimento  de*  Gefuiti  in  Veneria. 
Decretò  che  à nifttin  Prencipe  Vallàllo 
della  Chiefa  fi  dalle  titolo  dAitezza, 
eccetto  al  folo  Duca  di  Parmà.  Con- 
dannò l’herefie  di  Francefco  Bori  Mi- 
lanefe.  Erellè  vn  Arfenale  in  Ciuità 
vecchia.  Beatificò  nel  ióéi.’Monfignor 
Sales  Vcfcouo  dettoli  di  Geneua  , & il 
medefimo  anno  fucccilè  il  romore  de* 

Corri 
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Corii  contro  la  perforu  del  Duca , e 
Duchedà  di  Crequì.  Ner  Tuo  tempo 
morì  di  Pelle  in  Roma  ò nella  Campa- 
gna Romana  l’Infanta  di  Savoia,  e qua- 
li nello  fteilo  tempo  che  fu  il  1 6yj.  pale- 
sò di  quella  Yicaiérclinando  Ili.  Im- 
per&dore  à cui  fuceeilè  Leopoldo.  Re- 
gnò n.  anni,  vn  mele  ^e  giorni  ij.  morì 
li  ai.  di  Maggio  1667. 

^ VTX."‘:  ■' 
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Giulio  Roipiglioii  Piiloicfe  , {udito, 
e fcruidor  di  Cafa  del  Gran  Duca» 
creato  mentre  era  Nuntio  in  Spagna 
d’Aiefandro  V 1 1.  li  9.  Aprile  lóp.Pre- 
te  Cardinale  di  San  Siilo.  Fù  adonto  al 
Ponteficato  neil’età  di  70.  anni,  li  io. 
Giugno  1667.  edendo  in  Concime  63. 
Cardinali.  Prefc  il  nome  di  Clemente 
IX.  e di  coronato  la  Domenica  Tegnen- 
te. Vacò  la  Sede  giorni  28. 

Quello  Pontefice  creò  in  2.  Promo- 
tion! 12.  Cardinali  vno  Spagnolo  • va 
Francefe  , il  redo  Italiani.  Gouernò 
con  grandidima  piaceuolezza , c eie* 
faenza.  Procurò  la  Pace  tra  Francia»  c 
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Spagna,  lo  Hello  anno  che  fi  cominciò 
la  °uerra  1°  Fiandra.  Sopprclle  alcuni 
Ordini  di  Frati.  Mandò  moki  foccorfi 
in  Candia.  Canonizzò  Francefco  di 
Sales  Vefcouo  dettofidi  Geneua.  Car- 
dia fu  refa  al  Turco.  Cafimiro  di  Po- 
lonia lafciata  la  Corona  diuenne  Ab- 
bate. Continuò  la  fabrica  de*  Portici 
di, San  Pietro  , cominciata  dal  fuo  An- 
tri ceflorc.  Don  Camillo  fuo  fratello  Gè-» 
neralc  di  Santa  Chiefahuomo  benigno, 
t caritatiuo.  Non  fi  moflrò  interelfato 
ad  arricchire  i Tuoi  Parenti.  Regnò  2. 
anni,  5.  meli,  e giorni  20.  Morì  li  p.De- 
cembre  1669. 

, . Clemente  ,3L. 

• • ' ' *v... 

EMilio  Altieri  Nobile  Romano,  paC- 
sò  per  diuerfi  Offici,  e feruì  la  Sede 
Apoflolica  lungo  tempo  , in  diuerfi 
Carichi  , effe n do  flato  Auditore  della 
Nimtiatura  di  Polonia  ; Goucrnarorc 
della  Santa  Caia  di  Loreto;  della  Mar- 
ca d'Ancona  ; e della  Città  di  Raven- 
na, con  fomma  fodisfatione  della  Cor- 
te. » Fu  poi  Vefcouo  di  Camerino , e 

Nuntio 
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Ntmtié  in  Napoli,  appunto  in  quelle 
riuoltitioni  di  Mafanciio  , hauendo  in 
fienile  occafione  refi  molti  feruigi  alla 
Spagna.  Nella  Sede  vacante  d Inno- 
cencio  X.  fu  mandato  dal  Sagro  Col- 
legio per  trattar  qualche  accordo  , tra 
il  Duca  di  Modona  , e Goucrnator  di 
Milano.  Alclandjro  VII.  lo  fece  Se- 
gretario della  Congregatane  de’  Vef- 
coui , e Regolari  j e Clemente  IX.  lo 
dechiarò  fuo  Maeftto  di  Camera  , c 
ne’  Tuoi  vltimi  Giorni  cioè  li  25».  N0~ 
ucmbre  1669.  lo  creò  Prete  Cardinale. 
Fu  alfonto  al  Ponteficaco  nell’età  di  81. 
anno , li  29.  Aprile  del  1670.  non  ha- 
uendo  ancora  farro  alcuna  funtione  di 
Cardinale  , efiendo  in  Conclaue  62 . 
Cardinali.  Prefe  il  nome  di  Clemente 
X.  e fu  coronato  la  prima  Domenica 
di  Maggio.  Vacò  la  Sede  4.  meli,  e 20. 
giorni. 

Quello  Pontefice  viue  , c regna  al 
prefente  ; è ftimato  di  genio  placido, 
e d’inclinationc  quieta  , c pacifica. 
Non  ha  che  pochi  Parenti , e quelli 
aggiunti  da  lui  medefimo  al  fuo  Pareiv* 
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cado  f de’  quali  procura  Innalzamene* 
al  miglior  modo  poffibile.  Non  ha 
fin  hora  creato  che  tre  Cardinali  in  vita 
Promotione,  tutti  Italiani , ma  però  in 
vn  altra  Promotione  fé  n’ha  riieruato 
due  in  Petto* 
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O n voglio  entrare  in  que- 
llo ragionamento  degli  Ali-* 
tipapi  , con  vn  proemio 
Rettorico  , in  fauor  della 
puriflima  Chiefa , la  quale  non  li  è mai 
lalciata  corrompere , ancor  che  molti 
Heretici  vi  feminallèro  il  veleno  di  tan- 
te falliflrme  opinióni.  Dagli  Scrittori 
Sagratiflimi  , viene  con  ogni  ragione 
allòmigliata  ad  vna  Naue  in  mezo  dei 
Mare,  perche  in  fatti  la  Chielà,  {battu- 
ta di  continuo  datante  procellofe  tem- 
pcftc  ? di  Sciime*  e d’Herelie,  li  è tutta 
vii  Tempre  ridotta  falua  nel  Porto  > co- 
me li  può  facilmente  olleruare  dalla 
fuccinta , e veridica  Relationc  de’  Ce- 
rnenti Antipapi.  • . 

G \ 
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VT  Ouatiano  Prete  Romano,  huomo 
di  nafeita  balla  , ma  gonfio  oltre 
modo  d’ambitione,  fa  il  primo  Antipa- 
pa che  feminallc  nella  Chiela  di  Dio  il 
primo  Sciima.  Era  flato  lui  Difcepolo 
cTvn  certo  Nouato  Prete  Africano,  col 
quale  haucua  folferto  non  picciola  pri- 
gionia per  l’amore  di  Chrifto 3 qual  No- 
uato era  flato  Difcepolo  di  Cornelio 
prete  Romano  , che  hi  poi  Papa.  Hora 
dopo  la  morte  di  Fabiano,  caduta  Tele- 
rione  del  Ponteficato  tra  le  mani  del 
fopracennato  Cornelio, No uatiano  che 
nafeondeua  da  lungo  tempo  penlìeri 
difformi  dalla  Quiete,  Se  opinione  vni- 
ucrfàlc  della  Chiela,  col  fauore di No- 
uato  già  fuo  Maeflro,  prefe  in  Roma  il 
Ponteficato,  facendoli  da’  fuoi  leguaci 
dechiarare  Antipapa  contro  Cornelio, 
fotto  pretello  che  quello  , Se  i fuoi  fe- 
guaci  hereticamente  haueficro  riuolti 
nella  Chiefa  quelli  che  haueuano  agli 
Idoli  fagrificato,  contro  la  fua  opinio- 
ne, ch'era,  che  coloro  i quali  haueua- 
no vna  Volta  fagrificato  agli  Idoli,  non 

potellèro 
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poteflero  mai  più  ritornare  nel  grembo 
della  Chiefai,  ancorché  di  tutto  cuore 
pentiti  fi  follerò.  Fu  Nouatiano  adonto 
alFAntipapato  l’anno  di  Chrifto  2ji.  c 
ville  aran  tempo  in  Roma  femore  feif* 
manico,  contro  Cornelio  , e iuoi  fuc- 
cedori. 


jj  ■ 

Elice  ii. di  Natione  Romano,  figli- 
uolo d’vn  caie  Anaftafio  , & Archi- 


diacono  di  Liberio  Pontefice,  il^uale 
fu  forzato  dall’  Imperadore  Coftantio  à 
ritirarli  da  Roma,  per  non  hauer  voluto 
confirmare  la  fofpentione  d'Athanafio 
Vefcouo  d’Alefandria,  nemico  di  quell* 
opinione  Arriana  che  lèguiua  l’Impera- 
dore,  che  fu  caulà  che  lo  prillò  con  vn 
Sinodo  di  fei  Velcoui,  raunato  à quelto 
fine  , e creatone  in  fuo  luogo  vn  altro, 
pretefe  che  Liberio  lo  confirmadè,  ciò 
che  negando  quello  di  fare,  entrò  Co- 
ftantio in  grandidìma  furia,minaccian- 


dolo  di  morte,  onde  con  il  buon  confi- 


glio,  e confetifo  del  Popolo  che  i’ama- 
ua  molto , fe  ne  fuggi  di  Roma  ; ma  pri- 
ma II  fece  promettere  da  tutto  il  Clero# 
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con  folenne  giuramento,  di  non  doue- 
re,idurante  la  lua  vita  rico^ofcere  altro 
Pontefice  5 & il  primo  che  giurò  fu  Fe- 
lice fuo  Arcidiacono  5 il  quale  contro 
il  folenne  giuramento  prefitto, nel  Pon- 
teficato  fci {mancamente  s’introduUè; 
ajutato  da’  feguaci  di  quell’  Arriana  opi- 
nione dell’Imperadore:  ma  però  il  co- 
mune del  Popolo  fdegnato  di  tale  in- 
ganno fatto  à Liberio,  li  feparò  da  Feli- 
ce. Di  là  à due  anni  l’Imperador  Co- 
ftantio  venuto  in  Roma,  fu  dal  Popolo 
pregato,<Sc  affretto  per  lo  ritorno  di  Li- 
berio , onde  ordinò  fubito  per  fodi sfa- 
ti one  di  detto  Popolo  , che  fi  richia- 
malle  Liberio , come  ne  feguì  Felfetto; 
tuttavia,  non  volfe  operare  cofa  alcuna 
à danno  di  Felice , forzato  folo  ad  vfeir 
di  Roma  ; ma  però  mentre  ville  ritenne 
Tempre  il  manto  di  Pietro,  & andaua  da 
vn  luogo  in  vn’  altro,  efercitando  la  fua 
pretelà  auttorità.  Fu  Felice  Antipapa 
tanto  in  Roma , che  fuori  io  anni , tre 
meli,  e giorni,  e morì  li  %z  di  Nouem- 
bre  del  364. 

, Vrfi- 
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\Y  Rficinio  Toficano  , Diacono:  fa 
huomo  finto,  e di  poche  Lettere, 
benché  dotto  nella  inalida  delPingan- 
nojonde  diuenne  Antipapa,  e la  Tua  elo 
tione  fcgjì  in  quella  maniera.  Morto 
Liberio  Papa  nel  Confidato  di  Grada- 
no, c di  Dagalaifo,  come  ancora  Felice 
Antipapa,  li  Partigiani  di  quello,  e di 
Liberio  diuilì  d’animo  , e d’opinione, 
cominciarono  à contraftarfi,per  la  crea- 
rione  d’vn  nouo  Papa.  Li  Partigiani  di 
Liberio  eledèro  tofto  Vrficinio  Diaco- 


no, e con  ogni  prontezza  lo  fecero  cóla- 
grare  dal  Vefcouo  di  Tiuoli.  Quelli  che 
la  parte  di  Felice  ieguita  haueuano,elefi- 
Tero  ancor  loro.  Pontefice  Damalo  di 
Natione  Spagnolo  j per  la  qual  colane 
nacque  vn  pelfimo  Sciima,  Se  vna  ciui- 
le  Tedinone  in  Roma , à tal  legno  che 
diuidendofi  il  Popolo  in  due  Fanoni 
con  l’Armi  in  mano  , nella  Bafilica  di 
Sicino  doue  fi  erano  conuocati  per  Pe- 
lea onej  invna  cruda  Zuffa,  morirono 
dell*  vna  parte,  e P altra  137.  tra  quali  vi 
fu  buon  numero  di  Preti,  e di  Diaconi. 
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Di  che  hauendo  hauuto  Flmperadore 
Valentiniano  auiio  per  come  lo  Scifrna, 
Icacciò  di  Roma  Vrficinio  in  capo  al 
14  mefe  ch’era  flato  ordinato,  e ciò  nel 
\66,  e vi  confìrmò  nella  Sede  Damalo  ; 
ma  però  dal  clero  fai  data  ad  Vrficinio 
la  Chiefa  di  Napoli  in  goucrno.  Cola 
rara  in  vero',  mentre  Vrficinio  ch’era 
llato  eletto  da’  leguaci  del  vero  Ponte- 
fice Liberio,  venne  dechiarato  Antipa- 
pa , e Damalo  ch’era  flato  creato  da’ 
Partigiani  di  Felice  Antipapa  venne  ri- 
-conoiciuto  per  legitimo  Papa, 

EVlalio  Archidiacono  Romano,fot- 
to  l’Impero  d’Honorio  > diuenne 
Antipapa , mediante  la  diuiflone  nata 
tra  il  Clero,  e Popolo  , nel  Confolato 
di  Teodofio  il  gi odine,  e Palladio.  Per- 
cioche  dopo  la  morte  di  Zofìmo  Pon- 
tefice fuceeflà  l’anno  4ic>.non  potendo 
i Chierici  accordarli  infìeme,  fi  chilife- 
ro in  due  Faccioni , tirando  ci  afe  una 
delle  Parti  à fe  gran  numero  di  Parti”-  ' 
giani,  pretendendo  ogni  vna  d’eflè,  ap- 
f art enerfegli  per  ragione  Teletione  del 
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mtouo  Papa,  e coli  raunatali  vna  delle 
Parti  nella  Bafilica  di  Giuàicr>Hfil  con 
voti  vnrucrfali  di  quella  Fartipne,  elet- 
to, e coni  aerato  Papa  Bonificio  Romar 
no.  L’altra  Faraone  che  fi  era  portata 
nel  medefimo  tempo , nella  Bafilica  di 
Collantino  > creò  Papa  Eulalio  Archi- 
diacono,  facendolo  Pubico  confagrarei 
onde  ciafcuno  di  elfi  con  le  Armi  in 
mano  de’  Partigiani , procuraua  di  dis- 
cacciar l’altro,  e reftar  fofcamelTrono: 
cagionando  vnJ  horribile  ScifmanoUa 
Città.  Tutto  ciò  periienuto  nell*  orec- 
chie dell’  Imperaci  ore  Honorio,  die  all* 
hora  in  Milano  fi  trouaua,  diede  ordini 
*reti  al. Ìlio  figliuolo  Va !en anfanò, 
’era  in  Roma , acciò  doccile  difcac- 
ciare  ambidue  dalla  Città  , come  fece 
Subito.  In  tanto  nego  natoli  l ’accordo 
Eulalio  rinonciò  ad  ogni  pretentione, 
c dechiaratafi  nulla  la  fua  eledone,  do- 
po tre  meli,  è mezo  d’ Antipapato, ven- 
ne eletto  Vefc oi^o  di  Campagna  , doue 
le  ne  morì  pacificamente  } e Bonifacio 
riconofciuto  da  tutti  legitimo  Pallore 
della  Chieiài-  . - 
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LOrenzo/Prete  Romano  , m Torto 
l’Impero  d’Anaftagio  creato  Anti- 
papa, con  l’occaftone  d’vna  grande  dif- 
crepanza,  controuerfia,  e dii cordia^ na- 
ta nella  Sede  vacante  d’Anaftagio  n. 
perche  vna  parte  del  Clero  , ratinatali 
nella  Chiefa  di  San  Giouanni  Laterano, 
creò  Pontefice  Simaco  nato  in  Sarde- 
gna ; e Tal  tra  clefte  in  Santa  Maria  mag- 
giore Lorenzo  Romano,  che  non  haue- 
ua  mai  ad  ogni  modo  moftrata  grande 
ambinone,  ma  pelò  accettò  volentieri 
l’offerta  del  Papato  j di  che  ne  nacque 
nel  Senato  , e Popolo  Romano,  che  il 
diuife  tofto  iii  due  Fattioni , vna  gran, 
riuolta , e ne  Fu  per  ciò  di  comune  ac- 
cordo conuocato  in  Rauenna  il  Con- 
cilio, nel  filale  eftendoft  diicuilo  il  ne- 
gotio,  in  prefenza  di  Teodorico  Gotho 
Rè  d’Italia,  fu  Lorenzo  dechiarato  An- 
tipapa, & obligato  alla  rinuncia  d ogni 
pretensone , e Simaco  riconofciuto  da 
tutti  per  vero  Pontefice  $ anzi  mollo 
Simaco  à pietà  del  Tuo  Competitore, 
lo  creò  Vei’couo  di  Nocera,  con  ordine 
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di  trasferirli  lubito  à quella  rejffdenia, 
douc  rcftò  per  lo  fpàtio  di  quattro  an.-  - 
nij  cioè  lino  à tanto,  che,  follcuatifi  al- 
cuni Chierici,  con  l’ajuro  di  Fello,  e di 
.Probino  Senatori  Romani,  ne  richia- 
marono Lorenzo  in  Roma,  dechiaran- 
dolo  di  nuouo  per  vna  leconda  volta 
Antipapa } di  che  {'degnato  molto  il  Ré 
Teodorico , ne  mando  lubito  in  Roma 
Pietro  Vcfcouo  d’ Aitino  , acciò  che 
difcacciando  via  l’vno , e Faltro , elio 
Polo  rcgellè  la  Chi efa  Romana. Ma  rati- 
nato Simaco  vn  Sinodo  di  170  Vefcoui, 
conllantemente  di  quanto  gli  oppone- 
mmo fi  {purgò  , & ottenne  che  Loren- 
zo, c Pietro  come  Capi  di  quelle  riuol- 
te  follerò  degradati,  e banditi.  Cerco  è 
che  per  la  cagione  di  quelli  tumulti,  e 
rumori , nati  in  Roma , furono  molti 
Chierici , e Laici  tagliati  à pezzi,  non 
perdonandoli  nè  à Vergini  Sagre  , nè  à 
monafleri  di  Confellori  : nè  li  farebbe 
celiato  di  fpargere  fangue,  fe  il  Con- 
falo Faullo  , noiihauellè  prefo  le  Armi 
contro  Probino  ch’era  flato  Capo  di 
quelle  feiagure. 
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IDiofcoro  Romano , Diàcono  della 
Ghiefa,  nel  tempo  dell3  Imperadorc 
Giuflmiano  , guadagnati  molti  Chieri- 
ci, con  prò  mede,  e belle  parole,  eilen- 
do  flato  riputato  Tempre  gran  dicitore, 
fi  fece  creare  Antipapa,  nello  fleflò  tem- 
po, che  già  l’altra  parte  del  Clero,  haue- 
ua  creato  Bonifacio  m dopo  la  morte  di 
Fclice  1 v.  nell’  anno  j$o.onde  diuifa  con 
le  folite  Fattioni  di  firn  il  rancontri  la 
Città,  e particolarmente  il  Senato  ; non 
fi  vedeuano  che  Armi,  e Straggijin  que- 
llo però  Sauij  ambidue,  che  durante  ta- 
le riuolta  fi  aflennero  l’vno,  e l’altro  di 
lare  ordinationi.  E mentre  ogni  vno  di 
eflì , fi  àffatiCaua , per  farfi,  dechiarare 
vero  Paflore,e  difcacciare  il  compagno 
di  Roma,  morì  Diofcoro , non  hauendo. 
tenuto  il  fuo  Antipapato  , che  foli  28 
giorni  ; onde  nel  medefimo  tempo  ri- 
corfero  i Partigiani  di  Diofc oro , verfo 
la  parte  di  Bonifacio  adorandolo  per 
Vero  pontefice.. 
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Vigilio  Romano 3 entrò  nel  Papato 
con  modi  tanto  indiretti , che  ra- 
gionenolmente  s’include  nel  numero 
degli  Antipapi,  benché  habbia  poi  folo 
per  qualche  tempo  gouernata  la  Chiefa. 
Era  egli  huomo  efìremamente  ambino- 
lo, Óc  auido  di  folleuarfi  l'opra  degli  al- 
tri. Onde  creato  Pontefice  colfuome- 
defimo  voto  Silnerio  Campano  , pro- 
tetto da  Teodoto  Rè  de’  Gothi,  comin- 
ciò ad  oprar  le  Tue  ftratagemme  per 
farlo  cadere , dandoli  per  quello  dalla 
parte  dell’  Imperador  Giufliniano.  Già 
haueua  egli  procurato  di  edere  Coad- 
iutore di  Bonifacio  li.  che  riufcitoli  va-, 
no  il  tentatiuo,  non  delìllendo  mai  pe- 
rò dall’ambitione  , prctefe  di  Iblleuarfi 
piu  alto,  e torre  à Siluerio  il  Papato.  In 
quello  l’Imperadrice  Theodora  inlti- 
gata  dal  predetto  Vigilio  Diacono,  co-  * 
mandò  con  vn  ordine  minacciatole  al 
Pontefice  Siluerio  > che  douellè  cac- 
ciando , e deponendo  Menna  riuocare 
iii  Conllantinopoli,  e nella  fua  prillina 
dignità  Anthemio,  che  già  era  flato  per 
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1’herefia  Eutichiana  che  difendala,  pri- 
llato, e cacciato  via  di  CoftantinopoH, 
e porto  in  filo  luogo  Menna. 

Ricusò  Siluerio  di  vbbidire  à tali  co- 
mandi, (limandoli  ingiufti , di  che  /de- 
gnata Tlmperadrice  , che  non  cercaua 
altro  che  pretefti  da  deporlo,  per  fodis- 
fare  all’  ambinone  di  Vigilio,  lentìe  co- 
lericamente à Bellilario  Luogo  tenente 
dell’  Imperadore  in  Italia,  che  doueiìè 
fiibito,  e fenza  indugio  alcuno  deporre, 
e discacciar  via  di  Roma  Siluerio,  &in 
fuo  luogo  ripon elle  Vigilio  nella.  Sede 
di  Pietro  ch’era  il  vero  Pallore. 

Bellifario  ch’era  tutto  inuolto  nell’ 
Armi,  diede  quella  cura  ad  Antonina 
fi, la  moglie  j la  .quale,  con  l'adìrtenza,  e 
configlio  di  Vigilio,  hauendo  fub orna- 
ti molti  teftimoni,  che  d.eponeuano, co- 
me Siluerio  hàueiia  negotiato  di  dare  la 
Città  di  Roma  in  mano  de’  Gorhi,non 
folo  lo. sforzò  à lafciare  il  Ponteficato, 
Se  à vertirfi  Monaco,  ma  di  più  lo  con- 
finò neU’Jfola  di  Ponto,  doue  fe  ne  mo- 
ri con  odore  di  Santità.  Comandò  poi 
Antonina  fiibito  deporto  Palerò , che 
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fòlle  riconofciuto  Pontefice  Vigilio,dL- 
Céndo  che  così  era  l’intentione  deli’ 


Imperaci  ore;  onde  lenza  niffuna  forma 
di  clctione  afcefcper  vna  pura  violenza 
all’  Antipapato  Vigilio  ; con  gran  cre- 
pacuore del  Clero  , e del  Scnaro  , ma 
però  alcuno  non  ardiua  parlare*  à caufa 
della  forza  grande  di  Bellilario , che 
(corre u a vittoriofo  , con  potentilfima 
Armata  tutta  l'Italia  > .e  tutto  ciò  feguì 
circa  l’anno  537; 

Tra  Plmperadrice,  e Vigilio  era  pala- 
fitto Itretdllìmo  patto,  ellèndoli  obliga- 
.to  quello,  di  andarfine  fubitó  dechiara- 
to  Pontefice  imConilantinopoli,  e lai? 
ci  are  il  Velcouado  di  Roma  ad  Anther 
mio  , ma  guadagnato  piano  piano  l’af- 
fetto di  molti  fuoi  Cittadini  5 e Chieri- 
ci, lì  burlò  di  quanto  promelio  haueua, 
rispondendo  alPinltanze  dell’  Impera- 
drice,  che  Pingiuile  promellè,  non  do- 
ueuano  mai  aUèruarfj.  Di  che  fdegnata 
(opra  modo  quella,  col  fauore  d’alcuni 
Romani  che  l’applaudeuano  , ne  chia- 
mò Vigilio  in  giudirio  , e lo  dechiàrò 
Reo  > perche  cpn  le  fue  frodi  folfe  llato 
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cagione  della  priuarione  di  Siluerfò.  E 
perche  non  porcile  Vigilio  fuggir  la 
letìtenza,  e la  pena,  mandò  in  Roma  il 
medelimo  Anthemio  , con  ordine  di 
condurlo  prigioniero  in  Conftanti no- 
poli,  fe  volentieri  non  ollèruallc  la  pri- 
ma promeflà , e rinonciaflè  à lui  To/fi- 
cio  Paflorale  di  Roma,  e coli  negando 
Vigilio  di  farlo,  Anthemio  lo  prefe  nel- 
la Chi efa-di  Santa  Cecilia , doue  le  ne 
ftaua  celebrando,  con  molta  fella  la  me- 
moria  del  fuo  natale,  e lo  condullè  pri- 
gioniero conforme  all’ordine  dell’ Im- 
peradrice  in  Conftantinopoli,e  lo  trat- 
tò per  lirada  come  nemico.,  delidcrolb 
di  vendicarli  dell*  affronto  riceuuto  an- 
cor lui  : e perche  lempre  più  oftinato 
proteliaua  di  non  voler  in  conto  alcu- 
na ollèruare  la  promeflà,  in  che  credeua 
Theodora  che  vi  anda/Ie  la  fua  parola, 
e riputationc,gli  fecerofoffrire  tormen- 
ti , e prigionie  feueriflìme  firafeinato 
con  vna  corda  al  collo  perla  Città,  [o- 
lo  per  hauer  detto  , che  credeua  ch'e 
Tlmperadore  folle  Giuftiniano,  ina  txo- 
ttaua  ch’era  Piocletiano. 

Muffi 
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Molli  in  tanto  i Romani  à tali  auifi  di 
compalfione  e mutato  patere,  fpediro- 
no  Ambafciatori  per  ottenerli  la  liber- 
tà , onde  fa  rimandato  in  Italia , e nel 
pallàr  di  Siragafa  in  Sicilia  fé  ne  mori 
del  mal  di  pietra:dopo  hauer  retto  que- 
llo tal  Ponteficato  17  anni,  c meli,  e fu 
il  fuo  corpo  trasferito  in  Roma , e fe— 
polto  nella  Chi  èia  di  San  Marcello. 

685 

Pietro  Arciprete  Romano , trouan- 
aofi  dopo  la  morte  di  Giouanni  V. 
che  fuccelfe  l’anno  della  creatione  685 
con  qualche  numero  di  Partigiani , il. 
Sforzò  à più  potere  , per  farli  creare 
Pontefice  , Se  il  comune  del  Popolo  in 
particolare  con  PArmi  in  mano , folle- 
neua  il  partito  di  Pietro  , come  quello, 
che  con  zelo  apparente  di  Hippocrilia 
haueua  faputo  guadagnarfiraura  Popo- 
lare j e già  fi  era  proceduto  all’ eledone. 
Se  egli  li  faceua  riconofccre  da  quei 
fuoi  Partigiani , appunto  come  fe  folle 
llato  Pontefice  confagrato , ancorché 
vedeife  Pollacelo  grande,  che  fe  gli  op- 
poneua  contro. } 

Teo- 
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TEodoro  Prete  Romano,  che  allibii 
tionaua  molto,  più  la  dignità  Pon- 
tificia , vedendo  preualcre  il  partito  di 
Pietro  , dal  quale  fi  ftimaua  di  maggior 
merito,  e per  la  dottrina,  e per  la  nafci- 
ta,fe  capo  con  l’Efarcoj  e con  vna  buo- 
na parte  del  Clero , fi  Ree  à diipetto  di 
Pietro  elegger  Pontefice,  onde  fi  diuife 
la  Città  conforme  al  folito,  in  due  Po- 
tenti Fattioni,  ma  quello  che  teneua  in 
dubbio  l’vno,  e l’altro  di  quelli  due  An- 
tipapi , era  la  neutralità  d’alcuni  Capi 
principali,  quali  dopo  lunga  contela, 
indebolendoli  il  numero  de’  Partigiani, 
per  vedere  troppo  euidentemente  in- 
giufte  le  pretentioni  dell’  vno , e dell’ 
altro , é moltiplicandoli  in  quella  ma- 
niera la  parte  de’  neutri , .fi  conclufe  fi- 
nalmente vnanuona,  e legitima  Eledo- 
ne nella  perfona  di  Conone  Tracio  di 
Natione,  ma  creato  Prete  in  Roma;  che 
di  comune  accordo,  venne  creato  Pon- 
tefice , & obligati  gli  altri  à defiflere 
d’ogni  pretefa  ragione.  Ma  quello  Co- 
none,  le  ne  morì  di  là  à pochi  meli  ; e 
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coi!  Teodoro  rientrò  nelle  fiie  prilline 
prete  litio  ni,  ri  fo  luto  di  portarne  la  vit- 
toria contro  qual  lì  fu  altro  $ non  {peri- 
gliando , ne  à promcilc  , nè  à fatighc; 
ranto  più  che  vedeaa  benillìmo,  quanto 
grande  folle  il  partito  d'vn  taf  Palelle 
Arcidiacono  , che  gonfio  d’ambitionc, 
impiegaua  oro  , e fatiche  per  poterli 
porre  su  ij  dolio  il  manto  di  Pietro,che 
Teodoro  diceua  appartenerfegli  quella 
volta,  per  ellcrc  ftato  già  prima  di  Co- 
none,  eletto  vna  volta,  e trouato  da  vii 
buon  numero  d’Elettori , capaciilimo 
di  ellère  auanzato  al  Triregno. 

687  • . ' 

PAfcaJe  Archidiacono , di  Natione 
Siciliano>  Teloriere,  e Difpenfatore 
dell’  elcmolìne  della  Chiela , auido  di 
folleuarfi  al  Trono  Pontifìcio,  fatta  vna 
buona  raccolta  de’  Datteri' che  doueua 
difpenlare  a’  poucri  di  Chriflo',  gli  of- 
ferie à Giouanni  Platina  Ellàrco,  acciò 
quello  dopo  la  morte  di  Conone  lo  fa- 
uorillè  , per  fargli  ottenere  il  rpanto  di 
Pietro.  Giouanni  tolfc,  molco  bene  il 
danaro,  non  fenza  promellè  di  ile  uro 
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adempimento  a1  Tuoi  voleri. 

Morto  Conone  come  lì  e detto  fi  dl- 
nife  {libito  il  Popolo,  e il  Clero  r dan- 
doli vna  parte  à fatiorire  Teodoro  lo- 
pracennato , e l’altra  Falcale  Archi  dia- 
cono. Teodoro  ad  ogni  modo,  ò come 
più  ambiti ofo  , ò come  piu  forte , era 
già  co’  luci  Partigiani , e Fautori  entra- 
to nella  più  infima  parte  della  Chi  e là 
di  Laterano , per  pigliarne  il  pofellb,  e 
Pafcale  ancor  lui  haueua  occupata  con 
i Puoi , la  parte  efteriore  della  Capelia 
di  San  Silueltro , fino  alla  Bafilica  della 
Cafa  Giulia.  Già  fi  ftaua  in  atto  per  ve- 
nirli alle  mani  concorrendo  Tempre  più 
nouo  ri  forzo  all’vna  parte,  all’altra, 
rifoluti  di  non  volerfi  cedere  che  con  la 
punta  del  ferro. 

Quando  molli  da  qualche  zelo  del 
bene  publico, miratili  in  di  (parte  i prin- 
cipali della  Città,  del  clero,  e dell  Efei;* 
cito  , cominciarono  à confuitare  di 
quello  far  fi  douefie,  per  rimediare  à ri- 
uolte  tanto  grandi.-c  finalmente  hauen- 
do  bene  il  tutto  difcuflò,  panie  loro  ra- 
gioneuole,  che  non  fidouefiè  ad  alcuno 
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di  quelli  due,  participare  Pauttorità 
Pontificia,  perche  li  veci  e Lia.  chiaramen- 
te che  Pambirione  gii  moucua  à procu- 
rare con  tanta  iniianza  , e con  Parrai 
alle  mani  il  Papato. 

Coi!  concimila  quella  deliberationc, 
lenza  che  alcuno  vi  replica/Ie  , crearo- 
no di  comune  accordo  Sergio  Prete  An- 
tiocheno, e prcfolo  tra  quella  confu/io- 
ne  di  Popolo  fopra  le  lpalle,  lo  coiidul- 
fcro  nella  Capella  di  San  Cefarco,  e poi 
gettate  à terra  le  Porte  della  Chiefa  di 
Lacerano  , per  non  voler  quelli  che  oc- 
cupata l haueuano  aprirla,  difcacciaro- 
no  tutti  gli  occupatoli,  e vi  pofero  nel 
pofcilc)  Sergio.  Teodoro  conofciuta  la 
publica volontà»  fi  ritirò  dalle  Tue  pre- 
tentioni,  e bafeiò  il  nono  Pontefìcc.Ma 
Pafcale  più  olii  nato  negaua  di  accor- 
darli con  gii  altri» onde  à villa  forza  con 
le  Armi  in  mano  Pobligarono  di  andare 
à predarla  domita  vbbidienza. 

Quello  che  teneua  fidò  Pafcale  nell* 
ohi  natio  ne  era  Pallilo  riccuuto  con 
jneili  iegvctì  dall*  Efirco  Giouanni,  che 
già  à palli  veloci  era  partito  di  Rauen- 
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na , per  venire  in  Roma  al  Tuo  foccof- 
fo,  e mantenerli  la  parola  data,  &:  in  fat- 
ti entrò  in  Roma  lì  fegretamente  ch’e- 
gli mede/imo  portò  le  prime  nuoiie  del 
filo  amilo  ; tutta  via  hauendo  pia  tro- 
nato  eletto  Sergio,  con  vn  confenfo  co- 
mune , non  volfe  intraprendere  altro, 
ma  folo  tollc  le  cole  più  pretioie  di  San 
Pietro , che  gli  erano  fiate  prometle  da 
Pafc^iléj  il  quale  ricono'ciuto  cagione 
di  tutto  quello  male  > eflènda- acculato 
di  magia , di  Simonia , e di  non  fo  che 
altro-,  e conuinto  in  giirdirio  3 fu  della 
fìia  dignità  d’Archidiacono  prillato  c 
confinato  per  penitenza  in  vii  Monafle- 
ro  , doue  vi  morì  di  là  à cinque  anni 
Tempre  pertinace. 

7)7 

TEofìlato  Romano , Archidiacono 
della  Chicià,  non  hchbe  mai  con- 
cetto d’ambidofo  , viuendofene  (anta- 
mente,  con  vita  ripirata , e fuori  la  mi- 
niftratione  della  fila  Carica  , non  s’in- 
geriua  molto  deile  cole  del  mondo: con 
tutto  ciò  feriti  di  Berfàgiio  ad  vno  Sciì- 
ma,  lenza  fuo  volere  però,  eflèndo  il  tut- 
to paf- 
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to  p allato  in  quella  maniera.  Morto 
Stefano  11.  nel  757.-  l'otto  l’Impero  di 
Co  filanti  no,  e cercandoli  vn  1 uccellare* 
molti  anteponemmo  Paolo  Romano,  ’ , 

fratello  di  Stefano,  Diacono  di  grundil- 
fìiTia  integrità  di  vita  ; ma  perche  i Ro- 
mani auezzi  quali  alle  diipiirc,  non  vo- 
lemmo accordarli  per  vna  taic  eledone, 
introducendo  mille  difficoltà  , e (opra 
tutto  quella  , di  non  elici*  bene  à creare 
fuccefliuamente  due  fratelli,per  non  pa- 
rer di  mancare  in  Roma  altri  Sogetti 
degni  del  Papato  ; onde  quelli  che  non 
voleuano  conlentire  ali’cletione  di  Pao- 
lo , procurarono  di  lcieglicre  vn’  altro 
Sogetro, di  non  infenoremerito,e  bon- 
tà, per  opporlo  all’altro,  ch’era  in  fitti 
di  vita  eicmplare  , e coli  non  lolo  pro- 
pofcro,ma  di  più  cleilero  Teof.lato,chc 
però  concorrendo  Tempre  più  il  nume- 
ro de’  Partigiani,  li  cominciaua  già  per 
la  durezza,  tk  oftinatione  delle  parti,  di 
conuocare  Papiro  dell’ Armi  j benché, 
e Paolo,  e Teofìlato  fi  dechiaralfero  per 
Iiumiltà  di  volerli  cedere  l’vn  l’altro  : 
ciò  che  i Partigiani  non  voleuano  con- 


Digitized  by  Google 


il* 


l* 

« 


-r 

P 


Ik 


ir. 

fi 


4 

f 

j:  i: 

' “il 

c 


II 


•*1 

1 


4! 


i6ó  D b G L I 

fé  liti  re.  Quelli  che  portauano  il  Parti- 
rò di  Paolo,  llauano  termi,  e llabili,non 
volendo  in  conto  alcuno  ammettere  la 
conditione  che  gli  proponemmo  quelli 
del  Partito  di  Teofilato  , ch’era  di  eli- 
gere  vn  terzo , c lafciar  fuori  l’vno  , e 
l’altro  de’  due  eletti.Hora  dopo  la  con- 
tefa  d’vn  Mefe,  rinforzandoli  la  parte  di 
Paolo  , venne  per  vn  confentimento 
quali  vniuerlàlc  eletto  alloluto  Pontefi- 
ce, e nello  Hello  tempo  dechiarata  nul- 
la l’eletione  ch’era  Hata  fitta  in  perfo- 
na  di  Teofilato  , che  venne  però  da 
Paolo  abbracciato  con  ogni  tenerezza 
di  affetto , e confirmato  nel  fuo  Archi- 
diaconato. 

767 

CO  danti  no  daNcpcfo  Secolare,frà- 
tello  di  Totone  Duca  di  Nepefo, 
fu  dopo  la  morte  di  Paolo  1.  che  fiic- 
cefle  nell’ anno  767.  creato 'Antipapa, 
per  forza,  e contro  tutti  i Canoni,  e la 
fua  elctione  palsò  in  quella  maniera. 
Defiderio  che  con  l’ajuto  di  Papa  Pao- 
lo , fi  era  già  fatto  Rè  de’  Longobardi, 
perche  fi  vedeua  con  la  morte  di  Pipino 

Rè 
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Rè  di  Francia»  fciolto  d’ogni  paura, che 
/in’  ali’hora  rhaiieua '‘tenuto  a freno , c 
volendo  renderli  larbirrio  della  Città 
di  Roma , òc  hauerc  iui  vn  Pontefice  à 
fuo  modo  , perfuafe  à Totone  Duca  di 
NepelbjChe  douefie  con  Annata  poten- 
te trasferirli  in  Roma,  e procurar  prima 
con  le  liibornarioni  di  crear  Papa  Co- 
ftaUtino filo  fratello,enon  potendo  con 
quelle, vfar  la  violenza  dell' Armi. 

Non  manco  Totone  di  vbbidirlo, 
ambiti ofo  di  vedere  cotefto  fuo  fratel- 
lo, ornato  con  il  manto  di  Pietro,  onde 
entrato  in  Roma  con  vn  fioritiflìmo 
Elercito , fubornò  con  danari  , c con 
prom  e de,  rutti  i principali  del  Popolo, 
e del  Clero,  quali  non  fi  fecero  troppo 
tirar  le  orecchie,fecuri  che  quando  non 
haliellèfo  voliiito  condefcendere  con  il 
buono  , che  gli  era  forza  di  farlo  poi 
Con  il.  eattiuo  , e con  la  forza  , e coli 
amarono  meglio  di  abbracciare  il  par- 
tito delle  promefiè,  e de’ danari,  che 
quello  della  violenza,  c della  perdita. 

Già  alcuni  haueuano  fatto  lecita  d’vn 
certo  Filippo,  ma  l’abbandonarono  co» 
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ogni  prontezza  , per  riunirli  con  le  di- 
moflrationi,  e promellè  di  Totone,  che 
però  concordemenre  elellèro  Papa  Co- 
ita ntino  ; e perche  era  laico,  e lènza  or- 
dini , sforzarono  Gregorio  Vefcouo 
Prcneftino  di  ordinarlo,  vngerlo,c  con- 
ia grado  Vefcouo,  come  fece;  onde  fcri- 
uono  alcuni , che  miracolofarnente  il 
leccarono  le  mani  di  Gregorio,  in  mo- 
do che  non  poteua  accoftarfele  alla 
bocca:  tutta  via  l’haueua  fatto  per  for- 
za. Non  potendo  finalmente  fonrir  più 
il  Popolo  di  veder  reggere  la  Chiefà  di 
Ghrilto,  ad  yn  limile  Huomo,  folleuato 
al  Triregno,  fuori  tutti  gli  ordini  domi- 
ti , mollò  da  vn  gran  fdegno , e furore, 
lo  dechiarò  Antipapa,  lo  degradò  della 
dignità,  e nello  Itelìò  tempo  d’vna  voce 
comune  venne  pollo  alla  Sede  Stefano 
terzo  Siciliano^  Quella  degradatione  li 
fece  nella  Chielà  del  Saluatore  doue 
condotto  Collantino  Pontificalmente, 
fu  lpogliato  degli  Abiti  Pontificali  in 
preienza  di  tutto  il  Popolo , con  la  de- 
bita,.e  folitafollennità;  e poi  confinato 
in  vn  Monafiero,  acciò  ini  tutto  il  rello 
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della  Tua  vita  priuatamente  viucflè  j e 
conuocatofi  dalnuouo  Pontefice  Stefa- 
no il  Concilio  Lateranenfc,  fudechia- 
rato  nullo  quanto  fatto  hauea  Coftan- 
tino  in  quello  anno  del  fuo  Antipapfc- 
to,  filori  il  battefimo,  e la  Crefima. 

768 

Filippo  Romano  Monacò,  fii  da*, 

Laici  , contrapofto  à Coftantino,. 
che  venne  prima  di  quello  pofto  alla 
Sede  5 ma  vditafi  la  nuoua  dell’arriuo  ìli 
Roma  di  Totone,  con  potentiflìma  Ar- 
mata , tutti  i Partigiani  di  Filippo  ab- 
bandonato il  fuo  partito  ,,  fi  gettarono 
dalla  parte  di  Coftantino , da  feguaci 
del  quale  prefo  Filippo  , fu  fubito  con 
gran  violenza  , e forza  degradato  del 
grado  Pontificio , e dechiarato  Antipa- 
pa, doppo  hauer  foftenuto  ingiuftamen-' 
te  cinque  giorni  le  pretefe  chiaui. 

824 

ZInzino  Prete  Romano  , fall  ancor 
lui  nel  Trono  Pontificio,  median- 
te vna  ditti ntio nc  nata  tra  Cittadini , e 
Chierici  dopo  la  morte  di  Pafcale  pri- 
mo nel  824.  nel  tempo  appunto  che 
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pacatone  Lotario  Rè  d’Italia  in  Roma, 
vi  creò  vn’  Officiala  'che  rendeflè  ragio- 
ni al  Popolo  di  Roma  $ di  che  contenti 
i Romani , procurarono  di  pacificarli 
tra  di  loro,  per  opera  dòlio  Hello  Lota- 
rio, e coli  tolto  dalla  Sede  Zimino  do- 
po pochi  giorni  di  pofèfib  come  quel- 
lo che  non  era  fiato  eletto,ericonoiciu- 
to  che  da’  foli  Tuoi  Partegiani,  crearo- 
no vnitamente  Eugenio  n.  pure  Roma- 
no, che  amico  di  Zinzino  , non  volle 
fnoftrarfegli  rìgorofo,  ma  abbraciatolo 
con  affetto  gli  diede  vn  Vèfcouado  nel 
Matrimonio , ò nella  Campagna  di  Ro- 
ma, doue  fé  ne  morì  di  là  à due  anni. 

..  s55, 

DOurebbe  qui  feguir  per  ordine 
d’Hifloria  l’An  tip  apaco  di  Gio- 
uanni  Femina,  fe  tutto  ciò  non  folle 
vna  Fàuola.  Certo  che  non  fo  imagi- 
narmi, come  fiapofiibile,  cheyh’  huo- 
mo  di  fimo  intendimento,  pjarffa  dar  cre- 
dito ad  vna  cola  tanperlontana  dall’ 
ombre  iftcllè  della  verità.  Mi  è venuto 
da  ridere  quelli  giorni  palladi , perche 
leggendo  vn  cerco  Anttore  Protcftante 

che 
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che  defcriue  la  Fauola  di  quella  Papcl- 
fa  Gi oliatina  > nel  principio  dice  Gio- 
vanni p emina  Jnglefi  c poi  in  vn*  altra 
Pagina  fegue,  amaua  gli  Alemanni  > per 
ejjtr  nata  in  M agonia  ; In  fomma  non  c 
poflibile  di  parlar  d Vna  bugia , fenza 
renderà  bugiardo.  Ma  vediamo  vn  po- 
co quello  ne  ferme  Platina  > e fe  vi  è 
qualche  lume  di  verità,  in  quel  tanto  lì 
rroua  fcritto  nella  fua  Vita  de*  Papi. 
Ecco  il  principio,  c le  principali  ragio- 
ni. donarmi  Inglefe  configui  con  maluagte 
Arti  il  Papato , perche  offendo  Donna  diede 
d credere  eh* egli  foffe  Intorno,  Effondo  Gio- 
vanotta fi  riandò  con  vn  fito  Amante  ( altri  * 
lo  fanno  Monaco  ) ch’era  per  fona  dotta  in* 
Athene , dotte  fitto  eccellenti  Maeflri  ap- 
prefi , e fe  tanto  frutto  nelle  fetente,  che  ve- 
nutane pofc'ta  incorna , pochi  pari  vi  batte - 
uà,  non  che fftperiori , che  netti ìntelligenzA 
della  frittura  [agra  d lei  s'vguagliafferei 
onde  e dottamente  leggendo , & acutamente 
diffmtandoi  tanta  autorità,  e beneuoicfffafi 
guadagnò  eh’ effóndo  morto  Leone  ( nel  855./  • 
fit  ella  per  confinti  mento  di  tutti  creata  Pon- 
tefice} Ma  offendo  poi  da  vnfuo  Servidore^ 

H a 
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ingravidata , e /ewtf  0 few/w  #7  ventri 

occulto*  finalmente  andando  in.  San  Giouan- 
tti  Luterano , fopraprefa  dalli  dolori  fra  il 
Culìfeo*  e San  Clemente,parterhe  nel  mede - 
yjwfl  /«ogfl  wwr/. 

Aggiunge  poi  di  quella  fila  Sedia  che 
chiama  ftercoraria,  cioè  doue  il  Papa  fi 
mettala  alcuni  fé  coli  in  dietro  a federe, 
andandolo  ogni  vno  à toccare , per  cer- 
tificarli che  non  era  fendila , &c  ancora 
che  quando  il  Papa  va  à San  Giouanni 
Laterano  fiigge  di  pafiàr  per  quella  ftra- 
cla.  Molte  cofe  potrei  qui  adurreper 
rifiutar  tutto  quello  fi  è fcritto  fopra  tal 
materia  , marni  contento  di  regiftrare 
vn’  Annotatione  già  publicata , óc  ap- 
prouata  per  efièr  d’Auttore  qualificatif- 
fimo.  Comincia  coli,  e fegue. 

Quella  fiutola  di  Giouanni  Femina, 
anche  prima  che  io  cominciali!  à pene- 
trare la  verità  dell’  Hiftone  , non  mi 
puote  mai  parere  verifimile.  Percioche 
non  pollo  imaginarmi , che  fofièro  in 
quel  tempo  gli  huomini  coli  ftupidi , e 
fcio.cchi  j che  volefièro  efiiltare  ad  vn 
grado  fi fublime,  e cofi  alla  cieca,  vna 

perfoiu 
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perfona  incognita , non  hauendola  pri- 
ma per  lungo  tempo  approuafò  } anzi 
che  vna  Donna  in  vece  d huomo  à queir* 
la  dignità  fblleuafièro.  Che  fe  pur  fot-  - 
fe  fiata  tanta  la  fciocchezza  di  quei 
tempi,  che  hauc/Ièro  potuto  , coli  fatta 
fccleratezza  commettere  , non  fi  deue 
credere  che  haueffe  il  grande  Iddio  fof- 
ferto,  che  vna  Femina,  incapace  d’ogni 
ordine  , la  Sedia  di  Pietro  , da  Chrifto 
Saluador  noftro  ordinata  ( come  molti 
lo  credono)  e dalla  quale  la  Chicfa San- 
ta fi  regge,  macchiata  hauelle.  Vedendo 
dall’altro  canto  che  diuer/i  di  non  poco 
grido,  à quella  Hiftoria  aflentifeono,  e 
che  fi  tiene  volgarmente  per  vera , ne 
ho  molto  in  me  flefiò  dubitato  , e mi 
fon  finalmente  rifoluto  di  ritrouare,  s’è 
poffibile,  fottilmente  efaminandola , di 
doue  Zia  nata  tal  colà , c PAuttore  che 
f ha  generata.  Hauendo  io  dunque  di- 
ligentemente letti  gli  antichiilìmi  Li- 
bri, coli  della  Libraria  di  Palazzo,  co- 
me dcll’altre,  e vedute  ancora  accurata- 
mente tutte  le  fcritture  antiche  Ecle- 
fiaftiche , ne  ho  finalmente  vna  chiara, 
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é mani  fella  notitia  di  rutta  quella  fauo- 
le  riceuuta.  Io  moftrarò  dunque  prima, 

che  quefto  non  può  eliere  in  conto  al- 
cuno ; e dopo  farò  vedere,  onde  hauellè 
tale  Fattola  origine , c chi  prima  la  de- 
fcriuefic.  Mi  farà  graue  con  moki  argo- 
menti , rutta  quella  nouclla  annullare, 
«he  portò  tanta  ignominia,  e vergogna 
alla  Chiefa  di  Chrifto  , e moftrare  che 
fìano  ciancie,  de  cfprellè  Bugie. 

Incominciarò  primieramente  à difi- 
putar  del  tempo,  nel  quale  quelli  che  lo 
lcrillèro  , quefto  tal  fatto  Papa  ripon- 
gono. Quanti  hanno  di  coi!  imagìha- 
ria  bugia  fatto  mcnrioxie,cun:i,fùori  che 
to’  Indice  falfo  , nel  fine  del  Settimo 
Libro  d'Ottone  Friirgenfe,  pongono  fra 
Leone  i v.  e Benedetto  ni.  il  Pontefica- 
to  di  quefto  Giòuanni  Femina  di  due 
anni,  cinque  mefi,  e tre  giorni.Nel  qual 
tempo  Anaftagio  Bibliotecaro  di  Santa 
Chiefa,  che  fenile  le  vite  de5  Pontefici, 
fino  à Nicolò  flicceilore  di  Benedetto 
terzo,  e viueua,e  fi  ritrouò  prefente» co- 
me egli  fteflò  lo  dice,  alla  crearione  di 
Sergio  ii.  di  Leone  i v.di  Benedetto  in. 
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di  Nicolo  primo  , di  Adriano  n.  c di 
Giovanni  ottano  : non  folamente  non  fa 
egli  mcntionc  alcuna  di  quefto  Giouan- 
ni  Fcmina , ma  di  più  Icriuc,  che  dopo 
Leone  iv.  non  vacò  più  che  qoindeci 
giorni  la  Sede  , c foggi  unge  che  torto 
dono  Leone  i v.  fu  in  iùo  luogo  Bene- 
detto  in  creato  , procedendo  tra  quelli 
15.  giorni  di  Sed.c  vacante,  qualche  pic- 
ciola  difputa,  che  quietata  fu  da  comu- 
ne confenfo  adorato  Pontefice  Benedet- 
to.Nc  fi  vede  che  faccia  di  quefto  Gio- 
uaitni  Fcmina  alcuna  mentibne.  Onde 
chiaramente  fi  conofce , che  non  può 
quefto  tal  Papa  eilcre  in  quefto  tempo, 
fe  la  verità  delFHiftoria  non  fi  preuerte. 

Ma  facciamo  che  Anaftagio  in  que- 
fto luogo  lo  riponcllè,: vi  repugna  aper- 
% tamente  la  ragione  de'  tempi  , c degli 
^nn  i,  ne’  quali  rellèro  la  Chi  eia  gli  altri 
Pontefici  ; nè  fra  Adriano  primo,  e Gio- 
11  anni  vm.  quefto  fpatio  di  due  anni 
può  entrare  ; perche  dal  772.  nel  quale 
fu  Adriano  1.  creato,  fino  all’otto  cen- 
to, ottanta  duc,nel  quale  Giouanni  vm. 
morì, non  fi  può  nè  anche  vnincfe,non 
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che  due  anni,  di  Ponteficato  altrui  in- 
terporre, volendo  bene  il  computo  de- 
gli anni  feguire  , che  io  accuratiflima- 
mente  ho  dal  medefimo  Anaftagio  , da 
Annonio  , e d’altre  antiche  Infcritioni, 
Inftrumenti,  e Breui  cauato.Edèndo  già 
706.  anni  da  che  Icriuono  , che  quella 
Femina  Pontefice  folle  ( percioche  la 
pongono  v'erfo  Panno  855.  della  no/fcra 
fallite  ) come  può  egli  edere,  che  non 
/blamente  An adagio  Bibliotecario,  che 
in  quel  tempo  ville  , ma  di  quanti  ne 
fcrillero  poi  > ò toccarono  le  cole  de* 
Pontefici  (come  furono  molti  ) fino  al 
1350.  non  faqedè  alcuno-  per  lo  /patio 
di  4oo.anni  continui  mentione  alcuna, 
d’vna  co  fa  tanto  importante. 

Poco  dopo  Anaftagio  fetide  la  fua 
Hiftoria  , doue  fa  /pedo  mentione  de* 
Pontefici.  Ademaro  Monaco  di  Santo 
Hermano  di  Parigi , il  quale  fu  da  An- 
nonio Monaco  del  medefimo  Monafte- 
ro  già  lono  400. anni  feguito.  Reginone 
ancora  Abbate  Prumienfe  óoo.anni  fo- 
no. Hermano  Contratto  , e Lamberto 
Scannaburgenfe,  Monaci  ambiduc,  che 
- . i furono* 
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' furono  già  500.  anni  à dietro.  Ottone 
Frifigenlè  400.  anni  lono*  e Corrado  di 
Lichtenauo  Abbate  Vtlpergenfe  già  fo- 
no 300.  anni , fcrillcro  tutti  le  loro  Hi- 
ftorie,  e Croniche,  e nilfun  di  loro , an- 
corché diligenti  in  porne  fucceffiua- 
inente  i Pontefici  Romani,  fece  mai  di 
quello  Giouanni  menrione.  Nè  ancor 
Leone  Vefcouo  d’Ollia  , nè  Giouanni 
Prete  di  Cremona,  ò altro  Scrittore  co- 

* 1 

fa  alcuna  nè  toccò  mai. 

Nella  Libraria  del  Vaticano  fono  fei, 
ò fette  Breui  Ìndici  , ò Lifle  de’  Ponti- 
fìci, e vi  nò  vna  anche  in  verfi  fcritta  in 
vari]  Libri,  auanti  ad  Innocentio  iv.  e 
non  fi  vede  in  alcun  di  loro  farfi  meli- 
none di  quello  tal  Papa.  Di  piu  in  cin- 
que antichi  Libri  delle  Vite  de’  Ponte- 
fici, di  Damafo,  di  Anaftafio,  e di  Pan- 
dolfo  Pi  fino  , non  fi  fente  mai  quello 
Giouanni  Femina  nominare.Solamente 
fi  vede  nel  margine  fra  Leone  iv.  e Be-  • 
. nedetto  in.  aggiunta  da  altro  Auttore 
quella  fauola,  e fcritta  con  lettere  mol- 
to diuerfe  da  quelle  degli  Antichi  Elèm- 
pUri,  Aggiunta  capricciofa  appunto. 
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Oltre  ciò»  à che  fine  Leone  nono  che 
ville  due  cento  anni  dopo  > ferine ndo  à 
Michele  Certulano, Patriarca  di  Coftan- 
tinopolh&  à Leone  Acridano  Heretici» 
c Sciamatici  poteua  in  quella  fila  Epi- 
stola riprender  la  Chi  eia  Coftantiuopo- 
litana  , perche  haueilè  in  quel  Patriar- 
cato vna  Femina,  &:  Eunuchi  ammellì 
(intendendo  di  Niceta,  e d’Ignatio)  (e 
haueffe  già  in  Roma  vna  Donna  gouer- 
nato  il  Papato, eh’ era  aliai  peggiorameli- 
are  egli  fcriuc  in  quella  Tua  lunga  Epi- 
stola, ò Libro  intiero > contro  I herefia 
de*  Greci , nel  23.  .Capo  à queito  modo. . 

Non  polliamo  noi  credere  quello, 
che  la  fama  publica  approua,  cioè  che 
la  Chiefa  Coftantinopolitana,  contro  il 
primo  Capo  del  Concilio  Niccno,hab~ 
bia  per  tutto  promofiì  gli  Eunuchi , e 
lafciato  anco  tal  volta  nella  Sede  de* 
fuoi  Patriarchi  federe  vna  Femina  j per- 
ciò che  Fenormità  del  fatto,  e la  frater- 
na beneuolenza , non  ci  lafcia  credere 
colà  fi  detelfabiie  , &c  abomineuole. 
Confiderando  dalFaltra  parte  la  voftra 
negligenza,  intorno,  alla  cenfura  de*  Sa- 


Digitìzed  by  Google 


antipapi;  yj9 

gri  Canoni  ; e che  gli  Eunuchi,  tk  i di~ 
fettuofi  d’ai  cuna  parte  del  Corpo , non 
folamente  al  Chiericato , ma  aH’altre 
Dignità  Eclcfiartiche  ancora indifFeren- 
temente  promouere,  mi  terrò  che  hab- 
bia  ageiiolmente  coli  potuto  ellère,  co- 
me fi  dice. 

Ma  ancor  che  io  diceifi,  che  haucflè- 
ro  molti  di  quello  Giouanni  Femina 
fcritto  , moftrerò  nondimeno  dal  con- 
certo della  Fauola  iftella,  non  poter*  e£* 
ùt  vero.  Non  fu  creato  mai  ìegitimo 
Pontefice  in  Roma , per  forfè  lo  Ipatio 
di  noue  cento  anni , da  San  Pietro  fino 
à Papa  Formolo,  che  non  fi  folle  da* 
primi  anni  nella  C hiefa  Romana  alle- 
nato, & alcefoiie  al  Diaconato,  ò pure 
al  Sacerdotio,  per  tutti  i gradi  degli  Or- 
dini Eclefiaftici.  Il  che  vedrà  eficrc  cofi 
appunto  rtato  ollèruato  , chi  vorrà  fe- 
condo l’ordine  de’  Pontefici,andare  mi- 
nutamente difcorrendo.Hor  come  dun- 
que vna  Femina  ignota , fenza  origine, 
e fenza  Patria  certa,  e fenza  teftimonìo 
alcuno  della  vita  pallata,  puotè  diuenta- 
re  cgfi  alla  cicca  Pontefice  ? Vediamo 
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hora  à che  modo  quella  ardita,  e teme- 
raria Fauola  compol'ero. 

Dice  l’Auttore  delia  Fauola  dal  qua- 
le Platina,  e gli  altri  tolfero , che  Gio- 
iianni  Anglico,  nato  ili  Maguntia  tenne 
il  Ponteficato  due  anni,  vii  mefe,e  gior- 
ni, ò pure  cinque  meli , e tre  giorni  , e. 
che  vacò  poi  la  Chiefa  vn  mele..  Hora 
vedete  che  ignoranza  di  Scrittore,  e Io- 
chiama  Anglico,  e di  Maguntia  > come 
fe  Maguntia  in  Anglia  folle  , e non  in, 
Germania.  Ma  Platina  più  fcaltro,  con- 
tro l’opinione  dell’  Auttore  dice  ch’ella 
fu  di  Anglia,  ma  oiionda  di  Maguntia.. 
Hora  foggiunge  poi.  Quelli  fu  Femina. 
{ come  dicono  ) e fu  ellcndo  fanciulla, 
menata  velata  da  Huomo  in  Athene, 
douc  fece  tanto  frutto  in  varie  feienze, 
che  non  ritroiiaua  pari.  Dice  la  Faiiola. 
ch’ella  andò.à  Radiare  in  Athene , hor 
doue  era  più  Athene  in  quel  tempo  ? ò 
come  vi  poteua  ellcre  più  ftudio  alcu- 
no .ì  fe  tutta  quella  Contrada  già  era  ca- 
duta in  mano  di  Barbari,  (come  li  caua 
dalPHilforie  di  quei  tempi)  c mifera- 
meute  oppreila,  e Taccheggiata, 


Vi 


ANTIPAPI.  *Sr 

Vf  aggi  tigne  poi  ch’ella  leggendo  due 
anni  in  Roma  , hebbe  di  grandi  Huo- 
mini  per  Dilcepoli;  e ftando  in  Roma, 
ih  concerto  di  buona  vira,  e di  dottri- 
na,fu  ad  vna  voce  eletta  Pontefice. Qui' 
fono  due  Bugie,  la  prima  ch’ella  legef- 
fe  in  Roma  pubicamente  belle  lettere, 
perciò  che  il  manco  peniiera  che  all* 
hora  hauellèro  quelle  Genti,  era  che  in 
Roma  ftudio  publico  alcuno  vi  folle 
(come dall’  Hillorie  di  quei  tempi  chia- 
ramente lì  vede  ) elfendo  tutta  la  Città 
afflitta  da  guerre  interne  , Se  efterne. 
L’altra  bugia  e ch’ella  tenellè  due  anni, 
il  Papato,  perche  come  s’è  detto  non  li 
folcita  dare  quello  grado  , che  lolo  à 
quelli  che  s’erano  allenati,  inondagli 
anni  giouenili  nella  Chicfa  di  Roma. 
Segue  poi.  Ma  ella  ne  fu  nel  Papato 
ingrauidata  da  vn  fuo  Se ruidore,  e non 
fapendo  il  tempo  del  Parto  , nel  voler 
andar  da  San  Pietro  , à San  Giouanni 
Laterano  , allàlita  da’  dolori  del  parto 
per  ftrada,  tra  il  Culifcò , e la  Chiefa  di 
San  Clemente  partorì,  e morì  nel  mede- 
fimo  luogo  come  li  dice.  Qui  bifogna 
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auertire,  che  FAuttore  della  Fauola,che 
aliai  rozzamente  la  fenile  , anche  egli 
poco  vera  la  tenne,e  difficile  à crederli, 
poiché  nel  principio  dice.  Fu  ( come 
dicono  ) F emina  j e qui  nel  fine  {crine. 
Fu  nel  medelimo  luogo  lepolta.  Non 
afferma  il  fatto,' ma  lo  racconta  perico- 
lile dicono , e come  li  dice.  Ma  come 
quella  Donna,  non  s’ingrauidò  mai,  ho- 
ra  vecchia  (come  vi  è apparenza)  emen- 
do Papa  , ingrauidò  , e partori  ? Hora 
prima  che  partorire  , non  portaua  ella 
il  ventre  gonfio  ? Come  di  tanti  ferui- 
dori,  c di  tante  perfone  della  Corte,  che 
la  loleuano  di  continuo  accompagnare, . 
di  colà  coli  chiara  non  lì  auuedeflèro 
mai , e le  non  tutti  al  meno  vno  , che 
baflaua  per  rendere  il  fatto  publico?  i 
Non  li  aunide  alcuno  , perche  ella  di 
continuo,  con  due,o  tre  leruidori  le  ne 
llaua  chiufa  nel  Palazzo.  O che  fauola, 
che  fe  ne  Halle  chiulà  in  Camera , per 
non  edere  ollèruata , e poi  gli  virimi 
giorni,  che  fi  lia  data  à palleggiare,  e chi 
la  forzaua  à far  quello?  Dunque  prima 
del  parto , li  faceua  vedere,  e praticaua 

con 
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con  tutti,  fé  già  fpatfeggìaua  di  fuori. 

Io  non  credo  che  polla  alcuno  ima- 
ginarlì,  che  fodero  coli  fciocchi,  e fem~; 
plici  gli  huomini  di  quel  tempo,  che  al 
Tifo,  alla  voce,  &c  agli  atti , non  fapcllc. 
alcuno  difc erner*  vn’  huomo  da  vna  Fe- 
ndila; &vnaFemina  grauida  di  otto,ò 
noue  Meli,  e trauagliata  da  tanti  incom- 
modi , quanti  fogliono  la  grauidanza 
accompagnare.  Nonhaueua  ella  i ler- 
ui,  i Medichi  Cortegiani  > Hor  come  in 
due  anni  di  quella  còfa,  non  le  ne  troub 
nè  pure  vno,  che  fe  n’^ccorgedè.  Coda 
degna  certo  di  Martino  Monaco  di  Ci- 
Ifcelio,  che  feriuendo  la  vita  de5  Ponte- 
fici , fu  come  à me  pare  il  primo  che. 
(già  fono  più  di  300.  anni)  quella  n Or- 
nella di tiulgò,  e fendè. 

Ma  prima  che  io  di  lui  parli,  mi  Ipe- 
dirò  della  fauola  che  fegue  in  quello 
modo.  E perche  il  Papa  fugge  fempre 
di  fare  quella  ftrada, credono  molti  che 
per  abbonimento  di  quella  memoria  lo 
faccia.  Ne  ella  li  pone  nel  numero  deV 
Pontefici , per  edere  data  Donna.  Fin 
qui  dice  egli.  Hora  che  andando  in.La-r- 
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telano  il  Pontefice , non  vada  per  quel- 
la firada,  non  è quella  la  cauli , ma  più 
tollo  , perche  non  potendo  per  la  gran 
compagnia  , ch’egli  fuol  menar  feco, 
per  la  flrettezza  del  luogo  padàr  per 
mezo  del  Culifeo,  eh’ è la  Tua  dritta  stra- 
da, ne  piega,  a man  manca,  e ne  va  poi 
al  dritto  verfo  San  Pietro,e  Marcellino, 
per  non  confondere  con  rante  girauol- 
te  Tardine  della  caualcata,  e ritornando 
di  nuouo  prello  all’Anfiteatro,  alla  fira- 
da che  predo  Santi  Quattro  Coronati- 
ne va  al  Laterano  : la  medesima  ragione 
è poi  del  ritorno  che  fa.  Nondimeno 
lo  che  molti  Pontefici  fono  vfeiti  di 
quello  ordine,  e regolai  Della  Capella 
poi  eli’ è in  quel  lugo  doue  vogliono 
ch’ella  fodè  fepolta , e medefimamente 
di  quella  leggia  di  porfido,  ch’è  in  La- 
terano y . nella  quale  dicono  che  fi  co- 
nofceua,  fe  il  Papa  era  Mafchio  j panni 
fouerchio,  e vano  il  parlarne,  per  efsere 
cofe  tutte  fauolofe  , e dal  volgo  igno- 
rante finte. 

Hora  il  primo  che  ( come  ho  detto) 
la.fauola  di  quello  PapaFemina  fcriuef 

le,  fu 
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fe,  fu  vno  detto  Martino,  che  vogliono 
folle  Polacco  , Monaco  di  Ciftello , e 
Penitenricro  d’Innoccnzo  iv.  che  fcrif- 
fe  le  vite  de’  Pontefici  fino  al  iuo  tem- 
po, óc  vn  libro  intitolato  delle  cofema- 
rauigliole  di  Roma,  che  fu  poi  d’altri  di 
maggior  bugie  locupletato.  E non  è 
co ftui  come  alcuni  p enfiarono,  quel  ce- 
lebre Martino  Cromero  Polacco , che 
molto  oculatamente,e  dottamente  l’Hi- 
fioria  di  Polonia  fcrifse,  e fu  gran  tem- 
p o urator  del  Rè  fuor  appref sq  l’Imp  e- 
rador  Federico,  e fu  pedona  di  dottrina» 
di  co  fiumi,  e d’ogni  genere  di  virtù  or- 
natiflìmo.  - 

Ma  ritorniamo  à quel  Martino  che 
fu  come  io  credo  l’Aurtore  di  quella  fa- 
uola  , percioche  io  non  la  ritrouo  in 
Auttore  che  auanti  di  lui  fcriuefsezfiiluo: 
che  in  vna  Cronica  di  Sigi  berrò,  doue 
fra  Leone,  e Benedetto  fi  legge  à quello 
modo.  Giouanni  Papa  Anglico  ; e fama 
che  fofse  Femina,  e conosciuta  per  tale 
da  vn  fuo  familiare  che  la  ingrauidò,. 
& ella  efsendo  Pontefice  partorì  , pera 
non  la  ripongono  nel  numero  degli  al- 
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tri  Pontefici.  Cofi  ini  fi  legge*  Ma  che 
quella  cofa  fia  di  Galfrido  Monaco,  che 
vifse  dopo  Martino,  e di  Roberto,  che 
fupplì  Sigiberto,  ne  fa  fede  quello  che 
non  fi  troua  negli  antichi , e veri  efeJBr 
plari  di  Sigiberto.  # 

Ma  perche  fappiamo  chi  false  quello 
Martino , che  quella  Fattola  fcrifse  , e 
quanta  fede  preftar  gli  fi  debba  , dico 
ch’egli  e quel  medefimo,  che  fa  il  Libro 
delle  cofe  marauigliofe  della  Città  di 
Roma,  dotte  ferme,  che  il  primo  fucccA 
for  di  Romolo  fu  Pompilio.  Padre  di 
Nuuia  1 1;  Ri  de  Romani  ; e che  Numa 
Pompilio  fu  di  Roma  Tribuno  dell* 
Plebe  5 e che  chiama  la  Porta  Ollicnfc 
Capena,  e pone  vicino  al  Caftel  Santo 
Angelo  la  Collina  , e dice  che  il  Pan- 
theonefu  Tempio  di  Cibele,  e l’Anfi- 
teatro  Tempio  del  Sole  , e la  llatua 
Equellre  di  Marco  Aurelio  vn  villano 
di  Tiuoli,  e che  i Caualli  del  Quirinale 
folfero  fatti  da’  Filofofi  , c il  Tempio 
della  Pace  rouinaflè  nella  notte  di  Na- 
tale , & moke  altre  cofc  cofi  fatte , e 
fciocche. 

Hora 
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Horl  da  quello  coli  otiofo,  c fcem- 
pio  Scrittore , hanno  gli  altri  tutti  che 
dopo  lui  fcrillèro  tolta  la  Fattola  di 
Giouanni  Fem ina.  Platina  aggiungen- 
doui  alcuna  cola  del  luo,  con  al  quan- 
to più  polito  Itile  tutta  quella  fiuola 
fcriue,  alla  quale  quanto  creder  fi  deb- 
ba, ho  già  con  molti  argomenti  ino- 
ltrato. 

Quella  è l’Annotatione  già  publica- 
ta  da  qualche  tempo  in  qua.  In  tanto 
io  non  pollò  finire  tal  materia  , fenza 
far  qualche  altra  Annotatione  fopra 
quello  ho  letto  dentro  i Libri  di  quei 
Protettami  che  feri ugno  tale  Fauolai 
come  vn5  Hilloria  degna  di  fede.  Di- 
cono alcuni , che  Dio  benedetto  per- 
meile quello  fcandalo  per  dar  principio 
alla  corrutione  della  fua  Chiefa  , acciò 
maggiormente  rilplendellc  la  gloria  del- 
le fue  Riforme.  Molte  cofe  potrei  dire 
fopra  tali  parole , ma  non  mi  balla  Fa- 
ni mo  di  trattenermi  lungamente,  doue 
fi  dice  che  Iddio  Ita  Auttore  di  corni- 
none. Quello  però  che  importa  il  più 
Ùjche  quelli  medefimi  Auttori  fcriuoi  o* 
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che  la  corrutione  della  Chiefà  Romana 
cominciò  dopo  l’anno  noue  cento  dell’ 
Incarnatione,  dunque  la  Chielà  all’ho- 
ra  era  nella  Tua  purità,  e fé  coli  è,  come 
può  entrare  nella  mente  di  Chriftiani, 
che  Chrifto  h'abbia  voluto  quello  {ban- 
daio , per  corrompere  la  iua  Chiefa  ì 
Dio  perdoni  à chi  ferine  con  pacione. 
Bene  vero  che  i Protesami  di  fallo 
giudicio  tengono  quella  Papella  per 
vna  vera  Fauola. 

Ma  perche  tutte  le  Bugie  notabili, 
hanno  da  qualche  verità  principio , io 
crederei , (come  credono  molti  altri) 
che  quella  Fauola  di  Giouartni  Fcmina 
nafcelfe  dalla  Iporca  vita  di  Giouanni 
xn.il  quale  ellèndo  per  la  potenza  d’Al- 
berico  fuo  Padre  flato  fatto  in  Roma 
ancor  Gorzonetto  Pontefice  , hebbe  al 
quante  Concubine  , come  lo  Tenue 
Lilitprando  di  Pania  , e le  principali 
Concubine  erano  Giouanna,  Raineria, 
e Stefaiua  $ hora  da  quello  Papa , e da 
Giouanna  Tua  Concubina,  a’  di  cui  cen- 
ni fi  reggeua  forfè  al f hora  il  Papato,  la 
fauola  di  Papa  Giouanni,  e di  Giouan- 
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ni  Fcmina  nacque  > la  qual  prendendo 
forza  di  tempo  in  tempo,  à poco,  à po- 
co per  opera  di  qualche  Scrittore  igno- 
rante , in  riputatone  d’Hiftoria  è ve- 
nuta, nella  mente  però  de’  più  /empiici. 

855  , > 

ANaftagio  Prete  Forafticre,  ma  da 
lungo  tempo  nodrito  in  Roma,  fu 
Prelato  di  qualche  (lima  , ma  lafciatoh 
corrompere  dJ  alcune  compagnie,  veli- 
ne da  Leone  iv.  difcacciato  dal  grem- 
bo della  Chiefa,  conuinto  già  di  molti 
falli,  ma  fpecialmentc  per  haucr  contro 
Lordine  de*  Canoni , per  cinque  anni 
abbandonata  la  fua  Chicfà.  Morto  in 
tanto  Leone  nei  8#.  gli  Amici,  e Fau- 
tori di  Anaftagio  chJ  erano  in  gran  nu- 
mero, e che  trouauano  ellère  ftato  con 
troppo  rigore  efulato  da  Leone  , e pri- 
mato della  Prelatura,  non  Solo  lo  rilta- 
bilirono  nell’  eller  di  prima,  con  il  co- 
mune confenfo  di  tutto  il  Clero , ma  di 
più  tirando  dalia  lor  parte  gli  Ambas- 
ciatori del!  Impcrador  Federico  , eh’ 
erano  Itati  mandati  in  Roma,  per  con- 
firmare r eledone  del  Clero , e del  Po- 
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polo , lo  proclamarono  Pontefice,  an- 
corché la  maggior  parte  follerò  in  fk- 
uore  di  Benedetto , che  non  haueua  al- 
tro grado  che  di  fudiacono  5 ma  di  vna 
h umiltà  eflràordinaria.  Durò  più  d’vn 
mefe  quello  Scifma  nella  Città , perche 
Anallagio  con  l’orgoglio  teneua  fermo 
al  fuo  Partitole  Benedetto  con  l’humil- 
tà  fi  ritiraua  da  quella  dignità  dicendo 
che  non  era  degno.  Finalmente  Fhu- 
miltà  di  quello  , preualfe  all1  orgoglio 
dell1  altro,  onde  venne  acclamato  Pon- 
tefice, c fu  contro  fua  voglia  forzato  ad 
accettare  il  Politeli cato  j & Anallagio 
fi  contentò  di  rinunciare  à tutte  le  lue 
Prctentioni,  confirmato  però  da  Bene- 
detto,in  quel  medefimo  grado  che  pofi* 
fedeua  innanzi  Leone. 

891 

SErgio  terzo  figliuolo  di  Benedetto 
Romano , Diacono  della  Chiela , c 
fogetto  di  non  mediocre  valore,  fu  elet- 
to Antipapa  contro  Formofo  Vcfcouo 
di  Porto,  e veramente  bilanciato  il  me- 
rito di  Formofo , e quello  di  Sergio, 
certo  è che  il  merito  di  quello  forpaf- 

faua 
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fami  di  gran  lunga  à quello  dell*  altro  : 
tn travia  Sergio  di  morò  di  fuori,  e Tal- 
ero  ne  ottenne  il  premio  ; ma  con  fini 
diuerfi,  e contrari  a5  Canoni.  Dopo  la 
morte  di  Stefano  V.  /uccella  nelT  anno 
Spi.  fi  conno  co  il  Popolo  , e il  Clero 
conforme  il  folito  , per  Telerione  del 
nnouo  Pontefice, e furono  propoli!  due 
fogetri,  cioè  Sergio,  e Formolo,  e per- 
che à quello  fe  gli  opponeuano  molti 
capi  di  controuerlia,  elfendo  flato  egli 
feomunicato  da  Giouànnl  vm.e  degra- 
dato d’ogni  dignità , onde  li  era  dato  à 
cingere  lpad&  benché  poi  Papa  Marti- 
no lo  reintegrafle  come  prima  , tutta- 
via quelle  cofe  non  rilonauano  bene 
nelP  orecchie  del  comune  ; tanto  piu 
che  i fuoi  collumi  non  erano  de’  più 
puri,  che  però  i Partigiani  di  Sergio,  fie- 
curi  di  colpire  lo  proclamarono  Pon- 
tefice , c per  due  giorni  continui  lo  ri- 
conobbero tale,ma  perche  hauéua  mol- 
ti nemici,  quelli  tentarono  ogni  sforzo 
per  precipitarlo , e gli  fu  facile  mentre 
Formofo,  con  fubornarioni  prometten- 
do molto  , fi  guadagnò  i voti  anco  de 
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Partigiani  di  Sergio  > che  fu  lafciaco  in 
abbandono  ; e Formofo  non  fi  tolto  li 
vide  nella  Sede , che  bandì  di  Roma  il 
pouero  Sergio,rilegandolo  non  fo  douc, 
che  il  tutto  ibiFrì  con  patienza. 

CHriftoforo  Prete  Cardinale  di  San 
Damafo.  Alcuni  fcriuono  che  non 
lì  è faputa  la  fua  Patria,  e Cognome  > à 
caufa  dell’  ignobiltà  della  nafeita  : ma  è 
Certo  per  quanto  ho  pollino  vedere  in 
Auttori  degni  di  fede,  ch’egli  fu  Roma- 
no, e figliuolo  d’vn  tal  Leone.  Procurò 
con  grande  alluda , c fagacità,  (di  che 
v’era  buon  Maellro)  di  guadagnar’  aura 
in  Roma,  c farli  numero  d’amici  Poten- 
ti, onde  non  volfc  mai  lafciar  la  Città, 
rifiutando  per  ciò  alcune  Chiefe  che 
obligauano  alla  re/idenza,  hauendo  tut- 
to il  fuo  penliero  volto  al  Papato.  Che 
però  morto  Benedetto  iv.  nell*  anno 
903.  tentò  egli  di  guadagnare  il  Palio, 
ma  vedendo  che  l’aura  del  Popolo  , e 
del  Clero  Ipiraua  troppo  fauoreuolc 
verfo  la  Pedona  di  Leone  nato  nella 
Villa  di  Priapa  , Territorio  Ardeatino 

nel 
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nei  Latio,  condefcefe  ancor  lui  volen* 


rieri  in  quella  eledone  , ileuro  d’hauet 
quali  tutto  il  gouerno , per  cller  di  Leo* 
ne  grandemente  domeltico,  e familiare; 
& in  fatti  non  s’ingannò,  perche  fubito 
adonto  al  Ponteficato  Leone  (che  fu  V.) 
diede  lauttórità  à Chrilloforo  di  dis- 


porre il  tutto  à fuo  modo  ; ma  la  fua 
ambinone , Si  auidità  erano  coli  grandi 
in  lui,che  non  Contentò  della  foftanza 
del  gouerno,  e comando , pretefe  anc« 
quel  fumo  di  maelià  eìleriore  ; onde  fu- 
bornati  con  doni , offici , e prom  elle  i 
principali  del  Clero,  e della  Città}  de’ 
quali  raunatone  vn  giorno  vn  buon  nu- 
mero , propoie  f indegnità  del  Ponteft- 
cato  di  Leone  , e la  fila  incapacità  di 
gouernare } col  dare  di  più  ad  intende- 
re,che  non  penlàua  ad  altro,  che  à darli 
bel  tempo  nella  fua  Camera,  con  mil- 
le efercitij  di/Toneftì , e profani  ; e pure 
egli  era  quello  che  lo  conhgliaua  à ciò 
fare,  per  meglio  precipitarlo» 

Fu  dunque  fubito  conchiufo  non  fo-  * 
lo  di  deporre,  ma  d’imprigionar-e  Leo- 
ne , e fenza  yfeir  di  quel  luogo  dechia- 
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rarono  il  buòn  Chriftoforo  Pontefice, 
il  quale  ritornato  nel  Palazzo  1 ontin- 
cio , fece  metter  tra  Ceppi,  è catene  in 
Vna  olcura  Prigione  il  pouero  Leone, 
fenza  alcuna  forma  dt  procedo  , e nel 
♦nedefimo  Carcere  di  là  à pochi  gi°rm 
fé  ne  mòri,  non  hauehdo  retto  il  Poi»- 

ficato  che  MI  40.  gioriu.  Alcuni  ere- 

£0  che  moriffe  di  veleno,  ma  per  me 
crederei  più  torto,  che  foffe  di  gran  dif- 
oracere,  e dòlorejper  vederfi  deporto  di 
quella  dignità,  da  colui  eh  egli  con  tan- 
S cura , Se  affetto , haueua  nodiidb , & 
Sleùató  5 elperimehtando  quel  comune 
proùerbio,  che  chi  nodnfcc  Lupi,  retta 

4a’5nto  Wredn  quei  tempi  filmata 

Wnco  l’auttorità  del  Ponteficato  pei  1 1- 
nertla  de’  partati  Pontefici,  daquefto  fi 

' SifLadignità,  fu  in  vn  batter  d oc- 
chi, da  vna  perfona  priuata,  a forza  oc- 

lo  fi  fuol  dire,  che  le  dignità  prendono 
più  auctorità  dagli 

già  gU  Huojnini  dalle  dignità,  come  « 
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lino  appunto  in  Roma,  con  la  'Cènfu- 
ra , la  qual  da  principio  , fu  come  pic- 
ciolo Magi/ èra to  rifiutata ; ma  da  che  i 
principali  Gentirhuomini  Romani  co- 
minciarono ad  éfercitarla,  crebbe  tanto 
in  ftima,  che  quel  Nobile  che  non  po* 
tcua  ottenere  la  Dignità  della  Ceimira 
fi  (li maua  in  felice. 

Nel  Ponteficatò  mi  pare  che  ria  ac- 
caduto , come  nell*  Imperio.  Crebbe 
1 Imperio  molto,  ma  per  la  poltroneria 
poi  de’  Prencipi,fc  del  Popolo  di  Róma» 
ri  connetti  quel  grande  Iplendore  dèi 
nome  Romano,  in  cieche,  & ofcurerc- 
ncbre  8c  alfhora  quello  Ipecialméntfi 
aucnne , quando  iafciando  gli  honò rari 
efercitij  della  virtù , ri  diedero  tatti  ifi 
poter  de5  piacerle  ritròuarono  le  Ther- 
me,  e le  Stufe  per  ben*  effeminarne  t 
Corpi.  Il  mede  rimo  polliamo  dire  che 
accade!! è alla  dignità  Pontificia  : per- 
che rhoiiore , e la  gloria  Pontificale  in 
quei  tempi  cori  la  Santità  fola,  e c orila 
dottriha,che  con  gran  fatica,e  con  per- 
fetta virtù  ri  àCquilèauano,  fra  tanti  olii— 
nati  nemici , e perfecutori  del  nome 
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Chriftiano  , onde  la  maellà  Pontifìcia, 
crebbe  in  quella  maniera  , fino  à tanto 
ch’ellèndo  cominciati  in  ella  alcuni  à 
viuere  delitiofamente  ; riuolti  affatto  i 
di  lei  Cultori  dalla  feuerità,  alla  vita  li- 
centiofa , e non  ellèndo  Prencipe  che 
intraprendéfle  àc  alligar  e i viti)  di  quel- 
li che  lì  ftimauano  Capo  della  Chiela: 
da  quella  fi  gran  licenza  di  peccare, 
nacquero  quelli  pelli  mi  Mollri,e  quelli 
portentolì  Antipapi , da’  quali  era  la  Se- 
de di  Pietro  con  ambinone,  e fu b ormi- 
none oCcupata,più  tollo  che  poflèduta. 

Hora  per  ritornare  à Chriftoforo  di- 
rò che  quietati  quei  tumulti  cagionati 
da’  Partigiani  di  Leone , -che  già  haue- 
iiano  prefo  le  Acmi , e con  la  morte  di 
molti  fi  faceuano  ftrada  per  cercare  il 
vero  Pontefice  loro  ma  vedendo  nel 
pofello  del  Trono  Chrilloforo , e non 
ìàpendo  fe  l’altro  folle  morto",  o viuo, 
depoferorArnu’a>er  non  metter  la  Cit- 
tà, à face©,  &rà  fuoco,  & il  nollro  An- 
tipapa lì  diede  à comandare  coli  allò- 
luto  dominio.  Non  erano  pallati  lei 
Meli  di  quello  fuo  Papato,  che  feorda- 
f tofi 
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tofi  di  quanto  ’haueua  promcifo > cre- 
dendo di  teneri!  fermio,  per  vederi!  ben* 
allettato,  comincia  k trattar  con  rigore 
anco  quelli  che  l’haueuanon  pollo  nel 
Trono,  onde  vnitifi  i malcontenti,  con 
i zelanti,  non  j^otcndanè  gli  vili,  nè  gli 
altri  foffrir  piu  di  vedere  comandante 
nella  Sede  di  Pietro , vn5  huomo  che 
con  frode,  e forza  Thaueua  occupatajdi 
comune  confenfo-  del'  Clero  , e dei  Po- 
polo , nel  Tettano  Mefc  del  fuo  pretefb 
Ponteficato  preiolodt  viua  forza  dal  Pa- 
lazzo, e condottolo  in  Chieiài-lo  fece- 
ro da  vn  Vcicouo  degradare  , di  <ju<pUa 
dignità,  e sforzata  à prender  libito , e 
la  vita  Monallica  £per  ciò  che  in  quel 
tempo  i Chierici,clie  meritauano  cafli- 
go,  per  hauer  maltrattata,  ò mal  feruita 
la  Chiefa  di  Chriilo , fi  confinauano  ne’ 
Monaileri,  come  fogliono  fare  i, Tribu- 
nali fècolari  che  confinano  nellTfole. 

Scriuono  alcuni  che  folle  Chriilofo-’ 
ro  dal  Ponteficato  depofto , lotto  Firn- 
, pero  di  Lodouico  terzo , ma  altri  dico- 
no à tempo  di  Berengario  , ch’ellèndo 
Duca  del  Friuli,  fu  per  ellère  Italiano , 
e del  lingue  vero  de’  Longobardi,eletto 

* $ 
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Imperatore,  e per  non  veder/!  altro  più 
degno  di  Ini,  in  cui  la  dignità  dell*  Im- 
pero £ collocallè.  E chequefto  calo  di 
Gfiriftofqro  auucnille  in  tempo  di  Be- 
rengario > me  lo  fa  credere  la  breue  vita 
de’  Pontefici,  che  furono  prima,  e che 
il  Signore  Idio  à giù/à  di  moftri  tol/è 
prefio  da  Terra,  e la  lunga  vita  del  mc- 
defimo  Berengario. 

Non  coli  tolto  dunque  fu  tolto  dalle 
Ipalle  il  manto  à Chriftoforo , che  con- 
cordemente elefiero  Sergio  ni  Ponte- 
fice, il  quale  la  prima  colà  che  fece  fu  di 
Gauor  dal  Ckia&ro  ChriftafoEo,  e porre 
in  vna  Prigione  con  Ceppi  a piedi , e 
Catene  in  mano^  e rafiettate  al  quanto 
le  cofe  di  Roma  à fuo  modo,  fe  nepalsò 
in  Francia  col  faucr  di  Lothario  che  all* 
fiora  regnaua,  di  doue  ritornato,  &in- 
tefo  che  quella  prigionia  ancorché  cru- 
delifiìiru , non  era  fiata  capace  di  torre 
à Chriftoforo  la  vita,  ordinò  che  in  più 
ftretto  Iuojco,  e con  maggiori  catene  li 
ehiudcftè,  tra  li  quali  tormenti  il  mifero 
/è  ne  morii  come  già  era  fuccellò  à Leo- 
ne imprigionato  da  lui. 

Quello 
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Quello  Sergio  creato  hora  Pontefice, 
fu  quello  Hello  ch’era  (lato  Antipapa  nel 
tempo  di  Formolo,  contra  il  quale  con- 
feruando  vrua  Fimagine  di  quello  gli  ha- 
ueua  fatto,  non  contento  di  riprovare 
tutto  quello  ch’egli  fitto  haueua,.  e fino 
d’obligar  tutti  à riconfagrar/ì  di  nuouo, 
cioè  à chi  haueua  da  lui  riceuuti  ordini 
fagli,  con  tanta  ignominia  della  memo- 
ria di  detto  Formolo,  che  di  più  fece  ca- 
■ uare  dal  fepolcro  il  fuo  Corpo,  e punir- 
lo di  fuplicio  capitale , non  altrimcnte 
che  s’cgli  viuuto  folle;  anzi  divenuto' 
empio,  e crudele,  ordinò  che  folle  pofeia 
gettato  nel  Tenere,  come  indegna  di  £7 
pili  tura , e di  quegli  honori  che  fogli'o*- 
• no  farli  nel  fepellire  i Corpi , tanto  p/4 
di  Perfonc  qualificate. 

Veramente  pollano  cpn  ragione  i 
Prote/la nti  fcriuerc,*che  la  corrutiope 
"della  Chiefa  Romana  cominciale  dall* 
anno  noiiecento  il}  circa  dell’  Incarna- 
tone, mentre  la  maggiqr parte  d<f  Pon- 
tefici di  quello  Secolo  nouecento  {uc- 
celli udiente  furono  {persi  11  rf,  empi, 
mofani,  micidiari,  crudeli,  beftemù- 

I 4 
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tori,  e pieni  di  quanti  vitii  s’imaginafi* 
fero  mai  gli  Eliogabali , mercè  che  ch- 
trauano  nel  Papato  con  vie  indirette,  e 
fimoniache;  e non  già  come  Partorì, ma 
come  Lupi.  Tra  i peruerfi  fe  ne  fono 
però  trouati  di  quelli  che  ornati  di  virtù, 
hanno  riparate  le  mine  degli  altri. 

4 

BEnedetto  V Romano,  Diacono  Car- 
dinale, fu  creala.  Antipapa,  circa 
Tanni  del  Signore  964  e la  fua.eleti.one 
feguì  in  quefta  maniera..  Regge ua  la 
Chiefa  alT  hora  Giouanni  XII  Roma- 
no, il  quale  ancor  giouinotto,  mediante 
la  gran  potenza  <T  Alberigo  fuo  Padre  , 
occupò  più  torto  che  ottenne  il  Papa- 
to; ne  querta  dignità,  tanto  fagra,  ballò 
a rimouerlo  dalla  lua  vita  fporca  ; anzi 
divenuto  più  che  mai  lafciuo,fpendeua 
tutto  il  tempo  afle  dirtòneftà,e  alle  Cac- 
eie.  Molli  due  Cardinali  da  gran  zelo, 
nel  vedere  il  pericolo  in  che  ftaua  per 
cadere  la  Chrillianità , che  fi  guidaua 
da  vn  Capo  coli  fcandalofo , fenderò 
ad  Ottone  Imperadorc,  pregandolo 
rtrettamente  che  hauelTe  voluto  liberare 
> * ' * il  Po- 
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il  Popolo,  e Clcror  Romano  dalle  Ulani 
di  Beringario , c di  Giouanni  Pontefice, 
altramente  vedeuano  andarne  la  fede 
Chriftiana , infìeme  con  l’Impero  in 
rouina.  Maeflèndofìgiàfcoperto  quello 
fegreto  della  chiamata  di  Ottone  ; Gio- 
vanni prelì  i due  Cardinali  che  chiama- 
to l’haueano  , fece  troncare  all’  vno  il 
nafo,  all’  altro  la  mano  : là  qual  cofa  iti- 
tela da  Ottone  foll^itò  piu  tollo  il  fuo 
yiaggio  verfo  l’Italia  , Se  hauuto  nelle 
mani  Berengario  , & Alberto  fuo  figli- 
volo  l’vno  in  Conftantinopoli  confinò, 
l’altro  in  Aulirla. 

Venutone  pofeìa  in  Roma  Giouanni 
per  obligarlo  gli  preparò  grandiflìnjl 
honori,nè  volendo  Ottonepagarlo  d’in- 
gratitudine,gli  parlò  fegrètamentc,  pre- 
gandolo di  volerli  diflornare  di  quella 
iua  vita  tanto  contraria  alla  dignità  che 
pofièdeua.  Ma  non  potendo  operare 
cofa  alcuna  di  buono  con  fefbrtationi* 
operò  le  minaccie,  che  riufcitele  vane, 
fi  rifoluè  di  venirne  agli  effetti  j onde 
raunati  infìeme  i Vefcoui  d’Italia,  volle 
che  della  vita  federata  di  quello  Ponte- 
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fice  giudicallero.  Giouanni  in  tanto  che 
tcmcua  della  fentenza  de’  buoni , co- 
nofcendo  la  maluagità  della  Tua  vita, 
lenza  afpettare  il  giuditio  , fé  ne  fug- 
gì verfo  Anagni  ; Se  à guifà  di  Ferà  , le 
ne  flette  vn  graij  tempo  per  quelle 
felue  nafcofto..  , 

All’hora  Ottone  à pcrfuafione  del 
Clero  creò  Pontefice  Leone  Cittadino 
Romano j mif,  non  più  torto  poi  l’Iippe- 
radore  partì,  che  i Parenti,  e gli  amici 
di  Giouanni,  ch’erano  i,  più  potenti , Se 
ili  gran  numero.,  cacciato,  c ciepoflo, 
Leone  richiamarono  Giouaruii  in  Ro- 
ma; il  quale  il  tiene,  che  in  quei  mpde- 
iimi  giorni  monili,  quali  per  miracolo, 
acciò  la  Chiefa  S anca*  con  quelle  riuol- 
te  ch’erano  per  andare  molto  innanzi, 
non  ne  vernile  a nife  perdita.  Scriupno 
alcuni  che  folle  quello  nportro  trovato 
in  adulterio,  e <Ja  cjbi  pftefo  fe,ne  fenti- 
ua  m i fé r aitante  ycci/b-  » 

Ma  ha  co.me  fi  y„uolc  eoa  la.fi|a  mai- 
re non  cefsò  già  la,  fediticene  in  Roma  ; 
perche  i Ronfani,  efp/c civilmente  quel- 
li ch’qrapo  Itati  ì?aix*iti , Se,  amici  di 

Giouanni, 
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Giouanni,  crearono  in  luogo  ndi  quello 
Benedetto,non  potendo  foffrire  che  fof- 
fé  ftaro  da  Ottone > Leone  à Giouanni 
antepofto.  Nè  fi  tofeo  polirò  so  il  tro-* 
no  Benedetto  , ad  onta  di  Lòppe,  che 
Ipedirono  Ambafciatori  afl  Ottone 
ch’era  allhora  in  Spoleti,  acciò  io  vo- 
lelle  cònfirmare.  Di  che  fdegnaDo-Oc-* 
tone,  forzò  con  f Armi  i Romani  à dp? 
porre  fubito  Benedetto  , &:  accettare 
Leone,  con  obligarll  con  giuramento, 
di  non  douer’  ellì  cofa  alcuna  mutate  di 
quelle  che  l’Imperadore  in  quello  nc-  * 
godo  del  Pontefice  fatto  jbauea  : anzi 
volfe  di  più  che  gli  rimettertelo  tra  le 
mani  Benedetto  $ nè  contento  di  talcrir 
paratione  per  l’oifefii  riceuuta  , 4ce 
collo  vn  Decreto,  col  quale  tutta  1 aut** 
torità  che  il  Clero , e Popolo  Romano 
haueua  fopra  l’eledone  del  Pontefice, 
nella  folaperfona  dell’  Imperadore  tras- 
ferì. E da  quel  tempo  in  poi  benché 
rientrafie  il  Clero  nella  prima  giuridi- 
tione  , non  rientrò  mai  piu  il  Popolo, 
fe  non  per  breue  caulà  diScifina.  Rafi. 
Tettato  Ottone  à quello  modo  le  c a/è 
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della  Chiefa , e dell*  Italia,  fé  ne  ritorni» 
in  Germania,  e menoffene  l'eco  Bene- 
detto, ch’era  ftato  già  Antipapa  fei  me- 
li, confinandolo  in  Hailpurg  doue  le  ne 
morì  in  breue  di  puro  affanno. 

Quali  nello  Hello  Mefe  morì  ancora 
Leone,  onde  l’Imperadore  per  conler- 
tiare  le  ragioni  del  Decreto  ftabilito, 
cleilè  Pontefice  Giouanni  xin.  ch’era 
figliuolo  d’vn’  altro  Giouanni  V efcouoi 
ma  i Romani  che  credeuano  apparte- 
netegli la  confuetudine  di  deporre , e 
Icacciar  via  i Papi  cominciarono  con 
le  lolite  riuolte  à trauagliar  coffui',  on- 
de chiamato  da  Terra  di  Lauoro  il 
Conte  Goffredo,  entrarono  à forza  nel 
Palazzo  Laterano  , e prefo  Giouanni 
Papa  lo  condullèro  nel  Cartello  Santo 
Angelo,  e poi  lo  confinarono  in  Ca- 
poa  : e già  volcuano  procedere  ad  vn- 
altra  eletione,  ma  non  li  trouò  fogetto 
che  voleffe  intraprendere  vna  cofa  che 
drittamente  batteua  contro  gli  ordini 
dell’  Imperadore  Ottone,il  quale  intela 
quéfta  calamità  del  Pontefice  , le  ne 
venne  con  groflò  Efercito , ÒC  à gran 
: giornale 
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giornate  in  Roma,  doue  fece  impiccare 
per  la  gola  i Decarchoni,  ftrafcinare  per 
la  Città  il  Prefetto , porre  in  Prigione  i 
Confoli  $ e fatto  fcempio  di  tutti  i par- 
tecipanti principali  della  riuolta  y ri- 
melìè  Giòuanni  nella  Sede,  che  gouer- 
ìTÒ  la  Chìefa  fette  anni  , e morto  nel 
973.  hebbe  per  fucce/Iòre  Benedetto  vi. 
che  fu  da  Ciucio  Cittadiho  Romano 
prefo  , e pollo  nel  Caflello  Santo  An- 
gelo prigione , e poco  dopo  neh  mede- 
fimo  luogo  Arrangolato,  9 fatto  morire 
di  fame,  come  fcriuono  altri..  Non  fu 
quella  moire  vendicata  nè  dal  Popolo 
Romano,  fèmpre  diuifo  in  Fationi , nè 
dall’  Imperatore  Ottone,  fiero  di  feti  fa- 
re della  Chiela  Romana,  fìngendo  ogni 
vno , mercè  che  la  vita  cattiua  di  Bene- 
detto meritaua  vn  tale  caftigo. 

L’anno  feguente  fuccelle  vn  fcanda- 
lbfiflimo  Sciima,  tra  Bonifacio  vn.  Be- 
nedetto vi.  e Giòuanni  xiv.  Bonifacio 
con  frodi  , inganni  li  folleuò  fopra 
gli  altri  nel  trono , ma  vedendoli  poco 
amato  da’  buoni  , tolte  le  più  preriofe 
Gemme  delle  Chiefe  di  Roma , fe  n.c 
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fuggì  in  Conftantmgpoli,  doue  vendu- 
te, c fatto  vn  buon  cumulo  di  danaro  fe 
nc  ritornò,  credendo  con  quello  di  po- 
ter fub'omare  tutti  i principali  > e rifla- 
bilir/ì  nella  Sede.  Ma  lì  trono  ingan- 
nato  , e non  folo  depoflo  d’ogni  pro- 
tendone, *na  obligato  a perdere  mife- 
ramente  la  vita  , aliai  conforme  al  me- 
rito delle  die  colpe. 

Quali  la  medelima  fortuna  hebbe 
Giouanni  XI III  Romano  come  vo- 
gliono alcuni , ò Pauefe  come  dicono 
altri  : balla  che  nel  terzo  Mele  del  fuo 
Ponteftcato  fuprefo  da5  Romanie  pollo 
come  in  vna  publica  Prigione  nel  Ca- 
ftclio  Santo  Angelo , doue  e per  la  puz- 
za, e perla  fame,  e per  f affanno,  che 
in  coi!  milèra  virafemiua  non  ville  mol- 
to. Alcuni-  vogliono  che  folle  violen- 
temente fatto  morire  da  Ferruccio,  per- 
dona molto  Potente,  e Padre  di  Bonifa- 
cio VII,  perche  folle  dato  come  lì  crede 
contrario  nel  Pontcficato  al  figliuolo, 
gettando  tutta  la  colpa  dello  Scilina  fo-  1 
pra  di  lui.  Certo  è ch’egli  morì  pero  nel 
Carcere,  mapoi  lepolto  conhonore  in 

San 
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San  Pietro.  Non  fi  accordano  per  quan- 
to ho  politico  vedere  bene  l’Hiftorie  di 
quei  tempi  , s’egli  folle  deporto  dai  Pa- 
pato per.  la  fifa  mala  vita,  ò per  Pinui- 
dia  deV  Maleuoli.  Sono  ben  tutti  di  ac- 
cordo della  fina  degradatone  del  Pontc- 
ficato,  e della  fila  morte  in  Prigionie. 

Succede  alla  Sede  con  fi  buon  pia- 
cere  deli  Imperadore  Giouanni  XV.  fi- 
gliuolo di  Leone  Prete  Romano  , nato 
nella  Contrada  della  Gallina  bianca,  nè 
fi  torto  prefe  in  mano  le  Cfiiaui  che 
s’acccfc  d’vn  odio  marauigliofo  con- 
tro il  Clero  , e fu  all’inconrro  merita- 
mente da  quello  adiato,  e mafiimamen- 
te  quando  fi  vide  ch’egli  pofppfto  l’ho- 
nore  di  Dio,  e la  dignità  della  Sede  Ro- 
manai'cou'ilriciò  à compartire  Benefici, 
Cariche,  Pincioni,  Dignità,  Ori,  Gem- 
me > c tutte  le  cofe  Immane  e diuinc  a’ 
luoi  Patenti.  Efempio  che  fi  potrebbe 
dire  pcrniciolo,  fc  non  fi  folle  refo  nel- 
la Chieia  quali  mediano  ; e quei  eh’ 
peggio  che  al  preferite  non  foìo  danno 
i Pontefici  tutto  il  Teforo  di  Chrifto 
a’  Nipoti , ma  di  più  fanno  gloria  di 
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fpcnfierarfi  fopra'le  loro  braccia. 

Ma  non  voglio  pallar  più  olrre  lenza 
dir  qualche  cola  più  particolare  dell' 
eledone,  e confirmationedc’  Papi,e  co- 
me fi  è tramandata  dal  Clero  all’Impe- 
radori , e da  quelli  a Cardinali  ; che  il 
tutto  darà  lume  maggiore  alFinteltrgen- 
za  della  noftra  Hiftoria.  Efiendo  Itati 
da  Narfete  fcacciati  i Gothi  d’Italia  , e 
fattone  perciò  Italia,  e Roma  vna  parte 
dell* Imperio  dell’Oriente,  nacque  fiot- 
to l’Impero  di  Giuftiniano,  con  l’autto- 
rità  di  Papa  Virgilio  , vn  certo  nuouo 
co  fiume,  l'opra  la  creatione  de  Pontefi- 
ci j e fu , che  morendo  il  Pontefice  , fi 
facea  tolto  al  fiolito  la  nuoua  eledone 
del  fiuccellore  dal  Clero , dal  Senato , e 
dal  Popolo  j cioè  depucauano  tanti  voti 
per  ciaficuno,  più,  q meno  fecondo  tro- 
ll a uano  àprop olito,  mà  il  priuilegio  del 
Clero  , lorpallàua  à quello  degli  altri, 
perche  il  Prefidente  dell*  eledone  fi  pi- 
gliaua  fèmpre  dalla  parte  del  Clero.Ma 
quel  tale  che  veniua  eletto  Pontefice, 
non  fi  poteua  nè  conflagrare,  nè  ordinan- 
te, fie  non  era  prima  dall’  Imperadore  di 
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Coftantinopoli  confirmato >'  c con  let- 
tere Ipcciali  daua  à lui  la  licenza  di  farli 
confagrarcj&r  ordinare5&al  Clero  l’atit- 
torità  di  confegrarlo òc  ordinarlo  j da 
che  fi  può  argomentare  la  riuerenza  che 
portatiano  alla  maeftà  dcllTmpcradore. 
Cofi  l’eletto  Pauttorità  del  Ponteficato 
acquillaua,  c con  quella  licenza,  e con- 
fegratione  fi  metteua  nel  pofellò  del  go- 
uerno  delia  Chi  e fa,:  ma  prima  il  di  dell’ 
elettone  , e delta  coftfirmatione  era  il 
rnedefimo.  Il  che  fi  deue  credere  che 
Giuftiniano,  & pur  Virgilio  con  l’autto- 
rità  di  In i ordirtaiTèi  perche  folle  corto 
ITmpero  delle  conditioni  del  nuouo 
Pontefice,  la  cui  auttorità  era  all’hora 
in  Roma  cominciata  ad  elle r grande  5 
mafiìmamente  ritrouandofi  lontani  gli 
Imperadori  5 c pèrche  col  farli  alcuno 
fatiofo  , ò nemico  dell*  Imperadore, 
Pontefice,  e Roma,  & Italia  à fila  infti- 

f adone,  e non  fi  ribellafie  dall’  Imperio 
eli’  Oriente,  dandoli  in  potere  de'  Bar- 
bari conili cini , come  fi  perfuafe  l’Im- 
peradore  vn  tempo,  che  hauelle  domito 
fare  PapaSilueno.  Dalla  qual  cofaau- 
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veni  uà,  che  colui  Ipecialmenteera  crea- 
to Pontefice,  che  fi  era  certo,  della  firn 
amicitia  verio  l lmperadore  : nè  mai  gli 
Elettori  per  non  haucre  lo  feorno  di 
vederli  rigettare  il  nominato,  anzi  elet- 
to da  loro,  elegeuano  alcuno,  che  non 
fodero  certi  della  confinila,  e che  fi  po- 
rcile Iperare  , che  non  douefiè  in  Icalia 
far  contro  l’Imperio  motiuo  alcuno, 
mafiimamente  che  poco  apprefio  i Lon- 
gobardi di-  tanto  l’Italia  tranagliaro- 
no.  Quella  confuetudinc  durò  fino  al 
tempo  di  Benedetto  fecondo,  dalla  cui 
Santità  mollo  l’Imperadore  Collanti np  . 
pronipote  d’Heradjo  , ordinò  che  il 
Pontefice  folle  fecondo  Palifico  coftu- 
me,  dal  Clero,  c Popolo  Romano  elet- 
to , e fibito  lenza  altra  confirmatione 
dell’  Imperaciprc  fi  douefie  confegrarc- 
Adriano  primo  poi  rinonellò  co- 
ll urne  di  prima,  concedendo  il  diirt.qdi 
con  firmare  à Carlo  Magno  Impc radere. 
Adriano  terzo  lo  tolfe,  e Leone  vm  io 
refe  all  Imperadore  Ortone  primo.  Fi- 
nalmente Gregorio  Icttimo  lo  tolfe  ad 
Henri  co  Quarto,  e rime/fc  1’eÌetionc  nel 
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potere  de  Cardinali , dei  Clero , e del 
Popolo  di  Roma.  Succedo  poi  quello 
grande  Scifma  nella  Chicfa  nel  tempo 
di  Alelandro  terzo,  quello  Pontefice  ri- 
ftabilitoii  ben  bene , colte  affatto  Tele- 

' l 

rione  del  Papa  dalle  mani  del  Clero  , c 
del  Popolo , c la  rimeflè  nella  fola  po- 
terti de’  Cardinali, 

995 

Glouanni  ( alcuni  lo  qualificano 
Decimo  fettimo  ) Greco  Arnolfo, 
Vefcòuo  di  Piacenza,  e poi  Arciuefco- 
uo  di  Milano  ; Prelato  non  meno  ricco 
di  Danari,  che  abbondante  nelle  Lette- 
re, onde  e con  quelle,  e con  quelli  Teppe 
guadagnarli  benché  forarti  ere  l’affetto' 
de’  principali  Cittadini  di  Roma , che 
lo  crearono  Antipapa,  e la  fua  eledone 
{Seguì  in  quella  forma.  Si  trouaua  in  Ros 
inanella  Sede  vacante  di  Giouanni  XVI. 
b quinto  come  vogliono  altri,  nell’an- 
no 995.  Ottone  Terzo  Imperadore  , il 
quale  feruendofi  della  fua  auttorità  fece 
creare  Pontefice  Bruno  di  Saflonh,  Tuo 
ftretto  Parente  che  prefe  il  nome  di  Gre- 
gorio V.  A che  condeicero  i Romani. 
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come  per  forza,  non  hauendo  gran  co- 
rnicione del  Sogetto,  onde  ritornatolc- 
ne  Ottone  in  Germania,  cominciarono 
à trauagliarlo  con  le  folite  lediti oni, 
che  però  li  vide  conftretto  Gregorio  di 
ritirarli  in  Tofcana,  doue  per  la  vicinan- 
za molellato  piu  che  mai  , c non  {li- 
mandoli iui  licuro  , le  nc  fuggì  in  Ger- 
mania. 

In  tanto  i Romani  elcllèro  Confolo 
Crefcentio  Nomentano,perfona  molto 
illuflre,  al  quale  diedero  ampia  auttorì- 
tà  di  fare  ogni  cofa,  con  libera  poreftà, 
fecondo  meglip  giudicarebbe  à propó- 
fico  per  lo  benefìcio  comune.  Che  però 
Vedendoli  in  vn  tal  grado  pollo  , c la- 
pendo  beniflìmo  chei  Romani  odia  ua- 
no  fommamente  Gregorio , creò  fubito 
Giouanni  fopradetto  Antipapa  , con  il 
confenlò  del  Clero,  e Pòpolo,  à cui  di- 
ccela egli  appartenere  allolutamcnte  l*e- 
letione  ; dechiarando  la  creatione  di 
Gregorio  inualida  , fotto  preteflo  che 
fodero  aliati  i voti  violentati  daH*autto- 
ricà  deli  Imperadore  , e pure  con  ogni 
pompa  era  dato  da*  Romani  ricono 

feiuto 
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/ciuco  Se  adorato  Pontefice.  Coli  Gio- 
uauni  coronato  con  le  {olite  forme  , fi 
diede  ad  ciercicar  il  comando,  e la  cu- 
ra P affocale  come  vero  Pontefice. 

Diipiacque  grandeincnte  ad  Ottone 
quella  maniera  di  procedere  de’  Roma- 
ni , e non  {limando  proprio  alla  ina 
Macflà  di  foifrire  vn’ affronto  limile  , Ci 
rifoluè  di  andare  in  perfona,  con  buo- 
niflìmo  Efercito,  à vendicare  1 ingiuria 
fatta  à Gregorio.  Ma  intefa  Crefccntio 
la  ri  follinone  di  Ottone  , di  venirtene 
con  mano  armata  in  Italia  , conuocati 
i Cittadini  gli  difpofe  alla  difeia.  Se 
orò  in  modo  che  tutti  giurarono  di  vo- 
ler prima  morire  che  cedere  anzi  Ci 
diede  egli  à rinforzare  con  molta  dili- 
genza le  Mura  , e Porte  della  Città  , e 
dicono  che  Giouanni  medefìmo  con  il 
Tuo  Clero  , andaua  à portare  il  giorno 
Pietre,  e Terra  nelle  Fortificationi,  per 
dar  maggiormente  animo  al  Popolo. 
Sopra  tutto  fortificò  con  quella  indu- 
flria  , e manufattura  che  pernactteua  il 
luogo,  e la  fcarfezza  del  tempo,  il  Ca- 
rtello Santo  Angelo,  ond’c  che  per  luii- 
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go  tempo  quella  Fortezza  per  eller  fia- 
ta fortificata  da  lui  fu  chiamata.  Camel- 
lo Crefcentio.  Vi  pofe  di  più  in  tutti  i 
Luoghi  ©portimi  debite  Guardie , e non 
tralaiciò  cola  alcuna  intentata  per  la 
cuilodia di  fe  Hello,  e di  quello  luo  An- 
tipapa. 

Giunto  finalmente  Ottone  in  Italia, 
dilpofe  tutto  Tcfercito  all’àflèdio  di  Ro- 
ma; c mentre  cominciaua  à combatte- 
re; il  Popolo  che  non  fi  conofceua  af- 
fai forte  da  poter  far  refiftenza  ad  vii* 
Armata  limile,  comandata  davn*  Impe- 
radore  Armigero,  e rifoluto,  cambiato 
di  parere  , e polla  ogni  iperanza  nella 
Clemenza  di  Ottone , aperfe  à quello 
sii  il  bel  principio  le  Porte.  Alì’hora 
Crefcentio,  e Giouanni  vedendoli  man-" 
care  la  maggior  parte,  anzi  la  certezza 
delle  migliori  Iperanze  , non  fapendo 
che  altro  rimedio  prendere  à cali  loro, 
fi  ritirarono  nel  Callello  , con  i loro 
più  familiari,  e Domcllici,doue  animo- 
laraente  contro  il  nemico  , per  alcuni 
giorni  fi  difefero  , con  non  ordinaria 
valore.  Ma  eflendogli  offerto  il  perdo- 
no 
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do  vfcfrono  di  Caftello  , c mentre  che 
ambi  dui  andauano  per  ritrouar  l’impe- 
radore  , fu  Crefcentio  allàllìnato  coti 
molte  ferite  per  dirada  ; e l’Antipapa 
Gi ouanni  predo  > e cauaiigli  prima  gli 
òcchi  , £u  poi  dell’ Antipapato,  c della 
Vita  prillo  > dopo  edere  flato  io  Mcd 
Antipapa  ; e coli  Gregorio  venne  ripor 
fio  nella  Sede  didoue  era  flato  ingiufta- 
mente  difcac ciato. 

Per  rendere  Gregorio  alla  fua Catio- 
ne qualche  benefìcio  confiderabile,  ac- 
ciò che  più  lungamente  tra  Tedefchi 
reflaffe  l’Impero  , fece  con  il  confenfo 
d’Ottone  vn  Decreto  , che  i foli  Te- 
defchi doueflèro  eligere  il  Rè  de’  Ro- 
mani, che  doucua  efìer  poi  Celare  con- 
firmàndolo  il  Pontefice.  Qual  Bulla 
che  vfci  nel  1002.  fi  oderua  nel  giorno 
di  hoggi.  Furono  i primi  ad  haucr 
quella  dignità  di  Elettori  l’ ArciuefcouO 
di  Magonza  in  nome  di  Germania  j 
quello  di  Trcueri  in  nome  di  Franciape 
quello  di  Colonia  in  nome  d’Italia.  A 
quelli  aggiunfero  4 Prencipi  Secolari, 
il  Marchele  di  %andeburgo  , il  Conte 
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Palatili»!  il  Duca  di  Sallonia , Se  il  Re 
di  Bohemia  acciò  trouandoli  vguali 
contràpefalle  la  bilancia.  Strepitarono 
molto  i Franceli  di  quella  giuriditione 
tolta  à loro*  e data  à Tedefchi.  Alcuni 
dormono  che  tutto  ciò  lia  feguito  nel 
Pontefìcato  di  Gregorio  X.  ma  trouo 
più  probabile  la  prima  opinione. 

1035  ' 

BEnedetto  ottauo  , detto  d’altri  no- 
no] chiamauali  prima  Teofilato  de* 
Conti  Tufc ulani,  e figliuolo  d5 Alberi- 
go. Eden  do  Diacono  Cardinale,  venne 
creato,  dopo  la  morte  di  Gìouanni  xix. 
che  duccedè  nel  1035.  Pontefice  j con  le 
lolite  vie  indirette  , che  pareuano  già 
quali  cornimi  in  Roma,  mentre  lamag-* 
gi or  parte  de’  Papi  in  quei  tempi , non 
haueuano  altra  llrada  per  drizzarli  al 
Papato , che  quella  della  iimonia , della 
violenza,  e della  lubornatione,  e per  ta- 
le porta  entrò  ancora  Teofilato  che  fa 
chiamarli  Benedetto.  Li  Romani  làtij 
di  quello  Tuo  Pontefìcato  , già  che  lo 
vedruano  perdona  di  nulla  vaglia , lo 
depodcro  del  Papato,  nel  dello  anno  del 
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i Ìlio  regno  , & in  fuo  luogo  crearono 
i Grouanni  Vefcouo  di  Sabina*  che  chia- 
I marono  Silueftro  j ma  perche  i Parti- 
i giani  di  Benedetto'*  non  mancarono  di 
i farne  ftrepito  * e folJcuar  moki  della 
I Peble,  c'del  Clero*  publicando  quella 
I attione  come  fcandalolà  alla  Chriftia- 
I nità  >'fu  di  là  ad  vn  mele*  e mezo,lmon- 
tato  dal  Trono  Silueftro*  e reintegrato 
Benedetto  ; il  quale  conolcendo  benif* 
fimo  fincoiiftanza  de’  Romani*per  no» 
cadere  vn’  altfra  volta  ne’  medefimi  fra- 
nagli > pattuì  con  vn  tal  Giouanni  Ar- 
elùdi  acono  * dal  quale  tiratone  buon» 
fomiti  a di  danari  gli  vendè  il  fuo  Papa- 
to * e quante  pretcntioni  haueua  di  fo- 
pra  ; c coli  quello  Giouaiini  ch’era  an- 
| «ora  potente,  guadagnati  molti  del  Po- 
i polo, e del  Clero, proponendo  la  rinoifr- 
i eia  dell’  akro  li  léce  creare  Papa  col  no- 
: ine  di  Gregorio  V I. 

j Quello  atto  di  Benedetto  , à raifurft 
j che  li  rendeua  public#,  veniuada  tutti 
| rimproueratò  , difpiacendo  veramente 
| ad  ogni  yno  di  làno  giuditio  * il  veder 
i introdurre  nella  Ckicla  l’vfo  di  venderli 
. _ ""  & 
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il Ponteficato  Pvno,  con  Paino.  Rac- 
contano per  colà  vera  che  dopo  la 
morte  di  Benedetto , apparile  la  fua 
Imagine  à nonio  che  Perionàggio,  tut- 
ta moftruofa,  horrida,  e Ipaucnteuole  ; c 
richielto  per  qual  cagione,  ellèndo  egli 
fiato  Pontefice,  e Vicario  di  Chrifto,  iu 
co  fi  horrido,fimulacro  fi  moftratfc , rif- 
pofe  con  quelle  parole.  Perche  io  lenza 
legge , e lenza  ragione  ho  vifluto  nel 
Ponteficato  ; vuole  il  Signore  Iddio,  e 
l’Apoftolo  San  Pietro  la  cui  Sede  ho  dr 
molte  macchie  contaminata,  che  la  naia 
Imagine  habbia  più  del  fiero , che  dell 
humano.  Vide  qual  che  tempo  Iplen- 
fidamente  dopo  rinunciate  le  Chiaui, 
che  ingiufiamentc  haueua  tenute  per  lo 
{patio  di  dieci,  e più  anni,  ma  moltipli- 
catoli Podio  di  tutti  fopra  di  lui  > con- 
tienile vederli  morire  milèramente,  on- 
de fi  pub  credere  che  anche  nell’altro 
Mondo,  fia  fiato  c alligato,  e abbonito. 

1038 

Glouanni  Romano  figliuolo  di  Lo- 
renzo, era  fiato  impiegato  per  1 un- 
, go  tempo  in  alcune  Nantiature  , beri- 

- -----  che 
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che  di  poca  vaglia , tuttavia  hauctia  fa- 
puto  benifllmo  acquillarfi  il  nome  di 
fcaltro,  già  che  in  quel  tempo,  la  fcal- 
trezza , per  non  dire  furbaria,  era  Pali- 
mento  della  maggior  politica  nella  per- 
fona  di  quei  Prelati,che  voleiiano  auan- 
zarfi  in  alti  Gradi.  Ottenne  il  Veico- 
li ado  di  Sabina, non  tanto  perii  feruigi 
refi  alla  Chicfa,  come  per  hauerne  fapu- 
to  ficaualcarne  quelli,  ch’erano  più  vi- 
cini di  lui  nel  merito.  Non  contento 
di  quello,  entratali  nella  tclla  Ambino- 
ne di  elfer  Papa,e  conofcendo  limpofli- 
biltà  di  penetrar  tale  Porta  conia  virtù! 
propria,  pensò  di  aprirfila  con  le  mac- 
chine, e fiibornationi.  Impiegò  li  pri- 
mi sforzi  à far  deponere  come  inhabi- 
le,&  incapace  di  gouerno  Benedetto,!*!! 
clic  trouò  gli  animi  de  Romani  aliai 
ben  dilpoftijperchc  in  fatti  conolccua- 
no  benifiimo  la  poca  Capacità  di  quello 
Papa  ; e benché  hauellè  egli  gran  nume- 
ro di  Partigiani  , e tanto  più  grande» 
quanto  che  lafciaua  à tutti  la  briglia 
Iciolta  di  fare  à lor  modo.  Con  tutto 
ciò  fi  conchiufc  la  fua  depofitioncj  c 
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nello  fleifo  tempo  fub  ornati  già  molti 
prima  con  danari , e promelle , eletto 
Pontefice  Giouanni , che  prefe  il  nome 
di  Silueflro  Terzo.  Pretefe  per  primo 
{libito  coronato»  di  aflicurarfi  della  per- 
dona di  Benedetto  fuo  Competitore , e 
,jne  richi  efe  la  licenza  per  chiuderlo  in 
yna  Prigione,  Se  ini  poi  farlo  morire  di 
veleno;  ma  non  volfero  i Romani  con- 
fentire  à taP  atto  , non  {limandolo  de- 
gno di  Carcere,  ancorché  non  credcflè- 
ro  che  la  volontà  di  Silueflro  pallallc 
piu-oltre,  in  peggiori  difegni.  Dilpiace- 
na  in  vero  molto  à.  quello  nuouo  Anti- 
papa di  veder  vino  negli  occhi  de  Ro- 
mani il  fuo  Auuerfario,temendo  di  quel 
male  che  gli  accade  49  giorni  dopo  fa- 
litò  nel  Vaticano  : perche  non  piacen- 
do al  Clero,  Se  al  Popolo  il  fuo  gouer- 
no,  filmandolo  peggiore  di  quell*  altro; 
& efperimcntate  le  attioni  di  ambiduc, 
trouarono  bene  di  fciegliereilmale  mi- 
nore 5 e coli  depoflo  Silueflro,  per  non 
clFere  .entrato  .dalla  parte  della  Porta 
Maeftra , ripofero  di  nuouo  nella  Sedia 
Benedette^  tanto  più  che  tumultuante  il 
- . Popolo, 
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Popolo,  Tempre  amico  di  nouità  aiidau* 
con  le  Armi  in  mano,  chiedendo  perle 
firade  il  Tuo  primo,  e vero  Pontefice. 

1044 

GRcgorioVl.  Romano  ^chiamato 
prima  Giouanni  Gradano,  Tu  figli- 
uolo di  Pietro  Leone.,  huorno  di  flima 
non  mediocre  nella  Città  di  Roma  > c 
Topra  tutto  ricco  di  Beni  di  fortuna. 
Giouanni  Tuo  figliuolo*»  offendo  Arci-* 
prete  di  San  Giouanni  Laterano,  nego- 
ciò  con  Benedetta  nono,  il  Papato,con- 
tentandofì  queftb-di  nnunciarglilo  me- 
diante vna  buona  Tomaia  di  danaro  , e 
nel  medefimo  tempo  guadagnati , pure 
con  fimil-i  mezi,  gli  Eféfr^ri  del  Clero, 
e del  Popolo  > fece  lo  fièno  giorno  che 
rinonciò  l’altro,  crearli  egli medefimo 
Pontefice.  •*  * ] 

• InteTe  tutte  quelle  flrauagantifijme, 
e Tcandalofifllmc  atdoni  l’Impcrador 
Henrico  fecondo  -,  tanto  più  che  ogni 
cola  fi  faceua  Tenza  Tua  parricipatione, 
che  vuol  dire  à Tuo  di  (petto , vedendofi 
obligato  come  Protettore  della  Chicfà 
alla  Tua  difefà,  Te  ne  venne  in  Italia. con 
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•gro/fo  Efèrcito  5 e giunco  in  Roma  co- 
mandò fubito  la  Radunanza  d’vn  Sinodo* 
nella  prefenza  del  quale;,  c della  fila  an- 
cora* chiamati  Benedetto  nono*  Silue- 
ftro  terzo  * e Giouanni  Gradano  * che 
faccua  chiamarli  Gregorio  VI.  gli  sfor- 
zò tutti  tre  à rinonciare  quante  preten- 
tioni  haueUcro  mai  hauute  fopra  il  Pa- 
pato. Alcuni  fcriuono  di  quelli  tre  An- 
tipapi che  hanno  in  vno  Hello  tempo 
turbata  la  Chi  eia,  eh5  ellcndo  Benedet- 
to IX.fcacciato,  folle  Silueltro  terzo  in 
filo  luogo  riporto  * tk  hauendo  poi  Be- 
nedetto di  nuouo  fcacciato  Sùueftro* 
fece  eligere  feco  yn  altro  Pontefice 
chiamato  Giouanni.  Ma  hauendo  quelli 
2 prieghi  di  perfone  importanti  * e da 
bene  rinomiate  alle  ragioni  delle  digni- 
tà loro  * fu  poi  eletto  Giouanni  Grana- 
no. Ma  trouo  ragioni  più  valeuoli  che 
corroborano  le  co fe  fcricte  prime  j Se  in 
qual  modo  fi  fia  , certo  è che  Hcnrico 
fecondo  gli  obligò  tutti  alla  rinuncia* 
confinandoli  in  alcuni  Chioltri  feparati 
l’vno  deiraltro:&:  à Gregorio  Vl.toccò 
iiMonartcro  di  Glugny* do ue  fc  ne  mori. 

Gilberto 
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Gilberto  Hiftorico  ferine  ad  ogni 
modo  in  altra  maniera , di  quefto  Gre- 
gorio, c dice  che  fu  vero*  e buono  Pon- 
tefice , e che  con  la  fina  auttorità,  e gc- 
nerofità  fra  tempo  poco  , ripofe  nella 
fua  dignità  la  Sede  Àpoftoiica  , ch’era 
per  la  negligenza  de’  Pontefici  pallàti 
affili  pofta>  e caduta  à terra  : ricuperò  la 
giuriditione  della  Chiefa  , affi  curò  le 
ftrade  vicino  à Roma,  quali  per  li  con- 
tinui allaflinij  che  fi  faceuano,  non  po- 
tcuano  hormai  più  i Peregrini  frequen- 
tare, ch’erano  da  quefti  maluaggi  taglia- 
ti à pezzi.  Tentò  su  il  principio  Gre- 
gorio con  le  fcomuniche,  Se  Interdetti 
di  affi  curare  le  ftrade,  e perche  poco  vi 
giouaua  adoprò  la  forza  dell’ Armi  : la 
qual  cofa  apprefto  i Cattiui  gii  fece  ac- 
quiftarc  titolo  di  micidiale,Simoniaco, 
auidiffimo  di  fpargcrc  (àngue  fiuma- 
no. (Se  quella  ragione  militallc  Siilo  V. 
nel  fine  del  fccolo  pailàto  , haurebbe 
acquiftato  altri  titoli.)  E li  fteffi  Cardi- 
nali haueuano  coftume  di  rimprouerar- 
glilo  in  faccia.  Ritrouandofi  finalmen- 
te infermo  di  quella  malaria,  che  final- 
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niente  fvccife,h  fece  chiamare  i Cardi- 
nali in  Camera,  e li  riprefe  molto,  per- 
che quel  ch’egli  à Tanto,  e buon  fine  fa- 
scila, dii  molli  da  odio  lo  riprendellcro. 
E feguì , perche  polliate  dopo  li  mia 
morte  fapere,  fe  io  ho  ben  fatto,  6 ma- 
le porrete  fuori  delle  porte  della  Chie- 

fa  il  mio  corpo,  e fe  le  Porte  hauendolc 
* 

ben  chiufe  prime  con  Catenacci  , c 
Stanghe,  per  diuin  volere  li  apriranno, 
all’hora  giudichiate,  che  io’di  fepoltura 
Chrilliana  ha  degno.  Che  fe  altramen- 
te auuerrà  gettatene  pure  doue  vorrete 
il  mio  Corpo  infieme  con  Tanima  con- 
dennato.  Fecero  i Cardinali  quanto 
egli  ordinò  , e dille  , e per  vii  fubito,  e 
forte  vento  che  nacque  h videro  aprir 
le  porte.  Il  perche  fu  con  marmigli» 
di  tutti,  e con  opinione  di  Santità  pollo 
dentro  la  Chiela  il  Corpo.  Quelle  fono 
quelle  cofe  che  dal  detto  Gregorio.  V I. 
fi  trouano  d’alcuni  Auttori  le  ritte  $ il 
Lettore  ha  libertà  di  credere  quello  gli 
piace,  fenza  chiedere  il  giuditio  di  quel- 
lo che  io  credo. 

Per  ritornare  bora  ad  Henrico  , dirò 

che 
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che  feguita  la  rinoncia,  e confinati  co- 
me fi  è detto  ne’  Chioftri  i tre  Papi  ; or- 
dinò al  Sinodo  di  cligerne  vn’altro  , ma 
eglimedefimo  volle  proporre  il  Segefc- 
to,  che  fuSindelgcro,  Vefcouo  di  Barn- 
berga  , il  quale  prefe  il  nome  di  Cle- 
mente 1 1.  che  coronò  fiibito  con  non 
ordinaria  pompa  il  medefimo  Henrico 
della  Corona  Imperiale  : &*  appena  co- 
ronato-ftabilì  vn  Decreto  che  noli  po- 
celierà  i Romani  per  i’auuenire  creare 
alcuno  Pontefice,  fé  non  venillèro  pri- 
ma dall*  Imperadore,  con  lettere  efpref- 
le  comandati.  Vedeaa  egli  benifilmo, 
che  in  Roma  ogni  fatfòfo  y e potente 
ancor  che  ignobile,  era  atto  à confegui- 
re  con  fiibornatióni  quella  dignità  Pon- 
tificia , la  quale  non  fi  douerebbè  dare, 
le  nonà  quelli  che  per  fantità  di  vita, 
e per  dottrina  degni  ne  Tono,  onde  pro- 
curò di  rimediami  con  vn  tal  Decreto, 
che  difpiacque  molto  a’  Romani,  quali 
non  fi  tofto  videro  partito  , e ritornato 
Henrico  in  Germania,  che  auuelen aro- 
no  quello  Pontefice,  creato  contro  lor 
vaglia.  Moiri  fcriuono  che  il  veleno  gli 
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fu  data  da  Stefano  Bauaro  cognomina- 
50  Binario,  o Pepone,  il  quale  trouan** 
doli  potente,  e con  gran  numero  di  Par- 
tigiani, occupò  per  forza  il  Papato*  eli 
allentò  nella  Sede  di  Pietro  , non  folo 
lènza  eledone  , ma  anco  fenza  il  con-- 
fenfo  del  Clero  , e del  Popolo.  5 mercè 
che  quello  collume  era  p aliatoli  oltre 
che  ogni  ambiti ofo  , purché  volontà 
hauuta  ne  haueilè  da  fe  Hello  li  ripone- 
»a  nella  Sede  di  Pietro.  I Romani  ere- 
deuano  ch’egli  haueilè  il  confenfo  deli' 
2mperadore,e  con  quella  credenza  con- 
delcefo  ad  adorarlo  ; 3c  è certo  che  non 
fi  era  villo  ancora  alcuno  che  fòlle  en- 
trato, nel  Ponteficato,  fenza  forma  di 
Eledóne,  come  quello,  che  fittoli  con- 
fidare da  vn  Vefcouo  prefe  il  ncniie  di 
Damafo  il.  Ma  il  giallo  Dio  vi  rime- 
diò, perche  folle  agli  altri  >vn’  efempio, 
efièndo morto  nel  aggiorno  del  fco  Pa- 
pato, acciò  nilltmo  cercallc  per  vie  tan- 
to indirette  il  Vicariato  di  Pietro.  Moi- 
ri fingono  quello  Damafo  tra  gli  An- 
tipapi, per  non  hauer  tale  dignità  legi- 
rimamentc  ottenuta.  Se  haueilè  vilfiito 
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ancora  vn  poco,  certo  è che  li  Romani 
li  haurebbero  fatto  prò uare  gli  effetti 
della  loro  inconftanza,  e vendetta.  Al- 
cuni fcriuono  ch’egli  era  flato  mandato 
in  Roma  d’Henrico  terzo,  per  cicrcitar 
la  dignità  Papale , e fi  meffè  in  pofetTo 
fenza  alcun  confenfo  del  Clero,  e del 
Popolo,  dicendo  che  gli  ba/laua  quello 
dell’  Impcradore.  Bàtta  che  non  ville 
che  il  numero  de*  giorni  fopradetti 

1058  A-  \^4V 

BEnedetto  nono",  detto  d’altri  Deci- 
mo* alcuni  vogliono  che  fotte  Ca- 
puano , & altri  Romano.  Chiamauafi  * 
prima  Gióuanni  Mincio,  de  Conti  Tufr 
culani,  figliuolo  di  Guidone  Vefcouo  di 
Velletri.  Con  la  maturità  degli  anni, 
non  fi  maturaua  altramente  in  lui  Tarn- 
bitione  grande  che  haucua  di  efler  Pa- 
pa , onde  non  contento  di  hauerne  già 
Tentato  due  volte,  e Tempre  con  fubor- 
natìoni  l’acquifto,  auido  più  che  mai  di 
tale  honore,  tanto  più  dehderato, quali-  v 
to  che  vedctia  rifpingerfi  in  dietro  , & 
abballarli  dal  Trono,  al  precipitlo  : che 
però  rifoluto  di  guadagnarne  il  punto, , 
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tentò  lVltimo  sforzo  per  l’intento  de!* 
fuoi  difegni  j e non  potendo  afferrare  il 
tempo  della  Sede  vacante,  pensò  di  tor- 
re la  vita  à Damàfo  n.  che  fapena  non* 
ellèr  molto  amato  da’  Cittadini,  e coli 
con  viólentilfimo  veleno,  lo  fé  torre  dal. 
mondo.  Tuttavia  le  cole  non  riiifci- 
rono  conforme  a’  fuoi  difegni,  che  fu 
forzata  di  lafeiarli  andare  à vuoto.  V . 

Morto  in  tanto  in  Fiorenza  nell’ an- 
no 1058.  Stefano  nono,  quali  nello  ,fte£- 
lo  tempo  che  morì  Henrico  ir.' e ché 
prete  l’Impero  Henrico  terzo  j e do u eli- 
do Hildebrando  Diacono  Cardinale, 
fogetto  di  grande  antro rità  nel  Clero, 
partire  per  la  volta  di  Fiorenza , gli  fu 
da  tutti  giurato  ( e (opra  tutti  dal  min- 
cio)  che  non  farebbero  cofa  alcuna,per 
l’ elettone  del  nuouo  Pontefice-,  pmna 
del  fuo  ritorno  di  Fiorenza.  Ma.pcrò . 
rompendo  il  giuramento,  dato  il  buon. 
Mincio,  non  lì  rollo  viete;  fuori  di  R.0-: 
ma  Hildebrando,  ch’era  perlòna  di  gran 
stelo.  & auttorità,  che  cominciò  a fu- 
hornare  molti  del  Clero,  è del  Popolo, 
di  etcì  uajn  cute  pc  r ciò  qual- 

che 
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che  fomma  di  danaro,  comprando  i vo- 
ci à quaiflfia  prezzo  > ma  perche  trouò 
in  quello  della  ripugnanza , fi  accordò* 
con  alcuni  Nobili  de’  più  potenti,  qua** 
li  fatta  vna  buona  Fattione  de  più  Po-= 
tenti,  l’eleUero  Papa , lènza  darne  parte 
alcuna  alCIero,  pigliando  {libito  il  pò-* 
fello  col  nome  di  Benedetto  nono-. 

Ritornato  in.  tanto  Hildebrando  in 
Romainlieme  con  Gerardo  Prouenza- 
le , Vcfcotto  di  Fiorenza,  fìmoftrÒ  con 
tutti  coltre  modo  coferico-»  e con  quelli 
fpecialmente  che  promeilp  fopra  la  lor 
fede  hatieuano  di  douere  il  fuo  ritorno 
allettare.  Benedetto  procurò  con  pre- 
ghiere, de  altri  mezi , di  guadagnare  il 
conlènfo  di  Hildebrando,  fenza  il  qua-r 
le  vedeua  benilfimo  Fimpoffibilrà  di 
conferuarfi  nel  pofellò  della.  Sede',  ma 
Quello  fommamente  zelante  ricusò  ogni 
inuito , ancorché  vi  fi  framcttelfero  i‘ 
principali  della  Città.  Hora  cllèndo  fo- 
pra ciò  nata  gran  contefa,  mentre  alcu- 
ni F eledone  di  Benedetto,  come  diper- 
fona  prudente»  e da  bene  approuauano, 
^.^Itri  à gran  voci  come  illegitimamea- 
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te  fatta  difapprouauano,  e biafimauanow 
Finalmente  all’inltanza  d’Hildebrando 
partiti  di  Roma  i principali  del  Clero, 
con  molti  de’  Cittadini  confidcrabili, 
caminando  egli  Tempre  nella  reità  di 
tutti , fi  portarono  nella  Città  di  Siena, 
à caufa  che  in  Roma  per  la  Fattione  nu- 
merofa  di  molti  Potenti  che  lòlleneua- 
no  il  partito  di  Benedetto,  non  fi  potè- 
ua  dar  libertà  ad  vna  legitima  eledone y 
che  fi  fece  in  Siena,  doue  fu  creato  Ge- 
rardo Vefcouo  di  Fiorenza  Pontefice, 
che  prefe  il  nome  di  Nicolò  n.  con-  -• 
defcendendo  tutti  al  parere  d’Hiidebran- 
do.  Quello  nuouo  Papa  fe  ne  andò  fu- 
bito  à Sutri , doue  nel  1059.  raunò  vn 
Concilio , nel  quale  interucnnero  non 
folo  molti  Vefcoui , ma  molti  Prencipi 
d’Italia  i de  in  quello  Concilio'  veline 
sforzato  Benedetto  à rinonciare  il  filo 
prctefò  Papato,  e coll  venne  confinato 
inVelletri  doue  finì  i fiioi  giorni. 

. 1061 

Adolo  Parmigiano,  Vefcouo  di  Par- 
V^ma,  fogeteo  di  mento  ordinarìo,ma 
grandemente  attuto , de  ac  cono,  onde 

ne 
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ne  ottenne  PAntipapato  col  nome  di 
Honorio  ii.  c la  Tua  cletione  pafsb  in* 
quello  modo*  Dopo  la  morte  di  Nico-> 
16  ii.  fi  folleuarono  conforme  al  folito- 
Fattioni  ranco  potenti  per  P eledone  del 
nuoiio  Papa , che  indierò,  non  dirò  la 
Città  di  Roma , ma.  tutta  la  Chi  dà  in 
difeordia  , lafciando  tra  quello  mentre  - 
la  Sede  più  di  tre  Meli  vacante.  Final- 
mente Hildebrando  Arcidiacono  della 
Chiefa,  huorno  di  gran  fapere , e credi- 
to > per  impedire  che  le  riuolte  non  ca- 
minallèro  più  oltre,  prefo  conliglio  eoa» 
i principali  Cardinali , e Signori  di  Ro- 
ma, il  concitile  di  eligere  lenza  più  ri- 
tardo il  Pontefice , c coli  fcelfero  Ànfel- 
mo  Milanefe,  Vefcouo  di  Luca,  che  fu- 
Pubico  eletto  coronato  col  nome  di  Ale**- 
fandro  n. 

I Vefcoui  della  Lombardia,  accopiV 
ti  con  altri  Malcontenti  di  altri  Luo- 

f hi,  dando  faldi  nella  loro  pretensone 
i volere  vn  Papa  Lonbardo , fc riderò 
‘ airimperadrice,  che  di  fende  ua  lei  etio- 
pe di  Alefandro , che  tale  creationc  of- 
fendala molto  ia  riputatine  del  Rè  fuor> 


;rr  egli 

figliuolo,  mentre  Nicolò  n.  haueua  de- 
bilito con  Bulla  efpreflà  y che  niiluno 
non  farà  per  Tautienìre  proni  olio  al  Pa- 
pato  , feivza  Fallilo , e confetto  del  Rè 
de’  Romani  ; anzi  i Deputati  efclamaro- 
no  molto  contro  quelli  che.  haueuano 
proceduto  à tale  eledone  j che  però  i 
Cardinali,  e Nobili  Romani,  auertid  di 
ciò  Ipedirono  prontamente  verfo  fua 
Maeflà  Stefano  Prete  Cardinale  , già 
Monaco  di  Cingili. , perfona  d’illuftri 
virtù,  e qualità.  Mà,  gli  officiali  Mi  ni  Uri 
della  Corte  del  Rè,  non  vollero  nè  me- 
no ammetterlo  nella  prefenza  di  Tua 
*•  Madia,  onde  fu  forzato  di  ritornarfene 
in  dietro,  lenza  produrre  alcuno,  effetto 
della  fua'Lcgatione. 

Alcuni  fcriuono  che  tutti  quelli  ne- 
godati,  e de*  Prelati  Lonbardi  verlo 
Firn  pcrad  rie  e , e de’  Cardinali  Romani 
verfo  il  Rè  lèguillèro  innanzi  la  crea- 
tone di  Alefandro , durante  la  Sede  va- 
cante di  tre  meli,. e quella  opinione  è la 
più  certa,e  ficura;  perche  ritornato  Ste- 
fano della  Legatone  fopradetta  , i Ro- 
mani il  rifoluerono  fubiro  di  prQCedere 

Qil’ck- 
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fcU’cletione  , &£  accrò  che  non  parefic 
che  facellcro  quello  per  diminuire  le 
ragioni  dell’  Impero  , ò per  loro  ambi- 
none particolare,  crearono  vn  Pontefi- 
ce forali icro , c d’vna  Circa  fogetta  alla 
gluriditionè,  e protccione  del  medtfimo 
Impero,  e quello  fii  Alelandro  di  fopra- 
raentionato. 

Sdegnati  di.  tutto  eia  i Prelati  Loti- 
bardi  col  fauore  di  Gilberto  da  Panna, 
Cancelliere  dC  fua  Maeftà  , e per  fona 
molto  Potente  ^ ottennero  da  Henri  co 
medefirao,  che  folle  ancora  nella  Lom- 
bardia creato  vn'  altro  Pontefice  $ onde 
ratinato  va  Concilio  in  Bafilca  , fu  da 
Gilberto  propollo  Cadolo  da  Parma, 
fuo  Compatrioto , e familiare , quale 
eletto  , e coronata  Pontefice  li  28  del 
mefe  di  Ottobre  del  io&.da’  due  Vefco- 
ni  di  Vercelli  , e di  Piacenza , prèfe  il 
nome  di  Honorio  11.  Pietro  Damiano, 
Monaco  Caffinenfe  dell’  Ordine  di  San 
Benedetto,  Vefcouo  Cardinale  Oftien- 
' fe  , huomo  di  altre  tat  t i dottiana  che 
zelo,  incela  quella  rifolurione,  e Pallilo- 
che  già  tuit.  i Pie.icipi  di  Lombardia. 
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haueuano  predata  vbbidienza  al  nuouo 
Antipapa , eccetto  la  fola  Matilde  che 
come  Donna  di  gran  bontà,  e pietà  te- 
neua  il  partito  della  Chiela  di  Roma» 
feri  ile  fubiro  vna  lettera  molto  elegan- 
te, c dotta  à Cadolo  efcrtandolo  di  vo- 
ler rinonciare  quella  dignità  vfurpata, 
per  non  metter  fe  Hello  in  pericolo , c 
la  Chiefa  Romana  in  yn  grandiflimo 
Sciima. 

Burlatoli  di  tutto  ciò  rAntipapa,non 
fece  alcuna  rilpolta , attendendo  folo  à 
viuerc  libertinamente,  lafciando  la  bri- 
glia  fciolta  ad  ogni  vieta,  per  guada- 
gnar Taffctto  de’  Chieriche  Monaci  p ivi 
libertini.  Anzi  per  meglio  rinforzare 
lo  Scifma  , e farli  intronizzare  nella  Sc* 
de  Apoftolica,  dillribuì  gran  lòmme  di 
danaro  a principali  di  Roma , con  che 
guadagnò  Tamicitia  di  molti,  di  modo 
che  diuidendolì  la  Città  in  vna  nuoua 
Fationc  fxi  forp  che  Alelandro  Ponte- 
fice, Hildebrando  Archidiacono,e  mol- 
ti Cardinali  li  ritirallero  fuori  della  Cit- 
tà con  gran  fretta  , per  non  reilare  in 
mezo  d’vn’  eminente  pericolo. 5 

Venuto 
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Venuto  in  tanto  in  Roma  Cadolo, 
chiamato  da  quelli  ch’eranoàd  Alefan- 
dro  contrarij,  con  vn  eferciro  alTai  nu- 
mero (o  di  Tuoi  Partigiani  , quali  acco- 
piatili  con  i nemici  predetti  di  Alefun- 
dro,  li  diedero  à combattere  quelli  che 
il  liio  partito  manteneuano/fu  però  ne* 
Prati  di  Nerone , alfe  radici  del  Colle, 
che  chiamano  Molitorio,  fatta .vna  cru- 
da Battaglia , dalla  quale  dalFvna  parte, 
e dall’  altra  morirono  molti.  Alelàndro, 
e Gottifredo  ch’era  Marito  di  Mat-^' 
tilde  , fé  ne  ftauano  ambidue  nel  Pala- 
gio di  Laterano  , perche  vedeuano  le 
cofe  tanto  indubie,  & incerte,  che  non 
fapeuano  doue  li  fodero  potuti  licura- 
mente  dare,  ò di  cui  certo  fidarli,  tanto 
piu  che  Alefandro  era  rientrato  nella 
Citta,per  fodisfatiorie  di  Gottifredo,ma 
fuori  f opinione  del  comune  de’  Tuoi 
Amici.  - v 

Scriuono  altri,  che  prima  cheli  da£ 
le  principio  à tale  Battaglia,  Alefandro 
per  fuggir  la  viltà  di  tale  ftrage,  fe  n’an- 
daffe  nella  Città  di  Luca  > non  dipendo 
di  qual  parte  folle  per  cadere  Li  vittoria» 
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òc  in  Luca  dicono  che  vi  ftelfc  qualche 
tempo  in  buoniflima  quiete,  honorato 
molto  da  quei  Popoli,  onde  egli  per  non 
moftrarfl  ingrato  a*  beneficii  riceuuti 
da’  Lue  cheli,  illuftrò  la  Città,  e la  Chie- 
fa  loro  di  molti  Priuilcgii,  come  fi  ve- 
de chiaramente  ne’  loro  Annali. 

. Plora  ellèndo  Cadolo  difcacciato  via 
dalla  Città  di  Roma , per  ellère  ftato  il 
fuo  partito , aliai  inferiore  à quello  di 
Aiefandro,  fe  ne  ritornò  in  Lombardia, 
doue  era. da  tutti  riconofciuto  come  ve- 
ro Pontefice,  eccetto  dal  Duca  Herlam- 
bo  di  Milano,  e da  molti  Milane!!,  che 
s'etano  gettati  dalla  parte  di  Aiefandro, 
per  ellcr  foro  compatrioto , tanto  più 
che  quello  fubito  allenito  al  Ponteficaró 
gli  fcrille  lettere  piene  di  fomma  h uma- 
nità, & a fifettó.  * Non  reftò  però  lunga- 
mente Cadolo  nella  Lombardia , ha-  ’ 
ucndo  conio  fb orfo d’altri  Danari, tirati 
à le  molti  altri  Romani,  da’  quali  ven- 
ne li u oaia mente  richiamato  in  Roma, 
perche  con  i loro  pazzi  dilegui  haitreb- 
bono  .voluto  vedere  rutta  quella  Città, 
follopra.  Fatto  dunque  F Antipapa  vn1 

Efei- 
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Efercito  maggiore  di  quello  di  prima, 
fc  *ne  venne  in  Roma,  con  mano  armata» 
e con  ferma  intentione  di  mettere  à fil 
di  Ipada,  tutti  quelli  che  fe  gli  oppo- 
ncllcro  ìk  liaucndo  pollo  l’allcdio  nel 
principio  del  Mefc  di  Aprile  del  1062; 
con  il  mezo  di  quei  Romani  chefir  ane- 
ti ano  chiamato,  fece  di  primo  tratto  vn 
gran  macello, & occupò  à forza  la  Città 
Lconina,cla  ChieladiSan  Pietro. 

Infuriandoli  i Romani  di  quella 
flragge,  non  potendo  foffrirc  di  vederli 
vinti  da5  Lonbardi,lafciato  ognirilpetto 
indietro,  raunarono  vn  buon  numero 
di  gente  fotto  la  feorta  di  Gotti fredo 
Duca,  ò Marclrcfe  di  Tofcana,  clic  in 
breue  pofe  in  tanto  terrore  la  parte  con- 
traria, che  abbandonando  tutti  Cadolo, 
fi  diedero  à crouar  la  loro  làlute  nella 
fuga,  e mancò  poco  che  il  pouero  An- 
tipapa non  reilalle  prigione  ; e farebbe 
ciò  arriuato  , fe  Cencio  figliuolo  del 
Prefetto  di  Roma , che  fofteneua  il  fuo 
partito , non  haueflè  fatto  vn  fquadronc 
di  fuoi  più  Domeftici,  co’  quali,manon 
jfeaza  diifcoltà  lo  conditile  in  faluo  nel 
\ ' 
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Cartello  Santo  Angelo  > doue  effondo 
rcftato  allediato  vn  tempo , e non  veg- 
gendo  mezo  da  potere  {campare,  pagò 
tre  cento  Libre  d’argento  ( in  quei  tem- 
pi fomma  aliai  conTiderabile  ) à quelli 
che  allediato  io  tencuano,  acciò  gli  daC- 
fero  ftrada  da  potere  fuggirli  via.,- Con 
tal  mezo  ottenutala  libcrtà,fc  ne  ritornò 
in  Parma  fua  Patria,  Ipogliato  di  ogni 
corregio,  & appunto  come  fuggitiuo. 

Tutta  via  quelli  accidenti  non  balla- 
rono àrimuouerlo  dalle  fue  pretentioni, 
efercitando  fempre  più  Porticio  pretefo 
di  Pontefice , fubito-ritornato  in  Lom- 
bardia y onde  Pietro  Damiano  gH  rcfcrif- 
ie  ancora  vna  voka,prcgandolo  di  quie- 
tarli, c dare  la  pace  alia  Chiefa,  conl’e- 
ftintione  del  fuo  Scifma,  à cui.egli  rif- 
pofe,  che  lo  Sciima  era  in  Roma,  e che 
non  haueua  altro  difegno  che  di  cltin- 
guerlo.  Li  Partigiani  di  Alefandro , al- 
legri della  vittoria  ottenuta,  fopra  le 
Genti  di  Cadolo  , fecero  fcolpire  in 
grolle  lettere  nel  Palazzo  del  Vaticano# 
come  per  yn  fegno  di  vero  trofèo,  il  fi- 
gliente verfo  Latino»  Regntt  Alexander, 

Ctdà» 
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Cadalotté  cadit , & Jùperatur. 

Nell’  anno  1064  Henrico  Rè  di  Ger- 
mania, conpunto  da  vna  lettera  fcritta- 
gli  da  Pietro  Damiano , che  li  ftimaua 
Toracolo  di  quei  tempi , fpedì  Legato 
Imperiale  in  Roma  Ottone  Arcuici- 
cono  di  Colonia,  per  cercar  qualche 
mezo  da  finir  quello  Scifma;  qual*  Ar- 
ciuefcouo  biafimando  nella  prefenza  di 
Henrico  il  giauine  Agnefe  Imperadri- 
ce,  e dicendo  non  conuenirii  alla  maeilà 
dell*  Imperio , che  la  Republica  Chri- 
ftiana  a’  cenni  di  vna  Donna  fi  goucr- 
naiTc,  dchauendone  perciò  licenza , & 
auttorità  dall’  Imperadore  di  rafettare  à 
Tuo  modo  le  cofe  di  Santa  Chicfa,  fc  ne 
venne  in  Roma , doue  per  primo  con 
grauiflime  parole  , riprefe  Aleiandro, 
perche  hauclle  contro  la  volontà  di  Ce- 
fare,  e contro  la  confuetudinc,  e Decre- 
ti de’  Pontefici  iftellì  occupato  il  Pa- 
pato. yjs* ’v«-« 

All’hora  Hildebrando  Archidiacono, 
che  era  ptefente , difendendo  animofa- 
tnente  il  Pontefice  dille,  eprouò  che  fc 
*ibconfuetudinc,Q  alla  ragione  Ji  mi- 
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rana,  toccaua  quella  eledone  folameft- 
te  al  Clero  , c per  ciò  iegidma  pO  tetta# 
e doueua  chiamarli  l’eledone  di  Alelàn- 
•dro , già  ch’era  Hata  fatta  dal  Clero  di 
Roma.  Molte  conferenze  fi  tennero  fio- 
pra  quello  punto , Uno  à tanto  che  Ot- 
tone rcilò  pejjfiuafio , c domandò  ad  Ale- 
fandro  in  nome  di  Henrico  , *che  pure 
cominciaua  à rincreficcrfi  di  Cadolo, 
che  li  douellc  conuocare  vn  Concilio 
nella  Lombardia  j per  terminare  tutte 
quelle  differenze.  Bebbe  difficoltà  Al c- 
làndro  di  riloluerfi  £ quello  , per  efTer 
cofa  di  pregiudido  alle  giulle  fue  ragio- 
ni , che  non  prctendeua  douellèro  ellèr 
polle  in  dilputa  ; ad  ogni  modo  -confi- 
derando  la  malitia  de’ tempi,  accordò 
la  domanda,  & allignò  il  Concilio  nel- 
la Città  di  Mantoa, 

Qui  internarne  Henrico  medelimo, 
e Veficoui  da  tutte  le  Parti  della  Chri- 
ilianità,  particolarmente  quelli  della 
Lombardia  vi  intcruennero  quali  tutti 
eccetto  Cadolo  , che  fi  dentò  per  ri- 
morfo  di  confidenza . Nella  prefienza  di 
tutti  quelli  Prelati , e d’Henrico  Alelàn- 
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tiro  prouò  la  giuftitia  della  Tua  eledone, 
con  ragioni  fi  manifeftcj  e viue,  e fi  fcur- 
sò  co  fi  bene  di  quelle  ingiurie.  Se  accu- 
fe,  che  gli  erano  fiate  incaricate  dal  par- 
tito Scifinatico,  che  li  Vcicoui  di  Lon- 
bardia  , che  fin’  all 'hora  gli  erano  fiati 
cofi  contrari , fi  fottomellero,  lenza  al- 
cuna riipofta  alla  fila  vbidienza  > eoa 
che  fi  quietò  lo  (bandaio  dell*  Imperio, 
c della  Chiefa. 

L’Imperadore  Hcnrico  abbracciati 
Alefandro  gli  giurò  vna  ftretta  amici- 
tia,  & vii  riipdtto  paterno  , pregandolo 
che  volefiè  perdonare  à Cadolo,  e che 
facefie  Gilberto  Arciuefcouo  di  Rallen- 
ti a,  auto  re  di  tutto  lo  Scifina,  che  in  fatti 
vi  era  gran  parte  del  vero,  Alefandro  all’ 
efempio  del  Saluatore  che  anco  per  le 
Tuoi  auuerlari  pregaua , condefiefe  vo- 
lentieri al  perdono  di  Cadolo,  che  eoa 
molta  fommilfione  lo  richiedcua  per 
lettera,  ma  non  volfc  negar  di  far  lo  ftefi- 
fo  ver £ò  Gilberro. 

Ma  alcuni  Scrittori  Contemporanei, 
e particolarmente  Lamberto,  amrmano 
*cne  mentre  Cadolo  riffe  > già  mai  no* 
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volfc  dèfiftcre  di  far  le  funtioni  di  Pa- 
pa, ritenendo  Tempre  il  nome  di  Hono- 
rio  1 1.  & chiamando  Alefandro  Adul- 
tero della  Chiefa  di  Dio.  Sia  come  li 
vuole  certo 'è  che  con  la  Tua  morte  fi 
diede  fine  allo  SciTma,  e lafciò  ad  Ale- 
Tandro  la  pofèffione  pacifica  della 
Chiefiu 

1080 

Gilberto  Corregio  da  Parma , Arci- 
ueTcouo  di  Rauenna,  huomo  Tedi- 
n tioTo,  e pieno  di  Cabale,  inclinò  Tempre 

fin  dalla  fìia  giouentù  alle  SciTme , e ri- 
uóltc  della  Chiefà,  e fi  pub  dire  ch’egli 
folle  flato  la  vera  caufa  dell’  ofHnationc 
di  Cadolo  nello  Scjfmai  nè  contento  di 
ciò  Ti  diede  di  nuouo  à turbare  il  Pootc- 
ficato  di  Gregorio  vii.  ch’era  quel  me- 
delimo  Hildebrando  Arcidiacono  che 
f\  era  con  il  Tuo  zelo , e virtù  òppoilo 
contro  i Teguaci  del  detto  Cadolo  , per 
foftenere  il  partito  di  AlcTandro  1 1.  vero 
Pontefice  , che  però  nell’animo  di  Gi- 
1 berrò  reftò  vn  velenofiflimo  odio  con- 
tro detto  Hildebrando  i che  Te  gli  ac- 
crebbe poi  maggiormente  nel  vederlo 
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creato  Pontefice,col  nome  di  Gregorio, 
onde  con  configli,  e lettere  feommofle 
tutta  lEuropa,in  modo  che  ottenne  egli 
medefimo  l’Antipapato  col  nome  di 
Clemente  1 1 1. 

Haueua  Gregorio  {comunicato  Heit-- 
rico  quarto  Imperadore,per  doppia  difi» 
{ubbidienza  pretela  da  lui,  qual  fcomi*- 
nica  inuiperì  talmente  l’animo  di  detto 
Henrico,  che  ne  giurò  farne  acerba  ven- 
detta } onde  cominciò  à negotiare , la 
fua  perdita,  con  quei  Prelati  che  co- 
noiceua  di  ipirito  torbido}  offerendo- 
fegli  Giberto  di  fare  ogni  pofiibile,  per 
diltornar  dal  Partito  di  Gregorio  va 
buon  numero  di  Prelati } di  che  accor- 
tofi  il  buon  Pontefice,  raunò  fubito  vn 
Sinodo,fcomunicando  tutti  quei  Vefco- 
1 ui  feditiofi  che  concitauano  Henrico 
contro  la  Gliela  di  Roma.  Particolare 
mente  fcomunicò  Giberto  > che  cono- 
Iceua  più  feditiofo  di  tutti,  imponendo- 
li rigorefilfimi  ordini , e cenfure , che 
lion  douefiè  più  efercitare  l’oificio , hè 
di  Sacerdote,  nè  di  Vefcouo,  priuando- 
lo  del  filo  Ardue feouado  di  Raueiiaa. 

L * 
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Non  mancò  Giberto  fdegnato  piu 
che  mai  , di  render  con  i Tuoi  pcruerfi 
configli  a Tempre  più  acerbo  Panimo  di 
Henrico  il  quale  diueniito  con  la  feo- 
munica  Tuperbo  , Se  accompagnato  da 
racordi  ambitiòfi , e vendicatiui  di  Gi- 
berto* Se  altri  Prelati  malcontenti,  pre- 
fe  vna  ferma  rifolutione  di  voler  dilcac- 
ciare  al  più  tolto  Gregorio  dalla  Sede 
Apoftolica. 

A quefto  fine  chiamati  à Te  li  Velco- 
ui,  e Prencipi  che  lo  Tegniuano , comu- 
Micolli  la  Tua  rifolutione , e per  meglio 
metterla  in  eTecutione  conuocò  pron- 
tamente vn  Conciliabolo  in  Magonza 
Città  della  Germania  ; ma  non  frollan- 
doli che  foli  19  Prelati , Tu  conchi  ufo 
Che  bifognaua  conuocarlo  altroue,  Se  in 
luogo  più  commodo  per  quelli  della 
Lombardia , e coli  partirono  Tubito  per 
là  volta  di  BrilEna  j doue  fi  ratinarono, 
tanto  d’Italia , che  di  Germania,  trenta 
Vcfcoui , quali  e Giudici , e Teftimoni, 
e parte  propofero , Se  elaminarono  più 
di  venti  Capi  fialfiffimi  y contro  Fin- 
nocealte  Gregorio,  dechiarandoìo,  fper- 
’*  ' . giuro, 
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giuro  3 lìmoniaco,  bellemiatore,  Stre- 
gone j Perturbatore,  Se  limili  ingiurie. 

Di  tutte  quelle  calunnie  li  Vcfcoui, 
e Prencipi  Scifinatici , formarono  vii 
Decreto  infame  , e peruerfo,  col  quale 
dechiararono  Gregorio  decaduta  di 
ogni  dignità , Se  honore , e priuato  ali* 
hora  per  Tempre  della  Sede  Papale.  Ciò 
fatto  crearono  Gilberto  Arciuefcouo  di 
. Rane nna , ch’era  Capo  di  quel  Conci- 
liabolo, Pontefice,  il  quale  prele  il  no- 
me di  Clemente  ni.  e quella  creatione 
fegui  li  2.5  Giugno  1080.  in  Briflìna.  A 
Tuoi  piedi  s’inginocchiò  con  grande  hu- 
rniltà  il  primo  Henrico  < e con  il  confi- 
glio , e parere  di  Dionigi o Vefcouo  di 
Piacenza , gli  promelle , e giurò  folen- 
iiemente,  che  non  haurebbe  prela  la  Co- 
rona Imperiale  d’altre  mani  che  dalle 
fue.  Scriuono,  che  non  contenti  quei 
Prelati  Sciimatici  di  prellarli  la  lolita 
vbbidienza , con  vn’  inchino , volfero 
firlo  tre  volte  ciafcuno. 

Riceuute  in  quello  mentre  Henrico 
le  nuoue  de’  progredì  che  fàceiia  in  Ger- 
mania Ridolfo  Duca  di  Saiiònia  fuo 

; l 5 . 
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riuale  lafciò  il  mìouo  fuo  Pontefice  , ò 
Herefiarca  , e verfo  quello  nemico  fi 
molLe  5 & in  tanto  il  buono  Antipapa 
fé  ne  entrò  in  Italia,  accompagnato  fio- 
lennemente  da  Tuoi  complici ,'  vediti 
tutti  con  gii  ornamenti  Pontificali/ha- 
aendo  già  diftribuiti  à tutti  i foliti  Of- 
fici della  Corte..  Morto  Ridolfo  in  vna 
Battaglia, contento  Henrico  di  vederi! 
priuo  dvn  nemico  fi  potente non  pa- 
rendogli cofa  bacante  di  hauer  creato 
*11  Papa , fenza  ftabilirlo  nel  trono  , (è 
ne  palsò  con  grolTo  efercito  in  Italia, 
rifoluto  di  far  riconolcere  da  tutti  Gii» 
bcrto  per  legitimo  Pontefice. 

Per  quello  dopo  hauere  fcritta  vna 
lettera  pungente,  e minaccieuoleà  Gre- 
gorio, Ipedi  ancora  Ambafciatori  in  di- 
uerfe  Prouincie  lontane , c particolar- 
mente verfo  Guglielmo  Rè  d’Inghilter- 
ra, il  quale  nemico  di  Sciime  non  volle 
accettare  detti  Ambafciatori.  In  tanto 
Gregorio  che  fi  vedeua  pure  mantenuto 
da  molti  Prencipi  zelanti , per  mollrarc 
fermezza  di  animo  , e rifolutione , ful- 
minò contro  Henrico  nnoua  feomuni- 
— - . » 
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cày  dechiarandolo  nemico  irreCòticilia- 
biJc  di  Dio , e della  Chielà.  Quello  hf 
ranco  vedendo  la  fua  Armata  in  ordine* 
c Iella,  dopo  haucr  vinta  Mattilda,  che 
partigiana  di  Gregorio  gli  era  vfeita 
all’inconrro  con  Azzo  Tuo  marito , e 
con  buon  numero  di  genre,che  tutti  re- 
narono luperati,  c polli  in  fuga  nel  Par- 
migiano, pollato  il  Ducato  da  Spoletv 
accompagnato  da  Giberto  Antipapa,  e 
da  tutti  ì Stigliatici,  arduo  nell’  intor- 
no  di  Roma,  ilmefe  di  Febraro  del  1082, 
e vi  pofe  Bibita  FaHèdio,  lènza  operami 
cofa  di  rilieuo. 

Obligato  in  quello  mentre  d*àlcunf 
altri  in tcrelìi' di  far  ritorno  in  Lombata* 
dia,  dilpofe  in  alcune  Fortezze  di  fuótf 
1 eSoldatefche,  con  ordine  di  continuar 
Laflcdio  5 ma  prima  volfe  tentar  IVltimo 
sforzo,  e però  fece  attaccare  il  fuoco  in 
certe  Cale  vicine  di  San  Pietro,  Con  la 
lperanza  di  poter  sforzare  qualche  Por- 
ta, in  tanto  che  i Romani  correnario  ad 
eftingu  ere  il  predetto  fioco*  Però  quella  - 
fila  lperanza  reflrò  dclulà,  perche  Grego- v 
rio  accortoli  dello  llratàgemma,  rinfor- 

L 4 
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zò  alla  prima  villa  delle  fiamme  i Ba- 
loardi,  e la  mura;  He  egli  folo  con  le 
Donne  corfe  al  fuoco,  il  quale  li  ferme 
da  alcuni,  che  fu  eftinto  da  lui  col  folo 
fegno  della  Croce  ; e coli  ingannato  di 
quello  dilegno  partì  per  la  volta  di 
Lombardia,  e Giberto  li  ritirò  in  Ti- 
uoli;  di  doue  vfcendo  allo.  Ipello,  con 
nuouo  rinforzo  di  gente,  eferciraua  cru- 
deltà grandiflima  intorno  di  Roma;  e 
tanto  guaito  vi  fece,  che  non  potendo 
più  i Romani  foffrirlo  , andauano  dif- 
putando  mezi,  per  comprar  là  pace  à 
loro  dilàuantagió.  • - ' • 

1 Hanuto  Henri  ccr  di  tutto  ciò  riotitia, 
colfiiuor  delle  lòie , della  quale  Ipecie 
Roma  nè  è Hata  Tempre  abbondante,  ri- 
tornò d nuouo  col.fuq  Efercito  all*  af 
fedio  di  detta  Città  nplT  anno  1083 , e 
vi  diede  vn’  all alto  fi  fiero , che  in  kreue 
li  refe  padrone  della  Città,  e con  raili- 
ltcnza  della  Plebaccia,  alla  quale  diftri- 
buì  qualche  fomma  di  danaro,  entrò  nel 
Palazzo  del  Laterano , inficine  col  fuo 
Antipapa  che  lo  feguiua,  ò che  lo  faceua 
caminar  dinanzi , e ciò  il  Vennerdi  di 

1 Palfione. 
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pattfone,  cioè  quello  innanzi  la  dome- 
nica delle  Palme,  giorno  vittoriofo,  e 
trionfante  per  lui,  ma  ben  pieno  di  pag- 
lione per  il  pouero  Gregorio  j il  quale 
Il  ritiro  nel  Cartello  Santo  Angelo,  di- 
fendendo/! con  i fuai  più  afiètionati  va- 
lorolàmente  dagli  allatti  d’Hcnrico  per 
molti,  giorni. . 

Roberto  Guifcardo  Duca  di  Puglia, 
intefa  quella  opprettlone,  eperfectitio- 
ne  di  Gregorio,  da  lui  riconofciuto,  & 
adorato  come  vero  Pallore,  lafciò  il  fuo 
-figliuolo  in  Oriente,  doue  egli  fi  tra»- 
aaua  combattendo  per  rillabilire  Mi- 
cheli Imperadore  di  Collantinopoli,  e 
fe  ne  venne  in  Italia  con  gran  diligenza 
alla  ditela  di  detto  Pontefice.  Intelà 
Henrico  la  venuta  di  Roberto , fi  volle 
agli  inganni,  mandando  nel  jCallello  à 
Gregorio  il  Vefcouo  di  Clugny , facen- 
doli intendere,  che  s’egli  fi  rifoluefiè  di 
coronarlo -in  Laterano,  fe  ne  làrebbe 
tolto  ritornato  in  Germania,  e dato  fine 
allo  Scilmaj  il  Popolo  di  Roma  faceua 
grand ittlme  iuftanze,  acciò  fi  rifoluefie 
u Pontefice  di  farlo,  e con  tutta  che 
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conofcellè  l’inganno , fapendó  beniiTi— 
jno  il  difegno  di  Henrico  ch’era  di  ti- 
rarlo tra  le  fue  mani , pure  rifpofe  che 
lo  farebbe  molto  volentieri,  con  la  con- 
ditione  che  elio  Henrico  licentiarebbe 
prima  gran  parte  del  fuo  Efercico,  e pen- 
tito del fuo  errore,  ne  chiedeile  in  gi- 
nocchioni publicamente  perdono. 

Oftinato  Henrico  non  volfe  condef- 
cendere  à limile  patto,  onde  perche  gli 
auiiì  portauano  non  elfcr  molto  lungi 
Guifcardo  col  fuo  Efercito,  fece  coro- 
nare publicamente  nella  Chi  eia  del  La- 
cerano, con  gran  folennità,  il  fuo  Anti- 
papa Clemente,  e la  corona  gli  venne 
polla  in  tefta , non  già  dalli  .Vefcoui 
d’Ollia,  d’Albano,  e di  Porto,  à chi  tal 
ius  di  coronare  il  Papa  apparteneua,ma 
dalli  Vefcoui  di  Bologna,  di  Ceruia,  c di 
Modona,  che  fèguiiiaiio  il  partirò  Scif- 
matico.  Scrino  no  alcuni  che  folamentc 
in  quello  giorno  ^Antipapa  pigliallè  il 
nome  di  Clemente  Ili,  ma  altri  dico- 
no che  coli  Cì  facede  chiamare  dal  me- 
delìmo  giórno  della  fu  a elettone. 

A quella  cerimonia  fuccellè  l’altra , 
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perche  ihftaHato  Henrico  al  trotto  Pon- 
tificio di  Roma  il  fuo  Antipapa  , volle 
dalle  Tue  mani  riccuer  la  corona  Impe- 
riale, didribiiendo  in  tal  giornopermc- 
glio  guadagnarli  l’affetto  del. Popolo 
molte  lomm e di  danaro,  come  già  ha-, 
ueua  ancora  farro  Clemente  il  giorno 
della  liia  Coronatione.  ’ » 

Coronato  dunque  Henrico,  e prefò 
ir  nome  d’Impefadorc,  ancor  che  molti 
colilo  chiamailero,  benché  nonhauelTè 
la  Corona  Imperiale  , conofcendofi 
molto  più  debole  di  forze,  diede  fama, 
per  non  edere  obligato  di  allettare 
Guifcardo,  che  per  le  cofe  di  Germa- 
nia*, gli  conueniua  partirli  prettamente, 
e coli  lafciò  Roma,  nudandoli  à grati 
giornate,  lafciando  parte  delie  file  genti, 
alla  difefadella  Città  ; doue  giunto,  dC 
entrato, à forza  Guifcardo,diede  il  tacco 
alla  diferetione  de’  fiioifoldati,hauendo 
prima  feguite  molte  lcaramuccie,e  ftrag- 
gi,  Ck  è certo  che  la  Città  rimafe  talmen- 
te guada,  e rouiriata,che  affermano  mol- 
ti > non  hauerne  tanto  fatto  Attila. 

Non  mancò  poi  di  liberar  Gregorio 
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dall’  attedio , e leuatolo  dai  Caftello,  lo; 
condiiUè  pontificalmente  nel  Tuo  Pa- 
lazzo, e non  fHmando  bene  di  lanciarlo 
in  vna  Città  coli  rouinata,  e ripiena  di; 
Fattioni  lo  conduttè  fieco  in  Salerno, 
doue  fintamente  fé  ne  morì  di  là  ad  al- 
cuni Meli.  -l-  . - * 

Clemente  Antipapa  fi  lincetio  dall 
Imperàdore  , con  fentimenti  di  grande 
affetto,  racomandandofi  alla  fila  conti- 
nua protettone  $ e l’altro  che  pure  l a- 
malia,  fino  dal  tempo  che  l’haueua  fier-; 
uito  d’Aio,  non  mancò  d inanimirlo,  e. 
promettergli  molto  : dopo  che  partito 
Henrico  per  Germania,  fi  Antipapa,  fece 
il  medefimo  , ritirandoli  fiotto  la  prote- 
tione  del  Duca  di  Beneuento,  Prencipe 
pure  fieditiofio,  e peruerfio,  che  lo  fauori 
mentre  ville,  con  ogni  caldezza.  ■*.  . 

Fu  colà  maranigliofia  che  con  tutto  fi 
vedette  qucftò  Antipapa  contraria  l’In- 
■ghilterra,  la  Francia,  la  Spagna,  gran 
parte  della  Germania,  e d'Italia,  con 
-tutto  ciò  flette  Tempre  làido,  è fermo 
allo  Scilma  i efiereitando  l’officio  Pafló- 
*ale  come  le  folle  flato  legitimo  Papa. 
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Tre  Pontefici  veri  morirono-,  mentre 
egli  ville  Antipapa  cioè  Gregorio  , Vit- 
torio ih  , che  fu  creato  nell*  anno  io86> 
6c  Vrbano  11  Francefc  adonto  al  Ponte- 
ficatomell’  anno  , io  8 8?  a.  quali  diede 
egli  Tempre  di  continue  molertic,  obli- 
gaudoli  bene  IpelTo  di  andar  fuggitiui , 
c raminghi , non  trouando  .alilo  lìcuro, 
per  la  continuatone  dello  Scilmaj  oltre 
che  Vittorio  ui  £u  fatto  con  i Tuoi  pelli' 
mi  Configli  aimelenare  da  Heutico. 
r :t  Finalmente  creato  Pontefice  nel  1099  - 
Pafcale  fecondo,  huomo  di  gran  zelo  , 
£ coftanza  d’animo , non  potendo  aprir 
le  orecchie ,à  quei  trattati  che  gli  venir 
uano  proporti  dalla  parte  de’  difenfori 
di  Gilberto,  parendogli  colà  ftrana  che 
.vn  limile  H/refiarca,  .tante  volte  con- 
rilanciato,  Òcanatematezzato  da  tre  Pon- 
tefici fuoi  A n ti  celiar  ù anzi  da  vn  ciaf- 
ctuio  più  'volte,  che.  pcrfirteile  Tempre 
più  oftinato  al  filo,  crime,  c che  mac- 
chi narte  rui ne,  e contro  la  fua  perfona, 
..  e contro  la  Ciuciai.  ratinato  per  ciò  vn 
- buon  Eferciro  con  il  foccorlo  de’  Pren- 
icipi  fuoi  Paaigiani,.lo  mandò  contro 
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L’Antipapa  Gilberto  auttore  di  tutte 
quelle  calamità  che  fofiPriua  alfhora  la 
Chiefa.  Et  acciò  potellè  il  Pontefice 
maneggiar  meglio  quella  opera  fi  fa  lu- 
tare, Ruggiero  Conte  di  Sicilia,  zelan- 
tiflìmo  della  quiete,  & odiofo  allo  Scif- 
ma,’gii  mandò  al  rinforzo  dell’  Armata, 
vn  buon  numero  di  gente  à Cauallo  , e 
mille  oncie  d’oro,  che  refero  tanto  più 
animofi  i Capitani  dell5  Efercito  Ecle- 
fiaftico.  • 1 

Menaua  in  quefto  tempo  Gilberto  la 
fua  peifima  vita , nella  Città  d’Alba  di 
Marfi,  doue  intefo  quanto  gli  andafiè 
contro  potente  il  nemico,  ricorfe  all* 
aiuto  di  Riccardo  Conte  di  Capoa  fuo 
gran  Partigiano,  il  quale  gli  inuiò  pron- 
tamente buon  numero  di  Militie,  ma 
non  fidandoli  à quelle  , per  giudicarle 
inferiori  à quelle  del  nemico  ; lafciato 
Alba,  con  pochi  fuoi  fi  ritirò  nelle 
Montagne  dell’  Aquila,  doue  di  là  à po- 
chi giorni  Tene  morì  di  fubitania  morte, 
nel  Mefe  di  Settembre  del  noi , c coli 
pagò  il  filo  delle  lue  leeleratezze,  dop- 
po  hauer  foftenuto  fiiccclfiuàmente  21 
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anno 3 c piu  i’ Antipapato.  Alcuni  feri-  * 
uono  che  morì  anuelenato  da5  Tuoi  che 
volemmo  liberarli  da  tante  angufticj  al- 
tri dicono  che  fu  vccifo  à tradimento 
da  vno  che  fe gli  fingeua amico,  e non 
mancano  di  quelli  che  affermano  eflère 
Rato  fopra  giunto  da’  nemici,  e mife- 
ramente  amm  izzito , & alcuni  voglio- 
no che  fi  vccidellè  fe  Hello  j ina  ha  co- 
me h vuole  certo  è che  la  fua  morte, 
fu  improuifa. 

noi 


ALbcrto  Cittadino  d’Anuerfa,  già 
MaeRro  di  Ricardo  Conte  di  Ca-» 
poa,  fu  dall*  Antipapa  Gilberto  creato 
Cardiiivile  Diafono,  h per  fodisfare. 
alle  inftanze  di  queRo  Prcncipe,  come 
ancora  per  il  dellderio  che  haueua  dim-  • 
picgirlo  in  qualche  Legatione,  conos- 
cendolo fuo  gran  partigiano,  òc  huomo  - 
di  {pirico  torbido,  e fiero.  Con  la  morte 
di  Gilberto  come  li  è detto , non  ritrouò 
quella  bramata  tranquillità  che  defide- 
raua  la  Chiefa  di  Chrifto  j.  perche  il 
Conte  Riccardo  che  haueua  già  difefp 
con  tanta  coftanza  il  partito  del  foprar 
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détto  Antipapa  , non  li  tolto  lo  vide 
motto  3 che  volendo  inoltrarli  vero  Par- 
tigiano dall’  Imperadore,  come  in  fatti 
era  tale,  creò  mbito  vn  fucceilore  che 
fu  Alberto  Anticardinalc,  non  con  altra 
forma  di  eletione , che  con  quella  che 
li  dalia  la  fua  potenza  di  Conte.  Ma 
Pafcale  nòti  volendo  foffrire  vna  teme- 
rità coli  grande , gli  Ipedì  contro  l’Efer- 
cito  Eclelialtico,  che  non  operò  gran 
cofi,  togliendoli  quella  gloria,  quei  mc- 
defimi  Cittadini  del  Contado,  che  lè- 
giiiuaho  la  buona  parte,  perche  armatili 
lo  sforzarono  à rinunciare  f Antipapa- 
to , e nello  Hello  tempo  condannato  à 
veltir  l’abito  di  Romita , e coli  abban- 
donato lo  Scilina  li  ritirò  in  vn  Romi- 
torio, più  toftódilperato,  che  pentito» 
-non  hauendo  tenute  le  Chiatti  dateli  da 
Ricardo  che  quattro  Meli. 

• noi 

THeodorico  Prete  Romano  , già 
bandito  da  Roma  per  misfatti , e 
Ritiratoli  nella  Calia  sù  quel  di  Piene  He, 
li  era  acquilto  con  le  prediche.  Se  altri 
efcrcicij  Ecleliaftici,  vna  gran  parte  deli’ 

affetto 
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affetto  de’  Cittadini  deila  Caua  , quali 
ad  imitatione  dell’  arroganza,  e fcioc- 
chezza  di  Riccardo,  che  fih.iucua  crea- 
to vii’  Antipapa,  dopo  diiputato  fc  do- 
uetiano  à quello  yboidire,  finalmente 
nc’  primi  giorni  di  Gennaro  del  1102. 
conchilifero  ch’era  medio  di  digerirne 
vnaltro  per  loro,  ( à tanto  arriuaua  la  te- 
merità di  quei  tempi  che  ogni  vno  vo- 
lena  vn  Papa  à fuo  modo  ) e coll  con-  • 
uocati  i loro  Chierici , e parte  de’  Cit- 
tadini, elcllèro  di  comune.accordo  Teo- 
dorico  , e nello  Hello  tempo  con  gran 
pompa  lo  confegrarono  ; ma  vedendo 
che  nc  rinipciaduie  , nè  altri  concor- 
rellèro  à tale  intraprela  , pentiti  di  là  à 
rrc  meli  di  quanto  facto  haueano  , lo 
sforzarono  à lafciare  quel  pretefo  Papa- 
to, confinandolo  ancor  loro  in  vn  R,o- 

, ' / X • 

jnitorio.  . 

noi 

MAginolfo  Romano , ma  allenato, 
e nodrito  in  Rauenna  , fotto  la. 
cura,  e difciplina  di  Giberto  Arciuefco- 
uo  di  quella  Città,  il  quale  dopo  hauerH 
feruico  di  lui  in  molti  impieghi , diue- 
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mito  Antipapa,  lo  creò  Cardinale  Dia- 
cono, c lo  tenne  lungo  tempo  fcco,  ha- 
ucndolo  verfo  il  fine  rimandato  in  Ra- 
uenna , doue  facendo  preualere  le  fole 
fuc  perfuafioni  , li  fece  creare  fubito 
morti  li  due  Antipapi  detti  di  fopra,  6 
nello  Hello  tempo  fecondo  l’opinione 
di  altri,  ancor  lui  Antipapa,  col  nome 
di  Silueltro  in.  intcruenendo  alla  fila 
cletione  molti  Prelati  Lombardi.  Par- 
tito poi  per  la  volta  di  Roma  , credetia 
di  poter’  quiui  far  la  fua  relidenza,  e 
di  (cacciare  come  vero  Cittadino  Pafca- 
le  Pontefice  che  riputaua  foraftiere.Ma 
i Romani  ftracchi  di  tante  5cifmc,  c ri- 
uolte  lo  bandirono  via  dalla  loro  Cit- 
tà, non  volendo  riconofccrlo,  ne  come 
Cittadino,  nè  come  Papa:  onde  prefe  il 
partito  di  ritornare  in  Rauenna  , che 
pure  da’  Raiiennefi  , che  vedeuano  fof- 
fiar  già  tutto  il  vento  dalla  parte  di  Pa- 
fcale  , venne  dechiarato  priuo  del  luo 
Antipapato , e bandito  via  dalla  Città  i 
onde  il  mi  fero  pentito  di  quante  fiib  or- 
nati 3 ni  fitto  hanea  per  Ialite  iilcgiti- 
mamente  al  ilio  grado  , andò  à gettarli 

r.c* 
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ne5  piedi  di  Pafcalc  , dal  quale  verme 
confinato  in  vn  Chioftro  , e cofi  finito 
lo  Scifina,  rcftò  Pafcalc  folo  e iegitimo 
Papa,  dandoli  poi  à riformar  moiri  có- 
fiumi,  c difordini. 

1118 

MAuritio  di  Bracchia  Spagnolo, 
Arciucfcouo  di  Praga,  creato  An- 
tipapa col  nome  di  Gregorio  vm.  nel 
m e/e  d’ Aprile  dell*  anno  m8.  e la  fua 
eledone  fu  violenthfima  , e fcandalofa. 
Era  fiato  rimperadorHenrico  IV.  feo- 
municato  da  Pafcale  di  che  fdegnato 
fe  ne  venne  in  Roma , c non  trouando 
il  Papa  per  efier  fuggito  ,•  fi  fece  coro- 
llare da  Mauritio  di  Bracchia,  che  con- 
ducati ficco  , e guerreggiato  contro 
quelli  che  tenenano  il  partito  del  Pon- 
tefice fino  nemico  , fe  ne  ritornò  poi  in 
Germania  j doue  non  reftò  lungo  tem- 
po che  ricenè  auifio  della  morte  di  Pa— 
leale , e dell5  afliintioné  al  Ponteficato 
di  Gelafio  n. 

Diipiacendoli  di  veder  continuare  la 
fua  {comunica  di  Papa  in  Papa,  fi  diede 
ad  vn  Idcgno  così  grande,  che  giurò  di 
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lànar  quella  piaga,  con  farne  vn*  altra 
maggiore  : e ciò  fu  che  lafciando  gli 
ordini  ni  cellàri  j per  le  cole  di  Germa- 
nia ,.  con  vn  grolfo  efercito  fé  ne  pafso 
tutto  furibondo  la  terza  volta  in  Italia, 
ik  andò  dirittamente  verfo  Roma,  di 
doue  il  Pontefice  Gelafio  fi  era  ritira- 
to, perche  vi  erano  parti  contrarie  à lui, 
e fauoreuoli  all’Imperadore , Ipecial- 
mcnte  i Frangipane  potentifiimi , <5c  in 
gran  numero  , «3 c ancor  che  i Ceffi  , i 
Normani,  i Leoni,  e fopra  tutto  i Co- 
Lonnefi  ch’in  quel  tempo  cominciaua- 
110  à renderli  de  principali  l’efortalfero 
à non  partirli,  promettendoli'  ogni  aju- 
tOj  &c  aififte  nza,  con  tutto  ciò  imbarca- 
toli nel  Teucre  fopra  alcune  Calerete 
ne  fuggi  con  gran  fretta  ; & Hcnrico  en- 
trato nella  Città,  fece  publicare,  ch’efi- 
fendo  fiato  Gelafio  creato  Pontefice , 
fcnzail  fuo  confcnfo,  tale  eledone  era 
nulla  , e perxiò  in  virtù  de*  medefimi 
Decreti  Pontificij  bifognaua  venire  ad 
vn’altra  eledone.- 

Vedendo  poi  che  à tali  propofic  non 
yì  era  niflimo  che  ardi  Uè  ri  Ip  onde  re  in 

fauor: 
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fauorc  di  Gelafio  , chiamati  in  Confi- 
glio  tutti  quei  Vefcoui  Scifmatici  che 
fcco  c onduceua,  c ch’crano  più  dì  ven- 
ti , fece  ch’clegellero  Pontefice  Mauri- 
tio  Arciuefcouo  di  Praga  , che  prefe  il 
nome  di  Gregorio  vm.  inft  illandolo 
nel  Palazzo  Pontificio,  con  tutte  quel- 
le pompe,  e magnificenze,  cheimagi- 
naril  poteilèrojnon  potendoli  in  quella 
fi  fatta  rifolutione  impedire  di  mormo- 
rarne i. Romani;  perche  su  il  principio 
credeuano  che  Henrico  minacciale, 
ma  che  non  folfemai  per  venire  ad  vna 
tale  efecutionc , che  refe  llupidi  tutti  i 
Cittadini,  e tanto  più  che  da  quello  me- 
defimo  Antipapa  li  fece  Henrico  adb- 
luere  della  fcomunica,  Se  il  giorno  Te- 
gnente l’obligò  à promouere  alcuni 
Cardinali.  Non  volfero  tentar  cofa  al- 
cuna i Romani,  per  non  arrifehiare  con 
vii  Efercito  lì  grande  la  Calure  della  lo- 
ro Città  tutta  diuilà  in  Fationi , ma  pa- 
garono tal  fatto  con  vno  fcherzo,  chia- 
mando Gregorio  Papa  Bùrdino , e coli 
viene  chiamato  da  molti  Hillorici. 

; Haacado  dunque  Henrico  di  fua'ma- 
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no  fitto  vns  Idolo  ch’egli  douclle  ado- 
rarlo à filo  modo3lo  racomandò  a’ Fran- 
gipane , pallàndofenc  col  Tuo  Efercito 
ve  rio  Anngni,  per  fpofellàr  la  Chiefa  di 
alcune  Terre  , e farne  Signore , li  fuo 
Gregorio  Burdino.  Intefo  tutto  ciò  Pa- 
pa Gelafio  > pollo  inlìeme  vn’  Efercito 
con  l’ajuto  de’  Duchi  Guglielmo  di  Pu- 
glia, Roberto  di  Capoa,  Ricardo  Se  al- 
tri Potentati  di  Italia  , à tal  fegno  che 
temendo  l’Imperadore,  fc  ne  ritornò  in 
Germania,  già  publicato  alloluto  delia 
fcomunica , trottando  vari  pretelli,  per 
coprir  quello  fuo  timore. 

Papa  Gelafio  lafciando  quelli  Signor 
ri  indietro , fe  nc  venne  in  Roma,  cre- 
dendo che  per  la  partenza  d’Hcnrico 
douellèro  le  colè  ellèr  quiete , e tran- 
quille. Ma  arnie n ne  tutto  al  contrario 
di  quello  egli  penfaua,  perche  tra  li  Co- 
lonneli,  Corlì,  Normanni,  & altri  flioi 
Partigiani;  Òc  i Frangipani  che  difende- 
tiano  il  partito  di  Gregorio  Burdino, 
fuccellèro  tante  Zuffe,  è morti  ; che  per 
leuariì  il  pouero  Pontefice  Gclafìo  di 
queir  horribile  afpctto  , fi  partì  di  Ro- 
ma, 
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ma,  e fé  ne  andò  qua  fi.  fugendó  in  Fran- 
cia , doue  in  brcuc  fé  ne  morì , nel  Mo- 
nastero Cluniacenfe. 

Quiui  quei  Cardinali  che  fi  rrouaro7 
no  prefcnti  nella  morte  del  Papa  Geli- 
fio  , elcllèro  Subito  vn  altro  Pontefice 
che  fu  CaliSlo  n Borgognone,  ma  non 
volfe  accettare  il  Papato,  prima  di  ellcr 
certo  -,  che  tale  lo  defideralfero  anche 
quei  Cardinali  ch’erano  rettati  in  Ita- 
lia, da*  quali  venata Tapprobatione , c 
Coronato  Pontefice  Se  ne  venne  in  Ro- 
ma, doue  fu  riceuuto  con  Segni  di  mol- 
ta allegrezza  : che  fi  refe  maggiore  l’an- 
no feguente,  per  la  pace  conchiufa  tra 
elio  Pontefice,  e l’imperadofe  Henrico. 

Già  il  fallò  Papa  Burdino,  Si  era  riti- 
rato da  Roma  pochi  giQini  prima  che 
vi  arriuaSle  Califto,rifoluto  ad  ogni  mo- 
do di  mantenersi  fermo  nel  poSèSlò  del 
fuo  pretefo  Papato,&  haueua  fee Ito  per 
fua  ttanza  la  Città  di  Sutri,  di  doue  con 
Tajutoj  c fauore  di  alcuni  Tiranni  tra- 
iiagliaua  molto  i Romani,  con  continue 
{correrie,  e Sacchegi,  che  faceua  nel  lo- 
ro ristretto  ,*  & aSlaSfinaua  quanti  Fora- 
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fticri  andauano  in  Roma , fcnza  hauer 
riguardo,  fé  folle  per  negotio , ò per  di- 
noci  o ne  : onde  fi  rendeuano  Iterili  le 
■ftrade,  non  volendo  ni  filino  intrapren- 
dere viaggi.  ' ••  • - 

Galifto  non  potendo  fofirire  fienili 
infiliti  > fatto  al  piu  tofto  vn’  Efercito, 
mandò  alianti  con  quelli  che  andauano 
più  alla  leggiera  , Giouanni  da  Crema 
Cardinale  di  Santo  Crifogono  , & dio 
feguì  col  refto;  e combattendo  valoro- 
famente  vinfe  il  nemico,  prefe  Surri  tut- 
to pieno  di  Tiranni  , e pofio  Burdino 
fopra  vn  Camelo  alrifiìmo  con  abiti 
difprezzeuoli,  c non  Pontifici $ e cofià 
guifa  di  trionfante  fe  ne  ritornò  con 
quella  preda  in  Roma.  Fu  poi  in  luogo 
publico  Burdino , obligato  à chieder 
perdono  de’  fuoi  falli , Òc  errori,  e con- 
donandoli come  per  grafia  Califto  la 
vita,  dopo  hauerlo  priuato  cf  ogni  forte 
di  Beneficio  Eclefiaftico,  Io  confinò  per 
fempre  nel  Monafiero  della  Caua. 

< 1124 

T Eobaldo  Buccapeco  Romano  fa- 
getto  di  rare  virtù, & eminenti  qua- 
lità, 
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lità  j onde  inconfideratione  di  infiniti 
fertiigi  refi  alla  Chielà > Falcale  i k lo  • 
creò  nell’  anno  105)5).  Prete  Cardinale  di 
Santa  Anaftafia,  continuando  poi  à fer-»^ 
uir  la  Sede  Apoftolica  con  fomma  vigi-  • 
lanza  , c zelo  in  quelle  gran  riuolte  di 
Sdirne,  delle  quali  era  co  fi  nemico,che 
mancò  per  lui  folo  di  mettere  vn  nuouo 
incendio  alla  Chiefa,  folo  col  tener  lài- 
do , e non  rinonciare  generofamente  la 
Velie  Pontificale  della  quale  già  nera 
fiato  vefiito,  e dirò  come. 

Morto  Califto , e trattandoli  della 
nuoua  eletione  } Leone  Frangipane  Se-  « 
natore  potentillimo  } che  fofteneua  il  > 
partito  dell’  Imperadore  , comandò  a* 
Cardinali  in  nome  di  Celare  , che  non  ? 
douetfero  fino  al  terzo  giorno  creare  il 
nuouo  Pontefice,  per  poter  più  matura- 
mente deliberare  , e fecondo  i Canoni  ■ 
procedere,  benché  egli  ch’era  aftuto , c 
malitiofo  lo  dicellc  per  altro  fine}  cio£ 
per  potere  in  quel  inezo  difporre  gli 
animi  di  coloro  , che  doueuano  dare  il  1 
voto  in  iàuorc  del  Cardinal  Lamberto 
dTinola^ydcouo  d’Hofiia^  fopra  il  qua- 
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le  battala  tutto  il  pensiero  del  Frangi-  1 
pane  come  ne  moftrò  poi  i fegni. 

Alcuni  .Cardinali  che  li  auuidero  del 
diligilo  di; quello  huomo>iènza  dare  al- 
tro, , tempo  li  chilifero  nella  Chiela  di 
San  Gioii  anni,  e proprio  nella  Cappella 
di$an  Pan  erario-,  doue  il*  Cardinal  Io-  I 
nataluniore,  eli  era  Diacono Se  a chi 
appatteneua  quello  oflìcio>prelà  la  Cap- 
pa Pontificale,  lènza  tante  fórme  di  ele- 
ttene, già  che  tutti  eran  di  accordo,  ne 
veftì  il  Cardinal  Buccapeco,c  con- voci 
di  appiattii*  venne  proclamato,  ite  ado- 
rato Pontefice  col  nome  di  Celcftino  ir. 
Quella  creati  one  fu  approuata  da  tutti, 

C,  particolarmente  dal  Cardinal  Lam- 
berto , fopra  il  quale  il  Frangipane  ha- 
ueua- drizzati  tutti  i fuoi  difegni.  Solo  il 
Buccapeco  fi  oppile  alla  voce  comune, 
proteftando  di  non  volere  accettare  il 
Papato  , perche  preuedeua  lolteuarfi  i 
qualche  romore;  contatto  cih  fi  acco- 
modò all’altrui  volere e fi  diede  à can- 
tare il  TeDcum  infieme  con  gli  altri. 

Appena  era  finito  quello  canto  di  at-  i 
rioni  di  gratic  , che  it  vide  entrare  nel. 

Gonclauc 
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Conclaue  con  furia,  e fdegno  vnafchics 
ra  di  fcditiofi,  precedendo' come  Capo' 
il  Frangipane,  dicendo  che  non  póreicf 
quell’eledone  già  fatta  approuar/I,  pet 
cilèr  contraria  a*  dritri  del  Popolo  , e 
iteli*  Impero,  e nello  ftello  tempo  à gran 
voce  propofè  Lamberto  j à che  non  hi- 
ucndo  alcuhÒ  l’ardire  di  parlare  in  con* 
eràrio  , veline  dal  Clero  , e dal  Popolo  ' 
che  à triipp^,  à truppe  era  iui  concorfo 
approuatà  tale  foiTe  di  eledóne , c per- 
che non  mtitalTeró  quefti  parére  , volle,' 
Leone  che  folle  fubito  veftito  Pontéfi-~ 
ce,  ancorché  Buccapeco,  hàuelfe  pure 
su  il  dolio  gli  abiti  Pontificali  ; e coi! 
venne  Lamberto,  benché  con  arti  fedi- 
riofe,  e indirette',  proclamato  Papa,  col 
nome  di’ Hohorio  ii.  Veramente  fedi 
Buccapeco  haueilc  voluto  perfiftere,  là-; 
ebbe  arriuato  vii  grande  Solfina  alla 
Chifcfa  ; ma  Coli  fornirti  prudènza  Ipó-' 
gliatifi  gli  abiti  Pbntificaii,andò  ad  adoì 
rare  Hohòrio.  Ili  q ùefta  maniera  q nei- 
Io  ch’era  (tato  creato  Antipapa, fu  Papa* 
c l’altro  ch’era  legitimo  Papa,  di  j enne 
V^oiuariamcate  Antipapa,  e depofto. 

Ma 
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letto  Leone,  nacque  d’vna  delle  più 


Pietro  Leone,  nacque  a vna  acne  piu 
ilfuftri , & antiche  Cafe  di  Roma. 
Prefe  giouinotto  l’abito  Religi  ofo,  nel 
Monaftero  di  Cluny  , douc  menò  vna 
vita  folitaiia,  c dinota  per  qualche  tem- 
po , lontano  d’ogni  forte  d’ambitione, 
ancorché  poi  vfcito  dal  Chioltro  cam- 


biale di  collumi.  Pafcale  1 1.  in  riguar- 


do de*  grandi  feruigi , che  il  Padre  del 
uoftro  Pietro  haueua  già  refo  alia  Sede 
Apoltolica  , nel  cprfo  di  tante  peiTime 
Sciime  , creò  detto  fuo  figliuolo  nell’ 
anno  1099.  Diacono  Cardinale  di  Santi 
Cofmo,  e Damiano. 

Non  fi  tolto  vici  del  Monaltero,  che 
Vedendoli  ornato  della  Dignità  Cardi- 
nalitia,  fi  riempì  il  cuore  di  canta  alteri- 
gia, che  pareua  nato  per  turbare  il  ripo- 
fo  di  tutti.  Che  però  hauendolo  Pafca- 
le Ipedito  Legato  in  Inghilterra,  con  in- 
celinone ad  ogni  modo  di  operar  bene} 
egli  con  tutto  ciò  fi  feruì  d’vna  condot- 
ta tanto  indiscreta,  & efercitò  il  fuo  Ca- 
rico con  fi  grande  inprudenza  , che 
‘obligò  Henrico  pruno  Rè  d’Inghilterra, 
~ . 1.  . : mal 
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mal  contento,  e mal  fodisfatto  delle  Tue 
operationi  , di  efentarfi  di  limili  Lega- 
tioni,  col  ricorrere  a’  vecchi  Priuilcggi 
della  Chielà  Anglicana,  quali  otdinaua- 
no  che  non  fi  douefie  néllTnghilterra 
ri  co  no  (cere  alno  Legato  dellà  Sede 
Apoltolica,  che  lArciiielcouo  di  Can- 
torbiij  c con  quello  prctefto  liberatoli 
dell  iiidifcretezza  del  predetto  Legato» 
lo  conilrinlc-ancóra ’à  ritornarle  ne  in 
dietro  con  -dìfcàpito  della  riputano  ne 
della  Sede  Apoflolica.  \ : 

Accompagnò  poi  Gelafio  n.ncl  viag- 
giò che  fece  in  Francia,  qual  Ponte  lice 
~ eiferido  morto.  nel  Monaflero'di  Chmy, 
-egli  diede  la  fila  voce  per  Telerìone  di 
- Califto  i l dal  quale  venne  creato  Prete 
Cardinale  di  Santa  Maria  in  Trafteuere, 
non  eflendo  prima  che  folo  Diacono 
Cardinale.  Honorio  u lo  mandò  {libi- 
to alfonto  Pontefice  Legato  inGuienna, 
doue  trouandofi  nel  tempo  della  morte 
di  San  Stefano,  fondatore  dell’-  Ordine 
di  Gramont  lubbe  cura  di  vifitarlo  pri- 
ma del  decollò  , e fi  trono  prefente  all’ 

-elequie.  ! ..; 
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Morto  In*  tanto  Honorio  , e creato 
fùcceilòre  Inno  ce  litio  11  il  giorno  fc- 
guence  che  correità, il  17  Febraro  del 
;Hja.  quello  Pontefice  11  moffe  fubito 
con  Armata  contro  Ruggiero , per  im- 
,pedirli  Facquillo  della  Puglia  , in  che 
jfaceua  ogni  sforzo  j Se  in  fatti  pareua 
che  Innocenti o folle  per  ottener  la  vit- 
toria , quando  l'opra  giunto  Guglielmo 
;Duca  di  Calabria,  figliuolo  di  Ruggie- 
jfo,  con  frollo  elcrcico,  non  fole  liberò 
il  Padre  del  pericolo , ma  di  più  prefe 
prigioniero  lp  fleflTo  Pontefice,  con  tut- 
ti quei  Cardinali  che  l’accompagnaua- 
noi  ma  Ruggiero  con  gran  modelliate 
ri  uerenza  li  però  e il  Papa  , e i Cardina- 
li, concedendoli  il  Pontefice  grandifli- 
mi  Priuiieggi  , eccettp  il  titolo  di  Re 
delle  due  Sicilie  che  tanto  ambiua  , e 
che  prometteua  per  ciò  gran  premi  , & 
infinite  proni  effe. 

In  quello  mentre  che  il  Pap^  era  fiio- 
rrdi  Roma , e prigioniero  tra  le  altrui 
mani , e diferetione , folleuatili  molti 
Ribaldi  del  Popolo  , Se  va  infinità  di 
Scamatici , c Malcontenti  del  Clero, 
’ crearono 
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arcarono  à forza  di  tumulto , e di  Cre- 
piti Pietro  Leone,  Antipapa > òh  e con- 
dottolo nel  Pontificio  Palazzo,  e porto- 
lo in  Sedia,  prefè  il  nome  di  Anacleto 
fecondo,  e tutto  ciò  feguì  li  19  di  Apri- 
le del  mede/imo  anno  1130. 

, I fiwi  primi  effetti  dvn  Ponteficato 
fi  pcflimo  , furono  di  dare  il  lacco  alte 
Chiefe  di  Roma , dalle  quali  toltone  à 
forza  quei  tefori  che  vi  erano  -,  c parti- 
colarmente di  quella  di  San  Pietro, 
doue  rubò  vn  gran  Crocifillo  d'oro,  che 
fece  fòbico  coniare  , e molte  ^Corone, 


che  come  voti  apjiefi  fopra  gli  altari 
giaceuano  , e di  tutto  ciò  aocumulata 
' vna  buòna  fomma  di  Danari  s tirò  cóh 


"era  potènriffimo , e con  fegiieli  in  Ro- 
ma, per  ri  ipctto  della  potenza  della  fua 
Cafa,  ambitiofo  oltre  modo-dei  Papato, 
fece pnHicar  filfa  voce,  alfiiòra  che  fi 
Pontefice  era  flato  prigioniero, con  I’a£ 
ficurar  tutti  della  fua  motte  in  batta- 
glia, à tal  fegno  che  egli  medefihio  he 

M * 
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fece  celebrar  l’efequie,&  in  tanto  i Tuoi 
-Fautori  fenza  perder  tempo,  profetan- 
do che  non  era  bene  di  lafciar  la  Sede 
, vacante  in  tempi  li  calamitoli , lo  crea- 
rono Papa , ma  fopra  giunte  le  nuoue 
vere,  e la  certezza  della  vita  del  Ponte- 
fice,li  fdegnò  molto  il  Popolosi  quello 
inganno,  onde  Anacleto  fallo  Papa,  per 
placare  la  Plebe,  diuife  in  quel  modo  i 
_T efori  rubbati  alle  Chiefe. 

Ma  lìa  come  li  voglia,  tanto  è che  ri- 
tornato Innoccntio  nella  Città  di  Ro- 
ma, trouò  il  tutto  in  riuolta,  con  Pegni 
euidenti  che  folle  per  nafeerne  gran  rui- 
na,  Se  vbcilione  ; c coli  trattenutoli  al- 
cuni giorni  in  Cala  di  certi  Puoi  Pania- 
li,  già  che  Anacleto  haueua  il  tutto  oc- 
cupato, e faccheggiato,  finalmente  li  ri- 
fofuette  di  cedere  al  tempo  infilatoli  à 
tal  fine  per  la  volta  di  Pila , poi  in  Ge- 
noa , e di  là  prefe  elp^diente  di  trasfe- 
rirli in  Francia  , per  procurar  la  protc- 
tióne  di  quella  Corona,  Se  appena  giun- 
to celebrò  in  Chiaramonte  vn  Concilio 
nel  quale  dannò  Anacleto  con  tutti  i 
fiioi  feguaci.  • 
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Di  quella  partenza  del  Pontefice  In- 
nocentio  fi  rallegrò  fommamente  il  te- 
merario Anacleto  , il  quale  vedendofi 
lontano  il  Tuo  Auerfano  , c col  pofcllò 
della  Citta  di  Roma  vera  Sede,  della  Se- 
de Apoftolica,  incominciò  à crear  Car- 
dinali, e (p  ed  ire  Legati  in  molteProuin- 
cic,  e Regni  acciò  da  quei  Prencipi  fol- 
fe  egli,  e non  Innocentio  riconofciuto 
per  vero  Pontefice  , non  lafciando  per 
ciò  fare  intentata  alcuna  madama  di  fur- 
beria, b fubornationc.  Ruggiero  Conte 
di  Sicilia,  che  non  haueua  pofiuto  otte- 
nere la  Corona  Reale  dal  Pontefice  In~ 
nocentio  , non  hebbe  difficoltà  di  ab- 
bracciare il  primo,  il  partito  di  Anacle-" 
to  , quale  per  obligarlo  maggiormente, 
e tirarlo  alla  fua  banda,  lo  creò  Rè  dell’ 
vna,  e l’altra  Sicilia,  celebrandofene  per 
ciò  in  Roma  grandilfimc  fèlle,  e folcn- 
nità. 


Trattenutoli  Innocentio  qualche  tem- 
po in  Francia  accarezzato,  e vifitato  dal 
Rè  Filippo  , fe  ne  pafsò  in  Germania  à 
ritrouare  l’Imperadore  Lothario , dal 
quale  venne  accolto  con  fommo  hono- 
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re  y obligandofi  di  venir  feco  in  Roma, 
e rimetterlo  perfonalmente  nel  Seggio. 
E perche  le  cofe  di  Germania  erano 
tranquille  Lothario  raunato  tutto  il  Tuo 
Elèrcito  fé  ne  venne  col  Pontefice  in 
Italia  j e fatto  intèndere  al  Papa  quello 
far  fi  douea,  diuilc  la  fua  Armata  in  due 
Corpi,  con  l’vno  elio  entrò  dalla  parte 
del  Ianicolo  nella  Città  , e con  l’altro 
Innocenrio  pafiàndo  à Ponte  Mamolo, 
fc  ne  venne  in  haterano , non  trouando 
alcuno  .che  vi  facelfe  refiftenza,  perche 
l’Antipapa  cercò  la  fua  fallite  nello  Ram- 
po, ritirandoli  nelle  Tèrre,  del  filo  Rug- 
giero. 

Volendo  Inqocentio  moftrarfi  d’vn 
tanto  feruiggio  grato  , perche  era  già 
morto  Henrico,  incoronò  della  Corona 
Imperiale  Lothario,  il  quale  poi  {libito 
fe  ne  ritornò  in  Germania,  per  frenare  i 
Lentici  $ 8c  il  Papa  celebrato  vn  Conci- 
lio ìjli  T ifa,  vi  condannò  con  rigorofif- 
iyne  Romaniche  Anacleto , e fèguaci: 
quale  in  quello  mentre  col  fau ore  , & 
aulito  di  Ruggiero,  che  fi  chiamarla  Re 
dell’vna^  e falera  Siciliane  coAfafjllleQ- 
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za  de’  fuo  Parenti , e Partìali , ritornò  à 
far  fi  vedere  vn’altra  volta  in  Roma , ìSC 
à comandare  come  Pontéfice,  impadro- 
neudofi  della  Città, e d’alenne  altre  For- 
tezze j e creando  Cardinali,  e Velcom  à 


fuo  arbitrio  , ancorché  moiri  vi  fi  op- 
ponetfèro. 

In  no  cé  litio  che  fi  trouaua  in  Pifa* 


mandò  vna  folenne  Ambafciata  all’Im- 
peradore  chiedendoli  come  à vn  Pro- 
tettor  della  Chiefa  foccorfb  : nè  quello 
mancò  perche  ponendo  in  dietro  i Tuoi 


in  te  redi  di  Germania,  pafsò  con  buon* 
Efcrcito  in  Italia,  accompagnato  di  v»  - 
buon  numero  di  Prencipi  grandi,  e fo- 
pra  tutto  di  Henrico  Duca  di  Bauiera 
fuo  genero.  Nello  ftefib  tempo  i Pifani 
cauarono  da'  luoghi  circonuicini  vna 
potentilfima  Armata  di  Mare  > onde  Hi 
ih  Romada  parte  contrariale  feditiofii, 
non  folo  mortificata , ma  opfreflà , 
abbattuta  j e Rtigiero  in  Terra,  & in  Ma-* 
re  ralmente  trauagliato,che  appena  hcb- 
be  il  tempo  di  ritirarli  tutto  disfatto  in 
Sicilia. 


Il  mifero  Anacleto  che  fi  era  rifugia- 
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re  di  nuouo  nelle  Terre  di  Rugiero,  ve- 
dendo vna  fi  granperdita,  e confiderai 
do  che  già  da  rutto  il  mondo  era  tenu- 
to > e condannato,  come  Seduttore , e 
Scifmatico  , anzi  perturbatore  del  ripo- 
fo  publico  della  Chiefa;  rammemoran- 
doli dall’altra  parte  la  Tanta  vita  che  ha- 
ueua  menata  nella  Tua  giouentù,  mentre 
era  nel  Chioftro,fi  abbandonò  talmen- 
te al  dolore,  al  ramarico,al  difpetto,  & 
alla  difperatione,  che  fopraprefo  d’viu 
violente  malaria , Te  ne  morì  li  Tette  di 
Gennaro  del  1138.  dopo  haucr  regnato 
Antipapa  Tette  anni  $ e cofi  andò  à ren- 
dere conto  innanzi  il  Tribunale  diurno  > 
delle  violenze , homicidi,  fiigrilegi,  c 
furti , caufati  nell’  Italia  dalla  Tua  sire-  ' 
nata  ambi rione. 

Li  Tuoi  Partigiani  Scifinatici  Tepclli-  . 
xono  di  notte  in  luogo  legrcto  il  Tuo  ! 
Corpo,  Tenza  che  mai  li  Carolici  hauefi  1 
Tero  alcun  lume  del  luogo  doue  follerò 
fepolte  le  Tue  Ceneri  j ben’  è vero  che 
tutti  i Tuoi  Nipoti  furono  degradati  di 
quanti  honori  gli  hiueua  participato  il 
Zio  , e cofi  fini  quello  Sciima , tanto 
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peruerio  per  la  Chiefii  di  Chritlo. 

In  quelle  controuerfie  dechiaraco  piu 
volte  da  Innocenrio  ihPopolo  Romano 
if'c  ornimi  caro,  & anatema,  come  ribelle 
al  vero  Pontefice,  tanto  più  che  li  ha  ne- 
lla vfurpato  tutto  il  gouerno  della  Città, 
con  l’ciclufione  del  i-apa  !,  il  quale  nel 
dargli  ra/Ialutione  lo  dechiarò  priuo 
per  tempre  del  voto  nell*  clctione  de’ 
Papi,  rimettendo  tutto  ciò  a principali 
del  Clero,  che  pure  vennero  poi  efclufi, 
c data  tutta  P eledone  alla  libertà  de’ 
Cardinali. 

1138 

GRegorio  nacque  d’vna  Famiglia  di 
Cittadini  Romani,  c prefo  l’abito 
Eclcfiaflico  , fi  auanzò  con  la  fugacità, 
c dcftrezza  , più  tofto  che  con  la  virtù 
in  diuerfi  eradi , fino  à tanto  che  fu  da 
Cali  fio  li.  nel  mele  di  Decembre  del 
1122.  creato  Prete  Cardinale  di  Dodeci 
Apoftoli. . Honorio  II.  fuccefiore  di 
Caliilo  lo  mandò  Legato  nel  Monafte- 
ro  di  Monte  Cailino  , per  prefidcre  co- 
me fece  alPclctione  del  nuouo  Abbate. 
Dopo  la  morte  di  Honorio,  in  luogo 
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di  abbracciare  il  partito  d’innocenti# 
vero  Pontefice,  fi  diede  à fauorire  quel- 
lo di  Anacleto  Antipapa  , con  vna  du- 
rezza incredibile,  onde  {comunicato  , e 
priuato  d’ogni  grado  da  Innoccntio, 
venne  dal  filo  Antipapa  riftabiiito  col 
medefimo  titolo. 

Morto  poi  Anacleto,  mentre  tutti 
cedeuano  ogni  prctentione  , egli  lolo 
fifio  nella  fua  oftinationc  raunò  i Car- 
dinali Scifinati  de’  quali  non  trouando- 
fi  alcuno  che  volefie  in  quelle  riuolte 
tanto  difauantagiofe  per  il  partito  Seifi 
matico  rientrare  nel  Luogo  di  Anacle- 
to-, fi  fece  egli  creare  Succellore  nel 
Gennaro  1158*.  e due  giorni  dopo  coro- 
nare con  il  nome  di  Vittorio  III. 

Ma  Dio  benedetto  hauendo  riguardo 
alle  perficutioni  fofFerte  tanto  tempo 
dalla  fila  Chiefà , in  vn  Scifina  limile  à 
quello  di  Anacleto,  permeile  che  pochi 
giorni  dopo  , li  Partigiani  del  nuouo 
Antipapa,  e del  vecchio  già  morto,  ri- 
eonofccndo  l’importanza  di  quello 
nuoito  Scifina  , procurarono  la  lor  pa- 
ce, con  il  vero  Pontefice  Iniiocentio,  al 
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quale  promcllèro  lo  domita  vbbidienza, 
che  giurarono  o (ferii  aria  imiiolabilmen- 
re  per  raiiuenire. 

Vittorio  prefentito  quello  vento, tan- 
to contrario  al  luo  partito  , pensò  di 
mettere  in  laluo  ancor  lui  la  uia  pcrlb- 
na,  di  modo  che  portatoli  di  notte  tem- 
po nella  prefenza  di  San  Bernardo  ch’e-/ 
raall’hora  in  Roma,  fi  Ipogliò  nella  Tua 
prefenza  degli  Abiti  Pontificali , con  i 
quali  era  andato  iui  veftito,  pregandolo 
rnftantemente  di  volerlo  feruirc  di  inter- 
ccllofe , per  fargli  hauere  il  perdono,  e 
la  gratia  del  Pontefice  Innocentio. 

San  Bernardo  che  fi  era  tanto  affati- 
gato,  c con  lettere,  e con  viaggi , e con 
Orationi  per  eftinguer  dalia  Chiefa  lo 
Scifma  , fu  tutto  allegro  di  veder  vn  fi 
buon  principio  per  Fintrodutione  delia 
pace  in  detta  Chiela , onde  abbraccia- 
tolo con  ogni  affetto  , lo  conditile  il 
giorno  feguentè  egli  medefimo  ne’  pie- 
di del  Papa,  il  quale  contentiffimo  an- 
cor lui  , di  vedere  in  quella  maniera 
efiinto  lo  Scifma , non  folo  lo  perdonò 
-di  tutti  gli  errori  palliti , ma  di  più  ha- 
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uendo  ancora  riguardo  alPintercc  Aloni 
di  San  Bernardo  lo  riftabilì  nelle  Tue 
prime  dignità,  e gli  permeile-  di  godere 
il  titolo  di  Santi  12  Apolidi  > che  già 
godeua  manzi  le  riuoit?. 

OTtauiano  de1  Conti  di  Frafcati, 
Cittadini  de’  più  illufrri  di  Roma, 
nacque  nella  Contrada  chiamata  comu- 
nemente Monteceliano.  Prefo  l’abiro 
Eclefiallico,  lì  auanzò  in  molti  Cari  chi 
nella  Corte,  onde  Innocentio  II.  e per 
la  conlideratione  della  nobiltà  della  lua 
. Cala , e per  rimunerare  i Tuoi  lenii ggi, 
lo  creò  nei  mele  di  Dccembre  del  1140. 
Diacono  Cardinale  di  San  Nicolò  in 
Carcere  Tulliano,  qual  Titolo  cambiò 
poi  nei  Ponteficato  di  Eugenio  III.  ha- 
uendolo  quello  Pontefice  creato  Prete 
Cardinale  di  Santa  Cecilia. 

Dal  medefimo  Eugenio  non  molto 
dopo  venne  fpedito  inlìeme  con  vii* al- 
tro Cardinale  Legato  in  Germania,  Co- 
pra, il  logetto  di  qualche  nono  Tratta- 
to » da  negqtiarfi  tra  la^Sede  Apollolica, 
e 1 Impero  quali  Legati  benché  fi  ab- 

boccallcro 


Digitìzed  by  Google 


ARTI  PAPI.  iSi 

boccadoro neliaDieta di  Ratiibona in- 
iicme  con  Plmpcradorc  Conrado  >.  tut- 
tavia non  poterono  concili udere  cofa 
alcuna  concernente  agli  ordini  ricemiti 
da  Roma , à candì  della  morte  di  Con- 
rado  , die  fopra  giunle  nello  ffcellò 
tempo. 

Adriano  I V.  hauendo  riempita  la  Se- 
de Vacante  dopo  la  morte  del  Pontefice 
Anaftafio  i cominciò  Un  da  quell  hora 
mede/ima,  à far  vedere,  che  tutti  i tuoi 
andamenti  erano  drizzati  ai  beneficio 
de’  fuoi  propri  interedi,  &à  contentare 
la  fete  grande  di  quella  ambitione,  che 
;gli  infiammatia  il  feno.  Non  cercaua 
.che  le  occaiìoni  di  Sdirne , di  Seditio- 
ni,  e di  riuolte,  à tal  fegno  che  foilccito 
con  mine  occulte  l’Imperadore,  k rom- 
pere con  il  Pontefice  , fauorendo  poi 
tempre  il  partito  di  quello  , à danni  di 
quello. 

Quelli  fiioi  pellami  maneggi , rinfci- 
nano  di  tanto  maggior  pregi  uditi  o agli 
intercfH  della  Chiela  , e del  Pontefice, 
di  quanto  ch’erano  fegreti , 6c  occult’, 
perche  il  pouero  Papà  , viuendo  con 
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quella  ordinaria fchietczza,  non  poten- 
do imaginaifi,  che  nell’animo  ci  vn  Car- 
dinale Romano  , nato  di  Cafa  il luftre, 
ancorché  fi  conofcefie  di  torbida  incli- 
natone, che  regnallèro  tradimenti  cofi 
fatd>  onde  confìdaua  con  elfo  lui  di  tut- 
ti quegli  intercifi  ',  che  regn  auano  con 
qualche  "poca  di  difeordia  tra  la  Sede 
Apolidi  ca,  e rimperadore  ; ik  in  tanro 
il  buono  Otcauiano  nc  Informarla  la 
Corte  Ccfareadi  tutto  quello  palla  tu  in 
Roma  , aggiungendo  Tempre  qualche 
cofa  del  filo  , per  comunicar  nel  petto 
dell5  Imperadore  fini  fili  penfieri  contro 
del  Papa , che  non  potè  mai  accorgerli 
di  colà  alcuna , coh  l’altro  era  fcaltro, 
nel  far  le  colè  fegrece. 

In  fomma  non  Iblo  il  Papa  non  ha- 
ueua  fofpetto  alcuno  di  quello  Cardina- 
le, ma  di  più.  firn  piegali  a ne*  negotiati 
pili  importanti  : hanendogli  data  la  Le- 
gatone di  Germania,  vedo  Tlmperado- 
re  Federico,  per  donare  Tua  Maeilà  Im- 
periale , à defiflerfi  di  tante  intraprefe 
che  giornalmente  centaua  contro  la 
maeftà  Pontifìci?,  Ma  certo  riufcjtrtt  > 
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al  contrario,  perche  il  Legato,  che  non 
hj ueua  altro  icopo  che  di  guadagnarli 
l’affetto  di  < dare , per  le  pretentionf 
che  haueua  nella  Sede  vacante,  che  fpe- 
raua  folle  per  luce  ed  ere  in  breue,  in 
Juo^o  di  elortare  Federico  à rinonciire 
alle  tante  Clic  pretendo  ni  lopra  la  Chic- 
la,  lo  configliò  à itar  fermo,  e collante, 
dandoli  l'opra  ciò  molti  fegreq  ripieghi 
sfauoreuoii  al  Papa,  verlo  il  quale  ritor- 
nato , trono  mille  giri , c rigiri  per  Far 
vedere  che  haueiia  fatto  tutto  il  fuo  pof- 
/Ibile,  per  rimuoucre  l i mpcr ad  ore  dalle 
fue  Pretentioni.  • ,v. 

Dopo  la  morte  di  Adriano,  effendofi 
ratinati  inficine  i Cardinali , per  éligere 
il  nuouo  Pontefice,  fino  al  numero  di  25 
che  piu  non  fe  ne  trouauano  ail’hora  in 
Roma,  fu  legi  timarnente  con  li  voti  di 
2 z Cardinali,  creato  Pontefice  Alefen- 
dro  III.  Senefe,  il  quale  non  potè  pie- 
gare in  alcuna  maniera  lo  fpirito  del 
Cardinale  Ottauiano,per  fiotto  metterlo 
alFvbbidienza , rifoltito  di  comandare, 
e non  di  vbbidire  5 Crepitando  coli  ma- 
ni, c con  piedi,  che  volciiaellèr  Papa, 
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benché  non  hauclfe  hauuto  che  foli  tre 
voti  j c la lua  audacia,  e temerità  valle 
' tanto  , che  ( fidandoli  all*  alletto  dell 
• lmper  idore  ) c con  le  minaccie  , e con 
i la  forza , e con  le  prom  clic , di  buona , 
ò mala  voglia  del  Sagro  Colleggio,  li 
velli  da  le  lìdio  g;i  abiti  Pontificali,  fe 
-proclamarli  Pontefice,  Òc  adorare  col 
f inome  di  Vittorio  ini,  concorrendo  in 

- quello  mentre  molti  Partigiani  dalla  liu 
"parre  , parendo  cfcil  Popolo  piò?  accerto 

per  ellèr  Romano,  tanto  più  che  auez- 
-20  alle  Sciline,  non  poteua  più  viuer- 
ne  lenza*  ■ • n.?  j -, 

Il  vero  Pontefice  Alefandro  noman- 
doli in  quelle  calamità,  e traviagli  lpcdi 
"due  Legati  à Federica,  pregandolo  che 

- vfando  della  fila  auttorità  d*Iir peradore, 
volclfe  fiiuoreggiar  la  Chielà,  e corre  vii 
^quello  Scifma,  e quelle  dilcordie.  Fe- 
derico che  fi  trouaua  nell*  afledio  di 
Crema  in  Lombardia , e che  haueua 
buona  intenrione,  ò pur  mala  con  e vo- 
gliamo dire , per  loftenere  Vittorio  di 
cui  era  ceito  di  hauerlo  alla  liiadiuo 
tipne,  benché  non  volefie  rr.oftrarnc  al- 
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cun  legno,  ma  lolo  rimandò  indietro 
gli  Ambafeiatori  col  dirgli,  chebilò- 
gnaua_  che  ambidue  i Pontefici  eletti 
andailcro  in  Pania,  doue  il  farebbe  ri- 
trouato  ancor  lui , per  intendere  d’ambi  • 
le  parti  quelle  differenze. 

Incela  tal  rifpofta  Alefandro  le  n’an- 
dò tolto  in  Anagni,  & Ottauiano  dalla 
Ina  patte  occupò  Segna,  i’imperadore 
fornita  fimprefi  dì  Crema  fi  ridalle  in 
Pauia  nella Primauera  dell’  anno  1161 , c , 
nel  medefimo  tempo  fpedì  ad  Alefandro 
due  Vefcoui,  in  qualità  di  Ambafciato- 
ri,  con  ordine  che  Cardinale , e non 
Pontefice  chiamandolo  lo  ci  tallero  al 
Conci lio.  Alefandro  con  fiicgno  dicac- 
elo via  dalla  fua  prefenza  quelli  Am~ 
bafeiatori,  i quali  andarono  verfo  f An- 
tipapa Vittore  con  la  medefima  Ambaf-  , 
ciata,  e lo  ri  aerarono  come  fommo  Pon- 
tefice, conduccndolo  con  eili  loro  in 
Pania,  doue  venne  daif  Imperadore  ri- 
ccuuro  con  fegni  di  molto  affetto  , e di  , 
grandilfimo  honore. 

Raunatofi  in  tanto  il  Concilio,  fu 
dichiarata  Alefandro  decaduto,  de  ia~ 
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capace  d’ogni  pretentione  del  Papato, 
per  ellere  flato  illegirimamence  intro- 
dotto nel  Trono  ( i Preneipi'  benché 
habbino  torto , non  mancano  mai  di 
ragioni,  quando  vogliono  ) confìrmato 
Pontefice  Ottatiiano,  & adórnàto  con 
le  lolite  Cerimonie  della  Corona,  Fe- 
derico gli  baciò  il  piede,  conducendolo 
{biennemente  per  tutta  la  Città  di  Pallia 
fopra  vn  bianco  Catiallo.  Già  era  fla- 
to in  Roma , fubito  vfurpato  Pabito 
Pontificio  confegrato , c Coronato  Pa- 
pà dalle  mani  del  Cardinal’  Imaro, 
Franccfe,  ch'era  il  più  vecchio  del  Col- 
leggio,  e che  haucua  dato  il  ilio  voto 
ad  Alelàndro,  tutta  via  fi  gettò  poi  del 
partito  di  Vittorio,  come  amico  di  no- 
uità.  Federico  volle  che  la  coronatio- 
ne>  e cerimònia  fi  facefiè  vn*  altra  volta 
nella  fila  prelènza  , per  inoltrare  che 
ogni  colà  dipendeua  dalla  fila  auttorità. 

Mollò  Alcfandro  da  quella  ingiuria 
che  lògli  faceua,  riufeite  indarno  le 
ammonitioni,  fcortiumcò  Ottauiano , e 
Federico  , col  dame  parte  à tutti  i Pren- 
cipi del  Chriltiaaefiino.  Rdcornato  poC. 
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eia  in  Roma , nel  fecondo  anno  del  fuo 
Ponteficato,  vi  trono  molti  contrari, 
per  haner  già  FElerciro  deli  Imperai o- 
re  occupato  tatto  Io  Stato  della  Chiefa, 
fuoriche  O mieto,  &Anagni,  che  però 
/I  riloluè  di  condclcendere  alle  peri.ua- 
/lue  di  Filippo  Rè  di  Francia , onde  im- 
barcatofià  Terracini,  Ce  nc  palsò  in  det- 
to Regno  Francete,  dono  conuoGato  vn 
Concilio  in  v hiaramontc  {comunicò  di 
nuouo  Flmperadore,  Se  Ottauiano. 

Varie  Battaglie  lue  celierò  in  quello 
rnentre  nella  Lombardia,  hora  perden- 
do, Se  hora  vincendo  Federico,  riioluto 
di  portar  le  lite  Armi,  contro  tutte  quelle 
Città,  che  non  voicuano  adorare  il  fuo  , 
fallo  Pontefice,  reltandone per  ciò  bar- 
baramente dillrutta  la  gran  Città,  di  Mi- 
lano, con  molte  altre,  che  lempre  piu 
conllànri  al  partito  di  Alelàndro,  fi  vni- 
rono  in-Legacon  Venetia  quali  tutte  le 
Città’  della  Lombardia  i contro  F Anti- 
papa, e fuói  Fautori. 

LTmperadore ùntela  la  deliberationc 
di  cotali  Città  j conolcendo  la  malage- 
volezza della  guerra,  e vedendo  moiri- 
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plicarii  l’auttorità,  e ili  ma  di  Alefandro 
di  giorno  in  giorno , deliberò  di  tenere 
altre  .firade,  e praticò  per  via  di  Let- 
tere, e d’Ambafciatori  con  Filippo  Ré 
di  Francia , ( altri  feri  nono  che  foiFe 
Luigi  ) che  egli  con  Alefandro  fi  tro- 
uaflèro  in  vn  Luogo  di  Concilio,  doue 
ancor  Ini  fi  farebbe  tronato  con  Otta- 
uiano , e à tale  effetto  allignò  vn  luogo 
ne5  confini  della  Germania,  e della  Fran- 
cia detto  Diuione,  verfo  il  Fiume  fàuo.’ 
Acconfentì  il  Rèdi  Francia,  che  fi  fa- 
celle  quello  Concilio,  òchauendo  in- 
tefo  che  l hnperadore,& Ottauiano  con 
altri  Potentati  vi  erano  andati , ancor 
Jui  vi  andò. 

Alcfandrò  ricusò  di  andarci  dicendo 
che  non  vóleua  altri  Concili  che  quelli 
foli  ci cati  da  lui,  di  che  feiegnato  Fede- 
rico, tutto  minaccieuole  le  ne  ritornò 
in  Germania,  mandando  Qttauiano  in 
Italia.  11  Rè  di  Francia  rellò  ancora 
{cornato,  come  ancora  il  Rè  di  Inghil- 
terra; venuti  appofla  ili  quello  Conci- 
lio, per  veder  di  dar  la.pace  alla  Chiefà, 
Aia  vedendo  la  ripulii,  di  AJieiàndro,  fi 

picco- 
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piccorono  al  quanto,  onde  URèFran- 

ccfe,  mentre  parlaua  di  quella  materia 

con  1 Imperadore,  vicino  al  Fiume,  non 
fece  altro  che  lauarfinelmedefimo  Fiu. 
me  le  mani,  lignificando  con  quello  che 
non  fi  farebbe  più  ingerito,  e coll  ogni 
vno  fe  ne  ritornò  in  Cafa  fenza  effetto; 
e fenza  effetti  reftò  ancora  il  Concili® 
che  Alefandro  haueua  nel  medeflmoì 
tempo  citato  in  Turon  di  Francia,  doue 
fi  rrouarono  pochilfimi  Prelati. 

Pafsò  Ottauiano  in  Italia,  accomp*; 
gnato  da’  fìioi  Cardinali  Scifmatici , c 
da  vn  buon  numero  di  Prelati  pure  Scift 
matici , feortato  fèmpre  da  buonilfima 
guida,  di  quella  gente  falciatagli  dall* 
Imperadore.  Non  trouò  Luogo  più  pro- 
prio a far  la  fua  refìdenza,  lino  al  ritor- 
no di  Cefare,  che  la  Città  dì  Luca,  che 
folteneua  con  grande  affètto  , per  non 
dir  temerità  il  partito  Scifmatico.  Qumi 
non  rdl-ò  che  pochi  giorni,  accolto  pri- 
ma con  ogni  pompa , e poi  fe  ne  mori 
nelle  Felle  di  Pafca  dell’  anno  1164 , do- 
po hauer  regnato,  ò permeglio  dir  tor- 
mentata la  Chiefà  poco  meno  di  cin~ 
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quc  anni.  Fu  fepellito  nella  Cathedrale 
' con  grande  honore,  e con  li  Coliti  abiti 
Pontificii  con  li  quali  volle  tpirare.  Se- 
ono  euidente  di  quella  ambinone  che 
gli  rodeua  il  cuore.  ' 

... . ii^4 

GVido»  ò Guidone  della  Città  di 
Crema  in  Lombardia,  nacque  di 
Parenti  ordinari  , ma  d’vno  fpirito  ele- 
uato,  e fubiime,  da  lui  coltiuato  nella 
giouentu,  con  grande  accuratezza,  fino 
à tanto  che  prete  l’abito  , Eclefiaftico, 
c che  comincio  ad  introdurti  negli  in- 
trighi delia  Corte,  nella  quale  imparò 
più  vitii  che  faenze.  Adriano  i y dopo 
hauerfine  Cernito  in  alcuni  manegi , lo 
creò  nel  Mele  diDeccmbre  del  1155  Dia- 
cono Cardinale  di  Santo  Eufiachio,qual 
titolo  cambiò  poi  con  quello  di  Santa 
Maria  ùi  Trafteuere. 

Il  medefimo  Pontefice  lo  fpedì  infic- 
ine col  Cardinal  Ottauiano  Legato  in 
Germania,  per  procurare  di  ridurre  ad 
vno  fiato  di  piaceuolezza,  lo  tpirito  fie- 
ro dell’  Imperador  Barbarofla,  cheha- 
ucua  intraprefo  di  abballare  la  maeftà 

Ponti- 
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Pontificia.  Ma  accordatoli  con  Fhu- 
more  di  Ottauiano,  poco  curò  di  fc- 
guir  gli  ordini  di  foa  Santità,  anzi  fà- 
uorì  con  occulte  maflìme  il  partito  dell’ 
Imperadore,  al  diiauantagio  della  Chici 
fa,  e ritornato  in  Roma  , copri  il  filò 
tradimento  con  l’oftinatione  di  Fede- 
rico, moftrandofene  malcontento. 

Inclinaua  tanto  alle  riuolte,  eScif* 
me , che  nel  Conclaue  abbracciò  con 
grande  animo , Se  oftinatione  il  partita 
del  Cardinale  Ottauiano , del  quale  era 
fiato  Collega  nella  Legationc  di  Ger- 
mania, e nelle  furbarie,  e tradimenti 
orditi  contra  la  Sede  Apoftolica;  nè 
cefiò  mai  di  gridare,  e proclamare  con- 
tro Telerione  di  Alclandro  1 1 1 , dal 
quale  venne  poi  fcomunicato,e  dechia- 
rato  priuo  d’ogni  dignità  : ma  Ottauia- 
no  à chi  egli  haueua  dato  il  voto,  & 
ogni  forte  di  ailìftenza , per  farlo  Anti- 
papa , come  già  gli  riufeì  col  nome  dì 
Vittorio , lo  difefi  à dilpetto  del  Legt- 
timo  Papa,  e lo  tenne  lempre  feco,  co- 
me Segretario  più  fedele  delie  lue  ac-» 
rioni*  e maliugicà. 

N § 
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Morto  Vittorio  il  giorno  Tegnente  fi 
ratinarono  nella  Cattedrale  tutti  quei 
Prelati  Scifmatici , che  feguiuano  la 
Corte  dell’  Antipapa,  e di  comune  ac- 
cordo crearono  in  poche  hore  il  noftro 
Guido,  tanto  più  che  ogni  vno  fapeua 
beniffimo,  che  fopra  quello  inclinaua 
tutto  il  peniiero  dell*  Imperadore,  e coli 
lo  teftincarono  gli  Imperiali  ch’erano 
in  Luca , qual  Città  hi  priuilegiata  in 
quella  eledone , ellendo  flati  chiamati 
tutu  i Tuoi  Chierici.  L’Ottaua  di  Pafca 
venne  confegrato , e Coronato  col  no- 
me di  Pafcalc  im,  ma  non  volle  dii- 
-penlare  alcuna  cari ca,ò  officio, prima  di 
riceuere  la  confirma  dell’  Imperadore. 

Già  il  Pontefice  Alefandro  haueua  ra- 
doppiate le  Tue  inflanze,  & ordini  per  il 
Concilio  di  Turon,  che  h tenne  final- 
mente con  il  concorfo  di  molti  Pre- 
lati, benché  sù  il  principio  ne  compa- 
rillèro  pochi,  vcrlo  il  fine  del  quale  fo- 
pra giunta  la  nuoua,  dejla  morte,  e 
creati one  di  vn  nouo  Antipapa,  Ale- 
fandro lo.  feomumeò,  infiemecon  tutti 
quelli  che  gli  haueuano  prellato,  c che 
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gli  preflauano  la  mano. 

Intefa  la  nuoua  dell'  aflìintionc  di 
Pafcale  l’Imperadorc  , fi  rifoluè  di  paf- 
farfine  in. Italia  con  potentillimo  Efer-  . 
cito , per  veder  di  collocare  nella  vera 
Sede  di  Pietro  in  Roma  quello  nuouo 
Antipapa  j qual  rifolutione  penetrata 
nell’  orecchie  di  quelle  Città  , c Pren- 
cipati  , che  feguiuano  il  buon  partito , 
fpedirono  fubito  da  tutte  le  parti  Am- 
bafciatori,e  Corrieri  per  fupplicarc  Ale- 
fandro  di  ritornarle  ne  in  Italia , acciò 
con  la  Tua  prefenza  rendelfe  più  vigo- 
rofo  il  partito  Catolico  j e coli  conofr 
cendo  quello  il  defiderio  con  che  era 
chiamato , per  configlio  del  Rè  di  Fran- 
cia, e del  Rè  d’Inghilterra  deliberò  di 
partire,' e per  non  pa Ilare  dalla  Lofll-f*  - 
bardia,  doue  llmperadore.  teneua  fi  gran 
parte , tenne  il  camino  per  Mare  , e fi 
condulfe  in  Sicilia,  e poi  in  Roma,  ac- 
compagnato dal  medefimo  Rè  di  quell’ 
Ifola,  con  buon  numero  di  SoldUtefca,. 

La  venuta  del  Papa  in  Roma,  augu- 
'mcntò  in  tal  maniera  l’animo  di  quelle 
Città  che  feguiuano  il  fuo  partito,  e 
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particolarmente  della  Tolcana,  che  lèn- 
za allettare  l’arriuo  dell*  Imperadore, 
cominciarono  à combattere  l’imperiali, 
. e già  lì  andauano  dilponendo  per  a llc- 
diare  in  Luca  l’Antipapa  : ma  fopragi- 
unto  in  quello  mentre  Federico  , con 
potentillìmo  Elercito,  bruciando,  e làc- 
chegiando  tutto  quello  che  non  era  alia 
fua  diuotione  ; Se  vnitofi  col  Tuo  Anti- 
papa in  Ancona  come  vogliono  alcuni, 
ò in  Lucca  come  fcriuono  altri , Te  ne 
pafso  con  gran  fretta  in  Roma,  allèdi- 
ando  quella  Città,  alTai  ben  munita  di 
dentro,  con  tanta  violenza,  p^r  vederli 
relìllere  dagli  Attediati,  che  giurò  ò di 
piorire,  ò di  vincere. 

Il  giorno  Tegnente  comandò  che  con 
tutte  le  forze  folle  combattuto  il  Borgo 
del  Vaticano,  facendo  gittar  tanto  fuo- 
co nella  Chiefa  di  San  Pietro , che  il 
Pontefice  perdendo  la  fpcranza  di  po- 
terli difendere,  abbandonò  frettololà- 
mente  il  Vaticano , e ritiratoli  nella  Cit- 
tà, li  ricouerò  nella  Cala,  e Borgo  de’ 
Frangipani , i quali  erano  Tuoi  veri  Ser- 
uidori,  e radoppiò  di  quelle  Genti  ch’e- 

runo 
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rano  nel  Vaticano,  la  difefa della  Città, 


facendo  far  sù  il  Teuere  più  Ponti.  ,~vU 
Entrato  Federico  nel  Borgo  fe  federe 
nel  Vaticano  il  fuo  Antipapa  Pafcaic* 
attendendo  egli  à radoppiar  con  mag* 
gior  furia  l’aflako  della  Città;  che  ve- 
dendola rifoluta  alla  difefii,  e per  con- 
feguenza  fenza  Iperanza  di  hauerla  cofi 
tolto,  fi  volle  alle  aftutie  ; procurando 
con  Ambafciariepubliche,  e fegrete  di 
perfuadere  i Romani  à rendergli  eia*-'' 
promettendo  ch’elio  era  per  reftituire 
loro,  tutto  quello  che  del  Patrimoni» 
Romano  haueua  occupato;  e che  da 
tutti  concordemente  fi  haueilè  à detèip 
minare , qual  de*  due  Pontefici  follè  dì 
vero , acciò  che  quel  folo  vernile  vbbn 
dito,  e riuerito,  confòrto  e lo  ricercai# 


il  douere  della  ragione. 

Per  quelli,  & altri  fimili  Partiti,  quali 
haueuano  l’apparenza  di  certa  pace  , fi 
molle  vna  gran  parte  del  Popolo  Ro-1 
mano  { come  lpclTo  fuole  accadeiò^àl 
volgo,  che  di  legicro  fi  moue,e  fi  placa) 
à dire  che  quelle  conditioni  fi  dotieua- 
no*eccettare;  c già  fe  ne  difcórrcuà  in 

N 4 
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modo,  che  pareua  ogni  vno  rifoluto 
à condefcenderui. 

. .Tal  fufurro  non  piacque  molto  all’ 
orecchie  di  Alelàndro,  e non  {limando 
conucneuole  alle  fue  legicime  ragioni, 
di  .metterli  in  giudido  de’  fuoi  Nemici, 
ballandoli  di  ellere  flato  legitimamentc 
eletto  , & adorato  Pontefice  ; e tanto 
più  teneua  fermo  , quanto  che  vedeua 
la  maggior  parte  dell'  Italia,  e tutta  l’In- 
vgh  il  terra,  Francia,  Sicilia,.  altri  Re- 

gni acceli  di  gran  collanza  per  la  fu*a 
difela  : ma  vedendo  quella  a fatta  bi- 
lancia del  Popolo,  e comprendendo  da 
quello,  non  ellère  in  Roma licuro ; de- 
liberò icori  le  Galere  del  Rè  di  Sicilia  , 
b Con  .altri  Legni  come  Icriuono  altri, 
di  ritirarli  al  più  collo;  e coli  con  la 
feorta  di  molti  fuoi  Familiari,  c con 
buon  numero  di  Cardinali,  e Prelati, 
imbarcatoli  nel  Teucre , le  ne  andò  in 
Gaeta,  e poi  in  Beneuento  > fenza  al- 
cuno intoppo.  , n 
( . Non  li  tollo  vfcì  di  Roma  Alefm- 
dro„che  vi  entrò  come  trionfante  Fe- 
derico in  vn  giorno  di  Domenica  29 

Luglio 
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Luglio  del  1168  , e collocò  nella  Sede 
Apoftolica , fenza  che  alcuno  Vi  refi- 
fteilè  PaTcalelòo  Antipapa,  il  quale  ce- 
lebrò quello  medefimo  giorno  {bienne- 
mente la  Melili,  nella  Chiela  di  San  Pie- 
tro, con  Tornino  Tuo  gufto,  per  Vederli 
applaudito  da  quel  medefimo  Popolo,, 
che  poco  prima  Thaueua  con  ingiurie 
refpinto; 

Martidì  volTe  l’Imperadore  che  lì  fa- 
celle  la  Cerimonia  della  Tua  propria 
Coronatione,  e di  Beatrice  Tua  Moglici 
nella  medelìma  ChieTa  di  San  Pietro,  nè 
poteua  la  fella  riufeire  con  maggiore 
trionfo , hauendo  II  Popolo*  & il  Clero 
fatto  l’vltimo  sforzo  per  dargli  nell’ hu- 
more,  e le  Corone  dell’  vno  » e dell’  al- 
tra, furono  llimate  di  grandilfimo  pre^' 
zo,  per  ellèr  d’oro  finilfimo,  e piene  di 
molte  Gemme  pretioTe , che  riceuerono 
Con  le  Polite  forme  dalle  mani  di  Pas- 
cale Pontificalmente  vellito.  Terminali- 
doli  in  tal  giorno  buona  Tomma  di  oro» 
e di  argento,  con  Impronto  delTlmpe- 
radore , e della  Imperadrice. 

Giurarono  biennemente  i Romani 
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( eccetto  i Frangipani,  con  alcuni  altri 
Signori , che  poiledeuano  vn  Borgo  for- 
tiffinio,  e quali  inelpugnabile  ) fiibito 
coronato  Federico  perpetua  fedeltà  alla 
fua  perfona,  & Impero  ; e di  più  li  obli- 
garono  con  giuramento  di  non  riconof- 
cere  per  l’auuenire,  per  legi timo  Papa,  . 
che  Pafcale  iui  Prcfente. 

Quali  nello  llelfo  tempo  li  fparfe  nel 
Campo  Imperiale  vna  furioliflima  Pelle,  , 
in  tal  modo  che  non  folo  moriuano  à 
centinaia  i Soldati , ma  di  più  cade.uano 
giornalmente  buon  numero  di  pcrfone 
qualificate,  onde  Tlmperadore  trouòà 
propolito  di  ritornarfene  al  più  tolto  in 
Lombardia  , come  fece  lanciando  vna 
buona  Guarnigione  in  Roma  per  la  di- 
fefa  di  Pafcale,  il  quale  procurarla  di 
trattare  con  fomma  humanirà  quei  Po- 
poli, per  obligaileli  ad  vna  diuotione 
conftantc , tutta  via  bilognaua  Ilare  in 
vna  continua  apprenlione,  fapendobe- 
niflimo  quello  operaua  di  fuori  Ale- 
fandro  per  fcauallarlo  , tanto  più  che 
haueua  inrefo  poi  il  ritorno  dell’  Impe- 
rale in  Germania*  e lo  rinforzo  de5 
- . Fran- 
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Frangipani  che  fofteneuano  il 'partito. 
Alcfandrinò;  ma  li  liberò  di  quella  ap- 
prensione ben  tofto  , elfcndo  morto  di 
Febre,  cagionata  di  continue  veglie,  fa- 
tiche , & angofeie  di  cuore  ; e morì  nel 
mcdeilmo  Borgo  del  Vaticano  doueera 
ftato  lafciato  dall’  Imperadore  , e ciò 
nell’  anno  1169. c & fcpolto  nella  Chie- 
fa  di  San  Pietro  con  molta  pompa. 

1169 

Glouanni  Vngaro,  Monaco;,  Ab- 
bate di  Sirmio;  fu  huomodf balla 
conditionc,  ma  dotto,  & accorto,  onde 
fi  introdurle  nella  buona  gratia  delfini- 
peradore,che  gli  procurò  il  Vefcouado 
Tofcolano  , benché  folle  ftato  dcchia- 
rato  infame  per  alcuni  furti  commclfi. 
Durante  lo  Scifina  fi  moftrò  talmente 
attacaticcio  , & inclinato  a fauòririo, 
che  Plmperadore  ordinò  al  Pontefice 
falfo,  ò permeglio  dire,  ad  ambidue  gli 
Antipapi  Vittorio,  e Pafcale,  che  1q  te- 
netterò  di  continuo  con  elfi  loro , per 
con  folta  re  d loro  interelfi  , e dello  Scifi. 
4na,  à che  non  mancò  di  farlo  > e con  la 
penna,  e con  la-lingua.  Morto  Pafcale, 
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perfeuerando  fèmpre  inai  Flmperadore, 
nella  fua  odinatione,  ancorché  fi  nego- 
tiaflèro  tra  lui,  & Alefandro,  molti  mc- 
zi  termini  di  aggi u (lamento,  però  tutti 
infrtittuofi  y non  volendo  dunque  Firn- 
peri  alidi , e quei  Prelati  che  fèguiuano 
il  Partito  Sciimatico,  lafciar  la  loro  pre- 
fuppoda  Sedia,  fenza  vn  Capo,  crearo- 
no il  detto  Giouanni , Antipapa,  che 
non  hebbe  difficoltà  di  accettare  quel 
manto  che  tanto  ambiua,  con  tutto  che 
vededc  beniilimo,  li  torbidi  grandi  che 
andauano  preparando  i Prcncipi  partia- 
li  di  Alefandro;  bada  egli  cercò,  & ac- 
cettò quel  tal  Papato  , in  che  fu  coiot 
nato,  col  nome  di  Calido  ili. 

Scrinano  alcuni  che  tale  efetión^  fi 
facellè,  co)  mezo:  d’vnà  grail  violenza 
de’  più  fediaod,  mentre.la  maggior  par- 
te de5  Prelati , benché  Scifmatici,  pre- 
tendeuano  di  allcttare  ordini  precid 
dell’  Imperadore,  tanto  più,  che  fi  voci- 
ferava la1;  speranza  di  qualche  accordo 
con  Alefandro';  ma  per  dlre.il  vero  fa- 
rebbe data  grande  iniprudeiiza  di  lafciar 
re  vuota»  e fen&a  Capo  ù lor  Sedia  An- 
c tipapalc. 
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dpapale,  in  vn  tempo  limile,  & appun- 
to mentre  ilauano  in  pofclfo  del  Vati- 
cano : in  qual  modo  ila  , certo  è che  * 
Tlmperadore  appronò  tal’  eledone  , e 
mandò  à rinforzare  le  guardie,  per  licu- 
rezza  di  quello  nuouo  Antipapa; 

A colini  il  Conte  Rainone  ch’era  fla- 
to già  da  Rtigicro,  Ipogliato  del  Tuo  Du- 
cato di  Puglia , e che  hanea  in  quello 
tempo  la  Republica  de’  Tofcolani  in 
gouerno,  conlìgnò  Tofcolano*  con  pat- 
. to  ch’egli  à lui  dalle  all’incontro  Mon- 
te-Fialconej  qual  conditione  venne  ab- 
bracciata dall'Antipapa,  tr oliando  mag- 
gior’ auantag io  , come  più  vicino, del 
pofelfo  di  Tofcolano,  che  di  quello  di 
MonteHafconc.  Ma  gli  Trattati , e le 
eonuentioni  andarono  à= vuoto,  perche 
diamone  non  hi.  accettato  da  quel  Po- 
polo, opponendoli  I Cittadini',  col  dire 
che  l’Antipapa  non haueua  ghindinone 
alcuna  fopra  di  loro  » per  venderli  in 
quel  modo  : Lo  Hello  fecero  i Tofcola- 
~ ni  negando  di  riceuerc  i Minillri  inuia- 
ti  dall'  Antipapa  (alcuni  fcriuono  che 
.era  andato  in  perfona)  onde  il  Rainone** 
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fe  ne  pafsò  follo  in  Veroli  , doue  era 
Alefandro,e  con  fomma  humiltà  ricon- 
ciliatoli con  elio  lui,  gli  rinonciò  (per- 
che vedeua  bene  l’impoilibiltà  di  guar- 
darlo ) tutte  le  pretentioni  che  haueua 
fopraTofcolano;  nel  medehmo  tempo 
i Tofcolani  con  vn  publico  Decreto, 
chiamarono  Alefandro  , e h diedero 
prontamente  alla  di  lui  ubbidienza  , e 
partì  fubito  per  andarne  perfonalmente 
alpofello  j tk  in  quello  medelìmo  luogo 
riceuè  allVdienza  gli  Ambafciatori  del 
Rè  d’Inghilterra  , ch'e  vennero  ad  ifc ti- 
fare il  loro  Rè , ch’era  flato  accufato 
nella  Corte  del  Papa  di  hauer  conlpira- 
to  nella  morte  del  Beato  Tomafo  Arci- 
uefeouo  di  Conturbia. 

Qui  non  pollo  pallar  con  fllentio, 
quella  Fauola  ( ha  detto  con  riuerenza 
di  quegli  Auttori,  che  ne  fanno  vn’  >Hi- 
lloria)  della  fuggita  in  Venetia  tutto  Po- 
lo del  Pontefice  Alefandro,  all’hora  che 
Federico  era  ritornato  in  Roìna,  per  fa- 
uorire  quello  filo  niiouo  Antipapa  Ca- 
lifto.  r .r:-*  • ‘ 

\ Vho  fcriiìe  ch’ehcndoh  Alefandro  ri- 

foluto- 
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folate  di  fuggire  in  Venetia , prefe  vn 
abito  di  iemplice  Prete,  col  quale  fe  ne 
pafsò  in  detta  Città,  doue  accommoda- 
toli  per  capellano  de’  Canonici  Rego- 
lari dell’  Ordine  di  Santo  Agoftino , nel 
Monaflero  della  Carità  , vi  reftò  qual- 
che tempo,  fino  à tanto  che  capitato  vn 
certo  Peregrino  Francete  di  nome  Com- 
modo, appena  viftolo  lo  raffigurò,  men- 
tre  recitarla  in  Chiefa  l’ officio  , e coli 
perfuafo  della  certezza  che  quegli  era  il 
lommo  Pontefice  Alefandrò , fi  partì 
frettolo  lame  lite  di  quella  Chiefa,  Se  an- 
datotene in  Palazzo  (fon  le  proprie  pa- 
role del  Dogiioni)  al  Doge  , & alla  Si- 
gnoria , racconcogli  che  nella  Chiefa 
della  Carità  > haueua  veduto.  Se  à più  * 
d’vn  legno  riconofciuto  il  Papa  , che 
dopo  la  fua  partita  di  Puglia,  non  fi  la- 
peua  doue  fi  folle  ricouerato. 

• Che  bella  apparenza  di  verità ^ che  il 
Papa  fuggito  per  non  effer  conofciuto, 
che  volellè  pigliar  abito , c femitio  di 
Capellano,  il  cui  officio  è di  firli  veder 
fempre  in  pub  licore  quel  che  più  im- 
porta di  ricouerarfi  per  non  elter  cono- 
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fcruto  in  vn  Monafiero  di  Frati,  che  al 
lo  fpefio  viaggiano  , & ih  farti  farebbe 
flato  vn  gran  miracolo,  che  tra  tanti 
Religio/ì , non  fe  ne  troiulle  nè  pure 
vno  , che  hauefTe  in  qualche  luogo  ve- 
duto il  Pontefice  ? 

Vn’  altro  fcriue  ch’era  fuggito  in  abi- 
to di  Contadino , e che  giunto  in  Vene- 
tia  , per  non  hauer’  occasione  di  vfeire 
allo  fpellò  perla  Città  , fi  accordò  nel 
feruigio  de’  Monaci  della  Carità  , pef 
feruir  di  Giardiniera  , e che  poi  venne 
{coperto  da  vn  Franccfc,  che  à cafo  era 
andato  à vedere  il  Giardino  > e pure  fi 
crede  che  in  tal  tempo  i Padri  della  Ca- 
rità non  hauetiano  alcun  Giardino,  co- 
me fi  può  vedere  al  Prcfente , benché  il 
luogo  fia  molto  auanzato. 

Non  mancano  di  quelli  che  fcriuono, 
d’hauer  fuggito  in  abito  di  Sguattaro 
(cofa  vile  al  penfiero  medefimo  ) di  Cu- 
cina , e che  giunto  appena  in  Venetia, 
fa  prefo  nei  fuo  feruitio  dal  Cuoco  del- 
la Carità  , e mentre  voltaua  vn  giorno 
lo  Schidone,  entrato  à cafo  vn  Frate  lo 
conobbe , & aifioiratpfi  del  fatto  con 
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radoppiare  gli  lguardUo  nudò  ad  Prio- 
re, e dopo  al  Senato. 

Altri  fcriuono  che  in  tale  fuga  prefe 
l’abito  di  fMeflaggiere  (poca  prudenza 
di  portar  lettere  in  quei  tempi  tanto 
folpcttofi)  lino  à tanto  che  arriuò  in 
Venetia , douc  lì  feoperfe  poi  da  fé  lèefi* 
fo  al  Senato  ; ac  mancano  di  quelli  che 
colorano  quella  fuga  gli  vni  col  dire 
che  fi  è fatta  fotto  abito  di  Monaco>gU 
altri  di  femplice  Paflàgieraò  & vn  folo 
Auttore  Siciliano  trouo  , che  fcrlue  di 
ellèr  fuggito  da  Peregrino , in  che  con- 
cedendoli vera  la  fuga,  fi  potrebbe  dar 
qualche  apparenza  di  credito* 

Ma  per  me , accommodandomi  coti 
gli  Auttori  più  fc n fati , non  dò  altra  fe- 
de à tutto  ciò,  che  quella  medefima,  che 
io  do  alla  F^uola  della  Papera  Giouan- 
na;  & in  fatti,  e nellaFauoIa  di  Giouan- 
naPapa,  come  fi  è detto  in  fuo  luogo*, 
e nella  fuga  coli  fitta  di  Alel'andro  III. 
in  Venetia,  gli  Auttori  fi  concradicono*. 
gli  vni  facendo  pallài*  l’vna,c  l’altra  per 
Fauola , e gli  altri  canonizzando  il  tut- 
to per  vna  verace  Reale  Hiftoria  > anzi 
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Platina,  che  non  è grande  adulatore  de’ 
Pontefici , deferme  bene  la  vita  della 
Papcllà  Giouanni , per  relationc  di  altri 
però;  ad  ogni  modo  , non  dice  cofa  al- 
cuna di  quella  fuga  di  Alelandro  , per* 
che  ftima  quella  limile  fuga  ,v  più  fauo- 
lofa,  della  Fauola  iflcllà  della  Papellà 
Gio nanna. 

Tanti  Auttori  Contemporanei  3 che 
viueuano  in  quel  tempo , non  fanno  al- 
cuna mentione  di  quella  foga;  fcriuono 
bene  l’andata  di  quello  Pontefice  in  Ve- 
netia,per  abboccarli  con  Plmpcradore, 
ma  che  fe  ne  fia  rui  fuggito , e che  fi  fia 
nalcollo  in  quella  maniera  che  fi  rife- 
rifcedUlcuni  , di  ciò  non  ne  toccano 
alcun  particolare , e pure  deferiuono 
particolarità , meno  confiderabili , per- 
che à dire  il  vero,  la  loro  Hilloria  fi  po- 
trebbe dire  inperfetta,  fe  hauefièro  lan- 
ciato di  fcriuere  vn  punto  , quali  efen- 
riale  alla  vita  di  Alelandro  ; ne  Infogna 
credere  che  gli  Auttori  Contemporanei 
habbino  fatto  ciò,  per  maggior  dipor- 
ta* e riuerenza  cfì  detto  Pontefice  , pcr- 
C-ic  anco  cqn  quello  fi  olfenderebbe 

molto 


Digitized  by  Google 


4 


ANTIPAPI.  307 

malto  la  Imccrità  della  loro  Hiltoria;& 
il  dir  che  non  l'habbino  faputo  , ciò  è 
offendere  il  giiidirio  de’  preferì  ri , ò de’ 
fucccllori  ; Se  in  fatti  le  quelli  che  viuc- 
uano  in  quel  tempo  , non  fon  obliati  in- 
formati d vna  particolarità  coli  grande, 
che  lenza  altro  doueua  feruir  di  tratte- 
nimento, nelle  pubiichc  Piazze  a’  più 
Orioli,  non  che  a'  più  Curiofi,  hor  chi 
c quello  che  ha  poi  informato , di  certe 
minutie  coli  fatte  , quegli  Auttori  che 
hanno  cominciato  à fcriuere  cento  anni 
dopo  ? 

Di  tutto  quello  ne  fono  difintereHì- 
to  ; e lo  che  poco  importa  alla  mia  Hi- 
ftoria,  che  ciò  ila,  ò non  Zia  feguito , ma 
è certo,  che  non  ho  lafciato  alcuno  Au- 
dio, ò fatica,  per  cercar  la  quinta  ellèn- 
za  di  quello  fatto.  Se  ho  voluto  vedere 
le  Hiltorie,  & Annali  di  quanti  mai  ne 
hanno  fcritto,yi  varie  lingue } tutta  vol- 
ta, non  ho  trouato  alcun  barlume  per 
coli  dire  di  verità. 

Qual  fondamento  di  ragione  vi  è à 
credere,  che  vn  Pap  i di  /piriti  ^enciofi, 

J * A Ab  d 

e zelanti,che  haucua  gouernata  la  Chie- 
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fa  ò per  forza,  ò per  bona  voglia  fi  Inn* 
go  tempo,  che  haueua  creati  Cardinali, 
conuocati  Concilij  , raunate  Armate, 
vfeito  di  Roma , mentre  la  teneua  allc- 
diata  Federico  con  tanto  feguito,  e pa£ 
fato  quali  nel  mezo  dell’  Armata  del  ne- 
mico , con  gli  ftelfi  habiri  Pontificali 
come  lo  notano  alcuni  i e che  poi  per- 
duto ogni  animo,  e coraggio , ogni  ar- 
dire, e prudenza  voleflè  efporre  in  quel- 
la maniera  la  riputati one  della  fuamae- 
ftà  Pontificia,  per  la  conferuarione,  del- 
la quale  haueua  in  tante  Battaglie  arrif- 
chiara  la  vita  ideila  ? 

Ma  chi  obligaua  Alefandro  à far  ciò? 
Il  filo  partito  era  maggiore  di  quello 
dell5  Antipapa , il  quale  non  haueua  alla 
fua  diuotione  che  il  fol  Federico,  c po- 
chi altri  j doue  eh5 elfo  Alefandro  hauc- 
ua  fòco  congiunti  in  fede,  e in  coftan- 
za,i  Rè  d’Inghilterra,  di  Francia,  di  Si- 
cilia , rimperadore  di  Coflantinopolì, 
la  Republica  di  Venetia  , moire  Città 
della  Lombardia , la  T ofeana.,  tanti  al- 
tri luoghi  dello  Stato  della  Chiefa,  óc 
in  Roma  ideila  i Frangipani  con  tanti 

■v  altri 
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altri  lòr  Partigiani,  clic  tutti  ìnlieme  io- 
no  flati  Tempre  fedeli  à follencre  il  Par- 
tito Catolico,  contro  lo  Scifmatico. 

Oh  mi  diranno  alcuni  Federico  ha- 
ueua  ottenuta  vna  grande  vittoria,  onde 
Alefandro  fuggì  per  non  cader  vittima 
tra  le  mani  d’vn  nemico  tanto  formida- 
bile ; ma  quando  ciò  folle  perche  fug- 
gir Colo,  c che,  non  jhaueua  nè  pure  vno 
da  chi  confidarli , c quello  co  ocello  chi 
Fobligaiu  àftar  naCeolto  inVenetia,  le 
quella  Città  fe  gli  era  moli  rata  iemprc 
fedele.  Se  in  atto  combatteua  per  la  Tua 
difefa  contro  l’Imperadore  , come  già 
faceuano  tante  altre  Città  dell’  Italia,  c 
tante  Corone  flraniere,  che  mandauano 
di  continuo  foccorfi. 

Può  imaginarfi  il  Pcnfìcro,  che  ad  vn 
Papa  tanto  prudente,  e pieno  d’vn  gran 
fuoco  di  zelo,  ha  entrata  nell’animo  vna 
imprudenza  fi  grande,  di  fuggir  la  villa 
• di  quelli  che  combatteuano  per  lui?  Che 
lì  direbbe  d’vn  Capitano  , fe  li  nafeo ri- 
de lfc  dagli  occhi  de’  Tuoi  Soldati  , all* 
hora  che  ìvel  feruor  della  Battaglia  li 
fcaldano  i Tuoi  alla  difefa?  Che  bel  Pa~ 
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d'roti  eli  Nane  farebbe  quello  , che  nel 
tempo  di  vna  gran  tempella , in  luogo 
di  dar  gli  ordini  niccifari , e comandar 
li  Marinari,  fi  andallè  ad  incauernare  in 
vna  fotterranea  Cameruccia  ? Ah  che 
tali  penfleri  non  poteuano  cadere  nella 
mente  d’vn  Pontefice  limile,  che  flima- 
ua  anche  à vile  di  patteggiar  con  vn* 
Imperadore  vittorioio  , ancorché  s’in- 
tramettelfero  tante  jTefle  Coronate. 

Ma  diciamo  vn’  altra  cofa , in  tanto 
che  Alefandro  fucsina  ; mentre  fe  ne 
flaua  nafeofto  in  Venetia,  doue  dicono 
che  flette  più  di  vn  Mefe,  e mezo  prima 
di  ellèr  conofciuto , che  cofa  faceuano 
i fuoi  Cardinali^  Prelati  ; lo  flimauano 
morto  , b viuo?  Non  vino  perche  non 
lo  vedeuano  ; non  morto  perche  non 
parlarono  mai  di  Sede  vacante.  Vna  tal 
rifolutione  farebbe  fiata  ballante  , à 
metter  la  Chiefa  in  vn  nuouo  Scifma. 
Che  imprudenza  farebbe  fiata  quella  di 
fingerli:  morto,  con  vna  fuga  fi  occulta; 
e fe  in  quello  tempo  i Cardinali,  e Pre- 
lati Carolici  per  non  lafciar  la  Sede  va- 
cante in  quel  modo,  fi  follerò  rifoluti  à 

creare 
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creare  vn  altro  Papa  , come  farebbero 
cambiate  le  cofe  ? Il  Pontefice  c Padre 
vniuerfalc  , c coli  lo  credono  i buoni 
Carolici  , come  non  il  laidi  vedere  al 
publieo  , cella  di  cllerc  vniucrlalc.  I-i 
Pontefici  non  hanno  bi fogno  di  nafeon- 
derfi  dagli  occhi  de’  loro  figliuoli,  e co- 
me lo  fanno  non  tono  più  Padri.  Che 
douenano  dir  li  Franccli , gli  Ingleii , e 
gli  altri  Popoli  che  feguiuano  il  buon 
Partito  , contro  lo  Scilmatico  i era  al 
loro  arbitrio  il  creare  vif  altro  Papa, 
per  non  dare  la  vittoria  al  Partito  con- 
trario. 

In  fomma  farebbe  fiato  il  giuoco 

dell’  Antipapa,  di  falciarli  libero  il  co- 
mando, de  haurebbe  moltiplicato  mol- 
to la  fua  Fattione,  à fegno , che  farebbe 
fiato  certo  di  vederli  ollcquiare  dall" 
Vniuerfo , già,  che  il  timore  del  vero 
Pontefice  era  giunto  ad  vn  limile  fegno. 
Chi  haurebbe  mai  più  voluto  andar 
contro  vn*  Antipapa  vittoriofo,  fe  tutti 
vedeuano  nafeonderfi  il  Capo  ? Ogni 
vno  fi  farebbe  con  giufta  ragione  getta- 
to dal  Partito  Scifinatico,  per  non  reftau 
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ioli,  & abbandonati.  Quando  il  Pallo- 
re fugge  à Dio  le  Pecorelle.  ' ' s 

Dirò  dunque  che  Topinionc  piu  pro- 
babile, più  certa,  c piu  comune  è ch’efi- 
fendo  fiato  auifato  Federico  della  Lega 
conchiufa  contro  lui  in  fauor  di  Ale-r 
fandro  , mandò  il  figliuolo  con  grolla 
Armata  per  Marc  à combattere  FArma- 
ta  de’  Venetiani,  c de’  Confederati  Car 
tolici  ; e quali  nello  Hello  tempo  fe  ne 
venne  egli  con  grollo  Efercito  di  Ger- 
mania, in  Lonbardia  conducendo  feca 
l’Imperadrice  fua  Moglie,  ÒC  il  fiore  di 
tutta  la  Nobiltà  Tedeica. 

Qiiiui  trouò  i Milanefi  con  l’Elercito 
de’  Confederati  della  Lega  Catolica, 
tutti  di  (polli,  non  dirò  ad  appettare,  mà 
à dar  la  Battaglia  aU’Imperadore;  e coli 
fieri  gli  animi  degli  vili,  e degli  altri,  at- 
taccarono sù  il  bel  principio  la  Zuffa 
con  tanto  impeto , e valore  di  ambiduc 
le  Parti,  che  perduta  ogni  regola  mili- 
tare, fi  combatteua  alla  cieca  ; òc  auuen- 
ne  che  in  quella  furia  coli  grande  colui 
-che  portaua  la  Bandiera  dell’  Aquila 
Imperiale,  defiderofo  della  vittoria  > fi 

(Cagliò 
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/cagliò  nel  mezo  de’  nemici  * da*  quali 
venne  tagliato  à pezzi  con  la  perdita 
della  Bandiera,  di  che  accortoli  Federi- 
co, non  potendo  (opportar  Tingi uria,  fi 
lanciò  nel  mezzo  con  molti  de’  fiioi, 
credendo  di  portar  fpauenta  a’  nemici; 
ma  elTcndoli  fiato  vccifo  il  Cauallo  di 
/otto,  fu  da  tutti  riputato  morto,  la  qual 
cofa  (bigotti  i Tedefchi , e moltiplicò 
l’animo  degli  Italiani,  che  ottennero  la 
totale  vittoria. 

Perduta  quella  Battaglia,  e rotto  TÈ- 
/crcito ^Imperiale  in  tutto,  c per  tutto» 
tenendo  tutti  Tlmpcrador  morto,  c par- 
ticolar mente  Tlmperadrice , che  nell^ 
Città  di  Como  era  rimafà,la  quale  vefti- 
tafi  d’abito  lugubre , mandò  Ambufcia- 
tori  a Milanefi  per  chiederne  il  Corpo» 
e mentre  fi  faceuano  le  diligenze  per 
cercarlo  , il  quinto  giorno  compunte 
Tlmperadore  viuo,  ma  ferito , col  Man- 
to Imperiale  nella  Città  di  Pania  ; e 
quiui  alla  prima  fama  fi  raccolfero  quei 
pochi  Grandi  ch’erano  fcampati  dalla 
Battagliatali  andauano  (pam,  e (bara- 
gliati  nò  fapcndo  quello  doue  iano  fare. 

O 
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Del  modo  come  Federico  fi  falualle 
gli  Scrittóri  non  fanno  alcuna  mentio- 
ne  y nè  ciò  importa  alla  mia  Hiftoriaj 
balla  che  fu  tanta  la  riputatione  che  ac- 
quetarono per  quella  vittoria  i Goiife- 
derati  del  Partito  Catolico  , che  molte 
Città,  & Huomini  di  grande  flima,  ri- 
nunciato lo  Scifma,  ed  abiurato  f Anti- 
papa» fi  accollarono  con  grande  humil- 
rà  all’vbbidienza  di  Alefandro,  ricono- 
sciuto per  legicimo  Pallore. 

Andati  dunque  in  Pauia  lTmpcradri- 
'écy  Se  alcuni  Prelati,  e Prencipi  Impe- 
riali con  grande  ardimento,  e prontez- 
za di  animo,  dillèro  all’Imperadore,che 
per  Cagion  dello  Salma  ch’egli  foltene- 
Jna,  e per  la  pérfecutione  che  egli  haue- 
tiafhtto  alla  Chi efà.  Se  al  legitimo  Pon- 
tefice per  il  Corfò  di  tanti  anni , gli  era 
feCCorfa  quella  rea  calamità , Se  i fegni 
erano  chiari , Se  euidenti , mentre  Iddio 
jnon  haueua  mai  permeilo  che  in  tante 
Battaglie  contro  Alefandro,  benché  fu - 
periore  di  fòrze  , ottenelfe  mai  alcuna 
Compita  vittoria  ; onde  era  bene  che 
abbandonato  lo  Scifina  , fi  riducelTe 

all’vbbi- 
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all’vbbidienza  delia  vera  Chiefa. 

Federico  che  fi  vedeua  in  quello  fla- 
to, e che  haueua  intefo  edere  flato  già  il 
Tuo  figliuolo  vinto,  e preio  da'  Venetia- 
ni  prigioniero  in  .vna battaglia  di  mare> 
non  hebbe  dillìcoltà  di  lafciarfi  perva- 
dere da  limili  ainjnonitioni  , che  perir 
fpedì  Ambafciatori  ad  Alefandro  chie-’ 
dendoli  la  pace , con  quelle  conditioni 
eh’ elfo  rimetteua  all’arbitrio  della  Re- 
pùblica  Veneta  , alla  quale  mandò  an- 
cora Ambafciatori,  per  pregarla  di  ado- 
prare  il  fuo  mezo , & arbitrio  nella  pa- 
ce che  volentieri  richiedeua  ad  Alefan- 
dro,  qual  Pontefice  hauendo  intefo,che 
già  veniua  gran  rinforzo  di  Germania, 
ftracco  di  veder  più  fparger  fangue 
Chrifliano,  condefcefe  con  ogni  pron--' 
rezza  alla  pace,  tanto  più  che  Federico 
fi  rimetteua  à tutto  quello  era  per  farne 
da  Republica  di  Venetia,  che  fi  era  ino- 
ltrata Tempre  interefatffllma  ai  Ilio  Par- 
tito, e che  non  haueua  tralafciata  alcu-  , 
na  fpefa , ò fatica  per  mantenere  il  drit- 
to della  Sede  Apoftolica,à  difpetto  déf- 
* la  potenza  di  tanti  Antipapi  Scifinarici. 
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Fli  finalmente  , dòpo  moke  Ambas- 
ciarle, e trattati  conchiufo,  che  il  Papa, 
e llmperadore  andallèro  ambidue  ili 
Venetia,  & ini  relà  Federico  la  domita 
vbbidlenza  ad  Alefandro  , rinunciaflè 
airhora  per  Tempre  allo  Scifma.  Coli 
Alefandro  s’inuiò  il  primo  alla  volta  di 
Venetia  accompagnato  da  gran  Comi’ 
tuia;  e lo  Hello  fece  Federico  , ma  per 
altra  ftrada  , e giunto  ancor  lui  nella 
predetta  Città  fi  conchiufe,  e ftabilì  la 
pace,  e con  grandiflìma  folennità,  fopra 
vnfuperbifiìmo  Palco,  innanzi  la  Chie- 
fa  di  San  Marco  , refe  vbbidienza  ad 
Alefandro  con  il  bacio  del  piede  ; qua- 
le Hiftoria  fi  vede  hoggi  di  dipinta  nel- 
la Sala  del  Gran  Configlio  dalla  mano 
diurna  dell’  ammirabile  Titiano. 

Molti  Scrittori  dicono,  che  Alefan- 
dro , non  contento  di  farli  baciare  il 
piede  dall5  Imperadore  , mellè  lotto  il 
collo  di  quello  il  medefimo  piede  di- 
cendo , fupcr  Ajpidem , & Bafilifcum  am- 
htilabùy  & conculc  abis  Le  onero,  & ‘Draco ►- 
nero.  Alle  quali  parole  vogliono  che 
ìàfpondeìlè  Federico,  islon  tibhfed  Peno , 
i . (’  c che 
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c che  di  nuouo  ripigliaflè  Alefandro,$* 
mih'h  & Tetro.  Di  cacto  ciò  gli  Auttori 
più  celebri  che  fcriuono  la  Vita  di  Ale- 
landro  , e di  Federico  , con  i loro  fatti 
più  celebri,  e notabili  non  fanno  alcu- 
na menrione  di  quella  particolarità , e 
fopra  tutto  gli  Auttori  Contemporanci 
di  quei  tempi  j nè  fo  come  i Moderni 
poi,  fi  frano  fognati,  vna  tal  Fauola,che 
non  può  in  altro  modo  chiamarli,  ren- 
dendoli impoflìbile  ad  ogni  buon  giu- 
ditio  vna  tale  credenza,  che  offendereb- 
be, come  già  offende  la  fola  memoria, 
di  quella  Fattola , e tanto  piu  quando 
folle  Hiftoria  , la  maeftà  dell’  Impero, 
I’h umiltà  Pontificia , la  prudenza  della 
Republica  Veneta,  e fino  la  riputatione 
de’  Prencipi  tutti  della  Chrillianità, per- 
che qual  giudicio  li  potrebbe  fare  degli 
altri  , le  in  quella  maniera  v.cnilfc  trat- 
tato vn  Imperadore  ? . 

Chi  potrebbe  mai  imaginarli  , che 
vna  Republica  fimilc  alla  Veneta,  tanto 
matura  nella  prudenza  ; tanto  gloriola 
nelle  ftie  attioni  5 tanto  delira  ne’  ma- 
neggi , e negodati  $ tanto  politica  nel 
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mifurare  le  altrui  Potenze,  tanto  geloni 
della  Fopranità  Fecolare j tanto  oculata 
verfo  gli  Eolefiaftici  j che  voleffè  poi 
permettere,  che  fi  fprezzaFe  in  yn  luogo 
publico,econ  termini  tanto  inferni,  la 
maeftà  de*  Soprani  figurata  nella  perfo- 
na  delTImpcradore?  Certo  è che  le  Con- 
nentioiii  della  pace,  e Tabboccamento 
del  Papa  con  Tlmperador‘e,fi  erano  con- 
clufi  innanzi  di  portarli  in  Venetià  , nè 
mai  Federico  haurébbe  accettata  vna 
Conditione  limile  vituperofa  all’Impe- 
fo,  alla  Tua  perFona,  e à tutti  i PrencipU 
t la  Republica  ch’era  Torbiera  Fourana 
di  qliefte  diifetcnze  > non  Farebbe  mai 
icondiiceFa^  attiene  ; nè  il 

P apa  prtrdenti/nmo  per  altro,  fi  Farebbe 
lafciato  crafportare  nella  prefenza  di 
tutto  il  Senato,  di  tanti  Ambafeiatori  di 
Prencipi,  e d’vna  infinità  di  Popolo,  ad 
vna  infamità  fi  grande , come  quella  di 
mettere  il  piede  (opra  il  collo  d’vn’  Im- 
pcradore , col  trattarlo  dopo  vna  pace 
x conclufa,  da  Afpido,  e da  Bafilifco. 

BiFogna  dunque  conchiudere  che  tut- 
to ciò  ha  vna  Fauda  j.  e conuerrà  met- 
terla 
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terla  infieme  con  ducila  altra  della  fug^ 
di  Alefandrp  in  abito  daPrcte,  ò da  Ro-: 
mito,  con  quelle  altre  particolarità  no- 
tate di  (opra.  Le  Conditioni  di  quella 
Pace  furono  molte,  c tra  le  altre j Si  * 
obligò  Alefandro  di  rinunciare  lo  Sci C- 
ma,  di  riconofcere  Alclàndro,  per  veroj 
c legitimo  Pontefice,  e di  redimire  alla 
Chiefa  Romana,  tutto  ciò  ebe  Hauetta 
■da  quella  vlurpata  \ & il  Pontefice  prò-? 
melle  di  perdonare  all’ Antipapa,  e prò- 
uederlo  dell’  Arciuefcouado  di  Benc- 
uento , ò altra  Chiefa  : c ciò  credono 
comunemente  che  folle  legni  to  PintieH 
ro  abboccamento , & accordo  neU&ftr 

# / y 
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Circa  quello  auuenilTe  dell  Antipapa 
CaliltoIHn  migliori  Auttori  difFeriico- 
no  nel  recito,,  perche  gli  vni  vogliono, 
che  (libito  incela  la  rilolutiojae  cfeiTim- 
peradore,  di  portarfi  in  Vetreria,  per  ri- 
nunciar lo  Sciima,  vedendo  polla  ogni 
iperanza  di  conleruatione  per  lui , <ie- 
guiiTe  il  medefimo  efempio;  e giunto  in 
Venetia  (otto  la  parola  delSenato,quat- 
tro  giorni  dopo  il  bacio  del  piede  di 
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Federico  , entrò  ancor  lui  nell’  vdienza 
del  Pontefice  Alefandro  , ne’  piedi  del 
celiale  dopo  baci  iti,  potè  gli  abiti  Pon- 
tifici) che  haueiia  portati , rinonciando 
ogni  Ino  dritto,  e pretentionc,  chieden- 
do con  le  ginocchia  à terra  l’allolutio- 
ne  dellii  comunica. 

Quelli  medefimi  Aùttori  fcriuono, 
che  nello  delio  tempo  deli’  andata  di 
Calido  in  Venctia,  fenza  participatione 
de’  : relati , Se  altri  che  feguiuano  il  fuo 
Partito,  fuccellè  vn’altro Sciima,  men- 
tre i predetti  Prelati,  vedendoli  abban- 
donati da  Calido,  con  gran  furia,  crea- 
rono vn’altro  Antipapa  che  li  chiamaua 
Landò,  che  prelevi  nome  di  Innocentio 
III.  ma  che  poi  fubito  ritornato  in  Ro- 
ma Alefandro,  ipontaneamente  lì  porta 
a fuoi  piedi,  e rinonciò  ancor  lui  le  fue 
prctcntioni.  * 

Altri  roccontano  le  cole  indifFeren-' 
te  maniera,  mentre  allicurano,  che  lubi- 
ro  partito  l’imperadore  per  Germania, 
Alcfandro  fece  lo  dello  per  la  volta  di 
Roma,  concedendo  prima  a’  Venetiani 
di  ‘grandnlìmi  Privilegi , Se  e falcioni. 

Arriuato 
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Arrituco  pcd-in  Roma,  fu  riceuuro  con 
grancie  allegrezza,  c fella  , la  qual  cola 
molle  talmente  quell’  applaufo  coll 
grande  lo  fpirito  dì  Gallilo  ìli.  al  riipCtr 
ro  , che  il  giorno  icguentc , le  n’andò 
Ipontaneamente  à gettar  fi  tic  piedi  eli 
Alefandro,e  nella  prelenza  de’  Cardina- 
li, e di  molti  Prelati,  e Signori  Grandi, 
confefsò  con  le  ginocchia  à terra  il  fuo 
errore  , proteflando  di  hauer  peccato  ' 
contro  Dio,  contro  la  Chiefa,  contro  il 
Popolo  , e contro  la  Perfona  di  dio 
Pontefice  : e che  però  ne  richiederla  la 
douuta  penitenza,  iupplìcando  la  beni- 
gnità  del  vgro  Padre  vniuerfale  , di  vo- 
ler perdonare  le  fue  colpe  aggiungen-  « 
do  molte  altre  cole, e prorcfle  tutte  pie- 
ne di  h umiliti,  e zelo,  proprie  à corn- 
ino aere  i petti  piu  indurivi. 

Alcfàndro  ch’era  zelante  fi , ;ma  pie-  - 
tofo,  &h  umile , non  folo  non  lo  biafl- 
mò , nè  riprefe  , come  forfè  haurebbe 
fiuto  qualche  .alerai  ma  di  piu  l’abbrac- 
ciò , con  la  fua  naturale  benignità  e 
dolcezza  , e rkeuutolo  con  fegm^di 
grande  affetto  gli  rUffe.;  Che  gli 

' Q 5.  ' 
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ceua  grandemente, ch’egli  fi  fòlle  lafcia- 
to  tentare  dal  Demonio,  fino  ad  vn  le- 
gno cofi  grande,  di  diuidere  la  Chiefa,e 
di  cagionare  con  vna  fi  grande  oftina- 
tione  la  morte  di  tanti  poueri  Chriftia- 
ni,  vccifi  in  tante  battaglie,  e motti  vna 
gran  parte  come  Scifmatici.  Ma  che 
però  era  molto  più  contento,  di  vedere 
che  il  Padre  de  lumi  gli  haueua  aperti 
:gli  occhi,  per  vedere  il  filo  errore,  ins- 
pirandolo à ritornare  nel  Grembo  della 
vera  Chiefa,  à rinunciare  con  fi  gran- 
de zelo , & humiltà  Chriftiana  lo  Scif- 
ina.  Che  però  hauendo  la  Chiefa  Ro- 
mana il  colf  urne,  conforme»  all’efempfo 
di  Giesù  Chrillo  fuo  Capo,  e Padre,  di 
amare  li  funi  nemici  , e di  feordarfi  gli 
errori  di  quelli,  che  pentiti  ne  richiede- 
vano il  perdono,  ancor  lui  era  rifoluto 
di  riceuerlo  come  Penitente  , e procu- 
rarebbe  di  renderli  bene,. per  male*  à 
che  non  mancò  di  farlo,  perche  incon- 
tinente lo  prom  olle  all’Arciuefcouado 
cK  Beneuento. 

Non  ho  poffiito  trouarè  tra  tante -opi- 
tàoni  y «quali  di  quelle  due  folli*  più  c ot- 
ri fpo  udente 
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rifpondcnte  al  vera  ; bafta  che  o in  So- 
neria, ò in  Roma , egli  fpontaneamente 
ne  ricorfe  al  perdono;  e coli  hebbe  fine 
la  difeordia,  c lo  Sciima,  che  con  calila 
mortalità  Òc  lpargimento  di  fangue  era 
durato  per  lo  fpatio  di  quindeci  anni. 
Di  quell’  altro  Landò  , non  vi  è appa- 
renza che  ila  flato  Antipapa  , e fe  pure 
vi  fili  non  hebbe  alcuna  forza  ; tanto  è 
che  Alefandro  vinfe  tre , ò quattro  An- 
tipapi , e contralto  contro  vn  Impera- 
dore  tanto  fuperbo.  Il  buon  Califto, 
riprefo  il  fuo  nome  di  Giouanni , fé 
n andò  al  pofello  del  fuo  Arciuefcoua- 
do  di  Beneuento , doue  fe  ne  morì  con 
Legni  di  gran  pentimento  , coifljf  già  lo 
inoltrò  fempre  mentre  vide. 

1328 

Pietro  Ramaluce  ò Reinalucio  dell# 
Terra,  b Borgo  di  Corbarca  nel 
Contado  di  Rieti,  nacque  di  Parenti  vi- 
li; ma  commodi  di  Beni  di  fortuna,  con 
che  hebbe  buoniflìmo  Campo  di  auan- 
zarfi  nelle  Lettere.  Studiò  nel  priaci- 
pio  la  Giurifprudenza , che  intendala 
molto  bene,  tutta  via  non  volfc  auan- 
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zar  fi  al  Dottorato,  di  (tornatoli  colilo 

ftudio  di  belle  Lettere.  v,_ 

S’innamorò  in  tanto  , mentre  era  an- 
cor giouine  di  venti  anni,  d’vna  Gioui- 
jnotta,  nomata  Giouanna,  figlinola  di 
Lorenzo  Mattei  del  medelìmo  Luogo  di 
Corbara,  di  (angue  al  quanto  nobile, 
o al  meno  di  conditicne  Superiore  alla 
fua,  ma  inferiore  nelle  ricchezze,  onde 
non  trouo  difficoltà  di  ottenerla  in  (po- 
di; tanto  più  che  haueiia  pallate  (eco 
ftretta  amicitia  ; à tal  fegno,  che  fecon- 
do fcriuono  alcuni , dopo  hauer 
duto  il  fiore,  fcandalizzato  della  faciltà 
della  Giouine  nel  farli  (ua preda,  frui- 
rebbe voluto  pallàrd  della  maturità  del 
frutto  , ma  minacciato  da’  parenti  di 
Giouanna,  fu  forza  (poi aria. 

Il  Da  quedo  nè  nacque  dii  principio 
del  Matrimonio  la  tiepidezza , e poi 
•con  la  libertà  del  pofeflo,  in  breue  fi 
vide  pullular  la  fredezza  d’ogni  afferro, 
onde  in  cinque  anni  che  videro  inficine 
la  .loro  compagnia  di  più  rodo  vn’  Ima- 
g ne  d Inferno,  che  di  focietà  humana, 
bctìvhe  prudente  laDonna^  fodiidè  con 

patienza^ 
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paticnza,  ogni  force  d’infolcnza  che  ve- 
runa dalla  parte  del  Marito;  il  quale  fa- 
rio  di  celiar  più  con  la  Moglie,  cercaua 
tutte  le  maniere  po/fibili  per  liberarlinc, 
lenza  pero  tentare  cola  alcuna  contro 
la  fua  vita , perche  quantunque  d’animo 
fuperbo,  c bizzaro,  non  haueua  il  cuore 
inclinato  ad  attioni  barbare. 

Partati  appena  cinque  anni  di  matri- 
monio, non  lapendo  come  meglio  li- 
berarli della  Moglie  il  buon  Pietro,  finlc 
.che  Gicsìi  elidilo  per  tre  notti  fuccef- 
liuamence  gli  era  comparfo  in  fogno , 
con  vn  abito  di  San  Francesco  nelle 
mani , c che  fittolo  inginocchiare  a’ 
ftioi-  piedi  gli  c lo  veftiua,  con  tutto 
• ch’egli  moilrailc  rerinenza  di  accet- 
tarlo , per  elice  Legato  con  il  vincolo 
matrimoniale* 

Di  tutto  ciò  ne  parlò  alla  Moglie,- 
eforrandola  di  volerli  contentare  di  fal- 
ciarlo adempire  quella  volonrà  diurna; 
anzi  accordatoli  con  alcuni  Padri  del 
medefimo  Ordine  di  San  Francefco  , c 
confidato  con  elfi  loro  del  Sogno  fìn- 
to, ( che  à tutti  gincana  però  vero  ) gli 
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pregò  di  cfortare  la  Moglie,  à non  vo- 
ler contradire  à quella  vocatione  Ce- 
Ielle,  ( coli  appunto  canonizaua  detto 
fogno  ) I buoni  Frati , che  caminauano 
conforme  alla  fincerità  del  loro  abito, 
credendo  il  tutto  più  che  vero  ; & ar- 
gomentando da  ciò,  che  quello  huomo 
folle  per  portare  nel  loro  Ordine,  gran^ 
dillimo  beneficio,  tanto  più  che  lo  co- 
' nofceuano  d’ingegno  lublime  3 non 
hebbero  di/fico  Ita  di  accettare  la  com- 
meflione,  impiegando  tuttalaloro  Ret- 
torica,  per  difporre  l’animo  di  quella 
Donna,  ad  accettare  il  partito  offertoli 
dal  marito. 

Finalmente  rifoluto  di  dare  efecutiò- 
ne  al  fuo  difegno,  fi  ritirò  vn  giorno  le- 
gatamente nel  Conuehto  de’  Francif. 
cani,  e lafciati  iui  gli  Abiti  fecolarefchi,  . ' 
preferii  vellimcnto  Rdigiofo.  Qual 
cola  intefa  dalla  Moglie,  con  tutto  ch’e- 
ra Hata  maltrattata  quali  lempre  dal 
marito,  non  potendo  foffrire  che  fe  gli 
dicellc  ch’era  moglie  d’vn  Frate,  co- 
mincio ad  eiclamarne , contradicendo 
à tale  rifolutione , ma  vedendo  l’ollina- 
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rione  dell’  altro , fi  contentò  poi  della 
feparatione , mediante  vna  rinuncia  di 
Beni  che  il  marito  le  fece , perche  in 
fatti  amaua  più  quellapoco  di  commo- 
dirà  > che  la  compagnia  del  Marito  ; il 
quale  allegro  dell’  ottenuta  licenza,  eoa. 
là  profeihone  che  fece  poi,  fi  liberò 
mediante  il  voto  promeflò , della  fède 
matrimoniale. 

Con  f abito  Religiofo,  fi  auanzò  ne- 
gli ftudii  delle  Lettere  Eclefìaftiche , & 
accopiando  la  Giurifprudenza , con  la 
Teolgià,  diuenne  in  breue  fogetto  raro, 
e di  ftima  non  ordinaria , onde  non  folo 
fi  auanzò  in  alami  Gradi  del  fuo  Or- 
dine, ma  di  più  fi  fe  porta  nelle  Corti 
de’  Prencipi , da  molti  de’  quali  veniua 
chiamato  per  confulrare  affari  di  gran- 
didima  importanza,  conofciuto  per  vii 
ceruello  ardito  fr,  ma  profondo  nel  pe- 
netrare le  maflime  più  recondite , e gli 
intereffi  più  nafeofti. 

Arduo  che  mentre  gouernaua  la 
Chiefa  Romana  Giouanni  XXI.  ò vero 
XXII.  come  vogliono  altri , Lodouico 
V.Bauaro  con  inganni, frodi,  e violenza 
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lì  vfurpò  la  Corona  deli’  Impero , Se 
obligò  gli  Elettori  à dcchrararlo  Impc- 
rador  e,mandando  poi  Libito  Ambafcia- 
tori  al  Pontefice  , che  rifedena  in  Ani- 
gnone  acciò  fi  compiaceilc  di  voler 
confìrmarjhr’fua  Eledone. 

Giovanni  che  gli  era  fiato  fèmpre 
contrario  , e che  riputauà  illegitima  la 
fila  eledone,  negò  di  farlo  j di  clic  fu  an* 
co  principal  cagione  /ho  fratello  Leo- 
poldo; il  quale  lafciando  negli  fiati  dell’ 
Auftria,e  del  rimanente  Odione3  & Al- 
berto  Tuoi  fratelli  che  fi  chiamauano 
Duchi  d Auftria,  andò  in  Francia  à tro- 
uare  il  fo.mmo  Pontefice,  al  quale  per- 
fnafe  che  douefie  efier  nimico  di  Lodo-r 
uico  , chiedendogli  che  gli  impancile  à 
lafciar  l’Impero,  óc  à rimetter  in  liberr- . 
tà  Lodouico  fino  fratello  , che  con  piu 
ragione  don  e ua.  portare  lo  fecttro  deli’ 
Impero. 

Non  mancò  il  Papa  di  furio  5 ma  in- 
tendendo il  poco  conto,  che  Lodouico 
faceua,di  quanto  fe  gli  pcoponcua, con- 
no cato  in  Auignone  vn  Configlio  di 
molti  Veicoui,  con  il  Collegio  de  Car- 
dinali, 


Digitized  by  Googl 


• w 

ANTIPAPI.  32* 

cfinali,  di  confenfo  del  Rè  di  Francia,  Se 
all  inftahza  di  Leopoldo  che  lo  procu- 
rala, te  orna  nfc  ò Llmpcradore  Lodoui- 
co  , opponendogli  fra  le  altre  colpe; 
ch’egli  fa  no  ri  ile  i Tiranni  nemici  della 
Chìcia  in  Lombardia , e in  Italia,  alli- 
gnandogli tre  m e/i  di  termine  , dentro 
de’  quali  rinunciando  l’elerione  dell’ 
Impero,  che  di  jlui  à forza  era  Hata  fat- 
ta , compatille  nel  Trono*  Pontificio  à 
difenderli , e (e  alcuna  cofa  ei  te  nella, 
che  ei  riuocallè  i Poderi,  e richiamalle 
per  le  le  Genti  che  ei  teneua  in  Italia, 
mandate  al  foccorfo  de’  Vifc onti  nemi- 
ci della  Chielà. 

Quella  /comunica  non  impedì  al  Po- 
polo Romano , Se  à tutti  quelli  che  lè- 
guiuano  il  Partito  de’  Ghibellini  , di 
chiamar  Lodouico  in  Italia,  il  quale  nel 
principio  dell’  anno  1327.  Ce  nc  patsò  in 
Milano , menando  leco  la  fua  Moglie 
Margarita,  figliuola  del  Re  di  Olanda, 
con  vn’  Efercito  podcrofo , ripieno  di 
molti  gran  Signori  Tcdefchi,  doue  ap- 
pena giunto  fu  Coronato  con  le  fbru  e 
domite  delia  folit;  1 Corona  di  ferro.  ; , 
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Dimorò  Lodquico  in  Milano  qua>- 
ranta  , e piu  giorni  (blamente  dopo  ri-  . 
ceuutala  Corona,  ite  in  quello  mentre 
tornò  di  nuouo  à fuplicare  il  Pontefice, 
che  gli  confirmailè  Telctione,  e che  1* a£- 
foluetfe  dell5  ifcomunica,  della  qual  co- 
fa  non  volfe  mai  intender  parlare  il  Pa- 
pa , onde  (degnato  di  quella  fi  grande 
oftinatione  Tlmperadore  , cominciò  à 
ftrepitare  con  vna  furia  incredibilejtrat- 
tando  il  Pontefice  d’indifcreto  , ite  im- 
prudente, già  che  per  feguirc  la  fua  pag- 
lione , fi  moueua  à ciò  fare  $ che  però 
conuoCato  il  fuo  Configlio  , che  pure 
era  in  gran  colera  per  vna  tal  ripulla,  fi 
con'ultò  di  quello  elpcdiente  dapren-' 
dcrfi  fopra  tale  materia  , e fi  conchiufc 
che  non  oftante  le  prime  ri (polle  date 
al  Papa,  che  lì  fcicglieflèio  huc mini  ca- 
paci da  rispondere  nuouamentc,  c fargli 
vedere  l’ingiufliria  del  dio  procedere,  e 
le  giufte  ragioni  di  lua  Macftà. 

Si  prefentarono  à tal  fine  molti  So- 
getti,  come  non  mancano  mai  di  quelli, 
che  amano  di  feguir  le  nouità,& accen- 
dere il  fuoco  dell’ altrui  difeordia  ,'col 
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£irfi  conofcere  ci  ingegno  Ipeculariuoj 
particolarmente  conofcendofi  da  tutti 
Fra  Pietro  Reinai utio  per  vn’  Huomo 
pratico  nelle  materie  Legali,  e fcolafii- 
che,  e molro  intendente  de’  giri,  e ragi- 
ri  degli1  interelli  politici  de'  Prencipi,  fu 
data  à lui  la  cura  di  difendere  le  ragioni 
dell'  Imperadore , tanto  piu  che  hatieua 
già  cominciato  da  fe  fteTo  , per  guada- 
gnarli la  grada  di  Lodouico  , ad  infl- 
nuarfi  ad  vna  tale  opera,  col  murmurar 
in  tutti  i luoghi  pubiìci  del  torto  gran- 
de del  Pontefice  nel  trattare  in  quel 
modo  Vii'  Imperadore  tanto  legitimo. 

Compofe  dunque  Fra  Pietro  molti 
Arde  oli,  co  ntrarimmi  «-  irauttorità  Pon- 
tificia , c fopra  tutto  prefenrò  all’Impe- 
radore  vna  Scrittura,  fauorcuole  a fuoi 
difegni-,  douc  con  mille  prefuppofie 
menzogne , e diaboliche  maliime , gli 
fuggeriua  poterli , e douerfi  coronare 
1 della  lolita  Corona  di  oro  in  Roma , e 
che  baftaua  che  la  funtione  fi  facelle 
dalle  mani  d’vno  de’  fuoi  Vicari  ; già 
che  quell’vfo  di  farli  glilmper-adori  co- 
ronare da’  Pontefici,  era  fiato  vn  cofiu- 
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me  vliirpato  , fenza  alcun  fondamento 
da’  Pontefici  medefimi  ch’eraiio  flati 
fcmpre  oculati  à cercar  mezi  da  ridurre 
l’Impero  ò vbbidiente,  ò dipendente  dal 
loro  proprio  Dominio. 

Lodoiiico  che  non  afpiraua  ad  altro, 
che  à farii  conofcerc  fuperiore  ad  vn 
Pontefice,  che  haueua  hauuto  lo  fcopo 
della  fua  totale  diftrutione  , accettò  va- 
lentierilqueilo  configlio,  onde  ralfettate 
le  cofe  di  Milano e concedi  alcuni 
Priuilegi  à quel  Popolo  , benché  limi- 
tati, s’auuiò  nella  volta  di  Lucca,  eon- 
ducendo  fcmpre  fèco  come  principal 
Configliero'de’  Tuoi  intereffi  Fra  Pietro, 
ÒC  in  quella  Città  venne  riceuuto  coli 
molta  fella  , e trionfo  , da  Caflruccro 
gran  Partigiano  de’  Ghibellini  , e di  là 
poi  fe  n’andò  in  Fifa  douc  rcftò  più  di 
due  meli , per  affettare  la  Rifolutionc 
de’  Romani,  quali  al  Fani  lo  della  venu- 
ta dell'  Impcradore  , vi  furono  di  gran 
tumulti , e difeordie , come  già  Tempre 
n’è  data  abbondante  quella  Città , la 
maggior  parte  volendo  ch’egli  fi  douef- 
fc  riccucre , e gli  altri  al  contrario  prò- 
< curando 
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curando  la  negrtiuai  ma  vinfc  il  nume- 
ro maggiore,  che  pure  condefcendeua  à 
quello  che  gli  era  imponìbile  dì  contra- 
dire , mentre  Lodouico  era  forte  , con 
potentiilimo  £ fere  irò , e con  buon  nu- 
mero di  Partigiani  Ghibellini. 

Giunto  dunque  in  Roma , non  li  vide 
mai  vn’  apparecchio  più  fuperbo  di 
quello  che  i Romani  preparono  alla  Ina 
entrata,  che  in  fatti  riufeì  fuperbilfima; 
ma  perche  tutto  il  fuo  fine  principale 
era  quello  di  fard  coronare  , à quello 
impiegò  i fuoi  primi  dilegui.  Ma  del 
modo  come  folle  la  fua  incoronatione 
feguita,  per  mano  di  cui,  Se  in  qual  gior- 
no preciio  raccontali  diariamente  , il 
che  auuenendo  tra  quelli  che  lì  frollaro- 
no prefenti,  quanto  maggiormente  deue 
ciò  fuccedere  itagli  Auccori. 

Ma  certiifima  coli a è , lenza  alcuna 

* * «►  * y - 

contraditione  , ch’egli  fu  coronato  in 
Roma , per  mano  del  Signor  Stefano 
Colonna,  che  in  quel  tempo  era  Vica- 
rio Imperiale,  e nuouo  Magiftrato,  c di 
autroricà  graildhlima  nella  Città,  ben- 
„ che  Leonardo  Aretino,  e qualche  altro, 

t • * * - * 
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con  poco  fondamento  però  fcriuono  eh* 
egli  diede  la  Corona  à Sciarra  Colon- 
na filo  figliuolo^  che  tale  coronatione, 
che  fu  vero  , h fece  fenza  alcuno  con- 
fentimento  del  Papa, anzi  à difpetto  del 
medehmo  Legato  del  Papa  ifteliò  , che 
fu  forzato  di  vfeire  di  Roma,  non  folo 
per  non  vedere  vna  limila  foiennità,ma 
ancora  per  aflìcurar  la  fua  vita. 

In  quanto  al  tempo,  mi  pare  che  tra 
vna  lì  grande  variaticele  di  Scrìttori,che 
vi  ha  qualche  apparenza  di  verità , di 
quello  fcriuono  alcuni  che  ciò  ha  fe- 
guito  nell’  anno  1328.  li  1?  del  mefe  di 
Gennaro,  perche  è certo  ch'egli  fui# 
Milano  nel  Maggio  del  1327.0  coh  com- 
putato il  tempo  che  h tratenne  in  quella 
Città»  in Pifa,  e per  ftrada  in  altri  luo- 
ghi , fa  di  meflieri  che  ha  arriuato  in 
Roma,  verfo  il  fine  del  medehmo  anno, 
doue  non  potè  reftar  lungo  tempo  fen- 
za riceuer  la  Corona  , già  che  andaua 
con  quello  folo  difegno. 

Ellcndo  flato  dunque  Lodouico  Ba- 
uaro,  ò bene,  ò male,  ò d’vna  manie- 
ra, ò d’rn*  altra j ò nel  fine,  ò nel  prin- 
cipio 
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cipio  dello  anno  Coronato,  c Ceco  pa- 
rimente Margarita  iiia  Moglie , e chia- 
mato egli  col  /olito  Titolo  dlmpcrador 
fempre  Augnfto,  non  li  rollo  fi  fparfe 
quella  voce  per  l’Italia,  che  concorfero 
à lui  molti  de’  principali , della  parte 
de’  Gibellini,  per  rallegrarli  Ceco  della 
riceuuta  Corona,  e lino  vn  gran  nu- 
mero di  Prelati  vi  comparuero  ancora, 
gettato  dietro  le  (palle  ogni  fcrupolo  di 
(comunica. 

Vedendoli  in  quella  maniera  applau- 
dito Lodouico  da  rutti,  c (penalmente 
da  Caftruccio  Callracani,  che  da  vna 
fuprema  calamità,  era  (alito  ad  vna  (om- 
ma  felicità,  e che  reggeua  come  huomo 
Valorofo  , de  audace  tutto  il  partito 
Ghibellino,  pensò  di  giuftificar  la  fua 
rifolutione,  di  hauerfi  fatto  coronare, 
come  ancora  tutti  gli  altri  Cuoi  ditti, 
con  vn  attione  molto  peggiore,  facen- 
do appunto  come  i ciechi , de  ingannati  , 
di  paillone , che  coprono  il  male  mi- 
nore, con  vn  maggiore. 

Per  quello  li  conformò  talmente  a’ 
'Configli  del  fuo  Fra  Pietro  di  C orbata. 
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c d’ alcuni  altri  Scditiofi,  che  comandò 
fi  do u effe  pnblicar  nulla  1 eledone,  óc 
auttorità  del  Pontefice  Giouanni  , il 
quale  haueua  già  Ipedito  al  Cardinal 
Orlino  di  San  Teodoro  Ilio,  Legato, 
commillione  particolare  , di  ordinare 
efprdfiamente  tanto  al  Corbara  , che 
agli  altri  Eclefiaftici , che  da  Milano  le- 
guiuano  in  Roma  l’Impcradore,  che 
fiotto  pena  di  {comunica  Papale,  douefi- 
fiero  ritirarli  dalla  detta  Città  di  Roma, 
e dall’  amicitia  di  Lodouico  3 ma  tutti 
fi  burlarono  di  tal  comando,  c non 
laficiauano  di  celebrar  ogni  giorno  mcfi 
fia,  con  tutto  che  la  Città  folle  interdet- 
ta, & efli  {comunicati  : che  però  hauen- 
do  già  J’animo  cattino  - contro  Papa 
Giouanni,  & inclinato  alle  riuoltc,  non 
hebbero.  dfitìcoltà  di  proclamarlo  per 
Antichrifio,  non  fiolo  per  Antipapa. 

Perfiualo  da  tanti  falli  configli  Lodo- 
uico,fece  ratinare  nel  Vaticano,nel  me- 
le d’ Aprile  dell’anno  1328.  tutti  li  Pren- 
cipi  che  lo  fieguiuano,  i principali  Cit- 
tadini di  Roma,  e molti  Prelati,  e Reli- 
gioii  di  digerenti  Ordini  3 fece  da  loro 
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dechiafar  Papa  Giouaiini  > indegno  di 
tener  la  Sede  Apoftolica ; e che  non 
poteua  dirli  Pontefice,  mentre  non  ft&ua 
in  Roma  , doue  da  San  Pietro  era  fiata 
fondata  la  Sede.  - 

> Co  fi  concludendo  tutti  che  appartc- 
neua  alia  fola,  e fuprema  auttorità  dell* 
Imperadore, di  depònereil  Papa, e crear- 
ne vii  altro  à fuo  arbitrio,  propofe  Lo- 
douico  Cubito,  Pietro  Corbara,  in  nuo- 
uo,  e vero  Pontefice,  che  da  tutti  venne 
accettato,  e confirmato. 

Alcuni  Padri  di  San  Francefco  forfè 
per  ifcufare  la  fceleratezza  di  quefto  lo- 
ro Frate , fcriuono  che  non  era  fua  in* 
tendone  |di  accettare  tal  forte  di  Papa* 
to } ma  che  l’Imperadore  con  l’auttori- 
tà.  Se  altri  con  i configli  lo  forzarono  ài 
farlo.  Sia  come  fi  voglia,  certo  è ch’c- 
gli  era  fcomunicato,  Scifinatico  i c che 
più  di  tutti  haueua  fcritto  contro  Paut- 
torità  del  Papa  , & in  fauore  di  Lodo- 
tiico  , che  fi  burlaua  della  Chiefa  di 
Chrifio. 

Veftitofi  degli  Abiti  Pontificij , fi  fed 
ce  contagiare  da  Giacomo  Vefcouo  di 
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Cali  eli  oa  huomo  peflimo,  e di  configli 
eofi'  federati,  che  haueua  con  le  fue  fai- 
fe  efortarioni  diftornato  vn  buon  nù- 
mero di  Chierici  dall*  vbbidiciiza  del  1 
legitimo  Pontefice  G io  itami  i , il  quale 
l’haueua  già  non  folo  fcomunicato  , e 
dechiarato  Scifinarico,  madi  più  degra- 
datolo del  Vefeouado,  e del  Sacerdotio, 
ancorché  egli  diiprCzzando  tutto  ciò 
féguifie  à far  le  fue  funtioni  come  pri- 
ma , fegno  elùdente  dVn**  aiumo  per- 
izerfo,  e pieno  d’iniquità. 

poineiiica  18  Apriiexdel  predetto  an- 
no i fi  léce  la  loie  unità  della  Coro- 
Barione  Jdel  nuòiio  Antipapa , & il  me- 
defimo*  Imper-adore  volle  coronarlo,  di 
fila  propria' mano , ancorché  tale  atto 
no»  gli  appartenere,  quando  anco  fof- 
fe  fiato  legitiiBo  Imperadore,ma  la  vio- 
lenza ,;ela*fòrza  dà  Tempre  a’  Prcncipi 
la  ragione.  SceKè  il  Corbara  il  nome 
di  Nicolò  V,  é con  quello  venne  accla- 
mato de  applaudito  con  mille  fegni  di 
allegrezza,  eli  viua. 

DI  là  ad  alcuni  giorni-crcò  vna  Do- 
zéna  di  Cardinali,  la  maggior  parte  Fra- 
ti, , 
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ti,  complici  del  Tuo  Scifmì,  e conforme 
al  beneplacito  dell’  Imperadore.  Annul- 
lò la  Gonftitutione  che  il  Papa  Gio- 
uarini  haueua  fatta  contro  li  Francefca- 
ni  ; Scomunicò  detto  Papa  Giouanni, 
con  tutti  i Tuoi  Partigiani,  che  fra  il  ter-  - 
mine  di  tre  meli  non  fi  diilornaflero  da 
lui  : 8c  all’inftanza  di  Lodouico  Impe- 
radore,  e di  Fra  Micheli  di  Cefena , che 
haueua  feelto  per  fuo  Configliero  , già 
che  ancor  quello  era  (lato  daGiouanni 
priuato  del  Generalato  dell’  Ordine 
Francescano,  come  Scifmatico,  e legua- 
ce  dVn’  Imperadore  fcomunicato,  che 
però  Nicolò  alFinltanza  di  quello , c 
con  i configli  del  Celèna  , fenile  molte 
Lettere  à tutti  iPrcncipi  della  Chrilìia- 
nità,  nelle  qual’  imponeua  all  ìnnoce»- 
te  Giouanni  molti  delirt:i,cnormil1imI, 

& empi,  lignificandoli  la  fentenza  della 
fila  depofitione  , 1 con  efortarii  à.non 
douer  più  participar  con  elio  Lui,. nè. vb-  / 
bidirlo  in  cóla  alcuna  ; ma  che  douef- 
fero  impiegare  la  loro  forza  > e zelo,  ili 
fuo fauote*e  ticonofeerio  per  rauuenirc 

come  vero,  «Scyrnco  Capo  della  ClucSL 
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Che  piu  comandò  agii  Eclchaftici 
tanto  fecolari,  che  Regolari  di  celebrar 
Ja  Meda  , in  tutti  i luoghi 'interdetti  da 
Giouanni.  Impofe  fopra  tutte  le  Chiefe 
di  groiliffimi  Datij,e  Cabellc,tanto  nel- 
la Città  che  di  fuori.  Spogliò  le  Sagre- 
ftie  , e Capclle  di  tutti  Calici  d’oro. 
Gemme , <5 c ogni  forte  di  pretiofo  Or- 
namento. Priuò  tutti  li  Prelati  che  fi 
mànteneiiano  confanti,  e fedeli  al  legi- 
timo  Papa  Giouanni  togliendoli  le  loro 
dignità,  e Benefici  applicando  il  tutto  a* 
fuoi  Prelati  Scifmatici.  Sfodrò  il  Col- 
tello fpiritualcj  e temporale,  non  fola- 
mente  contro  i Frati  Minori , che  non 
voleuarìo  vbbidirc  à Fra  Micheli  di  Ce- 
fena,  c riconofcerlo  come  Miniilro  Ge- 
nerale, già  condannato  come  Herctico, 
& in  fuo  luogo  eletto  vn  altro  Genera- 
le,da’  voti  di  tutto  il  Capitolo , ma  di 
più  contro  tutti  quelli,che  otfèruauano 
gli  Interdetti  promulgati  dal  Pontefice 
Giouanni,  ò da’  fuoi  Legati,  &C  vfficiali; 
Òc  in  lomma  non  vi  fu  crudeltà  che  non 
efbrcitallc  contro  i feguaci  del  vero, 
e legitimo  Papa. 

• - Alcuni 
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Alcuni  Anttori  Contempprai*<££crìr 
uono  che  Giouanna  Mattei,  Mogli 
noftro  Antipapa,  che  haueua  già 
ta  come  fi  e detto 'per  farii  Frate,  veden- 
dolo in  vn  grado  lì  iublime  ; /pinta  d^’ 
Partigiani  di  Papa  Gionanni,  rapellò  ih 
ginditio  il  Corbara  nel  Tribunale  del 
Vefcouo  di  Recanati,proteftandoch’cl- 
la  voleua  ritornare  col  fuo  lcgitimo 
Marito,  che  la  Chiefa,  e la  legge  matri- 
moniale gli  haueua  dato  j.  e ohe  quell* 
atto  di  contentarli  di  riceuer  qualche 
cofa,  per  fuo  mantenimento,  e non  r^- 
feguirlo  più  oltre,  era  ftato  forzato, per- 
che già  egli  era  nel  Chioftro  in»an$J, 
di  concluderli  cofa  alcuna  » de  in  fitèi 
feppe  coli  bene  rapp  refe  nf  are  le  fue 
gioni  i che  fecondo  Sordine  del  Ius.  ci- 
uiie,e  CanonicojOttcnne  fenrenzà  àiup 
fauore 3 tanto  più  Valevole  , quanto, che 
il  medehmo  Corbara  haueua  Ipcdito 
Procuratore,  per  difendere  la  fua  CJaii^i, 
in  prefenza  del  quale  £u  dama  la  Sen- 
tenza. ufu/mo  ''  i 

Non  per  quello  Nicolò  lafcio  di pe^- 

fiftere  nel  fuo  Salma;  bene  vero  efe 

~ -Tj  ! ; . 1 1»- 
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mandata  à chiamate  detta  Tua  Moglie  in 
Roma,  quella  non  mancò  di  andarui,&: 
hèbbè  piacere  di  tenerla  con  elio  lui  ali- 
ami Meli  fegretamente>c  poteua  goder- 
la à Tuo  arbitrio,  perche  effettiuamente 
era  Tua  legirima  Moglie  , e per  canfe- 
guenza limabile  d’ogni  ordine  Eclelia- 
ttico.  Fallati  quei  meli  che  la  volle  le- 
co,  cambiatoli  di  nuouo  l’odio  in  amo- 
re, e vedendo  poi  che  le  cole  li  andaua- 
lio  imbrogliando  la  rimandò  nel  loro 
paefe  carica  di  buona  fomnu  d’oro  , e 
Gemme. 

In  tanto  lolleiiandoli  i Romani  in 
grandiflinie  riuolte  tra  di  loro , obliga- 
iròho  l’Impfcradore  , ad  abbandonar  la 
Città  di  Roma,  ma  però  vi  lafciò  quel- 
la maggior  forma  di  fua  auttorità  che 
gli  fu  pollibile , ponendoui  due  Gouer- 
liatori,  l’vno  degli  Orlini , l’altro  de’ 
Colonna,  che  ambidue  prefero  il  titolo 
di  Vicari  dell’ Impero.  ' • 

V Vfcito  dunque  Lodouico,di  Roma, 
inlieme  con  il  fuo  Antipapa , prefero  la 
ìlrada  verfo  Viterbo,  doue  hebbero  l’a- 
ùifo  della  morte  del  Caftracani  , cola 
' « che 
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che' affli  iTe  molto  gli  animi  dcli'viio , c 
dell’altro  5 hauendo  fopra  il  valore > c 
fcgnela  di  quello,  polla  la  maggior  par- 
te della  loro  Iperanza.  Onde  nonrefta- 
rono  lungo  tempo  in  quella  Città  pai- 
fandofene  più  oltre  ; e coli  dopo  molti 
pericoli  , c difficoltà,  peruejmero  in  Pi* 
1 a,doue  furono  riceuuti  da  Pifani  con 
legni  di  molta  allegrezza  , e Nicolò  le 
ne  pafsò  nel  Palazzo  Arciuefcouale,  Sé 
ini  facendoui  la  fua  refìdenza>vi  tenne 
qualche  tempo  la  Corte. 

Nel  principio  dell’anno  1319.  radop- 
piò  in  Francia  Papa  Gioiianni  la4comu- 
nica  contro  l’Imperadore,  Se  Antipapa* 
informato  già  di  tutto  ciò  quelli  haiie* 
nano  fatto  contro  di  lui.  Anzi  fece  bru- 
ciare dal  Boia  di  Parigi , per  ordine  di 
quell*  Arciuefcouo  alcuni  Libelli  diffa- 
matori , e fcritture  ch’elmo  Hate  polle 
nelle  Croccine  di  detta  Città  in  fauore 
dell’  Imperadore,  c dell’  Antipapa  -,  la 
qi’ìal  cola  non  rellò  fenza  vendetta, per- 
che Nicolò  riceuuto  tal’  auilo  in  Pi- 
£1,  ranno  vn  Sinodo  di  Vefcoui,  e Car- 
dinali lìxoi  feguaci  con  l’auifo,  e confi- 

P 4 
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glio  de’  quali  feomunicò  il  Pontefice 
Giouanni,  e lo  fece  à Tuono  di  Tromba 
dechiarare  He  re  bare  a.  - . - * 

- Ma  quella  Temenza  cade  Topra  di  lui» 
e . lì  può  dire  che  Tollecirò  la  Tua  diflru- 
tione  , perche  dilpiacendo  a Pifani  di 
veder  trattare  in  quella  maniera  vn  Pon- 
tefice riconoTciuto  legitimo  Pallore»  da 
tanti  Popoli  Chrilliani,  prelèro  TArmi 
in  mano , e diacciarono  la  Guarnigio- 
ne laTciara  in  guardia  dell’  Antipapa 
dall1  Imperadore,  il  quale  perduto  l’ap- 
poggio  di  Caftruccio  Callracani,non  lì 
dimando  ficuro  in  Italia,  Te  n era  ritor- 
nato in  Germania , laTciando  il  Tuo  An- 
tipapa in  PiTa. 

Scriuono  alcuni  che  nello  flebo  rem- 
po  che  venne  diacciata  da  rPjfa  la 
Guarnigione  Imperiale  » fìi  ancona  da 
Pifani,  pollo  in  Prigiones  l’Antipapa, 
ma  altri  alTeriTcono  che  lo  Ipogtiarono 
talmente  d’ogni  Torte  di  afliflenza,e  Top- 
porto  , che  fi  vide  obligato  di  liberarli 
4a  Te  Hello  Tegretamente  tra  le  mani  di 
Bonifacio  Marchefè  di  PiTa,  il  quale  lo 
fece  occultamente  condurre  di  notte 
i ' con 
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co  n vn  Tuo  Anticardinale.  nomato  Pao- 
lo da  Viterbo  dell’  Ordine  MinBre  ih 
vn  Ca  dello  marinino  aliai  lontano  da 
Fifa,  doue  redo  naicofto  poco  maio  dì 
tre  Meli  j e fino  à tanto  che  li  Fiorenti- 
ni hauendo  lpedito  in  quelle  parti  <va* 
Armata  , per  non  fo  che  motiuo  !,  egli 
entrato  in  fofpecto,  che  tutto  ciò  foife 
per  aflìcurarfi  della  l'uà  Perfona,  fi  raco- 
jnandò  di  nuouo  alla  protetione  di  Bo- 
niiacio  3 che  non  mancò  di  alficurarlo, 
riconducendolo  di  nuouo  in  Pila  traliio- 
fHco,  & il  più  fegreto  che  gli  fu  pelli  bi- 
le, c lo  tenne  in  iìia  Cafa  fino  aili:^  del 
Mefe  di  Agofio  del  i330.  Tempre  naf- 
colto.  • \.Jf 

Veramente 'quello  Bonifacio  lo;  lenii 
da  vero  amico  j ma  i Carolici  che  cer- 
cauano  tutti  i mezzi  potàbili  per  difeo- 
prirlo , e faper  doue  folle,  pianò> pianò 
ne  vennero  in  cognitione  , in  maniera 
che  con  l’intremella  del  Vélcouo  di 
Lucca,  li  Pifani  trattarono  con  Bonifa- 
cio , acciò,  rimettelfe  tra  le  loro  mani 
d^tto  Antipapa.  rJ  ' , \ : a 

Nel  principio  negò  di  hauerlo,  e poi 

. tr  ' 
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di  valerlo  rimettere,  ma  vedendo  Boni- 
facio il  pericolo  nel  quale  fi  mettcua  e 
lui,  e la  ma  Cafa,  con  vn  tal  rifiuto,  non 
volendo  nè  meno  inoltrare  di  temere  i 
Pifani,  pensò  à fodisfar  tutti,  con  vn’  al- 
tro mezo  , c cofi  fcrille  al  Pontefice 
Giouanni,  che  hauendo  egli  tra  le  mani 
Nicolò  Antipapa, che  riunirebbe  rimefi 
fio  à chi  la  Santità  lua  hanefle  ordinato. 

A quello  primo  aitilo  (pedi  fubito. 
Giouanni  Lettere  Apoflolichc  alPArci*- 
ncficouo  di  Pifa,&  al  Vefcouo  di  Lucca, 
per  riceuere  dalle  mani  di  Bonifacio 
l’Antipapa  Nicolò  j e gli  diede  nello 
Hello  tempo  ampio  potere,  di  alloluerlo 
«Togni  forte  di  cenfura  di  Scomunica 
nelle  quali  era  incorfo , fc  però  prima 
volcllè  abiurare  certi  Articoli  elpreili 
nelle  medefime  Lettere,  e ritornare  nell' 
vnità  della  Chi  èia  Catolica  j la  qual  co- 
la fu  efeguita,  lenza  alcuna  replica,  efi- 
lendofi  rimcllò  con  atti  di  fomma  hu- 
miltà  alla  totale  volontà  del  Pontefice, 
c di  quel  tanto  gli  impofero  i due  Com- 
jnifari  Apoflolici,  eliclo  videro  come 
Pecorella  fiotto  là  lai*  dificretione. 

Fatta 

\ . < ■*' 


ANTIPAPI.  347 

Fatta  quella  fumione  dall’  Arciuei'co- 
uo,  e Veicouo  conforme  portaua  la  lor 
commilitone  lo  confignaron®  poi  al 
Capcllano  del  Papa,  inuiaco  à quello  fi- 
ne,, che,  Pubico  riccuuto  Rimbarcò  io~ 
pra  vna  Galera  nel  medefimo  Porto  di 
Pila,  dellinata  à quello  effetto,  con  vna 
Compagnia  di  buoni  Soldati,  per  cullo- 
dia.  L’imbarco  feguì  il  giorno  di  San 
Domenico  , & in  breue  con  tempo  af- 
fai faiiorcnolc  giunfero  nella  Prouenza, 
c poi  venne  condotto  à cauallo  fino  ad 
Auignone. 

L’ordine  del  Pontefice  fu  che  in  ogni 
Città,  e Villa  per  douc  padana,  Tempre 
accompagnato  da  buona  guardia  di 
Soldati , doudle  riconofccre , òC  abiu- 
rare publicamcnte  i Tuoi  errori , 3c  ad 
alta  voce  chieder  perdono  à Dio?  & alj* 
fila  Chicfa  da  lui  tanto  offefa,  ciò  che 
face u a con  le  lagrime  agii  occhi , ma  fi 
conofceua  benilfimo,  che  piangcua  più 
collo  di  Scorno,  che  di  pentimento, 
onde  dal  Popolo  riceucua  mille  male- 
ditioni,  improperi,  & efecratioui. 

Arriuato  in  Aiugnone , non  fa  con. 
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dotto  che  il  giorno  Tegnente  nella  pre- 
fenza  del  Papa,  il  quale  lì  fece  vedere- 
nei  Domo  , accompagnato  da  22  Car- 
dinali , e da  molti  Prelati , òc  infinità  di 
Popolo,  e quiui  inginocchiato  il  mifero 
Nicolò  ne5  piedi  Pontifici,  dopo  hauer 
baciato  tre  volte  la  terra,  non  permet- 
tendoli ancora  su  il  principio  il  Papa  di 
baciar  detti  luoi  piedi,  confefsò  di  pro- 
pria bocca,  c per  fcrittlira  ; anzi  per 
Inftrumento  publico , paflàto  innanzi 
il  Notato  della  Sede  Apoflolica,  tutte 
le  fue  colpe,  che  haueua  cominelle  con- 
tro Dio,  e la  Santa  Chiela  Catolica. 

Confefsò  che  il  Pontefice -Giouanni 
ini  prefente,  era  il  vero,  e legitimo  Vi- 
cario di  Giesù  Chrifto  in  Terra,  Rino-  ; 
cò , e dechiarò  inualide , Scifmatiche , e 
pCI^ric  cintale  prò cediture  che  haueua 
tenute  contro  lui'}  e protetto  che  cre- 
dala la  medefima  Fede,  che  credeua  la 
Santa  Chiefa  Romana,  c la  quale  il  Pon^ 
tefice  infegnaua  , e predicarla. 

Dopo  quello  abiurò  nel  medefimo 
luogo  publico  tutti  quegli  errori  , ne* 
quali  era  caduto,  tanto  publici , che  pii- 

uag. 
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nati.,  lenza  alcuna  eccetione  di  Arti- 
colo. Giurò  d’vbbidire  per  rauuenire 
agli  ordini  della  Chiefa  > de  a comandi 
del  Pontefice.  Domandò  (equi  fu coiir 
diretto  di  alzar  molto  più  la  voce  ) mi- 
fericordia,  & allòluuone  à lùa  Santità 
delle  feo  mimiche  , nelle  quali  era  in- 
coilo , e richiefe,  di  effe  re  reintegrato 
per  gratia  , nell’  vnità  della  Chieft* 
dalla  quale  s’era  diirunito  per  far  fetta 
da  parte. 

Tutte  quelle  cofe  furono  dal  Corba* 
ra  profèti  te.  con  lì  grande  feorno,  c con 
tante  lagrime,  che  mollerà  tutti  à pietà, 
benché  su  il  principio,  ricordandoli  del 
male  ch’egli  haueua  cagionato  alla 
Chiefa , tutti  gridafièro  contro  ,.  come 
appunto  fc  folle  dato  vn  Giuda. 

11  Pontefice  conpunto  ancor  lui,  lo 
ricette  milericordiofamcnte  à peniten- 
za , gli.diedc  l’affolutione  ; lo  riftabìlì. 
.nell’  vnione  Catolica  , gli  permclfe  il 
bacio  de’  Piedi.»  c lo  c olitolo  con  altri 
atti  di  pietà  ; come  ir  tutto  lì  vede  regi- 
Uratw  negli  Atti  publici  di  quello  fatto, 
li  fette  Settembre  deljj^o.  l’anno,  XV*,. 
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del  Ponteficato  di  Giouanni  XXII. 

Non  fi  era  ancor  veduto  vn’  «{èmpio 
flmile , &c  è certo  che  mai  Antipapa  al- 
cuno fu  trattato  con  tanto  feorno e 
molti  fi  e ano  ne,  con  fi  gran  di  [prezzo,  e 
affronto  come  quello  , fenza  riceuere  • 
qual  fi  fia  forte  di  foccorfo  dall’  Impe- 
radore , e fuoi  Fautori , da’  quali  fi  vide 
abbandonato  in  vn  momento. 

Molti  credeuano  ch’egli  folfie  piu  fo- 
llo per  lafc  Vrfi  morire  , .che  ridurli  ad 
vna  forrimifilone  coli  grande,  obligato 
à far  riparationc  publica  in  tanti  Cailcl- 
li , e Città.  Sa  Dio  quello  doucua  dire 
nel  filo  cuore,  penlando  di  hauer  veduto 
a’  Tuoi  piedi  prollrato  riuerente,  vnTm- 
peradore  tanto  vittoriofo  , c vn  fi  gran- 
numero  di  Principi,  c Prelati  Tede  fichi, 
Òe  Italiani , e poi  ridurli  in  vno  fiato  fi 
vergognofio,  come  quello  di  domandar 
perdono,  e confellàrli  reo  con  le  ginoc- 
chia à Terra,  per  tanti  giorni  fiuccelli- 
namcntc,  in  pie  lènza  di  tanti  Contadi- 
in,  e Bifolchi. 

Ma  le  con  quello  celiarono  le  SciC - 
me,  non  finirono  ad  ogni  modo  le  pro- 
cediate. 
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ceditore  rigorofc  contro  l’ Antipapa  Ni- 
colò , perche  dopo  tale  publica  emen-' 
da,  lo  fece  il  Pontefice  Giouanni  chiu- 
dere in.  vna  Prigione  honorata,  per  ve* 
dere  fe  caminarebbe  nelle  tenebre 
nella  luce  ; c temendo  che  fe  lo  lafciaua 
libera  ritornare  in  Italia,  folle  per  tur- 
bare vn  altra  volta  laChiefa,  e ia  Orn- 
ili ina  Religione  , gli  allignò  nel  Palaz- 
zo Pontificio  d’Auignone,  vna  Camera, 
e molti  Libri  da  ftudiare,  con  vna  buo- 
na Guardia  di  continuo  , e con  ordine 
di  non  lafciarlo  parlare  à chi  fi  Zìa  : &: 
in  quella  maniera  ville  tre  anni,  e poi  fe 
ne- mori  in  tale  Prigione. 

Alcuni  lcriuono  che  volontariamen- 
te lì  trasferì  in  Auignone  per  riconci- 
liarli col  Pontefice  Giouanni  dal  quale 
ottenuto  il  perdono,  gli  fu  laicista  la  li- 
bertà, con  la  loia  conditionc  di  non  ri- 
tornar più  in  Italia  5 onde  fe  ne  pafsò  in 
Inghilterra,  douefe  ne  morì,  però  l’altra 
opinione  è molto  piu  feguita  , e più, 
certa. 

Sia  come  fi  vuole  , è piu  che  vero, 
che  la  Temenza  del  fuo  errore,  no  niellò , 
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morta  con  edo  lui , perche  molti  fcrn- 
uono,  che  tanto  Nicolò  , come  ancora 
Giouanni  Mi  chelino,  lafciarono  diuerfi 
DiScepoli,  e Difensori  della  loro  calila, 
e della  Dottrina  , die  haueuano  prima 
foftenuta , in  fattore  deli’  Imperadore, 
contro  li  Papi  j anzi  nell’anno  1535.  nel 
qual  tempo  furono;  fca c ciati  via  da’  Ge- 
neurini  i Padri  Francescani  dal,  loro 
Gonuento  fu  trouato  vn  certo  Man u~ 
fcricto,  nel  di  cui  Titolo  diceua,  Qaejh 
Dottrina  mi  è Jktta  infognata  da  vnJDifce - 
polo  di  Fra  'Pietro  di  Corbara , Antipapa, 

E la  Dottrina  confifteua  in  molti  Arti- 
coli, e tra  gli  altri  vi  erano  li  Seguenti. 
GheSanPietro  non  era  flato  Capo  del- 
la ChieSa  piu  degli  altri  Apoftoli.  Che  * 
(SlCStt  Chrifto  non  haueua  lalciato  in 
terra  aleni:  Vicario  particolare.  Ghe  li 
Preti  di  quali!' vòglia  Sorte*  non  haueua- 
no  auttoritàpiù  vno  che  l’altro.  E final- 
mente che  li  Papi  non  haueii^no  altra 
Poteftà.,  b giuriditione  che  queìk Sola 
che  gli  Imperadori  li  dauano  , poten- 
dola riuocare  à lor ‘piacere.  Della  guai 
Dottrina  ne  tirarono  Sugo  ballante  i Ger 

ncurimV, 
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nciirihi  , per  far  vria  (alfa  da  metterli  in 
apetitto  contro  la  Coree  di  Roma. 

1378 

Roberto  di  Natione  Erancefe,  fu  Ut 
gliuolo  d’Amadeo  terzo  Conte  del 
Geneurìno,  ( ò di  Geneua  come  ieri  no- 
no altri)  e di  Matilda  di  Bolongna  su  il 
Marc  » figliuola  di  Guglielmo  Conte  di 
. Bolongna  , e d’Auergna.  Hebbe  egli 
quattro  Fratelli  Aimon  ^ Amadeo,  Gio- 
uanni,  e Pietro  j quali  emendo  morti  tut- 
ti lenza  fanciulli  , Roberto  diuenne 
Conte  del  Gerieurino  y auuertendo  che 
in  lui  hebbe  fine  T antichi!!!  ma  Cafide’ 
Conti  del  Geneurino,  della  quale  pren- 
dono i Sereni  (fimi  di  Sauoiala  legi- 
ttima fucce'tilone.  Fu  Roberto  molto 
giouinc  prouifto  d’vn  Canonicato*  nel- 
la Chic  (a  Cathedrale  di  Parigi  j dopo 
d’vn5  Officio  di  Protonotario  della  Salir 
taSede$  fedendo  fiato  eletto  VefcoiiQ 
di  Terrone nna3  pulsò  di  là  à tre  anni*  da 
quello  al  Vdcouado.di  Cambiai.  Gre- 
gorio vndecimo  lo  creò  nella  Pcnte- 
cofte  del  1371.  nelTctà  di  trenta  anni  Pre- 
te Cardinale  di  dodici  Apa.fi oli.  ; e 1q< 
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ipeciì  di  là  à tre  anni  Legato  Apoftolico 
in  Italia.,  con  il  Carico  di  condurre  vn* 
Armata  potentiilima , per  cafligar  quei 
Popoli  che  sperano  ribellati  alla  Santa 
Sede,  à caufa  che  vedeuano  il  Pontefice 
in  Francia.  Opero  veramente  il  n oltre» 
Cardinale  da  gran  Soldato , e non  rra- 
lafciò  cofa  alcuna  del  debito  d’vn  valo- 
rolo  Generale  d^Armata,  ma  Loftinatio- 
ne  grande  de’  Rubelli , gli  tolle  il  iftezo 
de’  progredì  defiderati;onde  fu  ben  con- 
tento d’intendere  che  il  Pontefice  era 
partito  d’Aiugnone  per  la  voltaci  Ro- 
ma*,  e fi  rallegrò  molto  d’intendere  che 
la  fila  Legationc  doueua  finir  ben  tolto 
con  l’arriuo  di  fua  Santità  in  Italia  i do* 
po  la  morte  del  quale  egli  fu  creato 
Antipapa  nel  modo  feguente. 

Subito  morto  Gregorio  nel  fine  di 
Marzo  del  1378'.  cominciò  à folleuarfi 
nell  a Città  vii  gran  bilbiglio , temendo 
molti,  che  trouandofi  il  Colleggio  Car- 
dinalitio  pieno"  d’vn  buon  numero  di 
Cardinali  Franccfi,  che  non  fodero  per 
creare  vn  Pàpa  della  loro  Nationc , e 
trasferire  vn’altra  volta  la  Sede  in  Frali- 
, eia, 
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cria,  fipendo  beniifimo  ogni  vno,  il  dan- 
no che  haueua  portato  in  Roma,  all’ 
Italia, latènza  del  Pontefice  per  fi  lun- 
go tempo  : mentre  fiera  veduto  lo  Sta- 
to di  Santa  Chicli  andar  tutto  in  riuol- 
ta,  &c  in  potere  de’  Tiranni , ik  efèinta 
ogni  lorte  di  diuotione  di  quei  luoghi 
Pij  di  Roma. 

7 Per  quello  fattoli  motto  della  crea- 
tiòne  del  ntrouo  Pontefice  concorfe  ii 
Clero,  e Popolo  della  Città  dinnanzi  li 
Signori  Cardinali  pregandoli  che  douefi- 
{èro  per  lo  beneficio  della  €hriftianità> 
creare  Papa,qualche  perfona  illuftre  Ita- 
liana i altramente  in  quel  calamitofo 
tempo  farebbe  andato  tutto  à terra  il  no- 
me Chriiliano. 

Rapprefentarono  ch’ogni  altro  Pon- 
tefice /travierò,  haurebbe  ai  fecuro  tras- 
ferita alerone  la  Sede,  e che  però  era. — 
giufto  che  fi  creailè  Italiano , il  quale 
haurebbe  fatta,  la  fua  refidenza  in  Ro- 
ma , doue  per  volontà  di  Dio  ( coli  lo 
diceuano  ) San  Pietro  lafciata  la  propria 
Patria , quiui  haueiia  voluto  viuere , e 
morùre  : onde,  poi  li  martiri , e Confef- 

' o 
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foli  l’haucuano  accrcfciuta,  e fatta  mas- 
giore,  con  le  proprie  Ceneri,  e (angue. 

Di(Ièro  che  i Pallori  della  Chiedi  Col 
ricordarli  de5  precetti  di  Chrifto,  e col 
metterli  innanzi  gli  occhi  refempio  de* 
loro  maggiori,  doneuano  quiui,  «traila 
• fallite  de'  Chriftiani  proiiedere,&  atten- 
dere, à ricuperare,  c conferirne  il  Patri- 
monio di  San  Pietro,  ch’era  (lato  quali 
per  tutto  da  varij  Tiranni  occupato  i il 
che  à tutto  quello  , come  ancora  alla, 
diuotionc  delle  Genti,  che  Vera  già 
eftinta  di  venire  piti  in  Roma,  à vifitare, 
quella  Terra  Santa,  (i  farebbe  rimediato 
col  creare, Pontefice  vn’  Italiano. 

-,  A tutte  «quelle  propofte  rifpofero  i 
Cardinali,che  non  mancarebbero  di  fa- 
re quella  domita  rifieilioue  ch’era  nicef- 
faria  ; e ch’cfli  haurebbero  hauuto  pen- 
derò di  eligcrc  vn’  ottima  perfona  ,'che 
fenza  fare  cccetionc  di  qualità  , nè  di 
Natione,haurebbe  gouernata  la  Chieft- 
Santa  ad  imitatione  del  Saluator  Gitsu 
Chrifto  , che  chiamò  allApoftolato 
ogni  fòrte  di  Gente,  fenza  eccctioncal- 
erma  di  Perfona. j v * 

Ordinato  v 
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Ordinato  in  tanto  il  Conciane,  con 
^adoppiare  di  molto  le  Colite  Guardie 
nel  Vaticano,  per  euitate  ogni  tumulto 
che  porcile  fuccedere  in  tale  eledone; 
nacque  di  primo  tratto  vna  grandiilìma 
colitela  tra  li  Cardinali  ; perche  vi  n’c- 
rano  tredici  Frali  cefi , che  faceuano  al- 
tre tanto  numero  che  rutti  gli  altri,  con 
viV  oftinatione  di  voler  creare  Papa  vn 
Francefe  ; gli  Italiani  poi  erano  molto 
diuifi  tra  di  loro,trouandofene  quattro, 
che  ogni  vno  voleua  il  Papato  per  le 
Hello,  lenza  cedere  al  compagno. 

•*..  Patena  che  già  la  colà  fi  difponoiia 
- verfo  i Frane  e fi,  e che  folle  il  Papa  per 
crearli  della  loro  Natione  , ma  anco 
quelli  erano  diuifi,  la  qual  diuifionedi 
più  forti , lì  faceua  diuenir  più  deboli  ; 

, mentre  li  Cardinali  Lemouicenfi,  volo* 
uanoivn  Papa  del  Corpo  loro,  e gli  al- 
tri Franceli  vno  della  lor  banda  j e que- 
lla difeordia  fu  caufa  che  inclinalfero  la 
maggior  parte  à . creare  vno  eh’ era  efeli- 
de , e fuori  del  Collegio  de’  Cardinali; 
k quello  fu  Bartolomeo  da  Napoli,  ò 
da  Fifa  come  vogliono;  altri  Arci- 
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ucfcoiio  di  Bari  , che  prefeil  nome  dL 
4 Vrbano  VI.  . 

Nel  medesimo  Conclaue  i Cardinali 
Francell  , cominciarono  à calunniare 
quella  eletione  , come  fatta  con  fròde, 
forza,  e violenza,  già  che  i Romani  con 
FArmi  in  mano  haueuano  fatto  inftan- 
za  che  fi  creatile  Papa  vn’  Italiano.  Vibi- 
ci poi  dal  Conclaue  fi  ritirarono  parte 
nel  Callello  Santo  Angelo,  e parte  nel- 
le Montagne  all’intorno  di  Roma , per 
fuggire  io  fdegno  del  Popolo,  ch’efcla- 
maua  contro  quanti  mai  Francefi  erano 
al  Mondo,  à caufa  che  li  vedeuano  ca- 
lunniare l’eletione  di  Vrbano. 

Prefo  in  quello  mentre  ilnuouo  Pon-* 
telìce  pofelIb,e  pentiti  i Cardinali  Fran- 
celi  d vii  tal  motiuo , fc  ne  ritornarono 
in  Roma,  e coiifirmarono , riconobbe- 
ro, & adorarono  Vrbano  VI.  come  far 
fi  douea  ad  vn  legitimo  Papa.  Ma  poi 
conofciuto  il  iuo  humore  bizzaro,  e ri- 
gorofo,cominciarono  à pentirli  di  nuo- 
uo  di  quello  fatto  liaucano,  onde  in  ca- 
po del  terzo  Mefe  chicfero  licenza  al 
Pontefice  di  potere  andare  in  Anagni, 
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per  paflàr  quèlla  eftà,  non  potendo  dii 
collnmati  ad  vii’  Alia  più  temp-^sS*  tot- 
jfirir  quei  gran  calori  di  Roma. 

- Quella  ifeufa  del  caldo  , e dell  aria 
cattiua,  fu  trouata  per  elencarli  din- 
nanzi gli  occhi  d’vn  Papa  , veramente 
rigorolo;  che  Pubico  preio  il  manco  di  . 
Pietro,  l’haueua  chiamati,  àc ammoniti 
dicendoli,  che  voleua,'che  quella  gran 
pompa  di  Seruidori , e Caualii  tanto 
contraria  alla  vita  degli  Apoftoli  do- 
uellc  da  loro  lalciarii,  già  chetano 
membri  d’vn  Colleggio  Apollolico. 
Che  quella  luperfluità  fi  fpendeua  in 
Caualii , Seruidori , e Fetiini,  li  doucua 
applicare  a’  poucri  di  Chrifto  >-  v*£  à ri- 
farcire i bit  ogni  della  fua  Chiefa  tutta 
ftracciata.  Che  per  lui  era  riloluto  di 
fci egliere  i buoni,  e rimunerarli  d’offici, 
e dignità,  ma  che  i cattiui  doueuano 
alpettar  da  lui  i meritati  caftighi,  fe  no» 
fi  ri  follie  fiero  à mutar  vita.  . . 

Tali  ammonitioni  furono  replicate 
più  volre  à tutti  Cardinali  in  generale, 
ma  i Francefi  fi  accorgevano  benifiimo, 
che  teneua  fempre  filli  gli  occhi  lopjra 


• D EGLI  .A 

di  loro;  c perche  fapcua  che  quelli  an- 
dauatto  motteggiando  ,‘  clie  bifognaua. 
ritornar  la  Sede  in  Francia;  gli  Fece  inr 
tendcrc  apertamente,  eh’ èlio  non  fareb- 
be mai  partito  ^r-Roma  > oc  haurebbe 
dato  buona  rifpoftaà  chi  gli  hauelfe  per- 
nialo il  contrario , perche  in  Roma  era 
fiata  fondata,  e creiciuta  la  Chi  eia  vni- 
ue riale , e la  fede  di  Chrifto. . 

Molli  da  quelle  cofe  i Cardinali 
Frane  eli,  e quelli  particolarmente,  che 
nella  morte  de’  Pontefici  loro  Compa- 
trioti hàucuano  rubbati,  e Taccheggiati 
i Tefori  della  Chiefa,  e che  haneuano 
maneggiato,  e comandato  il  Papato  à 
lor  modo,  e fatta  ogni  cofa  à lor  voglia, 
fè  n’andarono  prima  in  Anagni , e di  là 
poi  tofto,  tofto  Tene  fuggirono  in  Fon- 
di Città  del  Regno. di  Napoli,  permet- 
terli fotto  la  protettone  della;  Regina 
Giouanna.  r -w  , 1 ’U r’  ^ >« i 

Quiui  come  in  Luogo  di  ficurtà,  co- 
minciarono per  primo  à calunniare  Vr- 
bano  come  falfo  Pontefice, , <S£.  vfurpa- 
core  del  Ponteficato,  ieminando  mani-.  • 
fefii  per  tutto,  col  dire  ch’era  fiato  crea- 
to per 
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co  per  forza,  c per  forza  incoronato  , 
mediante  quella  violenza  fatta  dal  Po- 
polo , che  con  Tarmi  in  mano  haueua 
Iellato  la  libertà  del  Colleggio,  Se  obli- 
gatolo  à promouere  vn  Papa  Italiano, 
contro  ogni  ragione  humana,  e diurna; 
douendo  in  vn’  atto  di  tanta  importan- 
za, e la  volontà,  e le  voci  ellèr  libere. 

Per  quelle  ragioni  dicendo  vacare  la 
Cliiefa  , otto  Cardinali  Franceli  che 
quiuì  erano,  con  due  altri  Italiani  od  ioli 
ad  Vrbano,  ch’erano  flati  già  tirati  à fc~ 
guire  la  rifolutione  degli  altri,  prefero 
efpediente  di  creare  vn’  altro  Pontefice, 
fidati  al  fauore  della  Regina  fopradetta, 
e del  Conte  di  Fondi  pure  nemico  d’Vr- 
bano;  e coli  eleifcro  li  zo  Settembre  del 
1578  vn  Antipapa  che  fu  Roberto  Car- 
dinal di  Geneua , il  quale  fu  fubito  in- 
coronato col  nome  di  Clemente  vn, 
per  opporlo  ad  Vrbano,  il  quale  pre- 
tendeuano  non  folle  Rato  canonica- 
mente  eletto. 

Alcuni  fcriuono  che  gettarono  di 
primo  tratto  gli  occhi  fopra  quello  fo- 
getto  > fenza  mettere  altri  ad  eledone,  à 
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eaufa  che  da  nitri  era  conofciùro  per' 
vno  Ipiriro  ambinolo,  fiero,  vano,  in- 
dulgente , e d’vna  confidenza  larghiffi- 
ma,  eh’ è quello  appunto,  che  ccrcaua- 
nò  all’  horai  Cardinali  Frane efi;  defi- 
derando  vn’  Antipapa  fiero , e luperbo 
per  poter  meglio  cozzare  con  Vrbano , 
che  lo  conoiceuano  capricciofio.  Se  al- 
tiero : e di  più  lo  voleuano  indulgente , 
edi  conlcienza  libera,  e lenza  icropoli, 
per  laficiarli  la  briglia  ficiolta  ad  ogni 
vitio , e coli  lo  voleuano  ancora  i Car- 
dinali Italiani  y che  fi  erano  congiunti 
con  i Francefili 

Alni  che  vincano  in  quel  tempo  af- 
fermano,che  in  quella  eletione  hebbero 
riguardo!  Cardinali  Scifimatici  à due  al- 
tre cole  ; la  prima , perche  conoiceuano 
il  Cardinal  di  Geneua  per  vn5  huomo 
coraggio  fio,  ardito,  magnanimo  ; cpron- 
to  ad  andare*  all’  incontro  d’ogni  Forte 
di  fatiga,  e pericolo;  anzi  à prodigare 
il  fiuo  proprio  fiangue,  e la  fiua  vita,  fc 
ne  folle  fiato  di  bifiogno , per  liberar,  e 
ritirar  la  Chicfia  Romana  dalle  mani 
d Vrbano.  La  Feconda, à caufà  ciberà  di 
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gran  Famiglia , tk  appare ntado  con  i 
Prencipi  più  grandi  della  Chriftianità, 
da’  quali  ìperauaiio  che  folfe  per  ri ce- 
uere  ogni  Torre  di  fauore,  di  afliftenza,'. 
e d’vbbidienza,  tanto  in  riguardo  della" 
Chiefa , come  per  la  conlìderationc 
della  Tua  propria  perfona.  Ma  freccile 
rutto  fi  contrario,  perche  da  quello  nac- 
que il  più  horrido  ,•&  il  più  dctelVabilc 
Scilrrid,  che  folfe  mai  ftato  per  lo  in- 
nanzi nella  Chiefa:  elfcndofi nello  Hello 
pulito  di ui lo  il  Chinili  anefimo  in  due 
Fattioni , e Partiti  contrari. 

La  maggior  parte  aderì  al  Pontefice 
Vrbano  , perche  Carlo  di  Lulàmburgo 
Imperadore  negotiò  con  elio  lui , di‘ 
forte  che  rellalfe  approuata  f eledone  di 
Vincdlao  fuo  figliuolo  in  Re  de’  Ro- 
mani , e coii  quello  fìmperadore  fotto- 
jnefiè  all’  vbbidienza  d’Vrbano  tutta  là 
Germania.  Il  Regno  d'Vngaria  lo  ri- 
ceuè  ancora , é la  Regina  Èlifabetta  vé- 
doua  del  Rè  Lodòiiico , fh’àndò  à pre- 
fentarli  vna  triplicata  Corona,  della 
quale  fé  ne  hanno  feruito  poi  tutti  f 
Succelfori  ntl  Papato , oltre  diueril  Oif- 
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«amenti  di  Altare  di  valor  grande.  Di 
più  la  Tofcana,  la  Lombardia»  la  Bohe- 
mia,  la  Fiandra,  Flnghilterra , la  Bretta- 
gna, la  Polonia,la  Danimarca, la  Suetia, 
la  Noruegia,  la  Prillila,  la  Frilìa,  c diuer- 
{e  altre  Prouìncie  lì  fotto  meflero  alla 
fua  vbbidienza,  e vedendoli  mal  proni- 
fto  di  Cardinali , ne  creò  per  non  ellcr 
folo  16  in  vna  volta. 

Clemente  dall*  altra  parte  haucua  al- 
la fua  diuotione  tutta  la  Francia , la  Spa- 
gna (ma  non  già  Portogallo)  la  Scotia, 

& il  Regno  di  Napoli.  L’vno,  e l’altro 
haueuano  già  lp  editi  Legati  à tutti  i 
Prencipi  della  Chriftianità,aifine  di  pu- 
blicare  la  loro  clctione.jClemente  man- 
dò in  Francia  Giouanni  del  Crollo  Car- 
dinale Vfcfcouo  Preneftino  j in  Germa- 
nia il  Cardinal  d’Argfueille  j In  Inghil-  \ 
terra , e Fiandra  Guido  di  Malfec , Sciti 
Spagna,  Portogallp,  Aragona,  e Nauar- 
ra  il  Cardinal  Pietro  della  Luna.  E per 
hauernc  degli  altri  che  adìftelTero  du- 
rante la  loro  eilènza  alla  fua  Corte , ne 
creò  nel  mefe  di  Decembre  del  mede/i- 
mo anno  1378.  alcuni  altri  tutti  France- 

fìjCon 
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/ì , con  V71  lolo  Italiano  che  fu  Nicolò 
Brancaccio  Napolitano  creato  alfin- 
llanza  della  Regina  di  Napoli  , &C  an- 
cora per  obligare  vna  Famiglia  molto 
confiderabile  in  quella  Città. 

Ma  perche  conofceua  Clemente  che 
alla  forza  della  pcrfiiahua,  bifognaiu  an- 
cora quella  dell’  Armi,  per  poter  re/Ifte- 
re  alla  potenza  d’Vrbano , léce  venir  di 
Francia  in  Italia  nel  principio  dell’  an- 
no 1375?.  due  Capitani  molto  celebri  Tv- 
no  nomato  Monzoia  fuo  Nipote,  e l’al- 
tro Silueftro  Budeo,  accompagnati  di 
buon  numero  di  Soldati,  e lo  trouaro- 

jio  appunto  nella  Città  d’Anagni  , clic 
teneua  alla  fua  diuotionc , doue  haueua 
ramiate  quelle  Compagnie  di  Soldati' 
Bertoni , che  haueuano  già  Taccheggia- 
tc,  molte  Terre,  e Ville  di  Santa  Chiela; 
& occupate  di  più  alcune  Rocche.  E 
come  lì  era  propofto  di  ridurre  col  me- 
zo  di  quelli  due  Capitani  alla  fua  vbbi- 
dienza  tutto  lo  Stato  della  Chiefa,  coli 
rinforzati  d’altre  Soldatefche  del  Regno 
di  Napoli  gli  mandò  dritto  à Roma.  Il 
Popolo  Romano  gli  Yfcì  tutto  difordi- 
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nato  all’incontro,  ma  fu  forzato  ritirai- 
fi  con  gran  perdita,  e gli  altri  incaloriti 
{pilifero  oltre  la  vittoria  , e prefero  il 
Cartello  iftelfo  di  Santo  Angelo. 

In  tanto  Vrbano  riceuuto  foccorfo 
da  tutte  le  parti , ik  a (Io  fiato  al  fuo  fer- 
uigio  Giouanni  Ancuth  Capitano  di 
gran  grido,  lo  fpedì  contro  i Clementi- 
ni  infìeme  col  Conte  Alberigo  di  Bar- 
bi ano  , pure  valorofo  Capitano,  ÒC  am- 
bidue  lì  rifoluerono  di  dar  Battaglia  a’ 
nemici  nell’  vltimo  di  Aprile  del  1379. 
nella  quale  i Clemendni  hebbero  la 
peggio, &i  due  Capitani  che  conduce^ 
Ita  no  detta  Armata  Clementina  cioè 
Monioza,e  Budeo,  furono  prefi  prigio- 
nieri, e condotti  come  trofeo  della  vit- 
toria in  Roma. 

Quella  perdita  indebolì  talmente  le 
forze , e Tanimo  di  Clemente,  che  co- 
nofccndo  beniffimo  poco  fauorcuole  as 
fuoi  difegni  la  ftanza  d’Italia,  deliberò 
di  ritornarfene  in  Francia  , doue  fi  era 
già  conchiufo  , e deliberato  di  ricono- 
Tcere  Clemente  legitimo  Papa,  Ck  Vrba- 
no Antipapa,  e tutto  ciò  era  flato  fatto 

alfhou 


1 


ANTIPAPI.  *67 

àrii’hora  che  i Legati  d’ambidue  crhno 
andari  à Parigi,  nel  qual  tempo  Giouaa- 
ni  di  Ligny  Dottor  celebre  pnblicb-vn 
Trattato  in  fuiorc  d’Vrbano  ; e l’Abba- 
te di  Santo  Walt  Con/ìgliero  del  Rè 
Carlo  V.  ne  compofe  vn  altro  in  difelà 
di  Clemente.  ■ ft  * 

Moftrarono  veramente  nel  principio 
1 Prelati  dell’  Vniuerfità  di  Parigi,  qual4 
che  difpofidone  à voler  ben  maturare  la 
decidono,  à chi  appartenalle  il  legitimo 
pofello  del  Papato,  e per  ciò  fi  ratinaro- 
no due  volte,  per  criuellare  quello  ne4 
godo  $ e nella  feconda  entrato  nella 
Raunanza  il  Cardinal  de  Limoges,  prc-i 
lènto  vii  a dichiaraci  otte;  che  dicctnTe- 
Ietione  d’Vrbano  V I.  ctfère  fiata  violetti 
te  , forzata , e tirannica  j e contro  le 
ConfHtutioni  Canòniche  ; à che  quei 
Prelati  riicofèro  c*he 'biffi inaila  ch’egli 
confimialfe  ciò  con  vft  giurasi  cisto  io-* 
lenne  -,  che  gli  tìv  1 ubi  co  prcièntatò  ,•  e 
'cod  in  quella  piena,  e numerosi  Aflèj»- 
bica  giurò  folènncmcnt£,e proiettò  don 
le  matti  alzate  al  Cielo  , che  turra  quel- 
la fila Ji-elatione  era:  vera,  Se  intkih 
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Tale  Forte  di  protetta  prouocò  gli 
Affittenti  à conchiudere,  di  comune  ac- 
cordo, che  doneua  ettèr  creduto  j non 
parendo  verifimile  che  va’  huomo  di  ta- 
le eruditione,  &c  anttorità,  conofciuto 
fèmpre  di  buona,  e tetta  confidenza, 
che  hauclfe  voluto  mentire  alla  prefen- 
za  di  Dio,  e di  tanti  Prelati , con  fi  gran 
danno  della  Fua  anima  , Colo  per  portar 
beneficio  ad  altri.  In  quella  maniera  la 
Francia  fi  de  chiaro  per  Clemente , e ri- 
mandò in  dietro  il  Legato  di  Vrbano  : 
benché  la  Beata  Caterina  di  Siena,  che 
all’hora  viueua  ih  ftima  di  gran  Santità, 
/criuelle  poi  al  Rè  Carlo  che  Vrbano, 
c non  Clemente  era  il  legìtimo  Pallore, 
c che  fi  fapcfiè  ancora  beiulfimo  da* 
Francefi , che  quel  gran  Giurifconfulto 
Baldo  rilpondeua  à tutti  quelli  che  an- 
dauano  per  conlùltar  con  lui  quella  cau- 
fa  , che  altre  tanto  era  falfo  Papa  Cle- 
mente, quanto  legitimo  Pontefice  Vr- 
bano. 

Partito  dunque  Clemente  d’Italia, 
per  cercar  rifùgio  più  ficuro  in  Francia, 
arduo  li  dieci  di  Giugno  del  jnedefimo 
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alino  1379.  in  Marfeglia , e lenza  feonti- 
nuare  il  fuo  camino,  peruenne  in  breue 
in  Aitigliene  doue  hi  riceuuto  con  ap- 
plaufo  , de  allegrezza  incredibile  : ma 
principalmente  da’  Cardinali  ch’erano 
Itati  lafciati  da  Gregorio  vndecimo  nel 
Gouerno  della  Città,  e come  Legati  del- 
la Francia , che  già  li  erano  rilòluti  dì 
vbbidirlo , de  haueuano  fpedito  in  Italia 
per  rendergli  vbbidienza.  Giouanni  Ab- 
bate de  Ciugny  fu  vno  de’  primi  che 
venne  à vibrarlo,  & ottenne  da  lui  non 
folamcnte  l’eretione  del  Monaftero  , e 
Collegio  di  San  Martiale  per  24  Mona- 
ci, ma  ancora  l’incorporatione,  de  vino- 
ne de’  Priorati  di  Connac , Tfnc  , Pio- 
lent,  e Grilac  al  medehmo  folleggio, 
con  tutte  le  loroappartenenze,e  dipen- 
denze, per  il  trattenimento , e nodritura 
degli  ftudenti.  E ne  died«  fubito  la  Bul- 
la, con  il  coniglia,  e confenfo  di  Pie- 
tro Arciiiefcouo  d’Arlcs  Camarierc  di 
Clemente  , e di  Pietro  Vefcono  di  Ma- 
ghclonna  fuo  Teforiere. 

Giouanna  Regina  di  Napoli  accom- 
pagnò l’Antipapa  lino  in  Auignone, 
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douc  reilò  alcuni  giorni  à piacere , nel 
qual  mentre  Clemente  per  obligare  il 
Rè  di  Francia  , non  mancò  di  flottarla 
ad  adottare  per  luo  figliuolo  , già  che 
non  ne  hatieua  altri , Luigi  Duca  d’An- 
jou,  fratello  di  Carlo  V.  Rè  di  Francia; 
e coll  con  il  confcnfo  del  mg  defimo 
Antipapa  dechiàrò  detto  Luigi  fuo  figli- 
uolo adottiuo  , c gli  fece  rinuncia  del 
Regno  di  Napoli  , e di  Sicilia  dopo  la 
{ua  morte,  con  il  confcnfo,  c benepla- 
cito del  medefimo  Clemente.  Da  quello 
nacque  la  prima  forfa  delle  prctentioni 
della  Cafa  Angioina,  c della  Francia  fo- 
pra  il  Regno  di  Napoli. 

HoraYrbano  rilencendofi  molto  del- 
la Regina  Giouanna,  perciò  che  lo  Scif- 
ma  Haueua  hauuto  principio  con  Fin- 
tcruento  del  fu  j fauore,  & ni  vn  Regno 
feudatario  della  Chiefa,  benché  fottio  il 
fuo  dominio,  c vedendo  la  maggior  par- 
ti de  Rè,  Principi,  c Prelati  Cnriitiani 
fa  Idi,  e fermi  al  fio  Partito,  cominciò  à 
procedere  con  ri^profi  elLtei,  contrala 
detta  Regina,  Contro  Hpn.Oia.co  Conte 
4i Fondi , contro  Gipuaiini,  e Rinaldo 
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Vrfìni  , che  tenevano  il  paméo  evi  Cle- 
mente; e contro  Clemente  ideilo,  tuoi 
Cardinali*  Fautori,  aderenti,'  Complici» 
a Miaiftri  feamumeandatatri , e d£> 
chiarandoli  Hererici , e S ehm  arici,  de-* 
gradandoli  d’ ogni  o ire  io,  dignioà,*e  Be- 
neficio , rife|iiando  il  tutto,  da  dilpen- 
lario  à Tuo  modo , e piacere  ; ordinando 
à tutti  quelli  che  feguiuano  il*  filo  Partii 
ro  di  Èieonofeer  detto  Clemènte  per 
Antipapa.  *P  j . . 

- : * Quello  all  incontro  informato  : di 
quanto  Vrbano  hàueiu  fatto,  & diede  à 
procedere  . reciprocamente  parar©  di 
lui , contro  i Tuoi  Cardinali  , c contro 
tutti  quellfi  che  fauor inaila  la  fùa  caulà, 
fulminando  terribiliilime  Scomuniche, 
onde  nacquero  poi  di  grandi  dì  me  a Li- 
ne rii  tà,  e preuericationi  in  dine  riè  Pro*- 
uincie.,  c Regni , perche  diuerfi  Prelati, 
Preti , Religiolì , Chierici , e Cardinali 
ifteffi  , palla  lido  con  quella  occahone 
d’vn  vbbidienza  all’altra  furono  prefi, 
imprigionati  ; anzi  molti  lom-merfì , Se 
affogati  nell’  acqua , e tra  giù  altri  lèi 
Cardinali  di  Clemente  , &.  alcuni  Prc- 
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lati  efpofti  alle  fiamme , & vna  infinità* 
tormentati,  con  maniere  che  pailàuano 
nel  barbaro,  & in  humano.  _ 

In  quello  mentre  Vrbano  trattò  coiti 
Carlo  Nipote  di  Luigi  Rè  dVngaria, 
ch’era  figliuolo , ò Nipote  d’ Andrea  Rè 
di  Napoli  maritodella  Regina  Gio nan- 
na, e da  lei  medefima  fatto  ftrangolare. 

A quello  Carlo  , promefie. Vrbano  di 
dargli  l’inuellitura  del  Regno  di  Napo- 
li, feudo  appartenente  alla  Chiefa , col 
priuarne  detta  Giouanna , come  cagio- 
ne dello  Sciima,  e dilTìibbidiente  alla 
Chicla  : qual  propolla  fii  da  Carlo  vo- 
lentiere  alcol  tata  > e accettata;  e il  Rè 
d’Vngaria  ch’era  Suocero  di'  Sigilmonr 
do  fratello  dell-  Imperadore  filo  Zio,  ne 
riceuette  molto  contento  , e gli  diede 
per  ciò  configlfo,  ajuto,  efàuore*  | 

Sbrigatoli  dunque  Carlo  della  guer- 
ra che  all’hora.  focena,  a’  Venetiani,  c 
«aunato  vii  bupnilllmo  Efercito  , fé  ne 
palsò  ili  Italia,  e (làfciàndo.le  cofe  che 
gli  auuennero  nel  camino,)  giunto  in 
Roma  fii  dal.  Papa  riceuuto  con  molto 
bollore  > e piacere;  e coli  fenza  perdita 
o ’ì  • > di. 
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ai  tempo  prefe  il  camino  verfo  il  Re- 
gno di  Napoli,  e venuto  alle  mani  coll* 
Efercito  della  Regina  Giouanna  lo  rup- 
pe , e ibaragliò , che  però  gli  fu  facile 
d’ impadronirli  della  Città  di  Napoli, 
fuggita  la  Regina  nel  Cartello  nuouo,e 
tutto  ciò  feguì  l’anno  1382. 

Già  haueua  detta  Regina  mandato  à 
chieder  foccorfo  al  Rè  di  Francia,  alle 
lue  Terre  di  Proucnza ,.  e fopra  tutto 
all’Antipapa  Clemente,  il  quale  confir- 
mando dLnuouo  la  Donatione  fatta  del- 
la Regina  à Luigi  Angioino,  lo  coronò 
di  più  prontamente  Rè  di  Napoli , e di 
Sicilia  nella  Città  di  Auignone  , il  mc- 
dertmo  anno  13S2,  efortandolo  à pallar 
con  ogni  iollccitudinc  in  Italia,  per  di- 
fenderei la  Regina  , e lo  ioqcorfo  di 
quanto  gli  fu  potàbile  , haiiendo  porte 
d’incredibili  Taglie  , e Giallezze  fopra 
i4  Clero.! 

Non  mancò  Luigi  <fi  raunare  con 
prontezza  vn’  Armata  di  Francefi,  Pro- 
uenzali , e Clementini , tanto  più  che 
Clemente  haueua  tolte  via  dalie  Chiefe 
fina  I Vafi  Sagri  per  foccorfo  di  qaefta 


574  .ET E G HA 

Armata,  che  in  facci  fu  il  numerofa*  clic 
fe  tutti  gli  Auttorì  non  fodero  in  ciò  di- 
accordo  , farr-ebbe  impedibile  da  ecce- 
derli , mentre  fcriuonp  che  vi  furonof 
piu  di  trenta  miè  Càiialli , okÈe  & 
piu  mila  Fanti.  Con  queflo  Efèrcito, 
accompagnato  d’Amadeo  Conte  di  Sa* 
uoia  fe  ne  pafsò  in  Italia  , mandando 
manifefti  pei'  tutto  ; c fpargendo  fama, 
ch’egli  no  n io  lo  andana  per  fbccorer  la 
Regina  Giouanija  * & il  Regno  di  N.i^ 
poli  viiirpatQ  da  ynò.  Urani erc  v ma  di 
più  pmendena  di  lenir  dalla:  %de  di 
Pi errpj  • VèbàÀó>  W.  ch’era  vfitrpaepìfe 
Gito  del  Papato*  e collo  carni  A lèdere 
fornente  VUI.  vero  Pontefice  fecondo 
ifofiiadfoéfott  /E  aì&}&- 

Gli  VrbanifU;  non  gradinano  tutte 
quelle  propone.  , tanto  più  che  giunto 
in  Bologna,  vsò  di  grandi  rigori  à fuci- 
li che  foltcncuano  il  partito  d’Vrbanoi 
in  quella  maniera  vincendo  diuerfe  op- 
poftlom  dalla  parte  di  Carlo  ,^e  degli 
Vrbanifli,  fi  portò  allaifodio  della  Cit- 
tà di  Barletta.  ,.d oue  allàlito  da  vna  grà- 
uìilìma  malaria  x inpocjhi  giorni  reilò 
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pino  di  vita.  Onde  le  Tue  Genti  ba- 
iando perduto  il  Capo  fi  diuitcro  , e 
fparlèro  in.  (li u cric  Parti  > & al  meglio 
die  poterono  ritornarono  à Caie  loro  > 
e cofi  reftò  libero  Carlo  d’vn  nemico 
limile,  & Vrbano  contento,  e fuori  d’o- 
gnì  timore,  (ojlecirando  in  quello  men- 
tre il  mede  (imo  Carlo  à vendicarli  della 
Regina  Giouanna  , la  quale  prcià  dii 
quello  fe  gratamente  la  kee.ftrangolare> 
e pago. in  tal  miniera  kt  pena  del  mari- 
to, e dello  Salma  $ e Carlo  rdiò  poièf- 
fore  vici  Regno  , ma  non  lènza  qualche 
discordia  co]  me  de  fimo  Vrbano. 

. Clemente  rcftò  molto  afflitto  di  que- 
lla gran  perdita , conofcendo  beniifimo 
Pauanzamento  che  ciò  cagionarla  <Jel 
Partito  contrai  io -,  ma  fi  cottfolò  con 
vna  picciola  vittoria  , che  quelli  che 
lolle  ne  inno  in  Fiandra  il  filo  Antipapa- 
to.,  ottenere  contro  gli  Ingiefi  , quali 
allinftanza  d’Vrbauo  erano  p a (Iati  à 
Calai®,  e di  la  in  Fiandra,  con  poco  for- 
tuna, efièndo.  tutta  la  loro  Annata,  guR 
data  dal  Velcouo  di  Noruiiirc  dirotta», 
e pofta  in  fumo.  !..  ■ 
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Vari  aimenimenti  (uccellerò  tra  que- 
lli alue  Papi , ò almeno  loro  Fattionari, 
& aderenti  per  lungo  (patio  di  tempo, 
sforzandoli  Fvno  di  mantenerli  nel  po- 
llo, e fcàuallare  il  compagno*,  non  tra- 
lafciando  di  crear  Cardinali  ambidue,  e 
di  far  ogni  altra  funtionc , radoppian- 
doli  di  continuo  le  fcomuniche.  Sinoà 
tanto  che  Vrbano  dopo  hauer  maneg- 
giato il  Papato  poco  felicemente  per  lo 
(patio  di  poco  meno  di  12  anni  le  ne 
morì  in  Roma  li  15  Ottobre  dell’anno 
13S9.  non  fenza  fo  (petto  di  Veleno. 

Giunta  quella  nona  in  Auignone  li 
Cardinali,ò  Anticardinali  come  voglia- 
mo nomarli,  prefero  qualche  Iperanza, 
che  porcile  col  mezo  di  quella  morte 
P'g1  iar  fine  lo  Sciima  , fecuri  che  gli 
aderenti  d’Vrbano  li  voltarebbcro  à ri- 
conofcere  Clemente  per  vnico , e Colo 
Pontefice,  e che  li  Cardinali  di  Roma  li 
farebbero  venuti  à riunirli  con  dii  loro 
in  Auignone.  A quello  fine  (pilifero 
Carlo  V I.  Rè  di  Francia  à fcriuere  cal- 
difiimc  Lettere  all’Impcrador  Vinceflao, 
figliuolo  di  Carlo  di  Lufcmburgo,  c ad 


Digitized  by  Googl 


•T.  ,"TV-5 


antipapi.  yn 

altri  Rè,  c Prencipi  della  Chriftianità, 
per  interporre  la  loro  anttoricà  in  vna 
opera  fi  profitteuole  al  Corpo  Chriftia- 
no.  Ma  rderfone  che  fi  fece  in  Roma 
da  quei  Cardinali  d’vn  nuoiio  Papa,  tur- 
bò tutta  quella  rifolurione  : perche  17 
giorni  dopo  la  morte  d’Vrbano,  oleife- 
ro Pontefice  per  comune  conlenfo  Pie- 
tro Tomacello  Napolitano  , giouine  di 
anni , ma  maturo  di  giuditio  ; che  fi  fe- 
ce coronare  col  nome  di  Bonifacio  IX. 
ben’è  vero  che  alcuni  fcriuono,  ch’era 
ben  dotto,  & eloquente,  ma  però  igno- 
rante del  gouerno,  e maffime  politiche. 

Già  fi  era  rifoluto  Carlo  Rè  di  Fran- 
cia di  fare  vn  viaggio  in  Auignone,  per 
vifitare  il  fuo  Pontefice  Clemente,  e per 
far  coronare  Rè  di  Sicilia  Luigi  An- 
gioino, figliuolo  dell’ altro  Luigi  mor- 
to i e perche  per  flradà  hebbe  auifo  del- 
la morte  di  Vrbano  , follecitò  il  viag- 
gio , Se  arriuò  in  Auignonc  l’vltimo  di 
' Ottobre  , riceuuto  da  Clemente  con 
ogni  imaginabilc  honore  , Se  il  giorno 
feguentc  fella  di  Tutti  Santi , fi  fece  la 
Cerimonia  di  detta  coronati oue  , pre- 
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lente  il  Rè  Carlo  , e Luigi  Duca  di  Tu- 
rena  ilio  fratello  ; e poco  dopo  conten- 
to j e lodi  sfatto  fc  ne  parti  Carlo  3 con 
tutta  quella  Comitiua  3 hauendo  prima 
fitto  promouere  al  Cardinalato  Gio- 
uanni  de  Talatu  Arciiiclcouo  di  Lione.- 
In  tanto  Clemente  informato  dell’  ele- 
done di  Bonifacio  I X.  cominciò  di 
nuoue  proccditure  contro  di  Lui,  come 
contro_d’vii  fallo  Antipapa , vfurpatorc 
della  Sede  Apoiloiica  3 e lucceflbre  di 
quello  ch’era  flato  già  da  lui  condanna- 
to ) benché  per  altro  Bonificio  folle  da 
tutti  riputato , e tenuto  per  legirimo 
Pontefice.  Luigi  il  giouinc  nuouamen- 
te  coronato  Rè  di  Sicilia,  fece  alPfit* 
ftanza  del  medefimo  Clemente  vna 
grandiflìma  3 e potentifìlma  Armata  di 
Vafcelli  carichi  di  Soldati , e di  Proni- 
gioni  , per  paCarc  ali’acquifio  del  Re- 
gno di  Napoli,  e s'imbarcò  nel  rnefc  di 
Giugno  del  13.90.  accompagnato  dal 
Cardinal  Pietro  di  Turci , il  quale  Cle- 
mente gli  diede  per  aflìfterlo  di  Conf- 
glio,  c per  efercitaT  nel  mcdcfirfco  tem- 
po la  funtione  di  Lcg;to  in  quel  Paeej 

e perche 
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e perche  lì  accefe  con  gran  violenza 
nel  medelìmo  tempo  la  pelle  in  Ani- 
gnonc  , fu  ni  cellàrio  per  e aitare  vn  tal 
furore,  che  Clemente  con  la  Ina  Corte, 
lì  ritirale  à Bocchcra  , done  tenne  vna 
creatione  di  Cardinali. 

Bonilacio  dall’  altra  parte  calDndo, 
de  annullando  la  (comunica  che  il  fuo 
Prcdecdlore  haiteua  fulminata  contro 
Cario  di  Durazzo,  inuefti  del  Regno  di 
Napoli  , Ladìllao  luo  figliuolo  , come 
fuccellbre  legitimo  del  fuo  Padre , c lo 
fece  coronare  nella  Città  di  Gaeta  Rè 
di  Napoli,  e di  Giemfalem,  il  primo  di 
Giugno,  per  le  mani  del  fuo  Legato*  ma 
giunto  in  quello  mentre  in  Napoli  Lui- 
gi d’ Angioino,  fuccellèro  tra  quelli  due 
Pretendenti  varij  attacchi. 

Nell5  anno  1392  morì  Pietro  fratello 
di  Clemente  Conte  del  Geneurino,  la 
qual  cola  gli  portò  vna  grandillìma  he- 
redità  ; perche  tanto  à ragione  della 
prolfimità  del  fingile,  come  per  folli- 
turione  fatta  dal  Padre,  gli  fuccelle  nei 
medefimo  tempo  nel  Contado,  opulen- 
tiiHmo,  c l'opra  no,  à caufi  che  Pietro 
* 
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era  morto  lènza  figliuoli,  c cofi  de- 
siente fpedì  vn  fuo  Legato  per  pigliar- 
ne il  polèlfò  in  fuo  nome  r Tenne  quello 
Conrado  Clemente  mentre  ville,  dopo 
che  mancata  la  linea  mafichile  in  quella 
Cafa  antichilfima,  fuccelle  all’  heredità 
Imbert  di  Villars  Nipote  di  Sorella  di 
Pietro,  e Clemente. 

Moffo  il  noftro  Antipapa  da  non  io 
che  zelo,  finto,  ò vero,  ordinò  che  per 
quietare  l’ira  diuina,  acciò  fi  compia- 
c ede  flendere  il  fuo  braccio,  per  estin- 
guere lo  Scifina  fi  doiiellèro  celebrar 
Procelfioni , e Preghiere  publiche  , e 
che  fi  ccJebrorebbcr©:  delle  MciTè  lolen- 
ni  per  tutto  > particolarmente  quella 
della  quale  l’officio  comincia,  Saluos  nos 
fac  Domine  & congrega  ncs  de  Mattoni  bus, 
ch’egli  medefimo  fu  quello  che  l’inlti- 
tui  à quello  fine.  Diede  ancora  à quello 
effetto  di grandilfime indulgenze,  in  fa- 
uore  di  tutti  quelli  che  s’impiegaranno 
per  eflinguer  detto  Sciima.  Di  più  fui- 
i minò  grandilfime  pene  , e ccnfure  con- 
tro Raimondo  Roger  di  Turena  Caua- 
liere , Nipote  di  Gregorio  XI  à palila 

che 
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ohe  tenendo  il  Caftclio  di  Vcnce  vici-  v 
no  ad  Auignone,  infettaua  tutto  il  Ter- 
ritorio vicino  , di  taccheggi,  &:  hofti- 
lità:  diftruggeua  le  Piazze,  pigliaua  gli 
li  uomini  prigionieri , e commettala  vna 
infinità  d’altri  mali. 

Ma  finalmente  dopo  Jiauer  tenuto 
qiiindeci  anni,  e più  il  Tuo  Antipapato 
con  vno  Scifma  continuo  , conferuan- 
dofi  Tempre  inmaeftà,  & in  grandezza; 
c dopo  hauer  tenute  13  Promotioni  di 
Cardinali,  e data  auttorità  al  Cardinal 
Pietro  della  Luna  Tuo  Legato  in  Spa- 
gna di  promuoucrne  iui  vno  à Tuo  no- 
me 3 Tu  finalmente  Topra  preTo  d’vna 
grauc  malaria  in  Auignone  , della  quale 
fe  ne  mori  li  16  Settembre  dell’  anno 
1594  , hauendo  creato  più  di  trenta 
cinque  Anticardinali  ; e fu  lepolro  nella 
Chiefa  cìe1  Padri  Celeltini  , ch’egli  me- 
defimo  haueua  fondata»  e lefueefequie 
furono  celebrate  con  gran  pompa,  e fa- 
pra  la  Tua  Tepoltura  fu  polla  la  Teguente 
Infcritione.  Hic  req^vibscit  Do- 
minvs  Clemens  Papa  Septimvs, 
prxmVs  hvivs  Coenobii  pvnda- 
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tor  j ex  Padre  Amadeo  Comitte 

GeBENNENSI  > MATRE  VERO  Ma- 
IKILDA  DE  BOLONIA  GENITVS,  C^VI 
f VII  PrOTHONOTARIVS,  Mo  RIN  ETJ- 

$IS,  ET  CAME  RACENSrS  Episcopvs5 

PEINDE  CaRDINALIS»  DfcMVM  AD 
PapatVm  IN-V1TVS  assvmptvs,  et. 
CvRIA  tvnc  incólvmi  r E LEGIA;' 
Dominvm  Petrvm'  Cardinàlem 

Di'  LvTZEMBVRGO  MIRACVtlS  CO- 
RVSCANTLM  IH  HOC  COEMEfERId 

Sep vltvm  , ad  Cardinalatvm  as- 

SVMPSIT  , E Ì IN  FINE  ANNI  XVI 
MIGRAVI!  AD  ChrISTYM  DIE  XV 
SePTEMBRIS  15^4  cvivs  ANIMA  RE-’ 
•QVIE  S CÀT »*  " . * , 
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Pietro  della  Lima  , figliuolo  di  Gio~ 
•uanni  Martino  della  Luna,  e di  Ma- 
ria Perefes  Gotor,  nacque  nella  Città  di 
Caipe,  ò d’Huefca  come  altri,  atnbidue 
nel  Regno  d’Aragona.  Hllendo  d’vna 
delle  più  illuftri  Famiglie  di  quello  Re- 
gno, e dVnoipidto  vino,  pronto , e to- 
talmente inclinate)  all’arte  militare  , e 
Marciale,  non  fi  tollo  formoncò  la  fan- 
ciullezza , che  li  diede  à feguire  la  fua 
inclinati  olle,  e leelfe  à tal’ ette  ero  il  mu- 
fferò dell’ Armi. 

A quella  rifolttrione  fiiccdfe  la  con- 
giuntura fatiorcuole  per  hauer  fobico  - 
impiego,  mentre  nello  Hello  tempo  ch'- 
egli cinle  la  Ipada,  ò che  cambiò  gli  lin- 
di j conquefta,li  accefe  vna  guerra  ciui- 
le  nei  Regno  di  Gattiglia,  tra  Pietro  Re 
4 fopra  nominato  il  Crudele,  «Se  Henri  co 
Conte  di  Tran  11  Am  arre  fuo  fratello  na- 
turale. Pietro  della  Luna , benché  fol- 
lecitato à volerli  asoldare  con  il  Rè 
. Pietro  , tuttavia  prefe  il  Partito  d’Hcn- 
rico,  per  rinforzare  il  più  debole,  <Se ac- 
cendere tanto  maggiormente  il  fuoco 
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delle  difeordie.  Hauendo  dunque  He  ti- 
fi co  guadagnata  vna  Battaglia  > dilcac- 
ciò  il  fratello  dalla  Cartiglia  , e li  refe 
padrone  di  quefto  Regno. 

11  Rè  Pietro  ricorfe  per  Toccorlb  al 
Preneipe  di  Galles > primogenito  d’O- 
doardo  terzo  Rè  d’Inghilterra,  al  quale 
Teppe  coll  bene  rapprefentare  la  Tua  mi- 
feria,  Se  infelicità,  che  toccò  al  vino  il 
cuore  di  quello  Preneipe  ch’era  vno  de* 
più  genero/!  del  Tuo  Secolo  , riTpluen^ 
doli  di  condurre  egli  medeiìmo  vn  Ar- 
mata Inglefc  contro  il  nuouo  vfurpato- 
re  della  Cartiglia  ; il  quale  auuiTato  di 
ciò  fi  apparecchiò  alla  difefà.  Se  vTcito 
all’incontro  con  vn  buon  ETercito,  per 
reTpingere  gli  Inglefi  , reftò  egli  rte/Io 
vinto  , e disfatto  , onde  fu  obligato  di 
fuggirTene  in  Francia  per  ftrade  fegretc, 
Teguito  da  pochiflimi  Caualieri,  hauen- 
dolo  la  maggior  parte  abbandonato, 
per  Teguir  la  vittoria  del  vincitore,  j ma 
però  Pietro  della  Luna  che  in  quella 
Battaglia  haueua  fatto  miracoli  non 
volTe  abbandonarlo  in  quello  viaggio. 

Non  li  torto  Henrico  li  vide  in  Fran- 
cia, che 
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eia,  che  ranno  vii  nuouo  Efercito , cq! 
quale  ritornatofene  in  Spagna  , riprele 
di  nuouo  la  perduta  Corona.  Pietro 
della  Luna  che  nella  prima  Battaglia  lì 
era  vifto  in  precinto  di  perder  più  volte 
la  vita  , non  volle  ritornar  più  in  Spa- 
gna, e congedatoli  da  Henrico,  palsò 
nella  Corte  d’Auignone  , douc  lalciata 
la  Spada,  prefe  la  Toga  Clericale  e co- 
minciò di  nuouo  gli  ftudij  che  haucua. 
abbandonati,  6 c hauendo  rinclinatione 
verbo  quelli  della  Giurifprudenza , lì 
auanzò  li  oltre  , che  in  breuc  diuenne 
Profellbre  nell*  Vniuerlìtà  di  Monpe- 
glicre  3 ma  però  non  vi  reftò  lungo  tem- 
po , ellèndo  llato  prouilto  dell’ Archi- 
diaconato  nella  Cathedrale  di  Saragoz- 
za j e non  molto  dopò  dell’  Oificio  di 
Preuofto  nella  Cathedrale  di  Valenza 
un  Spagna. 

Gregorio  vndecimo  che  lo  conofce- 
ua  fogetto  di  gran  vaglia,  per  empire  il 
Sagro  Collegio  d’vn  huomo  li  eminen- 
te di  nafeita,  e di  Lettere  3 lo  creò  nel 
mele  di  Dcccmbre  del  1375.  Diacono 
Cardinale  di  Santa  Maria  in  Cofmcdinj 
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e gli  diede  poi  la  commillìone  di  eia-, 
minare  le  Rauelarioni  di  Santa  Brigida \ 
inficine  con'  li  Cardinali  diMontemag- 
-giore , e di  Argfoeille,  e di  più  Martino 
di  SiluaVcfco  di  Pamplona,  e Giouanni 
di  Spagna  , che  fu  vno  de’  più  valorofi 
*Feoiogi  del  fuo  Secolo. 

Morto  Gregorio  il  Cardinal  Pietro 
della  Luna fu  vno  de’  primi  che  prefc 
il  Partito- dell’ Antipapa  Clemente  VII. 
il  quale  lo  fpedì  Legato  in  Spagna  ver- 
$o  li  Rè di  Caftigiia,  d’ Aragona,  di  Na- 
navraj  C di  Portogallo.  In  quello  mede- 
-fimo  tempo  morì  Hemico  Rè  di  Calli- 
glia  eh* era  dato  gran  Partigiano  diVr- 
bano  VI.  e nemico  di  Clemente  ; cofa 
ciae  difpiacque  inolto  à Pietro  della  Lu- 
na , perche  conofeendo  Thumore  di  i 
Quello  Prencip e Iperaua  di  poterlo  ti-  ] 
rare  à farfi  dementino  j e tanto  piur 
•hebbe  difpiacere  , mentre  ellèndo  lucr  ! 
celiò  alla  Corona  Giouanni  figliuolo  di 
Henrico  , protellÒ  ch’ellèndo  flato  il  ; 
fuo  Padre  vero  Virbanifla , che  ancor  lui  ; 
VóléUa  Vi  liete  nella  medefima  conllan- 
«a,  & vbbidienza  diVrbano,  onde  ne- 
gò di 
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gò  di  dare  vdienza  al  Cardinal  della 
Luna,  che  la  domandaua  come  Legar® 
di  Clemente. , 

Qùeftò  efempio  del  Re  Caftigliano 
fu  fegtiito  dagli  altri  Rè  di  Spagna» 
eh  erano  ancora  tutti  Vrbanifti,  onde  il 
Legato  dilperato  d’ogni  Iperanza  buo- 
na a fuoi  difegni,  ÒC  à quelli  del  fin* 
Antipapa  ; e venendogli  comandato 
d’vfcir  di  quei  Regni,  ò di  lafciar  l offia 
ciò  , e carico  di  Legato , pensò  di  ab- 
bracciar quello  fecondo  Partito  ,ecofL 
rimandò  in  dietro  le  Bulle  della  Lega- 
tionc,  e fcriilc  à Clemente , che  fperaua 
d’oprar  meglio  come  fempliee  Cardi- 
nale, che  come  iuo  publico  JLegata.  E 
veramente  non  hebbero  quei  Rè  l’ani- 
mo coli  barbaro>.di  Icacciar  via  da  quéi 
Regni  vn  Patrioto,  di  qualità»  e virtuo^ 
fo  , ancorché  per  altro  ScUhittico  > jc 
contrario  alla  loro  opinione  * lafcian*- 
doli  quella  do  unta  libertà  chefogliono 
fiauere  nella  Jror  Patria  i Cittadini 5 co* 
che- li  dieci  e -à  Iperare  Pietro  della  Luna 
eli  poter  con  quello  mezo  pervadere 
ad  alcuno  di  quei  Rè  à cambiare  di 
' R 1 
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Partito  , e rimetterli  {otto  rvbbidienza 

di  Clemente.  . j 

Quello  difegno  gli  riufcì  conforme 
alladuà  intentione , perche  il  Rè  di  Ga- 
ttiglia, perfuafo  pian  piano  tanto  per 
Teiempio  de’  Francefi  , ch’erano  Tuoi 
amich  e confederati  ; come  ancora  dal- 
le ragioni  ville  allegateli  dal  Cardinal 
della  Luna , fi  dechiar®  di  voler  ricó- 


nÒfcerer Areiuefcouo  di  Bari,  non  piu 
per  Vrbano  VI.  Pontefice*  ma  per  vn 
fallo  Antipapa  j e mandò  à rendere  vb- 
bidienza  a Clemente  VII.  che  proteftò 
di  tenerlo  per  vero , e legitimo  Papa  ; e 
coli  riprcfe  Pietro 'della  Luna  la  Lega- 
rione,  e cominciò  più  apertamente  à 
procurar  di  fotto  metter  tutti  al  Partito 
di  Clemènte,  in  faiìore  del  quale  fi  de-- 
chiamarono  di  là  à tre  ò quattro  anni 
Ciouanni  Re  di  Aragona  , e Carlo  Rè 
rii  Nauarra , hauendo  il  detto  Legato 
fatti  diuerfi  viaggi  à quello  fine  , & è 
certo  che  tutta  quella  mutatione  fu  vn* 
effètto  della  fua  perfuafiua  : Nè  altro 
gli  rellaua  per  compimento  de’  fiioi  dè- 
ftderij,c  per  cumulo  d’ogni  gloria,  che 

tirare 
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tirare  ali5  vbbidicnza  di  Clcmcrtte  an- 
cora il  Regno  di  Portogallo  ; in  che  vi 
lauorò  in  vana  , perche  gli  Inglcfi  ch’c- 
rano  Grettamente  congiunti,  con  il  Rè 
di  Portogallo  fcguiuano  il  Partito  di 
Vrbano  , c pero  non  voleuano  i Porto- 
ghc/ì  iepararfi  dalla  volontà  de’  loro 
Amici. 

Con  tali  progredì  fc  ne  ritornò  il  Le- 
gato da  Spagna  in  Auignone , per  rice- 
uer  dalla  Corte  Clementina  gli  appiatt- 
ii ambiti , che  infatti  non  gli  mancaro- 
no, e di  là  à pochi  giorni  Clemente  lo 
mandò  Legato  nuouamcnte  da  Carlo 
VI.  Rè  di  Francia,  per  cercar mezo  da 
procurargli  la  pace  con  Riccardo  fe- 
condo Rè  d’Inghilterra.  Amicns  fu  leci- 
to per  il  luogo  della  Conferenza  da 
trattar  la  pace  ria? quelli  due  Principi, 
dotte  dalla  parte  del  Rt  InclcL  lepre- 
fentarono  Giouanni  Duca  di  Lancaitio, 
e Tomafo  Duca  di  Glocpftre  ambidue 
fiioi  Zij.  Il  Legato  crecjcua  di  poter  fa- 
cilmente riufeire  in  quello  trattato  c 
conchiuderc  vnapace  perpetua  tra  que- 
lle,due  Corone  y aia  diffìcilmente  pqtè- 
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ortenere  vna  Tregua  per  4 anni j Se  hau- 
rebbe'forfe  conchi  ufo  la  pace , fé  non 
hauelle  prefo  per  primo  feopo , il  nego- 
tiato  diperfuadere  gli  Inglelì  à lep  ararli 
dall'  vbbidienza  di  Vrbario  V I.  in  che 
impiegò  il  maggior  calore  della  fuapcr- 
fiianua. 

In  rutto  il  tempo  di  quella  Legatione 
fti  Tempre  accompagnato  da  Fra  Vicen- 
to  Ferrcrio  , che  fu  poi  Beato , e hora; 
Sahto,  lume , è Iplendore  della  Chielà, 
non  folo  della  Religione  Domenicana;- 
nella  compagnia  del  quale  Ir  compiace- 
tia  molto' , opitt*  tòftfo  fiiigeua  di  com- 
piacerli?  perche  li tiene  comunemente. 
Che  tutta  la  lua  di-u  Orione,  nitro  non  era^ 
che  viia  peihma  dHfimulatione,  proci** 
rando  d’ingannare  il  Mondo  con^vn^ 
apparenza  di  pietà  , e col  mollrare  di 
non  operar  cola  alcuna,  che  per  vn  gran 
fuoco  di  zelo,  fperando  con  tal  mezo  di 
poter  peruenire  al  Ponteficato,  onde  ih 
Ferrcrio  che  giudicaua  con  la  lìncerità 
del  Ilio  cuore  , le  cofè  conforme  all’ap- 
paranza , che  mai  li  eltìnguercbbe  dall  a 
Chiefa  lo  Sciima , le  Pietro  della  Lana 
' 1 non 
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non  diueniiia  Pontefice  : tanto  vale  la 
malitia  d’vn  huomo  finto,  che  la  ingan- 
nare anco  la  prò  feria  de  Santi.  In  torn- 
irla quello  finco.  Se  accorto,  anzi  aftuto 
Spagnolo  Igridaua  per  tutto  coptro  lo 
Sciima,  e contro  quelli  che  lo  trattene- 
uano,e  proreftaua  fucccllìuarnenfochc 
fe  Iddio  benedetto  lo  chiamali*?  aj  Pal- 
pato, non  vi  farebbe  alcuna,  confiderar 
rione , che  lo  dillo  malie-  da  trauagliarc 
efficacemente  per  la  riunione  di  tutti  li 
Fedeli , fiotto,  va  medefimo  Capo  vili- 
bile. 

Quelli  dificorfi  ingannarono  in  coli 
fatto  anodo  gliani.nn  de!  Cardinali  d’ 4^ 
uignone,  che  fobico  morto  Clemenza 
VII.  p enfiarono  di  fioUituidi  in  fùo  luor, 
go  , detto  Cardinal  dplla  Runa,,  léciti 
che  folle  per  ellinguer  loScifinaj  e coli 
pallati  dieci  giorni  della  Sede  vacante 
d’Auignone  , tifioluti  detti  Cardinali:  di 
procedere  ad  vin  tale  eledone  , eonfpfir. 
laro  no,  e giurarono  prima  tutti*  inficine» 
che  quel  tale,  che  tra  di  loro  riuficirebr 
be  Papa  , rinunciarcbbe  ii  Papato,  alla 
ri  duella  de  Cardinali,  ali’hora  clic  detA 
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tà  rinuncia  farebbe  (limata  vtile  , e ni - 
cellària,  per  il  beneficio  comune,  pure 
che  Bonifacio  Papa  di  Roma  , volefic 
fare  lo  dello  dalla  fila  parte.  Ma  quello 
che  più  importa, che  quella  propofitio- 
ne  venne  propofla  la  prima  volta  dal 
medcfimo  Cardinale  della  Luna,  il  qua- 
' le  con  le  lagrime  agli  occhi  (congiura** 
ua  i Cardinali,  che  non  douelfcro  hauc- 
rc  in  vna  opera  fi  Santa  , altra  confide- 
ratione  che  quella  fola  di  creare  vn  Pa- 
pa, pieno  d’vn  (auto  zelo,per  Tellinfion 
dello  Scifima  j onde  non  hebbero  diffi- 
coltà di  fu*  cader  Teletione  con  tutti  i 
voti  fopra  la  fua  perfona  , che  prefi  gli 
Abiti  Pontifici;,  con  il  nome  di  Bene- 
detto XIII.  fi  allcttò  fopra  la  Sede  li  28 
Settembre  del  1354. 

Airhorafi  che  dilmenticato  di  fe  fi cf~ 
Co , e di  quanti  difcorfi  haueua  tenuti 
per  lo  innanzi,  cominciò  à cambiar  di 
fauella,  in  modo  che  follecitato  di  con- 
defcendere  ad  alcuni  mezi , che  gli  ve- 
niuano  propofli  , per  eltingucrlo  Scif- 
m a 3 teflimoniò  con  tuono  altiero,  che 
kauendo  cambiato  di  dignità  , haueua 
^ ancora 
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ancora  mutato  di  lingua , e che  Bene- 
detto XIII.  non  confirmarebbe  mài 
quelle  promette  che  hauena  -altre  volte 
fatte  il  Cardinal  Pietro  della  Luna.L'V- 


nìu  edita  di  Parigi  ti  cernito  Pattilo  di 
- quella  eledone  per  Legati  e (pretti  man- 
dati da  Benedetto  à quel  Re,  non  volle 
in  alcuna  maniera  approuarla  prima 
che  fi  folle  tentato  qualche  mezo  à riu- 
nire la  Ghiefà  j e lo : (letto  fece  il  Rè 
Chriftianittimo , rimandando  in  dietro 
i Legati  con  quella  rifpofta,  e fcriuendo 
fiibito  a5  Prencipi  Chriftiani  per  efor- 
tarli  ad  abbracciar  quello  iute  rette  fi  tà~ 
lutare,  già  che  la  Francia  fi  conrentaiia, 
di  far  lafciare  il  Papato  ad  ambidue  li 
Papi  , e ratinatoli  (vn  Sinodo  generalèv 
con  Finte  mento  di  tutti  i Deputati  de’ 
Regni  Chriftiani , fi  procedette  ad  vna 
nuoua  eledone  , lenza  fauonre  più  Tv- 
no,  che  l’altro  partito»  Tuttavia  fu  per- 
metto à Benedetto  di  reftar  nel  pofeftò 
della  fua  eledone,  fino  à tanto  che  farà 
ricercato  di  far  la  rinuncia. 

L’anno  1397.  verfo  il  principio  di 
Aprile  fi  tenne  in  Francoforte  vna  Rau- 

*:  , R 5 ^ 


Digitized  by  Googl 


3<>4  DEGLI 

nanza  molto  numerofa  di  Ambafciato- 
ri , Deputati  , &c  Agenti  della  maggior 
parte  de’  Prencipi  della  Chriftianita,  e 
deli’  Vniuerlità  di  Parigi , per  veder  di 
trattare  la  riunione  della  Chi  eia  : ma 
dopo  12  giorni  di  conferenza, li  dilciol- 
fe  la  Raunanza  fenza  alcun  frutto.L’an- 
no  feguente  poi  l’Impcradore,  Se  il  Rè 
di  Francia  fi  abboccarono  inlieme  nella 
Città  di  Rheims  per  lo  Hello  fogetto,  e 
conchilifero  di  Ipcdire  in  Roma  Pietro 
d’Ailly  Vefcouo  di  Cambray,  per  eior- 
tare  Bonifacio  IX.  di  volerli  fottomet- 
rere  alla  rinuncia  del  Papato  aHìne  di 
procedere  ad  vna  intona  eledone  , il 
quale  prom  elle  di  far  volentieri  , pure 
che  Benedetto  fuo  Competitore  ne  vo- 
Ielle  far  lo  Hello.  Con  li  fauorcuolc 
diporta  le  ne  ritornò  il  Vclcouo  ver  Co 
Auignone  per. foli ccitare  dalla  parte  del 
Rè  Chriftianillimo , c dell’  Vniuerlità  di 
Paridi  il  Pontefice  Benedetto  à voler 
obligar/i , come  già  li  era  obligato  Bo- 
nifaciojma  non  volfe  Benedetto  prcHar 
le  orecchie  ad  alcuna  propofta,  negan- 
do di  yoler  confendre  alla  rinuncia  ; 

proiettando 
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proteftando  che  era  riioU*ito  diconler- 
uarli  lino  aila  morte  il  titolo,  c Fauno- 
rirà  che  i Cardinali  1 haueuano  conferi- 
to. Di  che  fdeenato  il  Rè  di  Francia 

' c/  % 4#  : 

fpedì  con  gente  annata  il  Marefcialio  di 
Boticiquault  il  quale  altediò  Benedetto 
nel  Cartello  di  AmVnone,  e benché  vi 
facclie  per  qualche  tempo  renitenza, ad 
ogni  modo  fu  forza  di  renderli , e pro- 
mettere con  giuramento  di  non  vicire 
dal  Palazzo  d’Auignone,  che  gli  fu  alli- 
gnato come  luogo  dTprigione  , che  ve- 
ramente la  Chiefa  non  lolle  prima  ri- 
mellà  alla  l'uà  riunione  -,  e fotto  Pvbbi- 
dienza  di  vn  fol  Capo.  ’ Obligandoli  di 
piu  con  nuouo  giuramento  di  rinuncia- 
re il  Papato,  ogni  volta,  e quando  Boni- 
facio n folle  rifoluto  di  mantener  la 
promellà  fatta  al  Vefcouo  di  Cambrai.' 

Tra  tanto  li  Francefi  li  lottralFero  del 
tutto  dall’ ubbidienza  di  Benedettole 
fu  conchiulo  dall’  Vniuerlità  dì  Parigi, 
e dal  Conliglio  del  Rè , che  non  fi  do- 
nelle  riconofcere  più  nè  il  Papa  di  Ro^ 
ma , nè  quello  di  Auignone,  fino  à tan- 
to, che  vi  folte  ynanuouaelerione;  non 
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lafciando  in  quefto  mentre  di  (limolare 
Benedetto  acciò  follecitalfc  il  Tuo  ac- 
cordo con  Bonifacio*  che  però  non  po- 
tendo refiftere  più  Benedetto  alle  in- 
ffcanze  continue  del  Chriftianillìmo,  e 
dell’  Vniuerfità  di  Parigi,  lì  rifoluè  di 
mandar  due  Legati  da  fua  parte  à Boni- 
facio, per  intender  da  lui  il  partito  che 
defidcraua  fi  douellè  feguire  d’ambidue 
per  conchiudere  vn  finale  accordo. 

Arriuarono  quelli  Legati  in  Roma 
circa  il  fine  del  Settembre  del  1404,  e 
vi  frollarono  molti  Cardinali  inclinati 
alP  Vnione  della  Chiefa;  Ma  quando  fi 
venne  alla  conclufione  ; entrati  nel  pu- 
blico  Confiftoro,  Bonifacio  gli  diede  in 
rifpofta , Ch’egli  era  il  vero,  c legitimo 
capo  della  Chieia,  e che  Pietro  della 
Luna  loro  Padrone  era  vn  pefiìmo  Scifi- 
matico  > & vn  falfo  Antipapa.  Di  che 
tenendoli  offefi  i Legati  rilpofero  con 
fenfi  arditi,  ch’eilì  non  erano  ini  per 
giudicar  chi  di  loro  forte  il  Legitimo 
Papa;  ma  che  però  era  ben  vero,  che  il 
loro  Padrone  haueua  quefto  auantagio 
fopra  di  lui,  che  non  farebbe  mai  tac- 
ciato. 
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ciato  di  Simonia.  Onde  con  molta  co- 
lera comandò  fubito  che  sfrattailèro  di 
Roma  il  mede/imo  giorno  ; e ramari- 
cato  di  quello  affrontò  per  vederli  trat- 
tar da  Simoniaco  ( ch’era  pur  vero  ) li 
accorò  talmente  che  fe  ne  morì  di  là  à 
tre  giorni,  c fu  fepolto  nella  Chielà  di 
San  Pietra* 

Il  Gouernatore  de!  CafteHo  di  Santo 
Angelo  , ch’era.  Nipote  di  Bonifacio-, 
{'degnato  di' veder  che  quelli  Legati  era- 
no ilari  caula ,:  come  pretendcua  della 
morte  del  zio,  andò  à ritrouarli  con 
gente  armata  in  vna  Cala  fuori  di  Ró- 
ma, doue  li  preparauano  per  il  ritorno  , 
e {tracciato  il  Saluocondotto  gli  con- 
'duflè  prigionieri  nel  Cartello  ; & ancor- 
ché il  Collegio  v’ihtercedellè  per  la  li- 
bertà, non  volle  farlo  fenza  oblfgarli  à 
pagare  vna  buona  fomma  d’oro,  E coli 
liberati  di  vna  tal  prigione,  vedendo, 
che  i Cardinali  volevano  * entrare  nel 
Conclaue  , per  creare  vu^Succeflòre  à 
Bonifacio , li  fupplicarono  di  Voler  dif- 
ferire quella  eledone, per  poter  meglio, 
procurare. la  riunione  della  Chiefa,  eoa. 
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maggior  faciitàj  ma  i Cardinali  non 
vollero  afcoltarli  per  non  dar  tempo  à 
tempo  a Benedetto  di  procurare  i iuoi 
auantagi,  che  però  crearono  Cofmo  de* 
Migliorati  di  Sulmona,  a piena  voce 
fornrno  Pontefice,  e coronato  prefie  il 
nome  di  Innoccntio  VII. 

Fu  cofa  marauigliofa  di  quello  huo- 
ino,  perche  clfendo  C ardanole,  foleua  di 
continuo  riprendere  gli  altri  Cardinali, 
che  non  s’impiegalFero  con  quel  zelo 
come  bifognaua  per  ridurre  la  Chiefa 
alla  pace  defiderata,  anzi  riprendala  la 
negligenza , e timidità  de’  Pontefici 
iftcllì,  eli’ erano  cauia  di  far  durare  lun- 
gamente quello  Sciima,  con  tanto  dan- 
no della  Chriftianità.  Ma  diuenuto 
Pontefice  non  {blamente  i veftigi  de’ 
Puoi  pailati  in  quello  particolare  fe- 
guhia,  ma  non  volata  ne  anche  che  al- 
cuno gli  hauellc  fitto  di  ciò  motto, 
onde  fallendogli  il  Popolo  Romano 
chiedo  con  grande  in  (lonza,  che  hauellc 
voluto  quel  gran  Sciima  tanto  pcrni- 
ciofo  alla  Chiefa  eftingucre,  già  che  il 
Rè  di  Francia  trauaglfiuu  come  Chri- 

flia- 
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flianiflìmo  à quella  Opera,  e Pietro  del- 
la Luna  Antipapa  porgeuale  orecchie  à 
quella  concordia , li  pofe  in  tanta  co- 
lera, che  ordinò  à Lodouico  Tuo  Nipote 
di  vendicar  quella,  sfacciatagine  ( coli 
egli  la  chiamaua  ) del  Popolo  di  voler 
dar  lege  ad  vn  Papa,  e coli  Lodouico 
ne  fece  morir  molti  col  gettarli  dVna 
altiilimaFineftra?  qual  crudeltà  non  po- 
tendo da’  Romani  élTerfopportata,  pro- 
le PArmi  con  Paiuto  & Wliflao  Rè  di 
Napoli,  e d ifcacciarthio  *1  Pontefice  In- 
nocentio,  che  lì  ridirò  volando  per  fug- 
gir tal  furore. verfo  Viterbo. 

“Mentre  era  in  quella  Città  Benedetto 
mandò  à folle  citarlo  di  voler  conce- 
dere faluocondottQ  à due  Tuoi  Legati , 
che  haurebbe  mandati’  apporta  in  Vi- 
terbo per  trattar  con  elfo  lui  della  riu- 
nione della  Chiefi,  in  che  non  volle 
mai  accoufcndre,  e pure  haueua  giu- 
rato nel  Conclauc,  prima  di  venire  elet- 
to , che  li  farebbe  impiegato  ad  eltin- 
guer  lo  S china,  c che  li  farebbe  accor- 
dato con  Benedetto  per  rinunciare  am- 
bidne  > mpoi.non  ac  volle  far  cofa  al- 
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cuna,  che  però  Pietro  della  Luna  prefe 
p'rcrefto  di pùblicare  per  tutto,  con  di- 
iierfe  fcritture,  che  non  à lui,  ma  al  Pa- 
pa di  Roma  li  doueua  dar  la  caufa  della 
proroga  dello  Sciiìna , e dall'  altra  parte 
non  laici au a Innocentio  di  far  lo  lidi ò 
contro  Benedetto,  ancor  che  la  colpa 
era  d’ambidue , perche  l’vno  faceua  il 
tutto  per  dilli m alati on e , e l’altro  {li- 
mando il  fuo  pollo  buono,  voleua  man- 
tenerli come  meglio  porcua:  ad  ogni 
modo  non  ville  lungamente,  e ritornato 
in  Roma  dopo  la  pace  fitta  co’  Romani 
fe  ne  morì  nel  fecondo  anno  del  fuo  Pon- 
teficato,  li  lei  Nouembre  del  1406. 

In  quello  mentre  li  Duchi  di  Bitu- 
rigi,  di  Borgogna,  e d’Orlians,  che  per 
l’indilporìtione  del  Rè  gouernauano  la 
Francia,  hauendo  compaifione  della  ca- 
lamità della  Chieia,  fe  n’andarono  tutti 
tre  in  Auignone  , per  parlare  à Pietro 
della  Luna,  pregandolo  che  doucilèha- 
uere  riguardo  à cmelle  tante  miieriedel 
Chriftianefrno  , e che  prouedeife  à li 
gran  difordine,  con  la  rinuncia  del  fuo 
Papato,  già  che  l’haueiu  promeilb  nella 
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firn  elettone  con  giuramento,  promet^  . 
tcndoli  dall’  altra  parte,  che  lo  ftelfo  fa- 
rebbe quel  tale  che  farebbe  ftato  creato 
per  fucccflore  ad  Innoccntio  , come 
ì’haucua  promello  tòrto  il  Colleggio  di 
Roma;  non  trouando/i  altro  mezo  per 
dar  la  pace  alla  Chicfa. 

A quelle  colè  rifpofe  Benedetto,  che 
egli  haurebbe  ofFefo  grauemente  il  Si- 
gnore Iddio  , fe  hauclfe  abbandonata  la 
Tua  Mandra,  della  quale  per  vn  confèn- 
timento  de’  buoni , era  ftato  creato  Pa- 
llore; e che  non  voleua  porre  in  dubio 
quello,  che  per  vna  ftrada  coir  legitima 
haueua  acquiftato.  Quanto  al  torlo 
Sciima,  e porcela  Chiela  in  concordia» 
à lui  molto  piaceua , purché  folle  eletto 
vn  luogo  lìcuro,  nel  quale  ogni  vno  li- 
beramente haucllè  potuto  parlare,  e ne- 
gotiare.  Ch’elTo  prometteua  con  giura- 
mento di  rinùnciare  il  Papato,  pure  che 
non  li  hauellè  trouato  altro  mezzo  da 
cftingucr  lo  Scifma,  e ancor  che  quello 
che  larrebbe  flato  creato  in  Roma,' li 
obligalle  di  farne  lo  ftelfo.  v~  ? ' ' 

Molti  fcriuoho  che  quelli  Prcncipf 
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fi  moueflero  à ciò  mediante  gli  ftimoli 
de  Cardinali  Francefi,  quali  non  sma- 
llano molto  Benedetto,  per  efier  di  Na- 
tione  tanto  diuerfa  alla  loro,  c tanto  più 
ch’era  fiato  eletto  in  gran  parte,  me- 
diante vna  gran  dilcordia  nata  tra  cilì 
Francefi,  onde  non  potendo  iofirirc  più 
i cofiumi  di  quefto  ftranierc , nel  cen- 
tro del  loro  Paefe , concitarono  quei 
Duchi  à rimediare  che  fi  elegcfic  vn’al- 
' tro  Pontefice. 

Hora  quei  Cardinali  ch’crano  in  Ro- 
ma dopo  la  morte  d’innocenti  o , fapen-, 
do  quanto  fiati  foficro  negligenti  i tre 
Pontefici  pafiati  in  rimediare  allo  Scif- 
ma , & in  quanto  perìcolo  fi  trouailè  la 
Chiefa  per  tutto  , e fpecialmente  nella 
Francia;  entrati  nel  Conclaue  , vicino 
San  Pietro  giurarono  tutti  vno  per  vno 
fblennilTìrnamcnte  , di  dotier  cialctmo, 
fé  àlui  toccane  rinunciare  il  Papato;  fé 
l’Antipapa  però  nello  fteffo  tempo  fia- 
cche il  medefimo. 

Fecero  tutro  quefto  i Cardinali  per 
fiodisfiare  alFinfianze  , e propof  e de 
Francefi  , quali  hauendofi  introdotta 

quefta 
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quella  confiietudine  di  crear  fi  l’ Antipa- 
pa, patena  loro  non  poterfine  lenza  ver- 
gogna defillerc  , le  non  faccuano  gli 
Italiani  il  (omiglfantc;  c per  lèguire  an- 
co il  parer  di  Benedetto,  il  quale  dilpia- 
ccndoli  di  cedere  coli  vilmente  quel 
Tuo  Antipapato  che  haucuapollcduro  li 
lungo  tempo  , ancorché  in  continue 
contradìtioni , diceua  non  poterli  per 
altra  Strada  à quello  fcandalo  della 
Chiefa  rimediare  , ma  che  rinunciando 
due  in  vn  medelìmo  tempo , fi  farebbe 
(alitata  la  riputatione  di  tutti  infieme ; e 
coli  dal  Collegio  intiero  de’  Cardinali 
fe  ne  farebbe  detto  vno,  che  filile  cer- 
to 9 ÒC  indubitato  Pontefice,  & à cui 
tutti  i Prencipi  del  Chriilianefimo  hau- 
rebbero  vbbidito. 

Fu  dunque  T viti mo  d’Ottobre  del 
1406  creato  Pontefice  Angelo  Corraro 
Nobile  Veneto , Cardinale  di  San  Mar- 
co , il  quale  prefe  il  nome  di  Gregorio 
XII,  e fubito  con  giuramento  folenne, 
e con  inftrumcnto  pnblico  per  mano  di 
Notaro,  e di  Teftimoni,  ratificò,  e prò- 
Bielle  di  ofTeruare  tutto  quello  che  ne  l 
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entrar  del  Conclaue  giurato  hauea  , c (ì 
fottofcriUe  di  lua  propria  mano,  anco 
fenzaefler  ricercato,  chiamando  Iddio 
inteftimonio  della  fua  confcienza,  con 
le  lagrime  agli  occhi,  col  proteftare, 
ch’era  pronto  à rinunciare  ad  ogni  ri- 
chiefta  del  Collcggio,  £on  folo  le  Chia- 
rii , ma  le  folle  flato  ni  cellario  di  met- 
ter la  vita,  promettcua  farlo  per  eifin- 
guer  lo  S Clima,  & i Cardinali  non  Ireb- 
bero difficoltà  di  crederlo  , hauendolo 
cfperimenrato  in  diuerle  occalioni  pri- 
p ma  di  quella  eledone,  e conofciutolo 
Tempre  per  perfona  fauia , dotta , pru- 
dente, da  bene,  e lontana  dambitionej 
ad  ogni  modo  in  breue  lo  videio  muta- 
to j efperimentando  vero  quel  pioucr- 
bio  honores  mutant  rnores. 

Per  dar  maggior  proua  della  fua  fin- 
cerità  (finta  però)  lpedi  fubito  vcilo 
l’Antipapa  Benedetto  tre  Legati  che  fu- 
rono Antonio  Coraro  ò Corano  fuo 
Nipote  , Guglielmo  Vclcouo  di  Zodi 
Eranccfe , & Antonio  di  Butrio  Bolo- 
gnefe  lapientillìmo  Dottore , quali  am- 
biarono nel  principio  di  Gennaro  col 
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1407  inMarlèglia,  doue  tremarono  Be- 
nedetto che  li  riceuè  con  legni  di  mol- 
ta (lima  , e con  differente  maniera  di 
quello  h'aucua  fatto  Innocenrio  a Tuoi 
Legati  inuiati  in  Roma.  Volle  che  ftan- 
tiallero  nel  medefiino  Conuento  di  San 
Vittorio  , nel  quale  ftantiaua  ancor  lui, 
per  poter  con  maggior  faciltà  negotù- 
re,  c conferir  con  edì  loro. 

La  conclulìone  del  tutto  fu,  che  nel 
mefe  di  Settembre  profilino  del  mede- 
fimo  anno  , fi  abboccarebbero  inficme 
nella  Città  di  Sauona  ambidue  Grego- 
rio , e Benedetto  , &iui  nella  prefenza 
de’  Cardinali  d’ambi  due  le  Parti , & in 
vii  medefimo  tempo,  douefièro  cedere, 
c rinunciare  ad  ogni  pretensone.  Ciò 
fatto,  & appuntato  con  le  forme  debite 
le  ne  palfirono  i Legati  in  Parigi , per 
annunciare  à quel  Rè  , Se  à quella  Vni- 
ucrfità  rclpedicnte  prefo,  e l’viiionc  fu- 
tura, la  qual  cola  fece  nafeere  vn*  alle- 
grezza fi  grande  nel  comune  del  Clero, 
c del  Popolo  , che  ad  alta  voce  tutti 
cfclamauano,  che  Gregorio,  era  vn  vero 
Angelo  di  lume,  mandato  dal  Cielo  per 
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muouer  le  acque  delle  tempertuole  dil- 
cordie  e fanare  la  lepre  Scilìnatica  della 
Chriftianità,  e nello  hello  tempo  daua- 
no  ancora  beneditìoni,  à Benedetto. 

Nella  fteila  maniera  , e con  voci  di 
fommo  contento  salitele  tal  nuoua  in 
Roma;  ma  però  i Cardinali  comincia- 
rono ad  entrare  in  lolpetto,  che  non  vi 
filile  della  fimularione  , mentre  Grego- 
rio ogni  giorno  confultaua  con  i Tuoi 

o ^ o _ 

domertici  3 e con  Dottori  , e Teologi 
Puoi  confidenti,  le  doucua,  ò non  doue- 
ua  rinunciare  il  Papato,  pigliando  gran 
piacere  di  lentir  difeorrere  di  tal  mate- 
ria, accettando  più  volentieri  i configli 
di  quelli  che  rdòrtauano  à ftar  fermo, 
e burlarli  d’ogni  promellà,  che  non  già 
degli  altri , che  con  finccrità  l’antcpo- 
neuano  Tobligo  di  mantener  la  fua  pa- 
rola ; onde  penetrati  quelli  difeorfi  nell’ 
orecchie  de’  Cardinali,  argomentauano 
cattiua  riufeita  agli  affari  proporti. 

In  tanto  l’Imperadore  Roberto  im- 
piegò ancora  la  fua  opera , e fcrilfe  let- 
tere caldillime  per  lòllecitare  quella 
vnione  , rallegrandoli  deli’  elpedientc 

prefo, 
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prefo,  e pregaua  Gregorio , c Benedetto 
di  volerlo  mantenere.  Li  Gcnocfi , e 
Sauonefi  {pedirono  Ainbafciatori  per 
rallegrarli  con  il  nuono  Pontefice  Gre- 
gorio delia  cura  che  pigliaua  ad  cftin- 
guere  lo  Scifina,  & ancora  ad  offrirgli 
ogni  forte  di  femitio  j c perche  Grego- 
rio cominciò  ad  allegarli  (introducen- 
do pian  piano  Fifcuie)  che  nonpotcua 
in  conto  alcuno  mantener  la  parola  da- 
ta à filo  nome  da’  fuoi  Legati  di  abboc- 
carli in  Sauona  con  Benedetto  , à caula 
clic  quella  Città  era  fiotto  Pvbbidicnza 
dei  Rè  di  Francia  per  lo  temporale,  c 
per  lo  Ipi  ri  male  vbbidiua  à Benedetto 
Ilio  Competitore,  come  fac  c ila  c ti  audio 
la  Città  di  Genoa,  onde  non  potcua  clie 
afpettar  la  peggio  in  vn  luogo  dipen- 
dente da’  fuoi  Auuerfari,  perciò  gli  Am- 
bafeiatori  in  nome  de’  loro  Cittadini, 
tanto  di  Genoa  clic  di  Sauona  giuraro- 
no à Gregorio  ogni  forte  di  alTIftenza, 
e di  ficurtà , con  ampiiflìmi  PalTaporti, 
come  fecero  gli  Ambafciatori  di  Fran- 
cia , à che  non  fapcndo  che  rifpondere 
•fi  obligò  con  nùoua  prom  ella  alla  fo- 
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disfatione  della  parola  data. 

Ritornò  in  quello  mentre  dalla  fila 
Legatione  Antonio  Corario  filo  Nipo- 
te , nel  tempo  medeflmo  che  Ladillao 
Rè  di  Napoli  gii  fe  prefente  di  molti 
Doni  d’Oro,  c di  Gemme,  portati  da  vii 
Padre  di  San  Francefco  al  quale  La- 
diflao  haueua  doto  ordine  di  fuggerire 
fegretamentc  Gregorio  , di  non  voler 
condefcendcrc  all’ vnionc  propolla,  co- 
me pure  faceua  ancora  Antonio  , che 
amaua  meglio  di  vederli  Nipote  d’vn 
Papa  , che  d’vn  Cardinale  , che  però 
clortaua  il  Zio  à tenere  fermo  il  filo 
Papato,  c non  conlentire  alla  rinuncia 
già  che  ne  godeua  il  pofelfo  , e tanto 
più  che  hauendo  le  Chiaui  dell’auttori- 
tà  tra  le  fue  mani,poteua  alloluerfi  d’o- 
gni  giuramento  à luo  piacere  ; quali  /li- 
moli penetrarono  coll  alianti  nel  cuore 
di  Gregorio  , che  ne’  primi  giorni  del 
mefe  di  Giugno,  all’hora  che  li  doueua 
preparare  per  il  viaggio  , cominciò  à 
dar  legni  di  quel  tanto  haueua  nafcollo 
nell’animo,  Icufandoli  di  crollarli à Sa-v 
uona  3 à calila  che  non  era  in  flato  di 
. ’ . viaggiare 
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viaggiare  per  Mare , rifpetto  ad  alcune 
incommodicà  che  poteuano  metterlo 
in  manifello  pericolo  della  vita  , oltre 
che  non  vi  erano  Galere  da  condurlo, 
e dall’altra  parte  le  facoltà,  e prouilio- 
ni  ni  cellari  e da  tralportarliperTcrra  gli 
mancauano  ; e da  diuerlì  Lcgifti  fe  com- 
porre molti  manifelli  fopra  quelli  due 
Articoli  à ilio  fauore. 

Di  più  lpinfe  fegretamente  Ladillao 
à mandare  in  Roma  con  potente  efer- 
cito,  lotto , pretefto  di  vendetta  Nico- 
lò, e Giouanni  Colonna,  & alami  altri 
Baroni , e Cittadini  di  Roma  fuggitiuf» 
(limando  che  quello  gli  feruilfe  di  ba- 
llcuole  prctello  , per  liberarli  della  pa^ 
rola  di  trafportarli  in  Sauona.  Ne  La- 
diflao  mancò  di  vbbidirlo  , odiando  i 
Franceli  che  negotiauano  l’vnionc,  ris- 
petto al  Duca  d’ Angioino  fuo  Compe- 
titore nel  Regno  ; ma  tale  intraprclì 
riufeì  sfortunata  per  gli  intraprenditori, 
benché  di  notte  tempo  col  fauore  di 
Antonio  Corario  entraflèro  nella  Cit- 
tà } ad  ogni  modo  la  maggior  parte 
Yennero  da’  Cittadini  llrafcinati  ia 
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prigione  5 e fatti*  morire.  Benedetto* 
Antipapa  attuto,  e fcaltro,  quanto  più 
fontina  le  iluoue  delle  difficoltà  allega- 
te da  Gregorio  , tanto  maggiormente 
egli  follccitaua  dalla  fua  parte  il  viag- 
gio , nè  mancò  verfo  il  fine  di  Settem- 
bre di  trasferirli  in  Genoa,  doue  ellcndo 
tettato  alcuni  giorni  per  alpettare  Gie— 
gorioj benché  lapette  benilllmo  larifo- 
lhtione  contraria  di  quello  j finalmente 
jfe  ne  ritornò  in  Alligno  ne,  facendo  pu- 
blicare  vn  infinita  di  manifefti , fcri- 
uendo  à tutti  i Prencipi,  per  informarli 
della  fincerità  del  fuo  procedere,  e del- 
la malitia  del  fuo  Auuerfario. 

Non  fapeua  Gregorio  come  allòpiic 
il  cattino  concetto  che  fi  cominciai^  à 
pigliar  di  lui , per  le  ricufe  di  fo  di  stare 
alle  promette , onde  dopo  hauer  publi- 
Cari  dalla  fua  parte  altri  manifefti  con- 
tro Benedetto,  facendolo  reo  di  tutto  il 
ritardo  dello  Scifma  , alia  fine  vfcì  nel 
rnefe  di  Nouembre  della  Città  di  Siena 
doue  fi  era  ritirato,  e fi  trasferì  in  Lato 
con  i fiioi  Cardinali , dotte  vi  retto  (Ino 
alf  Agofto  del  1408.  Quiui  fe  gii  molti- 
plicarono 
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plicarono  le  iattanze,  hauendo  Rober- 
to Imperadore,  il  Rè  di  Francia,  e molti 
altri); Prencipi  iniiiati  Ambafciatori  per 
follecitarlo  di  mioiio  aliamone  della 
Chielà  , & à volerli  accordare  con  Be- 
nedetto Tuo  Competitore,  affi  curando- 
lo che  le  ciò  non  arriuaua  in  breue,  che 
perderebbe  tutta  Tvbbidienza  che  fina* 
airhora  l’haucuano  predato  alcuni 
Prencipi,  e Popoli. 

Quelle  viue  indanze  gli  diedero  che 
peniate,  e vedeua  beniffimo,  che  non  vi 
era  altro  rimedio  ,*che:  qualche  poco  di 
proroga  di  tempo , onde  diede  alcraq>ar* 
rola  , promettendo  che  cambiandoli  iL 
primo  luogo  deli'  affignarione  in  vn’al- 
tro,  che  foiTe  di  meno  gelosia  , che  era/- 
in  ordine  di  trasferirli»  edifmecterlìde£: 
Papato,  inde  me  con  flfuoCompctirt*- 
re  ; e coll  gli  fù  data  la  lecita  , & egli: 
medefimo  nominò*  Pila  , Città^  nell*'- 
Tofcana,  dòtte  effettiuamente  lì  porta- 
rono i fùoi  Cardinali  per-  alpettarlojm*' 
egli  che  non  haueua  1 animo  deliberato 
àfciò  fare,  andò  procadinando  il  tem- 
po, e trouando  tempre  piu  nuoui  intop-  1 
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pi  a fino  à quello  di  fcomunicare  detti 
Cardinali,  e degradarli  d’ogni  officio , c 
- dignità  per  efièrfi  portati  in  Pifa  fenza 
filo  ordine  , e coli  poi  diccua  che  non 
voleua  andare  in  vii  luogo  di  {comu- 
nicati. 

Li  Franoefi  in  tanto  fbllecitauano 
dalla  lor  parte  Benedetto,  di  trasferirli 
nel  luogo  affigliato  con  la  maggior  ce- 
lerità polfibile  , ma  dopo  hauer  refe 
molte  ragioni,  che  l’obligauano  di  non 
andare  in  Pila , .vedendo  che  non  vi  era 
alcun  mezzo  da  ricularpiù,  e temendo 
della  forza  de’  Francefi,  fatti  venire  con 
quella  fegretezza , e follecitudine  polli- 
bile,  alcune  Calete  s’imbarcò  nel  Ro- 
dano, e con  profpero  vento  fe  ne  fuggì 
in  Catalogna  fua  Patria,  fecuro  di  tro- 
ttar maggior  rifugio,  .&  ajuto  tra  li  Ca- 
talani amici,  che  trai  Francefi dechia- 
rati  fuoi  nemici,  già  che  voleuano  obli- 
garlo  di  far  quello  che  non  haueua  vo- 
lontà di  fare.  Li  Cardinali  Francefi  ac- 
corti della  fuga  del  loro  Antipapa,  pre-  " 
fero  partito , e trouarono  efpedicnte  di 
pattare  in  Pila,  & vnirfi con i Cardinali 

già 
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già  feparati  dall’  vbbidienza  ili  Grego- 
rio, come  fecero,  e giunti  in  quella Cit- 
tà vennero  riceuuti  da’  Cardinali  Icar- 
iani con  ogni  dimoflràtione  di  affetto, 
abbracciandoli  infieme  come  fratelli, 
lodando  Iddio  che  gli  haueua  dato  i 
mezzi  da  vnirfi  infìeme , per  torre  più 
tofto  dalla  Chiefa  lo  Sciima. 

Cominciate  poi  tra  di  loro  le  confe- 
renze nicelfaric  propofero , e gli  vili e 
gli  altri  quelle  maniere  più  proprie  di 
dar  fine  a .fi  grandiffimi  (caudali , cro- 
llandoli ad  ogni  propofta  alcuna  diffi- 
coltà , che  toglieua  ogni  principio  di 
buono  accordo,  non  volendo  in  vn  ca- 
:t o di  tanta  importanza  cller  corretti  di 
non  hauer  operato  con  maturità  di  giu- 
dirio ; la  prima  cofa  fu  dunque  di  dare 
auilo  a’  Prencipi  della  loro  rilblutione, 
Se  vnione  , pregandoli  di  volergli  affi- 
ftere  di  ajuto,  e protetione  ; già  che  l’o- 
flinatione  de’  due  Pontefici,  toglieua 
affatto  quei  primi  mezi  clic  fi  erano 
conchiufi  di  accordo;  conofcendofi  be- 
nilfimo  la  maliria  grande  delfvno,  e 
dell’altro.  Molte  Città  dell’Italia  mau- 
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darono  ad  offrir  la  loro  aflillenza  à det- 
ti Cardinali  , c particolarmente  i Fio- 
rentini , che  con  gran  zelo  fi  fcaldaua- 
Tjo  aireftintione  dello  Sciima.  OLi  V e- 
netiani  banche  lì  vedellèro  obligati  alla 
difefa  di  èregorio  loro  Compatrioto, 
viàrono  tuttavia  gran  prudenza , ih  tal 
congiuntura. 

Tentaroho  quelli  Cardinali  prima  di 
venire  ad  alcuna  efecutione  molte  ltra- 
de,  da  ridurre  al  douere  i due  Pontefici, 
ma  ogni  impiego  riufciuavano,  onde 
non  hebbero  difficoltà  di  credere  fer- 
mamente , che  Benedetto , e 'Gregorio 
per  malitia,  non  voleuano  fare da  pro- 
meilà  rinuncia,  lènza (la  quale  lì  còno£- 
ceua  molto  bene  nonpoterlì  leuar  dalla 
Chiefado  Sciima.  In  quello  Concilio 
vi  erano  venti  fei  Cardinali  parre^Fran- 
cefi , e parte  Italiani , tre-Patriarclii 
ottanta  Àrciuefcoui,  e Vefcoui  di  varie 
Nationi,  quali  dopo  lunghe  difputc,  èC 
infiniti  negotiati,  e «rattati  conchili- 
fero di  citare  à detto  Concilio  ambidue 
i Pontefici,  come  fecero  nel  principio 
dell*  anno  1409. - 

Bene- 
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Benedetto  hauendo  intelaia  conilo- 
cationc.di  quefto  Concilio,  con  editti 
& ordini  lo  deehiarò  nullo,  e trouan- 
doii  in  luogo  di  fìcurtànè  citò  vù*  al- 
tro nel  Regno  d’ Aragona,  quali  per  il 
mcdefiino  tempo  ; & in  tanto  rilpofc 
alla  citatione  di  quello  di  Fifa,  che  s’e- 
ra  competenza  nel  Ponteficato  tra  lui, 
e Gregorio,  à loro  nontoceaua  di  ter- 
minarla, c che  fi  marauigliaiia  della  au- 
dacia loro,  che  non  e (Tendo  altro  che 
membra  de cife,  e feparàte  dal  Capo,  e 
per  confegucn^a  jnorte , che  v oleifero 
intraprendere  fenza.vita,  che  vuol  .dir 
Tenza  auttoricà  vn5  affare  di  il  gran  ccn- 
feguenza. 

Gregorio  che  pure  hauetia  intimato 
il -filo  Concilio  nella  Città  di  Aqiiiieia 
per  la  Pentecofte  del  medc/imo  anno  , 
mandò  ancor  dui  à rhpondereiddlla  Tua 
parte  a’  «Cardinali  »di  Ti  là  ; eh- dii  ben 
fapeuano  ch’egli  era  -.vero  \Ponccfice.,  c 
canonicamente  elettole  chejper  eiòeffi 
non  poreuano , ne  dolieuano'CQnuocar 
Concilio-generale,  ma  ciò  conueniua 
à lui  di  «farlo , .e  di. allignare  il  dilaga, 
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doue  éfli  erano  tenuti  di  ridurli , e però 
dechiarana  nullo , e fcomunicato  oeni 

x o 

altro  Concilio*  e particolarmente  quel- 
lo di  Pila,  nè  intendeua  legitimo  che 
quello  folo  di  Aquileia. 

- In  tal  guila  trouandofi  le  cole  in  vna 
differenza  fi  grande , 8c  in  vna  diiputa 
tanto  imbrogliata , che  pendeua  tra 
quelli  ch’erano  raunàti  in  Pifa,  e fra 
Papa  Gregorio , e Benedetto  Antipapa, 
yi  furono  diuerfl  pareri , e queftioni  di 
Letterati,  alcuni  difendendo  Benedetto, 
altri  Gregorio,  e non  picciola  parte  il 
Concilio  di  Pila,  fe  pur  Concilio  fi  de ue 
chiamare  vna  fìmile  Raunanza , fenza 
l’interuento  di  alcun  Pontefìcc,chepure 
di  due  vi  n’era  vno  legitimo- ; e fopra  tal 
materia  fi  videro  alla  Luce  mol:c  fcrit- 
ture  curiofldlme,  e fpeculatiue,  intere-  7 
fandofl  tutti  i Legilli  dell5  Vniuerlo. 

Sopra  quello  dubio  Roberto  Jmpera- 
dore  tenne  vna  Dieta  in  Francoforte» 
nella  quale  venne  Vn  Cardinale  dalla 
parte  di  Gregorio  , tk  vn*  altro  dalla 
parte  di  quelli,  che  li  erano  ratinati  per 
il  Concilio  di  Pila.  Ciascuno  di  quelli 

. difen- 
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difendala  con  vn  cumulo  di  ragioni  il 
proprio  partirò , Se  il  Pontefice  Grego- 
rio fi  contentarla  che  il  medefimo  Im- 
peradore  clegeflc  vn’  altro  luogo  per  la 
conuocatione  d’vn  Concilio  Generale, 
non  volendo  in  conto  alcuno  condcf- 
caldere  à quello  di  Pila.  Finalmente 
dopo  molti  contraili,  e contcfe,  non 
hauendo  lTmperadorc  polluto  operare 
cofa  alcuna,  benché  s’impiegalle  con 
ogni  calore,  per  difturbare  il  Concilio 
di  Pifa,  accodandoli  al  parére  di  molti 
Letterati , li  dechiaro  per  il  partito  di 
Gregorio,  dicendo,  che  à lui  folo  fpet- 
tauadi  conuocare  il  Concilio,  e di  (cie- 
glicre  il  luogo , c che  per  lui  era  rifo- 
luto  di  non  mandar  fuo  Miniftro,  ne 
di  riconofcerne  altro,  che  quello  folo 
che  farebbe  intimato  da  Gregorio. 

Con  tutto  ciò  fermi , e condanti  nel 
loro  fentimento  , quei  buoni  Padri  di 
Pifa  di  comune  accordo  priuarono  Gre- 
gorio, e Benedetto  del  loro  Papato,  Se 
Antipapato,  dechiarandoli  Scimìàtid, 
fpergiuratori , e diilubidi enti  delSagrp 
Concilio , aifentendo  à queda  fenccnza^. 
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ila  maggior  parre  -delle  Nationi , fuori  ra 
Spagna  Citerióre,  e laScoria  che  fàuo- 
jiuajio  appertamente  il  Partito  di  Bene- 
detto. Fatto. queftoifì  ridullèro  nel  .Con- 
cia uè,  e con  pacoicontrafto  eleilèro  li 
%6  Giugno  del  140  5?  vn  nuouo  Ponte- 
fice, che  fu  Fra  Pietro  Filardo  dclLOi:- 
dine  de* Minori,  Arciuefcouo  di  Mila- 
HOvpesrona  di  molta  Santità,  e dottri- 
na,ch’era  :nato  in  Candia  i c coronato 
,Pontefi£eiprefe  il  nome  di  Aielandro  V. 

-Quini  iì  preferito  fnbito  Luigi  d’ A n- 
gioino'Rè  dLProuenza,  competitor  di 
JLadiflao  Rè  di  Napoli  , e baciato  il  pie- 
de ad  Alefàndro  come  . ad  vn  vero  Pon- 
tefice,, quello  *gli  diede i iniiefh'tiira  del 
-Regno  di  Napoli , e ne  dechi  aro  prino 
Ladiilao  che  cra  ftato  inueftito  da  «Gre- 
gorio. j ;^'  r . " : ;>* 

^Contali  pracedittìremon cefsÒJpuA- 
~to  lo 'S  ci  fina. , .come  credcu  ano  i 'Car- 
dinali di  Pi  fa-;  anzi  feaiL  tutto  ciò  di 
*;efca  (per  accendere  .maggiormente  il 
;fi:oeo*&:.  io  ebreue/ì- vide  foileuadi  nélla 
ChrilHanità  maggiórxonfiifione  dipri- 
efpcnirumtanclo  tucti  Terror  fecon- 
do, 
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do , peggiore  del  primo  j perche  in 
Luogo  di  due  lì  vedeuano  rrc  Pontefici, 
ciafcuno  de'  quali  haueua  Corte,  cre.uia 
Cardinali , e faceua  ogni  funtione  da  - 
rapa,  benché  li  due  fallerò  flati  priui 
dal  Concilio  di  Pila,  turca  viahaueuano 
molti  che  gli  vbbiuiuano , ancor  che  la 
maggior  parte  feguiifero  il  Partito  di.  . 
Alelandro  V.  nuouamente  eletto. 

Gregorio  quafi  fuggendo  fe  ne  andò 
alla  volta  di  Romagna,  facendo  per 
tutto  mentione  del  Concilio  generale, 
e coli  peregrinando  in  diuerfe  parti,  fi. 
portò  poi  in  Gaeta , fiotto  la  prò  te  ti  olle 
di  Ladi/Tao  Rè  di  Napoli , e da  qui  poi 
fe  ne  pafsò  in  Rimini,  doue  Carlo  Ma- 
latefèa  Signore  di  quella  Città  lo  rice- 
vette, e lo  riconobbe  come  vero  Pon- 
tefice. Benedetto  anche  egli  depo  ha- 
ucr  tenuto  vn  Concilio  in  Perpignano, 
con  l’interuento  di  alcuni  Tuoi  Cardi- 
nali, e di  molti  Prelati  Spagnoli,  temen- 
do quello,  che  poi  gli  accade,  cioè 
che  gli  fieffi  Spagnoli  rincrefciuti  dello  , 
Scifma  , non  folfero  per  abbandonar- 
lo? già  che  vedala  raffredarfegli  i’vbbi- 
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dienza  de*  Tuoi  Compatrioti  irteli! , per  . I 
maggior  ficurtà  della  Tua  perfona,  lì  ri- 
tirò nel  Cartello  di  Panifcola,  ch’era 
Vii  luogo  fortiflìmo,  dotfe  fece  vna  Pro- 
jnotione  di  Cardinali,  inaiando  ancora 
continui  manifefti  di  qua,  e di  la,  per 
proteggere  la  fila  caufa,  che  voleua  farla 
pallóre  per  la  più  ragionatole. 

Alefandro  licéntiato  il  Concilio  di 
Pila,  le  ne  pafsò  in  Bologna,  per  afpet- 
tar  che  le  cofe  cambiaflcro  di  faccia  in 
Roma,  doiic  Ladiilao  da  lui  priuato  del 
Regno  le  ne  era  refo  quali  padrone  , ne 
voleua  elporiì  tra  le  mani  d’vn  nemico; 
in  breue  ad  ogni  modo  i Romani  man- 
darono à giurarli  vbbidienza,  c mentre 
il  medelìmo  fàcéuano  molte  altre  Città 
dentro , e fuori  d’ItalIa,  fopra  prclo  da 
graue  malaria,  le  ne  morì  in-  Bologna 
irtertà  l’ottano  mefe  del  filo  Ponteficato 
con  fommo  dilpiacere  de’  Popoli  che 
Pvbbidiuano. 

Li  Cardinali  che  Aielàndro  haucua 
condotti  feco  in  Bologna  , la  maggior 
parte  al  meno  di  quelli  di  Pila , reftaro- 
no  grandemente  afflitti  di  quefta  mor- 
te, li 
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re,  fi  perche  vedcuano  lo  Scifma  in  pie- 
di , Óc  i due  Pontefici  prillati  da  loro  in 
Pila,  Tempre  più  oilinati  à turbare  il  ri- 
pofo  della  Chiefa;  come  ancora  per  la 
diificoltà  di  procedere  ad  vn’  alcra  ele>- 
tionc  libera  ; già  che  Baltafarro  Colla 
Napolitano  Legato  di  Bologna  da  lun- 
go tempo,  forte  di  Faccione  , appoggia- 
to di  Amici,  circondato  di  vn  buon  nu- 
mero di  Militie,  in  fomma  Cardinale 
Tuperbo  , che  alno  non  ambitionaua 
che  il  Papato  , non  haurebbe  volfuto 
lafciarfi  fcapparc  di  mani  vna  fi  bella 
occafione  , di  lodisfare  alla  Tua  ambi- 
none y in  fatti  gli  accade  quel  tanto 
che  p enfi  uà  no  , perche  Baltafarro  ve- 
dendo la  Sede  Vacante,  lotto  .prefetto  di 
volere  aflicurare  i Cardinali  per  poter 
procedere  più  facilmente  ad  vna  nuoua 
$ eledone  , fece  venire  all’intorno  di  Bo- 
logna,. e dentro  la  Città  medefima  vn’ 
infinità  di  Soldati  à piede,  & à c aliai  lo., 
e i Bolognefi  che  Famauano  molto  pro- 
Tero  ancor  loro  l’Armi  à fua  richiefia, 
in  tal  modo  che  fi  refe  come  prigionie- 
ri tutti  i Cardinali.. 
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In  quella  Legaticene  che  lui  tenne 
«come  vn  Prencipato  alloluto  , già  che 
non  volle  mai  vbbidire  à Gregorio  nè 
dltroTontefice  filmandoli  fpergiiiri , fè 
non  folle  al  fole  ;Akfandro > dal  quale 
era  flato  ìconfirmato  , haneua  raunati 
♦molti’ Te  lo  ri , che  li  diede  à dilpenfare 
a Cardinali-più  poueri,  e più  auari , per 
^guadagnare  il  loro  voto  -,  e co/ì  con  d o- 
;iii,e  conpromefTe,  con  minaceie,  e con 
ingannili  fece  creare  Pontefice  nel  me- 
le di  Maggio  del  1.4 1 o.  e prefe  il  nome 
di  Giouanni  XXII.  o vero  XXIII.  e (i  fc- 
-cero  tante  Solennità  per  otto  giorni 
continui  che  mai  fe  aerano  vedute  li- 
mili. Ti  Fiorentiniìnandarono  18  Ca- 
ualieri  con  tre  cento  altri  GentiThuo- 
mini  per  adorarlo , e preflarli  vbbidien- 
za  , Se  Luigi  Duca  d'Angioino  fi  portò 
celerameute  ancor  lui  al  bacio  del  pie-* 
ide,  per  la  fper'anza  di  ottenere  il  primo . 
Pi n li cfli tura  di  Napoli. 

Mandò  fubito  quello  nuouo  Papa, 

( ò più  tolio  Antipapa  già  ch’era  flato 
creato  per  fubornationeì  Legati  in  tut- 
te le  parti  per  dargli  aitilo  della  fua  ele- 
done. 
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tione.Particolarmente  vi  fpedl  due  Car- 
dinali di  vaglia  vcrfo  Roberto  Impera- 
tore, il  quale  ramali cato  di  veder  tanto' 
diiiiia  la  Chfela  con  tre  Pontefici  che 
ollinatamente  fi  manreneua  ciafcuno 
mel  Tuo  p o fio , defiderando , c cercando 
di  poner  .rimedio  à .cofi  gran  ma/e,  /pe- 
di ancorigli  Ambafciarie  in  diuerfie  par- 
ati, e cominciò  à procurar xhe  col  con- 
denfo  di  tutti  quei  tre  cherfi  chiamaua- 
no  Papi,  fi  douefic  uaunare  vn  Concilio 
che  fi  pote/Iè  dir  veramente  Generale. 
Ma  mentre  lanorana  ad  vna  ii  Tanta 
. opera  (opra  prefi)  da  vna  graue  malatk 
le  nc  inori  vedo  il  principio  deU’Aut- 
tnnno  del  1410.  onde  i Legati  di  Gio- 
uanni  Teruirono  a Tollecicar  oli  Elettori 
per  la  creatione  di Sigiimondo  Rè  d’Vn- 
garia,  che  in  breue  fu  creato  Imperado- 
re con  piacere  del  Chriftianefino  ,'c  del 
Pontefice  Giouanni  , TAmbifciana  del 
quale  era  fiata  lietamente  afcoltara  da- 
gli Elettori. 

Intela  Gregorio  la  intona  eledone  all’ 
Impero  di  Sigi  (mondo  mandò  fiibito 
Ambafciatori  .con  la  confirma,  Se  arri- 
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uarono  nel  medefimoì'giorno  > che  gli 
Ambafciatori  dì  Papa  Giouanni  prefen- 
tauano  per  ordine  Pontificio  le  Bulle 
della  confirma , ciafcuno  attribuendo  à 
fe  il  dritto  della  confirmationc  : e ben- 
ché Sigifmondó  inclinalfe  non  poco  al 
partito  di  Giouanni,  tuttavia  riceuè  con 
fomma  Immanità  gli  Ambafciatori  di 
Gregorio  , à caufa  che  gli  furono  pre- 
sentate alcune  Scritture  lotto  fcritte  da 
molti  huomini  da  bene,  e de’  più  Lette- 
rati di  quel  tempo,  a/firmando  che  Gre- 
gorio tra  tutti  quei  tre  era  il  vero  Pon- 
tefice, e legitimo  fiiccefibre  d’Innocen- 
tio  V 1 1.  e che  ei  non  poteua  eller  pri- 
tiato  da  coloro  che  fi  erano  ratinati  in 
Pila;  nè  Alefandro  che  iui  fu  eletto,  nè 
Giouanni  fuccellbre  di  Alefandro  pote- 
uano  cirer  Pontefici  , mentre  viueua 
Gregorio,  e che  Benedetto  che  dimora- 
ila  in  Aragona  , e quelli  eh’ erano  fiati 
innanzi  lui  in  Auignone  durante  lo 
Scifma,  non  Papi,  ma  Antipapi  dotieua- 
no  chiamarli. 

Giouanni  ad  ogni  modo  era  vbbidi- 
to  dalla  maggior  parte  dell’Italia,  e da 

. - tutta 
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tutta  la  Francia,  Germania,  Se  altri  luo- 
ghi , doue  che  Gregorio  fc  ne  ftaua  iti 
Rimini/quafi  cliliato,  non  hauendo  al- 
tra fperanza  che  l'ajnto  di  Ladiilao  Rè 
di  Napoli*,  il  quale  l'otto  preteso  di 
conlèruar  Gregorio  nel  Vaticano  lì  era 
risoluto  di  vfurpar  Roma,  e tutti  i beni 
della  Chiela,  dicendo  di  voler  conler- 
uar tutto  per  Gregorio  ; ma  non  pia- 
cendo à Giouamrf  quefta  vfurpationc 
ajutato  daU’Imperadore,dal  Ducad  An- 
degauia  ch’era  fiato  inucflito  Rè  di  Na- 
poli, dagli  Orlini,  Sforzi,  e Fiorentini 
rlprefe  Roma  , e rotto  Ladiilao  li  man*- 
tenne  illi  alcuni  Meli  in  pofello  , lino  à 
tanto  che  dopo  molte  auuenttire  , e 
dilàftri,  Ladiilao  li  refe  di  nuoito  Padro- 
ne di  Roma , benché  prima  hauetfè  fìn- 
to di  trartarpace,  anzi  per  meglio  for- 
prendere  il  Papa  mandò  Ainbalciatori 
per  fargli  rendere  in  filo  nome  vbbi- 
dienza,  di  che  fidato  Giouanni  licenriò 
tutto  refercitoj  ma  Ladiilao  che  hauc- 
ua  altro  difegno  li  aulii cinò  dopo  la  pa- 
ce concilila.  Se  entrò  in  Roma  per  for- 
za, non  rr oliando  gran  renitenza,  me.i- 
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tre  il  Pontefice  Giouanni > vedendoli 
fcompagnato  di  forze  con  vn  nemico 
tanto  potente,  fe  ne  fuggì  con  gran  fret- 
ta nella  Città  di  Fiorenza,  fidato  $dV 
ami  citi  a de’ Fiorentini , quali  temendo 
molto  le  vittorie  di  Ladiflao  fi  apparec- 
chiarono conftanteraente  per  la  difefe. 
-in  calo  di  necefiltà. 

Eìlèndo  Papa  Giouanni  hi  Fiorenza 
di  là  à pochi  giorni  gli  venne  dalla 
►parte  dell’  Imperadore  vna  nuoua  Am- 
bafeiaria , intorno  alle  colè  apparte- 
nenti al  Concilio  , che  già  erano  due 
anni  che -fi  negoriaua,*con « Fallili  enza* 
£ follecitudine  de’ Francefi,  dhemoftra- 
nano  gran  zelo , per  l’efti  litio  ne  dello 
Scifma,  e.'hcnche  fi  trouaffero  mólti  im- 
pedimenti, che  difloriiauano  vna  opeoa 
fi  neceflària , quella  volta  però.,  hauen- 
do  ancora  Giouanni  lpediro  due  Legati 
•verfo  Fimperadorc,  Òcalrri  Prejicipi,  fii 
conchiufo  xhe  -fi  douetfè  <conuocare 
nella  Città  di  Coftanza , per  il, princi- 
pio dell’  anno  1412,  nu  fopragfunti 
nuoui  inconuenienti , per  la  tirannide, 
€ potenza  di  Ladiflao,  che  metterla  tut- 
ta FI- 
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ta  ricaJia  foflbpra,  fxi  forza  dì  differire 
il  Coneiìio , perche  Papa  Giouarmi  che 
do  oc  uà  rirrouarh,  non  ofuia  abbando- 
nare l’Italia,  rimanendo  in  lei  Grego- 
rio fuo  Competitore,  e il  Rè  Ladihao 
con  tanto  -podere  ; onde  Tlmperadore 
deliberò  di  venire  in  Italia,  e finir  di 
'Conchiudere  con  Gioiianni  Teffctto  del 
•'Concilio,  & à fauorirlo  bilbgnando 
<c  ontro  Ladiflao. 

Giouanni  intefa  la  deliberatione  di 
"Sigi /mondo  partì  di  Fiorenza , Se  andò 
in  Bologna,  e di  qui  alla  volta  di  Pia- 
cenza , doue  giunto  Sigi  finendo  li  ab- 
'bocc-arono  inheme,  per  la>  prima  volta, 
ancorché  Platina  fcriue , che  già  fi  era- 
aio  veduti  infieme  prirnieramence  in  1*0- 
di  , e*Che  quiui  haueuano  dimorato  vn 
;Mcfe  j ma  comunque  ciò  Zia  lttmper*>- 
dorè  conchiufa  Pcleamone  del  Conci- 
lio di  Coftanzaper  il  più  tofto  che  foflè 
potàbile,  fe  ne  ritornò  in  Germania,  e 
Giouantii  spallato  l’Hinuerno  in  quelle 
Città  vicine  di  Piacenza  fe  ne  pafsò  poi 
nella  Primaucra  del  1413  in  Bologna, 
doue  non  tardò  molto  che  intere  la 
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nuoua  della  morte  di  Ladifiao;  di  che 
rallegratoli  per  vederli  prillo  di  vn  tal 
nemico,  mandò  fubito  Legati  in  Roma; 
& i Romani  che  vedeuano  Gregorio  , 
priuo  d’ogni  aiuto,  e forza  non  hebbero 
difficoltà  di  diftornarli  dal  fuo  Partito, 
col  riceucre  i Legati  di  Giouanni  , e 
predarli  l’vbbidienza  come  Pontefice,, 
benché  tcncllèro  per  fermo,  che  il  legi- 
timo  pofello  apparteneua  à Gregorio» 
e non  à Giouanni. 

Con  la  morte  di  Ladillao  fi  tolfero 
tutti  gli  impedimenti,  & oftacoliper  il 
Concilio,  il  quale  fi  conchiufe,  e citò 
nella  Città  di  Codanza , per  il  princi- 
pio del  Mefe  di  Nouembre  dell’  anno 
1414.  Quiui  comparuerò  i Deputati  da 
tutti  li  Prencipi  della  Chri Ili  anità,  ben- 
ché nel  principio  del  Concilio,  non 
vmterueni fièro  gli  Ambafciatori  di  Ca- 
/figlia,  e di  Aragona,  perche  eglino  vb- 
bidiuano  à Benedetto,  ma  fia  come  fi 
voglia.,  quefto  fu  il  maggior  Concilio 
che  facefiè  mai  la  Chicià,  eflèndoui  tra 
Prencipi,  Prelati,  Ambafciatori,  de  al- 
tre Perfoae  concorfi  più  di  40  mila 

Huc- 
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Huomini  je  la  prima  Selìione  cominciò 
con  folenne  Proceflione  li  16  Nouem- 
brc  del  fopraccnnato  anno.  Giouanni 
dato  ordine  alle  co  Ce  di  Italia  al  miglior 
modo  poilibile , Ci  trasferì  de’  primi  in 
Conftanza,  benché  molti  gli  c lo  dil- 
fuadedcro,  conducendo  foco  buon  nu- 
mero di  Letterati  per  difendere  il  luo 
Partito , quali  cori  continue  difpute,  e 
propofitioni  di  dubii  tennero  lunga  pez- 
za i Padri  del  Concilio  ambigui , e lbf- 
pcfi  foprà  quello  do uellero  fare , e de- 
terminare. 

Nella  prima  Seflionedelli  i^Nouem- 
bre  comparuero  gli  Ambafeiatori,  Se 
alcuni  Cardinali  di  Gregorio  quali  ha- 
uendo  auttorità  badante,  e moftrate  le 
loro  Lettere  Plenipotentiaric  approua- 
ronodl  Concilio,  e dechiararono  tale 
ellerc  la  volontà  di  Gregorio , che  fu  vn 
leuar  via  lo  fcrupolo  di  quelli  che  lo 
teneuano  per  Legitimo  Pontefice.  Be- 
nedetto ad  ogni  modo  che  dimoraua  in 
Aragona,  ancorché  citato,  e chiamato 
non  volfe  nè  venirci,  nè  mandami  al- 
cuno in  fuo  nome. 
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La  vigilia  della  Natiuità  del  Signore 
gì  linfe  l’Imperadore  à Coftanza  accom- 
pagnato da’  Duchi  di  Sallbnia,  e di  Vit- 
tcmberga;  e da  molti  altri  gran  Signori, 
c poco  dopo  arcuarono  ancora  il  Ba- 
uiera,  il  Palatino,  8c altri.  Vi  furono 
varie  Conferenze  fegrete  , c publiche  $ 
ma  finalmente  fu  conchiufo  che'  Gì o- 


uanni  rinunciar  ebbe  il  Papato  ; e coli 
prefentatofi  nella  feconda  feflìone  che 
fi  tenne  li  due  di  Marzo  dell’anno  1415. 
nella  prefenza  di  tutti  i Padri  del  Con- 
cilio , e deH’lmperadorc  che  allifteua 
con  li  fuoi  abiti  Imperiali , e de’  Pren- 
cipi,  c loro  Miniftri,  giurò  folennemcn- 
te,  e promife  di  rinunciare  ad  ogni  pre- 
tensone dei  Papato , pure  che  Grego- 
rio , e Benedetto  facefièro  lo  Hello  > in 
tanto  egli  li  obligaua  di  farlo  ogni  vol- 
ta che  i Padri  lo  trouallèro  efpediente 
per  lo  beneficio  della  Chiela.  E fi  molle 
Giouanni  à ciò  fare  per  obligare  mag- 
giormente Tlmperadore  ad  ajutarlo  per 
farlo  rimanere  Pontefice.  Ma  hauendo 
Sigiiinondo  data  la  libertà  à tutti  di 
parlare  , c d’acc ufare  le  opera tioni  de’ 
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tre  Papi  viuenti,  eircridoui  qualche  co- 
...  (a  dì  male , fumo  à Giouamii  opporti 
40  Capi  di  delitti,  molti  delli  quali  era- 
no grauilBmi  3 di  che  egli  temendo,  già 
che  conofceua  là  fila  confidenza,  fc  ne 
foggi  trafueftito  fotto  abiti  vili,  eprefe 
il  camino  verfio  Sciafufa  Città  di  Fede- 
v rico  Dliea  d’Auftria,  doue  fe  ne  fuggi- 
rono ancora  molti  Cardinali  da  lui 
creati , e con  quefto  diedero  maggior 
campo  ad  efaminar  contro  di  loro. 

L’Imperadore,  e il  Concilio  accortili 
della  fuga,  e verificati  gran  parte  de’ 
delitti,  precedettero  contro  il  Duca  Fe- 
derigo, perciò  che  egli  era  ftato  parte- 
cipe del  configlio  della  fuggita  del  Pa- 
pa Giouanni,  e Thaueiia  rifugiato,  e di- 
refio,  contro  le  prohibitioni,  &animo- 
nitioni  fatte;  con  che  Flmperadore  pu- 
blicò  tutti  i fuoi  Beni  ricaduti  al  Fuco, 
e li  Suilleri  profittando  del  tempo  gii 
tolfero  molti  luoghi.  Onde  il  pouero 
D ned  trinandoli  in  fimili  calamità, non 
fapendo  come  vfeirne  configliò  Gio- 
uanni à ritornare  nel  Concilio  come 
fece  i c dopo  molte  citationi  che  gli 
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e intimate , fi  fottomeflè 
con  le  fue  riipofte  al  predetto  Conci- 
lio , dal  quale  fu  dcchiarato  priuo  per 
Tempre  del  Rapato  , e di  Tua  propria 
bocca  approuò  la  fentenza.  Nello  ftef- 
fo  tempo  fu  dato  in  guardia  di  Lodoui- 
co  Conte  Palatino  difenfore  del  Partito 
di  Gregorio,  con  ordine  che  lo  renelle 
prigioniero  lino  à tanto  che  il  Concilio 
determinale  ciò  che  far  li  douea  della 
l'uà  perfona. 

Fu  tenuto  Giouanni  tre  anni  prigio- 
ne in  Hildelberga  fortillimo  Caftello, 
fenza  alcun  lèruidore  Italiano  > con 
guardie  tutte  Tedefche,  e perche  nè  egli 
lapeua  la  lor  lingua  , ne  i Tedefchi  in~ 
tcndeuano  lafua,bifognaua  che  à cenni 
folo  fi  parlalFero.  Dicono  ch’egli  fu 
priuato  nel  Concilio  da  quei  foli  che 
naueiìano  prima  foftenuto  il  luo  parti- 
to , non  elfendo  ancora  arriuati  quelli 
che  fofteneuano  il  partito  di  Gregorio, 
e Benedetto  la  qual  cola  ramaricò 
molto  il  pouero  Giouanni , e fu  intefo 
più  volte  dire  Plageuus  fum  in  omo  fo- 
rum , qui  dilige  barn  me.  Et  acciò  non  vi 

folle 
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folle  difficoltà  alcuna,  e che  quello  fat- 
to fi  era  nel  Concilio,  folle  tenuto  legi- 
óni o,  e reale  fecero  vn  Decreto,  per  il 
quale  affermauano  che  il  Concilio  legi- 
timamente  conuocato  , haueua  imme- 
diatamente da  Chriflo  la  Poteflà  > e 
concedo  quello  fondamento  , anche  il 
Pontefice  liipponeuano  al  Concilio  , c 
cofi  fotto  tali  pretefti  fi  pafsò  alla  pri^ 
uatione  di  Giouanni. 

Gregorio  che  haueua  intefe  tutte 
quelle  cole  , deliberò  di  non  andarui, 
benché  conofcclle  la  fua  confidenza  li- 
bera , di  rutti  quei  viti)  de’  quali  era  fla- 
to acculato  il  fuo  Auuerfiario  Cma  per- 
fuafo  poi  dall’  Imperador  Sigifmondo 
con  reiplicate  inllanze,  vi  mandò  infuo 
nome  Carlo  Malatella  Signore  di  Ri- 
mini, peri ona  qualificata  , e prudente, 
con  alloluta  auttorità  , e procura  di  po- 
ter rinunciare  ricercandoli  il  bifogno  in 
nome  di  elfo  Gregorio  il  Papato.  Giun- 
to il  Malatella  nel  Concilio,  e veggen- 
do  tutti  i Padri  di  commi  volere , clic 
anche  Gregorio  dcponclTc  il  Papato} 
montato  pubicamente  fòpra  la  Sedia 
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Pontificia , che  per  Gregorio  apparec- 
chiata frana,  come  appunto  fé  egli  fol- 
le flato  prefénte  $ letta  che  Irebbe  ad  al- 
ta voce  la  procura,  e poteftà  che  haueua 
di  poter  in  nome  di  detto  Pontefice  ri- 
nunciare al  Ponteficato,  c verificata  dal 
Concilio  ; rinuncio  nella  Seifionc  14.  e 
le  Tue  parole  furò  nò*  del  tenore  Tegnente. 

Hauehdo  io  Carlo  Malatefla  Pleni- 
potentiario  alFoluto , e baftantemente 
prouifto  d’ogni  auttorità,  veduto,  e co- 
hofeiuto  che  per  P vili  ritte  , e riforma- 
rione  della  Chicfa  Catolica , e per  lo 
rimedio  dello  Sclfiìia , elìcr  mediano, 
cconuenient'e,  che  Gregorio  del  quale 
io  fon  deputato , e gli  altri' che  preten- 
dono di  eircr  Pontefici  rinunciafièro  i 
ltiro  Ponteficati,  e che  il  Sacro  Conci- 
lio Generale  elegdfe  di  nuouo  Pontefi- 
ce, che  coiUieniffe  al  bene  della  Repu- 
bblica Chrifliaila  j e benché  Gregorio 
folle  vero  Pontefice,  e Vicario  di  Chri- 
fto  in  terra , canonicamente  eletto , de 
cfercitato  il  Papato  per  tanti  anni  -,  pure 
fi  contenta  , come  io  faccio  in  fu o 
hon\c>  di  cedere,  e ri mintiarc  il  Ponte- 
ficato, 
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' beato,  nelle  mani  del  Concilio»  appa- 
llando prima  quello  che  in  lui  fi  faceile, 
e che  fatto  fi,  fólle  fino  all’hora* 

Piacque  grandemente  quella  libera, 
e pronta  rinuncia , la  onde  il  Concilio 
tenendo  la  Sede  di  San  Pietro  per  va- 
cante creò  il  medefimoGrcgorio  Lega- 
to, e Gouernatore  della  Marca  d’Anco- 
na ; "benché  quello  officio  gli  durale 
p^co  , perche  te  ne  mori  quafi  fubito  di 
puro  affinano  come  vogliono  alcuni, 
nella  Città  di  Recanati  ; non  potendo 
facilmente  digerire  la  rifolutione  cofi  - 
pronta  del  Malarefla  di  rinunciar  con 
tanta  fretta  il  Papato  , {limando  che  fe 
^hauefie  ancora  indugiato  , vi  era  qual- 
che fperan^a  * di  ritenere  quel  Sagro 
Manto. 

Hora  tolti  via  dalia  Sede  di  Pietro 
quelli  due  Pontefici,  reftaua  ancora  Be- 
nedetto > ò fia  Pietro  della  Luna , che  ik 
ne  flaua  in  Aragona,  nel  quale  fi  vedeua 
maggior  difficoltà  di  rifoluerfi  alla  ri- 
nuncia , già  chenonhaueua  mai  voluto 
ubbidire  à tante  ammonitioni,  & Am- 
bafciaric  che  gli  erano  fiate  fatte  in  no- 

T t 
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me  del  Concilio  , e dell’  Imperadore. 
Onde  perche  contro  Tua  voglia  vi  venif- 
fe  ; il  Concilio  determina  di  mandare 
Oratori  al  Rè  di  Francia  , e à quello 
d’Inghilterra , come  ancora  al  Rè  di 
Aragona;acciò  tatti  vi  mettellèro  la  lo- 
ro opera,  per  far  rifoluere  Benedetto  al- 
la rinuncia;  e perche  l’Iirperadore  ch’e- 
ra Prencipe  veramente  pio  , e catolico 
defideraua  molto  di  veder  col  fu  o mezo 
dato  fine  allo  Scifina;  volle  prender  faT 
tica,  di  andare  egli  Hello  con  gli  Orato- 
ri, à far  quello  viaggio  ; ma  prima  heb- 
be  à caro  di  veder  pubiicar  lafentenza, 
contro  Giouanni  Hus  , e Girolamo  di 
Praga  fuoDifccpolo,  condannati  al  fuo- 
co per  molti  Capi , e principalmente 
perche  allèriuano  che  i Chierici  ad  imi- 
tatione  di  Chrifto,  doueuano  eflèr  po- 
ueri  mentre  da  tanta  copia , e fuperfluità 
di  cofe  nafceua  lo  fcandalo  de’  Popoli. 
Ma  per  me  non  ho  polluto  mai  pene- 
trare che  male  vi  è in  quella  opinione, 
trouata  tanto  pellima,  e ballante  à con- 
dannar due  limili  fogetti  al  fuoco.  So 
che  vi  erano  altri  Capi,  ma  però  quefto 
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fu  vno  de’  principali  ; Dica  chi  vuole  li 
Chierici  poueri,  fcalfì,  e malucfliti,  fb* 
no  dati  Tempre  di  maggiore  edi fi cario*- 
ne  alla  Chiedi,  di  quelli  che  Ce  ne  viuo- 
no  tra  tante  delirici  c ricchezze. 

Hauendo  il  buon  Imperadore  deter- 
minato di  ponere  ad  effetto  vna  opera 
tanto  pia.  Se  vn  propodto  /I  degno,  par- 
tì di  Coftanza  il  mefe  di  Luglio  del 
1415.  e perche  fra  il  Rè  di  Francia , è 
quello  d’Inghilterra, erano  in  quel  tem- 
po di  grandiilìme  guerre  j quefto  buon* 
e caroli  co  Imperadore  andato  à ri  tro- 
ttarli lauorò  molto  per  fa  Dace  ,ma  non 
potendo  per  la  durezza  delle  parti  coiit 
chiudere  cofa  alcuna, ottenne  cheman- 
daffero  da  Benedetto  Papa  ,i  loro  Am- 
bafeiatori  con  l’vltima  ammollinone  efi 

r>J  ,'i  . 

voler  rinunciare,  e quando  ciò  non  vo- 
ledè  fare,  prometteuano  di  leuargli  to- 
talmente ,1’vbbidienza  dalle  lor  Terre. 
E p afTandq  innanzi,  perche  il  Rè  di  Ara- 
gona impeditò  da  certa,  infermità  non 
potè  andare  all  abboccamento  nè  dì 
Nizza  nè  di  Narbona  > egli  trouò  bene 
di  andare  à Perpignano  , doue  il  Rè  di 

T 3 
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Aragona  , & il  Pontefice  Benedetto  tì 
erano  ridotti  ; e quiui  fu  riceuuto  infie- 
me  con  gli  Ambafciatori  del  Concilio 
che  feco  veniuano  , con  fegni  di  molta 
ftima  fecondo  meri  tana  il  Perfonaggio; 
rallegrandoli  Benedetto , credendo  che 
quello  viaggio  folle  per  riufeir  fortuna- 
to a’  Tuoi  dilegni. 

La  conclulione  di  tutto  ciò  fu,  che 
dopo  hauer  l’Imperadore  vilitato  il  Rè, 
che  fe  ne  llaua  infermo  nel  Letto  , e 
trattato  feco  il  negotio  per  cui  era  ve- 
, liuto , della  rinuntia  di  Benedetto , in- 
Jficmc  con  gli  Ambafciatori  del  Conci- 
lio , andò  dopo  à trouarc  il  medelìmo 
Benedetto , e con  le  migliori  ragioni 
che  feppe  dire  , e lui,  e gli  Ambafcia- 
tori ancora  procurarono  tutti  infieme  di 
pervadergli  che  rinancialfe  il  Papato , 

& afpettarc  quel  tanto  che  dal  Conci- 
lio folte  deliberato.  La  prima  volta  ril- 
pofe  Benedetto  con  termini  generali,  v 
e confulì,  che  non  conchi udeuano  cofa 
alcuna,  c lo  fteifo  fece  agli  Ambafcia- 
tori del  Rè  d’Inghilterra,  <S c à quelli 
del  Rè  di  Francia,  che  pure  erano  ve- 
nuti 
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rfuti  à quello  di  legno. 

Più  voice  6 abboccarono  infici 
rimpcradore > il  Rè  cT Aragona  >, 
deoco,  e gli  Ambafcitftóri,  lenza  jaai,i£t 
Ibluer  cofa  di  rilieuo , perche  cojnaftur 
rie,  e proroghe  andana  l’Antipapa pro- 
longando  le  riioAutioni  i òc  in  tanto 
rimpcradore  Ipedito  dal  Rèpafsò  à l'al- 
fes  per  allettar  l’aui/o  di  qualche  ope- 
rato. Benedetto  che  vedeua  le  cqfc  tan- 
to fcaldaifi  per  la  lua  .rinuncia , temen- 
do che  non  gli  vernile  Parta  alcuna  vior- 
lenza,  le  ne  vici  di  Perpignano  , an- 
dò à Colibre  , e da  qui  montato  l'opra 
vna  Galera  fi  ridalle  nella  Tua  Fortezza 
di  Penil'cola  nelle  colle  del  Regno  dii 
Valenza.  p 

Quiui  il  Rè  d’ Aragona  , l’ Impera- 
dorè,  e gli  Ambafciatori  del  Concilio 
glifpcdirono  Ambafciarie,  per iollcci- 
tarlo  di  nuouo  à rinunciare,  e rimet- 
terli al  giuditio , c parere  del  Concilio.. 
Ma  Benedetto  che  li  vedeua  in  vn  luo?- 
go  fortilìimo,  c del  tutto  alia  Tua  diuo- 
tionc,  non  lì  lafciò  dalle  perfijia/Ionidl 
co/lcro , nè  vincere  nè  piegare,  dicendo 

T 4 
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Tempre , ch’erto  era  vero  Vicario  di 
Chrifto,  e che  Coftanza  non  era  luogo 
conueneuole  alla  libertà  Eclefiafticàr  e 
l’elèmpiò  era  chiaro , poiché  Giouanni 
ancora  da  quelli  eh’ erano  ft  iti  Tuoi  Par- 
tigiani, e che  CegLiico  Phaueano,  era 
fiato  condannato  ; e dal  Ponteficaro 
deporto.  Vergendo  quefta  grande  orti- 
Bacione,  e durezza,  il  Rè  d5 Aragona  ha- 
ttuto  il  Configlio  di  pecione  Letterate, 
c parti coti  unente  di  Fra  Vicenzo  Fer- 
Terio  che  in  quel  tempo  fiorina  nella 
Santità,  e nella  dottrina,  fi  dechiarò  dal- 
la parte  del  Concilio,  e con  loie n ne, e 
poblico  atto  fi  ottrallè  dall”  vbbidicn- 
£a  di  Benedétto  nelF  anno  1416  H cin- 
que di  Gennaro.  Intefo  quefto  i’Im- 
peradore,  hiiùendo  gli  Ambaiciatori 
ratto  il  domito  accordo  col:  Ré,  e col 
Regno*  continuò  il  filo  camino'  Verfo 
Coftanza,  ellendo  reftato  venti  .Meli  in 
quello  viaggio , onde  è che  alcnni  Scrit- 
tori  dicono  tre  anni, perche  lo  cominciò 
nell5  anno  1415,  nel*  Mefe  di  Luglio  y e 
lo  finì  i primi  Meli  del  1417.  ■; 

r Ritornato  dunque  llmperadore  in 
•;**  i Coftanza 
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Coftanza,  c con  elfo  lui  gli  Ambafcia- 
tori , & intelai!  dal  Concilio  la  piena  * 
xelatione  di  tutto  quello  era  paffete , fi 
determinò  àviua  voce  di  proceder  con- 
tra  Benedetto,  come  contra  à vn  rubel- 
lo,  ÒC  Antipapa  ; e fu  mandato  à noti- 
ficargli Pacciifa,  e ricercarlo  per  l’vlti- 
ma  volta,  cjierinuntiaflej  maperfiften- 
do  egli  tuttavia  nella  fua  durezza  , fii 
dcchiarato  non  folo  degradato  d’ogni 
pretentione  di  Papato  , comedo  mai 
l’ ha u effe  polfeduto,ma  di  più  publicato 
herctico,Scifinatico,  fcandalofo,  e per- 
__  turbator  delibinone , & vniuerfal  pace 
della  Gliela,  c Rcpubiica  Chrirtiana; 
la  qual  cola  intefa  da’  Regni  di  Carti- 
glia, di  Nauarra,  e di  Portogallo  che  fo- 
leuano  vbbidirlo  fi  fottrailèro  dalla  fua 
vbbidienza. 

Dal  ritorno  di  Sigifmondo,  fino  alla 
priuatione  di  Benedetto  erano  partati 
molti  mefi,  procedendoli  in  quello  con 
ogni  cautela  j e coli  il  Sagro  Concilio 
tenendo  la  Sede  vacante,  per  la  rinun- 
tia  volontaria  di  Gregorio  , e di  Gio- 
iunni,e  per  la  priuatione  di  Benedetto* 
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fi  volle  al  ncgodk)  principale  dell’  ele- 
done del  nuouo  Pontefice , come  pun- 
to principale , acciò  che  i Decreti  del 
-predetto  Concilio  hàuefiero  maggior 
forza,  e vigore. 

Non  ragionandoli  dunque  di  altro 
che  di  qucfto,  per  leuare  ogni  fcmpolo 
-d’vna  tale  eledone , eiefiero  d ogni  Na- 
tionefei  Pedone  approuate^  per -entra- 
re infieme  co"  Cardinali  ncl'Cón’claue, 
cioè  fei  d’Italia  , fei  di  FraMtìà  , lei  di 
-Germania , fei  di  Spagna,  e idi  d’Iftghil- 
-terra  , che  faceuano  il  numero  di  30,  *c 
vi  erano  appunto  altre  tanti  Cardinali- 
che  tutti  infieme  fi  chilifero  nel  Con- 
clauc  Ui  8 Nòuembre  del  *417,  Je -li  vn- 
-deci  poi  di  dOtnu n confenfo  crearono  ' 
. Pontefice  Oddo  Colonna  Cardinal  Hi 
San  Gregorio,  che  per  c fiere' fiato  c'reà- 
il  {giorno  di  San  Matti  no  , prefe  il 
adorne  di  Martino  fl  I’I.  e hi  coronato,  ó£ 

. adorato  c on  i nciedihile  allegrezza  de* 
vJPapoli  -,  non'faCendofi  piuftimà  di  Bc~ 
-«edere o."  ; '«i.*  >a 

- Veramente  la  ^Ghielà  di  DiO'hauena 
*bi£bgno  d‘vn  Pontefice  fi  Santo-,  ‘e  di 

viù 
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vita  incorrotta  come  era  Màrtfho , tut- 
to auanpante  di  vn  fuoco  di  ianto  zelo; 
,onde  prefo  in  mano  il  TimQne  del  go- 
uerno  , non  potendo  (offrile  che  vi  re- 
^ Italie  ancora  dell’  Hidra  S climatica  rvna 
Telta  ch’era  Pietro  della  Luna , cql  pa- 
rer del  Concilio  fpedì  Legato  in  Pan  in- 
coia Alamanno  Adimari  derro  il  Cardi- 
rial  di  Fiorenza,  p afona  dottilljma,  ac- 
ciò che  fotto  pena  delle  Cedute  Ecle- 
- falliche  ammoni  Ile  Benedetto  , che 
do  nelle  abbandonare  quel  nome  di  Pon- 
tefice del  quale  era  fiato  prillato.  I Car- 
dinali ch’erano  con  Benedetto  intela 
Fvltima  volontà  del  Concilio  , e del 
aiuouo  Papa  andarono  à ritrouarlo,  pre- 
gandolo che  hauellè  voluto  torre  final- 
mente dalla  Chi  eia  lo  Scifina  , € jdie 
douellc  feruirfi  dell’  efempio  di  Grego- 
rio , e di  Giouanni  luoi  Competitori, 
che  pure  volontariamente  haueuano  ri- 
nunciato. ’vslfe*..  • 

Rifpofe  Benedétto  *:on  i fiioi  doliti 
cauilli , ch’elio  non  era  più>  à=  tempo  di 
farlo  , ma  che  darebbe  ien  flato  d’ac- 
cordo con  Martino  , s’era  tutto  vero 

T fi. 
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quello  che  della  Tua  bontà,  & Immanità 
fi  diceria*  e che  di  quello  negotio  gli  ne 
lafoiallèro  il  penderò  à lui , lenza  tanto  | 
franagli arlì.  Erano  quelli  quattro  Car- 
dinali-due  de5  quali  vedendo  la  pertina- 
cia di  Benedetto  l’abbandonarono,  e li 
riunirono  con  Martino*  gli  altri  due 
dettero  fermi  , e duri , à feguir  l’altro 
duro,  & ollinato.  * - 

Fra  tanto  alcuni  Fiorentini  amici  di 
Baltafarro  Colla  , e particolarmente 
Cofmo  di  Medici  s’impiegarono  ap- 
predò  Martino  per  fargli  ottenere  la  li- 
bertà, ma  mentre  lì  negotiaua  tal  fatto, 
non  effondo  lìcuro  il  Colla  che  folle  per 
ottenerla,  aiutato  dagli  amici,  pagò  al 
Palatino  trenta  mila  Pezzi  di  oro  , con 
li  quali  ne  ottenne  la  libertà,  e per  {ba- 
de fegrete  fe  ne  pafsò  in  Italia,  e giuuto 
nel  Parmigiano  andò  ad  alloggiare  in 
Cala  del  Baron  Pietro  de*  Rodi  iuo  vec- 
chio, e buono  amico. 

• Difpiàcqtie  -quella  foga  à Martino, 
conpfoendo  benidimo  l’numor  fiero,  e 
bizzaro  db  Balra&rro,  temendo  che  non 
fode  per  far  partito , e rinouar  lo  Scil- 

■v»  • -ri  • 

* 1 m a, , 
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ma,  e per  euicare  che  non  lì  dafie  prin- 
cipio à qualche  alerò  Concilio  , pro- 
mulgò con  Bulle  ampillìme,  accertate 
dal  medefimo  Concilio  > che  dalla  fine 
del- Concilio  di  Coftanza  , fino  à cin- 


que anni  non  fé  ne  potellè  celebrare  alb- 
ero y e poi  di  là  à lètte  vn’altro  > vn’al- 
tro  di  là  à dieci , fi  che  il  primo  Ipatio 
di  tempo  era  di  5,  il  fecondo  di  7 il  ter- 
zo di  io,  e che  poi  ogni  dieci  anni  fi 
feguifie  à celebrarne  vno  in  luogo  arto, 
e commodo  per  trattar  delle  cofe  ap- 
partenenti alla  fede. 

Fatto  quello  licentiò  il  Concilio 
ch’era  durato  poco  meno  di  4 anni  5 e 
perche  l’Jmperadore  defideraua  ch’egli 
pallaile  per  la  Germania  , & i Francefi 
loToiledtauano  dipallàrper  la  Francia, 
acciò  lì  facellc  vedere  da  quei  Popoli 
ch’aerano  fiati  tanto  tempo  priui  di  Pa- 
ilore  , Martino  che  haueua  il  defiderio 


di  confolare  i primi  quelli  d’Italia,  per 
torre  la  gclolia  a’  Tedefchi,  e a Francefi 
licentiato  il  Concilio  nel  mefe-di  Giu- 


gno del  1418  prefe  il  camino  della  Suif- 
là,  de  arrido  in  Geneua  nel  principio  di 
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Agofto  , accompagnato  eia  credici  Am- 
bafeiatori  di  Tefte  Coronate,  e da  mol- 
ti altri  di  Prencipi  grandi,  e d’vn  infini- 
tà di  Cardinali, ^Prelati;  e venne  qui ni 
tice  liuto  dal  . Velcouo,  e,da  Sindici,con 
queir  h onore  maggiore  che  permetteua 
-la  qualità  del  Luogo  , e perche  trono 
d’aria  làlubre  fi  riposò  alcuni  pochi 
giorni  ; e li  noue  del  medefimo  Mele 
confirmò  , ò creò  di  nuauo  con  Bulla 
e fprc!Fa  quattro  Cardinali  Spagnoli,che 
furono  Giouanni  Martinez,  Carlo  d Vr- 
ries  Aragoneie,  Alfonfo  Carillo,  e Pie- 
tro Fonìe  ca  , che  già  erano  fiati  creati 
Ami  cardinali  dall’  Antipapa  Benedetto, 
dal  quale  fi  erano  Pepatati  per  vnir/I 
con  Martino, vero  Pontefice;  il  quale 
ipartì  di  Geneua  li  io  Agofio,  & vn  ma- 
glio fuori  di  quella  Citrà  venne  riceuu- 
to  dai  Duca  di  Sauoia,  con  vna  pompa 
veramente  Reale  , accompagnandolo 
poi  per  tutte  le  Tue  Terre  à Tue  fpelè, 
con  adobbi,  e apparecchi  magnificen- 
-oflìmi.  'v  . . 

Da  qui  pafsò  poi  in  Milano,  e daMi- 
lano  in  Fiorenza,  doue  dimorò  due  an- 

ni. 
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m-,  perciò  che  Braccio  Molitorio  gran 
Capirà  no,  mentre  durarla  il  Concilio  lì 
era  impadronito  di  Perugia  , e del  tuo 
Territorio,  e confederato  con  altri  che 
pure  haiieuatio  vfurparo  gran  parte  del 
Patrimonio  di  San  Pietro,  onde  reneua- 
no  le  Ili  ade  chiude  per  tutto  ; ma  nondi- 
meno interponendoli  i Fiorentini  que- 
llo Brac-eio  redimì  quanto  hauciia  tol- 
to alla  Chicfa  , e venne  alPvbbidicn^a 
di  Martino,  dal  quale  fu  creato  fuo  Ca- 
pitano contro  Bologna  che  ftaua  lolle- 
nata,  che  da  lui,  e dal  Cardinal  Gabriel- 
lo venne  ridotta  al  doucrc. 

In  ranco  Baltalàrro  Coda  auifato  che 
il  Barone  Rolli  fuo  amico  voleua  tra- 
dirlo 5 le  ne  fuggì  di  lua  Caia  di  notte 
tempo,  e lene  andò  àritrouarc  Tornalo 
Fregolo  pure  luo  pactialc  j per  la  qual 
cola  nacque  gran  lolpctco  che  fi  rino- 
uall'è  lo  Scilàna,  ellcndo  -Balt^larro  d’in- 
gegno, c d’animo  acuto,  e quali  impol- 
hbile  d’accommodarfi  ad  vna  vita  pri- 
llata ; tanto  più  che  non  mancauano  di 
quelli  che  l’incitauanoà  nouità.  Ma  la 
bontà  diuina  clic  voleua  la  quiete  della 
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Eia  Chi  e fi,  pofe  nel  cuore  di  Baltalarro, 
penfieri  fauci , e pacifici  -y  onde  fenza  al- 
cun pacco  , fenza  alcra  c ondinone,  fen- 
za caucela , fenza  ficurcà  , fe  ne  venne 
fpontancamcnte  à Fiorenza,  & inginoc-r 
chiatofi  a piedi  di  Marcino  l’adorò  , e 
lo  confcfsò  publicamente  per  Vicario 
vero  di  Cimilo. 

Paruc  veramente  à tutti  quella  cola 
marauigliofa,&:  operata  dalla  mano  ce- 
lelle,  poiché  vn’huomo  tanto  auido  di 
regnare  , e che  il  eraptima  in  tanta  al- 
tezza veduto,  ili  vn  luogo  cóli  publico, 
e doue  egli  era  tanto  amato , e dopo  cf- 
fere  flato  da  quei  Popoli  tante  volte 
adorano,  che  li  riduccllradvna  manfu$- 
tudiné  fi  grande;  TEe  infatti  tutu  lagri- 
marono  di  contentezza  , ,e  particolar- 
mente quei  Catdinali  cH’ erano  Itati  fu oi 
Partigiani.  Marcino  tutto  humaniflìmo  • 
l'abbracciò  con  gran  .tenerezza  di  affet- 
to , e io  creò  lm$  Giugno  i4i9;;Gardi- 
nale  , e Veicouo  di  T ©{colano  ,>  e ben- 
ché Martino  lo  ftimaife  molto*  e :fac ef- 
fe qualche  cafo  de’  fuoi  Configli  5 'tutta 
via  fe  ne  mori  di  puro  affanno  , conte 
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credono  al  cani  , non  potendo  vedere 
altri,  in  quel  luogo  podeduto  da  lui  ; li 
2.2.  Decembre  del  medefimo  anno  1419. 
Lafciò  di  grandiifime  facoltà  à Cofmo 
di  Medici  die  militai  Tuo  herede  vni- 
uerùle , in  modo  che  quello  Signore 
con  vn  fi  grande  augumentò  di  ricchez- 
zejdiaenne  fi  ricco  che  non  vi  era  Pren~ 
cipe  in  Europa  , non  che  in  Italia  che 
i’vgnagliaire  ; e come  tutti  > quelli  di 
quella  celebrutiilima  Cala  fono  fiati 
femore  generofi  , e magnificentiilimi. 
Coimo  impiego  fionime  immenfeper  le 
ftie  efequie  che  fece  celebrare  nella 
Chièfa  di  San  Giouanni  Bardila ,y  doue 
gii  drizzò  vn  Maufoléo  fiiperbilfimo» 
con  quello Epitafio.  Io  a n n e è Q voà~ 
IMM  P Al? A XXIil  OBIIT  FlORENTI/E 
Anno  Domini  MCCCCXIX./IX 
G a l e n d a s Ian  va  rii.  Durante  la 
(uà?  prigionia  compòfe  l'opra  l’incon- 
ftanza  dellaibrtuna  li  verfi  feguenti. 
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Oui  modo  fummits  tram , gaudetis  & nomine 
Prefitti 

T riflis  & abieShts  nunc  me*  fitta  gemo,  ' 
Exce’fUs  follo  nuper  fter/abar  in  alto , 
Cantine^  yens  pedici  ofettla  prona  dabat: 
Kunc  ego  p cenar um  f lindo  deuoluor  in  imo > 
Vhltum  defior mem  ejnemque  visiere 'fcjget* 
Omnibus  in  Tet  ris  attrum  rntht  (ponte  fere- 


• - * banL>t  ' 

Sed  nec  Gaza  ìuuat,nec  ejuis  Arrìicus  adifl: 
Sic  v Ariani  fortuna  vices , aduerfia  fecundis 
Sub  diti  & ambiguo  nomine  (udii  *trox. 
Quietate  le  colendi  Roma  il  Papa  le  nc 
paTsè  in  quella  Città,  procurando  di  xì- 
iarcirla  ài  tante  rouine  padane.  Nei  fine 
dell*  anno  1422  giunfe  in  RomaLuigi 
Duca  d’Anjou  chiamato  dal  Pontefice 
per  dargli  Pinuellitura  del  Regno  dlNa? 
poli,  (come  già  fece)  e torlo  dalle  mani 
della  Regina  Giouanna  Sorella,^:  herc- 
de  del  Rè  Ladiflao  , che  venne  da  Mar- 
tino fcoiminicara,  e dechiarata  indegna 
di  pollèdere  feudi  della  Chiela , per  ef- 
ferii  confederata  Tempre  co’  nemici  di 
quella.  Giovanna  non  fapendo  come 
difenderli  chiamò  in  fuo  aiuto  Aifonf© 

Rè 
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R.è  d’Aragona , e di  Sicilia , c fé  l'adottò 
come  figliuolo  , e lo  dechiarò  fuo  lue— 
celfore,  jna  Martino  non  volfemai  con- 
ièntimi  ; anzi  fiollecirò  tanto  più  à dare 
l’irtuefiitura  à Luigi. 

Si  {degnò  grandemente  di  tutto  ciò 
Alfonlb,  tanto  più  che  Pietro  delia  Lu- 
na il  quale  le  ne  ftaua  nell’  Iloletta  di 
P a nife  ola  Tempre  fermo  al  po  fello  del 
iuo  pretefo  Papato,  fofSauail  fuoco  di 
quelle  difeordie,  per  far  foLieuare  più 
alte  le  fiamme.  Ratinatoli  in  tanto  il 
Concilio  in  Siena , Alfonfo  vi  mandò  4 
Ambafciatorì,  con  ordine  di  propone- 
te, e fufeitar  nel  Concilio lauctarità,  c 
nome  di  Pfetro  della  Luna,  che  preterì 
deua  fofie  Papa  Benedetto  XIII.  Mar- 
tino che  vedea  douer  nafeere  da  quella 
pratica  qualche  grane  {caudale,  temen- 
do che  lo  Scifma  già  caduto,  e pofto  in 
obliuione,  non  tornale  in  piedi,  e nel- 
la memoria  delle  genti  con  1 aftutia  di 
Alfonfo,  approuando  quello  che  fin’àlT 
bora  era  fiato  fatto  nel  Concilio  , lo 
mandò  à feiogliere  incontinente,  e per- 
che non  fi  prefiume.1 le  eli  ei  non  volelfie 
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per  altri  rispetti  il  Concilio , comandò 
che  lì  raunalfe  in  Bafijea,  che  hebbe  poi 
effetto  di  là  à fette  anni.  Tuttavia  nel 
Regno  d’ Aragona  li  cominciò  di  nuo- 
no  à publicar  Benedetto  per  legii  Vno 
Pontefice,  onde  lì  vedeuano  correr  Pre- 
lati, e Canali  e ri  da  tutte  le  Città  per  ren- 
dergli vbbidienza. 

Ammalatoli  in  quello  mentre  Bene= 
detta,  e vedendoli  prillo  di  Cardinali, 
non  ne  hauendo  feco  che  due  foli,  lol- 
lecitato ancora  dal  Rè  Alfonfo,  per  po- 
terli meglio  tenere  in  piedi  lo  Sciima, 
nè  creò  su  il  principio  di  Settembredel 
1424  quattro  , ò cinque  di  quei  tali.So- 
getti  ch’erano  Ilari; cpnftanti  al  liio  par- 
tito. Alfonfo  rhaueua  folle  citato  , di 
vfeir  di  quella  Fortezza  di  Panile  ola,  e 
di  fare  vn  giro  per  tutte  le  Città  del  Re- 
gno di  Aragona,  acciò  quei  Popoli  alla 
fua  villa,  li  modellerò  tanto  più  ad  ado- 
rarlo , ma  egli  non  volfe  mai  prellar  le 
orecchie  à quelli  configli , contentan- 
doli di  farla  funrione  Papale  per  tutto 
da  quello  foia  luogo  : lino  à tanto  che 
hauendo  creato  come  li  e detto  alcuni 

(Cardinali, 
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Cardinali , & aggrauatofi  Tempre  più  il 
filo  male  Te  ne  morì  il  fine  dei  medefi- 
mQ  mefe  di  Settembre,  hauendo  tenuto 
1 fuopretefo  Papato,  ò almeno  gli  Abi- 
ti Pontifici)  sii  il  dodo,  per  lo  lpatio  di.<^ 
trenta  anni  co nfecutiui.  Ad  ogni  modo 
non  tenne  che  foli  lei  Prómotioni  di 
Cardinali,  nelle  quali  ne  creò  iS  in  cir- 
ca , & haurebbe  polliito  promouerne 
più  Te  hauelFe  vòiTuto , però  andò  in  ciò 
clrconlpctto.  Morì  nell’ età  di  70  anni» 
e Tu  Tempre  robnfto  , c di  compldfione 
{ana  , ne  hebbe  mai  altra  malaria  > che 
l'vlcima  > fu  Tepellico  con  gran  concor- 
ro nella  ChieTa  di  Panifcola,  doue  il  Rè 
AlfonTo  haueua  mandato  più  volte  à vi- 
etarlo, dopo  la  Tua  rottura  con  Martino 
Pontefice.  Qucfto  Antipapa  pafsò  di 
molto  gli  anni  di  San  Pietro,  nel  pofef- 
fo  del  Manto  Pontificio  , perche  San 
Pietro  non  lo’  tenne  -che  venti  quattro 
anni , e mezzo , doue  che  Benedetto  lo 
pollcdè  trenta  finiti:  e coll  non  bifogna 
credere  quel  detto  del  volgo  ( che  per 
me  lo  credo  volgare  ) che  mai  nilTuno 
nel  Ponteficato  , vedrà  i giorni  di  Pie- 
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tiro  , già  che  vi  ne  fono  flati  di  quelli 
che  lnanno  pailati.  Vittorello fi  burla 
di  quella  opinione,  & aflicura  che  mai 
fi  è praticato  nella  confegratione  de? 
-PapC&r  io  ancora  credo  fia  vn  difeorfo 
dKqualche  vecchio  buffone  di  Corte. 

EGidio  Sanchez  de  Munos , oriondo 
del  Regno  d Aragona , con  la  virtù, 
edefirezza  di  ingegno  s’aprì  la  porta  a 
fattori  della  Cala  Reale  di  Aragona, 


onde  venne  impiegato  in  certi  offici  di 
Segretario  di  Ambafciaric , e dal  Rè  A 1- 
fonfo  gli  fu  poi  procurato  vn  Canoni- 
cato nella  Chiela  Carhedrale  di  Barcel- 


lona , che  però  non  volfe  mai  fèpararfi 
da’  feruigi  di  quello  Prencipc.  Mentre 
durò  lo  Sciima  cambiò  di  parere,  lecon- 
do  vedeua  cambiare  Alfoufo  , clfendo 
filato  Vrbanifla,  poi  dementino  , e fi- 
nalmente vbbidì  lungo  tempo  à Bene- 
detto, dall’  vbbidienza  del  quale  fi  diui- 
fe  , alPhora  che  vide  il  fuo  Rè  dechia- 
rarfegli  contrario  ; ma.  non  fi  rollo  Al- 
fonfo  entrò  in  differenza  col  Pontefice 
Martino  che  ancor  lui  cominciò  à rim- 

proucrare 
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prcwiéi'iirc  le  artioni  eli  Marcino;  e coli 
còme iuo  Partigiano , de  incerdlaro  Al- 
Tonfo  lo  feci  le  per  vno  de’  quattro  Am- 
bafeiatori  (pedici  nel  Concilio  di  Siena, 

' à ri n ouar  le  ragioni  di  Benedetto. 

Ricornato  in  Spagna  fu  da  quello  Rè 
impiegato  à follecitar  li  Popoli  d’alcunc 
Città  d’ Aragona  a renderli  dalla  parte  di 
Benedetto  ; de  in  latti  girò  tanto  , che 
molti  in  brcue  abbandonarono  Marci- 
no vero  Pontefice  , per  gettarli  dalla 
parte  di  Benedetto  , che  già  nel  tempo 
del  Concilio  di  Coftanza,  era  fiato  da 
Alfonfomedefìmo  riconofciuto,  c pro- 
clamato , per  vn  Antipapa,  e perturba- 
tor  della  Chiclà.  Tuttavia  lcordato  di 
quanto  hauea  fatto  , c acciecato  dalla 
paffione  ì’Iuueua  poi  riadorato  , c con 
grandifiìftic  inftanze  nc  andaua  procu- 
rando radorationc  dagli  altri. 

Morto  Benedetto  delìderofo  Alfonfo 
di  continuar  lo  Scifma  , per  vendicarli 
dall’  ingiuria  che  pretendala  hauer  ri- 
ceutita  dal  Pontéfice  Martino,  fpedì  (li- 
bito in  Panifcola  Egidio  Sanchez  ch’era 
all’hora  apprélfo  di  fe, acciò  folkcitaflè 


r 


Digitized  by  Google 


4^  6 DEGL  I 

quei  pochi  Cardinali  eh’ erano  rettati  à 
voler  prontamente  creare  à Benedetto 
vn  fuccclforc.  Stauano  veramente  in 
dubio  detti  Cardinali  di  quello  douellè- 
ro  fare,  mentre  vedeuana  tutto  il  mon- 
do adorar  Martino,  Òc  il  Regno  di  Ara- 
gona ideilo,  tutto  perplellb,  e dubiofo, 
ad  ogni  modo  , e per  dar  nell’  humore 
del  Rè/pcr  meglio  fortificar  fóro  ift  efi- 
fi  rifoluerono  di  creare  vn  iuccefiòre, 
nè  feppero  trouarne  altro  più  “proprio, 
di  quel  medefimo  che  da  Alfonfo  era 
ftato  inuiato  perfollecitarne  l’eletionej 
e cofi  verfo  la  metà  di  Ottobre  delf  an- 
no 1424  crearono  Antipapa  il  predetto 
Egidio  , il  quale  volle  eller  chiamato 
Clemente  VII. 

Alfonfo  non  andò  ad  adorarlo  per 
etterc  indiipotto  nel  letto,  ma  vi  mandò 
fuoi  Ambafciatori  , e quali  tutti  i Geli- 
tifhuomini  della  fua  Corte.  Dicono 
ch’cfFettiuamente  quello  Rè  conofceua 
Tingiuftitia  di  quella  caufa  , òc  il  male 
che  faceua  nel  fari!  conofcer  folo  Pren- 
cipe  Scilmatico  nella  Chriftianità  ; ma 
che  hauendo  ricercato  al  fuo  Confef- 

fore. 
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fore  > fe  in  buona  confcienza  poteua 
mantener  lo  Scifma , per  qualche  tem- 
po , acciò  Martino  fi  rifoluefle  à dargli 
fbdisfatione , per  quello  pretendeua  nei 
Regno  di  Napoli  > vogliono  che  il  Di- 
rettore della  fua  confcienza  gli  rilpon- 
defiè  di  il  , non  potendo  per  altra  firada, 
ri^hpnare  il  Papa  di  Roma  ad  vna 
• douuw**Mw:atione. 

Non  fi  tralafciaua  in  tanto  di  nego- 
tiarfi  raccordo  tra  il  Rè  Alfonfo  , & il 
Papa  Martino  > che  haueua  intelo  pun- 
gerfi  laninìa.  nell’ auiib  della  creati  p ne 
di  quello  nuouo  Antipapa,  temendo  che 
non  folle  per  riaccenderli  nuouamente 
lo  Scifina  in  altri  Luoghi , onde  dalla 
lua  parte  andaua  facilitando  tutti  i mezr 
zi  pollibili  di  accordo  j c.:Eenr*e  dura-* 
uano  quelli  negotiati,  non  fi  trouò  mai 
alcuno  che  volelle  accettare  il  Cardinal 
lato  offertogli,  dall’  Antipapa  , perche 
tutti  vedeuano  benilfimo  l’impòiìibile 
folli 11 enza  di  quello  Scifma , che  però 
pattarono  4 anni  di  Antipapato , prima 
che  creattè  alcun  Cardinale  , eie  creò 
poi  due  nel  mefe  di  Luglio,  del  14 ip 
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vno  de’  quali  fu  fuo  Nipote , e l’altro 
Francefco  Rouera , che  non  voleua  ac- 
cettarlo, e laccettò  perche  gli'  fu  detto 
che  ciò  era  niceifario  per  eftinguer  più 
tofto  lo  Scifma , già  che  Clemente  non 
. deftderaua  altro  che  di  hauer  Thonore 
di  hauer  prom  olio  Cardinali  3 ciò  che 
fèguì  dopò  'l’accordo  di  pace  Còft^hiu- 
fo  tra  Alfonfo,  e Martino. 

Haueua  il  Pontefice  inuiato  in  Ara- 
gona per  procurar  di  . eftinguer  quefto 
làuòuo  Scifina,  Fra  Pietro  di  Fufo,  Car- 
dinale di  grandiflìmi  talenti,  e virtù,  ma 
non  volfe  mai  riceuerlo  Alfonfo,  fino  à 
tanto  che  Martino  Papa  gli  dalle  non  fo 
che  fodisfatione  ; tuttavia  il  Cardinal 
di  Fufo  Legato  , operò  tanto  che  fu  ri~ 
-ceuiltG , con  alcune  conditioni  però, 
onde  gli  fu  forza  di  ritornare  in  Roma, 
e poi  di  nuouo  in  Spagna  5 à tal  fegno 
xhc  cedendo  Martino  vnpoco  dalla  fua 
parte,  e Alfonfo  facendo  lo  ftefto  dalla 
fua  fi  concimile  l’accordo  ; &:  il  primo 
artìcolo  fu  di  abbandonare  lo  Scifma, 
come  dèce.  Onde  Egidio  per  ordine  di 
Al  fo  ii£ò  depofe  tutte  le  ragione  del  Pon- 
V teficatQ 
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teficato  nelle  mani  del  Cardinal  Lega- 
to,ma  prima  volle  crear  quei  due  Car- 
dinali , che  feguì  quella  Promotione  la 
marina,  e poi  il  dopo  pranfo  egli  rinon- 
ciò  il  Tuo  Manto  Papale  , Óc  i due  Car- 
dinali  il  lor  Capello.  Alfbnlo  procurò 
poi  ad  Egidio  vn  buonilfimo  Velcoua- 
do-nel  Tuo  Regno,  con  il  bene  placito 
del  Pontefice,  portandolo  coll  raccor- 
do. Gli  altri  due  Cardinali  che  reftaua- 
no  viui,  e ch’erano  Itati  creati  da  Pietro 
della  Luna  , non  vollero  mai  vbbidirc 
"nè  al  Rè,  nè  al  Legato , dicendo  di  vo- 
ler conferuare  il  loro  Capello  che  legi- 
timamente  gli  era  ftato  dato,  onde  ven- 
nero polli  in  prigione  , e poi  fpogliati 
con  maggior  mortificatione  del  Capel- 
lo , pretendendo  forfè  elfi  di  ellcr  piè 
faui  dell’  Antipapa  ; in  quella  maniera 
finì  del  tutto  lo  Scifma  nella  Chriflia- 
nità,  con  fodisfatione  vniuer&lc. 

H39  ' 

AMadco  figliuolo  dAmadeo  VII. 

cognominato  il  Rollo  Conte  di 
Sauoia  , e di  Bona  di  Berry  figliuola  di 
Giouanni  Duca  di  Berry,  e di  Giouanna 

V t 
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d5  Armagnac  fua  prima  Coiiiorre.  Nac- 
que nella  Città  di  Chambery,  o fia  Ca- 
merino, Capitale  della  Sauoia,  li  4 Set- 
tembre del  1383  in  vn  tempo  appunto  il, 
più  calamitolo  > che  fi  ha  mai  veduto 
nella  Chiela  di  Chrifto,  mentre  rcgna- 
ua  con  fi  grande  ardore  lo  Scifina  , tra 
• Vtbano  VI.  e Clemente  VII.  Antipapa. 
Stando  ancor  nella  Culla  fu  dal  Padre 
promofio  in  matrimonio  con  Maria  fi- 
gliuola di  Filippo  detto  PHardito  Du- 
ca > e Conte  di  Borgogna  5 dorella  di 
Giouanni  Duca  , e Conte  ancor  lui  di 
Borgogna,  e le  ne  fcrifièro  i douuti  con- 
tratti , obligandofi  i Genitori  in  nome 
de’  fanciulli,con  promella  di  fargli  ipo- 
fare  fubito  giunti  all’età  nicellària. 

Morto  Amadeo  VII.  fuo  Padre  d’vna 
caduta  di  Cauallo  , che  gli  fucccfiè, 
mentre  nella  Caccia  feguiua  vn  Cin- 
ghiale, fuccefiè  egli  al  Contado  nell’età 
di  otto  anni,  lotto  la  tutela  , e regcnza 
di  Bona  fua  Madre  , Prencipefià  vera- 
mente lauia,  e virtuofillima,  la  quale  fu 
forzata  di  foffrire  alcune  auuerfità,  e ru- 
mori ciuili,  cagionati  da  quelli  che  vo- 

leuano 
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leuanó  renderli  Competitori  nella  Re- 
genza  , c particolarmente  dai  Duca  di 
Borgogna , che  pretendeva  appartener- 
ìegli  quelito  honore  , focto  pretefto  di 
voler  procurare  il.  beneficio  del  fuq 
Genero ; e non  mancò  per  lui  à far  fol- 
leuare  i Popoli  contro  la  Prcncipc/Ià 
Reggente.  Ma  quello  che  haucua  par- 
ticolare cura  di  proteggere  la  vedoua,  * 
e gli  Orfanelli  , non  permeile  che  la  ra- 
gione più  profiìma  del  fanguc,  folle  op 
prella  dallaltrui  violenza;  e che  l’am- 
bitione  de’  foli  Confederati  preuaieljè 
fopra  la  pietà  d’vna  Madre  > che  con 
molta  diligenza  lauoraua  per  fare  avan- 
zare il  Conte  fuo  figliuolo  alla  pietà,  & 
alle  Lettere. 

Vfcito  poi  Amadeo  dalla  Tutela  > e 
prefe  rra  le  mani  le  redini  del  Gouerno 
de’  Tuoi  Stati,diflipò  felicemente  il  refto 
delle  diuifioni,  e delle  querele,  che  s’e- 
rano  folleuate  nel  tempo  ch’era  mino* 
re.  Prima  di  ogni  altra  cofa  confumò 
lo  Iponlàlitio,  e matrimonio  con  la  fo- 
pra cennata  Maria , fubiro  entrato  agli 
anni  venti , e la  condolè  in  Chambety 
^ V 5 
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con  vna  pompa  reale.  Da  quella  fuc- 
eeilìuamente  , hebbe  vna  Succeffione 
propria  à render  contenta  il  cuore  d’vn 
gran  Monarca , che  vuol  dir  due  Mar- 
chi, e due  Femine,  cioè  Luigi  Prencipe 
del  i iemonte,  e fuo  fuecelfore  al  Duca- 
to di  Sauoia  dal  quale  è difcefo  il  Duca 
regnante.  Filippo  Conte  di  Sauoia,  il 
quale  morì  fenza  heredi.  Maria  che  fu 
Moglie  di  Filippo  Maria  Vifconte  Du- 
ca di  Milana,  che  morì  fterile  fenza  far 
figliuòli.  Margarita  maritata  con  Luigi 
terzo  Rè  di  Sicilia,  e Duca  d’Anjou,  do- 
pala di  cui  morte  ella  fposò  Lodouico 
Primogenito  dell’  Elettor  Palatino,  che 
pure  pafsò  poi  à terze  Nozze  con  Vlric 
figliuolod’Eberard  Conte  di  Vitterber- 
gà*  Vi  ne  fono  che  gli  danno  altri  fan- 
ciulli , ma  la  loro  opinione  non  è tanro 
probabile. 

Giouanni  Duca  di  Borgogna  hauen- 
do  rifoluto  di  portar  le  lue  Armi  con- 
tro quelli  della  Città  di  Liegc,  per  calli- 
garHdella  riuolutione  caufata contro  il 
loro  Vefcouo  Giouanni  di  Bauiera, 
ch’era  fratello  didua  Moglie  l informò 

' ilnaflra 
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il  noftro  Amadeo  Vili.  Conte  di  Sauoia 
fno  Cognato  di  tutto  il  Tuo  difegno, 
pregandolo  di  volerlo  alfiftere  con  qual- 
che buon  foccorfo;  onde  Amadeo  che 
non  haucua  altro  penfiero,  come  Pren- 
cipe  generofo , che  di  moftrarfi  zelante 
nella  difelà  delle  caule  comuni  della 
Sopranità , abbracciò  volentieri  quella 
occallioiie,  facendo  vedere  nello  Hello 
tempo,  che  s’intercflàua  con  ogni  affet- 
to > negli  in tercflì  della  Cafa  di  Borgo- 
gna* con  la  quale  craapparentato,man- 
dò  per  quello  vn  potente  foccorfo  di 
guerra  fotto  la  condotta  del  Capitano 
Amadeo  di  Viry , il  quale  diede  fi  gran 
faggio  del  fuo  valore  , nella  Battaglia 
che  fi  diede  vicino  à Tongres  , che  il 
Duca  di  Borgogna  lo  ritenne  al  luo 
1 feruitio  con  tre  cento  Huornim  d’Armi 
Sauoiardi. 

t Sigifmondo  figliuolo  dell’Imperador 

f Carlo  IV.  eficndo  fiato  eletto  Rè  de* 

\ Romani,  e foftiruito  d’vn  comune  con- 
l fentimcnto  degli  Elettori  al  Rè  Vin-  - 
t cellao  fuo  fratello , che  fi  era  refo  inde- 
( gno  di  comandare  per  le  file  diilblutio- 
« V 4 
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ni  s’incaminò  verfo  Aix  la  Capella,  per 
far/i  coronare  conforme  il  folito  , con 
la  Corona  di  Acciaio  come  dicono,  per 
pallàrpoi  in  Italia,  e pigliar  le  altre  Co- 
rone , già  che  ordinariamente  fogliono 
coronarli  flmperadori  con  tre  Corone. 
Tra  gli  altri  Ambafciatori  che  li  troua- 
rono  per  afliftere  à quelli  Cerimonia, 
vi  ne  furono  due  Ipediti  dal  Conte  Ama- 
deo  > Giouanni  Petra  Siza  Vefcouo  di 
Geneua,  e 1* Abbate  di  Amburnay,  a* 
quali  diede  Amadeo  particolar  cura , e 
eommilE onedi  lupplicar  llmperadore 
à volerli  impiegare  per  ellinguer  quel 
grandillìmo  Sciima  che  aH’hora  afflige- 
«la  la  Chriltìanità.  * 
h II  Vefcouo  di  Geneua  entrato  all’v- 
dienza  publica  di  Sigilmondo  j?  rappref- 
fentò  con  viTelègantilEma  Oratiòne,  li 
fìmelli  auueniinenti  della  Chiéfa,  à cali- 
la dello  Scifma  $ e cominciò  detta  fua 
Oratiòne,  con  quelle  parole  dell*  Etiaii- 
gelo  Domine  fatua  nos  perimus  ; allomi- 
giiando  lo  llato  mifero  della  Chiefa,ad 
vna  Naue  aperta,  è rotta  da  tutte  le  par- 
ti* abbandonata  alla  fola  diferetione  de* 

1 - venti. 
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venti,  e delle  Tcmpeftesin  foraina  par- 
lò con  tanta  efficacia,  zelo,  e diuotio- 
ne,  ch„e  la  maggior  parte  de’  Circoniìan- 
ti,  tutti  gran  Signori,  fi  diedero  alle  lar- 
garne ; e rimperadore  compunto  più 
di  tutti , come  ch’era  in  fatti  Prencipc 
di  fommo  zelo  , giurò  in  quel  punto 
medeiimo , di  non  tralafciare  opera  al- 
cuna, ò fatica  per  torre  via  dalla  Ciuc- 
ia lo  Sciima  che  fi  trouaua  tra  Grego- 
rio XII.  e Benedetto,  dceffettiuamente 
non  cefiò  da  quelThora  in  poi  di  far 
lVltimo  sforzo , fino  à metter  la  vira  à 
rifehio  nel  viagio  di  Spagna  , in  tempi 
di  gran  calore,  & : c /Tendo  fiato  pregato 
à conferuarfi  riTpofc,  non  vogliamo  far 
torto  alle  perfuafioni  zelanriifime  del 
Vefcouo  di  Geneua. 

Per  quello  medefimo  effetto  c/Tendo 
pafiato  .come  fi  è detto  in  Spagna  Tlm- 
peradore , nel  ritorno  prefe  la  ftrada 
verlo  Lione  in  Francia , doue  giunto 
volfe  honorare  li  eminenti  meriti  d’A- 
madco  Vili  Conte  di  Sauoia,  mutan- 
doli il  Titolo  di  Conte  in  Duca,  e fa- 
cendo della  Sauoia  non  più  vn  Contado, 

V j 
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*na  vn  Ducato.  Ma  gli  Officiali , e Mi- 
niftri  del  Rè  Chrillianilììmo  , quali  fa- 
peuano  beniilìmo , che  tutto  quello  lì 
era  pailato  nel  Parlamento  di  Parigi, 
dotte  Sigifmondo  haueua  dato  l’ordine 
di  Caualiere  al  Senefciallo  di  Bcauàire 
era  flato  interpetrato  d'alcuni  per  vna 
tnanifefla  in  lìdia  fopra  I’àuttorità  allo- 
-luta.,  Se  indipendente  di  fua'Maellà 
Chriflianiffima,  non  volfero  riceuereil 
medelìino  rimproliero  , che  haueuano  ' 
riceuuto  li  Signori  del  Pagamento, 
onde  negarono  di  voler  concedere  all’ 
Imperadore  la  licenza,  di  efercitarc  in 
Lione  alcun  atto  di  Soprano.  • 

-*  Quella  negati u a incile  vn  poco  in 
col  era- Sigifmondo,  parcendo-di  Lione 
con  poca  fodisfàtione*.  Se  ar rinato  nel 
Cafìèllo  di  Moulnet  5 ò Montiuet  terri- 
tofib  dell’  Impero > iìii  lì  fece  là  fuditta 
eretione  nel  principio  dell’  anno  1417. 
Il  nùouo  Duca  conditile' poi  l’impera- 
dorè  nel  filò  nuouo  Ducato , e lo  fece 
ricevere,  per  tutto  con  vna  magnili  cerv- 
ia ik>A  piè  villa.  Nella  Città  di  Chain- 
fcery  *e  proprio  nella  Sala  chiamata  Inv 
l ■ V penale. 
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penale,  à caufa  che  vn  Conce  di  Sauoia 
vi  haiieua  riccuuto  altee  voice  magnifi- 
camente l’Imperadore  Henrico  della 
Calàdi  Baili  era,  fece  apparecchiare  vno 
de*  più  fontuofi  Banchetti , de’  quali  fi 
fìa  mai  parlato  nell’  Hiftoria.  Le  vfuan- 
de  erano  portate  à Tauola  da  Gentil’ 
huomini  caualcati  fopra  Caualli  guar- 
niti con  Gualdrappe  ricamate  d’oro,  e 
di  argento,  e vettiri  con  abiti  fuperbifi 
fimi , & entrauano  nella  Sala  per  vn 
Corridore  (ottenuto  da  Colonne  di  pie- 
tra , delle  quali  fe  ne  veggono  fino  al 
giorno  di  hoggi  le  veftigie. 

Filippo  Maria  Vifconte  (pinco  dà  vna 
grande  ambinone,  e da  vn  desiderio  fre- 
golato di  auanzare  i fiioi  Confini , oltre 
à quelli  del  Duca  di  Sauoia,  fi  diede  à 
fargli  la  guerra , fenza  dechiarargliela  > 
onde  di  primo  tratto  gli  prefe  le  Città 
di  Vercelli , e di  Nouarra.  Il  Duca  che 
amaua  la  pace , pure  che  non  folle  di- 
fimantagiofa  a’  fiioi  Stati  ; raunò  pron- 
tamente vn  Armata  , la  quale  fi  refe  di 
maggior  ncruo  con  Tarriuo  d’vn  pronto 
foccorfo  nudatoli  dal  Duca  di  Borgo- 

V-  <L 
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gna,  e d'altri  llioi  Confederati,  con  che 
fece  vna  potente  diueriìone  fopra  le 
Terre  di  detto  Filippo,  cioè  nel  Ducato 
di  Milano,  in  tal  modo  che  l’obiigò  ad 
aprir  le  orecchie  a’  trattati  di  pace  pro- 
pellili dall’  Imperador  Sigifmondo , Se 
Prendergli  quanto  prima  l'haueuaprefo, 
ò lorprefo.  Con  che  Amadeo  fi  refe 
tra  li  Prencipi  molta  piu  celebre,  come 
già  haueua  fatto  all’  hora  che  negotiò 
la  pace  tra  il  Rè  Carlo  V 1 1 , e Filippo 
il  buono  Duca  di  Borgogna. 

Nell’  anno  1430  {labili.  Se  inftituì 
yn  Senato  nella  Città  di  Qhamberì  ; Se 
in  quella  medehma  Città  l’aftno  1433  fe- 
ce. Celebrar  le  Nozze  di  Luigi  fu o primo- 
genito, con  Anna  figliuola  vnica  di  Gio- 
uanni  di  Lufìgnano  Rè  di  Cipri  ; c la 
fpolà  fu  condotta  in  Chamberidai  Car- 
dinal Hugo  di  Lufìgnano  Zio  del  Rè 
Giouanni,  che  reftò  ammirato  nel  veder 
il  trattar  magnilo,  e maeflofo  del  DuT 
ca- Amadeo.  • ‘ * * 

? Eia  egli  veramente  vn  Prencipe  eflre- 
Wamente  compito , e che  intendeua  à 
perfètione  Parte  di  ben  regnare.  Dana 
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ad  ogni  vno  tacile  accclfo,  & afcoltaua 
piacctiolmentc  li  lamenti  di  quelli  che 
fi  prefentauano  all’vdienza  , e benché 
non  porcile  lotto  fcriuere  ad  ogni  forte 
di  Memoriale , e di  domanda  , non  ri- 
mandarla con  tutto  ciò  indietro  , mai 
per  fon  a malcontenta  ; e quando  non 
potcua  far  prouare  generalmente  à rut- 
ti gli  buoni  effetti , non  mancaua  à chi 
fi  ha  di  buone  parole.  Amaria  con  te- 
nerezza di  affetto  i fuoi  fuditi,  nè  quelli 
mancaiiaito  di  rendergli  vn’affettione 
reciproca,  e teneua  perm&flima  princi- 
pale, che  i Prencipi  non  faprebbono 
liauer  guardie  , e cuftodie  più  ferire, 
dell’  amiciria,  c beneuolenza  de’  propri 
fudiefi  c che  folo  qu,cj  Prencipc  haueua 
fogetto  di  temere , che  fi  faceua  non 
amare,  ma  temere  dal  fio  Popolo.  Efer- 
citaua  Paftàbikà  con  fi  belle  maniere, 
che  non  perdeua  nulla  della  doiiuca 
grauità,  e nello  ltefo  tempo  era  affabi- 
le, e grane.  Soleua  dire  che  il  .più  nobi-‘ 
le  , de  il  più  eccellente  efercitio  d’vn 
Prencipe  era  la  giufùia;  e che  però  do- 
ueua  aicoltare  le  due  Parti, lènza  lafciarii . 
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vincere  d’alcuna  palfionc,  prima  di  dar 
giuditio  i Se  efaminare  vgmlmenrc  le 
querele  de’  Ricorrenti , e le  difefe  delle 
accufe  ; a/finche  egli  fi  mollrallè  altre 
tanto  obligato  di  render  giuftitiaa’  Po- 
poli , quanto  quelli  tenuti , à pagar  le 
domite  giallezze.  Carezzaua  molto  quel 
Gcntii’huomini  che  conofceua  incli- 
nati à feguir  le  traccie  de’  loro  illuftri 
Antenati  j ma  dall’altra  parte  odiaua  al 
maggior  fegno  quei  tali  che  non  fi  com- 
piaceuano  ad  altro,  che  ad  imbrogliare, 
intrigare,  e confondere  il  ruttore  quelli 
qui  erano  da  lui  chiamati , Pelle  della 
Corte.  Era  ancora  nemico  di  quegli 
ambinoli,  e ingordi,  che  non  li  conten- 
tano mai  dello  Raro  prefènte  , e che  a £ 
pirano  (èmpie  à nuoiii  honori,  e l’alTo- 
migliaua  à quei  tali  che  fi  cozzano  in- 
ficine per  pigliar  la  condotta  d’vnaNa- 
ue  (battuta  dalle  tempefle  , e che  Uà  sù 
il  punto  di  far  naufragio.  In  fommale 
' file  rare  virtù  , gli  acqui llarono  vn  gra- 
do fi  eminente  di  riputatione  , che  ge- 
neralmente à gara  i Prcncipi  dell * Euro- 
pa > e dell"  Afìa  procurauano  la  fila  ami- 
ciria, , 
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. citili,  c confedcratione,  onde  con  ogni 
ragione  veniua  da  ogni  vno  chiamato, 
le  delirie  del  Tuo  Popolo  , e l’Afilo  de’ 
Forarti eri.  E benché  la  Cafa  Reale  di' 
Sauoia  fodc  ftata  Tempre,  per  più  di  due 
lecoli  indietro  -,  reputata  fempre  la  più 
illuftre,  e la  più  magnifica  dell’  Europa, 
ad  ogni  modo  fi  può  dire  con  verità, 
che  Amadeo  Vili.  1 ha  moltiplicato 
non  poco  la  gloria,  e lo  Iplendore,  refe 
da  quel  tempo  in  poi  femprc  mai  piìr 
celebre  ; hauendo  i fiiccellòri  augn- 
mentati,  non  che  imitati  le  attioni  glo- 
riole di  Amadeo,  e di  tanti  altri  Prenci- 
pi,  che  Luccelfiuamente  hanno  riempita' 
qnefta  Cala  di  rante  Palme , & Allori, 
che  con  ogni  ragione  al  prefente  tiene, 
vn  luogo,  tanto  celebre,  e fi  eminente, 
non  dirò  nell’  Europa,  ma  nell5  Vniuer- 
fo  rutto. 

Fece  fratrie  altre  cole  di  raro  Ama- 
deo , febricare  quei  luogo  tanto  rino- 
mato di  Ripaglia,dìfcofto  due  picciole 
Miglia  del  Cartello  di  Tonhon  fituato 
su  la  Ripa  del  Lago  temano,  e dicci  ot- 
to miglia  lungi,  della  Città  di  Geneua* 
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Luogo  veramente  delitiolb  , per"  cflèr 
Etuato  iopra  vn’  eminente  collina  , ri- 
piena dichiarili] mi  Riderelli , 6c  abbon- 
dante di  fioritifiimi  Prati  j onde  par  che 
l’Arte  , e la  natura  fi  fiano  accoppiate 
per  renderlo  come  vna  delle  llanze  più 
delitiofè  del  Mondo. 

Quiui  dopo  la  morte  di  Maria  di 
Borgogna  Tua  dilettu-Conforte,  fi  ritirò 
nell’  anno  1434  con  intentione  di  menar 
vna  vita  d’Heremita , é {caricarli  della 
cura  importuna  di  gouernar  li  luoi  Sta- 
ti 3 ficari  candofiene  fiopra  le  {palle  del 
Prencipe  Luigi  Tuo  figliuolo,  rifieruaii- 
dofi  tutta  via  il  titolo,  e l’auttorità  di  Du- 
ca, non  volendo  che  il  fino  figliuolo  pi- 
gliale altra  qualità  che  quella  di  Pren- 
cipet  > Ritenne  {eco  venti  de’  fiuoì  più  fi- 
deli Semidori  3 ma  nell’  atto  dell’  eficcu- 
tione  , non  fu  fieguito  che  da  due  fioli 
Gentirhuomini  , quali  non  fiapeuano 
come  difiobligarfi  della  data  parola,  già 
vn  tempo  innanzi  : del  refto  ii  fino  vefti- 
mento  con  quello  di  quelli  due  Genti# 
huomini  era  limile  , ma  cftremamente 
bizzaro,  comedo  deficriua^omolti  Aut- 

tori,  . 


Digitized  by  Google 


ANTIPAPI.  475 

tori,  e particolarmente  Monftrelet,  che 
tradotte  le  Tue  parole  dal  Frane efe  riluo- 
nano  in  quella  maniera.  L'abito  di  He- 
remita  fecondo  /’ ordine  di  San  Maitritio  e 
fatto  dì  v na  %obba  big' a , Mantello  lungo» 
e capuccio  bigio  con  vrt  corno  della  lunghe  zr 
£a  di  vn  piede  in  circa , e vn  Ber  e nino  dora - 
to  fotto  il  Capuccio , e Copra  la  Robba  vna 
Cintura  dorata  , e fotto  il  Mantello  vna 
Croce  dì  oro , afai  Jimile  a quella  portano 
l3  Impera  dori  di  Germania . E per  meglio 
allòmigliarc  agli. antichi  Heremiti  del  . 
Deferto , li  laici ò crefcere  li  Capelli,  e 
la  barba , e prefe  in  mano  vn  baftone 
nodorofoch’efFettiiiamente  alTomiglia- 
ua  più  tolto  ad  vn  Mojftro  , che  ad  vn 
Prencipe  ; e molti  Auttori  aflicurano 
che  alFhora  Amadeo  inftituì  l’Ordine 
di  San  Mauritio  j Se  alcuni  Termo  no 
che  in  quello  medelìmo  luogo  di  Ripa- 
glia  vi  era  vn  Priorato  dell’  Ordine  di 
SàmMauritio,  fondato  lungo  tempo  in- 
nanzi da  vno  de’  Tuoi  Prede ceffori. 

Di  quella  Ritirata  parlano  diuerla- 
mente  gli  Scrittori,  la  quale  emendo  Ha- 
ta fatta  nel  tempo  del  maggior  vigore 
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del  Concilio  di  Ba/ilea  , e che  fi  Vede- 
mmo Tlmperadore , e tutti  i Prelati  ac- 
ce/! di  fdegno  contro  Eugenio  I V Pofì*. 
tcficc , diede  à molti  motiuo  di  fofpet- 
tarc  , ch’egli  fingefiè  come  fi  fuol.direj 
di  reculare , per  fare  vn  /alto  maggiore  ; 
e che  fi  /caricarla  del  gouerno  de’  fiioi 
Paefi,  per  poter  con  maggior  fàciltà  in- 
caminarfi  à quello  del  i'oprcmo  Ponte- 
ficato  3 già  che  fi  vede uano  tutti  i fègm  . 
eh’  Eugenio  fé  diramente  fo/ìè  per  dfer 
deporto  del  Papato.  Anzi  aggiungono 
alcuni , che  por  lo  /patio  di  più  di  due 
mefi,  prima  della  Ritirata*  habbia  tenu- 
to continui  ragionamenti  /egreti  col 
Vefcouo  di  Gcneua  , fuo  molto  domé- 
ftico  > e che  quefto  hauc/Iè  di  più  fatto 
due  viaggi  in  Ba/ilea  per  /coprire  pae/è, 
& intendere  /è  veramente  i Prelati  haue- 
uano  intentione  di  priuare  Eugenio. 

Certo  è che  l’apparenza  ci  obliga  à 
crederlo  co/ì  > mentre  la  fila  rinuncia 
degli  Stati  fatta  al  figliuolo  , fu  piena 
d’vn’  infinità  di  conditioni,  de  appunto 
fimile  alla  Spropria  di  quel  Rei  igio/o, 
il  quale  rrouandofi  fopra  vna  Naue , in 

vn 
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vn  giorno  di  grancempcfta,  & hauendo 
fcco  inf  proprietà  vna  Borfa  di  Danari,  • 
contro  il  voto  della  poucrtà  promella, 
per  calmar  quell  h orrida  procella, pen- 
sò di  gettar  nel  Mare  ja  Boria,  ma  pure 
di  (piacendoli  di  perdere  quei  Danari 
che  tanto  amaua:,  attaccòvna  Cordicel- 
la alla  Boria  , e poi  la  gettò  in  acqua, 
tenendo  lempre  con  le  mani  il  capo 
della  cordicella  , per  poterla  tirar  dall' 
acque  à filo  arbitrio  , con  (ornigli ante 
maniera  Amadeo  , rinonciò  , e non  ri- 
nonciò: diede,  e non  diede  al  figliuolo 
li  Tuoi  Stati , e lo  dechiarò  più  tolto 
Gouernatore , che  Prencipe , riferuan- 
doli  il  titolo,  e l’auttorità,  per  poter  ri- 
prendere il  tatto  à Tuo  beneplacito, 
ogni  volta  che  calmata  la  tempefta  del- 
lo Scifma , non  gli  riufcillè  di  hauer  in 
pofefio  vn  Prencipato  maggiore.  Non 
vi  farebbe  fiato  alcun  fofpetto  , s’cgli 
all’efempio  di  molti  Impcradori  -,  e 
Prencipf,  haucllè  del  tutto  rinonciato 
ad  ogni  forte  di  pretentionc,  c dominio 
nelle  colè  del  mondo,  per  viuer  vita  da 
Romito  ; de  in  fatti  fi  può  piufacilnaext;- 
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re  conofcere  la  fintione  di  quella  rinun- 
cia, perche  Cubito  creato  Antipapa,  cc- 
~ de  del  tutto  al  figliuolo  il  dominio  del- 
lo Stato,  che  lino  ail’hora  haueua  tenu- 
to per  veder  f dito  dello  Scifma,  e forfè 
fe  non  gli  folle  riufcito  il  difegno,  hau- 
rebbe  abbandonata  la  Barba, il  Ballon 
di  Heremita. 

Santo  Antonino , &:  altri  lì  dechiara- 
no  apertamente  di  quella  opinione  , e 
non  fanno  fcrupolo  di  tacciare  quello 
Prencipe  di  vanità , e d’ambitione  j a’ 
qua&  pare  li  voglino  accordare  Giouan- 
ni  Gobellip  , Ferdinando  Perez  , e la 
maggior  parte  degli  Scrittori  Contem- 
poranei,quali  fcriuono,che  non  lì  rollo 
Amadeo  prele  l’abito  di  Heremita , che 
cominciò  à correr  per  tutto  la  voce, 
citegli  farebbe  lènza  altro  Eletto  Papa. 
Veto  è che  Monllrelet  alficura  , che 
concepì  Amadeo  quello  difegno,  dieci 
anni  innanzi  che  lo  mettelfe  in  'fefecu- 
tione,  di  doue  lì  potrebbe  argomentare, 
che  à tale  ritirata  non  potè  eiler  Ipinto 
nè  dall’  ambinone,  nè  dalla  Iperanza  di 
dlère  eletto  Papa  nel  Concilio  di  Bali- 
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le  a.  Ma  fi  potrebbe  à qucPto  replicate 
con  Biondo,  &:  altri  quali  fcriuono,che 
gli  Aftrologi,  c quelli  che  fi  mcicolano 
à fare  Orofcopi,  & à predir  venture,  gii 
haueuano  predetto  più  di  dieci  anni  pri- 
ma di  renderli  Hcremità , che  haurebbe 
vn  giorno  la  fortuna  di  vederli  Papa. 
Di  più  molti  Auttori  Contemporanei 
allicurano  clic  in  quello  fuperbo,  e de- 
liri ofo  Romitorio  di  Ripiglia,  lì  faccua 
femirc  di  vini  eccellenti  , e di  vi mnde 
efquilite,in  luogo  di  acque , e di  Radici 
d’Herbe  , delle  quali  loleuano  pafcerli 
gli  antichi  Hcremiti  >onde  lino  al  gior- 
no di  hoggi  lì  dice  per  pronerbio  , an- 
dare d 'Ttipaglìa.  che  vuol  dire  mangiar 
bene,  e farli  ben  trattare. 

Non  mancano  di  quelli  che  ne  pi- 
gliano ladifefa,  e particolarmente  .al- 
cuni Hiftoriografì  della  Reale  Cala  di 
Sauoia,  quali  allegano  che  ben  lungi  di 
hauere  Amadeo  procurato  con  fintioni, 
ò altri  mezi  il  Papato,  lo  ricusò  in  quel 
primo  tratto  che  vennero  ad  pffrirgliloj 
e non  l’haurebbe  fecondo  il  loro  cre- 
dere mai  accettato , fejiza  le  /reiplicate 
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iattanze,  òc  cfortationi  del  Concilio  eli 
Bafilea  , okrc  le  inftanrillìme  kippliche 
d’ai  cani  Prencipi  Puoi  Confederati.  Ag- 
giungono di  più  cfyc  lafua  maniera  di 
viucrc,  era  aufterilCma  , nè  tralafciaua 
mai  alcun  giorno  d’vdire  vna  Meilà 
Cantata  , edue  balle.  Nicolo  V.  gli  dà 
degli  elogi,  in  alcune  fuc  Bulle,  e Filip- 
po da  Bergamo  allicura,  che  la  fila  San- 
tità , e Bontà  furono  'confirmate  da  di- 
uerli  miracoli,  dopo  la  fua  morte. 

Ma  comunque  lia,ò  d’vna  maniera,© 
d’vn’  altra  poco  importa  ciò,  alla  glo- 
riola, memoria  di  quel  Prencipe,qtiando 
anche  hauellè  procurato  il  Papato  con 
quelli  mezzi , che  finalmente  non  fono 
che  occulte  maffime  di  politica  , &:  c 
gran  prudenza  ad  vn  Prencipe , di  gua- 
dagnar con  le  ftratagemme  quelle  glo- 
rie che  non  pollono  ottenerli  col  ferrose 
col  valoreje  per  me  credo  che  hoggidi 
nell*  Europa  li  trouano  molti  Prencipi 
che  veftirebbono  P Abito  di  Diauolo, 
non  che  di  Hcremita,  e non  folo  molti 
Meli , ma  diuerli  anni , pure  che  follerò 
certi  di  tener  per  pochi  Meli  in  mano  le 
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diiaui  di  Pietro.  L’arrifchiar  poco  per 
ottener  molto  , non  farà  mai  reputato  à 
viltà  d’animo.  Vincali  ò per  fortuna  > ò 
per  ingegno  il  vincer  Tempre  fu  lauda- 
bii  cola. 

. Già  correuano  nei  Concilio  di  Bafi- 
lea  cominciato  fecondo  il  Decreto  di 
Martino  Ill.ogni  di,  del  contimio,mol- 
ti  Prencipidi  ipagna, della  Francia,della 
Germania,&:alrri  luoghi,riponendo  tutti 
in  poter  del  Concilio  la  caufa  della  Rc- 
pubiica  CliritHana.  Eugenio  che  conof- 
ccuail  pregi uditio  che  poteua  riceuer- 
ne  col  lenti  mento  de’  Cardinali  -eh’ 
erano  feco,lo  transfer!  in  Bologna.  Ma 
i’Imperadorc,  e gli  altri  Prelati,  e Prin- 
cipi che  all’  hora  in  Balilea  li  rronaua- 
rio,  non  folamcnte  non  vbbidirono  al 
Papa,che  ancor  li  fecero  ere  volte  inten- 
dere , che  s’cgli  non  folle  andato  co* 
Tuoi  Cardinali  in  Balilea  luogo  atto  , de 
eletto  à quello  effetto  da  Martino  l’hau- 
rebbono  dechiarato  contumace;  onde 
Eugenio  lo  confirmò  per  torre  via  qual- 
che fcandalo.  Ma  venuto  à morte  l’Im- 
pcradorc  Sigifmondo  dal  quale  il  Con- 
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cilio  di  B alile  a dipendala,  e creato  Im- 
perarlo re  Alberto  Duca  d3  Auftria , affe- 
tionato  alla  caufa  di  Eugenio  , quello 
non  hebbe  difficoltà  di  dare  principio 
al  Concilio  clic  da  Bafilea  haucua  fatto 
trasferire  in  Ferrara  , e fopra  giunta  in 
quella  Città  la  pelle,  fu  forza  di  trasfe- 
rirlo in  Fiorenza. 

In  tanto  pafsò  dalle  cole  mortali  à 
miglior  vitaFImperadore  Alberto,  on- 
de i Prelati  del  Concilio  di  Balilea,  che 
fempre  fermi , e duri  fe  ne  llauano  nell* 
oftinatione  di  prima,  negando  di  rico- 
nofeere  altro  luogo  di  Concilio  , pre- 
fero con  quella  morte  maggior  vigore, 
Òc  orgoglio  , tanto  piu  che  veniuano 
(pinti  da  Filippo  Duca  di  Milano  , il 
quale  (degnato  contro  Eugenio,  per  ha- 
uere  aliinftanza  de’  Fiorentini  mandato 
in  focborfo  de5  Venetiani  lo  Sforza, 
trattò  con  quelli  ch’erano  nel  Concilio 
di  Balilea;  acciò  citaifero  Eugenio , nè 
mancarono  di  citarlo  tre  volte.  E co- 
me {videro  che  ricufaua  alfolutamente 
di  comparire  vedendo  la  Sede  Impeg- 
nale vacante,  lo  dechiararono  indegno 
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d’cfèrcitar  più  la  dignità  Papale  5 anzi 
lo  privarono  di  propria  auttorità  li  io 
Luglio  1440,  non  ottante  le  Protette , e 
difefe  contrarie  in  fauore  di  Eugenio 
Pontefice  fatte , e prefentate  da  Nieolò 
di  Palermo  , . vno  de'  più  dotti  huomini 
di  quel  Secolo  per  il  jus  canonico. 

Comandò  poi  il  Concilio  a’  Cardi- 
nali di  voler  procedere  ali’eietioned’vit 
nuouo  Papa  , e cofi  fpedirono  à Ripa- 
glia Enea  Siluio  Piccolomini  ( che  fii 
poi  Papa  col  nome  di  Pio  1 1 ) per  feo- 
prire  l’intentione  di  Amadeo , e vedere 
le  volellè  riceucre  il  Papato*  ma  queftò 
che  non  afpettaua  altro,  non  hebbe  co-, 
me  il  crede  da  diuerfi , difficoltà  di  ac- 
cettare la  propofta  ; onde  li  17  di  No* 
ucmbre  del  medefimo  anno  , ettcndof? 
Amadeo  trasferito  nel  Concilio  venne 
da’  Cardinali  creato  Antipapa  , e coro- 
nato nella  préfenza  di  Luigi  Duca  <li 
Sauoia  , c di  Filippo  Conte  del  Gene» 
urino  fuoi  figliuoli , prefè  il  nome  dì 
Felice  V.  , v ' . ...  • 4* 

La  prima  cofa  che  fece  fu  d’emanci- 
pare Luigi  fuo  Primogenito  > ìiicraau- 
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doli  folo  quel  jus  paternale,  che  la  leg- 
ge Romana  coricedeua  fopra  i fanciul- 
li j facendoli  cionatione  irremcafuliitr. 
inter  viuos  dei  Ducato  della  Satioia  , e 
delle  altre  Signorie  : fpogliandofi  vo- 
lontariamente alfine  di  poter  meglio  at- 
tendere alle  cure  Eclefiaftiche.  Solle- 
itato  In  quello  mentre  all’Impeto  Fede- 
rico terzo  , l’Antipapa  Felice  gli  Ipedì 
Legato  Enea.Siluio , che  fu  quello  che 
l’haueua  accompagnato  da  Ripaglia  in 
Bafilea,  e che  lo  conofceua  afièrionatif- 
fkno  al  Concilio  , è grande  auuerfario 
di  Eugenio  , accio  facellè  rifoluere  det- 
to nuouo  Imperadore  ad  abbracciare  il 
(ho  partito  contro  quello  del  Papa  di 
Roma.  x t . 

«upublicQ  quefto  Enea  molte  Scritture 
infauoredef  Concilio,  e dell’  Antipapa, 
ma  elfèndo  diuenuto  poi  lui  medefimo 
Pontefice  in  Roma , lentiua  gran  mor- 
tificatione  di  quello  fatto  haueà,  e non 
lafciò  intentata  alcuna  opera,  per  hauer 
nelle  mani  dette  Scritture  eh  etano  dr 
tauro  pregiuditio  aif’auttorità  Pontifi- 
cia ch’egli  polIèd?ua,  bruciandole  con 
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le  proprie  mani , quante  mai  gli  ne  ca- 
pitanano innanzi.  Anzi  col  parere , e 
coniglio  de*  Cardinali  decretò  che  non 
fi  douelle  più  per  l’auuenire  appellare 
dal  Papa'*  al  Concilio  Generale  » cofit 
Che  diede  molto  di  parlare  all’Europa, 
fapendo  beniifimo  ogni  vno, le  migliaia 
di  ragióni  ch’egli  haucua  allegate , e 
fcritte,per  mettere  il  Papa  (otto  il  Con- 
cilio : èc  in  fatti  fece  quello  Decreto  in 
fuo  fauore  , fenza  render  le  douute  ra- 
gie ni,  operando  come  di  motu  proprio, 
che  però  tutti  andauano  dicendo  > che 
non  fitpeua  Enea  Siluio  che  colà  die 
più  per  mantenere  l’auttorità  del  Papa 
{opra  il  Concilio,  già  che  tanto  haueua 
fcritto  in  fauor  del  Concilio  contro  dei 
Papa;  accorgendoli  tutti  benilIìino,che 
Tempre  che  lì  parlaua  di  quella  materia, 
egli  li  dalia  a’  lofpiri. 

Grande  invero  fu  quello  Scilmàychc 
diuife  {òbito  la  Chriftiariità , gli  vni  pi- 
gliando il  Partito  di  Felice,  e gli  altri  di 
Eugenio  , il  quale  don  gran  conflanza 
d’animo  leguiua  il  Concilio  di  Fiorai- 
za,  doue  procedette  alle  fcommunichc^ 
✓ X * 
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e ceafure  contro  Felice,  che  comune- 
mente veniva  chiamato  Ba/IhTco,à  cau- 
fa  ch’era  vlcito  di  Bafilca;  ne  mancò  an- 
co* lui  di  fulminar  la  fua  parte  cenfure 
contro  di  Eugenio  : benché  vedefiè  il 
iiio  Partito  aliai  debole  , , mentre  tutti 
vbbidiuano  ad  Eugenio , eccetto  la  Sa- 
uoia'j  la  Suilla , e qualche  altro  luogo, 
che  erano  del  fuo  canto;  ne  vi  forche  la 
Germania  che  fi  co nfe malie  neutrale , e 
fi  non  tutta  la  maggior  parte.  . 
iì»  Volendo  Federico  farli  coronare  in 
Aquilgrana,  vi  (pedi  Felice  col  confen- 
fo  del  Concilio,  Luigi  della  Palu  Velco- 
00  di  Lolàna  , che  alcuni  Icriuono 
che  rhaueua  creato  Cardinale  nella  fua 
prima  Promotione  ; acciò  approuallè 
I -elettone , e vi  aìfifteflè  alla  coronatio- 
ne  ; ma  vi  furono  di  grandi  romori,  per- 
che il  Vefcouo  di  Lodi  ch’era  già  arri- 
vato in  Aquifgrana  dalla  parte  di  Euge- 
nio lo  fece  difcacciare  della  detta  Città, 
come  quello  ch’era  fiato  mandato  da  vn 
Concilio  falfo',  e da  vn  Antipapa  feif* 
manco,  e fcommunicato,ma  Teoclorico 
4^ciiiefcouo  di  Colonia,  che  feguiua  la 
& X parte 
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parte  del  Concilio  di  Bollica  > & Enea 
Siliiio  ch’era  ancora  con  iTmperadore, 
gli  fecero  dare  l’entrata  : la  onde  Euge- 
nio prillò  l’Arciuefcouo  della  Prelatura, 
che  gli  reflituì  poi  ali’  inftanza  del’Im- 
peradore  , mediante  la  fottomiflione 
fatta>&:  Enea  vedendo  le  cole  mal  com- 
pone verlo  Felice,  e il  Concilio  di  Bali- 
lea  , deliberò  di  riconciliarli  di  buon 
hora  conEugenio , per  non  incorrere  in 
qualche  perpetua  mina  : e fece  funa- 
me n te,  e fe  gli  apprefentò  l’occalionc, 
elfendo  flato  mandato  dall’  Imperadore 
del  quale  Enea  era  llato  fatto  Segretario, 
verlo  di  Eugenio  , anzi  dicono  ch’egli 
medefimo  n procurò  queflacommilfio- 
ne,  perfollecitar  la  fua  riconciliariorre 
con  detto  Pontifice. 

Cercaua  Eugenio  tutti  li  mezi  polli- 
bilipcr  fcrogliere  il  Concilio  di  Balilea* 
che  li  teneua  vnito  per  mantener  meglio 
l’auttorità  del  fuo  Antipapa,  onde  pen- 
sò di  Ipedirui  Luigi  Delfino  dì  Francia, 
con  vn*  Armata  potente,  qual  Prencipe 
ch’era  di  {piriti  gencrofi  abbracciò  vo- 
lentieri quella  caula,  per  acquillar  mag- 
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gior  cura  nel  Mondo.  Li  Sui fieri  coiir 
fedetati  della  Città  di  Baltica  mandaro- 
no quattro  milia  Huomini  fcchitper  {oc- 
correrla non  vi  poterono  entrare 
prima  Rincontrarli  col  Delfino»  con  cui 
combatterono  con  tutto  il  loro  eferci- 
to  vai  orafamente  à villa  di  Balli  ea,  e fu- 
rono alla  fine  tutti  tagliati  à pezzi , ferir 
za  che  vn  folo  vi  fcampalle  s per  portar 
la  nuoua,  ben1  è vero  che  vendettero  a* 
nemici  molto  cara  la  lor  vita > perchè 
combatterono  vn  giorno  intiero  prima 
di  efièr  rotti , vccidendo  più  di  cinque 
mila  de’  Nemici,  rr  ? ; 

Quella  perdita  indebolì  il  Concilio 
In  modo  che  io  vhiainauano  poi  come 
per  ifchmo  li  Còcìlietto > e ^Imperar 
dorè  fatto  accordo  col  Deliina  ch’era 
entrato  a’  danni  delle  terre  dell’ Impero, 
promefle  à quello  di  operare  in  modo, 
che  li  leuerà  del  tutto  da  tale  Città  ogni 
imagine  di  Concilio,  & efìèttiuamenr* 
vi  trauagiiò  con  ogni  calore,fuperando 
finalmente  quante  mai  difficoltà  fi  actra- 
aerfauano,  tanto  piò  riufcendoli  il  tutto 
€on  faciltà,  che  fuccefiè  inorici  mentre 
e >;  *.  la 
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la  morte  di  Eugenio  , eh’  era  da  molti 
odiato , e creato  Papa  Tomaio  di  Sarza- 
hai  chiamato  Nicolò  V.  Felice  quando 
vide  il  pericolo  in  che  il  ritrouaua  la 
Carta  di  Bafilea,  con  follecirudine  fi  ri- 
tirò in  Geneua,  doue  (labili  la  lua  Sede 
Ponteficalc,  c doue  vi  creò  diuerfi  Car- 
dinali. 

Stracco  finalmente  Felice  dVn  Papa- 
to li  noiolo  ,•  conoscendo  molto  bene 
Timpoflìbiltà  di  mantenerli  più  lunga- 
mente , già  che  non  era  vbbidito , che 
dalle  iole  Terre  del  figliuolo  , e dalle 
Cinedi  Bafilea,  e Berna , e pochi  altri 
luoghi,  deliberò  di  rinunciar  Fauttorità 
vfurpata,  e le  ChìauidVn  catti  uo  parti* 
to,  che  con  tante  difficoltà  hatietia/fo* 
ftenute  per  lo  fpatio  di  noue  anni.  Ma 
conferuando  quella  folita  generòfità  di 
penfieri  originari;}.  da  molti  Secoli  «ella 
lua  Cala  Reale  , non  volle  che  ciò-fo- 
guiilè  con  di  (capito  della  Sua  riputar  io- 
ne , onde  dechiarata  quella  Tua  ròM»- 
rione  con  lettere  fegrere,  al  Rè*di  fra#- 
cia,  & altri  Prencipi  fiioi  Parenti,  inter- 
pone lime  zo  di  quelli  > acciò  negoriafe- 
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ro  con  il  Pontefice  Nicolò,  e confimi 
perador  Federico  terzo,  che  quella  ri- 
nuncia fi  facefiè  in  modo  che  reftallè 
fai  no  il  fuo  honore. 

Si  moftrò  al  quanto  retinente  il  Pon- 
tefice all’  hora  che  fi  cominciò  à nego- 
ziare vn  $al  punto,  pretendendo  che  Fe- 
lice folle  andato  in  Italia,  ò fuori  le  Ten- 
ie d.ella  giuriditione  della  fua  Cafa  per 
rinunciar  ad  ogni  pretendone»  lènza  al- 
cuna conditioiie  j ma  poi  conoscendo 
11  nt  ere  ile  della  Caufadi  Felice,  abbrac* 
ciatoda  tanti  Prencipifuoi  Parerai»  che 
tutti  lauorauano  per  feluare  il  fuo  ho- 
norc,  ancorché  per  altro  , non  feg  ai  lib- 
ro il  fuo  Partito*  ritnellè  il  tutto  alla  ma- 
tura prudenza,  & zelo  dell’  Imperadore, 
e del  Rè  Chriftianiflimo,ch’eranoquel- 
li,che  haueuano  impiegata  la  loro  ope- 
ra, e forza,  per  difeiogliere  il  Concilio, 
b Conciliabolo  di  Bafilca. 

Fu  dunque  conchinfo  di  conuocare 
vn  Concilio  nella  Città  diLofana,  ma 
però  per  ordine  di  Nicolò  Pontefice, 
confafliftenzade,  Miniftri  di  Federico, 
dcl^Rèdi  Francia , & altri  Prencipi  che 
V * - aggra- 
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aggradi (Tero  mandarne  i promettendo 
detto  Njcolò  di  ratificare,  c confirmare 
tutto  ciò  che  quello  Concilio  hauercb- 
be  decretato  , circa  la  rinuncia  da  farfl 
dell'  Anripapato  di  Felice,  che  vi  man- 
dò alcuni  Prelati  Sauoiardi  più  rollo  per 
ombra,  che  per  alrro,  mentre  la  mag- 
gior parte  erano  Prelati  del  Partito  di 
Nicolò, il  quale  vi  mandò  ancora  Mon- 
fignor  Filippo  Calandrali  fuo  proprio 
fratello  , che  era  flato  creato  Cardinale 
Panno  innanzi, &à  quello  fu  dato  il  po- 
tere di  ratificare  l’accordo , che  fu  poi 
confirmato  perBulle  elprelle. 

Raunatofi  tutto  il  Concilio  furono 
da  quello  mandati  in  Ripaglia  12  Prela- 
ti con  li  Miniftri  di  alcuni  Prencipi, 
per  condurre  in  Lufana,  ócaccompa*? 
gnare  Felice  , il  quale  imbarcatoli  con 
detti  Prelati,  Minillri,  e buòna  Gòmiti- 
ua  de’  Tuoi  palsò  il  Lag©  , e di  là  à po- 
che horc  giunfe  nel  Porto  di  Lolana 
doue  fi  trouò  il  Cardinal  Calandrini 
con  gran  corteggio , per  ri ccuerlo  , ÒC 
- accompagnarlo  nella  Città,  come  fece, 
& il  giornafeguente  ratinati  i Padri  nel- 
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la  Cathedr.ale  , vi  comparile  Felice  con 
li  fuoi  abiti  Pontificali,  cioè  li  25  Apri- 
le del  1445?.  e (pontaneamcnte  decluarò 
che  riniAici^óa  à tutte  quelle  preten- 
tioni  di  Papato,  ili  che  era  $ato  ftabili- 
fo,  daj  Concilio  di  Bafilea,  prometten- 
do di  riconofcere,  e tenere  per  vero,  & 
vnico  Capo  della  Chiefa  di  Chrifio, 
Nicolò  V Pontefice  Romano,  per  ordir- 
ne del  quale  fi  era  raunaro  quel  Conci- 
lio^ e cofi  fpogliatofi  degli  abiti  Papali 
in  prefenza  di  tutti , fi  ritirò  poi  nella 
Sagrifiia,  per  allettar  la  ri  (polla. 

Di  là  ad  vn  nora  venne  richiamato, 
&C  il  Prefidente  del  Concilio  gli  parlò 
in  nome  di  tutti , e dille  , che  godcua 
grandemente  tutto  quel  Sagro  Conci- 
lio , delia  fila  volontaria  rifolutione  di 
abbandonar  lo  Scifina,  e rimetterli  nell* 
vbbidienza  del  vero  Pallore  della  Chie- 
da ch’età  Nicolò  V.  da  lui  mèdefimo  ri- 
colloci uto  tale  j «fide  non  volendo  quei 
Padii 'lafci’ar  lenza  impiego  la  virtù  , c 
Valore  di  vn  Sogétro  di  fi  gran  nalcita» 

Seràndo  che  folle  la  Chiefa  per  rice- 
vile maggior  b&nefi cip  firn  ijfay 

uiggi 
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uiggi,  con  l’a'it  tonta  Conciliale,  e' con 
quella  comunicatali  con  Bulla  partico- 
lare dal  Pontefice  lo  crcauano  t e dé- 
chiarauano  Cardinale  Velcouo  di  Sabi- 
na; Legato  perpetuo  per  la  Santa  Sede 
nel  Ducato  di  Sauoia,  nel  Prencipato  di 
Piemonte  ; nclli  Marchefitti  dei  Mon- 
ferrato , e di  Salario  ; Nelli  Contadi 
d’Afti , c di  B retta , e nelle  Diocefe  di 
Gcneua , di  Lofana , di  Bafilea,  di  Stra- 
bourg,  di  Coftanza,  di  Coiro,c  di  Sion. 

Di  più  ordinarono  quei  Padri  che 
nelli  Confittol  i , e nelle  RLaunanze  pn- 
blichc,  hauerebbe  fempre  il  primo  luo- 
go dopo  quello  del  Papa  ; il  quale  gli 
farebbe  l’honorc  di  lcuarfi  in  piedi , all’ 
hora  che  fi  approdi marebbe  di  fina  San- 
tità , e non  gli  prefientarebbe  mai  altro 
bacio  che  quello  della  bocca.  Che  ri- 
tenerebbe  tutti  li  fegni  del  Soprano 
Ponteficato  , eccetto  l’Anello  pifcato- 
tìo,  il  bacio  del  piede,  il  Baldachino,  Se 
il  priuilegio  di  far  portare  innanzi  à fe 
il  Sagramento  , come  coftumano  fare  i 
Pontefici  : ma  che  potrebbe  canniiaie 
con  la  Croce  dinnanzi  à fc,  anco  fuori 
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.de*  Limiti  della  Tua  Legatione;  e che  di 
più  farebbero  riceuuti  in  grada , c coiv 
firmati  tutti  (i  Cardinali  ch’egli  haucna 
creati  fino  à quel  giorno  : pure  che  aiv 
c da  fiero  prima  ad  hnmiliarfi  ai  Pontefice. 

Di  quella  Concordia  fi  rallegrò  tan- 
to il  Clero , e Popolo  Romano , che  la 
notte  che  feguì  al  primo  di  Maggio, 
che  fu  quello  che  capitò  la  nuona,  fi  fe- 
cero fuoch&e  Luminari  infiniti an- 
darono cavalcando  per  la  Città  con 
fuochi  in  mano , gridando  viua  Papa 
Nicolò , e per  non  inoltrarli  il  Papa  in- 
grato al  Signore  Iddio  ordinò  Procef- 
Soni,  e Mefiè  folenni,  come  fecero  an- 
cora gli  altri  Popoli  della  Francia,  Ger- 
mania, Italia,  e di  rutta  la  Chriftianità, 
che  col. tur  via  quello  Sciima  vedeuano 
re/pirar  htChiefi^  ; ( i 

Amadeo  lafciato.il  nome  di  Felice,  e 
prefo  quello  di  Cardinal  Legato,  fciol- 
tofi  il  Concilio  fe  ne  partì  di  Lufana 
conducendo  feco  in  Ripaglia  Filippo 
- Calandrini  frarello  del  Papa,  doue  io 
^ t|hne  in  felle,  e di  porti  per  alcuni  gior- 
:%f.  ina  volendo  quello ^ Ipedirfi  per  ri- 
v ' tornare 
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tornare  in  Roma,  l’accompagnò  /ino  à 
Geneua,  ma  non  prima  che  capicaftcro 
le  Bulle  della  confirmatione  di  quanto 
fiera  conchiufo  in  Lofanaj  ondeparue 
che  lo  tene  He  ficco  come  vna  Ipe rie  di 
Oftngio , benché  non  ne  folle  di  brio* 
gnp.  Auuertendo  che  Arnadeo  , non 
andò  in  Geneua  per  accompagnare  il 
Cai  and  ri  ni  efprelEimente , ma  hauendo 
deliberato  di  pigliare  in  quella  Città  il 
primo  pofeflb  della  lira  Legatione,  vol- 
le che  il  mede/imo  fratello  del  Papa  gli 
nc  dalle  la  prima  volta  la  pofe filone, 
con  la  Lettura  delle  Bulle  Pontificie.. 

Non  fi  ficruì  molto  di  quella  Legatice- 
ne, Arnadeo,  perche  concento  di  hauer 
dora  la  pace  alia  Chiefia , dopo  hauer 
foftenute  none  anni  le  ChiaiuVe  rinun- 
ciato il  Papato  con  tanta fua  gloria , 
auonragio*  finalmente  pensò  di  ritirarli 
da  buon,  fenno,  e procurar  fa  pace  delia 
fila  confidenza  ; e cofi  ritornato  da  Ge- 
ne li  a in  Ripaglia  > fi  diede  à viucrc  piu 
tolto  con  vita  Mónaftica,  che  da  Lega- 
to Apoftolico  , & in  quefta  maniera  fe 
W mori  nel  principio  dell’  211110.1450*, 
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con  ftima  di  Santità,  nell’età  di  66  a nni 
in  circa,  e hi  fepolto  nella  Ghie  fa  ch’e- 
gli mpdelìmo  huieua  fatto  lubricare, 
con  vn  fupcrbiili  "no  Mattfolco,  il  quale 
elEendo  liuto  poi  didruttojc  lue  ceneri 
furono  trasportate  nella  Chiefa  di  San 
Giouanni  di  Torino.  Alcuni  fcriuono 
che  morì  nella  Città  di  Lofana,  doue  li 
vede  vn  Tumulo  di  Marmore  finillimo, 
che  comunemente  dicono  elici*  ini  le- 
«polto  l’Antipapa  Felice  ; la  qual  cola  fi 
potrebbe  fare , ma  per  me  che  fono  fla- 
to molti  Meli  in  quella  Città  , c procu- 
rato di  veder  tutti  i vecchi  Archinoli  oh 
ho  mai  trottato  co  fa'  alcuna  di  certo  l'o- 
pra quello  particolare  , trouo  bene  che 
tutte  le  file  più  grandi  Ipallcgiatc  erano 
da  Ripaglia  in  Lofana  , e da  Lofana  in 
Riparia.  Altri  lcriuono  che  morì  nell’ 
anno  1452;  ma  s ingannano  , perche  in 
vna  Bulla  fpedita  da  Nicolò  V.  l’vltimo 
di  Febraro  dell’anno  1450  li  fa  melino- 
ne della  motte  del  Cardinal  Amadeo  di 
Sauoia  Legato  Apollolico  ; nè  in  tal 
tempo  vi  era  altro  Cardinal  di  quella 
Cala.  Come  s’ingannano  ancora  quelli 

«he 
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che  vogliono  folle  morta  nell'età  di  72 
anni*  e piu. 

Quello  Scifmain  quanto  agli  Anti- 
papi fu  l’vltimo  della  Chiclà,  & ancor- 
ché infelice  alla  Chrillianità  , tutta  via 
peggio  farrebbe  riufeiro  , fe  altro  che 
Amadeodi  Sauoia  folle  flato  Antipapa» 
perche  qnefto  hauendo  gli  (pirla  gene- 
roli,  e magnanimi,  non  inclinava  à certi 
torbidi  popolari , e vili , che  ordinaria- 
mente lon  quelli  che  tengono  accefe  le 
fiamme  delle  Scifme.  Al  contrario  prok 
curò  Amadeo  in  diuerfe  congiunture  piè 
tolto  di  cflinguere,  che  di  accendere  il 
fuoco  delle  diuilioni,  contentandoli  di 
polfeder  quel  Manto  Pontificio,  da  lui 
forfè  ambito  come  li  è detto  di  l'opra, 
hauendone  alcuni  tirato  argomento  da 
quello  difFe  vn  giorno  mentre  li  velliua 
per  celebrai*  Mellà  nella  Cathcdral  di 
:Ge neua  '■>  Non  credtuamo  (dilfe  ).d7f 
fle  Vefti  Papalìfopèrodi  fi  gran  pe/ò  , chia- 
mo argomento  che -egli  fhauefie  prima 
^ambite  , perche  le  llimaua  di  m Aggi  or 
Ipregio,  e di  minor  pena,  come  fono -in 
i effetto  à qireliixhe  lepofTedonòin  pace. 
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La  Chiela  Romana  ha  ('oggetto  di  lo- 
darli,  c non  lamentarli  della  memoria  di 
quello  Antipapa,  mentre  egli  non  ratinò 
il  Concilio  di  Balìlca  , non  introdullè 
l’odio,  tra  i Prelati,  & Eugenio  : e fé  lui 
non  hatiellè  accettate  le  Chiaui  H fareb- 
bero ritronati  cento  ceruclli  bizzari  che 
rhatirebbonoambito,e  benché  nel  prin- 
cipio procuralfe  di  mantenerli  con  la 
Ipeditione  di  Legati,  Óc  Umili  (Irade,  e 
mezzi , ad  ogni  modo  (non  fi  troua  che 
habbia  ratinati  eferciti,  nè  impiegati  te- 
fori  publici , ò particolari  per  tal  eflfet* 
to  : &:  è certo  che  in  quello  Antipapato 
che  durò  pure  noueanni,  non  vi  furono 
quelle llraggis  e Ipargimento  di  (angue 
Chri Ulano,  che  già  lì  era  veduto  nel 
tempo  di  altri  Antipapi , perche  quelli 
Suillèri  che  andarono  al  foccorfo  di  Ba- 
jfllea , c che  furono  tagliati  à pezzi , lì 
erano  molli  da  ragione  politica,  e non 
di  Religione  , pretendendo  di  dilfender 
quella  Città,  per  non  cadere  nelle  mani 
d’vn  Prencipe  Urani  ere.  Anzi  Amadco 
x accorto.  Se  prudente  per  lo  (patio  di  fei 
anni  continui , non  volfe  creare  alcun 

Cardia 
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Cardinale  , e Tvlrima  Promotione  fii 
quella  che  fece  in  Genetta  nel  i443.chia- 
ro  indiciojche  no  /icnraui  molto  Hi  fon- 
mare  vn  Partito  potente,  viuendopia 
rollo  comeHeremita  che  come  Papa. 

<-  1512 

NEI  Pontificato  di  Giulio  Secondo 
Tanno  1512  in  quelle  gran  riuolte 
di  guerra,  lufeitate  nell’  Europa  da’  con- 
figli torbidi , & inconftanti  di  Giulio, 
cinque  Cardinali  che  furono  Bernardi- 
no Caniagiale  Spagnuolo , Guglielmo 
Ballonet  Francete  , Francefco  Borgia 
Spagnolo,  Renato  de  Bria  Francefe , e 
Federico  Sante  aeri  no  Italiano  , Ipinti  ò 
dall*  odio  che  portanano  all’  humor 
guerriero  del  Pontefice, ò dall’  inftanze, 
e perfuafiue  di  Luigi  XII.  Rèdi  Francia 
ingannato  da  Giulio  per  vna  nuotta  Le- 
ga conclufa  co’  Venetiani  contro  di  lui> 
ò folle  dall’  vna,  e l’altra  ragione,  balla 
che  lotto  la  protenone  di  quello  Rè  fe- 
paratifidall’  ubbidienza  di  Giulio  ,11  ri- 
tirarono inPifa  Città  di  Tofcau  u doue 
citarono  vn  Concilio  , o Conciliab  do 
per  il  prima  di  Settembre  , e lo  fece. 4 
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intendere  al  Procuratore  del  Rè. 

Sdegnato  Giulio  di  tutto  ciò  non  Co- 
lo priuò  queiti  Cardinali  del  Capello,  e 
d’ogni  forre  di  dignità,  &honore,raa  di 
piu  fulminò  contro  li  medefimi  yna  ter- 
ribile fcomunica , della  quale  ad  ogni 
modo  non  fi  fpauentarono  molto,  ben5  è 
vero  che  per  maggior  Jic urta  fi  trasferi- 
rono in  Milano  Città  poiTeduta  dal  Rè 
Ghriftianiffima , e quiui  transferirono 
ancora  la  conuocatione  del  Concilio» 
chiamando  il  Pontefice  iftellò  à douer 
comparire  fracerto  termine,  dicendo 
che  il  Concilio  p oreria  efier  convocato 
da  loro,  lenza  lauttorità  del  Papa,ftanté 
la  neceilìtà  della  Chiedi,  e il  confènfo  di 
molti  Prehcipi  ChrifKani  5 ìk  aggiun- 
gendo che  la  Chiefa  hauèna  bifogno 
d’effèr  riformata , tanto  nelle  membra, 
che  nel  Capo,ii  quale  perfiflendo  àru$* 
bafe  il  ripofo  di  tutta  ia  Chxiftiamtà, 
nonpoteua  efler  capace  di  gouernar  il 
Giege  di  Chriftoj^henon  vjera  medi- 
cina più  efficace,  della  conuocatione- 
d'vn  Concilio , por  guarir  tante  piaghe; 
e già  che  il  Papa  dopo  vn  giuramento 

fatto 
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fatto  nel  Conciane  di  conuocar  di  là  à 
due  anni  vn  Concilio,  non  fi  cnraua  d’a- 
dempir la  promella,  alla  loro  raunanza 
'era  denol  tira  lauttoricà,  Lo  tacciarono 
di  piu  di  Simoniaco,  e d’altre  ingiurie, 
che  dauano  nei  maligno.  . 

' Con  tutto  ciò  Ipauentato  Giulio,  di 
veder  perfiftere  nella  loro  rifoiucione 
quelli  Cardinali , legniti  da  tutti  i Pre- 
lati Francefi , e dalla  maggior  parte  de’ 
Tedefchi , dopo  haner  tentati  tatti . \ 
mezzi  polfib ili , e con  le  Arme , e con 
le  Scomuniche,  e con  le  Lighe,  per 
eftinguere  quello  Sciima,  e veduto  riufi- 
cirgli  vana  ogni  opera  $ ricorfe  all’  an-? 
tica  pratica  de’  fuoi.^micelTorì,  alfiit 
gnando  vn*  altro  Concilio  .in  Roma 
nella  Chiefit  di  San  Giouanni  Lareranoi 
Quelli  di  Milano  dopo  Icorfie  rafligna- 
tioni,  e termini  dati  al  Pontefice  di 
comparir  nel  loro  Concilio,  dechiara- 
rono  la  Chiefia  vacante  , e fenza  logici- 
fflo  Pallore,  ordinando  con  feri  taire 
publicate  à tutti  i Popoli  Chriilianr  di 
non  douer  vbbidire  più  à Giulio,  ma 
riconofcerlo  , come  vn  Seduttore  di 
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Popoli , Se  vn  vlurpatore  del  Papato. 

Sedi  in  tanto  in  Italia  con  potente 
Annata  i Sui  Acri  al  foccorfo  del  Pon- 
tefice , i Cardinali  del  Concilio  di  Mi- 
lano Ipauentati  di  quella  fiera  Natione 
( che  in  fatti  diacciarono  i Francefi 
d’kaiia  ) di  inioiio  ritiocarono  il  Con-  ' 
cilio,  trasferendolo  da  Milano  in  Lione, 
doue  fauoriti  da  quel  Rè  cominciarono 
à fufeitar  contro  il  Papa  nuoui  tumulti. 
Se  haueano  già  fatto  dar  voce  che  fi 
crearebbe  Pontefice  l’Abbate  di  Clugnv 
per  opporlo  à Giulio , il  quale  non  fi 
tolto  fu  auertito  che  il  Rè  haueua  rice- 
uuto  li  Cardinali,  e Prelati  Scifmati ci, 
fuggiti  da  Milano,  che  immediatamente 
publico  vna  Bulla  , ordinando  con 
quella,  che  fotto  pena  di  Scomunica, 
la  Fiera  che  fi  tencua  in  Lione,  douefiè 
rimetterli  nella  Città  di  Geneua,  di 
douc  altre  volte  il  Re  Luigi  XI  l’ha- 
ucua  lcuata  per  il  beneficio  del  iuo 
Regno , e trasferitala  in  Lione.  Di  più 
sera  rifoluto  di  torgli  il  titolo  di  Chri- 
ftianilfimo  , Se  inueltirne  il  Rè  d’In- 
ghilterra , anzi  volcua  ancora  prillarlo 

del 
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del  Regno,  e darlo  al  primo  che  volclìc 
occuparlo;  ma  mentre  mediraua  tutte 
quelle  cole  aliali to  da  febre  le  ne  morì, 
lalciando  maggior  gloria  di  gran  Sol- 
dato, che  di  buon  Pontefice. 

Creato  poi  Pontefice  Leone  X,  d 
diede  con  omii  ardore  à cercar  mezi 
d’eftinguer  lo  Sciima,  c trouiro  che  ciò 
farebbe  riufeito  meglio  con  la  dolcez- 
za, che  con  il  rigore  li  contentò  ali’  in- 
ftanze'del  Rè  ChrillianiiTimo,  di  rimet- 
tere i Cardinali  priuati  da  Giulio  nella 
priiiina  dignità , tanto  piu  che  quelli 
tutti  humiii,  e pentiti  offriuano  ogni 
torte  di  fodisfitione  j come  fecero  in  ef- 
fetto , perche  entrati  in  Roma  veiliti  da 
femplici  Preti,  e prelevatili  tutti  inlie- 
mc  nel  Conlifloro  de'  Cardinali  alla 
prefenza  del  Pontefice , fenza  alcun  fe- 
gno  di  Cardinale , con  le  ginocchia  à 
terra,  e con  altri  legni  di  grandilfima 
humiiità , approuarono  tutte  le  cofe 
fatte  da  Giulio  II , c dechiararono  ni- 
cellària,  e legitima  la  loro  priuatione; 
c legitima  ancora  Teletione  del  fuccef- 
fore.  Dilfaprouarono  come  Scidaatica>. 


Digilized  by  Google 


502  D EGLI 

c dctefiabile  il  Conciliabolo  di  Pila  ; le 
quali  cole  furono  tutte  regiftrate  da  vn 
Notaro  publico  > e coli  inginocchiari 
daloro  medefìmi  fottofcritte..  Ciò  fatto 
furono  aifolti  d’ogni  forte  di  fcommu- 
nica,e  cenlura,  rapprefentandoli  il  Pon- 
tefice lo  flato  calamitofo  nel  quale  ha- 
ueiuno  pollo  la  Chi  eia,  l’enormità  dei 
loro  errore  , e la  benignità  della  Sede 
Apoftoiica,  nell’  accettarli  à penitenza; 
nello  Hello  tempo  poi  fe  gli  refiituiro- 
no  gli  abiti  Cardinalitii , con  le  folitc 
Dignità,  e Titoli  ; ma  non  già  li  Benefi- 
ci), e Rendite,  perche  erano  Itati  già  af- 
figliati ad  altri,  reputandoli  da  tutti  legi- 
timamente  priui  ; c Coll  reftò  contento 
il  Rè  di  Francia,  quieto  Fanimo  Pontifi- 
cio, e purificata  la  Chiefa.  / 

Da  quel  tempo  in  poi  la  Chiefa  non 
ha  hauute  percolfe  limili,  ancor  che  per  | 
altro  di  peggiori,  perche  à dire  il  vero, 
è fiato  vn  grande  Antipapa  Lutero  , c 
non  inferiore  Caluino  , quali  feppero 
dare  alla  Chiefa  Romana  ferite  coli 
profonde , c larghe , che  hanno  refe  in- 
curabili le  Piaghe.  Corfe  pericolo,  di 

folleuarli 
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folieuarh  qualche  nuouo  Scifma  nel 
Politeli  cato  d’ Vrbano  Vili,  mentre  al- 
cuni Cardinali  (bracchi  del  fuo  goucr- 
no  ( che  all' h ora  non  era  più  che  di.  an- 
ni tredici)  tennero  con  l’appoggio  degli 
Spagnoli  varie  Congrcgationi,  e Con- 
ferenze fegrete  , per  cercar  modo  di  li- 
berarlidi  quel  morbo  come  olii  lo  chia- 
mauano  ; c già  haueuano  concilialo 
(coli  fa  fama)  di  deponcrc  Vrbano  (ot- 
to pretcfto  d’inhabiltà , e chiuderlo  nel 
C alleilo  di  Santo  Angelo  , per  finire  i 
Tuoi  giorni  in  vna  vira  priuara,  e creare 
in  tanto  vii’  altro  Papa  , haueuano 
gettati  gli  occhi  (opra  la  perfona  del 
Cardinal  Zacehia  , il  quale  haurebbe 
volentieri  accertate  le  Chiaui  agli  oc- 
chi chiufi.  Ma  Vrbano  che  inrefe  le 
nuoue  in  Caflel  Gandolfo  doue  (1  ri- 
trouaua  per  fuggir  i calori  della  Eftà,  (c 
ne  venne  fubito  in  Roma,  c conuocato 
il  Confifloro  dilfe , che  voleua  Papere 
doue  era  il  nuouo  Papa  , perche  voleua 
adorarlo  ; onde  i Cardinali  confapcuoli 
del  fitto,  cominciarono  à tremar  di  lo- 
ro ftellì  vedendoli  fcopcrti  prima  del 
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tempo,  Vso  però  gran  prudenza  Vrba- 
no,  procurando  di  icpeliirc  il  tutto,  più 
tolto  che  metterlo  alla  villa  comune, 
con  rigorofe  perqui/ìrioni.  Anzi  fi  ven- 
dicò con  termini  modeftì  , e pieni  di 
zelo , intimando  fotto  pena  di  Scomiir 
niclia  à tutti  quei  Cardinali  che  haue- 
uano  cura  di  anime  di  ritirarli  nelle  lor 
Chiefe  , c con  quella  politica  li  liberò 
de’  nemici  > togliendoli  ogni  mezo  di 
vnirlìpiù  à far  conuenticoli , hauendo 
chi  vii  Vefcouado  in  vn  Regno  , e chi 
in  vn’altro,  verfo  doiic  gli  fu  mediano 
partite  per  far  la  rclldenza  , e coli  fi  li- 
berò Vrbano  d'ogni  altro  pericololo 
accidente. 

Hora  prima  di  conchi  lìder  quello 
difeorfo  degli  Antipapi  , non  farà  fuor 
di  propolito  di  toccar  qualche  cofetta, 
fopra  il  particolare  di  quei  Popoli  che 
Tadoratiano.  Molte  cole  li  potrebbono 
dire  intorno  à quello,  perche  à dire  il 
vero,  concello  il  punto  principale  del- 
la Romana  Religione  , ch’è  quello  di 
credere  che  Cimilo  llabili  nella  Ciiiefa, 
vn  fol  .Capo  , dal  quale  tutti  bifogna 

riceuer 
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riceucr  la  nodritura  > c quelli  li  quali  fi 
feparano  da  quello  Capo  , fon  membri 
recifi,  c fuori  d ogni  alpettacion  di  falli- 
te : bilbgna  dire  che  rutti  quei  Popoli 
che  fi  feparauano  dal  vero  Capo,  e che 
fi  accodavano  ad  vn  falfo  K eran  dannan- 
ti, e priui  di  ogni  falutc. 

Già  fi  è veduto  che  per  il  corto  di 
tanti  anni , e Secoli  fi  fono  adorati  due, 
anzi  tre  Papi  , bora  vn  folo  bifognau* 
che  folle  il  vero  Capo,  menrre  la  Chie- 
fa  non  può  eflere  vn’  Hidra  con  molti 
Capi , -e  cqÌi  , fc  quelli  che  adorauano 
quello  tal  Capo  carni nauano  per  la  lira- 
da della  fallite  ; gli  altri  che  adorauano 
quei  Capi  ch’erano  falli , per  coniò- 
guehza  li  dannauano  ? Gii  vili,  e gli  al? 

' tri  concedeuano  Indulgenze , dauan  re- 
lililfion  di  peccati  ; confegrauano  Sa- 
cerdoti,  deputauan  Curati,  Miniftrauaà 
Sagrarne nti , e faceuano  ogni  fimtionc 
Sacerdotale.  Ma  quello  che  importai! 
più  , che  fi  fcomunicauano  gli  vni  eoa 
gli  altri,  dechiarando  ancora  Scomuni- 
cati, & Anatema  tutti  quelli  chefegui- 
uano  il  Partito  contrario  al  loro.  Non 
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parliamo  della  fcommnnica  di  quelli 
ch’etano  fallì  Papi , perche  non  potè  cia- 
no farlo,  non  hauendo  auttorità  ballan- 
te , onde  non  era  cale  fcòmunica  da:re- 
jnerfìj  ben  è vero,  che  fe  non  haueuano 
auttorità  di  fc ornimi  care,  non  l’haueua- 
no  nè  anco  , per  minidrar  tutti  quei  fa- 
gramenti  cheminiftrauano;  che  farebbe 
vn  gran  punto  da  fare  arricciare  i Capel- 
li, non  che  piangererparliamo  folo  delle 
fcomuniche  di  quel  tale  ch’era  vero 
Capo  , e che  haueua  auttorità  badante 
da  poterlo  fare , e lo  faceua  con  tante 
forme,  e maniere.  • 

’«■  ' Si  crede  nella  Romana  Chiefa , che 
quelle  Anime  che  muoiono  feommuni- 
cate  dal  Papa , lènza  ottener  prima  Taf- 
fòlutione,  le  ne  vanno  à drittura  nel’In- 
fcrno  , e quali  tutti  lo  credono  coli  ap- 
punto come  fe  folfe  vn’  articolo^  fede.  , i 
Pouera  Chridianità , finche  milèro 
dato  litróuaua  in  tal  tempo  , di  vederli  * 
cfpoda  forfè  fenzafua  colpa  alle  fàuci 
mortali.  Non  vi  è huomò  credo  che  iia 
dato  più  curiofo  di  mc,per  informarmi 
di  lì  fatte  materie  ; e ne  ho  più  volte 

difeorfo 
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difcorfo  con  Teologi  celcbratiffimi,  del- 
la Chiefa  Romana  , e d^lle  Religioni 
Proteilanti,  ma  con  quelli  fecondinoli 
vi  é da  tirar  refolutione  alcuna  fopra 
pale  materia,  perche  rifoluono  il  tutto 
con  la  dillrurtione  del  primo  fonda- 
Hiento,mentre  effi  non  danno  alla  Cirio- 
la. altro  Capo  che  Chrillo  fofo  , . je  coir 
con  le  burle  pagano  tutte  qqeftc  diffe- 
renze di  Papi,  8c  Antipapi.  , ; 

Di  quelli  della  Romana  Chiefa , ne 
ho  trouari  molti  d’ opinion  differente» 
ma  tra  tanti  mi  fodisFece  inolto  non  è 
lungo  rempo  vn  Teologo  dell’  qrdiuc  di 
San  Domenico,altre  tantoprudente.ch0 
dotto  nel  dilcorfo,  col  quale  eflendonu 
abboccato  nel  tempo  appunto  che  feri- 
ueuo  la  vita  degli  Antipapi,  hebbi  la  cu 
ri  olita  di  n formarmi  da  lui  di  ciò  che 
credeua,  di  quella  grande  varietà  d’vb- 
bidienza,  e dell’ inganno  de’  Popoli  nel 
tempo  de’  Papi , & Antipapi , già  che 
tutti  fi  credeuano  caminar  per  la  ìlradà 
migliore.  Alla  qual  domanda  mi  rifpo- 
jfc  iu  guefta  maniera.  ; . ; 

.Benché  i Popoli  Chriftiani,  fon  temiti 

h /Ì  ”•  Y a 


Digitized  by  Googk 


joS  , T>  ÉGLI 
per  debito  j de  òblfgo  di  -Religione  à 
credere  che  vn  folo  fia  il  Vicario  di 
Chrifto,  e Capo  della  Chicfii,  tutta  via 
nel  tempo  delle  dilcordie,  e delle  Scia- 
tole no»  fono  obligati  i Sudditi  à fapere, 
Sitai  di  due , ò tre  Papi  fi  a quello  , che 
fcbbe  ràgioneiiolmentc  diri!  legitimo. 
Noh  banno  bifbgno  i Popoli  cPinfor- 
inarfi  le  relétt?óne,è  buona,  ò non  buo- 
na di  quel  tale  che  gli  è fiato  dato  per 
adorare,  ma  bafta  loro  la  buona  lède,  di 
qui  tali  chei’ hanno  eletto,  eftabilito,  c 
{eguirfc  in  tutto  ciò  i loro  P relati, c Mag- 
giori , quali  fono  obligati  à fare  tutta 
quella  diligenza  potàbile,  che  dahuma- 
toà  inquifitione  fi  può  fare  : onde  i Sud- 
diti che vbbidiuano  vn*  Antipapa,  non 
pcccauano  in  modo  alcuno,  mentre  vb- 
bidiuano  ad  vno, che  gli  era  fiato  dato 
da*  lorofùperiori. 

Molte  cofe  potrei  dire  ancora  su  que- 
llo Arti  còlo , ma  la  'mia  intentione  non 
è d’inuiluppare,  ma  di  ruillupparc,  no» 
diligarc  , ma  di  fciògliere , e tali  pro- 
pofitioni  confondono  lo  fpirito  , e U 
Utente  all*  bora  che  più  [c  ne  pari^. 

Ogni 
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Ogni  vno  fi  attribuifcc  Tempre  la  verità 
à Te  fte/Ibatutti  li  vantano  di poilcderla* 
e di'  difenderla  , e bene  Ipello  quei  tali 
che  più  la  predicano,Tonquelliche  me- 
no laconofcono.  Anco  quelli  che  viuo- 
no  nella  maggior  fdllìcà  del  mondo.  Tor- 
to prete/lo  di  haucr  la  verità,  s'indurano 
nella  propria  opinione.  I Turchi , li 
Giudei.  & altri  (i  contentano  piu  rollo 
dì  eflèr  Crocidili  con  il  cattiuo  ^Ladro- 
ne, che  Seguir Teféifcpio  della  conuer- 
flone  del  buono.  Mi  piace  la  dottrina,  dr 
quelli  quali  dicono,  che  He’ punti  di  Re- 
ligione fi  deuono  Tcguirc  per  prittìq  gli 
ftlmoli  del  proprio  petto  > e p.oà  k ftfer 
gioni  de'  noftri  Maggiori  j e'  veramente 
Chrillo  chiamò  con  buona  ragione  li 
Condottoli  della  fu  a Chi eia  Pallori, 
cflèndo  loro  cura  di  guidar  le  Pecorelle 
innocenti  alla  Mandra. 

Dio  perdoni  à coloro , che  non  pr<v 
curano,  con  li  loro  cauigliofi  penfieri, 
che  dmtrodur  nella  Chicli  di  Chrillo 
Sciime,  diTcordic,  riuolrc,  e confufioni; 
cole  appunto  di’  elcono  Tempre  dagli 
fpiriti  torbidi  degli  Eclefiaftici  , quali 
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con  rintrodiidoni  di  nouità,  pretendo- 
no folleuarfi  fopra  l’opinione  del  pro- 
prio concetto;  & in  quello  mentre  i Po- 
poli, che  viuono  con  quelle  femplicità 
della  natura  , e con  i foli  armenti  di 
Religioni  , fi  vegono  inpenfatamcnte 
{pinci  in  vn  laberinto,  di  dòtte  non  fan- 
no come  vfcirne, perche  quei  medcfimi, 
che  li  ino  Urano  il  camino,gli  introduco- 
no à maggiori  coriMom , e inuiluppi. 
Alle  Difc ordie  degli  Ectefiaftici  deuono 
- irìuigilare  i Prcncipi,  per  non  turbare  il 
ripofo  de  loro  Popoli,  &C  metter  li  loro 
Stati  in  manifcfto  pcxicolojóe  in  quella  ' 
hiftorià  d* Antipapi  fe  ne  veggono  di-  ■ 
uerfi  efempi). 

.x  f'.V.c.  * **  . 1 | '(  V * # r * 
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*:  Fra  Pietrq  Corra  rio  , che  fu 
.Antipapa  l'anno  1317  col  nome  di  Ni- 
colo V.  creo  lì  feguenti  Amicar  dìnal'u 
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Rance sco  Conteri  venne 
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creato  li  i)  Maggio  d>l  13*7 
Vcfcouo  Cardinale  ÀlBano, 
c nc^°  tempo,  gli  fu 
dal  medefimo  Antipapa  a/fignata  PAba- 
tia  di  Pompoia  dell’  Ordine  di  San  Be- 
nedetto, nella  Dioccfe  di  Ferrara,  Mo- 
ri lo  il&llò  anno.  

C*  lacerna  Alberto  del  Prato,  Nipote 
Idi  quel  gran  Cardinale  Nicolò  del 
Prato,  fu  dall!  Antipapa  Nicolò  V.crea.- 
to  li  15  Maggio  1327  Vcfcouo  Cardinale 
d’OiliajrdiQnclo  Vefcouo  di  Vcnctia,  del 
qual  Vcfcouado,  venire  fu  biro  dal  vero 

Y 4 
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Pontefice  priuato,  e dechiarato  Scisma- 
tico. Egli  fu  quello  che  confagrò  P An- 
tipapa» dal  quale  venne  mandato  Lega- 
to Apoftolico  in' Germania,  apprello 
dell'  Imperador  Luigi  di  Bauiera , che 
foftencua  il  partito  dello  Scifina.  Heb- 
be  àncora  rAi'ciuefcouado  di  Monte- 
reale in  Sicilia.  , . 

Glouanni  Vifconte  Abate  di  Santa 
Ambrofio  di  Milano  , fila  Patria 
creato  li  Maggio  1327  Prete  Cardina- 
le. Alcuni  lo  tanna  Monaco  Cifter- 
tienfè..  ■ v 

DOn  Hermando  Monaco  di  San 
Benedetto  r ÒC  Abbate  di  Fulda  in 
Germania , creato  Ànticardiuale  dall* 
Antipapa  Nicolò  li  15  Maggio  1327. 

IRa  Nicolò  Fabriano , da  Fabri^na 
nella  Tofcaiia  , delP  Ordine.  Here- 
mitano  di  Santo  Agoftino,  Prouinciale 
iella  fua  Prouincia , & Inquifitor  della 
Fede.  Abbracciato  il  partito  deli’  Anti- 
papa venne  da  quefto  creato  li  15  Mag- 
gio 1317  Prette  Cardinale,  ò per  meglio 
dire  Anticardinale  di  Santo  Eufebio. 
Alcuni  feriuono  che  era  flato  già  Vef- 

coua 
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coito  di  Recanati > e di  Rauenna  , ma 
s’ingannano.  Fu  però  prouifto  del  Ve C- 
couado  di  Camerino  , e poi  d’ Albano* 
per  il  mcdeiìmo  Antipapa  dal  quale  ven>- 
ne  inaiato  Legato  in  Fiandra  , in  Ger- 
mania , nella  Marca  d'Ancona  » 3c  in 
Lombardia.  Alleièmpio di  Pietro  Cor- 
bario Antipapa  che  haueua  già  abban- 
donato lo  Sciima  : li  ri foluè  ancor  lui  il 
Fabriano  di  chieder  perdono  del  iuo 
fallo  , e così  il  iommo  Pontefice  Gio- 
uanni  XXI  diede  Tauttorità  al  Cardinal 
Matteo  di  San  Giouanni  e Paolo  di 
afloluerlo  * e di  darli  vna  penitenza  fa- 
lli tare  conforme  alla  colpa. 

Pietro  Oringhi  Romano , creato  An- 
ticardinale Prete  di  San  Pietro /lift 
vincola  li  iy  Maggio  1317.  e nello  fteilb 
tempo  fe  gli  fii,  allignata  dal  medesimo 
Antipapa  Famminiftrationc  di  San  Mar- 
tino ne*  monti,  nella  Diocefe  di  Viter- 
bo, e dell’  Hofpitale  di  Santa  Chiara  di 
Pifa.  Morì  Scilmatico  come  foriuono* 
alcuni  Auttori  contemporanei. 

Giouanni  Arlotto  Canonico  di  San 
Pietro  di  Roma  > creato  nel  Mag- 
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gio  1327  dall’Antipapa  Nicolo  Diacono- 
Cardinale  di  San  Nicolò  in  Carcere - 
Tulliano,&  Armami  ltrat  ore  della  Chic- 
fa:  di  San  Gregorio  del  Pozzo, nella, 
Diocefe  Tudertina  in  Vmbria.  Rjnon- 
ciò  allo  Scifma,  e ville  priiiatamcnte*  a: 

FRa  Bonifacio  Lombardo  dell’  Ordi- 
ne di  San  Domenico,  creato  Artti- 
Cardinale  nel  Maggio  1327  dal  meddi- 
njó.  Antipapa  Nicolò,  che  fu  ancora- 
decliiararo  Generale  dell’  Ordine  -,  e* 
VefconO.  di  Cifone  in  Cànoni  ;r  *,f 

Irj'Rfa.  j Paolo  di  Vitérbo.  dell"  Ordine 
l de’  Minori , dlfefc  con  gran  calore 
il  partito  di  Nicolò  Antipapa,  dal  quale 
vedine  creato  An  tic  ardi  n aienei  Maggio 
*317;  ma  l’anno  1330  fu  forzato  di  palla- 
féii-Vt  Atrignone,  e rinonciare  allo  Scia- 
ma in  prefenza  di  tutto  il  fagro^Collerr 
gipi  ericeinita  la  1 aiutare  penitenza,  fé. 
ne  ritornò  nel  fuo  Conuento,  doue  vii-, 
fe  lungamente  dà  femplice  Frat  e. 

Gioita  nni  Vifconte  Milandc  creato 
dall’ Antipapa  Nicolò,  ail- iattanza 
del  Bauiera  Vefcouo  Cardinale  J’Oitia, 
Si  Legato dell%  Lombardia  nel  Gennaro 
t 7 I525?r 
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1325?.  Pentito  del  fallo  , mandò  v rrtiio 
Parente  in  Auignone , che  da  fua  parte ^ 
rinonciò  allo  Scilina  , nel  Settembre.. 
1325) ,.  come  fece  egli  medefimo  in  per-  { 
fona  nell’  anno  1331  il  mefe  di  Giugno, 
e coli  venne  da  Giouanni  XXI. " creato: 
Vefcouo  di  Nouara. 

Alcuni  fcriuono  che  da  quello  Anti- 
papa furono  creati  12  Anticardinali , e 
vi  comprendono  vn  certo  Vefcouo  df 
Modona,  al  quale  non  danno,  nè  titolo, 
nè  nome,  n cognome.  Giouanni  Vil- 
lani ferine  che  di  tutti  gli  Anticardinali' 
creati  da  Nicolò,  ti 011  vi  ne  furono  chr 
fette,  che  volellèro  ricenere.il  Capello,; 
ma  quella  opinione  è rifiutata  d’vn’  in- 
finità d’altri  Auttori  3 onde  non  fapref 
dar  rifolutione  alcuna,  e per  me  amo 
meglio  feguir’ il  comune  , che  vn  fola* 
particolare. 
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Roberto  di  Genetta  , vi  timo  Conte  del 
Genenefe  che  fa  Antipapa  col  nome  di  Cle- 
mente VII . net  1378  creo  li  fegttenti  Arni- 
cardinali*. 

Giacomo  coltra  » Patriarca  di  Con- 
ftantinopoli  > de  Amminiftratore 
dell’  Arciuefcouado  di  Otranto  feconda 
fcrmono  alcuni  3 di  Narione  Francese, 
creato  in  Fondi  li  18  Deccmbre  1578 
Prete  Cardinale  di  Santa  Pra/fede.  Dd 
snedefimo  Antipapa  Clemente  fo  fped*- 
to  infieroe  con  Leonardo  Giffoni  pure 
An  titardinale  Legato  ih  Napoli  > nella 
Corte  della  Regina  Giouanna  5.  m^  fiic- 
cejlb  alla  Corona  Carlo  cFVngaria*  del 
partirò d’Vrbano  VI  Pontefice  Roma?* 
no,  furono  i due  Legati  imprigionati,  c 
rimelli  nelle  mani  del  Cardinal  Gentile 
Sangro  Legato  d’Vrbano  > <ptefto  gli 
obligò  di  bruciare  in  vna  pubiìca  fella 
nclD  osiOjCon  le  prò  rièmani,prefente 
Il  Rè  i loro  Capelli  Cardinalirij,  e rifer- 
rari  in  prigione  Giacomo  d lcra  fe  n$ 
mprl  > forIe  auuelf nato. . 

\ , Nicoli 
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Nicolò  Brancaccio  Arciuefcouo  di 
Cofenza,  creato  da  Clemente  li  18 
Decembre  1578  Prete  Cardinale  di  San. 
Marco,  e poi  Vefcoua  di  Albano.  Si 
trouò  nell’  eletione  , e Confègratione 
dell’  altra  Antipapa  Benedetto  XI IL 
dall’  vbbidienza  del  quale  fi  ritirò  nel 
Concilia. di  Pila  , e venne  miouamente 
creato  legitimo  Cardinale. 

Pietro  AmeiL  dell5  Ordine  di  San. 

Benedetto  Franceie*  Arciutefcoua 
d’Ambrun  ,.  creata  da.  Clemente  li  18. 
Decembre  1578  Prete  Cardinale  diSaiv- 
ta  Maria  in  Trafletierc,  e poi  Vefcotia 
Cardinale  Sabinefe.  Alcuni  fcrmono 
ch’era  flato  Auditore  di  Rojta,  e gli  dan- 
no il  Cognome  di  Sorcenas  , ma  trouo 
il  contrario.  Morì  Scifmatico  H 17 
Agofto  1 3po.  ' * 

P ietro  de  la  Barrièra  della  Diòcefè  di 
Rbodes  in  Rouerga,  Vefcouo  d’Aii- 
th«a  , era  flato  creato  legitimo  Cardi- 
nale d’Vrbano  VI.  nel  Settembre  1*78*. 
ma  non  volle  accertare  il  Capello*, 
amando  meglio  di  jfeguir  lo  Sciima  ; q 

enfi  venne  creato  da  Clemente  Am i* 

» ' 
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papa  li  18  Decembre  1378  Prete  Cardi- 
nale di  Santi  Marcellino,  e Pietro.  Morì 
Sciimàtico  in  Auignone  li  13  Giugno 
1383,  e fu  fepolto  nella  Cathedrale.  v ' 

I^Ra  Nicolò  di  San  Saturnino,  ò Ser^ 

■ nin  dell’ Ordine  de’  P r ed i c at o li, L c t- 
tòre  del  Sagro  Palazzo,  natiuo  di  Cler-  . 
mone  in  -Aucrgna  j era  itato  creato  Car- 
dinale da  Vrbano  V I.  nel  Settembre 
1578,  ma  non  volfe  accettare  il  Capello, 
con  penderò  di  leguir  lo  Scidna,  come 
fece  , e eod  venne  creato  da  Clemente 
nel  Decembre  1378  ; Prete  Cardinale  di 
San  Martino  ne’  monti.  Morì  Scifma- 
tico  in  Auignone,  Ji  23  Gennaro  1381,  e.  . 
fu  fepolto  in  San  Domenico.  * j • 

FRa  Leonardo  Giffoni  Napolitano^ 
dell’.  Ordine  di  Sali  Francefeo  ^ del. 
quale  fu  Generale  Panno  1373  eletto  in 
Tolola;  creato  da  Clemente  Antipapa 
nel  Decembre  1378  Prete  Cardinale  di  . 
San  Siilo  > e nell’anno  1379  lp  ed  ito  Le- 
gato ili  Napoli  y ma  morta  la  Regina 
Giouanna  , venne  imprigionato  dal  Re 
Carlo,  e collaretto  dal  Cardinal  San  grò 
di, bruciare  con  le  proprie  mani  il  Ca-=- 

pello>3 
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pello,  e porto  in  prigione  rinoncio  allo- 
Sciima,  ma  liberato  dopo  tal  rinoncia,. 
fe  ne  ritornò  Libito  al  medertmo  parti- 
to, onde  venne  di nuouo  dall’  Antipapa. 
Benedetto  XI1I:  creato  Veicouo  Cardia 
naie  d’Oftiàj  morì  in-Auignone  Tanno 
1405.  Alcuni  fcriuono  ch’era  vino  nel' 
^406.  ma  non  trono  certezza. 

GValtiero  Gomcz,  era  già  flato  crea- 
to ali’inftanza  del  Rè  di  Cartiglia,: 
da  Vrbano  VI  Prete  Cardinale  di  Santa; 
Croce  in  Gerufalemjnel  Settembre  1578: 
ma  riloluco  iT filo  Prcncipe  di  fcguire 
lo  Scifma*  egli  fece  lo  Hello  , onde  ri- 
mandò il  Capello  ad  Vrbano  ; la  qual 
cofa  intefa  dall’  Antipapa  Clemente  VII 
fpedì  fubito  ampia  facoltà  a Pietro  del- 
la Luna  fuo  Legato  in  Spagna,  ch’era 
quelló  appunto  che  haueua  ridotto  il 
Rè,  & il  Gomcz  allo  Sciiìna,  di  crearlo 
di  nuouo  Cardinale , come  fece  cól  ti- 
tolaci Saliti  Giovanni,  e Paolo. 

FRa  Tomafb  Cartata  Pie  monte  te  dell’ 
Ordine  de’  Predicatori,  & Inqtiifìtor 
della  Fede  in  Lombardia.  Alcuni  ferì'-* 

nono  che  fu  Arciuefcoiio  di  NapoE>,e 

• * * 
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della  Famiglia  Lombardo»  ma  no»  tro- 
uo  alcuna  certezza  > trouo  pero  che  fi  a 
fiato  Confefiore  del  Conte  di  Sauoia. 
Altri  lo  qualificano  Monaco,  & Abba- 
te, bafta  egli  fu  creare  da, Clemente  vii. 
allinftanza  del  Conte  Amadeo  vii.  di 
Sauoia»  Prete  Cardinale  di  Santa  Sabi- 
na in  vna  età  decrepita , nell*  anno  138* 
li  30  Maggio.  Mori  Scifinatico  in  Aui- 
gnone  nel  1390  li  17 Giugno,  e fu  fepol- 
to  nella  Chiefa  del  fuo  Ordine.  Lafcià 
molte  Opere  manuferitte. 

Pietro  di  Cros  di  Calmafort  in  Fran- 
cia , fratello  come  fcriuono  alcuni 
del  C ardinal  Cros.  Prcic  giouinetto  Pa- 
bito  di  San  Benederto,doue  fi  auanzò  in 
molti  gradi  di  fuperiorità,  òc  Abatie.Fu 
poi  Vefcouo  di  San  PapouljArcinefco- 
uodi  Bourges  , Arciueicouo  di  Arles  , e 
C americre  dell’  Antipapa  Clemente  VII. 
che  lo  creò  li  23.  Decembre  dell*  anno 
1383  Prete  Cardinale  di  Santi  Nereo,  & 
Achilleo.  Morì  in  Auignone  Scifmati- 
to  nel  Magio , ò Nouembre  come  altri 
dell*  anno  1588,  e fu  fepolto  nella  Chie- 
fà  di  San  Marciale. 

Eabricia, 
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FAbritio  d’Argfueille  Vefcouo  d’A- 
uignone,frate]lo  de3  due  Cardinali  di 
quello  nome,  fu  da  Clemente  Antipapa 
creato  li  23  Decembre  13,85  Prete  Cardi- 
nale, di  San  Martino  ne  Monti.  Morì 
in  Aiiignone  Scifmatico  li  a.  Ottobre 
135*1,  e lepalco  nel  Domo. 

Pietro  Ayfcellin  di  Montai gii.  Mo- 
naco di  San  Benedetto  di  Clugny, 
Abbate  di  San  Martino  , deJ  Campi  in 
Parigi , e Vefcouo  di  Laon  » creato  da 
Clemente  Antipapa  li  23  Decembre  1383 
Prete  Cardinale  di  San  Marco.  Morì 
Scifmàtica  li  8 Nouembre  1388  della 
Città  di  Rheims , auuelenara  per  ordi- 
ne del  Duca  di  Borgogna, e fepolto  nell* 
A bacia  di  San  Martino. 

EMery  della  nobiliflima  Cala  di  Ma- 
gnaci Decano, e poi  Vefcouo  di  Pa- 
rigi promoilb  da  Gregorio  X I.  Datoli 
dal  partitoda  Clemente  Antipapa,  ven- 
ne da  quello  creato  Prete  Cardinale  di 
Santo  Eufèbio  nel  mefe  di  Decembre 
del  1383.  Morì  in  Auigqone  li  20  Marzo 
1385,  il  fila  corpo  fu  trasferirò  i n Parigi, 
e fepolto  nella  Cathedraie.  Lafciò  non 
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fo  che  nel  Borgo  di  San  Gitiniano  del 

Lymoufin  doue  era  nato. 

C"^  Iouanni  della  nobilifiìma  C afa  di 
ì Neufchaftel  nacque  in  Borgogna, 

( alcuni  feri nono  che  fu  Frate  dell'Ordi- 
ne di  San  Domcnico,ina  non  trono  cer- 
tezza ) Vefcouo  di  Toul  in  Lorena,  crea- 
to da  Clemente  nel  Deccmbre  13S3  Prete 
Cardinale  di  Santi  Quattro  Coronati,  e 
poi  Vefcouo  Cardinale  Olticnfe.  Morì 
in  Auignonc  li  4 Ottobre  135)8. 

GValticro  di  Wandelan  Scozzefe, 
Vefcouo  di  Glaico  in  Scoria.  Cle- 
mente VII.  Antipapa  lo  creò  Prete 
Cardinale  nel  Decembrei383,  e gli  man- 
dò il  Capello  nella  fua  Patria,doue  mo- 
rì verfo  il  fine  del  Pontificato  di  Cle- 
mente , Lenza  andar  mai  in  Auignone. 
Non  vi  è certezza  del  titolò  , e fi  può 
Lire  che  ne  Zia  molto  Lenza. 

A Madeo  cicli3  Illuftrilfima  Cala  de3 
XjL,  Marchefidi  Saluzo,creato  da  Cle- 
mente Antipapa  Prete  Cardinale  di  San- 
ti Marcellino  , e Pietro  nel  Decembrc 
13S3.  Abbandonato  il  partito  di  detto 
Antipapa  fi  trono  congiuntamente,  in 

Pila  . 
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Pila  con  gli  altri  Cardinali , e dal  Con- 
cilio venne  atfoluto,  e creato  lcgitimo 
Cardinale. 

Giacomo  di  Monrenay  Borgo  della 
Diocefe  di  Gcncua , Arcidiacono 
della  Cathedrale  di  Rheims  , e Cama- 
ricre  dell’  Antipapa  Clemente  VII  dal 
quale  venne  creato  Prece  Cardinale  di 
Santi  Marcellino , e Pietro  nei  Dccem- 
bre  1383.  Mori  nello  Sciima  in  Amino- 
ne il  primo  Magio  1391. 

Pietro  di  Firigny,  e non  Giacomo  Co- 
me Io  qualificano  altri.  Arcidiaco- 
no della  Cathedrale  di  Chartres,  <k  A ih 
uocato  nel  Parlamento  di  Parigi  j gran 
difènfore  dell’  immunirà  Ecclelìalliche;. 
creato  da  Clemente  V 1 1.  nei  Dccem- 
bre  1383  Diacono  Cardinale  di  Santa 
Maria  in  Aquiro.'Morì  quali  decrepito 
in  Auignone  li  4Nonembre  135)2;  ‘ 

Pietro  di  Luxembourg  , figlinolo  di 
Guido  de  Luxembourg  Conte  de  Li- 
" gny,e  di  Roulli  li  votò  dalia  Tua  fanciul-* 
lezza  allo  flato  Eclcfiallico  , onde  dn  " 
Henne  Canonico  della’Cathedrale  di  Pa- 
rigi 3 Archidiacon'o  in  quella  di  Chat- 
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tres,  e poi  creato  Vefcouo  di  Meta  ne 
età  di  14  anni.  Il  Rèdi  Francia  lo  raco- 
mandò  all’  Antipapa  Clemente  VII  il 
quale  lo  creò  la  fettiinanaSantadeli384 
Diacono  Cardinale  di  San  Giorgio  in 
Velabro.  Morì  in  Auignone  con  fiima 
di  Santità,  nell’  età  di  dieèiotto  anni  > li 
5 Luglio  1383,  e fu  fepolto  nel  cimijticro 
de’  Poueri , fecondo  la  fua  intenriòpeii  - 
P Antipapa  però  che  f haueua  pro'mofto 
fece  poi  fabricare  in  quel  medefimo 
Cimitiero  vna  Chiefa  fuperbiffima  de* 
Padri  Ctleftini  : L'anno  1517  furono 
prefentati  al  Pontefice  Clemente  vii.  in 
Roma  none  cento  feflanta’  quattro  Mi- 
racoli, con  le  proue  autentiche,  di  que- 
llo gran  perfon aggio , onde  perir  effe  di 
liuciire  la  fua  memoria  , c di  non  trat-^ 
tarli  più  da  Sabbatico,  e coli  le  file  Ce* 
tìeri  fi  fono  polle  in  luogo  Augnilo.* 

TOmafo  Ammanato  da  Pillola  x C 
non  da  Napoli,  come  fcriuono  al- 
tri , fu  fatto  dall'  Antipapa  Clemente 
Referendario  Apoflolico  , e poi  Arci- 
uelcouo  di  Napoli  > ma  impeditoli  da 
Cario  Durazzo  il  pofellò,  e ì’vfufrutta, 

per 
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per  eiìergli  troppo  odiofo  lo  Scifma, 
venne  poi  dal  detto  Antipapa  creato  li 
12  Luglio  1385  Prete  Cardinale  di  Santa 
Prallede.  Mori  in  Auignonc  li  9 De- 
c ombre  13 96  lotto  l’vbbidicnza  di  Bcnc- 
' detto  xiii.  Sciurutico. 

BEitrando  di  Chanac  dell*  antichi^ 
/ima  Cala  Pampadour  nel  Limou- 
fin , Archme/còuo  di  Bourgcs,  poi  Pa- 
triarca di  Cierufalcm , e Velcouo  d Au- 
«anches  in  Normandia;  creato  da  Cle- 
mente Antipapa  li  12  Luglio  1385  Prete 
Cardinale  di  Santa  Pudentiana  , poi 
Velcouo  Sabinenlè.  Morì  li  21  Maggio 
1404  e "fu  lepolto  nella  Chiefi  de5  Do- 
menicani d’ Auignonc. 

Iouanni  di  Piacenza  Città  della 


Lombardia  > Velcouo  di  Venetia: 


creato  da  Clemente  vii.  Antipapa  nel 
mele  di  Luglio  1385  Prete  Cardinale  di 
San  Ciriaco  in  Thcrmis.  Morì  Sciiraa- 
tico  in  Auignonc  , lotto  Tvbidienza  di 
Benedetto  xm.  li  9 Maggio  1404. 

G Iouanni  di  Murol  Velcouo  di  Ge- 
ncua,  creato  da  Clemente  Antipa- 
pa Prete  Cardinale  di  San  Vitale  in 


ji/j  * > DEGLI  v * 
Vcftina  li  n,Luglio  1385.  Mori  Lotto 
l’vbidienza  di  Benedetto  xm  Antipapa 
nelTanrto  1405,  e fu  fepolto  nella  Chie- 
fa  de5  Francescani  di  Clerxnont. 

AMelio  di  Lautrec*  ò Laicerles^ori- 
ginario  dellaPiocefe  d’Abjby;  Ca7 
noni  co  Regolate  dell5  Ordine  di  Salito 
Agoftino  > Referendario  Apoftojicòj  c 
Vefcouo  di  Cominges  ; creato  da  Cle- 
mente Antipapa  li  u Luglio  1385  Prete 
Cardinale  di  Santo  Eufebio.  Mori  in 
Auignpne  li  7 Giugno  135? o,  e fu  fepolto 
nella  Chiefadi  Santo  Agoftino. 

Pietro  di  Thurey  s creatola  Clemen- 
te vii.  li  12  Luglio  1385  Prete  Cardi- 
nale di  Santa  Sufanna.  Morto  Clemen- 
te fi  ritirò  dall5  vbbidicnza  del  fuo  fuc- 
ceftòre  > é portatoli  nel  Concilio  Gene- 
rale di  Pila,  rinonciò  lo  Sciima , e veli- 
amo Cardinale.  r 


ne 
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/^louanni  di  Brognicr  creato  dall 
VJ  Antipapa  Clemente  li  n Luglio 
1385  Prete  Cardinale  di  Santa  Anaftia. 
Rinonciò  nel  Conciliò  di  Pifa  allo 
Scifma , e venne  dechiaraco  legitimo 
Porporato, u ^ '-a J -zittii 

Pileò 
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Plleo  del  Prato  , per  l’ apprendono 
grande  che  haueua  della  grande  fc- 
uerità  di  Vrbaiìo  VI  Ci  ritirò  dal  iuo  par- 
tito, e li  mdlèjcon  quello  dell’Antipa- 
pa Clemente,  che  lo  creò  li  12  Luglio 
1383  Prete  Cardinale  di  Salita  Prilcaj  ma 
dubito  morto  Vrbano . ritornò  al  vero 
grembo  della  Chiefa,  e riconciliatoli 
con  Bonifacio  nono,  fu  aifoluto,  &:  abi- 
litato» alla  Porpora. 

GAleottoTarlatda  Pietra  mala,  fe  ne 
fuggì  congiuntamente  con  Pileo 
del  Prato,  dal  partito  di  Vrbano  VI,  on- 
de congiuntamente  venne  creato  dall’ 
Antipapa  Clemente  li  12  Luglio  1385 
Diacono  Cardinale,  e dopo  la  morte 
del  Cardinal  Luxambourg  hebbe  egli  il 
titolo  di  San  Giorgio  in  Velabro.  Non 
volfe  ritornare  all’  vbiiienza  del  lcgiti- 
mo  Papa,  e così  morì  Scifmatico. 

Giacomo  del  fangue  Reale  d’ Arago- 
na, Vefcouo  di  Valenza  in  Spagna, 
qual  Vcfcouado  ottenne  mediatiteli  fa- 
uoredcl  RèDon  Pietro  filo  Cogino  Ger- 
mano , durante  la  vita  del  quale  , non 
volfe  mai  accettate  il  Capello , tante 
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volte  offertogli  dall’ Antipapa  Clemen- 
te , per  non  render/i  fofpctto  à quello 
Prencipe , ch’era  del  partito  di  Vrbano 
VI,  ma  morto  Pietro , òc  il  figliuolo 
Giouanni  dachiaratofi  dalla  parte  dell* 
Antipapa,  il  noltro  buon  Velcouo  fece 
lo  Hello,  onde  Clemente  lo  creò  nell* 
anno  1387  Cardinale  : egli  mandò  il  Ca- 
pello con  vn  efprcflo.  - Venuto  poi  nel 
Gennaro  dcllanno  1389  in  Auignone  gli 
allignò  il  titolo  di  Vefcouo  di  Sabino. 
Morì  in  Aragona  Scifmatico,li  30  Mag- 
gio 1396. 

C1  Iotiannì  di  Talaru  Arciuefcouo  di 
I Lione,  creato  all’  inftanza  di  Car- 
lo VI  Re  di  Francia,  ( ch’era  andato  per 
vilitar  l’Antipapa  in  Auignone)  nelNo- 
ucmbre  1388  Prete  Cardinale,  (non  tro- 
no titolo)  Fu  gran  difenfbre  de’  priuiiegi 
Eclefiaftici.  Morì  in  Lione  li  24  Settem- 
bre i592,e  fulèpolto  nella  Cathedrale.  * 

M Artino  di  Silua  Vefcouo  di  Pam- 
plona.  Città  capitale  di.Nauarra 
Tua  Patria  , e Cancelicre  del  Regnò: 
creato  all*  jnftanza  di  Carlo  II  Rè  di 
Nauarra,  nel  racle  di  Luglio  1390  Prete 

Cardinale 


Digiti; 
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Cardinale  di  San  Lorenzo  m Lucina.  1} 
medefimo  Clemente  Antipapa  gli  haue* 
ua  più  volte  fatto  offrire  il  Capello,  ma 
egli  non  volfe  accettarlo  > à caufa  che 
Carlo  primo  filo  Prencipe  era  Nemica 
dello  Scifma,  ma  quello  morto  diuenne 
buon  Scifmatico  con  Carlo  1 1,  c fu  il 
più  oitinato  tra  tutti.  Morì  à Sallon 
nella  Prouenza,  doue  Benedetto  XIII  fi 
era  ritirato  , nell’  anno  1405  li  18  No- 
uembre. 

Glouanni  Flandrìn  Franccfe  di  Vi- 
uiers  nel,  Viuarets  , Arciuefcouo 
d’Auch , creato  da  Clemente  Antipapa 
li  17  Ottobre  del  i#o  Prete  Cardinale 
di  San  Giouanni,  c Paolo  de  Pama- 
chius.  Quella  Promotionc  fi  fece  à 
Beaucairc  in  Prouenza,  doue  l’Antipapa 
s’era  ritirato  à caufa  della  Pelle  grande 
d’Auignonc.  Benedetto  XIII  che  proub 
ili  lui  prouc  di  grandillìma  fedeltà  lo  fo- 
ce Vcfcouo  di  Sabina.  Morì  Scifmatico. 

Pietro  Girard  creato  da  Clemente  Pre- 
te Cardinale  di  San  Pietro  in  vincola 
li  17  Ottobre  1390.  Rinonciò  io  Scifina 
di  Benedetto  XIII,  e fi  portò  nel  Coih 
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cilio  di  Pila,  doue  veime  allolùto,  e 
dechiarato  Iegitimo,  c vero  Cardinale. 

Vgli'elmo  dell  illnftre  Caia  di  Ver-v 
Jf  gy,  Arcinefcouo  di  Bifanzon;heb- 
be  grandiilime  differenze  con  Filippo 
l’Ardito  Duca  di  Borgógna  , il  quale 
gli  propofe  di  rinunciare  l’Arciuefco- 
uado,  e ritirarli  nella  Corte  del  Papa,  ò 
Antipapa  , obligandofl  di  farlo  crear 
Cardinale  , di  che  contento  il;Vergy 
Clemente  VII  per  fodisfare  alle  doman- 
de del  Duca  lo  creò  nell’anno  1331  Prete 
Cardinale  di  Tanta  Cecilia.  Morì  in  Bi- 
fanzone  l’anno  1407  duro  nello  Sciima. 

Pietro  Ferdinando  di  Medina,  creato 
all’  inftanza  di  Hcnrico  III.  Rè  di 
Cartiglia  Prete  Cardinàle  li  20  Gennaro 
135)4 , ma  gli  fu  dato  il  titolo  di  Santa 
Prallède  da  Benedetto  XIII , dall’  vbbi- 
dienza  del  quale  il  ritirò  , c coli  fu  dal 
Concilio  di  Pifa  affoluto>e  riconofciu- 
to  perlegitimo  Cardinale. 

Alcuni  Auttori  ne  aggiungono  altri, 
ma  fuori  d’ogni  opinione  probabile,ccr- 
co  è che  Clemente  Antipapa  non  creò 
in  13  Ordì  nati  oni  che  34  Anticardinali. 

j Pietro 
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‘Pietro  della  Luna > che  fu  Antipapa  col 
nome  di  'Benedetto  Xi II  nell'  anno  1396 
creo  in  vndeci  Promotioni  li  fequenti  Ami- 
car dìnati. 

, < « * * 

T)  Icrro  BlainFrancefe,  creato  da  Bc- 
nedetto  Antipapa  li  24.  Dcccmbre 
1396  Diacono  Cardinale  di  Santo  Ange- 
lo ; mapentito  della  Tua  oftinatìone^fi 
ritirò  dello  feiima  nell’  anno  1409 , c 
portatoli  nel  Concilio  di  Pila  refe  vb- 
bidienza  al  legitimo  Pontefice,  dal  qua- 
le alfoluto,,  venne  dichiarato legitimo  ’ 
Cardinale.  Ciaconio  vuole  che  in  que- 
fto  medefimo  giorno  della  fila  prima 
Prcrmotìone,  habbia  Benedetto  creato 
vn’altro  Anticardinale  cioè  Orlandìn 
Volpellio  Lucchefe,  col  titolo  di  Car- 
dinal Diacono  di  Santa  Maria  in  via 
lata.  Ma  non  trouo  cheliiifolo  di  que- 
- fta  opinione  ,.  ellèndo  ruttigli  altri  d vii 
fentimento  inoliò  contrario,  onde  amo 
meglio  di  fèguir  il  parere  di  moiri  che 
d’vn  folo,  e particolarmente  degli  A ut* 
tori  contemporanei. 

2 x 
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FErdinando  Perez  Caluillo>Vefcouo 
di  Tarazone  in  Aragona , Cicca  di 
Tua  Nafcita:  qual  Vefcouado  i’haueua 
ottenuto  dopo  la  morte  di  Don  Pietro 
Caluillo  (uo  fratello.  L’Antipapa  Be- 
nedetto lo  creò  li  io  Settembre  1397 
Prete  Cardinale  di  Dodeci  Apoftoli. 
Pifefe  tempre  con  gran  durezza  io  (cif- 
ro a,  e morì  fcifawtico. 

GOlfredo  di  Boyl , del  Regno  di  Va- 
lenza in  Spagna  ; fu  ipedito  dal  Re 
d’ Aragona  fuo  Prencipe  Ambasciatole 
apprello  dell’  Antipapa  Benedetto  , dal 
quale  venne  creato  di  primo  tratto  Dia- 
cono Cardinale  di  Santa  Maria  in  Aqui- 
jro  y li  20  Settembre  1357  , della  quale 
bcni/icenza  redo  talmente  incantaro, 
e_he  gli  conferii©  vbbidienzainuiolabi- 
le  perfemprej  c coli  difprezzòle  Armi, 
e ie  roinaccie  del  Marcfci allo  di  Bouci- 
caud  , che  venne  con  buona  Armata 
per  alTèdiarc  l’Antipapa  Benedetto , nel 
nio  proprio  Palazzo  d’Auignonc>&  im- 
prigionato il  Boyl  dal  Marefciallo,  non 
vi  fu  rimedio  alcuno  di  farli  rinonciar 
U fcilma  ; onde  fc  ue  mori  Cciùn atico 

’ a7 
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li  7 Nouembre  1401. 

Pietro  Serra  di  Cafa  Nobili (lima  nel 
Regno  di  Valenza  in  Spagna,  ori- 
mo  Configliero  di  Martino  Rè  d’ Ara- 
gona , e di  Sicilia,  all’indanza  del  qua- 
le Bencderro  Antipapa  lo  creò  li  20  Set- 
tembre 1397  Diacono  Cardinale  di  San- 
to Angelo.  Andò  poi  per  riccuere  il 
Capello  in  Auignone , di  doue  partito 
l’Antipapa  per  la  volta  d’Italia , egli  lo 
legni  con diuerfi  altri  Anticardinali , ma 
nonritornò  più  nè  in  Spagna, nè  in  Fran- 
cia, efièndo  morto  di  pedein  Genoa, 
■Verfo  il  fine  dell’  anno  1484  Tempre  du- 
ro nello  Icifiiia. 

LVdooko  figliuolo  del  Duca  di  Bar* 

e fratello  di  Volante  di  Bai  Regina 
d’ Aragona  c profilino  parente  di  Carlo 
VI  Rèdi  Francia,  alle  di  cui  indanze, 
fu  da  Benedetto  A ntipapa  creato  nel 
cembre  1397  , Diacono  Cardinale  di 
Santa  Agata  , con  laqual  dignità  ferur* 
in  diuerfi  impieghi  la  Francia.  Rinon- 
ciato  finalmente  allo  feifma,  fi  trouò  * 
nel  Concilio  diPiia,  c diedeil  Tuo  Voto 
all’  eledone  di  Akfandro  V.  che  lo  de^ 
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chiaro  come  haueua  pare  fatto  Sianzi 
il  Concilio  legitimo  Cardinale.  • 

BExengario  d’Anglefbla , Vefcotró  di  : - 
Girone  Spagnolo  , oriondo  d’ Ara- 
gona, creato  da  Benedetto  nel  De  ceni- 
bre  1397  Prete  Cardinale  di  San  Cle- 
mente. Dal  medcjimo  Antipapa  venne 
poi  nella  Pente  coite  dell’  anno  1406  de- 
ehiarato  Vefcouo  di  Porto , ò di  Santa 
Roffina  y onde  òbligafo  da  tante  benefi- 
cenze , non  volfe  mai  cambiare  di  par- 
tito , e coli  morì  o flàuto  nello  CciCma. 
Vanno  14Ò&  V ’ . 

B Onifacio  Ammanato  Cafa  nobilif- 
flma  in  Pi  fi  oia  Città  della  Tofcana, 
fratello  deli’  Anticardinale  T omafo  Am- 
manato , dopo  la  di  cui  morìe , temen- 
do Benedetto  Antipapa  che  il  fuo  parti- 
ti) non s’iàdebplifle  con laperdita  d’vn 
fi  celebre  Giurifconfulro  , gli  follimi 
nella  dignità  di  Cardinale  Bpnifacio, 
non  meno  verfato  del  fratello  nella  Giu- 
rifpmdenza  ; creandolo  nel  Decembre 
1397  Diacono  Cardinale  di  Santo  Adria- 
no. Morì  oftinatifftmo  nello  icifìna  cit- 
capanno  1402. .. 

. * à , Micheli 
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Micheli  di  Silua,  Nipote  dell’  An- 
ticardinalc  Martino  di  Silua  crea- 
tura di  Clemente  VII.  Eilendo  Ycfcduo 
di  Pamplona  Tua  Patria  venne  da  Bene- 
detto XIII  creato  li  5?  Mastio  1404 
Di  acono  Cardinale  di  San  Georgio  in 
velo  d’oro,é>c  imbarcatoli  poi  nellanTo- 
lutione  di  feguire  1’ Antipapa  in  Italia, 
con  molti  altri  Anticardinali,fopragiun- 
tali  per  ftradavna  febre  maligna,  fé  ne 
morì  in  Morques  li  lei  Agofto  1406.  Il 
fuo  corpo  fu  deporto  per,  qualche  tem- 
po nella  Chiefa  dc’Frati  Minori  di  Niza, 
e poi  trasferito  in  Auignone , e fcpolto/ 
nella  Chiefa  de’ Padri  Certofini,  con- 
forme  alla  fua  volontà. 

ANtonio  de  Chalent  Cancelliere  del 
Conte  di  Sauoia,e  Vefcouo  di  Lo- 
fana, creato  all’  iwrtanza  del  Conte  filo 
Prencipe  da  Benedetto  Antipapa  li  57 
Maggio  1404 Diacono  Cardinale  di  San- 
taM^riain  via  lata.  Rino  nei  aro  lo  feirtna 
fi  trasferì  nel  Concilio  di  Pila, dotte  fi  fe-; 
ce  lvnione  de’  due  Collcggi:e  dato  il  ve- , 
to  per  l’eledone  di  AlelandroV,  fu  da 
quello  riconofciuto  legioni o Cardinale: 
C:  Z 4 
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Q Ictro  dell*  ilhiiht  Ca&  de*  Conti  di 
* Foix,  creato  in  Perpignano  Capitale 
del  Ronfiglione  , doue  ^il’  hora  fi  ri- 
trouaua  l’ Antipapa  Prete  Cardinale  di 
* 5an  Sterna  in  Celio  Monte , nel  mele 
di  Settembre  1408.  Abbandonata  poi 
la  faccione  dell’Antipapa  li  relè  nel 
Concilio  di  Conftanza,  doue  con  mol- 
lalbmmifljone  rinonciòlo  feifma  > e li 
diede  al  partito  di  Martino  III > ricono-‘ 
fei  to  vero  Pontefice,  da  cui  fu  dechi*- 


rato  Cardinale  legirìmo. 


eArlo  d*Vrries  d* Aragona  compa- 
trìoto,&  amico  di  Benedetto  XIII 
Antipapa  dal  quale  venne  creato  nel 
Setremore  1408  Diacono  Cardinale  di 
San  Georg io  : ina  feo  manicato  Bene- 
detto dal  Concilio  di  Conftanza , egli 
rie  tir fc  al  perdono , onde  vchne  da  Mar-  ' 
tino  III  Pontefice  a Abilito  dello  tòfana 
fallato,  c continuato  per  vero  Cardina- 
le con  vna^Biilla  fp  edita  in  Geneua  il 
pruno.  Agodo  dell’  anno  1418. 

Iouanni  Martin ez  Mortilo  di  Sara- 
gozza.  Canonico  Regolarceli  San- 
to 
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to  Agoftino  , & Abbate  nel  Monaftcro 
di  Montaragon  nella  Diocele  d’Huec- 
ca,  creato  da  Benedetto  Antipapa  Prete 
Cardinale  di  San  Lorenzo  in  Lucina 
nel*Settembrc  1408.  Pentito  dello  feif- 
ma  mandò  vn  Tuo  nipote  nel  Concilio 
di  Conftanza  à chieder  perdono  da  Tua 
parte,  Se  ottenuto , fe  ne  venne  poi  egli 
medefimo  in  perfona  à ritrouare  Marti- 
no 111,  e lo  trouò  apunto  in  Fiorenza 
.doue  aflbluto  degli  errori  paflàci , fiidc- 
chiarato  conforme  la  Bulla  efprefla  fpe- 
dita  in  Gencua  il  primo  Agofto  del  1418 
legitimo  Cardinale.  Quefto  fuo  abboc- 
camento col  Pontefice  fi  fece  Panno 
1415)  nel  mefe  di  Marzo  ; ma  dopo  la 
Bulla  data  in  Geneua,  cominciò  à fare 
ogni  funtione  niceilaria , come  vero , e 
legitimo  Cardinale. 

Pietro  Fonfeca  Portoghefe , creato 
dall’ Antipapa  Benedetto  nel  Settem- 
bre 1408  Diacono  Cardinale  di  Sane© 
Angelo.  Veduto  poi  quefto  fuo  bene- 
fattore abbandonato  qua  fi  da  tutti  j fi 
rifolfedi  cercar  fortuna  maggiore,  con 
la  rinuncia  dello  feifina,  e cofi  ad  dlcjiv* 

Zj 
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pio  degli  altri,  mandò  nel  Concilio  di. 
Conftanza,  per  chieder  perdono  da  Tua. 
parte  al  vero  Pontefice  Martino  I II,dal 
quale  afioluto,  venne  ancora,  dechiara- 
to  lcgicimo  Cardinale  con  vna  Bulla. 
Ipedita  in  Geneua  il  primo  Àgofto  1408.., 

, Qual  Bulla  ri  cernita  partì  (ubico  per  la.-  , 
volta  d’Italia , e trono  Martino  in  Fio- 
renza, egli  chiefc  di  huouo  perdono  de’ 
Tuoi  errori.  , J - 

Iuliano  di  Loba  del  Regno  d’Ara- 
I gona,meritò  il  fauore,e la  grada  di. 
Benedetto  Antipapa,  per  hauer  foltenu- 
to  animofamente,  inficine  col  Cardinal 
Ferdinando  Perez  Calmilo  , di  cui  era. 
Camaricre,  gli  sforzi , e violenze  del 
M^refciallo  Boucicaud  , quando  venne 
per  afièdiare  il  Palazzo  del  Papa  in  Aui- 
gnone.  Onde  fi  vide  obligato  Beacdct-. 
ro  di prouederlo. degli  Oifici  di  fqriuano,  - 
& Abbrelnatòrè  delle  Lettere  Apoftoii- 
che,  del  Chiericato  di  Camera  , e non 
fó  che  altro;  nè  contento  di  ciò  Ipcueà 
nel  ìnefe  di  Settembre  1424  Cardinalè 
Vefcouo  d’Ofh'a.  Si  trouaua  all*  hora 
fónedetto  nella  Fortezza  di  Penifcola 

.<.••••**  .*  v*  •'  --.rTriiv  • i 
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nel  Regno  d’ Aragona,  douc  fi  era  ritira- 
to, dopo  efter  fiato  depofto  dal  Conci- 
lio di  Pila,  Se  abbandonato  quali  da  tut- 
ti Prcncipi , Se  Popoli.  • Morto  quello 
Antipapa,fu  il  Loba  obligato  di  abban- 
donare quefta  pretefa  dignità  di  Car- 
dinale , e di  renonci  are  il  tutto  tra  le 
mapi  del  Cardinal  di  Foix  Legato  Apo- 
ftolico  li  6 Agofto  1425. 

DOmenico  di  Bonafede,  b fiecondo- 
altri  di  Bonalperanza  dell’ ordine 
Certofino  BarceHonefie,creato  da  Bene- 
detto Antipapa  nel  Settembre  1424  men- 
tre fi  trouaua  come  attediata  inPénifico- 
la.  Prete  Cardinale  di  San  Pietro  in  vin- 
cola. Soffierie:  molti  di  (piaceri,  e dilgu- 
fti  dalla  patte  dell’  Antipapa  Clemente 
Vili,  fiucceftorc  di  Benedetto,  eftèndo 
fiato  obligato  di  tenerli  tre  anni  in  pri- 
gione, fiotto  vn  pretefto,  b fiolpetto,  en- 
trato nella  mente  di  quello , che  s’era  * 
imaginato  che  il  Bonafede  hatieua  difie- 
gno  di  formare  vn  terzo  partito , e prò- ; 
cedere  aH’eletioned’vn’  altro  Antipapa* 
di  modo  che  non  doueua  hauere  gran 
difipiacere  di  abbandonare  quefto  prct#- 

-,  Z <? 
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1 b honore  di  Capello , come  già  fece  li 
24  Agofto  1429. 

E Simulo  Daha,  feguì  con  grande  ani- 
mo TAntipapa  Benedetto  dal  quale 
venne  creato  nella  Fortezza  di  Penifco- 
là  , Prete  Cardinale  di  San  Lorenzo  in 
Lucina  nel  mefe  di  Settembre  1424.  Ab* , 
bandonò  lo  feifina,  e rinonciò  tal  prete- 
fa  dignità  le  25.  Agofto  1429. 

Glouanni  Carriera  , Archi diacono 
della  Chiefa  Cathedrale  di  Rodes, 
elfendolì  moftrato  zelante  à ièguire  Be-  . 
nedetto  per  tutto»  queftó  li  vide  obligaro 
di  crearlo  in  Penifcola,  nel  Settembre  - 
1424  Prete  Cardinale  di  Santo  Stefano 
in  Celio  Monte.  Rj cernita  poi  Clemen- 
te Vili  Antipapa  fiicccftore  di  Bene- 
detto, non  fo  che  falla  relatione  contro 
di  lui,  lo  fece  ritener  prigioniero,  e cor** 
fe  la  fteljk  fortuna  quali  di  Domenico 
Bonafedc. 

Qui , chi  yoleftè  credete  alcuni  Aut- 
tOEi  eonuerrebbe  infilzare  vn  gran  nu- 
mero d’altri  Anticardinali , aggiungen- 
done chivno,  chivn,altro,ma  perquan- 
tafeo  potato  raccorre  dagli  Scrittori 
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piu  contemporanei^  più  Todi  nella  veri- 
tà della  feri  mira,  non  ho  pottuto  trouar- 
ne  altri,  Thieri  di  Ni emalficura  che  Be- 
nedetto XIII  per  dilpetto  di  vederli 
prillato  del  Conciliodi  Pila,  creò  11 
Cardinali,  a/fine  di  poter  meglio  tratte- 
nere lo  fcilma  nella  Chiefa.  Ciaconiò 
nella  quinta  Promotione  del  medefimo 
Benedetto  , ne  include  alcuni , a*  quali 
non  da,  nè  titolo,  nè  nome,  nè  cogno- 
me. Martino  Carillo  aflicura  che  Don 
Remoli  d’Aninon  , Abate  di  Montara- 
gon,  e poi  Vi  fcouo  di  Lcrida  fu  creato 
da  Benedetto  XIII  Anticardinale,  ma 
ancor  quello  s’inganna  con  gli  altri  , e 
confondcMartinez  Morillo,  fucceflore 
dell’  altro  nell’  Abatia  di  Montaragon. 
Sia  come  fi  vuole  fc  folle  vero  quello 
fcriuono  detti  Aurtori  , vi  farebbe  vn 
gran  numero  d’ Anticardinali  creati  da 
Benedetto,  che  farebbero  incogniti,  a- 
tanti  altri  Auttori  contemporanci.  Per 
me  noli  ho  ftimato  bene  , di  fidarmi  al 
detto  d*vno  , ò due  in  quella  materia, 
che  vn* infinità  di  Scrittori  vi  contradi- 
cono,  con  buone  ragioni. . 
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Egidio  Sanikez  Aragonefe  , Canonico  dì 
^Barcellona  che  fu  Antipapa  tanno  1424  col 
nome  di  Clemente  Vili  creo  li feguentì  An- 
ùcardinali.  . 

FRancelco  Rouera  Spagnòlo  di  Na-- 
tione  : Nacque  di  parenti  -nobili, 
ma  con  vna  inclinatione  grande.,  verfo 
lo  ftato  Eclcliaffico , onde  pailati  giù 
anni  puerili,  vefflTabico  di  Chierico, 
in  breue  diuenne , con  la  fua  deftrez-1 
za  d’operare  Canonico  della  Chieia' 
Cathedrale  di  Maiorica  , e Procurato- 
re per  il  Re  Alfonlo  nel]/  Coree  d A- 
uignone  $ di  modo  che  , mentre  il  Tuo» 
Prencipe  fauorì  lo  feifma , non  gli  fu 
permeilo  di  riconofcere  altro  Papa,  che» 
Benedetto  XIII,  e C lemcnte  Vili  Tuo  * 
fuccellòre , benché  operafle  quali  con- 
tro la  fua  confcienza  , perche  pendeua 
con  l’inchinatione,  dalla  parte  di  Mar- 
’ tino  I IL  che  fapeua  ellere  il  vero  Ponti- 
lìce,e  per  lo  contrario  conofceua  benil- 
limo , rinmuftitiadellacaufadeiraltroj 
che  però  haucndogli l’Antipapa  offerto 
sii  li  principio  il  Capello  rollo , ricusò 
di  accettarlo >.  con  tutte  le  reiterate  in- 

ftanze 
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flanze  , dicendo  che  non  volcua  eflcr 
ri mproueraro  di  hauer  cenuta  lamanq  à 
fomentarlo  Salma:  ma  hauendoli  fi-., 
nalmente  fatte  nuoue  rknonflranze  , Se  , 
ailicuratolo.  che  lontanitlimo  di  contri- 
buire alla  conti nuatione  dello  Sciima,, 
ciò  farebbe  flato  tutto  al  contrario,  vn 
vero  inezo  di  dlinpuerlo  , fi  lafciò  vili- 

. u*  ■ 

cere  datali,  configli , onde  Clemente  lo 
creò  li  16  Luglio  1429  Prete  Cardinale 
di  San  Clemente.  v 

Larinoncia  del  C apcllo  per  fi  lungo, 
tempo  fatta  da  quello  Perfonaggio  , fuk 
caufa  che, il  pouero  Antipapa , reflalle  fi 
lungamente,  lenza  promouef  alcuno,  * 
temendo  che  tutti  gli  altri  non  foifero 
per  far  lo  Hello,  oltre  ch’egli  ii  contcn— 
tana  di  godere  quell’  aura  , che  vederla  \ 
beniilimo  non  poter  durar  gran  tempo. 

In  fommapromoile  due  Cardinali , nel.’ 
tépo,  che  ogni  cofaii  conoiceua  difpo- , 
ftaalf  cflirpatione  dello  fcifma,già  che 
fi.trattaua  da  -tutte  le  parti  la  riconcilia- 
tionc  tra  il  Re  Alfonfo  d’Aragona,  eh’-. 

/ era  quello  che  manteneua  in  Spagna 
1*. Antipapato , Se  ii  Spaino  Pontifica 

i ~ . . 
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Martino  III;  qual  pace  conchiulà  fu 
Ipeditoin  Spagna  da  Martino  il  Cardi- 
nal di  Foix,  come  Legato  Apoftolico, 
tra  le  mani  del  quale  , Clemente  Anti- 
papa, depofe  tutte  le  ragioni  ch’egli  pre- 
tendala (opra  il  Papato;  così  volendo  il 
Rè  Alfonfo  > Signore  della  Fortezza  di 
Panifcola , doue  li  era  elio  Antipapa  ri- 
fugiato : al  quale  venne  però  allignato 
mediante  le  racomandationi  di  Alfonfo 
vn  buonilfimo  Vefcouado. 

Gli  altri  fuoi  feguaci , c particolar- 
mente i due  Cardinali  della  Roncra , & 
Sanches  del  qiiale  ne  parlarcmo  qui  lòt- 
to, non  hebbero  difficoltà  di  rinunciare 
il  Capello  > lo  Sciima  , e quanti  mai 
preteli  honori  gli  erano  flati  comuni- 
cati dal  buon  Clemente  ; & il  tutto  fe- 
guì  il  mede/imo  giorno,pretente  vn  gran 
numero  di  gran  Signori.  Non  volle  ad 
ogni  modo  Alfonfo  che"foftero  viàri  pa- 
role d’ignominie  nella  rinuncia  ; anzi 
dopo  affolliti  della  fcommunica,  gli  of- 
ferte il  Legato  dalia  parte  del  Pontefice 
Martino,  ogni  forte  di  fàuore  e di  gra- 
«là  , efortandoii  di  andare  tutti  jnlìeme 

per 
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per  ritrouario  in  Roma;  doue  «li  aiper- 
taaa  per  comunicargli  gli  effe  rei  della 
fin  benignità  5 come  ne  fegiìirono  gli 
effetti  j ma  però  nè  J’vno  nè  l'altro  ot- 
tennero mai  O.iìci,  o Dignità  riguardc- 
uoli  nella  Chicfa. 

EGidio  Sawchcs  di  Murìos  figliuolo 
d’vn  fratello  di  Clemente  fall  An- 
tipapa » dal  quale  veniua  reneramente 
amato;  ad  ogni  modo  non  volfc  crearlo 
Cardinale  lolo , c lo  creò  con  le  ftdlc 
conditioni del  Rollerà,  &il  medefino 
giorno,  e gli  diede  il  titolo  di  Diacono 
Cardinale  di  SantaMaria  in  Cofrnedia; 
nonhebbe  difficoltà  di  rinonciaie  infre- 
me con  l’altro  il  pretefo  Capello , e di 
riconciliarli  con  Martino  III,  come  fe- 
ce li  6 Agofto  1425?» 
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. Arnadeo  V1U  Duca  dì  Savoia  , che  fii 
Antipapa  l'anno  1440 , col  nome  di  felice 
V.  creo  li  Seguenti  Amicar  dina  li.  ‘ r>>  : - 

ALfonfo  di  C arili os,  C afa  celebra- 
tifllma  in  Spìrgna,-;  Nipote  dell’  al- 
tro  Alfonfo  Cani  lo.,  il  quale  dopo  ba- 
tter difefó  con  o bina  ti  one,  il  partito  de 
Prelati,  rau natii  11  Bafilia  ,1  vi  morì  li  14 
Marzo  1434  > Se  il  ino  Vele ouàdo:  di  Si- 
guenza,  hi  dato  dal  Rè  di  Ca  Itiglieli-  ìn- 
" lìeme  con  altri  Benefici,  atiAlfbnfo  filo 
Nipote  del  quale  parliamo  , ch’era  all’ 
bora  templi  ce  Proto  notorio  Apoitolw 
co.  Felice V.  per iConfernaré alino  par- 
tito vn  Fogetto  limile  , lo  creò  i primi' 
giorni  del  ilio  Antipapato,  lenza  aipctta- 
re  nè  meno  la  coronatione  , Diacono 
Cardinale  di  Santo  Euftachio,  e ciò  nel 
mele  d’Aprile  1440.  Riconciliatoli  poi 
con  la  Ciucia  Roinana  , e rinonciato  - 
alla  pictentionc  del  capello  , fu  creato 
Arciuefcouo  di  Toledo , e con  quella 
Dignità  morì  in  Alcala  ih. Luglio  1482. 
T>  A ito  leardo  dell*  illuftrc  Cala  di  Vii- 
conti  Miianele , Vefcouo  di  Noua- 

ra  in 
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ra in  Lombardia,  creato  da  Felice  nell’ 
Aprile  1440  Prete  Cardinale.  Softeac 
poi  grandillìme  perjccutioni  da  Euge- 
nio I V.  Pontefice  Romano  , dal  quale 
non  folo  venne  prillato  del  Vclcouado 
di  Nouara,  ma  di  piu  d’ogni  altro  gra- 
do di  honorc  ; onde  gli  fu  forza  di  ricor- 
rere alle  lommiilìoni , Se  ottenne  col 
mezo  di  Filippo  Maria  Vifconti  Duca 
di  Milano  Lio  Parente,  lareconciliatio- 
ne  con  la  Cfijcfa  Romana,  e lo  ridatili- 
mento- ilei  fuo  Vefcouado  di  Nouara,. 
onde  le  ne  morì  pacificamente  incetta 
fua  Chiefa. 

In  quella  prima  creatione  di  Felice 
V.  vengono  annouerati  da  Onofrio  , e 
Ciaconio  due  altri  Anti cardinali  , cioè 
Ludouico  de  Palli  Vcfcouo  di  Lu la- 
na, Se  Vrbano  eletto  Vefcouo  d Vcrec, 
tutta  via  vi  fono  vn’  infinità  di  fcrittori. 
contemporanei  che  lo  negano  i^Sc.in 
fatti  quale  apparenza  vi  è che  hanclle 
voluto  felice  follcuare  al  grado  di  Car- 
dinale Ludouico  della  Palò,  còl  quale,.' 
quei  meli  medefimi  prima  di  eller’  elet- 
to Papa,  o Antipapa , haueiiH, hauijco* 
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grandi  (Time  differenze,  e difpute,  à cari- 
la delle  prouigioni , o Pintioni  che  ha- 
ueua  ottenuto  fopra  il  Vcfcouado  di  Lu- 
fana  ? oltre  à quello  io  ho  veduto  il  Re- 
«iflro  de1  Velcoui  di  Lufana  che  il  con- 
l'erua  in  quella  Città  , fino  al  giorno  di 
hoggi  , c trouo  Ludouico  della  Palu, 
qualificato  Vcfcouo  , ma  non  già  Car- 
dinale, nè  A nti cardinale.  Circa  Vrbano 
d’Vtrech , ancora  quello  fuo  Anticardi- 
nalato è imagi  nario,  eCratepolius  , che 
fcriuc  il  Regi  Uro  di  tutti  Vcfcoui  di 
quella  Città  non  lo  qualifica  in  alcuna 
maniera  Cardinale  ; oltre  diuerfe  altre 
proue  contrarie. 

ALefandro  figliuolo  del. Duca  di 
Ma  fonia  , e d’Alefandra  forella 
<£  Wladiflao  Laghclloit  Rè  di  Polonia; 
Giouinottorinonciò  all*  hercdicà  della 
fua  Cafa,  & abbracciò  fatico  Ecclefia- 
flico  , in  che  rrouò  maggiori  auantagi, 
perche  in  breue  venne  prouillads alcuni 
Bcneficijj  e particolarmente  del  Vel«;o- 
nado  opulentilfimo  di  Trento,  cdel  Pa- 
triarcato d’Aquileia.  Felice  V che  uon 
haueuar  altra  mira,  che  d’obligarc  1 o- 

getri 
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getti  di  gran  merito , per  meglio  con- 
fieruarfi  nel  Tuo  Antipapato,  lo  creò  ne! 
Mele  d’Ottobre  del  1440  Prete  Cardi- 
nale di  San  Lorenzo  in  Damalo,  e gli 
diede  di  più  la  Legatione  di  Polonia 
con  ampio  potere,  per  lottrarrc  dall’  vb- 
tidienza  di  Eugenio  I V tutti  i Popoli 
di  quel  Regno , che  variammo  tra  di  lo- 
ro. Ma  non  potè  arriuare  al  fine  del  filo 
di&gno , trouandoui  non  poche  oppo- 
fitioni  dalla  parte  del  Re , e de’  Grandi 
del  Regno  ; onde  hebbe  à caro  di  ritor- 
narfene,  e ritirarli  nel  filo  Vefcouado. . 

EVdctto  Vclcouo  di  Tortola  in  Spa- 
gna, huomo  di  gran  vaglia,  d’ani- 
mo  rifoluto  , e férmo  nell’  intraprelè; 
Felice  lo  creò  nel  Mefe  d’Ottobre  del 
1440  Prere  Cardinale  di  Sanca  Puden- 
tiana,  e veramente  non  poteua  Felice 
far  fcelta  d'vn  Prelato,  à chi  fi  porcile 
meglio  fidare, e con  maggior  ficurezza, 
il  quale  oltre  ch’era  fiato  Prefidente 
nella  depofirione  di  Eugenio  IV. fatta  in 
Baili cai  non  Volfe  mai  partirli  di  quefta 
Città,  douc  fi  teneua  il  Conciliabolo, 
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benché  la  Pelle  violentiflima,  obligallè 

quali  tutti  alla  ritirata. 

GEorgio  Vefcono  di  Vico  in  Spa- 
gna* Sudito  del  Rè  d’Aràgona,  dal 
quale  venne  fpedito  Ambafciatore  verfo 
li  Prelati  vinti  nella  Città  di  Bafileai 
ma  vedendo  che  il  Tuo  Prencipe  incli- 
natia  à difendere  il  Partito  di  Eugenio 
IV;  Pontefice  Romano,  egli  che  pen- 
deua  dalla  parte  dell*  Antipapa,  fi  disfe- 
ce con  belle  maniere  di  quella  Ambas- 
ciata, onde  Felice  vedendolo  tanto  affe- 
ti ònato al ftio  partito,  lo  creò  nel  Mele 
di  Ottobre  del  1440  Prete  Cardinale  di 
Santa  Anallafia,  tanto  piu  che  era  (lato 
vno  de’  Tuoi  Elettori  i e morì  lotto  la 
fua  vbbidienza. 

FRancelco  di  Chalent  Vcfcouo  diGe- 
neua,  e fratello  del  Cardinale  Anto- 
nio, pure  della  Cafa  Chalent  Nobiii/Ii- 
ma  in  SauoiV  Alciini  lo  qualificano 
Monaco  di  San  Benedetto  , opinione 
contraria  alla  comune , de  al  Regillro 
medefimo  de*  Vcfcoui  di  GCneua,  douc 
vien  qualificato  Antiano  O/lìcialedella 
Corte  di  Roma,  ma  non  già  Monaco. 

Felice 
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Felice  che  pretenderla  foggi  ornare  qual- 
che tempo  in  Gcneua , come  Luogo 
Commodo  j al  palleggio  della  Germa- 
nia, della  Francia,  e dell’  Italia,  lo  creò 
per  obligarielo  maggiormente  Prete 
Cardinale  di  San  Marcello  nel  Mefe  di 
Ottobre  1440.  Alcuni  icriuono  che  ri- 
nonciò  allo  Scifma;  ma  io  trono  ne* 
Regiftri  di  Genétta  che  morì  fottolVb- 
bidiènza  di  Felice.  * * 

BErnirdo  Tratabley,  Vefcouo  d’Acqs 
in  Francia,  gran  Gitirifco'nfulto,  c 
come  tale  creato  da  Felice  nell’  Otto- 
bre 1440  Prete  Cardinale  di  Santi  Ne- 
reo, Ite  Acchileo,  volendo  obligaiio  à 
fcriuere  in  fuo  fattóre.  Haueua  prefa 
l’àbito  di  Santo  Benedetto , prima  di  di- 
tiemr  Vefcouo,  tutta  via,  efercitaua  la 
Giuri  (prudenza.  Altri  gli  danno  il  tito- 
lo di  Santi  Quattro  Coronati  j c fi  può 
fare  di  hauerli  efercitato  ambidue. 

Glouanni  di  Segouia  Spagnolo  , A~ 
chidiacono  di  Villa  vezzo(a  nella 
Càthedrale  d’Ouiedo , 8c  vno  de’  più 
fottili  Teologi  del  fuo  tempo.  Santo 
Antonino  nella  fila  Cronica  lo  qualifica 
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frate  dei  fuo  Ordine  di  San  Domenico» 
c per  iicufàrlo  dello  Sciftna  dice  iphe 
morì  inanzi  la  fua  Promotione  p re  teli 
d’altri.  Enea  Siluio  Anttore  Contem- 
poraneo, e che  fcriue  ciòttamente  l’Hi- 
lloria  del  Conciiio  di  Bafilea , paria  in 
quella  maniera , Gouanm  di  Segoni*  imo 
de  p-ù  illujìri  Perfomggi  che  la  Spagna 
babbi*  prodotto , tanto  in  pietà,  che  in  dot- 
trina , e che  non  cedeua  nulla , a più  celebri 
*Frofe fiori  della  7* oologia  » haueua  ricamo 
C emine ì za  del  Cardinalato  d’Amadeo  di 
Sauoia  : ma  battendo  poi  confentito  aWvnio - 
nei  rejfigtio  il  fuo  Captilo  tra  le  mani  di  Ni» 
colo  V.  In  fomraa  diuer£  Scrittori  no- 
tano che  fu  creato  nell’  Ottobre  1440» 
Prete  Cardinale  di  Santa  Maria  in  Tra- 
ftcuerc.  Non  lafciò  di  affaticar  fi  nello 
Audio  più  che  mai  , dopo  rinonciata  la 
Porpora,  hauen do  lafciato  alla  pofteri- 
tà  molte  Opere  , e (opra  tutto  vnatra- 
dutione  dell’  Alcorano  in  lingua  Lati- 
na. Bilbgna  auertirc  in  quello  rancon- 
tro  che  Enea  Siluio,  fu  il  primo,  come 
io  trono , che  qualificò  la  dignità  Car- 
dinalitia  col  titolo  d’Eminenza. 

Sbianco 
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SBigneo  d*01eflniki  Vcfcouo  di  Cra^- 
couia,  i di  cui  rari  meriti  1 hauciian© 
acquiftato  grandiflìmo  credito  nella  Po- 
lonia, onde  per  guadagnare  il  fuo  affcr- 
. to , Eugenio  iv.  gli  prcientò  il  C apePa 
di  Cardinale,  e nello  Hello  rtinpo  r<-  li- 
ce II. fece  lo  Hello,  creandolo  nell  Ot- 
tobre 1440  Prere  Cardinale  di  Santa 
Prifca  : ma  egli  prude  nei ilìmo  nego  di 
accettarlo, ancor  che  gli  arriuafle  il  pri- 
dno  , per  non  renderli  indi  gno  del  fauo- 
re  di  Eugenio  , che  conofceua  edere  il 
IcgitimoPapa,  e dalle  di  cui  mani  accet- 
tò poi  il  Cappello. 

Alcuni  in  quella  feconda  Promotion 
ne  di  Felice  vi  introducono  ancora  diìe 
alni  Anticardinali  cioè  FArciiielcouo 
di  Straibourg  che  qualificano  Prete  Car- 
dinale di  fan  Siilo;  c Giouanni  Gruènua!- 
dcr  Vefcouo  diFiifmghcn,al  qiiàle  dan- 
no il  titolo  di  fan  Martino  ne*  Monti. 
Ma  per  me  credo  che  fono  Ilari  quelli 
tali  male  inftrutti, mentre  il  comune  dc- 


. gli  fcritrori  Contemporanci  non  tre  fili- 
no alcuna  melinone  imiginabile:  tanto 
più  che  il  Gruenualder  era  ballardo  dei 
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jpuca  di  Bauicra,c  nel  Concilio  di  Baii- 
JL  i lì  haueua  molto  gridato,. e ontro  l’a- 
filla di  dar  cariche  Eclelialìiche  àtBa- 
ftardi  ; onde  Felice  ch’era  (lato  creato 
Aùtipapada  quello  Concilio,  non;  ha  u- 
jcebbe  in  maniera  alcuna  voluto  rompe- 
re yn  Decreto, già  dato  dal  detto  Conci- 
lio , con  che  lì  difenderla  à Baftardi  di 
poter  peruenire  à grado  Eplclìaltico 
.eminente. 

filippo  di  Coetquis  Arcipcfcouo  di 
Tours,  ma  prima  era  dato  Vefcouo 
di  Lione- dia  Patria;  huomo  dpttiflìmo, 
c grande  Oratore.  Carlo.VII  lo  mandò 
fuo  Ambafciatore  nel  C oncilio  di  Boll- 
ica, doue  venne  creato  da  Felicc.V.  li  11 
Kouen.  bre  1440  Prete  Cardinale.  Non 
ho  polFuto  ri  crollale  in  alcun  luogo,  nè 
il  titolo,,  nè  la  Tua  morte.  - 
A M^eo  $ Talari!  Arciuelcopo  di 
Lione , nipote  di  Giouanni  diTa- 
laru,  pure  Anticardinale,  fu  creato  da 
Felice  V , Prete  Cardinale  li  11  Nouem- 
bre  1440.  Morì  nello  Sci  lina  nel  Mele 
di  Fcbraro  .del  1445  » e forfè  lenza  rice- 
ver titolo , perche  nPA  1°  tremo. 

. ' Nicolò 
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Nicolò  Tudefchi,  Famiglia  Nobilil- 
fima  nella  Città  di  Catania  in  Sici- 
lia ; prefe  l’abito  di  San  Benedetto  , e 
• diuenne  poi  Abbate  del  Monaftero  di 
Santa  Agata.  Fallato  in  Roma,  elercitò 
molte  Lanche,  e particolarmente  l’Of- 
ficio di  Auditor  di  Rota , onde  fi  portò 
cofi  bene,-  che  con  ragione  fuprouifto 
dell’  Arciuefcouado  di  Palermo.  Nel 
Concilio  4i  Bafilea , foftenne  la  parte 
de’  Prelati  contro  ad  Eugenio  1 y,  che 
però  l’Antipapa  Felice  lo  creò  nel  No- 
vembre 1440  Prete  Cardinale,  tanto  piò 
che  voleua  rcnderfilo  maggiormente 
vbligato , per  cllcr  egli  vn  Sogetto  ce-* 
lebratifiimo  nella  Giurilpmdcnza. XZoa 
furto  ciò  rincrefciutofi  dello  feifma,  ri- 
nonciò  volontariamente  al  partito  dell* 
Antipapa  , onde  dal  Pontefice  Eugenio 
.venne  confirmaro,  nel  fuo  Arciucfcoua- 
do  di  Palermo , doue  morì  l’anno  144^, 
e fu  fcpolto  nella  Cathedrale. 

Giovanni  di  Chateaugiron  di  Ma- 
leltroit,  Famiglia  nobih'ifima,  e 
potentifiima  nella  Brettagna , del  qual 
Duca  , egli  fu  primieramente  Cancel- 
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Gl  olla  fini  Vefeouo  di  Caftres, creato 
da  Felice  V.  Prete  Cardinale  nel 
Nouembre  del  1440  all*  in  danza  del  Rè 
Chriftianiflimo , di  cui  era  Confellbre, 
fecondo  fcriuono  alcuni. 

DIonifio  di  Molino  , natiuo  di 
Meaux  , fu  primieramente  Arci- 
tteicouo  di  Tolola,  poi  Vefcouo  di  Pa- 
rigi, e Patriarca  di  Codantinopoli.  Di- 
fele  per  qualche  tempo  il  partito  del 
Pontefice  Eugenio  iv.  con  grandifiimo 
ardore  , contro  i Padri  conuocati  nel 
Concilio  di  Bafilea,  ma  ò che  fi  vcdel- 
fe  mal  rimunerato  da  Eugenio  , ò che  il 
filo  Prcncipe  l’obli  galle  ad  al  ero, ò pure 
per  filo  particolare  Icopo  3 bada  che  di- 
dornatofi  dal  camin  dritto  -,  fi  diede  à 
feguir  lo  feifma,  onde  FAnripapa  Felice 
non  tardò  molto  à darglinc  la  domita 
retributione,  creandolo  neH’annp  1440 
il  mefe  di  Nouembre,  Prete  Cardinale. 
Sodenne  per.  alcuni  anni  le  ragioni 
dello  feifma  3 ma  pentitoli  dell’  errore, 
conofeendo  Fingiuditia  della  caufa  ri- 
tornò alF  abbandonato  Camino,  a f- 
foluto  d’ogni  colpa  , Ìì  ritirò  in  Pari cu 
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(Ìoiie  fé  ne  morì  li  iy  Settembre  dèi 
1447,  e fii  lepolto  nel  Coro  della  Chie- 
di Cathedrale,  dque  fi  vede  lino  aLgior- 
éo  di  hoggi  il  Tuo  Epirafìo  > ma  però 
quello,  non  lo  qualifica  in  modo  alcuno 
Cardinale. 

G louanni  d’Arfi  , Arciuefco  di  Ta- 
rantafia  nella  Sauoia  ; fi  inoltrò  nel 
Concilio  di  Bafilea  grandemente  intc- 
rcllàto  , contro  il  Panico  d’Eugenio 
Pontefice , onde  gli  fu  dal  medeiìmo 
Concilio  data  l’auttarità  di  scomuni- 
care Eugciiio  , e d e eh iararl Ò p ri u o del 
Papato  come  fece  $ anzi  venne  di  più 
con  Hi  mito  Capo  di  Elettori  ,•  per 
procedere  alP  eìeh’o  e cT vii’ altro  Papa, 
è:  coli  rArCitiefcoìio  di  Tarantalh  pro- 
poli? Amadèò  vihi  Dbca  di  Sauoia , 
operò  in  modo  che  alf  efcLfione  di 
tutti  gli  altri  lo  fece  riufcirPap.i,  ò per 
dir  meglio  Antipapa  > nè  quello  gli  fu 
ingrato , creandolo  nel  mefe  d’ Aprile 
dell’  anno  144?  Prete  Cardinale  di  Santi 
Nereo,  & Acchileo,  e l’haiirebbe  creato 
prima  , fe  hauelle  volhto  accettare  il 
Capello , ma  li  leusò  , per  non  parer  di 

hauer 
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haticr  procurato  Tclctione  di  detto 
Amadeo  , per  fintereHc  della  Porpora. 
Quella  promotionc  di  Cardinali,  che  fil 
la  terza  , òc  vltima  del  noflro  Antipapa 
Felice,  fi  Fece  in  Genetia,  doac  li -era  ri- 
tirato dopo  il  Concilio  di  Bàlilea  , tro* 
, nando  quella  Città  propria  per  la  Sede 
Pontificale.  Riconciliatoli  poi  Felice 
con  Nicolò  V.  fuccellòrc  Eugenio* 
ancora  Giouaiini  d’orli  fenrendali  del 
■:  fuo  e fcrrtpio  fece  lo  Hello  , <5&  haucndo* 

i<eiò  le  fommìHìoni  nicellarie  à NicoRr 
Véro  Pontefice,  quello  lo  creò  li  157  De* 
tremóre  14  49  nuouamerttc  Cardinale^. 
^ con  lo  Hello  titolò'. 

LOdonico  Vfcfcouo  di  VHs  Porrei 
ghefe  : fu  primieramente  Ambafciar* 
f tore  del  Rè  di  Portogallo  filò  Principe»} 
l!  Verfo  li  Prelati;  raunati  nel  Concilio  dii 


ine- 

olii 

■rcJJ 

ifC 

ref 

jaii£; 
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Bafilea  , e vi  continuò  queHo  Caricò; 
anco  dopo  là  morte  dèi  Rè  Giouaimi,* 
di  modo  che  hatiendo teHimoniatovriif 
inclinatione  particolare  per  lo  partito 
Climatico,  fu  fuccciTiii  a niente  i rripibga- 
to  in  tre  Lcgationi  df  molta  importar*- 
za;  La  prima  nell’  Oriente , per  conni» 
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rare  li  Prelati  deila  Chiefa  Greca  di  ve- 
nire ad  vili  rii  con  li  Prelati  della  Chiela 
Latina,  nel  Concilio  di  Baillea.  La  fe- 
conda fnverfo  il  Duca  di  Borgogna, nel 
ritorno  della  quale  , ellèndo  ratto  pri- 
gioniero , con  il  Proronotario  Lodoui- 
co  fuo  Collega  3 ricusò  la  libertà  che 
offrìstario  à lui  folo,  e non  volle  che  gli 
fede  ri mpr onerato  di  hauer’  abbando- 
nato volontaria  nente  , quello  con  chi 
hau cui  ordine  di  correre  vna  medesima 
fortuna-  LMcima  di  quelle  Legitioni 
fu  quell  i di  Brettagna,  e riiifcì  coli  be- 
ne che  fece  condeiccndere  quel  Duca 
à riconofcere  il  Concilio  di  Ballici  , e 
lo  fé  ce  obìigare  di  riconofcere  per  Pa- 
pa, quello  che  farebbe  eletto  dal  nvdc- 
funo  Concilio.  Che  però  non  hebbe 
di*  Scólta  Felice  , di  riqornpenlarlo  del 
Capello  rollo,  creandolo  in  Geneuanel 
mele  d’ Aprile  del  1443  Prete  Cardinale. 
Non  hò  trottato  nc  il  titolo  , nè  la 
morte. 

LOdouico  di  Varcmbon,  Monaco  di 
San  Benedetto  , fecondo  fcriuoiio 
alcuni  j li  crouò_]co:nc  Veicouo  di  Mo- 

riana 
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riana  nel  Concilio  di  Baiìle.i , inficine 
con  gli  altri  Prelati  douc  biafimata  pri- 
ma r eledone  d’Eugenio  IV.  fi  diede  con 
gran  zelo  à proteggere  quella  di  Ama- 
dco  Duca  di  Sauoia,  che  non  mancò  di 
fauorirlo  del  Capello  rollo , creandolo 
nel  mele  d’ Aprile  del  1445  Prete  Cardi- 
nale di  Santa  Amftafìa.  Rinonciato  Fe- 
lice il  Tuo  Antipapato,  ancor  lui  ricor- 
fe  al  perdono ,,  òc  abbandonato  lo  Scii- 
ma , li  riconciliò  con  ogni  humiltà  col 
Pontefice  Nicolò  V.  dal  quale  non  fedo 
venne  abbracciato  con  affetto  , ma  di 
più  confirmato  nella  fua  dignità  di  Car- 
dinale , con  vna  Bulla  fpedita  li  15?  De- 
cembre  1449. 

VIeenzo  Cotz  Dembeina  , Archici-, 
couo  di  Gnefne  in  Polonia,  creato, 
da  Felice  V.  nel  mele  di  Aprile  dei  1444 
Prete  Cardinale;  ?nà  altre  tanto  è certo 
ehe  fu  creato  v 'ardi naie , quanto  incer- 
to, fe  volclfe  riceucre  il  Capello  inuia- 
toli , dall’  Antipapa;'  e vi  è grande  ap- 
parenza, che  non  habbfa  fitto  come  il* 
Vefcouo  di  Cri  conia  ; perche  è ficuril- 
fijno  che  il  Rè  di  Polonia  , non  volle: 
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mai  abbracciare  lo  Scifma  , nè  ft elider 
la  mano  al  confentimento  d’alcuno  at- 
to ftabilito  nel  Concilio  di  Balilea,  te- 
nendo Tempre  fermo  dal  partito  del 
Pontefice  di  Roma;  quello  mi  £i  crede- 
re, che  non  volelTe  il  no  Uro  Arciuefco- 
uo  di  Gnefne  , contradire  alla  volontà 
del  Tuo  Rè , e quali  di  tutto  il  Corpo 
della  Nobiltà,  tanto  più  chel’efempio 
del  Velcouo  di  Cracouia , do ucita  {br- 
uirli di  Lume , per  conofcere  il  perico- 
lo in  che  lì  farebbe  medio  , di  perdere 
per  vn  Cappello  dubiofo , vif  Arciuel- 
coiiado  certo,  e di  maggior  rendita. 

GVglielmo  Huyn  Lorenefe  della 
Diocele  di  Verdun,  Archidiacono 
della  Chielk  Cathedrale  di  Metz,  e co- 
me tale  li  trono  nel  Concilio  di  Balli ea, 
e fu  fcclto  per  vno  degli  Elettori  del  Du- 
ca Amadeo  , il  quale  lo  creò  nel  Mcfe 
d’Aprile  dei  1443,  Prete  Cardinale  di 
Santa  Sabina.  Fu  vii o di  quei  Cardinali- 
dèili  quali  Nidòl'o  V.  pronlèllt  di  con- 
fii màrli  nella  Pòrpòra , e perdonagli  di 
tutti  gli  errori' confimeli!  nello  fcifma  : è 
il  notflro  G tigli  eliti ò,  con  vna-  Bulla 

data 
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data  li  19  Decembrc  del  1449  > venne 
confirmato  nel  Cardinalato. 

BArtolomco  Vitcllefchi,  Com'erano!, 
Nipote  del  Cardinal  Giouanni  Vp- 
tellefchi , à chi  fuccclTc  nel  Vefcduadò 
di  Corncto  loro  comune  Patria*  La 
morte  infame , e precipitosi  di  detto 
Cardinale  filo  Zio  , ch’era  flato  ìVprf- 
gionato  nel  Cartello  Santo  Angelo,  pcfc 
ordine  di  Eugenio  IV.  l’obligò  à Sepa- 
rar fi  del  Partito  di  quello  ’ onrefice  , & 
abbracciare  quello  di  Felice  Antipapa, 
il  quale  conofcendo  la, capi  cita  del  fio- 
retto, proprio  nella  Toga,  e nell'  armi, 
lo  creò  nella  Città  di  Genetta  , il  rrefe 
d’ Aprile  del  1443  Prete  ( ardili  ile  di  San 
Marco.  Alcuni  ferirono  che  non  volfe 
accettare  il  Capello  , contentandoli' 
Pòlo  d’eflèrne  riconofciutò  degno.  Ma 
quello  non  è il  parere  del  nv  ggfor  hit- 
mero,  e particolarmente  di  Vittorciio, 
che  porta  per  confirmare  Popinionefii^, 
t di  tanti  altri, l’eftrarto  d’vna  Bulla  dell1 
Antipapa  , data  nel  Gennaro  1447,  cHfe 
lo  qualifica  Carenale  Prete  di  San  Mir- 
co,. e VeiCouo  cF  Cornetto,  e di  Mòhté- 
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falcone  inlieme:  come  ancora  il  prin- 
cipio della  fencenza  di  quell5  Arbitro  re- 
fo  da  lui , nella  caufadi  Luigi  Vefcouo 
di  Torino,  & Abbate  di  Ripaglia,  doiie 
s’intitola  Bartolomio  per  la  grada  di 
Dio,  Prete  Cardinale  Cornetano.  Ben 
(è  vero  , che  fi  disfece  di  quella  pretella 
.dignità,- e pacificatoli  col  Pontefice,  ri- 
prefeilfuo  primo  titolo  di  Vefcouo  di 
Cornerò  : e poi  fotto  il  Pontefice  Pio 
II.  fu  Condottore  d’alcunc  Militie,  defi- 
gnate  à combattere  Sigi  Imo.  ido  Mala- 
te lla,ji  em i c i lTiin o della  Santa  Sede , 5c 
hebbela  cura  di  ftab  il  ire  alcune  Confli- 
jtutioni  mediane, per  la  riforma  de’  co- 
fiumi  di  fuoi  Diocefmi.Del  rello  lafciò 
,vn  fi  buon  odore  della  fua  buona  vira, 
dopo  la fua  morte,  che  dicono  con fer- 
aarfi  intatto  il. filo  corpo  , òt  dente  d’o~ 
gni  corni  rio  ne  fino-  al  giorno  di  hqggij 
ma  per  me  credo  che  Quello  priuilegio 
viene  dal  Beliamo.  Sia  come  fi  vuole, 
hauendo  hauiito  il  principale  feopo, 

, quali  femore  di  vilìtare  i luoghi  di  Tcr- 
raSanta,  ne  intraprele  il  viaggio,  con 
.alfri  prolp  erica  ; ma  ritornato  fu  quali 
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fLibito  fopraprefo  d’vne  febee  mort  ile 
della  quale  le  ne  morì  in  Cornetto  fui 
Patria  li  13  Deccmbrc  del  1463,  c pollo 
nella  Chicli  Carhedrale.  Alcuni  ferino- 
no  che  non  morì  Veicouo  di  Cornetto, 
hauendo  rinonciato  detto  Ve/co  nido  ad 
vn  fuo  Nipote,  Angelo  Vi  celle  (chi , nel 
fine  di  Decembre  del  1461, e poi  nel  Mar- 
zo partì  per  Gierufiiem. 

TOrpifo  di  Courcelics  , Canonico 
della  Chicli  Cathedale  d’Amiens, 
viene  incora  pofto  nel  numero  degli 
Anti cardinali  creati  da  Felice,  òc  il  Vcf- 
couo  di  Pamiers,ncl  feconda  Tomo,  de’ 
Tuoi  Annali  E cicli  a (li  ci  lo  qualifica  ta- 
lejina  per  dire  il  vero,  non  trouo  alcuna 
cola  di  verifimile  , &c  il  medefimo  Pa- 
jniers  fi  fonda  fopra  ciò  che  il  Courcel- 
les  fu  vno  degli  Elettori  di  Felice  V.tut- 
ta  via  di  tutti  quelli  Elettori  non  ne  fu- 
rono fatti  nc  meno  la  metà  Anticardina- 
li, fi  che  bisognerà  mettere  ancor  que- 
llo nel  numero  di  tanti  altri , che  fono 
flati  creati  And  cardili  ili  d’alcuni  Ala- 
tori, ma  non  già  dagli  Antipapi,che  non 
hanno  pentito  mai  à tal  Promotione.. 
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Veramente  à ben  giudicare  le  corcy 
fecondo  la  propria  natura  , elafodczza 
del  fondamento,  «ili  Anticardinali  allo- 
migliano  propriamente  à quei  Re  di 
Teatro,  quali  non  hanno  che  il  nome,  e 
l’apparenza;  che  però  mi  fono  contenta- 
to di  feri  nere  folo  , di  quei  tali  Anticar- 
dinali, che  hanno  portato  la  Porpora,  ò 
che  fono  (lati  creati  per  portarla;  &:  an- 
corché vi  filano  (fati  molti  Antipapi,  già 
primadel  Corbario,  òfiaNicolò  V.  dal 
quale  io  comincio  PHiftoria  degli  An- 
ticardinali ; tutta  vi  i prima  di  quello 
tempo  , non  vi  fu  alcun  Cardinale  che 
portafle  Porpora,  be  nché  Giberto  Arci- 
uefeouo  di  Ravenna,  che  fu  Antipapa  col 
nome  di  Clemente  terzo,  e Pietro  Leon 
' che  fu  Antipapa  col  nome  di  Anaclcco 
fecondo,  come  già  k>  defcriiw  nella  vita 
degli  Antipapi,  crcadèro  buon  numero 
d’Ànti  cardinali;  ma  in  quei  tempi  non  fi 
yeltiua  Porpora,  nè  fi  faceua  gran  ditfe- 
renza  tra  vn  Vefcouo  &:  vn  Cardinale, 
leruendo  quali  nella  ftella  maniera  così 
i’vno,  che  l’altra  la  Sede  Apollolica,  fia 
negli  odici , fia  nelle  Lcgationi , fia  in 

altro, 
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alerò  : anzi  i Pontefici  non  fi  fcieglie- 
uano  dal  numero  He’ Cardinali , ma  de* 

P relati  indifferentemente,  fi  che  io  non 
trono  differenza,  che  nel  lolo  nomedi 
Cardinale;  e le  quella  ragione  corre  tra 
li  legitimi  Cardinali,  de’ quali  è certo 
che folo da 400  anni  in  qua,  che  hanno 
cominciato  àvcftir  Porpora,  fono  fiati 
rie  unoiciuti  d’vn  grado  eminente;  tanto 
piu  fi  può  dire  ciò  degli  Aliti  cardinali, 
quiii  prima  di  hauer  quell’  apparenza  di 
Porpora,  non  hauc.iano  nulla. 

Comunemente  fi  Tuoi  dire,  che  Fila- 
to non  fa  il  Monacò,  ad  ogni  modo  vn 
Monaco  fenza  Abito,  ha  più  tofto  figu- 
ra d’Apoftata  , che  di  Monaco.  Coli  là 
porpora  ne’  Cardinali  dà  quali  l'intiero 
ornamento  alla  loro  Macftà;  ben  è vero 
che  molti  infieme  con  la  Dignità  dif- 
prezz  ino  anche  le  Vefti.  Alcuni  fcriuo- 
fto  che  durante  le  Sdirne  nella  Chieia». 
s’era  refa  la  Porpora  vile,c  difprczzedo- 
le,  à caufa  del  numero  grande  di  Soget- 
ti  che  vertiuano  promoiìi  da’  Papi  , 
Antipapi , mentre  à gara  gli  vili  degli 
, altri  pròcurauailo  di  riempire  i lóro* 
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Colleggi  di  Cardinali,  per  rendere  i lo- 
ro partici  piu- ftabili,  e fermi.  Tutta  via 
non  trouo  tanto  probabile  quella  opi- 
nione ; perche  il  numero  de  Cardinali 
( che  pure  è colli  da  notare)  non  fu  mai 
coli  picciolo  , come  ali’  hora  che  nella 
Chielà  vi  erano  Papi,&:  Antipapi,  e che 
gli  Antipapi  in  Francia  , & in  Roma  i 
Papi  promoiieuano  fogetti  alla  Porpo- 
rai  come  più  gli  aggradiua. 

Vrbano  VI.  Pontefice  , e Clemenre 
VII.  Antipapa,  che  viucuano  in  vno 
ilello  tempo,  furono  quelli  che  crearo- 
no maggior  numero  di  Cardinali , con 

.v  r . 

tutto  ciò  non  li  trouarono  mai  vaienti 
-nel  loro  tempo  tra  C ordinali , Se  anti- 
cordinali  fellànta  cinque  Porporati , e 
pure  ordinariamente  le  ne  fono  veduti 
fettunta  conia  porpora  su  il  dolio  : nò  io 
sò  di  doue  quello  lia  proceduto,  che  gli! 
Antipapi , e Papi  ancora  habbino  carni- 
nato  coni!  piede  di-piombo, nella  pro- 
motione  di  Cardinali,  hauendo  polputo 
inporponre  anco  i caualli  le  gii  folle 
.flato  di  gt ilio. 

Ma  quello  che  trouo  più  marauiglio- 

fo,.t 
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(o  è che  gli  Antipapi  fono  andati  piu 
circonlpecti  nel  promuuerc  fogetti  al 
Cardinalato,  di  quel  ranco  hanno  hitto  i 
veri  Pontefici,  quali  fenza  alcun  riguar- 
do per  lo  più  dauano , c coglieuano  la 
Porpora à loro  piacere,  e diip  rezza  ua- 
nola  Cardinalitia  dignità,  con  rigorofe 
maniere,  come  lo  fece  più  voice  Vr ba- 
lio VI.  il  quale haueua  refo  la  Porpora, 
à tal  dilprezzocon  quel  filo  rigore,che 
molti  fi  pentimmo  di  hauerla  con  tanti 
fi  dori  procurata.  Et  infatti  chehonore 
yi  poteua  eller  mai  di  portare  il  Capello 
rodo  in  Telia,  in  vn  tempo  che  per  vn 
folo  fi)fpetto,fi  fomme  igeila  no  nel  pro- 
fondo del  Mare  , chi  ufi  in  vn  lacco  i 
Cardinali  più  eminenti  del  Colleggio? 
Gii  Antipapi  per  quello  trono  nell’  Hi- 
ftorie , ancorché  haueilcro  bilogno  di 
portare  il  loro  Partito,  con  rintrodutio- 
nedi  varij  fogetti  alla  porpora,  ad  ogni 
modo  mifurauano  iloro  palli  , innanzi 
di  venire  all’  (decurione  , ma  quando 
vna  volta  cadcuano  nella  rifolutione  d 
dare  il  Capello  , con  matura  prudenza, 
procu ‘auano  diconferuare  con  h.  a noie 
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l’eledone  da  loro  fatta. 

Si  allcnenano  gli  Antipapi  di  crear 
numero  grande  di  Cardinali > per , non 
render  con  l’abbondanza  de’  foretti; 
troppo  flomacheuole  nel  guflo  del  Mon- 
do la  Dignità  Card  inaliti  a,  che  à dire  il 
; vero  s’è  refa  riguardeuole  da  quel  tem- 
po appunto  che  cominciò  ad  imporpo- 
rarli; onde  i Prenci  pi  , anzi  le  tefle  Co- 
ronate , hanno  poi  cominciato  ad  am- 
bire quella  maeltà-  fi  eminente.  Quelle 
Famiglie  che  tengono  qualche  GapeU 
" lo  in  Gafiióro  propria  , noli  fànnÒ 
quali  deli de rar  altro  ; pare  tutta  via  che 
gli  Anticardinali,  non  comunicano  aila- 
po fieri cà  queflo  mcdefimohonore;  perèi 
ancor  loro  fono  flati  Porporati,  & liart* 
no  feruicó  di  Torcie  accefe  al  Popolai 
Chriftianoj  c fe  come  i 1 è detto  i Popo^ 
li  che  feguiuano  gli  Antipapi , non  ca- 
mminano altramente  nelle  tenebre, 
mentre  viueuado  fotte  quella  buona  fe- 
de, nella  quale  iterano  flati  inftrutti,hor 
perche  non  potranno  al  predente  riputar- 
li honoreuoli  per  la  poHerirà  i Capelli 
portati  altre  volte  dagli  Amicardinali. 

Non 
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Non  ho  volfuto  prolongar  l’Hifto- 
ria  con  cofe  inutili  > che  però  mi  fono 
contentato,  di  deferiuer  la  vita  degli 
Anticardinali  con  la  maggior  breuità 
pollibile,  fenza  lafciar  cola  alcuna  del 
ni  cellario.  Qui  fotto  feguono  alcuni 
Epitafi,  che  mi  fono  caduti  nelle  mani, 
ancorché  la  diligenza  di  raccorne  altri 
Zia  Hata  grande,  con  tutto  ciò,  non  mi 
fu  pollibilc  di  haucrnè  più  , perche  in 
quelle  riuolte  non  li  vfauano  tante  ceri- 
monie citeriori.  Bifogna  pafeerii  di 
quello  li  ha,  quando  non  li  può  hauert? 
quello  li  vuole,-  oltre  che  alla  lòftanzat 
déirHiftoria,  poco  gioaano  limili  De£- 
critioni,chc perlopiù  feruono  più  tofld 
à fodisfàr  la  curiosità  de’  malinconici, 
che  de’  Curioli.  Qu  - i tali  che.  non  fro- 
llano i loro  Antenati  compre!!  in  quella 
Hilloria  , benché  per  altro  liano  licuri 
mediancei  Regi  Hi  delle  loro  Famiglie, 
che  alcuni  di  lorohabbino  portato  Ca- 
pello Vnticardinalitio  , non  li  lamenti- 
tino  di  me,  ma  di  qiiegli  Auttori  che  noii 
ne  hanno  fatto  alcuna  mentione  , «Se  ho 
Creduto  di  caminar  fecuro  , nel  Seguir 
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quella  llrada  battuta,  e inoltrata  da  mol- 
ti. Dico  quello  perche  io  , che  diuerfe 
Famiglie,  tengono  ne’  loro  Alberi  ferir- 
ti inomi  cfalcuni  Cardinali,  & Anticar- 
dinali , de’  qua’ijion  ie  n’è  mai  parlato 
nell’  Hiilorie;eforfe  altrihauranno  tra- 
/curato  di  regiilrarc  ne’ loro  Alberi  quei 
medciìmi,  che  dagli  Hiilorici  fono  ilari 
ampiamente  notati  n loro  volumi.  La 
memoria  manca  bene  fpeifo  a più  fpe- 
culatiui,  e prudenti,  onde  vn’crror  limi- 
le non  è d’ accularli  ; io  però  polfo  dire, 
di  non  hauer’  errato  nella  diligenza  , e 
nella  memoria,  ma  foloin  quello  potrò 
eirereaccuUatoid’haner  fegufto  ropinio- 
generale,  c comune,  e non  d’vn  fólo, 
e particolare. 


EP1TAFI 
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EPITAFI- 

- D alcuni  delii  foprafcritci 
Auticardinaii. 

TJ  le  ine  et  bonz  memoria  'Reue^endiffrntu 
in  Chrijlo  P iter  , Domi  itti  Parti*  #<L-> 
CroJJÌ),oriundiu  de  Colimaforti  Lcrnotticenfìs 
cDicecffisì  Decretorum  Dottor,  rjtti  prlitsfith 
Jlionaeh’M  S.  Maritali*  Limo  tac  enfi*  y Or- 
dinis  S.  Bene d.: Uh  de  inde  propo  finis  de  Bm/1 
faco  ditto™  m Or  dinis,  & Diocc'fi.  Po  fimo- 
dum  C eierari  tu  EcclefitTullenfit , & poft. 
*7*  ri  orde  Volta,  Ordini*  Q lunicenfit  S.  Fiori 
'Dìcecefis,  & poflea  Epifioptts  Santtt  P apuli. 
Poftmodum  Archiepi jcopus  'Bititricenfir , & 
exfente  Archiepijcopo , faìt  fatta*  Camera - 
rìiis  Domini  noflrì  Papa  Clementi*  VII.  ac 
deìnde  fin  Ajfitmptu*  in  Ti  tuli  Santtorttm~> 
pierei  & Ac  Miei.  ‘c Prefbiterum  Cardina - 
lem,  Qaidurn  adhttc  in  vitti*  ejfet  fitambìc 
elegit fepiilturarn.  Orate  Dettm  prò  anima 
fitti,  qui  hocfepttlchrum  efti*  in  ff>  ettari. 

Obitt  anno  M CCC  LXXXVW. 
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rj  le  iacet  in  T umulo  Reuerend'ffirnus  in~> 
(bri fio  cPaieriD(minus  Petrn j de  JMon* 
teacuio,  S.%  E.  P rejbher  Cardinalis  Lati* 
dunenfìs  nunciipattif,  hniurque  Ecclefi <t  j4d- 
rnwftrator  , Confi! ìariufque  Domini  nofiri 
Francorum  Regis  ExceUens,  & Magnificat, 
qui  ‘Rhemis  in  fonili o ditti  Domini  nofiri 
Regis  Dicm  fiturn  claufìt  extremttm  ; fitb 
anno  Incarnationts  Domini  Ai  CCC 

LXXXVllL  Menfis  Noucmbris  , d/‘o 
ottaua  prò  cuius  anima  f alate  Velitis  Deum 
orarti. 


H'c  iacet  Reuerend  jfimus  in  Chriflo  bona 
memoria  Dorninus  loames  mìferatiorte 
diurna  EpìfcopusOfiìenfis  S.R.E . Cardinalis , 
de  Nono  cafro  nuncupatus , qui  cbiit  Aue~ 
nione  anno  Domini  M CCC  Xl  V I IL 
*Die  IV.  Ottobris. 

Huic  dittai  para;  qua  fumtna  viu  'u  in  area 
Coll  ufi  rans  Calos , fu  fibt  Aula  mtlos, 

Zt  [t  cura  meni  (onci  omnu  jpvritm  Amen. 


Hoc 


Digitized  by  Googl 


AN  TI  CARD  IN  ALI.  575 

Hoc  eoli  tu*  tempio  degitur  ftmul  aurea  v'trtm 
data  Luxcmbuit*  fnroles , nidaijftna  merces 
Orbts,  & un us  honos>  mortali  torpore  L xium 
Trasfertur  mtritts  Fitrustinttr Sumina  N timer 
Ant  u mille  denis  ftpelttur  : Stcqut  trecenti* 
fitsjeptem  iungtns  octogtnia  (uf.  tr  addtf 
>lr  quinta  luti  pollens  ytrtuttbu * aitis, 

AQiduo  Copulo  venerami  quelibet  anno. 


E****?  & ' 

Hic  tacet  Reuerend’ffimus  Pater  Ainhel 
de  la  Selua,  Lfguir>  Dottor  , 1SJ attor  i 
‘ZS^anarrus , S.  Georgij  < d V tl\un  Aur curri-» 
‘Dtaconus  Cardinali*.  Obììt  apud  Aìona- 
c butti  Nicienfis  D cecefis  D e xvi.  Sugifti. 
Amo  M CC  CC  VI.  & flit  N epos  Domine 
('ardmalis  ParnpUonenfis  vulganter  nttncu- 
pa  7,  in  hac  Captila  etiamfepulti . Quorum 
Anima  requiefcant  in  pace,  AmCR-j* 

t 

* * r 


Morte  tua  ’anon,  Lego*  & itera  Quiritum 
Occubuèretiacent  hoc  tumulata  loco. 

Tu  Nicolaus  eroi  Tudcfco  fanguine  nanU) 
Panhormì  Antijles-  & Catanenfis  eroe 
Eugenio  & B*jilàdijcordi,  pace  ruebat 
Hojìra  fidtSyftet tratte  Dure  Concilium . 
tfominu  &tituli  rumulos  {r  laudi  adepttti, 
Ynde  tuum  testi  rubraTsara  Caput. 
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TJ  fc  iacet  recol  arida  memori  a rDomnus 
n Dionyfitis  de  Alolcndino  , dum  dece  flit 
spatriare  ha  Aniiochenus  , F.pifcopus  Pari - 
fienfi  r & ante  a Archiepìfcopus  Tholofanus^ 
de  Poro  Ade!  de  tifi  orìundus  , Regi s Caroli 
VII . Q orflllartHS , Famojìflimus  vir  Magni 
Confi! ìj  , pruderli iflmus  , probitatis 

exìmìfi  , Lingua  d'ifertìflimus  , plures 
fecit  Fundationes  ì htc  Tolofk,  ac  Aleldis, 
& obiit  Parijiis  die  veneris , Decima  V • 
Septernbris.  ^Anno  ‘Domini  M CCCC. 
X L r//.  Anima  cuìus  remile  fiat  inpacz^. 
Arncru. 

• < , \ 

FINE  ' 

Amicar dìnali.  ■ _ 

- « . ..  '« 

» •••  *’  ’ * 


2)f//o 
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Eo  n e lidi.  Imperatore,  ik 
huomo  di  gran  valore , Se, 
ardire,  ma  dì  pollimi  coftu- 
mi , e di  vita  infame  , e 1* 
moftrò  fili  d‘  all’hora  ch’era 
flato  Capitan  Generale  nella  Sona  per 
rimperadorc  Anaflagio.Con  lafuaper- 
uerfità  fi  tirò  Podio  della  maggior  par- 
te de’  Popoli , e diede  fogetto  à Grego- 
rio III.  Pontefice  Romano  di  sfodrare» 
il  primo  la  Spada  delia  Scomunica  con- 
tro gli  Imperatori , e Prone ipi  grandi. 
Veramente  non  fi  era  per  lo  innanzi 
trouato  alcun  Papa , che  ardille  refillc- 
re,  anzi  correggere  la  temerità,  e bar- 
baria di  tanti  Imperatori,  e Tiranni  che 
molcflauano  la  Chicfa  di  Chriflo  , t 

B b 
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578  DELLE  SCOMVNICHE 
-v  toglieuano  la  libertà  a’  Tuoi  Pallori  di’ 
poter  propagare  il  nome  Chriftiano. 
Bene  vero  che  il  Pontefice  Collanti  nò 
circa  Tanni  del  Signore  710  mollrò 
apertamente  il  vilo  corrucciato,  alTlm- 
peradore  Fillipiqp , il  quale  feguendo 
Ispiri  ione  dell’  Icoivomarchi  haueiig 
comandato  che  li  le  11  alierò  via  da’  Tem- 
pi) le  Imagini  de’  Santi  ; ad  ogni  modo, 
benché  fé  gli  opponete  Coitantino  con 
collanza,  non  ardì  però  dcruirfi  dell’  Ar- 
mi fpiritnali  delle  Ce nlìire,  non  pai-lan- 
dò più  oltre  che  nelle  minacele  , c ri- 
moftranze. 

% Solleuatoli  poi  all’Impero  Leone,  ri- 
sòluto di  non  voler  permettere  a*  Po- 
poli Chriftian LlTdoLirria  dell’  Imagini, 
fece  intendere  i Gregorio  1 1.  alFunto  di 
frefco  al  Pontificato  , che  douel le  ror 
via  dalle  Ghiefe  Iurte  le  Statue,  e figure 
de’  Santi  anzi  vedendo  la  fredezza  di 
quello  V che  in  ogni  altra  cofa  penfawa 
che  àlT  efécutione , mandò  per  tutto  i 
fiioi  Satelliti  :-j:  acciò  ammalierò , quante 
mai  Imagini  a è Statue  trouaflero  nelle 
Ghiere.  Gregorio  per  rimediare  cornali-. 

dò  a* 
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dò  a Tuoi  Citi  eri  ci  di  predicare,  &*efor~ 
rare  i Popoli  alla  coftanza  , Se  à non 
lafciariì  trauiare  dagli  Ordini  rigdrofi 
dell’  Imperadore  , ma  feguire  con  zelo, 
radoration  dell*  Imagini , onde  nè  nac-  # 
quero  fi  gran  rumori  nell*  Italia,  che 
mancò  poco , che  non  reftallè  priuo 
dell’  Impero  , e della  vita  PImpcradorc 
mcdcfimo  ; Se  in  Rauenna  tra  li  Fattio- 
nari  dell’  Imperadori , e del  Papa  lì  at-  - 
tacco  vna  milchia  tanto  grande  che, 
l’Efarco  con  il  Tuo  figliuolo  relUrono, 
tagliati  à pezzi. 

Preferiti  tanto  le  Chiaui  del  Pontefi- 
cato  Gregorio  III.  dopo  la  morte  dei; 
fecondo  , come  huomo  collante  difen- 
forc 'della  Catoìica  fede,  non  potendo  - 
fofirìre  la  violenza  di  Leone  verfo  fi-» 
magini,  mandò  per  primo  vn  Ilio  Vcfco-  , 
uo  ad  ammonirlo,  acciò  defillcfie  pron- 
tamente di  quella  imprefa^,  di  che  bur-' 
landofi  Leone  ordinò  la  prigionia  del 
Vefcouo,  c minacciò  nello  llello  tempo 
il  Pontefice  iftellò  $ il  quale  d’animo 
collantillìmo  conuocato  il  Clero  di. 
Roma  à configlio  deliberò  non  folo  di 

lì  b 4 
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dechiarar  Leone  prillo  dell'  Impero,  ma 
di  più  di  procedere  all’  Armi  della  feo* 
munica.  Fatto  poi  ratinare  vn  giorno 
nella  Chlefa  di  San  Pietro  il  Popolo 
verfo  il  fme  dell’  anni  di  Chrifto  751 
che  correua  il  primo  del  Tuo  Pontefì  ca- 
ro, con  vna  predica  tutta  piena  di  zelo, 
e diuotione  , cllèndo  egli  flato  fempre 
gran  Predicatore , fece  vedere  Fobligo 
Ghriftiano  verfo  l’Imagini,  poi  cfagerò 
Contro*  l’inobedicnza  , e feeleratezza 
dell’  Imperadore,  poco  curando  fcalda- 
to  da  vn  tanto  zelo , di  aggiunger  paro- 
le ignominiofe  airattioni  del  medefl- 
ibo.  Indi  feguendo  il  fuo  difeorfo  fece 
yedere  le  giuflrc  ragioni  che  haucua  di 
priuarlo  della  participatione  de’  Fedeli; 
e cofialzari  gli  occhi  ver Co  il  Ciclo,  3c 

del  Padre , del  Figli- 
uolo,^ dello  Spirito  Santo,  fcomunicò 
Leone  ad  alta  voce  , con  Tauttorità  eh* 
egli  dechiarò  di  hauere  , come  Vicario 
di  Chrifto  in  Terra  ; lo  priuò  d’ogni 
priuilegio  Chrifliano  ; lo  tolfe  dalla 
comunione  de’  Fedeli  ; He  ordinò  a*  Po- 
poli, che  non  lo  doueflèro  riconofcerc 
* '■*  che 


DE’  PRENCI-PI.  yii 
che  per  nemico  di  Chrifto.,  perfecutore 
della  fin  Chiefa,  e diftmtròr  del  nome 
Chriiliano.  Di  curro  ciò  ne  (pedi  poi 
Bulle,  che  mandò  à tutti  i Chierici  del- 
la Chriftianiràj  e Leone  (degnato  dive- 
derli trattare  in  quella  maniera  in  luogo 
di  humiliarli  s’inuiperi  maggiormente, 
facendo  p rouatc  à molti  Chierici  il  ri- 
gore della  fua  colera. 

Alcuni  vogliono  che  habbia  Leone 
conuocato  vii  Concilio  intiero,  di  moi- 
ri Vefcoui  dell*  Italia , e che  'per  render 
piu  forte  la  fcom unica,  fi  lia  ieruitd  dèi 
nome  dello  Hello  Concilio  ; ma  le1! 
quello  Concilio  intertfehifièro  altri  che 
li.  Chierici  di  Roma,  non  lo  rrotio  $ cer- 
to è che  comiocò  tutti  quelli  della  Cit- 
tà , che  pure  erano  in  gran  numero,  e 
con  loro  confulrò,  e deliberò  quello  far 
fi  douea , in  vn  calo  di  tanta  importan- 
za , e fenza  alcuno  efempio  , non  ha- 
uendo  mai  Uh*  àli’hóra  come  lì  è detto 
intraprefo  alcun  Pontefice  di  Icomunl- 
ear  Preiicipi , & Imperadori , con  ma- 
niere fi  rigorófc,  e publiche. 

Lnitprando  Rè  de’  Longobardi  vc- 

B b 3 * 

'J 


Digitized  by  Googl 


582  DELLE  SCOMVNICHE 
dendo  (comunicato  l’ Irnperadore  , e il 
gran  difeordia  rra  quello  , e Gregorio, 
pensò  di  preualcr/i  del  tempo , onde 
prefo  quali  rutto  lo  Stato  della  Gliela 
fi  portò  con  potente  Armata  all’aftedio 
di  Roma , limolato  come  lì  crede  dal 
medefimo  Irnperadore , Gregorio  non 
l'apendo  come  fare  in  tal  rancontro,  già 
che  la  protetione  della  Chiefa , e della 
Città  di  Roma  , appartenerla  à detto 
Irnperadore  di  Coftantinopoli  , che  41’ 
sfiora  haueuapcr  inimico  , mandò  fubi- 
jtp,  f iprello  dalla  parte  del  Marc  , verlo 
^Otrlo  PrenCipe  della  Francia , pregan- 
dolo che  al  più  tolto  che  gli  folle  polli- 
bile  , vernile  à {occorrere  la  Città  di 
Roma , e la  Chielà.  In  quello  tempo 
dunque  venne  tolta  agli  Impcradori  di 
Coftantinopoli  la  protetione  della 
CHicfa  , e data  con  Bulla  efprcllà  dal 
Pontefice  Gregorio  a Re  di  Francia. 
Abbracciata  Carlo  tal  protetione3man- 
dò  à pregare  Luitprando  filo  amico , e 
.Compadre  acciò  à lua  inftanza  dclìltef- 
fe  di  pcrfegUitare  la  Gliela  di  Roma 
della  quale  egli  n’era  Protettore , à che 
' ' volentieri 
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volentieri  fodisfece  Liutprandro.  Ecco 
tutto  l’cfito  che  hebbe  quella  feomuni- 
ca  di  Leone , che  quantunque  odiofo  a 
Popoli  , ad  ogni  modo  dopo  la  fuamoP- 
te  Coflantino  Tuo  figliuolo  fu  adorato, 
e riconofciftto  Imperadore. 

S 62.  > 

BAdouino  Conte  di  Fiandra  innamo- 
ratofi  di  Giudirta  figliuola  di  Carlo 
detto  il  Caluo  Rè  di  Francia , Vedoua 
d’Ardolfo  Rè  d’Inghilterra, fi  mefic  nel}* 
animo  di  torla  à forza,  e cefi  trasferitoli 
nel  luogo  di  Senlis  done  ella  s’era  riti- 
rata, per  viuer  nell’  abito  vedouile,  la 
prele  , e condottala  in  fua  Cafa  , fc  la 
dposò  fubito.  Il  Rè  di  Francia  {liman- 
do tutto  cib;  vn-notabile  affronto,  e non 
potendo  vendicarli  con  PArmi,  per  ha- 
uer  guerra  altroue  , pregò  il  Pontefice 
Nicolò  primo  di  voler  procedere,  con 
le  Cenfure  ; onde  quello  condefcciir 
dendo  all’inftanze  di  Carlo  , fulmini 
contro  Badouino  fcomunica , promulr 
gando  ancora  rigorofi  editti  contro 
quelli , che  tenellèro  (èco  corri.fpon- 
denza,  dandoli  vii  certo  tempo  à iepar 
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rari!  dalla  fila  confederazione. 

Badouino  attonito  di  quello  colpo, 
«’iauiò  fubito  con  la  fua  Moglie  alia 
Tolta  di  Roma,  doue  giunto  li  prefetto 
a piedi  del  Papa,  e con  fomma  humiltà 
l’informò  del  feguito,  dicendoli  ch’egli 
«on  l’haueua  tolta  per  forza , ma  per 
confenfo  del  fratello  Luigi , e fuo  pro- 
prio piacere  > e confirmando  Giuditta 
iui  prefente  tutto  ciò;  ambidue  chiefe- 
io  al  Pontefice  l’aflblutione , Se  ancora^ 
perdono  di  qualche  errore  cammello 
per  violenza  d’amore , e di  quello  s’era 
fatto  lènza  il  beneplacito  del  Padre,  e 
di  fua  Santità. 

Il  Papa  conpuntò  di  quelle  parole 
riuocb  fubito  la  {comunica  19  Meli  do- 
po fulminata , e ipedì  due  Legati  al  Rè 
Carlo  per  pregarlo  di  voler  preftare  il 
fuo  confenfo.Nel  modellino  tempo  Ba- 
donino,  e Giuditta  mandarono  vn  Am- 
bafeiatore  ancor  loro  à Carlo,  per  chie- 
derli perdono  del  pallàto  > e coli  me- 
diante rinterceflione  de’  Legati  , e la 
fbmmiffione  degli  Ipofi  Carlo  fi  cótento 
che  Giuditta  fòlle  Moglie  di  Badouino. 

Roberto 
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Roberto  Rè  di  Francia  , figliuolo 
eTHugo  Cappello,  hauendo  ri Colu- 
to di  {polare  Berta  madre  d’Odetto  II  ^ 
Conte  di  Blois  fua  prolfima  parente  , c 
Commadre  \ dechiarò  quella  fila  volon- 
tà a’  Prelati  del  (no  Regno  , quali  rati- 
natili in  vn  Sinodo,  approuarono  la  ri- 
folutione  predetta  , e eoli  con  il  con- 
fenfo  di  quelli  (posò  Berta , con  folen- 
nillime  Nozze.  Giunta  quella  nuoua  à 
Gregorio  V.  Pontefice  Romano , Icrillc 
lettere  agriflime  à tutti  i Prelati  di  quel 
Regno,  minacciandoli  di  fo (pennone, 
fe  tra  lo  fpatio  di  due  Meli,  non  dcchia- 
ralTero  nullo  il  conlenfo  prellato  à tal 
matrimonio , onde  atterriti  (adello  non 
làrebbero  tanto  Icropololi)  i Vefcoui  di 
quelle  Pontificie  minaccie,  raunato  vn* 
altro  Sinodo  , riconobbero  in  quello 
l’error  commuto,  dechiarando  nulla, tic 
inualida  la  conlumatione  di  tali  Nozze. 

Gregorio  in  tanto  fatte  le  folite  a n£ 
momtioni  al  Rè,  e vedendole  riufcirc- 
infruttuole  , fulminò  lèntenza  di  Ico- 
munica,  e contro  la  moglie,  e contro  il 
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marito,  la  quale  venne  da’  Vcfcoui  p li— 
blicàta  per  tutti  i Luoghi  del  Regno.  La 
Regina  fi  trouau a in  tal  tempo  grauida, 
e di  là  à pochi  giorni  partorì  vn  moflro, 
con  il  collo , e la  tclLi  d’vn’  Vccello  5 la 
qual  cofa  conpunfe  talmente  1’animo 
del  Rè,  che  fi  diede  à credere,  che  tutto 
* ciò  folle  vii’  effetto  della  fcomunica; 
che  però  rifoluto  di  fa<r  penitenza  del 
fuo  peccato,  ripudiò  Cubito  quella  Don- 
na , e fpedì  in  Roma  Abbon  Abbate  di 
Fleury,  per  ottenerli  dal  Pontefice  Cal- 
ibi uri  o ne,  la  quale  da  Gregorio  gli  ven- 
ne mandata  infieme  con  altri  priuilegL 

1074  ' • 

H Enrico  quarto,  perde  con  l’inobe- 

dienza  moftrata  Tempre  alla  Chie- 
fa  , & a’  Cuoi  fagri  Minfdri , tutte  quelle 
virtù,  che  per  altro  lo  rendeuano  degno 
dell’  Impero.  I Pontefici  ad  ogni  mo- 
do li  faceuano~temere  con  il  fulmine 

' 1 **  -*  • 

delle  cenfure  , ò per  lo  meno  con  le 
minacele  come  fece  Stefano  fecondo 
nell’  anno  *7  5 4.  il  quale  vietò  con. 
Bulla  efprella  a’  Venetiani  , che  fot-, 
ro  pena  di  fcommunijca,  non  douelfera, 
, ' vendere^ 
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vendere  a’  Saracini  , c Gentili  Schiatti 
Chriftiani , come  foleuano  per  lo  innan- 
zi fare  , maiVenetiani  colf  aìlenerfidi 
tale  opera  , fi  leuarono  dal  pericolo  di 
veder  fulminare  l’efecutione , di  quella 
{comunica  che  gli  era  Hata  minacciata. 

Henrico  dunque  fopra  cennato  riu- 
feito  vitiofo , e nemico  à Dio,  $c  agli 
Huomini  fi  diede  in  tanta  libertà , che 
dopo  hauer  cagionate  molte  difeordie 
alla  Chiefa,fi  vfurpò  tanta  auttoritàche 
fifaceua  lecito  di  conceder  la  licenza  a* 
Chierici  di  maritarli,  conferma  i Beile- 
ficij,  e Vefcouadi  à filo  arbitrio , lènza 
licenza  alcuna  del  Pontifice,  e quel  ciré 
peggio  ogni  cola  faceiia  per  danari,, 
e doni,  comefe  l’vfo  della  fimonia  folle 
ftaro  ni  cellàrio.  Gregorio  fettimo  Tof- 
cano  adonto  al  Pontcficat'O  Ipedì  Am- 
hafeiatoriad  Henrico,  per  fargli  inten- 
dere, che  non  volelfe  da  quel  di  innanzi 
dare  per  danari  , q Doni  à chi  fia  delii 
Vefcouadi , e Benefici , perche  emènda 
quella  aperta  Simonia,  egli  era  obligato 
di  proceder  con  le  Cenfure  Eclefiafti- 
chc.  Di  quelle  ammonitioni  fi  burlò 
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Henricp,  edopohaucr  colto  dal  gouer- 
bo  rimperadrice  Agncfe  che  difendeua 
ifaluteuoli  raccordi  di  Gregorio,  ferine 
à Gilberto  Arciuefcouo  di  Raucnna ch’- 
era flato  Tuo  Aio, e che  fu  poi  fuo  Aliti*? 
papa  , accio  vedelfe  di  mortificare  il 
Pontefice  Gregorio  che  lo  minacciaua 
di  Scommunica;  e cofi  accordatoli  Gil- 
berto con  Cincio  Caualierc  Romano, 
figliuolo  del  Prefetto , quello  con  forn- 
irla temerità  , entrato  con  gente  armata 
nella  Chielà  di  Santa  Maria  Maggiore, 
prefe  il  Papa  prigioniero,  mentre  celc- 
braua  Mollala  notte  di  natale,  llrafcinan- 
dolo  à viua  forza  in  vna  ofeurifiima 
Torre;  di  che  fdegnato  il  Popolo,  prefe 
le  armi  in  mano  il  giorno  feguente,andò 
nella  Cala  di  Cincio,  e liberato  il  Pon- 
tefice minò  la  Torre  fin  da’ fondamenti, 
mozzando  il  nafo,à  quanti  Semi, e Cor- 
te gi  ani  vi  trouarop.o. 

In  tanto  che  quelle  cofc  pallauano  in 
Italia, lTmperadore  ratinato  aU’inftan- 
za  dell’  Arciuefcouo  di  Magonza  vn 
Concilio  in  Vormada,  volfcche  quello 
«Utcrminallè  che  Gregorio  no n folfc  te- 
nuto 
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mito  per  Pontefice  5 anzi  pafsò  fi  oltre 
la  fna temerità,  che  (pedi  in  Roma  Ro- 
lando Chicli  co  di  Camera,  per  coman- 
dar da  fiia  parte  à Gregorio,  che  non  do- 
uefiepiù  ingerirli  à min  ili  rare  il  Ponrc- 
fìèato. 

Già  Gregorio  haueua  fatto  ratinare  in 
San  Giouanni  Latcrano  nel  medefimo 
tempo  vn  Concilio  , per  determinare 
quello  far  fi  douca  dell’  inobedienza, 
e contumacia  di  Henri  co,  c da  quello 
Concilio  fu  determinato  che  l’inlblen- 
te  Rolando  fi  mandalle  in  dietro  fenza 
rilpofla,  non  volendolo  caftigare  come 
publico  Ambafciatore  in  altra  forma. 

Ancora  che  riceuellè  Gregorio  di  que- 
lla audacia  grande  alteratione  d’animo, 
tuttavia  volfe  procedere  con  gran  ma- 
turità di  prudenza  fcriuendo  à tutti  i 
Prencipi  Chriilìani,  della  dillubidienza, 
&:  arroganza  dell’  Impcradore,e  fratan^ 
to  criuellato  il  tutto  nel  Concilio  pre- 
detto di  Lateranojfu  conchiufo  che  fen- 
za alcun  altro  ritardo  fi  procedellè  alla 
Scomunica,  e la  publi catione  fi  fece  dal  : 
medefimo  Pontefice  nella  Chielà  di  La- 
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renuio  prcfeme'tutri  i Padri  del  Conc’- 
lio,&:  vnainfinità  diPopolo,con  la  for- 
mula feguente. 

San  Pietro  Prcncipe  degli  Apoftoli,  • 
afeoka  ti  prego.  Se  efiudifci  me  tuo  fer- 
ito, clic  in  fin  da’  primi  anni  mi  hai  alle- 
nato, e fino  à queito  tempo  difefo  dalle 
mani  degli  empi],  quali  per  quella  fede 
che  io  ho  in  te,  mi  hanno  odiato,c  per- 
fegtiitato.  Tu  mi  fei  buon  teftimonio,e 
la  gloriola  Madre  df  Gicfu  Chriflo  , e 
Paolo  fuo  fratello  nel  martirio  compa- 
gito,  come  io  non  di  mia  volontà,  ma  à 
forza  ho  tolto  quella  cura  del  Pontcfi- 
cato.  Non  perche  io  peni!  che  fia  rapi- 
ne J’afccndcre  legitimamente  nella  tua 
Sedia,ma  dcfidcrauo  di  viuerne  più  tolto 
in.peregrinarione,  che  occupare'per  la 
fame  , e per  la  gloria  il  tuo  luogo.  Io 
confellbdi  eilermi  per-tua  grati  a,  e non 
permeriti  miei  Hata  racomandata la  cu- 
ra del  Popolo  Chriftiano,  e concellàmi 
lapoteftà  di  legare,  tk  alloluere.  Sotto 
quella  fiducia  dunque,  per  la  dignità,e 
tutela  della  tua  Santa  Chielà,  io  in  nome 
4«1  Padre,  dpi  Figliuolo,  e dello  Spiri- 
to 
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to  Sanro,  priao del  goucrrio  Imperiale, 
e Reggio  Hcnrico  Re,  figliuolo  dell* 
Imperadore  Hcnrico , per  hauere  trop- 
po audace  , e temerariamente  polle  le 
mani  nella  tua  Ciiìefa,&alIbluo  infieme 
del  giuramento  i Popoli  diri  Ili  ani  che 
all*  Impero  fogetei  fono,  e che  hanno 
promciFo  di  render  quella  vbbidienza 
domita  a*  Rè.  Perch  e e cola  gì  afta  che 
colui  che  li  sforza  ‘li  diminuire  la  Mae- 
flà  della  Chidà, ha  clFo  della  Chieriche 
h luere  fi  ritroua  piiuo.  Aurelio,  perciò 
che  egli  ha  fitto  poco  conto  de’  miei, 
anzi  de’  tuoi  ricordi,  per  la  fallite,  e bene 
di  lui  lidio  , e de’ popoli,  c fi  è feparato 
dàlia  Chieda  di  Dio,  laqlule  ctfo  dcfidc- 
ra  d*  rouin are,  c mandar  per  terra  con  le 
fue  fcdicioni  ; io  lo  {comunico  fapendo 
di  certo  che  tu  lei  q icl  Pietro,  nella  cui 
Pietra,  come  in  lodo  , e (labile  fonda-, 
mento,  edificò  Ch  ri  ito,  Rè  noflro  la 
Ghie  fa. 

Quelle  fono  le  medéfime  parole  delia 
{comunica,  ch’egli  ad  ogni  modo  pro- 
nonciò  in  Latino , dando  nello  fteilo- 
tempo  facoicà  lib*era  agli  Elettori  d’eli-: 


A 
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gerc  vn’  altro,  qual  loro  piacefle , e fu- 
mmo di  piu  prillati  e fcomunicati  FAr- 
- ciuefcouo  di  Magonza,  e tutti  quei  Pre- 
lati, e Miniltri  che  fi  erano  trouati  nei 
Concilio- di  Vormatia;  e di  tutto  ne  die- 
de il  Papa  diftinta  notitia-a'  Prencipi 
Chrifliani,  a’  quali  non  mancaua  Hen- 
ri co  di  fcriucrc,  honeftando  la  fui  catifa 
con  filfeifcufationi,  contradicendo  ad 
ogni  articolo. 

Intefafi  dalla  Germania  quella  valo- 
rofa,  ma  terribile  de  termi  natio  ne  del 
Papa , come  che  fodero  molti  ch’effet- 
ti uamcntc  fi  teneuano  per  buoni,  escali 
Carolici,  particolarmente  i Prelati  del- 
la Salfonia,  il  Duca  Ridolfo,  e molti 
altri  Prencipi,  quali  rutti  infìeme  fi  con- 
uocarono in  due  Diete  , doue  dopo  di- 
ucrfe  p rop o fte,e  vari ] pareri  determina- 
rono di  ricercar  dall’  Imperadore,  ch’ei 
chiedere  perdono,  e lì  fommettelfe  alla 
Chicfa,  altramente  eflì  erano  obli gati  di 
leuarfì  via  dalla  fua  vbbidienza. 

Benché  Henrico  per  il  fuo  catriuo 
procedere  , folle  odiato  dalla  maggior 
parte  de  Prencipi  Chriitiani , tutta  via 

dilpiaò» 
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^{{piacque  ad  ogni  vno  il  rigore  troppo 
grande  di  quella  fcomm  unica,  tirando- 
ne da  ciò  cattiua  conieguenza  , e co- 
nofcendo  che  quello  era  cattino  efera- 
pio  per  tutti , non  mancando  poi  i Pon- 
tefici fuccelTori , di  procedere  con  tali 
Armi , contro  altri  Prencipi  di  minor 
forza  ( veramente  non  s’ingannarono  ) 
onde  molti  fcrillcro  à Gregorio  che  con- 
feilàuano  hauere  Henri  co  commeflo  er- 
rore, e colpa  notabile,  ma  che  però  non 
fidoueua  cofidi  fatto  vn Re fcomunica- 
re.  Alle  quali  propofte  riipofe  il  Pon- 
tefice ; che  quando  Chrifto  commelfc  à 
Pietro  la  fila  Chiefa,  e gli  dilli',  Pafci  le 
le  mie  Pecorelle,  non  ne  caaò  già  li  Rèj 
e dandoli  la  poteftàdi  legare,  e di  feio- 
gliere,  non  n’eccettuò  perfona  alcuna, 
nè  alcuna  dalla  fua  poterti  ritraile.  Peril- 
che  colui  che  dice  non  poter’  edere  dal 
vincolo  della  Chiela  legato  , bi fogna 
che  confetli  ancora,  non  poter’  ellerc  in 
modo  alcuno  dalla  poterti  di  lei  artolu- 
to , e fciolto  j e cIk  quello  nega , fi  difi- 
giunge.  Se  allontana  adatto  daChdlo, 
e dalla  fua  Chiefa. 
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I Prencipi,  c Prelari  della  Germania,, 
temendo  che  da  quella  ('comunica  non 
follerò  per  riuficirnc  calamità  maggiori 
allaChielà,  & à quelle  Prouincie,folle- 
citauano  fempre  più  Hcnrico  à volerli 
humiliure  al  Pontefice,  per  ottenerne 
raUolutione.L’Impcradore  ancora  ch’e- 
gli folle  ardirò,  c pica  di  bramirà,  finta1 
mente,  ò di  buona  volontà,  tirato  dalla 
paura  promife  con  folcirne  , e publico 
giuramento  di  dare  compiuta,  & intie- 
ra vbbidienza  al  Pontefice,  fe  firifoluef- 
fe  di  palliare  in  Germania  : & à quello 
fine  fu  Ipedito  in  Roma  come  Ambaf- 
ciatore  di  Henrico  rArciuefcouo  di 
Treueri,  alle  perfuafioni  del  quale  fi  ri- 
foluéttc  Gregorio  di  palliarne  in  Ali - 
gufivi.  . Eolfod  dunque  ió  camino  , e 
' giunto  à Vercelli  ne’ confini  del  Mon- 
ferrato , inrefe  da  quel  Vefcouo  ch’era 
< Canccllicro  Imperiale  nel  Regno  di 
Italia,  ch’Henrico  con  potente  efercito, 
e con  fellone  animo,  fe  nc  veniua  con- 
tro di  lui,  fingendo  d’vfcirli  all’  incon- 
tro: il  che  fu  di  legieri  creduto  dal  Pa- 
pa , prendendo  argomento  delle  colè 

.pallate; 


lized  by  Google 


DE’  PRENCIPr: 

paffete;  e cofì  dirtornatofìdal  cumino,fi 
ritirò  nel  Cartello  di  Cano'Ia  apparte- 
nente à Gotcifrcdo,  òcalla  Contei  la  Ma- 
tilda tua  moglie  , dono  di  là  à pochi  • 
giorni  capitò  col  ilio  e Ter  cito  l’Impera- 
dote,  circondando  fubitoii  Cartello,  e 
vedendo  diipcrato  ogni  mezzo  d i poter- 
lo ottenere  per  forza,  con  fìnta  htimiltà 
(cofì  lo  mortrò  l’efìto)  mandò  à chieder 
perdono,  & affollinone  al  *’apa,  promet- 
tendo di  eflergli  vbidicnte  figlinolo  , e 
per  ingannar  meglio  il  Pontefice  , c gli  _ 
altri  negando  fegli  iVdienza  per  tre  gior- 
ni continui , fì  fece  vedere  marina,  <e  fe- 
ta  allaportadel  Cartello  col  piede  ignu- 
do , efpogliato  degli  abiti  Imperiali 
ichi-edcndo  di  continuo  perdono, 

- Finalmente  a prieghi  della  Conteffe 
Matilda , e di  Adclao  Conte  di  Sauoia, 
fu  chiamato  dentro  , alfoluto  della  (co- 
munica, riconciliato  con  Santa  Chicfa, 
e pacificato  col  Pontefice;  e fi  con  giu- 
ramento con  finnata  la  pace  , e la  prò-* 
prò  me  Ila.  deli5  vòidienza  j e la  formula 
del  giuramento  feguì  in  quella  mamenv 
Io  Henri  co  contili  afa  la  pace,  à volon- 

i • » 
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rà  di  Gregorio  VII.  Noftro  Signòre,a£- 
fermo  , c prometto  douere  ollcruarne  i 
Patri  tra  noi  connemiti  , e con  effetto 
far  che  polla  il  Pontefice  con  tutti  i fuoi 
ficiiramentcdouepiùli  piacerà  andarfe- 
ne,  e /penalmente per  li  luoghi  all’  Im- 
pero noftro  fogetti , e che  per  me  non 
mancherà  ch’egli  polla  liberamente  do- 
uunque  vorrà  del?  auttorità  Pontifìcia 
feruiifi  ; e coli  giuro  di  douer  tutte  que- 
lle cofe  olleruare.  In  Canolfa  II 28. Gen- 
naro nella  X V.  indinone. 

L’Imperadore  fi  fermo  alcuni  giorni 
con  le  lue  genti  in  quei  contorni  , per 
vedere  le  folle  polli  bile  di  hauèr  tra  le 
mani  fuori  di  quella  Fortezza  il  Papà, 
ma  quello,  o che  non  fi  fidafte,  ò altro* 
fe  ne  vfcì  incognito,  c pre/è  à gran  palli 
la  fu  a firada  di  Roma  ,*  onde  veduta 
Pleurico  perla  la  IperanzÀ  di  vendicar- 
fi,  arrabiato  di  quegli  atti  vili  che  ha- 
ueua  fatto  per  chieder  perdono,  comin- 
ciò à trattar  con  domcftichezza  tutti  i 
nemici  del  Papa,cfcrcitando  quelle  me- 
defime  malli  me  eh’  efe  rei  tana  mentre 
era  fc om  uni  caro j e benché  nel  viaggio 

di 
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di  Pania  gli  moriife  Ciucio  iÌGiuda,chc 
già  haucua  in  Roma  imprigionato  il 
Papa  non  per  quello  fi  rellò  ui  fegairla 
fila  maluagia  natura, rompendo  con  cen- 
to ingiufticie  1 accordo  delia  pace  con- 
chiula  con  Gregorio,  ia  qual  cola  mod- 
ica tanto  fdegno  li  Prencipc  della  Ger- 
mania, rigidi  o dentatori  della  data  fède, 
che  facendo  di  lui  quei  conto  che  d’yn 
perfido  fare  fi  douca  , crearono  Rè  di 
Germania  Ridolfo  Duca  di  Saflònia# 
ondeHenrico  chieftoe  al  Pontefice  che 
douefic  procedere  contro  Ridolfo  coli 
le  Scomuniche  , già  che  l’haitetia  vfur- 
paro  il  filo  Regno,  e non  potendo  quello 
ottenere  fece  vn  Potente  ellèrcito  , $ c 
andato  contro  al  nemico , fucceire  vna 
gran  llrage  dall’  vna  , e l’altra  parte. 
Mandarono  poi  i loro  Oratori  al  Pon- 
tefice , chiedendolo  ciafcuno  per  fuo 
Partigiano  , ma  quello  che  non  fape- 
ua  verfo  doue  folle  per  cadere  la  vitto- 
ria, non  diede  altra  ri  (poli  a,  fe  non  che 
douellero  riponercrArmi,e  poidechia- 
rarebbe  qual  folle  la  fua  intentione  lò- 
pra  ciò.  £ con  quello  li  rimandò. 
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111  quefto  Michele  Imperadore  de* 
Greci  (cacciato  dall’  Impero  Niccforo 
Bucamoro  fé  ne  refe  con  gran  violenza 
p afelio  re , ma  ellendo  ricorfo  Michele 
da- Papa  Grcgoi  io,  quefto  che  già  hauc- 
ua  agazate  lopra  Henrico  le  Armi  delle 
Cen(iire,non  mancò  di  adoperarle  con- 
tro Niccforo  (comunicandolo  con  ri- 
gorofi  editti , e con  vna  fentenza  peg- 
giore di  quella  di  Henrico,  benché  fol- 
le protetto  da  Venetiani  ; nè  volfe  mai 
alToluerlo,  fe  noti  dopo  vinto  d’Alcffio 
gran  Capitano,  e gli  diede  rallblutione, 
con  patto  che  fi  vcftiftc  Monaco , c ne 
menade  il  rimanente  della  fua  vita  in 
vn  Chioftro. 

-Auanzandod  nel  petto  di  Gregorio 
fempre  piu  il  de  li  derio  d adoprar  la  Spa- 
da delle  Scomuniche  contro  Pcrlonag- 
gi  di  alto  grido’,  conuocò  in  Roma  vn 
Sinodo , nel  quale  non  trattò  altro  che 
dicenlurc;  perche  priuò  del  Vefcoua- 
do,  c fcomunicò  Gilberto  Arciuefcouo 
' di  Rauenna,  Prelato  fiero,  & arrogante. 
Scomunicò  ancora  Rolando  da  Treui- 
gi,  perche  dlendo  dato  de  dinaro  Lega- 
to per 
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co  per  rafettare  con  Henrico  le  cole  di 
Santa  Chieda  > h.auca  con  fpcivnza  di 
confeguirne  vn  Vefcouado  le  mi  nate 
dife  ordie.  Non  la  perdonò  nè  meno  .ad 
Vgonc  Cardinale  di  San  Clemente  die 
dal  Ilio,  fi  era  accodato  al  Partirò  di 
Cadolo  Vefc ouo  di  Parma.  Nel  mede- 
fimo  Sinodo  dopo  haucr  fulminate  ad 
alca  voce  tante  fcomunichc  creò  tre 
Legati  , acciò  àndallèro  ad  accordare 
Ridolfo  con  Henrico,  oc  acciò  mulino 
ardi  ile  tramezzarli  per  impedire  tra  que- 
lli due  la  pace,  fenile  à tutti  Prcncipi, 
col  dephiararfi  à vn  ciafeuno  , ch’egli 
intendeiu  che  folle  fubito  fcom  uni  ca- 
role nella  più  afpra  cenfura  incorfo  quei 
tale,  che  archile  mettere  oracoli  à que- 
llo accordo. 

; Succeda  in  quello  mentre  vna  fe- 
conda battaglia  tra  Hcurico,  e Ridolfo 
lènza  decilìonc  di  vittoria,  c ritiratili 
gli  Eferciti  per  appettar  nuoui  rinforzi 
fpedirono  Pvno,  e l’altro  Ambafciatori 
à Gregorio  , chiedendo  ciafeuno  per  fe 
la  confìrma:  a’  quali  il  Pontefice  diede 
vna  ftellà  mpolla  , che  bifognaua  rau- 
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naie  in  Germania  vn  Concilio  genera- 
le, nei  quale  ambidue  douellèro  rimet- 
ter le  loro  pretentioni , Se  afpettarne  da 
quello  la  decisone.  Ridolfo  accettò  il 
Partito,  Se  vbbidì  al  Papa , ma  Henrico 
rilpofc,  che  non  farà  mai  per  farlo  , fe  il 
Papa  prima  non  fcomunicaua  Ridolfo, 
lamentandoli  molto  di  Gregorio  , che 
ellèndo  llato  tanto  facile  à fulminar 
- fcomuniche  contro  la  fua  Celarea  per- 
fona,  che  tanto  retinente  lì  mollrallè  in 
quel  cafo,  non  volendo  feomunicare 
vn’  vfurpatore  Umile  degli  altrui  Regni, 
e coll  con  fommo  (degno  li  diede  à le- 
guir  la  guerra,  minacciando  chi  ardillè 
conuocare,  ò prefcntarll  nel  Concilio. 

' Intefa  il  Papa  la  pertinacia  di  Henri- 
co , comiocò  (anno  feguentc  con  la 
maggior  celcratezza  che  fu  poffibilc  vn 
nuouo  Sinodo  in  Roma,  nel  quale  con- 
dannò la  Simonia,  e feomunicò  tutti i 
Simoniaci,  che  fi  haueuano  feruito,  ò 
che  li  feruiuano  di  quello  mezzo,  per 
ottener  cariche,  e dignità,  come  anco- 
ra rutti  quei  Prencipi  che  haueuano  te- 
fiut»  in  ciò  la  mano.  Ma  perche  il  fuo 

feopo 
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fcopo  principale  batteua  contro  la  per- 
fona  di  Henrico  , hauendo  in  partico* 
larc  à quello  fine  conno  caco  il  predetto 
Sinodo  , fulminò  vna  più  rigorofa  fen- 

tenza  di  feomunica  à danni  di  elio  Hen- 

* 

rico,  con  le  feguenti  parole,  pronuncias- 
te da  lui  medefimo  nel  publico  Sinodo* 
San  Pietro  Prencipe  degli  Apoftoli* 
e tu  Paolo  Dottor  delle  Genti  , io  vi 
prego  che  mi  preiliate  yn  poco  le  orec- 
chie, c mi  vogliate  efaudirc,  perche  co- 
me dcuo  dire  il  vero  > e che  voi  fiere 
Difccpoli,  & amatori  della  verità,  colf 
vi  piglio  per  affilienti  di  quel  tanto  de- 
lio fare  , acciò  che  i fratelli  miei  la  cui 
fallite  defidero , fopra  di  me  più  volen- 
tieri fi  ripofino,  e (appiano  che  confi- 
dando nel  volilo  ajuto,dopo  quello  di 
Cimilo,  e della  fua  benedetta  Madre,  io 
à catti ui  refillo  , Se  a’  fedeli  (occorro. 
Perche  io  non  fono  di  mia  volontà  in 
quello  luogo  montato , ma  contro  mia 
voglia,  piangendo,  e conofcendomi  in- 
degno d’ vna  tanta  dignità.Dico  quello, 
perche  non  io  voi , ma  voi  me  nauetc 
eletto , e mi  hauete  pofto  fopra  le  Spal$ 
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le  vii  pefo  coli  graue.  Ma  mentre  io  per 
veltro  ordine,  afeelo  nel  Monte  del  Si- 
gnore grido,  e moftro  a*  Popoli  le  loro 
feeleratezze  , & a’  Fedeli  i loro  peccati, 
ne  fono  contro  di  me  le  membra  dei 
Dianolo  inforte  , ponendomi  fino  al 
(àngue  le  mani  adolEb.  Per  quello  Iella- 
ti su  i Prencipi  della  Terra , e con  loro 
congiurati  ancora  alcuni  Eelefiallici, 
centra  il  Signore , e contra  voi  che 
Chrifli  del  Signore  fiete , hanno  quelle 
parole  dette.  Rompiamo  quelle  catene 
colile  quali  allacciate  ci  tengono  ; Ro- 
tiamo il  giogo  che  pollo  ci  hanno  5 e 
tutto  quello  per  farmi  morire,  o in  eli- 
Irò  mandarmi.  Vno  di  quelli  fu  Hcnri- 
co , il  quale  chiamano  Re  , e figliuolo 
dell’  Imperadore  Henrico,  che  fuperba- 
mente  ha  troppo  alzate  le  corna  contro 
la  Chiefa  di  Dio.  Collui  congiurato 
con  molti  Prencipi  Italiani,  Franceli,  e 
Tcdcfchij  dopo  ch’egli  li  vide  dell’  aut~ 
tonta  vollra  allretto , anzi  forzato,  vo- 
lontario nella  Lombardia  fe  ne  venne, 
e tutto  humilc  domandò  che  io  dalla 
Comunica  l’afòlueflj.  Credendo  io  eh* 
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egli  pentirò  vcnillc  lo  tolfi  in  grada,  Se 
glijrdi  la  comunione  co’  Fedeli,manoa 
già  il  Regno  del  quale  nera  (lato  da 
me,  e dal  primo  Sinodo  prillato  , ben- 
ché diedi  a Sudditi  del  Regno  la  faeoi*- 
tà  ,di  ritornare  ralla  fua  vbbidienza.  il 
che  feci  , acciò  che  s’egli  haueife  pro- 
caftinato  il  riconciliarli  co*  Tuoi  vicini» 
i quali  trauagliati  del  continuo  haucua, 
e non  haucile  voluto  le  cofe  Eclclialli- 
chc,  e profane  che  tolto  haucua,  fecon- 
do il  tener  degli  accordi  redimire , fi 
forte,  e con  lelcomuniche,  c con  T Ar- 
mi tenuto  à freno.  Morti  alcuni  Vefco- 
ui,  e Prencipi  della  Germania  ch’cranq 
dati  gran  tempo  da  quella  Fera  vertati 
per  liberarli  d’vna  limile  Pelle,  in  luogo 
di  Hcnrico,  prillato  del  Regno,  perle 
fuc  fcclcratezze,  crearono  loro  Rè  Ri- 


dolfo , il  quale  come  modello,  e buon 
Re,  mi  mandò  torto  i Tuoi  Oratod,per- 
che  io  fapefli , ch’era  flato  sforzato  à 
torre  lo  fcctrro,  e come  era  per  doucrc 
à noi  più  torto  vbbidirc,  che  à quei  tali 
chc-gli  l’haueuano  dato  ; proceftandolì 
di  voler  lempre  eflcre  vbbidiente  feruo^ 
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e figliuolo  del  Signore  Iddio,  e di  noi; 

€ perche  follimo  certi  della  fuafinc erica 
gì  offerfc  in  pegno  i propri  figliuoli.  All* 
hora  Henri  co  (degnato  ci  pregò  che 
hauefiimo  voluto  con  le  fcomuniche, 
ritirar  fuori  del  Regno  Ridolfo.  RiA 
poti  che  voleuo  prima  vedere  à cui  di 7 
ragione  il  Regno  appartenere,  c doue- 
re  à quello  effetto  lpcdire  i Legati,  che 
io  poi  giudicato  ne  hauerei.  Non  volle 
Henrico  che  i Legati  nollri  lo  vedellè- 
ro,  anzi  fece  morire  molte  perfonc  Ecle- 
fiafliche,  e Secolari,  che  li  erano  impie- 
gate à quella  opera.  Profanò,  e làcchcg- 
giò  molte  Chicfe  , e legoffene  per  <;iò 
cori  le  Cenfure  di  Santa  Chielà.  Che 
però  io  nel  giuditio  di  Dio  confidando. 
Cella  mifericordia  del  Signor  no  Uro 
Giesà'jChrillo>>  e nell’  auttorità  vollra 
folfeehtandomi»  le om unico  Henrico,  e 
Cuoi  , Fautori,  e di  nuouo  la  poteftà  Re- 
gia gli  tolgo  ; e fciolti  i Fedeli  da  quel 
giuramento  , che  li  fuol  nel  fedele  ho- 
icagio  a’  Rè  predare  , vieto  loro  che 
con  debbano  in  colà  alcuna  Henrico 
ybbidire,  e che  debbio  accettare,  e ri- 
; c ©noie  ere 
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conofcere  per  loro  Re  Ridolfo  ., 1 che» 
molti  Prencipi  di  quel  Regno  hanno 
già  eletto  , ~e  riconoiciuto.  Perciò  che 
guitta  cofa  è che  come  merita  1 hereti- 
co,  e contumace  di  ettcr  prillo  delle  fue 
facoltà  , coli  è degno  Ridolio  eh  c*  per 
le  fue  virtù  caro  à tutti  di  clfcr  delia  po- 
tetti , e dignità  Regia  adorno.  Horsù 
dunque  Santittìmi  Prencipi  degli  Apo- 
ftoli , confermate  con  Pauttontà  yottra, 
quanto  io  ho  detto  , e fatto , acciò  che 
ogni  vn  fappia , c conoica , che  come 
voi  potete  legare,  e feiogfiere  in  Cielo* 
coli  polli  omo  ancor  noi  dare , e torre 
gli  Imperi j , i Regni  > i Preneipàti , e 
quanto  fi  può  qui  giù  in  Terra  dagli 
Huomini  polfedere.  Che  fe  già  voi  po- 
tete giu  dicare  quelle  cofe  che  àDio  ap- 
partengono , che  dobbiamo  penfar  di* 
quefte  inferiori  , e profane  ì Eiè.à  voi- 
tocca  di  giudicar  degli  Angeli  * predo- 
minanti à fuperbi  Prencipi,  che  Ci  deue 
dire  che  far  dobbiate  de’  feruji  loro  ? Im- 
parino hoggi  con  l’efempio  di  Henric© 
i Re  y e gli  altri  Prencipi  del  mondo, 
quello  che  voi  in  Cielo  polliate  , & in 

Cc  3 


Digitized  by  Googk 


*b*  DELLE  SCOMVNTCHE 
quanto  cotìto  fiate  appretto  Iddio  ; e 
cofi  vadano  poi  più  fofpefi  nel  far  poca 
fcirrla  degli  ordini  di  Santa  Chiefa.  E 
Facciate  pretto  fopraHenrico  il  tremen- 
do, e domito  giiiditio,  perche  conofca 
ogni  vno  , che  il  figliuolo  dell5  iniquità 
non  cada  à cafo  dal  Regno  , ma  per  vo- 
fh\i  opera.  Dcfidero  ben  quello  io  da 
voi  ch’egli  fi  penta  , e che  per  voftro 
mezo  nel  dì  del  Giuditio,  meriti  di  coll- 
eglli ria  grati  a del  Signore  Iddio. 

Da  quella  radoppiata  fcbmunica  s’i- 
uiperì  maggiormente  l’animo  di  Henri- 
co  , onde  vcnutofene  in  Italia  con  po- 
tante Efercico  obligò  Gregorio  à riti- 
rarfi  di  Roma,  e creato  i’Aiciuefco'.io  di 
Rauenna  Autipapa  fi  fece  da  quello  co- 
ronare, & alJbluére  di  ogni  forte  di  fico- 
. mimica,  la  quale  haueua  ferufro  più  fo- 
lio à turbare  la  Chiefa,  che  ad  humilia- 
rc  Henrico  e forfè  fe  folle  fiato  Grego- 
rio,meno  precipitofo  nel  fulminar  feo- 
«auniche  contro  i Prencipi , le  cofe  fa- 
rebbero pallate  con  maggior  tranquil- 
lità } ma  egli  veramente  £ii  coli  facile* 
che  per  più  di  due  Secoli  > occorrendo 
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ad  entrarli  in  ragionamento  di  Ihì  , ve- 
niua  da  tutti  chiamato  Gregorio  citila 
Scomuniche* 

w 

' . 1094. 

Filippo  primo  Rè  di  Francia , fu  il 
primo  appunto  che  rra  Rè  Frane efi, 
cominciale  à Fc mire  il  rigore  publico 
delle  CenfureEcclefiafiiche,  e quel  eh’ è 
peggio  gli  difpiacque  , che  fi  vide  feo- 
municatò  da  vn  Papa  della  fila  medefi- 
ma-natione,  che  fu  Vrbano  1 1.  Qucfto 
Pontcficenon  contento  dihauer  confir- 
mata laScomnmca  di  Henrico , e di  hà- 
uer  pronunciata  nuonafentenza  diS  co- 
munica contro  Alfonfo  Rè  di  GalStià, 
che  fi  era  diffamato  dalla  fiiavbidicnza, 
che  volle  ancora  inoltrarli  rigido  èfe di- 
to re  della  fua  auctorità  , contfo  quei 
Frencipfiehcpochi  anni  prima  da’  Pon- 
tifici fiioi  Anti  celiò  ri  , erano  fiati  di- 
chiarati Protettori  della  Chiefà-,  e di 
Roma.  Veramente  Filippo  meritarla  la 
fnlminarione  di  quefia  Cenfura,  perette 
commefic  vna  colpa  fagrilega , c rea, 
mentre  nella  vigilia  di  Pentccofie  , ih 
tanto  che  il  Prete  beiiediceua  il  Fonte, 
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entrato  egli  nella  Chiefa  di  San  Giouan- 
si  » tolfe  à forza  Bertranda  moglie  di 
Fulco  Conte  d Angiò,  e condottala  ne* 
fuoi  appartamenti,  non  folo  la  forzò  di 
condelcendere  a firoi  voleri,  ma  di  piu 
la  fposò  poi  viuente  ancora  il  Marito 
hauendola  guadagnata  con  molte  pro- 
l»elfe,  e ciò  fegui  nell’  anno 

Procurò  Vrbano  col  mezzo  dell*  elor- 
tationi  di  Iuo  Vefcouo  di  Chartres , <k 
altri  Prelati,  à farlo  pentire  dell’  errore» 
e reftituir  detta  Donna  al  fuo  Marito  » 
ina  oftinato  teUcua  le  orecchie  chiufè 
all*  efortarioni  y che  però  il  Pontefice 
follecitato  à rimediare  ad  vno  fcandalo 
fi  grande  , creò  fuo  Legato  in  Francia 
Hugo  Arciuelcouo  di  Leone  , il  quale 
tonuocato  vn  Concilio  nella  Citta  di 
,Auttun»  {comunicò  in  Nome  del  Pon- 
tefice Filippo  , ciò  dichiaro  incapace 
di  foflener  la  Corona.  L’anno  feguente 
conuocato  Vrbano  vn  Concilio  nella 
Città  di  Rheims,  doue  egli  medefimo  fi 
portò  in  perfona,  confirmò  con  Tenten- 
na più  rigorofa  la  Scomunica  di  Filip- 
po, il  quale  fpedl  Ambafciafori  al  Pon- 
tefice, 
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tefìcc,  per  impetrare  l’aifolutione,  pro- 
mettendo molti  foccorfi  per  la  guerra 
di  Terra  Santa  contro  gli  Infedeli  » che 
tanto  follecitaua  il  Pontefice  ; ma  noti 
volfe  mai  prometter  nulla  il  bon  Pon- 
tefice prima  che  Filippo  rinonciafiè  , e 
rimettelle  al  marito  proprio  la  Donna, 
che  amonira  di  allontanarli  dal  Rè , e 
reftando  pertinace  à farlo  > conuocato 
Vfbàno  vn  altro  Concilio  nella  Città 
di  Clermont  ; confirmò  di  nuouo  la 
Scomùnica  di  Filippo  con  vna  candela 
in  mano  nera , e icom unico  Bertranda 
della  ltella  maniera;  cofa  che  diede  gran 
fpauento  a*  Francefi  , non  coftumati  à 
veder  Ceremonie  fi  orride  ; e fece  rifol- 
uere  Filippo  ad  abbandonar  la  Donna 
adultera , ereconciliarfi  con  la  Chiefa, 
e col  Pontefice,  a’  piedi  del  quale  fi  hu- 
miliò  nella  Città  di  Tours,prefenti  mol- 
ti Prelati  Francefi  : hauendo  perfo  con 
quefta  colpa  la  nomina  di  molti  Vefco- 
uadi,  obligatofi  ancoraàiodisfare  i dan- 
ni del  Conte  d’Angiòi 

Non  reftÒ  molto  Filippo  in  quefta 
atto  di  penitenza,  perche  fubito  morto* 

Cc  5 


Digitized  by  Google 


&o  DELLE  SCOMUNICHE 
Vrbano  riprefe  Bertranda, contro  la  pro- 
snella 3 c giuramento  fatto  di  non  mo-. 
le  darne  più  il  legi  timo  p offe  (Io  al  Mari- 
to; onde  alluntoal  Pontcficato  Pafcale 
(è  co  lido  impedì  fubito  nell’ anno  imo. 
due  Legati  in  Francia,per  conferire  con 
li  Prelati  di  quel  Regno  , di  quel  far  d 
doiieaperrimuouere  da  tale  oftinatione 
Filippo.  Fu  perciò  conuocato  à Po ic- 
tiers  vii  Concilio,  la  qual  cofa  intefa  da 
Filippo,;  fenile  al  Conte  di  quella  Città, 
ch’era  Guglielmo  Duca  d Aqwitania, 
che  non  douelFe  permettere  , che  gli 
folle  fatta  alcuna  dngiuria,in  quello  fuo 
luogo,  che  péro  Guglielmo  diede  ordi- 
ne a’  Legati  del  Papà  di  vfeir  quanto 
prima  dalla  Città , «mentre  ù dflpo  ne- 
ttano alla  parreniza , là  notte  dicono  che 
gli  apparine Santo  Hiiarió,  cattandoli 
di  non  lafciarfi  vincere  dalle  minacciò 
di  Guglielmo*  ma  feguire»  con  coftanza 
iUoro douere,  con  che  s’inanimirono  à 
tal  fegno,  che  deliberarono  di  procede- 
re à quel  tanto  cominciato  haueano, 
latitò  piu  che  haùendo  Guglielmo  vdita 
que&t  apparinone  temendo  di,  qual  che 

ira 
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ira del  Cielo  , la  (ciò  la  libertà  al  Con- 
cilio, 5c  a’  Legati  di  operare  à lor  modo. 

Da’  detti  Legati,  e Prelati  fu  delibo- 
rato  di  mandare  ad  ammonire  il  Rè 
dalla  parte  del  Concilio  , e del  Pontefi- 
ce, acciò  fenza  interuallo  di  tempo  ri- 
. m and  alfe  via  al  Marito  Berrranda  , e fi 
leuafTe  in  quella  maniera  deli’  adulterio; 
alle  quali  minaccic  trottando  difficoltà, 
di  vbbi'dire  , per  l’oflinatione  di  quell’ 
amore,  il  Concilio  lo  dichiaro  Scomu- 
nicato, confirmando  le  cenfure  che  pri- 
ma perlamedefima  colpa  gli  erano  fiate 
publicate,  e fulminate  da  Vrbano;e  coli 
corretto  da  buon  felino  Filippo,  veden- 
doli abbandonato  fino  da’  fuoi  più  Fa- 
miliari, ricorfe  al  perdono,  e rimandata 
la  Donna  in  Cafa  , fi  fe  affoluere  delle 
Cenfure,  e falli  giuramenti. 

Quello  medefimo  Pafcale  Scomuni- 
cò Hcnrico  IV.  che  già  più  volte  era* 
flato  Scomunicato  da  Gregorio  VII» 
come  fi  è fcritto  di  fopra,  per  hauer  fuC, 
citata  tanta  difcordiealla  Chiefà  , c ciò 
nell’  anno  1102.  dechiarandolo  figliuolo 
diilubbidiente  del  Padrevniuerfale,  aue- 
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tore  dipeflime  herefie,  nemico  giurato, 
del  nomedi  Chrifto,  & indegno  vfurpa- 
tore  del  dominio  de’  Popolila'  quali  co- 
mandò fotto  pena  di  Scomunica  , non 
folo  di  non  vbbidir  detto  Henri  co,  me 
di  più  di  perfeguitarlo  come  nemico  giu- 
rato della  Chriftianità.E  con  quella  celi-. 

fura  su  il  dolfo  fc  ne  morì  Henrico. 

. . • - , > 

I 1 1 2 . 

H Enrico  V.  Imperadore  non  fu  me^ 
no  auido  di  formontare  i Pontefi- 
ci Romani  * di  quello  era  flato  Hio  Pa- 
dre, in  fauor  del  quale  fece  dammare,, 
come  era  morto  con  colminone, e pen- 
timento , che  però  ottenne  d’ellèr  fepe- 
Iito  in  Chi  eia.  Portatoli  dunque  Hen- 
co  in  Roma  li  dichiarò  col  Pontefice 
Palcale  IL  di  voler  il  prùiilegio  goduto 
già  dagli  altri  Cuoi  Anrieellòri , cioè  di. 
poter  dar.rinueflitura,  e conferire  i Be- 
nefici) à fuo  modo , il  che  negando  di 
fare  il  Pontefice  , flmpcradore  li  feruì 
della  violenza,  col  farlo  ritener  prigio- 
ne, onde  li  vide  collretto  Pafcale  di  con- 
cedergli quanto  domandaiia  per  ottener 
ta  li  be  l tà. 

Conuocò 
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Conuocò  poi  il  Papavn  Concilio  ge- 
nerale nei  Lacerano  , doue  manifcftata 
la  violenza  fattagli  dall’  Iinpcradorc,  fu. 
dichiarato  da  quei  Padri  nullo,  quanto 
fi  era  dal  Pontefice  comellò  in  fauor 
d’Hcnrrco,  imponendoliche  fotto  pena 
di  Scomunica , douefie  defiftere  di  dar. 
i inueftitura  de’  Beneficij. 

Si  molle  gaandemente  à fdegno  di 
tutto  ciò  l’Imperadore , e tanto  più  che 
Pafcalc  fatti  ratinare  alcuni  Concili  in, 
Vienna > Rhcims,  Chalons,  ite  altri  luo- 
ghi, per  tutto  fece  intimare  fentenza  di 
Scomunica  contro  Henrico  > il  quale- 
fempre  più  irritato  fufeitò  vn  pclfimo 
Sciuna  nella  Chiefa  di  Chrifto. 

Caliito  1 1.  tentò  di  pacificarli , con. 
detto  Imperadore,  onde  nell5  anno  1119. 
conuocò  vn  Concilio  nella  Città  di 
Rheims  in  Francia,  che riulci  numcrofo 
di  più  di  400.  Vefcoui , Se  Abbati  : e. 
perche  Flmperadore  haueua  prometto: 
di  trasferirli  in  per  fona , ancora  C ali  fio, ■ 
vi  andò  con  tutti i Cardinali,eLuigi  Rè: 
di  Francia  fi  portò  ancor  lui  con  tutti  h 
preneipi  della  fua  Corte.  Caligo  ve- 
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dendo  ratinata  il  Concilio , lenza  che 
i’Imparador  vi  comparirle  , defiderolo 
della  pace,  li  trasferì  lino  à Moufon , per 
intender  da  lui  medefimo  la  caufa  , di 
quella  mancanza  di  parola.  Quiui  ab- 
bocatili  inlieme,  propofe  Califto  il  ino 
deliderio,  eia  pretentione,  ch’era , che 
perlauuenire  nondonelle  ingerirli  nell* 
ìnueftitura  de5  Benefici  ; 1 Imperadore 
gli  accòrdo  volentieri  molti  alrri  Arti- 
coli, pure  richiefti , e propolli  da  Cali- 
llq  , ma  in  quanto  all*  Inùellitura  delle 
cole  Ecclelialliche , ritpofe  che  non  fa- 
rebbe mai  per  cedere  d’vn  punto  , vo- 
lendo confentar  nell*  Impero  immutabi- 
le quel  coftume  , introdotto  da’  liioi 
Anticeirori. 

Vedendo  dunque  il  Pontefice  la  du- 
rezza d’Kenrico,  ancorché  folTc  fu o pa- 
rente, le  ne  ritorno  nel  Concilio,  doue 
à piena  raunanza  fulminò  contro  l’Im- 
peradore , vha  fentenza  di  fcomunica 
tanto  terribile,  che  molti  di  queiVcfco- 
ui  rellarono  fc  alida  lizzati , giudicando 
che  non  fi  doueua  andare  con  tanto  ri- 
gore i di  che  irritato  il  Pontefice , co- 
mandò, 
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mandò  con  Teucro  cditto,che  tutti  quel- 
li, che  lì  fcandalizzallèro,  della  fuapro- 
ceditura  contro  Henrico,  vfcillèro  fuo- 
ri, e fodero  diuid  dalla  compagnia  degli 
altri  Fratelli, della  ftc/Ta  maniera  appun- 
to, come  all5  hora,  che  fcandalizzati  lì 
' fettantaDìTcepoli,  di  quello  che  diceua 
noftro Signore,  che  gli  darebbe à man- 
giare la  lua  carne  òca  beuere  il  Tuo  fan- 
gue,  d tirarono  dalla  Tua  cotdpagnia  , e 
non  volfero  caminarpiìto  con  luù  Ag- 
giunfc  ancora  moke  altre  cofe,  le  quali 
fecero  tanta  impredìone  negli  animi  di 
quei  Prelati,  che  ad  vna  voce,d  diedero, 
à confcnrire  à quanto  il  Pontefice  ha- 
ueua  fatto,  e di  comune  accordofulmi- 
narono  Scomunica  contro  Tlmperado- 
re  dechiarandolo  decaduto  dell5  Impe- 
ro, nemico  di  Chrifto , e per  Tee  licore 
deilaChìela;  la  qual  cofa  irritò  talmen- 
te l’animo  dell’ Imperadore,  che  comin- 
ciò fuhito  à procurarne  la  vendetta , e 
per  primoprefe  l’Armi  contro  Luigi  Rè 
di  Francia  , lotto  prctefto  , che  quello 
F hatie ua  Falciato  {comunicare  nel  fuo, 
Regno., 
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Senti  uà  gran  di  (piacere  Califto  net 
vedere  continuare,  nella  fua  nemfcitia 
conia  ChielàPImperadore;  onde  rifo- 
luto  di  portarui  qualche  rimedio  diede 
vna  ampia  Legatione  ad  Alberto  Arci- 
uefcouo  di  Magonza,  acciò  procedere 
contro  Hi  lui,  Se  obligalfe  la  Germania  à 
pigliarne  le  Armi  ; e non  contento  di 
ciò  conuocò  nel  Laterano  vn  Concilio 
Generale,  nell’ anno  1122.  che  fu  il  più 
celebre  , tra  quanti  mai  le  iterano  lino 
alP  bora  tenuti, eflendo  interuehuti  qua- 
li mille  tra  Vefcoui,  de  Abbati.  L’Impe- 
radore  pentito  ddfuo  errore,  e vedendo 
le  cofe  male  incaminate  per  lui , prefe 
efpediente  di  riconciliarli  col  Pontefice 
che  però  Ipedì  in  quello  Concilio,  vna 
foleniifima  Ambalciara,  Capi  della  qua- 
le furono  il  Vefcouo  di  Spira;  e J’Aoba- 
ta di  Fulda,  che  vennero  riceuuti  con 
ogni  humanità  tanto  pii*  che  s5 obliaro- 
no in  nome  dell’  Imperadore  di  dare  al- 
la Sede  Apollolica  ogni  forte  di  fodis- 
làtione.  t'r . 

Si  conchiuCc  nel  Concilio,  di  man- 
dare vnLegato  Apoltolico,  per  riceuer 

la. 
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.la rinuncia  delle  pretcntioni  dell’  Impc- 
radore  , e dargli  nello  dtdlò  tempo  f af- 
follinone; e cóli  fa  frinito  lpedico Lam- 
berto Vefcouo  d’Hoflia  , infierae  con 
due  Cardinali,mà  à Lamberto  come  Ca-  ✓ 
po  della  Legatione  fu  dato  maggior  po- 
tere, Nel  principio  de’  trattati  arriuò 
qualche  differenza  traflmperadore,  e 
Prencipe  di  Saflo  effendoh  ratinata  vn’ 
Allemblea  di  molti  Prencipi  deli’  Impe- 
ro, per  taf  effetto, ma  con  lamediario- 
ne  de’  Legati  fi  accomodò  il  tutto,e  coli 
dechiàratoiiHenrico  di  riconofcere  Ca>- 
lifto  per  legitimo  Vicario  di  Chrifto, 
chiefe  laflblucione , e perdono  di  tutti 
gli  errori  commdli  per  il  pattato  , pro- 
mettendo di  viuere  per  rauuenire  come 
figliuolo  vbbidiente.  della  Chiefi > ri- 
nunciando nelle  mani  di  Lamberto  tutte 
le  ragioni  che  diceua  tenere  fopra  fin- 
ueftitura  delle  Prelature  j onde  i Legati 
gli  diedero  l’attolutione,  e lo  rimetterò 
nella  comunione  della  Chiefi,  e lo  ftef- 
fo  fecero  ancora  à rutta  la  fua  Armata. 

La  forma  della  reconciliationc  dice 
coli,  per  quello  fi  troua. 
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lo  Henrico  per  lagràtia  di  Dìo  Impera- 
dorè  de * Romani  y per  Camor  dì  ‘Dio,  della 
Santa  Chìefa  Romana,  del  mìo  Signore*, 
Padre  Calijìo  Tonte  fi  ce  , e per  71  rimedio 
della  mia  anima  , cedo  a Dio  , & alti  fuoi 
Santi  Aptftvli  Pietro,  e Paolo,  & alla  San- 
ta Chiefa  Catolìca  , ogni  Jnuefiìtura  , per 
V Anello,  e per  il  baficne-,  e permetto  che  in 
ogni  Chìefa  fi  faccia  liberamente  7 elettone, 
e la  confagratìcne.  Refiituifco  ancora  alla 
Chìefa  Rimana  tutte  le  P off  fio  ni , e Regali 
di  San  ‘Pietro  > che  le  fono  fiate  tolte  dal 
principio  della  di  fior  dia , fino  al  prefentg , ò 
vi  nenie  il  mio  ‘Padre , b nel  mio  tempo , che 
fino  adefjò  nelle  mie  mani.  Et  in  quanto  d 
quelle  che  non  fino  da  me  pofjedute,  prefiarb 
ogni  ajttto  per  farle  fedelmente  refiituìn 
Di  più  nd  affaticherò  che  tutte  le  Pcffi fifoni 
dell* altre  Chicfi , che  mi  trotto , fiar.o  refe  fe- 
condo la  giufiitia , dr  H cor  figlio  dcHi  miei 
P retici  pi , & altri  tanto  Chierici  che  laici . 
Dono  bora  per  fernpre  vera  pace  d Califio , 
& alla  ChiefdRomana,  & d tutti  quelli  che 
foto,  o che  fino  fiati  del  fuo  partito  ; e final- 
mente in  tutto  quello  che  la  Romana  Chiefa 
ricerchi  yj  il  mio  ajuto  , prometto  di  fiocco - 
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rerla  fedelmente , e rendergli  la  douutagut - 
flirta  di  tutto  quello  fi  lamenterà» 

Quella  Bulla  Imperiale,  e concefljo- 
rte  coli  ampia  fu  forra  con  il  coniglio, 
e confenlo  de’  Prencipi,  c Prelati  prin- 
cipali della  Germania.  Ma  Califto  in 
contracambio  gli  concedè  ancor  lui 
diuerd  altri  Pri 'dileggi,  per  la  confcrua- 
tione  dell’  honore,  e della  maeffo  Impe- 
riale , li  quali  efprcire  con  quella  altra. 
Bulla.  • 1 

/ o Cali  fio  Semi  dorè  , de  Servidori  di 
*Dio,  concedo  a te  mio  diletto  figliuolo  Hreit» 
rico  , per  la  Dio  gratta  Imperadore  de * Ro- 
mani, che  r elettone  de  Hi  V efeoui,  & Abita* 
Ù del  ‘Regno  di  Germania  , che  appartengo* 
no  al  mede  fimo  Regno , fi  facciano  nella  fina 
prefinz.*,fenz.a fìmonia  alcuna , ne  violenza, 
Hfe  tra  li  Concorrenti  arri  un  qualche  dìfl 
cordia,  che  tu  prefii  il  confen/ò,  & il  foccor- 
fo  alla  parte  pìit  fana  ; fèguendo  il  con  figlio, 
e giuditio  del  Adetropolìtano  , e dellì  Pro - 
uindali.  Che  quello  che  farà  eletto , ricetta 
da  te  lì  Regali  per  lo  Scettro,  eccetto  quello 
eh' è chiaro  appartenere  afta  Cbiefa  Roma- 
na , e che  di  quelli  nc  ficfia,  quel  tanto  $ 
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ragioneuole.E  in  quanto  all' altre  parti  deir 
Impero  j quello  cioè  c onfc.gr  atoM  cena  età  te 
ancora  li  Regali  fra  fci  mefi  per  lo  Scettro, 
lo  prefiar'o  etiandto  conforme  al  debite  pa- 
fiorale,  l ajuto  niccfiu.no , in  quello  che  tu  me 
ve  porgerai  i lamenti . Et  to  dono  la  vera 
pace  a te  3&  à tutti  quelli  che  fono  fé  che  fono 
fiati  del  tuo  partito  , durame  il  tempo  della 
difcordia,  iJato  l'anno  MCXXJl,  li  IX 
delle  Calendc  di  Ottobre , 

1139 

RObcfrto  Rè  di  Sicilia , il  diede  con 
grande  ardore  à feguire  il  Partirò 
Sciimatico  dell’  Antipapa  Anaclcro,dal 
quale  fi  fece  coronare  Rè  3 di  che  fde- 
gnato  Innocenrio  fecondo  vero  Ponte- 
fice, conuocò  in  Roma  nel  Laterano  vn 
Concilio,  che  rìuici  femo/ìilimo , per 
ellèrui  concor/i  più  di  mille  Prelati , ò 
poco  meno  come  fcriuono  altri.  Quiui 
tra  le  altre  cofe , dopo  hauer  Innoccn- 
rio  informato  i Padri  del  Concilio  della 
ribellione  di  Roberto  ",  fulminò  contro 
di  quefto  vna  terribile  fcomunica , di- 
chiarandolo prino  del  Regno , e d’ogni 
altro  dominio,  comandando  nello  ftek 

fa 
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Co  tempo  a Suditi  che  lotto  pena  di  {co- 
munica' non  doueirero  vbbidirlo , ma 
'ben  lì  riconofcerlo  come  'nemico  di 
Santa  Chiefii. 

Morto  in  tanto  Ranolfo  Duca  di  Pu- 
glia , Rogero  con  potente  Armata  fe 
n’entrò  fubito  ali  iniialìone  di  quella 
Promncia,  fopra  la  quale  hauendo  In- 
noccntio  maggiori  pretentioui  per  la 
Sede  Apollolica,  (brigato  dal  Concilio* 
fi  trasferì  di  Roma  à San  Germano,  Cic-ì 
tà  lltuata  nelle  Elidi  del  Monte  Gallino, 
douc  Rogero  gli  mandò  Ambal'ciatori* 
ma  fraudololì,  tìngendo  di  trattar  la  pa- 
cc  , &:  il  Pontefice  ohe  non  conofceiu 
il  cuore  di  quello,  gli  mandò  Legati  fe- 
deli, c mentre  da  tali  Legati , Se  Ambas- 
ciatoti lì  negotiaua  la  pace,  Rogero 
(pedi  con  mille  Cauaiii  il  fuo  figliuolo, 
per  forprendere  Iftnoccntio,che  ad  ogni 
altra  cofia  penfaua  , che  all’inganno  di 
quello  huomo,  onde  fu  facile  all’altro 
di  Sorprenderlo  , e condurlo  nella  pre- 
fenza  del  Padre  prigioniero,  con  molto 
Scandalo  de’  fedeli. 

In  tanto  Rogero  gli  fece  intendere  4 
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filo  defiderio  di  pace,  & il  pouero  Pon- 
tefice, che  fi  vedena  Ipogliato  di  forze, 
c.tra  le  mani  d’vn  nemico  , condelccle 
alla  fua  domanda,  fotto  fcriuendo  tutti 
i Piiuilegi , Articoli,  e Conditioni,  rì- 
chiefti  dal  detto  Rogero , il  quale  infic- 
ine con  il  filo  figliuolo,  fe  ne  venne  poi 
tutto  humile  a piedi  del  Papa,  chieden- 
doli ambidne  con  grandiflìma  humiltà 
perdono  del  palfato  j giurando  fopra 
PEuangelio  folcnnemente  di  voler  vi- 
uere  per  Paimeiiire  vbbidicnti  figliuoli 
d’Innocentio,  e fiioi  fuccefiori. 

Il  Pontefice  con  atti  di  lemma  hiuna- 
nità  riceuutoli  in  gratia,  gli  diede  pri- 
mieramente rafiblutione  della  feomu- 
nica,  3c  obligò  i Suditi  al  primo  giura- 
mento di  fedeltà.  Poi  gli  conce/  le  i7n- 
ueftitura  del  Ducato  di  Puglia  , c della 
Calabria  , per  il  fuo  primogenito  figli- 
. nolo  j &l  al  fecondo  concede  il  Prenci- 
pato  di  Capoa.  Fatto  quello  s incami- 
narono  verfo  Beneuento  , con  molta 
pompa,e  quiui  refero  àDio  grafie  della 
pace  conclufa  \ Ritornato  in  Roma  fu 

configliato  Innocentio  di  rompere  tur- 
• » • • 

tu 
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ti  i Trattaci  concini!  con  Rogcro , per 
clfère  Itati  forzati  » c pieni  di  violenza, 
la  qual  cola  non  volle  fare  il  Pontefice, 
dicendo  che  non  voleua  imitare  gli  al- 
tri nell*  inganno. 

1142 

RAoul , ò Rol  Conte  del  Verni  an- 
dois  calcò  nella  pena  d’vna  mede- 
lima  cenfura,  nella  quale  era  già  ine  or- 
lo Filippo  Re  di  Francia  ; perche  dil- 
guftato  della  Moglie,  & invaghitoli  di 
Petronilla  Torcila  della  Regina  Eleono- 
ra , deliberò  di  far  diuortio  con  quella» 
e lbofarfi  Petronilla.  Comunicato  per 
ciò  quello  fuo  pcnllcro  à Barrolomeo 
Vefcouo  de  Laon,  a Simone  Velcouo  di 
Noyon,  &à  Pietro  Vefcouo  di  Senlins» 
quali  fenza  le  doimtc  informationi,  vo- 
lendoli obligare  il  Conte,  e Petronilla»* 
dechiararono  nullo  il  primo  matrimo- 
nio, e diedero  facoltà  ai  Conte  di  fpolar 
là  predetta  Petronilla. 

Innocentio  II.  Pontefice  intefa  que- 
lla deliberatione  , che  ftimò  di  grande 
offefa  alla  Tua  cura  Paftorale  ; follecita- 
to ancora  dall5  iattanze  grandini  me  di- 
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Teobaldo  Conte  di  Campagna,  profil- 
ino parente  della  prima  Moglie  del  Ver- 
mandois,  e dalle  zelanti  di  moftrationi 
di  San  Bernardo  Abbate  di  Chiarauallc 
che  all  hora  viueua  ; delib<?rò  di  man- 
dare in  Francia  Legato  Apoftolico  il 
Cardinal’  Ino , acciò  prò cedeEè  con  le 
domite  cenfure  contro  i Colpcuoli. 

Giunto  il  Legato  in  Francia , dopo 
hauer  Fatto  ammonire  tre  volte  il  Con- 
te Rol,  Tempre  in  vano  > in  nome  del 
Pontefice  fulminò  contro  lui  feomuni- 
ca,  e folpelc  i tre  Prelati  che  haueuano 
dechiarato  il  diuortio  del  loro  minifte- 
ro,  e ciò  nell’  anno  1142,  e di  là  à pochi 
giorni  di  quella  efecutione  le  ne  morì  il 
Papa  con  gufto  del  Conte,  e de’  Prelati, 
quali  procurarono  di  rimediare  à tali 
•cenfure , col  dcchiarar  valido  il  primo 
matrimonio  protellando  che  i Tcfti- 
moni  e fami  nati  da  loro  Jiaiieuano  ira- 
portato  il  falfo  y ma  quello  eh’ è più  cu- 
riofo  che  nello  Hello  tempo  morì  la 
Donna  del  primo  ietto  , onde  riprefe 
quella  del  fccondo,reftando  con  quello 
dibcro  di  ogni  cenfura,  & hebbero  folo 

Ì9 
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lo  fc orno  quei  Prelati  , che  haueuano 
confirmato,  e abolito  il  diuortio. 

n55 

GVglielmo  Rè  di  Sicilia  fuccefiò  di 
frelco  à Rugiero  > operò  in  modo 
che  fi  tirò  (opra  di  fé  l’odio  di  Adriano 
I V.  Pontefice  Inglelè,  il  quale  di  primo 
tratto  {comunicò  tutto  il  Popolo  Ro- 
mano , per  hauer  niellò  le  mani  adoffb 
{opra  la  pedona  d’vn  Cardinale  , che 
tratraua  di  fare  vfeire  di  Roma  Arnol- 
do da  Brefcia  grande  Hcrctico;  nè  voi- 
fe  alloluere  detto  Popolo , fenza  la  pri- 
uatione  di  tutti  i Confoli,  e l’obligo  dì 
non  ingerirli  più  al  gouerno  della  Città. 

In  quello  mezzo  Guglielmo  fopra- 
detto  entrato  nel  Territorio  della  Chie- 
fa  , occupò  Beneuento  , Ccperano,  e 
Banco , con  molti  altri  Luoghi  della 
giuriditioncEclefiallica}  di  che  fdegna- 
to  Adriano  , convocò  nella  ChieU  d£ 
San  Pietro  tutto  il  Clero  , c Popolo,  p 
vellitofi  con  eli  abiti  Pontifici,  ma  ne- 
ri , e tenendo  fii  mano  vna  Candela  ne- 
ra, dopo  hauer  moftratc  le  ragioni,  che 
lo  moucuano  à mie  rifolutione,  feomu- 

Dd 
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nicò  Guglielmo  in  nome  della  Santi  di- 
ma Trinità  , e deli*  auttorità  che  pollè- 
deua  , dechiarandolo  decaduto  di  tutti 
gli  altri  Priuileggi  che  poflideuano  i 
Prencipi  Chriftiani  ; alioluendo  nello 
Hello  tempo  i Suditi  d’ogni  torte  di  giu- 
ramento, & obligo  di  vbbidirlo  , dan- 
dogli di  pia  auttorità  di  poterli  folleua- 
re  contro  di  lui , come  appunto  contro 
ad  vn  nemico  del  nome  di  Chrifto  , e 
della  libertà  della  fua  Chielà  } dechia- 
y fóndo  all’hora  per  Tempre  iolpeli  d’ogni 
carattere,  e privilegio  Eclcliallico,  tutti 
quei  Sacerdoti,e  Chierici,  che  ardillcro 
miniftrare  fonti o ne  alcuna  Sacerdota- 
le nella  prefenza  di  detto  Guglielmo,  o 
di  quelli  che  familiarmente  hauellèro 
comunicato  con  lui , dopo  la  p ubi ì ca- 
tione dì  quella  /comunica. 

Il  rigore  di  quella  fentenza, non  atter- 
rì di  molto  Guglielmo  su  il  principio, 
profeguendo  con  lomma  conllanza 
quello  haueua  già  cominciato,ma  quan- 
do poi  cominciò  à prouare  gli  effetti 
che  producala  nella  mente  de’ Popoli* 
<H*  hora  li  cheli  diede à temere;  e conjra- 
''  gione 
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gione,  perche  i Popoli  cominciarono  à 
deprezzarlo.,  e particolarmente  i Conci, 
e Baroni  della  Puglia,  quali  fifottrailèro 
dalla  fua  vbbidienza,  negando  di  voler 
riconofcere  per  Prencipc  vn  contuma- 
ce, e nemico  di  Santa  Chielà,  inuiando 
nello  Hello  tempo  Oratori  per  pregare 
Adriano  , di  volerli  tralportare  verfo  di 
loro  al  più  collo,  acciò  riconofciuco  da 
elfi,  come  loro  principale,  &vnico  Si- 
gnore, douelle  lui  in  contracambio  pi-, 
gliar  loro  lotto  la  Tua  protettione,  e di- 
fendere le  loro  perfone,  e facoltà. 

Comunicò  quello  affare  Adriano  a* 
Cardinali,con  il  buon  conhglio, e com- 
pagnia de’  quali  partì  di  Roma  , con 
buon  numero  di  Soldati,  verfo  il  fine  del 
Mele  di  Settembre  del  medeflmo  anno 
1155,  e giunto  à San  Germano,  riccuè  ho- 
maggio  dalPrcncipe  di  Capoa,  & altri 
Baroni  che  con  grande  affetto  correua- 
no  à riceuerlo,  c dichiararlìcfcnti  dall* 
vbbidienza  di  Guglielmo.  Vicino  à Bc- 
neuento  gli  capitorono  lettere  dall’ im- 
pcrador  de’  Greci,  quale  promctteua  di 
afllilcre  il  Pontefice  d’ va’ Armata  poteri* 

Dd  2. 
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tiflìma,  per  Marc,  e per  Terragno  à tan- 
to elle  Ipogliaife  dei  tatto  di  ogni  forte 
di  dominio  Guglielmo,  pure  che  volef- 
fe  dargli  tre  Citrà  Maritime  nella  Puglia 
ch’egli  nominarebbeàfuo  arbitrio. 

* ' Informato  di  tutte  quelle  intraprefe 

Guglielmo  e di  altri  maneggi  che  lì 
negotiauano  contro  di  lui  , non  diede 
tempo  agli  Intraprenfori  di  metterli  in 
decurione,  che  però  riconolciuto  il  fuo 
errore,  deliberò  di  ritornare  all’vbidien- 
«a  della  Chiela  . e del  Papa , con  ogni 
forte  di  humiltà. , E coli  fenza  perder 
tempo Ipedì il  Vefcouo  di  Catunia,e  cer- 
ti Gentil’  huomim  della  fua  Coite  verfo 
Adriano,  con  adoluto  potere  di  ricercar 
la  grana,  l’aflolurionc , elapacèdafua 
Santità  ; promettendo  ogni  ione  dì  fo~ 
disfatioue , e di  lìc urtà  dalla  Eia  parte; 
e gli  Ambafeiàrori  giurarono  alcuni  ar- 
ticoli, cioè  che  mediante  l’allolutione 
Guglielmo  lì  obligaua  di  tenere  à freno 
i Romani,  rubelli  diSanta  Chiela,  qua- 
li haueuano  femprt  moli  rata  gran  ripu- 
gnanza di  vbbidire  ad  Adriano.  Che  re- 
« /lituirebbe  tutte  le  Terre,  vfurpate  allo 
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Stato  Ecclefiaftico,e  darebbe  di  più  tre 
Caftcllide’  Tuoi  in  dono  alla  Chiefa.Chc 
Jafciarebbe  alla  dilpo/ìtionc  del  Ponte- 
fice la  nomina  , eprouifia  di  tintele 
Chicle  Vefcouali  delli  funi  Stati  j e che 
fiubiro  riccuuta  ralloliitione  darebbe  al- 
la Santa  Sede  maggior  fomma  d’oro,  di 
quella  era  fiata  promellà  dall*  Jmperador 
de’  Greci. 

Si  trouaua  all’  hora  il  Pontefice  nella 
Città  di  Salerno,  defiderofo  di  vederli 
Romani  refiiui  ridotti  del  tutto  à freno, 
onde  volentieri  animelle  quelle  condi- 
tioni , ma  partecipato  tutto  ciò  al  Col- 
aggio de’  Cardinali  , vi  trottò  della  ri- 
pugnanza negando  la  maggior  parte  di 
acconfentirui,  fottopretefto  che  l’Impe- 
radorde’  Greci  era  già  inftrada  con  po- 
tente Armata , per  venire  al  foccorfo 
della  Chielà,  la  quale  era  ficuradi  gua- 
dagnarpiiicon  la  guerra  che  con  la  pa- 
ce, e coli  furono  rimandati  in  dietro  gli 
Ambafciatori,  fenza  alcuno  effetto. 

Dilpiacque  à tutti  i Popoli  quella 
durezza  , e fin  come  fi  erano  edificati 
dell’  humiltà  , e refolutiònc  di  Gugliel- 
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mo  loro  Rè,  nel  voler  dare  fodis&tione 
alla  Chiefa,  coli  fi  fcandalizzarono  gran- 
demente dell’  oftinatione  del  Pontefice, 
efclamando  tutti  ch’egli  operaua  da  ne- 
mico vendicatiiio.j  e non  da  Padre  amo- 
reuo»le , e che  moflraua  effètti  verfo  il 
filo  Grege  piu  tofto  da  Lupo  afFamma- 
ao  > che  da  Pallore  diligente  ; che  però 
tutti  offerfero  d’impiegar  la  vita , e la 
facoltà  per  mantenerlo  , benché  prima 
moftraflìro  alle  nati  one  di  animo  verfo 
di  lui. 

Inanimito  «fi  tutto  ciò  Guglielmo, 
raunò  in  breue  vn’  Efèrcito  de’  Tuoi  fu- 
dift  della  Siciliane  Calabria,  6on  il  qua- 
le entrato  con  mài*  animo  nella  Puglia, 
diede  il  tutto  à Tacco,  & à fuoco  , parti- 
colarmente le  Terre  di  quei  Baroni  che 
haueuano  chiamato  ai  loro  foce  or fo  il 
Papa:  epaflàto  po^  verfo  Brindili  doue  E 
era  accampato  l’Efercito  Greco,  lo  vin- 
fe,  e diftrufie,  e refe  in  breue  tempo  alla 
fua  vbidienza  tutta  la  Puglia,  fc  ne  pafsà 
verfo  Beneuento  doue  fi  trouauail  Pon- 
tefice, e fenza  perdita  di  tempo  vi  polo 
i’alfedio. 

. Adriano 
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Ad  riano  che  vedeua  rimpoffibilità 
delia  diFcfà  per  lungo  tempo,  nonafpec- 
tando  ch’era  peggio  foccorfo  da  niifun 
luogo,  Sdegnato  contro  quei  Cardinali 
che  riiaueuano  impedito  di  condc/ccn- 
dcre  alla  pace  offertagli,  mando  tre  Car- 
dinali per  offrirla  egli  medefimoà  Gu- 
glielmo , il  quale  con  fomma  cortefia 
riceuè  i Legati , rifondendo  alle  loro 
propofte  di  accordo,  ch’egli  era  figliuo- 
lo di  pace  , e non  di  guerra  , benché 
Adriano  in  Salerno  , lì  foffe  moftrato 
Padre  di  guerra  e non  di  pace;  e che  pe- 
rò volentièri  accettala  il  perdono  offer- 
togli, promettendo  non  folo  di  non  of- 
fendere , ma  di  confcraare  i priuilegi 
della  Chicfa  Romana. 

Accordatipoi  alcuni  Arricoli’,  il  Pa- 
pa fi  trasferì  nella  Chiefà  di  San  Marcia- 
no, mezzo  miglio  fuori  di  Beneuento, 
accompagnato  d’vna  moltitirudine  di 
» Vefcoui , e Prelati  ; e quiui  portofli  an- 
cora Guglielmo , il  quale  con  fommà 
humiltà  s’inginocchiò  ne’  piedi  del  Pa- 
pa, & aflòluto della  Scomunica,  baciò 
poi  detti  Piedi, prefentando  al  Pontefice 
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alcuni  Donhi’orodnjfegno  di  homagio, 
c venne  nello  ftelfio  tempo  dechiarat© 
- Rè  delle  due  Sicilie , col  giurare  di  non 
offender  mai  laChiefa  Romana  5 ritor- 
nandofene  poi  ciafcuno  in  fua  cala, 
-Quella  pace  fu  più  auancaggiofa  à Gu- 
glielmo di  quella  haueua  prima  offerto 
egli  ileflb,  coìti  che  deuono  impalare  i 
Pontefici  à non  nduf  mai  li  Prencipi  alla 
dilperatione. 

Iléo 

FEderico  primo  tra  quanti  mai  Prcn- 
cipi  furono  (comunicati,  fi  puoi  di- 
re ch’egli  folo  fe  ne  rendei!»  il  più  de- 
gno 3 per  le  lue  peliime  dilfiihidicnze. 
Già  nella  vita  degli  Antipapi  fi  è fcritto 
à pieno  de’  torbidi  .caufati  alla  Chiela 
con  tante  Sdirne  da  quello  fiero  Impe- 
radore,  benché  Alclandro  v falle  fomma 
prudenza  verfo  di  lui  j «ma  inclinando 
Federico  à fauorire  vn  tale  Ottauiano. 
Competitore  di  Alclandro  III.  nel  Pa- 
pato , fdegnò  quanti  mai  faluteuoli  ri- 
cordi.  Se  ogni  forte  di  ammonitionc  che 
gli  vennero  per  via  di  Legati  fatti  dalla 
parte  di  Alcfandro  y il  quale  vedendo 
• 7 * rxfblucd 
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rifoluto  l’Imperadore  ad  abbracciare  io 
fciiraa';  pensò  di  premieri!  della  Spada 
fpirituaie , non  potendo  per  effer  di  for- 
ze inferiori  adoprar  la  temporale.  • ' 
S’era  ritirato  Alefmdro  à caufa  dell® 
Fationi  di  Roma,  nella  Città d’Anagni, 
e da  qui  moltiplicò  Tammonitioni  , & 
impiegò  tutti  quei  mezi  paterni,  che  (li- 
mò più  propri,  à poter  far  rifoluere  Fe- 
derico à dar  la  pace  alla  Chicfa  , c di- 
{tornarli  da’  Tuoi  perucrli  difegni  , e 
riuscita  ogni  opera  irtfruttuofà,  coinio- 
cò  nella  Cathedrale  di  quella  Città, 
non  folo  il  Clero,  ma  tutta  la  Città  , e 
fatta  prima  vii*  oratione  al  Popolo  , c 
protellatoli  di  hauer  vfati  molti  atti  pa- 
terni , per  ridurre  nella  Mandra  del  Si- 
gnore Federico  Imperadore , il  quale 
trasformatoli  in  Lupo  voleua  d-iuoraif 
gli  ftelfi  Pallori  di  Chriflo,  fulminò' 
poi  l'entenza  di  fcomunica  contro  Otr 
tauiano  Antipapa  , e contro  Federica 
con  le  folite  forme,  dandone  nello  lle£ 
fo  tempo  auifo  a*  Prencipi  della  Ghri- 
{lianità , per  inoltrar  loro  con  quante: 
ragione  haueua  tal  fentenza  fulminata.- 
* Dd  y 


Digitized  by  Google 


$4  DELLE  SCOMVNICHE 
Ritornato  in  Roma  nel  fecondo  an- 
no del  fuo  Ponteficato  e trouando  le 
cofe  fempre  più  imbrogliate  , non  /li- 
mandoli iicuro  , per  ellèr  la  fatione  di 
Federico  troppo  potente,  pensò  di  riti- 
jarfi  in  Francia  > doue  con  grandiilìme 
inftanze  rcniua  da  quel  Rè  chiamato  iui 
con  promeilà  di  ogni  aflillenza,  e pro- 
tettone. Coli  imbarcatoli  fopra  alcune 
Galere  inuiateli  da  Guglielmo  Rè  di  Si- 
cilia , fe  ne  pafsò  in  Francia,  doue  con- 
nocato  vn  Concilio  in  Chiaromontc 
(comunicò  di  nuouo  Henrico  con  ter- 
mini più  rigoroiì,  e le  fue  parole  furono 
Je  feguenti.  ~ . 

- A voi  Pietro , e Paolo  Prencipi  degli 
Apoftoli  , che  federe  come  Condglicri 
fopremi  vicino  al  Trono  del  fommo 
giudice  Cimilo,  chiamo.  Sciti uoco  ac- 
ciò mi  fermate  di  teltimonf,  Se  Affilien- 
ti apprellò  i Popoli  delia  Terra,  delide- 
tando  io  che  (appiano , come  le  mie 
op emioni  fon  giudicate  da  voi  in  Cie- 
lo , innanzi  che  publicate  qua  giù  in 
Terra.  Già  fon  pur  note  le  diligenze 
che  habiamo  impiegate  3 per  torre  via 
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dalla  mente  di  Federico  tanti  fallì  pen- 
fieri,  anzi  tanti  peruerfi  difcgni,  c fede- 
rate decurioni  ; moftrandofi  indurito  fi- 
no ad  vn  fegno  di  profanar  la  voftra  Se- 
de Apoftolica  , con  vn  fi  fcandalofo 
Scifma  , burlandoli  di  piò  delle  noftre 
cenfure,  che  nel  nome  di  Chrifto,  e del- 
la Vergine  fua  Madre,  e di  voi  Tuoi  San- 
ti Apoftoli  gli  habbiamo  fulminate.  Et 
acciò  non  fi  glorifichino  i peruerfì  del- 
le loro  feeleratezze,  col  parere  de’  Car- 
dinali , e Prelati  noftri  fratelli,  e con  k 
voftra  fantiflìma  aflìftenza  , di  mrouo 
{comunico  Federico,  che  fu  già  Impera- 
dore,  con  tutti  i Tuoi  Fautori,  e feguaci, 
dando  libertà  agli  Elettori  di  crearne 
vn  altro , «Se  afloluendo  i Popoli  d’ogni' 
giuramento  d’vbbidienza  verfo  di  lui j 
ordinandoli  di  piu  che  fe  vogliono  efler 
tenuti  veri  Popoli  del  Signore,  debba- 
no riconofcere  Federico,  per  Heretico, 
Scifmatico,  perfècutore  della  Chicfa  di 
Chrifto  j feminatore  di  fallirà,  e di  Zi- 
zanie.  Tiranno  della  Chriftianità , ru- 
bello  del  fucceflbre  di  Pietro  rfpcrgiù- 
ratorc  delle  Tue  promeflè,  vfurpatore  de* 


Digilized  by  Google 


DELLE  SCOMVNICHE 
Beni  Eclefìaftici,  lagrilego,  infedele,  & 
alatore  di  tanti  mali. 

Quanto  più  rigorofa  fù  la  fentenza 
della  feo mimica  , tanto  minore  e detto 
Causò  nell’animo  di  Federico,  che  lem" 
pre  più  odi  nato  , non  lafciò  intentato' 
alcun  mezo  di  vendetta,  tenendo  fermo 
lo  feifma,  e,  tram  andò  mille  inddie  con- 
tro la  perfona  ideila  di  Alefandrov  il 
quale  pieno,  di  fommo  zelo  .,  con  gran 
codanza0  e rigore  tenne  fèmore  indie- 
tro le  perfècutioni  ingiude  di  quello 
sfacciato  nemico,  radoppiando  le  Ico- 
muniche , e Cenfure,  e mii ara  ch’egli 
perfeguitaua  la  Chiedi.  - 

Molti  anni  pacarono  > fenza  che  mai. 
Federico  pemafFe  à pentimento,  /liman- 
do la  ragione  dalla  dia  parte  , à cauia, 
che  vedena  ùnici  de  din  ore  noli  molte 
intraprefe  contro  la  Chieda,. e contro  il 
vero  Pontefcc.  Ma  Analmente  comi  n- 
cip  à prouare  che  l ira  dei  Ciclo,  fe  tar- 
da, non  manca  mai , e che  le  mancano 
gli  Huomini,  non  manca  mai  Chrido, 
à vendicar  l’ingiuric  ile’  fuoi  indori, 
hanendod  nello  Ipatio  di  pochi  Mcd 
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vedute  fconquailate , e vinte  due  podc- 
rofilfime  Armate,  di  MareTvna  nell’ 
Adriatico,  di  Terra  l’altra  nella  Lom- 
bardia rellando  prigioniero  nella  pri- 
ma il  Tuo  figliuolo  iddio,  la  qual  cofa* 
abballato  il  Tuo  orgoglio  cominciò  ad 
implorar  la  in iferi cordia  di  quel  Ponte- 
fice, tanto  daini  vilipefo, ediiprezzato, 
e con  l’intcrpoiltione  de’  Veneti  ani , $c 
altri  Prencipi  gli  fu  cPAlefandro  con- 
ceda. Fu  conchiufo  di  trasferirli  in  Ve- 
netia , & in.  quella  publica  Piazza  folle 
cenuro  di  domandar  conJc  ginocchia  A 
Terra  Padellinone  , e il  perdono  deglL 
errori  comincili  al  Pontefice  , il  quale, 
nell’  anno  1177  fi  trasferì  in  Venetia  con- 
forme all’  appuntato  , e verìo  il  fine  di 
Luglio  fattoli  nella  ifiazza  di- quella  Cit-* 
tà  vn  fionruofifiimo  Palco.,  quiui  fopra 
vn’alto  Trono  fi  poie  Alefandro  à fede-- 
re, a’  piedi  del  quale  comparso  Federico, . 
ne  chicfe  il  domito  perdono  , c coli 
v.enne  dal  Pontefice  alloluto  delia  fico-» 
munica,  e di  ogni  altra  cenfura  , e coJb 
bacio  del  piede  fi  terminò  la  funtiouea> 
c la  guerra  .di  tauri  anni.. 

> 1 
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Alfimto  al  Ponteficato  nell’  anno 
11S5  Vrbano  terzo  Milanefe  fi^fufeito- 
rono  nuoui  imbrogli , perche  Federico 
defiderando  dì  coronar  filo  figliuolo 
Imperadore,  e {applicatone  di  ciò  Vrba- 
no, quello  gii  rilpofe,  che  non  darebbe 
mai  la  Corona  Imperiale  al  figliuolo,  fé 
il  Padre  prima  non  la  deponeua  con 
{bienne  rinuncia;  diche  {(legnato Fede- 
rico, fece  fcriuere  al  Papa  vnalettera  in 
nomade’  Prelati  Germani',  con  la  quale 
proteftauano,  che  s’eilb  non  voleua  dar 
lòdisfatione  alle  domande  dell5  Impera- 
dore,  fi  farebbero  tutti  fottratti  dalla  fua 
vbidienza. 

Quella  minaccia  molle  Fanimo  del 
Papa  à tanta  colera,  che  ritornò  in  Ve- 
rona di  doue  erapochi  giorni  prima  par- 
tito, con  fermo  propofito  di  Scomuni- 
car Federico,  & i Prelati  Germani,  fenza 
alcuna  forma  di  ammonitione.  Ma  a- 
tiertiti  di  ciò  i Veronefi  {applicarono  il 
Papa  di  non  voler  far  quello  nella  loro 
Città,  per  non  metterla  al  rifehio  dell* 
Armi  Imperiali;  onde  lenti  tal  dilpiacc- 
xc  Vrbano  di  quella  negati  uà,  che  fé  ne 

vfcl 
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vici  (ubico  di  Verona,  pigliandola  dru- 
da verfo  Ferrara , con  ferma  intentione 
di  metter  qui  ui  in  decurione  il  fuo  dife- 
gno.  E fu  cola  veramente  maruuigliola*. 
perche  hauendo  dato  ordine  di  apparec- 
chiar gli  abiti  neri,  per  render  tanto  piu 
horrida  la  cerimonia  della  Scomunicai 
che  doueua  pronunciarli  li  14  Ottobre, 
la  lera  delli  13  cafcò  ammalato  di  febre 
maligna  della  quale  fe  ne  morì  li  19  del 
meddimo  Mele?  e coli  redò  libero  Fe- 
dericodital  Ccnfura^  che  lenza  dubio 
haurebbe  richiamato  qualche  nuouo» 
&cifma  alla  Chicfa } di  doue  pigliano 
motiui  gli  Auttori  Tedefchi,  di  dir  che 
la  morte  di  queda  Pontefice  ,'era  data 
miracolofa , e nicellària  al  ripofo  della 
Chiefa. 

H95 

ALfonfo  Rè  d’Arugona  hauendo 
Ipofato  la  figliuola  del  Rè  di  Por- 
togalloj  fua  Nipote  , Celedino  III.  ri— 
ceuute  quede  nuoue,  mandò  fubito  arai- 
monitioni  al  Rè  con  vn  Nuntio  elpref- 
fo,  per  fcioglierc  quello  mitrimonio, 
yna  non  volendo  in  modo  alcuno  Alfonr 
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fo  condcfcendere  all5  efortationi  di  Ce- 
lerino, quello  lo  fcomunicò,  con  le  lo- 
lite forme,  ne  contentò  di  ciò  interdille 
tutte  le  Città  , e Terre  appartenenti  à 
detto  Rè  , il  quale  benché  Spagnolo, 
non  fece  gran  cafo  delle  Cenfure  Ponti-  , 
fide,  alle  quali  riipofe  con  molte  Scrii- 
ture,prouando  la  validità  di  detto  matri- 
monio; ne  vi  fu  alcun. rimedio,  à rirauo- 
uerlo  dicendo  che  non  voleua  dechia- 
rar  Meretrice  vna  fua  Parente , che  ha- 
ueua  già  Ipofata  con  il  confenfo  delle 
Parti,  e del  Paroco:  macoli  la  morte  li 
diflolle  il  tutto,non  hauendo  Tarfia  (coli 
fi  chiamaua  la  Regina  fua  Moglie  , e 
Parente  ) villùto  che  cinque  foli  anni, 
elfendo  morta  nel  fiore  della  fua  giouen- 
tu;  dopo  che  ricorfo  à penitenza  Alton- 
fo,  ottenne  da  Celeftino  ralTolutione. 

Ad  ogni  modo  di  là  à due  anni  cafcò 
in  vnmedefimo  errore, hauendo  chiedo 
in  matrimonio  Bcrengaria  figliuola  di 
Alfonfo  Rè  di  Caftiglia,  pure  liia Nipo- 
te, infeconde  Nozze,  fenza  chiedere  al- 
cuna Di/penfa,  di  cheauuiiàto  Innocen- 
zo terzo , dopo  però  la  eonfumatione, 

/pedi 
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ipedìMonfignorRainero  luo  Nuntio in 
Spagna,  acciò  fi  ad  opra  (le  per  fcioglic-  / 
re  quelle  Nozze,  ina  riufeira  ogni  opera 
infruttuofa  , Innoccntio  sfodrò  concro 
lui  il  coltello  della  Scomunica  , inter- 
dicendo ancora  il  Regno,  come  haueua 
fatxo  Celerino  ; e benché  li  due  Rè  in- 
uialfero  dal  Pontefice  rArciuefcouo  di 
Toledo,  il  Vefcouo  di  Zainora,  per 
chiederli  la  Difpenfa  di  quello  Matri- 
monio confumato  > tutta  via  Innocen- 
tio  non  volfe  intender  parlare  di  ciò,, 
ftando  fermo  à volerlo  fciolto,  nè  fo  le 
„ Zìa  poi  feguitala  leparatione,trouobene 
che  da  quello  matrimonio  nacque  Fer- 
dinando che  riunì  li  due  Regni  di  Lio- 
ne, e di  Cartiglia.  . 

XI5>4*  \ 

IEopoldo  Duca  d’Auflria  , mentre 
j tenetia  tra  le  fue  mani  prigi onero 
Riccardo  Rè  d’inghiltera  , Eleonora 
madre  di  quefto,foliecitaua  con  rad op- 
piate inftanze  il  Pontefice  Cclertino,, 
aifine  d’impiegarfi  per  ottenere  la  liber- 
tà à detto  fuo  figliuolo.  Cclertino  che- 
aja-iua  molto  la  RcginaEleonora  fcrillc. 
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per  primo  al  Rè  di  Francia  , comandan- 
doli lotto  pena  di  Scomunica  , di  non 
doucr  con  la  guerra  molellare  il  Regno 
d’Inghilterra,  lino à tantoché  Riccardo 
vfcillè  dalle  Prigioni  di  Leopoldo  , e 
nello  Hello  tèmpo  lollecitò  quello  con 
minaccie  /paiienreuoliUime  , acciò  ri- 
mcttcllè  detto  Prigioniero  in  libertina 
troll ata  della  ripugnanza,  adoprò  la  /ba- 
da della  cenfnre,e  /comunicò Leopoldo 
con  fentenza  Tenera,  prillandolo  di  ogni 
dominio  di  /uditi  , e d’ogni  comunica- 
tione  con  Fedeli. 

Di/prezzò  con  termini  ingiurio/i  al 
Pontefice,  Se  alla.  Gin  c fa  Leopoldo  la 
fulminatione  della  Scomunicajanzi  an- 
dana dicendo  che  mai  E era  meglio  por- 
tato, come  fuceua  àiV  hora  ch’era  Sco- 
munf  caro  , foll^citohdo  per  diip rezzo 
maggiore  ogni  vno  à fàrfi  /comunicare, 
iè  vóleua  acqmftar  maggior  fanità.  Ba- 
lla che  di  là  à pochi  Meli  Riccardo  ot- 
tenne lalibertà,mediantevna  certa  fom- 
ma  di  danaro, che  promife  di  pagare  all’ 
Imperadore  Henrico , che  in  fatti  rice- 
tte, ancorché  dal  Pontefice  vemlfe  Her- 

rico 
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rico  obligato  con  pena  di  Scomunicaà 
reffcituir  cucco.  I-copoldo  poi  che  fieri 
in  quella  maniera  burlato  delle  Scomu- 
niche , ne  otrenne  il  meritato  c africo, 
come  lo  notano  molti  Auttori,  bau  e li- 
do riceuuto  difgratie,  e malarie  eftraor- 
dinaric,  onde  pentito  benché  tardi,  di- 
ceua  ad  ogni  vno  che  lo  disprezzo  delle 
Cenfiire  dei  Pontefice  , i’haueuano  ri- 
dotto à quello  Rato. 

- • 115)8 

Filippo  fecondo  Rè  di  Francia  ripu- 
diò nell’  anno  1195  Ifaniberga  figli- 
uola del  Rè  di  Danimarca  fua  Legitima 
Moglie,  con  il  confènfo  di  alcuni  Vef- 
coui  fuoi  familiari , che  li  fecero  trouar 
ragioni  da  render  valida&ildiuortio.Ce- 
leftino  Pontefice  informato  di  ciò  vi  fi 
oppofe , adoppiando  li  Nuntij  verfo 
Filippi,  per  dechiarar  da  fua  parte  in» 
ualido  il  prctefo  diuortio  ; e legitimo  il 
matrimonio  ; con  tutto  ciò  non  lafciò 
il  buon  Filippo  di  paflàre  alle  feconde 
Nozze,  fpolando  in  luogo  d’Ifamberga». 
Maria  figliuola  del  Duca  di  Mariana; 
contradi cendoui  fempre  più  Celcflino, 
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il  quale  le  ne  morì  alfhora  che  credeua; 
vendicar  le  ragioni  della  prima  Moglie 
col  procedere  colle  cenfure  Eclellafti- 
che  conrro  Filippo. 

Alfonro  al  Pontcficato  Innoccnrio 
III.  nell'anno  n<?S  il  Rè  di  Danimarca 
che  perfeguiua  quella  caufa  contro  il 
Rè  di  Francia*  mandò  fubito  Ambalcia- 
fori  al  nuouo  Pontefice*  pregandolo  di» 
voler  abbracciare,e  difendere  le  ragio- 
ni della  repudiata  Ifamberga*  onde  in- 
Boccnrio  che  conofccua  offe  fa  in  ciò 
la  lua  auttorità.Paftorale*,  c fapendo  an- 
cora beni  dima  le.  diligenze  vfatc  dal 
filo  Aliti ceiTore,  non  mancò  di  farli  co- 
noscere zelante  elee licore  de*  precetti 
diurni,  e dopo  Jaaucr  rifpofto  agli  Am- 
bafeiarori  Daneii,  che  la  Aia  cura  come 
Vicario  di  Chiifto  , non  haucua  biiò- 
gno  di  ftimoli  per  difendere  l’innoccn- 
za,  e caftigare  le  colpe,  fpedì  fubito  in 
Francia  vn  Leg  ito*  per  riconofcere  con 
miouc  informationi  la  calila  di  quello 
diuomo*  e frollatolo  ingiuflilfimo,  per 
ordine  Pontificio  raunò  nella  Città  dì 
Digiuno  li  Prelati  Francdl  * quali  me- 
diante 
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diante  l’auttorità  Pontifìcia  > dechiara- 
rono  Interdetto  tutto  il  Regno,  fc  il  Rè 
Filippo  fra  lo  fpatio  d’vn  Mele  non  ri- 
pigliaua  Ifàmberga , coi  mandar  in  fua 
Cala  Maria. 

Di  quella  fentenza  n’efclamò  molto 
Filippo,  della  quale  ne  appcdlò  ai  futu- 
ro Concilio  ; tuttavia  l interdetto  hcb- 
be  effetto , e continuò  fino  al  fine  del 
pentimento  j in  tal  modo  che  tutto  il 
tempo  che  durò,  fi  fcriucua  fopra  le  Pa- 
tenti , Se  altre  Scritture,  GiesU  Chr./ìo 
Regnarne  , in  luogo  di  Filippo  'Re  fiori - 
flianìjfmo,  della  qual  co  fa  fi  vendicò  Fi- 
lippo fopra  quelli  Velcoui  che  l’haue- 
uano  conièntito  , tacciandone  alcuni 
fuori  le  loroDiocefi,  c ad  altri  folpen- 
dendo  le  rendite  de  ioro  Benefici. 

Dilpiaceua  però  grandemente  ad  In- 
. nocentio  quella  continuatione  di  Dif- 
cordic  in  Francia,  Haute  il  zelo  che  ha- 
lle tu  dVnire  i Prcncipi  Chrilliani  ali’ 
acquifto  di  Terra  Santa  , conofcendo 
molto  bene  che  il  maggior  neftio  di 
tale  guerra  , conucniua  vfeire  dalla 
Francia  > che  però  verfo  il  principio 
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dell’  anno  1201  rimandò  due  Legati  in 
Francia  alfine  d’incitare  quel  Rè , à vo- 
leri! reconciliare  con  la  Chiefà,  e torre 
rinterdetto  dal  Regno,  c la  fcomunica 
dal  Tuo  dolio , già  che  nello  Hello  tem- 
po , che  fu  ptiblicato  l’Interdetto  , fu 
1 comunicato  ancora  il  Rè.  Quelli  Le- 
gati con iio corono  nella  Città  di  Soif- 
iòns  li  Prelati  del  Regno,  quali  tutti  in- 
ficine s’impiegarono  con  tante  eforta- 
tioni  ; che  moifo  finalmente  il  Rè  da 
tante  continue  rimollranze  j ripreic 
Ifamberga  fua  prima  Moglie , e riman- 
dò via  la  feconda,  la  quale  concepì  vii 
tal  cordoglio  , che  in  breuc  fe  ne  morì 
di  dolore  ; e coli  alloluto  il  Rè  da’  me- 
defimi  Legati,  cefsò  nello  Hello  tempo 
f Interdetto,  con  allegrezza  comune. 

1200 

Glouanni  fratello  Minore  di  Ric- 
cardo Rè  d’Inghilterra  , dopo  la 
morte  di  quello  Riccardo  , iuccellè 
Gi ona uni  alla  Corona  , più  rollo  per 
vfueparione  che  per  ragione  , mentre 
i’heredirà  della  Corona  appartener  le- 
^itimamemead  Arto  Duca  di  Brettagna. 

Quello 


Digitized  by  Googlt 


DE’  P R E N C I P I.  647 
Quello  mcdcfimo  Giouanni  haucua 
Ipofato  Hauoiia  figliuola  dei  Conce  di 
Cloceftre  ina  prò  (lima  Parente  , lenza 
chiederne  alcuna  dilpenlà;  prela  poi  la 
Corona,  Innoccnrio  Ili.  Pontefice, 
fipedì  fobico  Legato  apporta  , per  e for- 
ra rio  à volerli  quanto  prima  fcioglicrlì 
di  quello  matrimonio  iliegitimamente 
contratto  , e perche  Giouanni  ripugnò 
d’vbbidire  all’cfortationi  paterne  , In- 
nocentio  che  non  volcua  lafciare  im- 
punito vno  fcandalo  coli  grande,  nella 
pedona  d’vn  Rè,  che  haurebbe  pollino 
leruire  di  gran  fcandalofo  efempio  agli 
altri  , fulminò  fentenza  di  icom  unica 
contro  di  lui,  e non  folo  fciolfe  i Suditi 
d’ogniobligo  di  vbbidienza;  ma  di  piu 
ri  me  Ile  Arto  nelle  ine  legitime  preten- 
tioni  del  Regno. 

Non  credeua  il  Rè  Giouanni  che  il 
Pontefice  folle  per  venire  ad  vna  tale 
cfecntionc,  ancorché  ne  hauellè  veduto 
vna  Umile  cfpcrienza,  nel  tempo  di  Cc- 
Leftino  , che  Scomunicò  Alfonfo  Re 
d 'Aragona  , pure  per  vn  matrimonio 
contratto  in  grado  prohibitoi  c però  fi 


Digitized  by  Googk 


«48  DELLE  SCOMVNICHE 
moftrò  ripugnante  agli  ordini  Papali, 
credendo  di  poter  diftornare  il  Pontefi- 
ce di  quella  intraprcfa  , coll’  obligarfi 
di  mandar  potente  fioc-corfo  alfacquillo 
di  Terra  Santa,  che  tanto  premeua  In- 
nocentio.  . Ma  quando  poi  vide  fulmi- 
narli vna  fi  rigorola  fentenza,  cominciò 
à penare  à cali  luoi , temendo  che  non 
folle  per  perdere  col  rifpetto  de’  Popo- 
li , quella  Corona , che  non  vcdeua  ben 
ferma  nel  luo  Capo;  e con  ragione,già 
che  alcuni  Grandi  fcrupolofi  oficruatori 
delle  Cenfurc  Eclcfiaftiche  comincia- 
uano  à voltarli  le  {palle;  onde  egli  per 
rimediare  ad  osmi  forte  d’fnconuenien- 
te,  fcioltofi  di  tal  matrimonio  , ricorfe 
al  Pontefice  per  il  perdono , mandando 
à quello  fine  due  Ambalciacori  in  Ro- 
ma , che  vennero  con  ogni  adèrto  ri- 
. ceuuti  da  Innocentio,  il  quale  fpedì  fu- 
bito  Legato  in  Inghilterra,  per  allolue- 
rc  delle  Cenfure  Giouanni. 

Non  redo  lungo  tempo  il  Rè  in  que- 
lla fi  buona  volontà  vedo  la  Santa  Sede, 
cadendo  in  ntioua  di/Iobidienza,  col  ti- 
rarli di  fiopra-c enfiare  peggiori,  che  con 

breuicà 
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breuità  ne  dclèriuerò  la  forfit , ellcndo 
cofa  di  molta  importanza,  e però  bifo- 
gna  auucrtire,  ehe  Cubito  morto  H aber- 
ro Arciuefcouo  di  Canterbury  , li  Mo-* 
naci  a quali  appartencua  l’clctione,  non. 
potendoli  accordare  tra  di  loro  fidiuifè- 
ro  in  due  Fattioni,  gli  vni  eiefiero  Rinal- 
do Sottopriore  del  Conuento,e  gli  altri  • 
Giouanni  Vefcouo  diNorvvic  ; la  qual 
difcordia  fu  calila  di  ricorretegli  vni , c 
gli  altri  alla  Corte  di  Roma,  proponen- 
do le  loro  ragioni,  per  far  veder  ciafcu- 
no  la  validità  dell’  Eletione  dalla  fu* 
parte. 

. Inno  ce ntio  dopo  lunghe  dilpnte , c 
combatti,  vedendo  che  le  parti  non  po- 
tcuano  accordarli  infìeme,  dechiarò  in- 
ualidai’vna,  c l’altra  eletione  $ tutta  via 
qupfta  fentenza , non  terminò,  ma  ao 
cefe  le  controuerliey  perche  il  Rè  Gio- 
uanni haueua  fatto  promettere  a Mona- 
ci Elettori  , di  non  eligerc  altro  che  il 
Vefcouo  di  Norvvic  , ma  vedendo  poi 
quelli  l ordine  rigorofo  del  Pontefice  di 
non  riceuere  nè  l’vno , ni  l’altro  degli 
Eletti, per  ybidire  agli  ordini  Pontefici!* 

E c > 


\ 

\ 


Digitized  by  Google 


Mo  delle  scpMVNicHE 

burlatoli,  oalmcnofcordatofidi  quan- 
to haueano  promello  al  Rè,  eiellcro  di 
comune  accordo  Stefano  di  Langeton 
Prete  Cardinale,  huomo  dottifllmo,  di- 
fereto,c  di  buoni  colhimi,e  benché  Elia 
di  Brantefeld  Ambafciatorc  del  Rè  in 
Roma , facelle  iattanza , che  fenza  il 
confentimento  del  Rè  non  poteuano  i 
.Rcligiofi  del  Conuento  fare  alcuna  ele- 
tione  , con  tutto  ciò  i buoni  Monaci 
montarono  (opra  l’Altare  il  nuouo  Elet- 
to, conforme  il  folito  , e lo  metterò  in 
poflèflIone,e  non  molto  dopo  Innoccn- 
tio  lo  confagrò  nella  Città  di  Viterbo, 
verfo  doue  detto  Eletto  /I  era  incarni- 
nato. 

Sdegno/Ji  di  tutto  ciò  Giouanni , e 
banditi  del  Conuento  , e dal  Regno  i 
Monaci,  chiamò  in  loro  luogo  li  Ca- 
nonici Regolari  di  Santo  Agottino  , a*  > 
quali  diede  ordin  e di  non  ri  celierò*,  nè 
riconofcere  il  nuouo  Arciueicouo.  Il 
Pontefice  impiegò  tutte  l’efortationi 
potàbili  per  rimuouere  il  Rè  dalla  fua 
oftinatione,  ma  ogni  opera  riufeiuain- 
Euttuofa  3 minacciando  lèmure  più  il 

Rè, 
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Rè,  di  volerne  fare  maggiore  vendetta^ 
ancorché  conftantiifimo  lnnocentio,  fi 
burlallc  di  tali,  minaccie.  Con  tutto  ciò 
prima  di  paflàre  à maggióre  rigore,  (pe- 
di ordini  precifi  alli  Veicoui  di  Londra, 
d’Ely,  e di  Vvorcheftre,  acciò  efortafle- 
roda  fua  parte  per  l’vltima  voltali  Rè' 
à riceucre  detto  Arciiiefcouo  , e richia- 
mare i Monachi  dalai  banditi  : tutta  via 
il  Rè  chiufe  le  orecchie  ad  ogni  rimo- 
(Iranza  di  quelli  Vcfcoui , onde  intefo 
ciò  lnnocentio  , diede  à quelli  mede- 
fimi  auttorità  d’interdire  tutto  il  Regno. 

Riccuuta  tale  podellà  ritornarono  i 
Vefcoui  di  nuouo  al  Rè, facendoli  fape- 
re  che  s’cgli  reftaua  oftinato,e  duro, elfi 
haueuano  ordine  d’interdire  tutta  fin- 
ghiltérra.  Alle  quali  parole  ri/pofe  Già- 
uannl  ; che  (è  nel  filo  Regno  fi  tro  traile 
alcuno  tanto  temerario , & arditi,  che 
atdillè  interdire  1 luoi  Paefi , non  felo' 
fcacciarebbe  lui , ma  tutti  Monaci,  c 
Chierici  delfuo  Regno,  col  confìfcarli 
tutti  i loro  Beni,  oltre  che  farebbe  ta~ 

* V 

gliare  il  nafo,  e cauar  gli  occhi  à quanti' 
Romani  fi  crollerebbero  in  Inghilterra, 

* * Ee  i 
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Ciò  cheintefo  da  Vefcoin  fi  ritirarono 
della  lua  prefenza  , e ferino  il  tutto  al 
Pontefì.ce,  cfeguironoil  fecondo  ordine 
di  quello , pronunciando  l’Interdetto 
/Generale  contra  tutta l’Inghilterra. 

Dopo  vnatale  publicatione  fi  ritira- 
rono i tre  Vcfcoui  nella  Francia  -,  de  il 
Re  perfiftendo  nella  fila  oftinationc 
bandi  dal  Regno  tutti  gli  Eclefiaftici,.  * 
e per  obligare  i Baroni  , e Grandi  del 
Pacle  à feguire  le  fuc  intrapre/è,  allignò 
loro  tutte  le  rendite  dell  Abbatie  , e 
Priorati  : la  qual  cofa  molfe  tanto  più  à 
{degno  la  Sede  Apoftolica  , che  però 
Innoccntio  diede  nuoua  autrorità  a tre 
Veicoui  ritirati  in  Francia  , di  publicar 
in  fuo  nome  ( come  fece  ancor’  egli  in 
Roma)  fentenza  di  Scomunica  conno  il 
Rè  Giouannijdò  che  fecero  per  lo  /pa- 
tio di  molte  Domeniche , e fempre  con 
Candele  nere  in  mano;  ancorché  nello 
ItelFo  tempo  in  Inghilterra  vn  certo 
Teologo  nomato  Alefandro  Maffon,  e 
con  prediche,e  con  Scritture  fi  sforzaf- 
fc  prouare;  che  nonappartcneuaa’Papi 
di  riconofcerc  dclpoilclIbSecolarej  de‘ 

Rè, 
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Re,  e Signori,  nè  delPamminiftrarione, 
e goucrno  di  loro  Sudiri  ; poiché  Giesu 
Chriilo  haueua  dato  all*  Apoftolo  San 
Pietro,  giuridicione  foprale  Chiefe,  & 
inr creili  Ecldiaftici,  ma  non  già  foprale 
cole  Secolari 

A tali  aui/i  fi  augumcntaua  di  molto 
l’ira  del  Papa,  tanto  più  che  àfuo  difet- 
to il  Rè  Giouanni  haueua  prefo  la  prò- 
tetionc  dì  Ottone  , contro  il  partito 
d’Henrico  fecondo  eletto,  e connrmato 
Imperadore  col  beneplacito  di  elio  Pon- 
tefice : oltre  che  pretendeua  Innoccif- 
tio  di  vendicare  ancora  il  Parricidio' 
commeifo  da  detto  Giouanni  nella  pei*- 
fona  di  Arto  Duca  di  Brettagna,  fu cc ec- 
fore legitimodelRegno,  onde  accopia- 
te  tutte  quelle  cofe  infieme,  e follecita- 
to fcmprè  più  dagli  Eclchaftici  Inglefi 
che  andauano  raminghi  quà,  e là , col 
parere  , e consiglio  de*  fiiof  Cardinali» 
pronunciò  Tanno  1212.  Sentenza  diihnù* 
tùia  contro  il  Rè  Giouanni  j la  quale 
portaua.  Ch’ellèndofifeinprepiii  indu- 
rato dopo  Tinterdcffo  delle  file  Terre,  e 
la  fcomunica  fulminata  contro  la  fì.14 
‘ Ee  3 
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periona  ,:<fenza  vederli  alcun  legno  di 
pentimento,  anzi  maggiore  perfeeutio- 
ne  verfò  la  Chiefadi  Chrilto,  e fìioi  Mi- 
niftri  i che  però  come  Nemico  di  Dio, 
Io  dechi araua  depollo  del  Trono  Reale, 
e che  nel  Tuo  luogo  vi  farà  pollo  vn’ al- 
tro, conforme  alla  prolùde nza  della  Se- 
de Apollolica,  per  i’dfècutione  della 
guai  lentcnza,’ fcrilTc  fìibito  Innocentio 
à Filippo  Rè  di  Francia,  acciò  s’armaflè 
per  àcquillare  il  Regno  d’Inghilterra, 
ch’égli  dauaaH’hora  per  Tempre  à lui,  e 
fuoi  fucc, diari;  . f v*r  - ! 

Non  mancò  Giouaimi  di  apparec- 
chiarli alla  cùfefa , chiamando  in  Tuo 
aj  uto  rimperadorè'Octotìe , e li  Gonfi 
di  Fiandra.  Ma  perfuafo  in  tanto  che  il 
fuo  maggiore  fòccorfo , farebbe  quello 
di  riconciliarli  col  Papa  5 fpedi  Ambaf- 
ciarari  ad  Innocentio,  per  offrirgli  ogni 
forfè  di  fodisfatione , c maggiori  auan- 
taggi  per  la  Sede  Apollolica , di  quanti 
mai  ne  haueua  po  (ledati  in  Inghilterra. 
Per  primo  s’obligò  di  riceucre  l’Arci- 
uefeouo  Stefano  nella  Sede  di  Canter- 
bury. Di  riftabilire  li  Monaci,  e Prelati 
< - _ eli  I iati 
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cliliati  nelle  loro  Chiele,  con  riparano^ 
ne  competente  delli  danni  fofferti.  Di 
conllituirli  Vaflallo,  e tributario  perpe- 
tuo de’  Papi , e della  Chiefa  Romana. 
Di  tenere  per  l’ amie  ni  re  il  Regno  d’In- 
ghilterra, e la  Signoria  d’Irlandia,  come 
Feudo  della  Sede  Apoftolica;  con  l’o- 
bligo  di  pagare  ogni  anno  vn  cenfo  per- 
petuo di  mille  Marche  Sterline  in  fegno 
di  homaggio,  e ciò  il  giorno  di  San  Mi- 
cheli : oltre  il  dono  annuale  d’vn  Sterii- 
no per  fuoco  concello  altre  volte  dal 
Rè  Inas,  e confìrmato * & augumentato  ' 
dal  Rè  Etelfo. 

Quella  offerta  mitigò  l’ira  del  Papa," 
il  quale  celiato  di  dar  foccorfo  al  Rè 
Filippo , li  voltò  verfo  il  Rè  Giouanni 
à cui  Ipedì  fubito  il  Cardinal  Pandolfo 
fùo  Legato  Apoftolico  , per  riceuere 
detto  Giouanni  nella  grati  a Pontificia; 
e coli  giunto  in  Inghilterra  il  Le, gito, 
l’anno  1113.  riccuè  in  nome  della  Santa 
Sede  il  tributo  , c l’homaggio  , che  fu 
pòi  continuato  à pagare  lino  al  tempo 
di  Hcnricò  vini  benché  Tomaio  Moro 
parli  di  altra  maniera  di  quello  tributò*. 
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ad  ogni  modo  coi!  Io  portano  gii  atti 
di  Roma,  e gli  Annali  di  altri  Regni. 

Dopo  che  il  Rè  Giouanni  hebbe  fat- 
to quello  homagio,  pagato  tutto  il  Tri- 
buto in  contanti,  e domandato  perdono  - 
de5  Tuoi  errori  cammelli  nella  prelènza 
Ael  Legato,  dell’  Acciuelcouo  ( li  Pren- 
cipi  di  quelli  tempi  non  nc  farebbero 
tanto  ) di  Canterbury  , c di  molti  altri 
Prelati , Conti , c gran  Signori  del  Pre- 
gno 5 il  Legato  lì  ritirò  nella  Francia, 
per  alpetear  gli  ordini  del  Pontefice, 
non  volendo  trattenerli  in  vn  Regno 
{comunicato , ancorché  troualfe  bene 
di  riceuere  il  Tributo  da  vn  Rè  feomu- 
nicato.  Si  diedero  ancora  gli  ordini  ni-  * 
cellàri  per  il  ritorno  degli  Arciuefcoui, 
e Vefcoui  banditi  dalle  Toro  Chicfei  Se 
in  quello  mentre  il  Rè  Gionanni  ratinò 
tutte  le  fue  forze  per  opporli  al  Rè  di 
Francia  , che  non  volcua  dclìllcre  dell’ 
imprefa,  benché  lo  vcdellè  riconciliato 
col  Papa  *,  ma  quando  fi  venne  al  gior- 
no della  partenza,  per  andare  ad  alfal- 
tare  il  Poi  clou , li  Signori  d’Inghilterra 
riddarono  di  feguire  il  Rè,  dicendo 

che 
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clic  non  ’voleuano  caulinare  lotto  l’In- 
fegne  d’vn  Capo  Ico  inimicato.  Che  pe- 
rò Stefano  Arciuefcouo  di  Canterbury» 
che  haueiu  riccuuta  piena  auttorità  dal 
Papa  > s’incaminò  verfo  Wir.cheftrc, 
doue  fatto  inginocchiare  il  Rè  a’  fuoi 
piedi,  gli  diede  FalTolutione,  e lo  rimer- 
ie nella  comunione  de’  Fedeli.' 

L’anno  feguente  Inno  centi o deputò 
Nicolò  Vcfcouo  Tofcolano  Cardinal 
di  fomma  ftima,  Legato  in  Inghilterra, 
alfine  di  torre  via  lìnrerdetto,  che  non 
haueua  voluto  fare  lino  à quello  punto, 
volendo  prima  vedere  la  coiatiiiuationc 
d’alcuni  atti  d’vbbidicnza  dalla  parte 
del  Rè.  Fu  Nicolò  riceuuro  in  Londra 
con  molta  folennità  , & applatifo  ; e 
quali  fubito  , ò al  meno  tre  , ò quattro 
giorni  doppo  il  fuo  atriuo  vclfcicon  Pon- 
tificalmente nella  Chiela  di  San  Paolo- 
delia  medefima  Città  di  Londra,  in  p re- 
fe nza  delli  Prelati , e Baroni  del  Regno, 
riltabilì  la  libertà  di  fare  il  feruitio  Di- 
urno , e di  amminiftrarc  liSagramentf 
per  tutte  le  Chiefe.  Anzi  volendo  il 
Pontefice  inoltrare  gli  elFettl  delk 
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particolare  beneuolenza, , verfo  vn  Re- 
gno , acquiftato  nuouamente  in  feudo 
alla  Sede  Apoftolica  , concelle  molti 
Priuileggi,  Se  Indulgenze  agli  Inglefi. 

In  tanto  il  Rè  di  Francia  follecitato 
da  molti  Baroni  d’Inghilterra,  dilguftati 
del  Rè Gi ou anni , non  fo  perche  Datij 
importi  di  nuouo , fi  rifoluè  di  mandare 
con  potente  Armata  in  quella  ìfola  Lui- 
‘gi  fuo  figliuolo , la  qual  cola  làputa  dal 
Papa,  fpedì  il  Cardinal  gallone  fuo  Le- 
gato in  Francia  , per  far  comando  da 
fua  parte  à quel  Rèdi  non  intraprende- 
re colà  alcuna  contro  il  Regno  d5 In- 
ghilterra fotto  pena  di  {comunica.  Ma 
Filippo  trouò  pretefti  ballanti  da  pro- 
filare i fuoi  intereflì , taritò  più  che 
tutti  li  Prelati  quali  dell’  Inghilterra  , fi 
-erano  gettati  dalia  111  a parre  5 fdegnati 
dei  |lè  Giouanni , à calda  che  haueua 
-ricufato  di  riliabilire  tutti  i loro  Priui- 
leggi,  conforme  T haueua  promelto,  e 
giurato  di  olfemare  nel  giorno  ch’era 
Sarò  aiTohitò  della  fcomuRica.  Inno- 
centio  ad  ogni  modo  che  fi  cónfelfà- 

JSS  fodisfattijfimo  del  Rè  Giouanni , e 
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però  obligato  adajutarlo,  cercò  Curri  i 
mezzi  potàbili  per  pacificarli  detti  Ba- 
roni, e Prelati,  moiri  de’  quali  Ce  ne  Ita- 
liano ortinati,  proteftando  di  non  voler 
riconofcere  più  detto  Giouanni  per  lo- 
ro Rè,e  particolarmente  l’Arciuelcouo 
di  Canterbury , che  conferuuua  l’odio 
antico  contro  fila  Macftà  , onde  Inno- 
centio  dopo  hauerlo  ammonito  pater- 
namente lo  {comunicò  infieme  con 
molti  Baroni,  che  legni nano  i luofton- 
figli,  ch’erano  contrari  alla  pace.  Que- 
lla {comunica  produlle  pochiflìmi  effet- 
ti , al  contrario  follecitarono  la  venuta 
del, figlinolo  del  Rè  di  Francia,  il  quale 
palpito  in  Inghilterra  Tanno  1215  fi  fece 
coronare  in  Londra,  ma  Gallone  Lega- 
to del  Papa  che  fi  trouana  pure  in  Lon- 
dra {comunicò  Luigi  con  tutti  Cuoi 
aderenti,  die  fu  pòi  alloluto,  e conftret- 
to  dagli  Inglefi  à ritornarfene  in  Fraudai. 

1201 

Filippo  Duca  di  Sueuià,  Imperadòre 
fecondo  di  quello  nome,  ottenne  lo 
Scettro  Imperiale  condifturbi,ediicor- 
die,  mentre  diuifi  gli  Elettori,  diparenr 

Ee  6 
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tela,  e d’animo,  gli  vni  eiefièro  Filippo, 
e gli  altri  Otthone , figliuolo  d’Henrico. 
Superbo  > pretendendo  ciafcuno  citelli 
poi  lo  Scettro, e facendoli  efifettiuamen- 
te  chi  in  vna  Città,  e chi  in  vn’  altra  co- 
ronare Imperadore  , con  la  forza  dell’ 
Armi.  Filippo  era  aiutato  dal  Rè  di 
Francia,  dairArciuelcouo  di  Magonza, 
dal  Rè  di  Bohemia , e da’  Duchi  d'Au- 
ftida,  di  Sa  iFo  ni  a,  di  Bauiera,  di  Lotho- 
ringia,  di  Brabante,  e qualche  altro  Si- 
gnore. Ottone  ancor  lui  haucua  dalla 
fila  parte  11  Rè  d’Inghilterra,  il  Langra- 
uio  di  Turingia,  il  Conte  Palatino  del 
Rheno,  il  Duca  di  Liconia,  il  Conte  di 
Limpurg  , il  Contedi  Fiandra,  l’Arci- 
uefequo  di  Colonia  , éc  altri  : ma  lopia 
tutto  egli  haueua  per  protettore  Inno- 
centio  III.  Pontcfcce , fàpcnJo bcnilTi- 
mochegliAnticeliori  di  quello  Ottho- 
nc,  haueuano  in  molte  occaiìoni  aiuta-  . 
ta  laChlèià,  e protetto  la  Sede  Apollo- 
lica,  douc  che'  per  lo  contrario  gli  An- 
tecellori  di  Filippo  , erano  flati  Tempre 
cagione  di  Sciime,  e di  riuolte , ohe  pe- 
to bimana  ragioneuole  di  abbracciare, 

il 
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il  Partirò  not>di  Filippo,  ma  di  Ottone, 
benché  quello  folle  da  turti-rtUnro  per 
vn  huomo  temerario , imprudente  , e 
fmi Idratamente  audace*  e per  lo  contra- 
rio Filippo  amato  da  ogni  vno,  cono*- 
(ciuto  huomo  benigno,  diferetto , e li- 
berale. 

Mentre  Innoccnrio  vide  che  le  cofc 
caminauano  con  v gunie  bilancia,  non 
volle  dichiararli  tanto  all’  aperta  nemica 
di  Filippo,afpettando  che  la  vittoria  delt 
Armi,  rifol  nelle  la  queftione  della  Co- 
rona , ma  quando  poi  intefe  che  in  di- 
uerfe Battaglie,  era  i ellato  perditore  Ot- 
tone , all’  hoia  lì  che  dechi  arò  aperta- 
mente tutto  1 interno  del  cuore,  «Scinge^ 
lolitQ  della pcofpericà  di  Filippo,  fpedì 
con  ogni  celerità  in  Germania  al  foc- 
corfo  di  Ottone,  Pietro  di  Piacenza  Car- 
dinal di  Paleftrina,  con  auttorìtà  di  far 
comandamento  àFilippo  che  douelle  ri- 
traili d’ogni  pie  teli  rione,  e lafciarlibero 
ad  Ottone  l’Impero,  già  che  dalla  Sede 
Apolidi  ca  quella,  e non  lui  era  llatori- 
Conofclu^o  per  Icgitimo  Impcràdore. 

Stette  ad  ogni  modo  fermo  Filippa 
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nelle  Tue  pretendo  ni , con  la  quale  du- 
rezza fi  tirò  Pindignatione  Pontificia 
fopra  di  fé,  hauendolo  il  Pontifice  (co- 
municato, come  vfurpator  dell’  Impero, 
c dechiaratolo  priuo  d’ogni  dritto  hti- 
mano  e Diuino.  Quefta  (comunica  fu 
dal  Legato  publicata  in  più  luoghi  in 
Germania,  andando  egli  medefimo  per 
tutto  douc  gli  erapoflibile , publicando 
Filippo  fcomunicato  , Se  i Popoli  allo- 
luti  d ogni  giuramento  di  fedeltà  , che 
haucuano  giurato  à Filippo.  Di  più  man- 
dò il. Legato  per  tutte  le  Città  , e Terre 
di  quei  nuoui  Monaci  confirmati  di  fref- 
co,  a predicare  contro  lo  Scomunicato, 
quali  non  mancarono  di  cfercitareillo- 
rozelo  chehaueuano  verfolaSede  Apo- 
ftolica,  («(citando  con  le  loro  prediche 
Podio  de*  Popoli  contro  Filippo. 

Veramente  Pandora  del  Legato  in  Ger- 
mania, la  publicatione  delle  Ccnfure,  e 
le  Prediche  di  quelli  Monaci  furono  di 
gran  difturbo  agli  intcreflì  di  Filippo,  e 
di  gran  beneficio  à quelli  di  Ottone, 
maflìmamente  co’  Prelati  , e perfone 
fidciiafiicliej  ma  perche  à dire  il  vero, 

quanto 
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quanto  più  quello  fi  faceua  odiare  con 
la  ftia  vita  temeraria,  c imprudente, ran- 
co maggiormente  Filippo  facetrafi  ama- 
re con  la  fua  gentilezza,  e benignità^ut- 
to  ciò  fu  cagione  che  molti  ftallcro  fer- 
mi al  Ilio  Partito,  e parti colami ente  A- 
dulfo  Arciuefcouo  di  Colonia  ; il  quale 
non  hauendo  alcuna  paura  dell’  Armi 
•Spinellali , nè  delle  Scomuniche  ch’crar- 
no  ilare  fatte  dal  Papa  contro  coloro 
*che  difendeuano  , e feguiuano  la  parte 
di  Filippo  , comienne  con  quello  , c gli 
promife  di  ridurre  al  fuo  Partito  i Duchi 
di  Lotoringia  e di  Brabancia,con  le  qua- 
li forze  fi  relè  in  breue  formidabile. 

. Innocentio  incela  quella  rilolucionè 
dell’ Arciuefcouo,  lo  dechiarò  ('comuni- 
cato, priuo  deir  Elettorato,  e dell’  Ar- 
ciuelcouado,  & ordinò  al  fuo  Legato 
che  trasferitoli  iaColonia,  ncdouellè 
fare  eligere  vii’  altro,  e colli  Canonici 
■eie lieto  varai  bruno,  che  venne Cubito 
conlagraro  da  due  Vefcoui  Inglefi  fitti 
venire  apporta  d’Inghilterra.  Di  che  Fi- 
lippo prefe  vntal  diipiacerc,  che  Cubito 
andò  ad  allàlure  la  Città  di  Colonia,^; 
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elFendo  venuto  al  foccorfo  Ottone  re- 
do vinto  , c disfatto  in  modo  , che  fu 
forza  di  fuggirfene  in  Sadbnia,  e poi  in 
Inghilterra  per  confidarli  con  quel  R£ 
ch'era  fuo  Zio.  Ma  però  il  pouero  Bru- 
na ch’era  veramente  Prelato  di  gran 
bontà,  cafcò  nelle  mani  di  Filippo  » il 
quale  lo  tenne  piìid’vn’  anno,  in  vna 
ofeura prigione,  tra  Ceppi,  c Catene j e 
coli  Adulto  rimafe  poirdlorc  come  pri- 
ma del  iuo  Arciucfcouado , con  poco 
ri/petto  delia  Sede  Apoftoiica. 

Haucndo  dunque  rimperadore  Filip- 
po {cacciato  di  Germania  Ottone  , per 
defidcrio  di  bene  , e di  pace,  eper  non 
reftar  Tempre  contumace  della  Chiefa* 
con  il  confenfo  de’  Prencipi  Tuoi  Par- 
tigiani , mandò  Ambafciatori  al  Ponte- 
fice,lculàndosidi  ciò  ch’egli  haueua  fat- 
to, con  lettere  molto  hnmiii,  col  ino- 
ltrare però  ch’egli  haueua  operato  gia- 
llamente, iuppiìcandolo  che  voltile  da- 
re all’  Impero  qualche  mezo  di  pace,  e 
confirmar  la  fila  eletione,  offerendoli  ai-  • 
Ja  fiia  vbbidienza,come  buon  Prcncipe 
Chrifiùno.  Inno  cencio  (tracco  ancor 

lui 
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lui  della  guerra  , e molto  più  di  veder 
vilipefe  le  Tue  Cenili  re  , at  coitò  voleiv- 
ticri  le  lettere,  e le  propone  degli  Am- 
bafeiatori , e promette  dalla  fui  parte  di 
adoperarli  come  Padre  vniucrlale  .alla 
pace,dalui  bramara,c  con  continue pre- 
ghiere  ricercata.  ’ . , 

Il  giorno  feguente  con  il  parere  de’ 
Cardinali,  deputò  à quello  fine  due  Le- 
gati Apostolici  che  furono  Hugo  Car- 
dinal cTHoflia  , e Leone  Cardinale  di 
Santa  Croce,  ambidue  perfone  di  gran- 
de a utt Olita , e dottrina,  quali  partirono 
con  la  maggior  celerità  che  gii  fu  po£- 
fibile,  òc  arridati , e acculiti  in  Germa- 
nia con  fodisfàtione  comune  , fi  con-  \ 
chiule  vna  Dieta  in  vn  certo  Cartello 
vicino  à Saflonia  , doue  con  le  ficurtà 
douute  fi  trasferì  Ottone , dopo  gli  Ar- 
ticoli accordati  di  pace,  e tra  gli  altri  vi 
furono  qucfti  , che  l’Imperadore  dalle 
vna  fua  figliuola  , à Riccardo  Nipote 
d'Innoccntio,  òc  vn’ altra  ad  Ortonc,  il 
quale  d ouc ua  e llcr  di  allhora  in  poi  te- 
nuto per  Rè  de’  Romani  , c fuccellbrc 
all’  Impero  dopo  la  morte  di  Filippo* 
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(che  fu  poi  in  brcue  vccifo)  In  quella 
manierò  fi  cònchiufc  la  pace,  e perdono 
generale  , c li  Legati  con  Fauttorità 
Pontificia  affollerò  di  tutte  fc  ornimi  che, 
e Gcnlurc  Filippo,  con  gli  altri  ch’era- 
rio ìftati  pure  (comunicati , e tutto  ciò 
legni  nell’  anno  ki  Legati  fc  nc 
ritornarono  pieni  di' applaufi  in  R orna. 

1207 

R Aimondo  Conte  di  Tolofa,c  di  San 
Gilles,  eilendo/ì  dato  à proteggere 
Popinione  di  Pietro  de  Bruis , predicata 
da’  Valdefi , ò Poucri  di  Leone , Inno- 
cèntio  III.  per  rimediami  vi  (pedi  fuo 
Legato  Pietro  di  Calici  nuouo,  con  al- 
cuni dottiilnni  Rcligiofì , c tra  gli  altri 
Domenico  Canonico  di  Calagurra,che 
fu  poi  Santo , k Indi  nitore  dell ’ Ordi- 
ne de’  Predicatori , il  quale  difputò  piu 
volte  con  detti  Valddì , ma  però  con 
poco  profitto,  onde  Innocentio  IL  vi- 
de òbligato  di  mandar  nuouo  loccorfo 
di  Letterati;  e mentre  quelli  difputaua- 
110  delta  dottrina  del  Bruis  , il  Legato 
per  indebolire  il  partito  delli  VaHcf, 
Icoaumicò  il  Conte  di  Tolofà  Ic-ro  Pr  - 

tettare, 
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terrore  , credendo  di  obligarlo  con  la 
Cenfura  à fepararlì’di  tal  Partito  j ina 
però  kiccellè  il  contrario  , perche  irri  - 
rato  il  Conte  contro  il  Legato  per  voi 
tale  fentenza,  lo  fece  vccidcrc  d’alcimi 
fuoi  pelimi  Sipari j. 

Orfclo  con  gialla  ragione  di  quello 
ho  micidio  Innocenrio  , per  eller  flato 
non  folo  contro  vna  pedona  làgrata, 
ma  di  più  d*vri*  Ambafciatore  publico, 
fententiò  il  Conte  con  vna  Bulla  rigo- 
ro filiima,  con  la  quale  diede  tutte  le  lue 
Facoltà  j Beni  (labili , e mobili , a quei 
tali  che  farebbero  i primi  ad  occuparli: 
alìòluetce  tutti  li  fuoi  Suditi  del  giura- 
mento di  fedeltà  che  eli  doueuano  } e 
nello  Hello  tempo  (pedi  in  Francia  vn 
altro  Legato  chiamato  Almerico  , ac- 
compagnato da  Predicatori  celcbratil- 
' limi,  per  eccitare  tutti  quei  Popoli  à pi- 
gliar le  Armi  contro  di  lui. 

Si  accinfc  Almerico  all  impecia  con 
tal  (uccellò  , che  predicata  la  Crociata 
per  tutta  la  Francia  , c conceduti  infi- 
nite Indulgenze  , e remilhonc  di  tutti 
Peccati  à quelli  che  volellcro  ieguirlo 


668-  DELLE  SCOMUNICHE 
con  le  Armi-in  mano  , per  combattere 
li  Valdefi .,  e particolarmente  il  Conte 
di  Tolola  nemico  di  Santa  Chieia,  lì 
ride  vii’  infinità  di Huomini  d’ogni  for- 
te arrollarlì  fiotto  il  fino  ftendardo  per 
tale  e feto  , con  il  beneplacito  del  Re 
Chriftiani/ììmo,  oltre  molti  Perfionaggi 
qualificati,  come  Odetto  Duca  di  Bor- 
gogna, li  Conti  di  Nivcrs,  di  Monforr, 
e di  San  Paolo  ; Milon  de  Bar,  Alberto 
di  Chandieu,  altri  Signori  qualifica- 
ti ; con  li  quali  entrò  il  Legato  nella 
Prouincia  Narbonefie , con  intentione 
di  mandar  tutto  à fuoco,  e fiamma. 

Simile  arriuo  intimidì  talmente  il 
Conte  di  Tolola,  che  veduta  perla  ogni 
fperanza  di  fallire  per  lui,  volendo  im- 
pedire che  non  lì  auanzalTe  quell’  ita 
più  oltre , fie  n’andò  da  fie  Redo  a’  piedi 
del  Legato  , lenza  domandare  alcun 
Saluocondotto,  ne  condirioni,  nè  arti- 
coli. Accettò  volentieri  il  Legato  il 
Ino  pentimentOjtrotiandolì  ali’hora  nel- 
la Città  di  San  Gilles,  c preme  ile  di  ai- 
iolucrlo  con  la  douuta  penitenza. Con- 
uocati  però  vii  giorno  di  Domenica 

tutto 
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tutto  quel  numero  di  Prelati  che  fupol- 
libile,  (tra  quali  fi  crollarono  vaiti  Vcf* 
coui,  Se  Arciuefcoui)  nella  Chicla  mag- 
giore , con  vn  concorfo  grande  di  Po- 
polo , innanzi  la  porrà  delia  qual  Chic- 
fa,  comparile  il  Conte  di  Toiolà  , che 
portoli  in  ginocchioni  alla  preTenza  del 
Legato  circondato  da  tutti  i Prelati, 
giurò  con  vna  corda  al  colio  che  vbbi- 
direbbe  ali’hora  per  Tempre  alla  Santa 
Chiefa  Romana,  Se  al  (omino  Pontefi- 
ce , alla  mifcricordia  del  quale  li  raco- 
mandaua. 

Tre  volte  l’obligò  il  Legato  a pro- 
nunciar quelle  , e limili  parole  ad  alca 
voce  i dopo  che  gettatoli  la  Stola  al 
collo , e raccogli  Ipogliar  la  Spalla  de- 
lira lo  condulle  dentro  la  Ciucia, tcnctv- 
dolo  con  vna  mano  per  il  collo  con  la 
Stola  ,e  con  l’altra  percotendolo  con 
vna  difciplina  fopra  la  (palla  nuda , re- 
citando il  miferere  nri  <ì)cu*ò  colà  in  ve- 
ro Ipauenteuoie  à vedere , ancorché  l’a- 
trocirà  del  delitto,  togllelle  à tutti  l’vlb 
della  compaflione.  Giunti  in  quella  ma- 
niera innanzi  l’Altare,  hauendo  Tempre . 

< * 


Digitized  by  Google 


67o'  delle  scomvniche 

il  Conte  caminato  con  le  ginocchia  à 
Terra  ; il  Legato  gli  diede  ralfolutione 
delia  fcomunica,  già  cominciata  fuori 
la  Porta  della  Chi  eia,  non  ellèndo  con- 
cedo agii  Interdetti  TingrelTo  del  Tem- 
pio. Non  volle  però  il  Legato  rimet- 
terlo al  pofelfo  de’  Puoi  Beni, lafciando 
quella  cura  al  Pontefice,  verfo  il  quale 
lpcdì  il  Conte  vn  fuo  Nipote,  & in  tan- 
to il  Legato  diede  ordine  che  fi  profe- 
guifie  la  guerra,e  co  fi  in  brcue  acquiftò 
Befiers,  Carcalfone,  & aitriLuoghi,che 
furono  lafciati  al  gouerno  di  Simoné 
Conte  di  Monfort  ; in  fomma  foffirì  per 
tal  caufa  il  Conte  danni  tanto  notabili, 
che  hebbe  difficoltà  di  folleuarfine  per 
lungo  tempo. 

. 1212. 

OTtone  quarto  Imperadore  Iti  (em- 
pre  amato  d’Innocentio  IlI.Pon- 
tefice  , hauendo  quello  procurato  con 
tanti  mezi  la  fua  grandezza  contro  Fi- 
lippo, dopo  la  morte  del  quale  folleua- 
tofi  Ottone  aU’  Imperio  , tutto  alle- 
gro Inno centio  follecitò  la  fua  venuta 
ìn  Roma,  per  coronarlo  di  propria  ma- 
no, 


Digitized  by  Googl 


I 


DE’  P R E N C I P I.  671 
no  , credendo  di  haucre  vìi  grande  ami- 
co > Ottone  che  pure  lo  dciiderauas  in- 
uiò  à quella  volta  accompagnato  dal 
fiore  della  nobiltà  Tedefca,  e giunto  in 
-Roma  venne  riccuuto  con  cftraordi  na- 
rro* ap  pianto,  e coronato  nella  Chicli  di 
San  Pietro  , con  il  folito  giuramento 
d’vbbire  alla  Chiefa  Romana  , di  rico- 
nofecre  il  Pontefice  come  vero  Vicario 
di  Chrifto,  e di  ampiare,  e non  occupare 
lì  Patrimonio  della  Sede  Apoftolica. 

Fatto  quello  te  nc  ritornò  verfo  Mi- 
lano, c nella  Primiucra  poi , rompendo 
i Tuoi  giuramenti , e promette  , entrò 
nelle  Terre  della  Chieta , come  spunto 
fe  folle  entrato  nel  Paete  d'Intcdeli, ren- 
dendoti Padrone  di  molti  luoghi , col 
minacciai*  la  fichi  Città  di  Roma.Inno- 
centio  tutto  attonito  di  quella  mutati©- 
nc  improuiti,  gli  tpedì  Legati,  per  rac- 
cordargli i benefici)  riceuuti  dalla  Sede 
Apoftolica,  e da*  lui  in  particolare  ; c 
Fobligo  del  ino  giuramento.  Ma  però 
quelli  Legati  vennero  malamente  rice- 
uutidalF  Imperadore,  il  quale  deprez- 
zando tutte  i’efortatiòni  Pontificij,  fe  ne 
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andò  nel  Regno  di  Nàpoli  con  intendo- 
ne di  difcacciare  il  giouine  Rè  Federico 
feudatario  delia  Chiefa , e nel  pallàgio 
danneggiò  crudelmente  il  Territorio  di 
Roma. 

Perdute  Innocentio  le  fatighe  di  tan- 
te ammonicioni  vfate  , e conofciuto 
troppo  grande  la  temerità,  &c  impruden- 
za di  Ottone , deliberò  come  buon  Pa- 
llore, e Giudice  di  vfar  rimedij  piu  for- 
ti, procedendo  contra  di  lui  confcomu- 
niche,  e Cenfure,  c di  quelle  più  rigo- 
rofe  che  lì  fodero  mai  par  l’adietro  pu— 
blicate.  E non  contento  di  hauerlo  (co- 
municato in  Roma  > mandò  à far  publi- 
care  tale  fcomunica  per  tutta  la  Germa- 
nia , dechiarandolo  decaduto  dell’  Im- 
pero, e togliendo  a’fuditi  l’ob Ugo  d’vb- 
bidienza  , e di  fedeltà  vcrlb  di  lui  ; nè  i 
Popoli  hebbero  diiScoltà  d’vbbidire  a- 
gli  ordini  Pontificij  > dante  l’odio  che 
comunemente  portauano  all*  humore 
temerario  , de  arrogante  di  Ottone.  E 
veramente  quando  i Pontefici  {comu- 
nicano Prencipi  odiati  dal  Popolo,  fon 
ficuri  di  acquidar  riputatione,douc  che 

per 
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per  lo  contrario  all’ bora  che  fulmina- 
no Cenfure  contro  Prcncipi  buoni , <$£ 
amati  da’  (uditi , tali  ienrenze  ricadono 
fempreà  danni , e dillonore  delia  Santi 
Sede  Apoftolica. 

Coli  appunto  accadcc  nella  pcrfbna! 
di  Ottone  odiatiflìmo  per  le  (ucatrioni 
da  grandi,  e da  piccioli,ondc  intcfa  da- 
gli  Elettori  la  Scomunica  publicata,  Ri- 
mando per  la  degradatone  fattala  Sede 
dell’  Impero  vacante , crearono  fubito 
vn’  altro  Imperadore , che  fu  Federico 
Rè  di  Napoli , e di  Sicilia  , della  qualq 
eletionc  lenti  fommo  contento  Inna- 
centio,  non  foló  per  l’amore  che  porta- 
ila  à Federico,  ma  di  più  per  veder  Fefuo 
Cenfurc  produr  effetti  di  gran  ri  (petto* 
Se  vbbidienza , onde  c confarti , c co* 
parole  confermò  il  nuouo  Eletto  , il 
quale  per  cllcr  giouinotto  di  18  anni 
non  voleua  accettare  vna  tale  imprela, 
nè  Fhaurebbe  accettata  Te  l’Ambalcia- 
cori  del  Rè  di  Francia,  quelli  de’  Prenci- 
pi  di  Germania,  eli  Legati  del  Papa, non; 
rhauellèro  perfuafo  con  lapromelfi  d’q- 
gni  afliftcnza. 

Ff 
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Di  tutto  ciò  Ottone  ne  prefe  vn  fde- 
gno  incomparabile , e cominciò  à far 
prouigioni  di  guerra  da  tutte  le  parti, per 
vendicarli  di  tante  ingiuftitie  riceuute; 
ma  come  per  ordinario  tutti  corrono 
alle  nouità,  in  breue  li  vide  abbandona- 
to da  quegli  lleiTi  da’  quali  ftinaaua  po- 
terne riceuere  maggior  foccorfo,  onde 
dopo  alarne  rotte,  haucrido  farro  quel- 
la reliftenza  che  gli  fu  polEbile,  tutto 
disfatto,  priuo  di  ogni  appoggio,  lenza 
danari,  c fenza  Corteggio,  comemeglio 
potè  li  riamerò  nella  SalTbnia,  lafcian- 
do  libero  il  polì  elio  dell’  Imperio  à Fe- 
derico, il  quale-li  fece  poi  coronare  in 
Aquilgrana  conforme  il  folito.  Ottone 
poi  fe  rie  morì  in  breue  come  vogliono 
alcuni,  più  tolto  di  dolore,cdidi(piaccre 
che  di  altra  malaria.  'Circa  la  liiaCenfu- 
ra,  non  ho  pollato  ritrouare  alcuna  par- 
ticolarità della  fuaairolutione, con  tutte 
le  diligenze  vfatc;  onde  vi  è grande  ap- 
parenza che  jfia  morto  fcomunicato , le 
non  folle  flato  allòluto  da  qualche  Pre- 
lato in  articulo  msrtis.Ma  del  refto  negli 
‘Atti,  & Annali  della  Sede  Romana,  non 

li  parla. 
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fi  parla,  nè  bcne,nè  male. Il  Tuo  Impera 
certe  è che  finì  Tanno  1213. 

1221 

FEderico  fecondo  Impcradore  , del 
quale  habbiamo  parlato  di  fopra» 
non  fu  meno  ingrato  alla  Sede  Apofto- 
lica  di  quell’  era  fiato  Ottone  luo  Anti- 
ccllòre.  Nell*  anno  1220.  s’inuiò  alla 
volta  di  Roma , doue  il  Pontefice  Ho- 
norio  III.  Talpettaua  per  coronarlo» 
come  fece  con  grandilfima  folcnnità» 
giurando  al  Pontefice  Tlmperadore  per- 
petua pace  , 8c  vbbidienza  nella  prc- 
fenza  eli  tutto  il  Sagro  Collegio,  e d’v- 
na  infinità  di  Popolo  : ma  ciò  più  ro- 
do per  ingannarlo  che  per  altro  , men- 
tre lubito  vlcito  di  Roma,  cominciò  ad 
vfurparfi  alcuni  Luoghi  della  Chiefà, 
dicendo  ch'crano  di  lue  ragioni.  Sopra 
rutto  fi  diede  à perfeguitare  Tomafo , c 
Mattea  Conti  d Anagni  fratelli  del  Pont 
tefice  InnoCGiitio,aÌla,memoria  del  qua- 
le era  egli  cantò  obligato  ; e non  fol» 
ne  prele  vno  prigioniero  , ma  di  pi» 
Ipogliò  ambigue  di,  quanto  pollcdeua- 
rq  in  feudo  della  Chiefa.  E palpito  poi 

r ~ Ff  a 
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ucL  Rasano  dr  Napoli  , difcacciò  molti 
VeTcoui  polli  dal  Papa',  allignando  li 
Vefcouadi  ad  altri  di  tuo  arbitrio  , col 
dite  di^ener  quel  Priuilegio  come  Ri 
di  Sicilia  ..  ' , 

-!  Mandò  1 tali  aiiifi  Honorio  , molti 
Nun'tij  > Óc  Oratóri  per  efortarlo  à dcfi- 
fiere  di  taliimpreTe',  e vedendo  infrut- 
taofc  Pcfortationi  fi  Terni  delle  minac- 
eie,  Tenza alcun’effetto,  perfifteudo  Tem- 
pre più  Federico  alla  iua  oftrnatione; 
fende  il  Pontefice  fi  vide  obligato  di  ful- 
minar contro  di  lai  Temenza  di  Tcomu- 
nica  , dechiarandolo  decaduto  d’ogni 
anttorità  Imperiale,  e Reale,  laTciando 
la  libertà  agli  Elettori  diligere  vn’al- 
tro  in  Tuo  luogo  , liberando  i Sudditi 
d’ogni  obligo  d’vbbidicnza  vcrlo  di  lui y 
di  che  fidegnaro  Federico  chiamò  in  Tua 
aiuto  i Sara  ci  ni , che  già  haucua  dilcac- 
ciari  dalla  Sicilia.  Tuttavia  quefta  fi 
grande  di feordia  non  durò  lungo  tem- 
po, perche  venuto  in  Roma  l’anno  iè- 
gucute  Giouanni  di  Bricniw  Rè  di  Gie- 
ruTalènime,  per  ioHccitarcHonorio  al- 
la guerfa  di  Terra*  Santa  , abbracciò 

TimprcTa 
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limpreia  dell’  accordo  tra  il  Papa , c 
l’Impcradore,  di  modo  che  quello  prefe 
per  moglie  Violante  figliuola  mica  dei 
derro  Rè , c di  qui  nacquero  le  Preten* 
rioni  de’  Rè  di  Napoli,  e di  Sicilia  fopra 
il  Regno  di  Gierufalemme.  Honorio 
diede  FaiTolutionc  à Federico,  con  l o- 
bligo  di  andare  egli  medefimo  in  perfo- 
na  alFacquifto  di  Terra  Santa. 

Vedendoli  alloiro  l’Impcradore,  le  nc 
pafsò  con  la  nuoua  Spola  in  Calabria,  e 
Sicilia  ,'fenza  alcuna  cura  di  affermarla 
promellà , irritando  l’ira  Pontificia , e 
quella  de’  Popoli,  lòlleuandofi  mol^e 
Città  iti  Lombardia , contro  di  lui,  to- 
gliendoli affatto  l’vbbidicnza,e  kcair 
do  Lega  con  i Prencipi  fuoi  nemici,nan 
con  altro  precedo,  che  quello  della  fifa 
difltibidienza  verfo  la  Chiefa,  Se  il  Pon- 
tefice Honorio  mandò  ad  ammonirlo* 
più  volte, e l’haurebbe  di  nuouo  (comu- 
nicato , fé  non  gli  folle  (òpra  giunta  In 
morte  nel  medefimo  tempo*] 

Creato  in  tanto  Pontefice  Gregorio 
nono  , la  prima  cofa  ch’egli  hebbe  à 
cuore  fu  di  am.nonirc  l’Jmpcradore > à 
. • ~ \Ff  3 
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voler  reftitiiire  tatto  quello  che  haiueua 
vfurpato  dalla  Chiefa  , Se  abbracciare 
Pimprefa  di  T erra  Santa  , nella  quale  li 
era  ©bIigato,'con  tante  promelle,  e giu- 
ramenti ; à che  rilpofe  Federico  che  ta- 
le età  la  Tua  intentione  ; Se  in  fatti  co- 
minciò à inoltrar  di  voleri!  accingere 
alF  opra , ma  folo  iti  apparenza  , -e  per 
ingannare  il  Pontefice  5 che  però  fornen- 
do intefo  che  nei  Cartello  di  Brandizzo 
vi  era  gran  Copia  d'oro , e di  argento 
ratinata  iui  dal  Langrauio  diTunngia; 
ch'era  morto  in  quei  giorni,  e d’altri  Si- 
gnori rifoluti  di  pacare  aH’imprefa  di 
Gierufalem  » fe  ne  venne  egli  in  quefto 
^ luogo,  e ttflfe  tutto  Poro,  e l’argento,  * , 
. trouò  nuoni  pretefti  poi  di  feufà  per 
difpenfaril  4i  pacare  in  Gierufilemme, 
ver Co  do uc  non  haucua  mai  hauuto  il 
pensiero. 

Difpiacque  talmente  à Gregorio  di 
vederli  delufo  in  quefta  maniera  , che 
prefa  vna  Candela  nera  in  mano,  con  il 
parere  de  Tuoi  Cardinali , e conuocato 
vn  giorno  di  Fefta  la  maggior  parte  del 
Popolo  Romano , nella  Chiefa  di  San 
• . Pietro, 
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Pietro,  rinouellò»  confirmò,  & aggradò 
le  cenlure,  maleditioni,  c fcomuuiche, 
che  Honorio  f«o  Alici cclTorc  haueua 
altre  volte  fulminate  contro  Federico» 
il  quale  volendoli  vendicare  di  tale  in- 
giuria j fpinfc  li  Frangipani  Tuoi  Amici 
à ribcllar/i  contro  Gregorio  , onde  per 
aflìcurar  la  fua  perfona  quello  buon 
Pontefice  il  ritirò  nella  Città  di  Peru- 
gia. Da  quello  luogo  poi  mandò  (co&- 
reua  Tanno  1228)  à far  iapere,  à tutte  le 
Prouincie  della  Chriftianità,  la  (comu- 
nica di  Federico,e  particolarmente  Ipc- 
dì  i Padri  di  San  Domenico,  per  publi- 
carla  in  tutti  i luoghi  della  Germani^ 
e fufeitare  con  prediche , & efortationi 
l’odio  de’  Popoli  contro  detto  Imperan- 
done, del  quale  alcuni  Partigiani  fecero 
fenrir  la  loro  rabbia  à quelli  poueri 
Padri. 

In  tanto  TImperadore  coli  /comuni- 
cato, e nemico  del  Papa  s’imbarcò  per 
la  volta  della  Paleftrina,  con  intentione 
forfè  di  redimere  Ifraellc  , ma  non  po- 
tendo fare  in  quei  luoghi  cofa  di  rilieuo* 

- fe  ne  ritornò  il  principio  del  terzo  anno 

; Ff  4 
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nell5  Italia,  e conferuando  l’odio  contro- 
Gregorio  vi  pofe  fubito  l’alFedio  in  Ro- 
ma; ma  fraponendolià  ncgotìaci  di  pace 
alcuni  Principi.,  ^ritirò  la  Tua  Armaca 
per  condurla  alerone,  nel  qual  mentre 
riunirono  i trattari  di  pace  cosi  bene, 
• che  fu  accordata  con  lamina  fodisfàt- 
tionc  dell  a Chrifijanità  verfo  il  fine  dell’ 
/ annov*23o.  e coli  Gtfcgorió  lo  fciolfe 
delle  G enfu re  incorfe,  c conlabenedi- 
tione  Apoftolica  Iq.  liftabili  in  tutti  li 
Tuoi  Drittj  , Appartenenze , Se  bonari. 
.Alcuni  Scrittori  Tedefchi  fcriuono,  che 
.Gregorio  non  gli  accordò  cofa  alcuna 
gratuitamente,  anzi  vogliono  che  Firn- 
peradore  bifognò  che  compralFc  la  pace 
dal  Papa  ad  vn  prezzo  altilfimo  di  piu 
di  cento,  ventimila  oncic  di  oro,  prima 
di  poter  ottenere  Vaflbludonc  ; 1 a qual 
cofa  fi  può  fare,  perche  la  fpefadcl  Pon- 
tefice per  la  guerra  cagionatali  daU’Im- 
peradore  era  fiata  grande,  & era  ben  ra- 
gione di  reftituirne  qualche  parte. 

Nell’anno  1237.  le  ne  venne  Federico 
da  Germaniaiil  Lombardia,  doue  fi  può 
dire  che  mellè  la/maggior  parte  di  quella 

Pro- 
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Proulnciaà  Tangue,&à  hioco.  Gregorio 
gli  fpedì  vn  Nifnrio  nomato  Gregorio  di 
Xlontclungo,  e di  là  à poco  tre  Cardi- 
nali di  eredito,  chiedendo  che  per  me- 
moria, e gratitudine  di  benefìci  riceuuti 
dalla  ChieTa  doueffe  dare  alla  pace  17- 
talia , ma  però  nello  Hello  tempo  Torto 
mano  procurata  Gregorio  di  turbar  la 
Germania,per  obligar  Federico  à iaTéiar 
l’Italia,  e ritornartene  in  quella,  la  qual 
cola  penetrata  dall’  Imperadore  dopo 
hauer  Toggiogata  buona  parte  della 
Lombardia , Te  ne  paisò  nella  Sardegna 
Feudo  della  Chiefa , della  qual  Prouin- 
cia,  ò Regno  Te  ne  reTe  Padrone,  dando- 
ne vna  buona  parte  ad  Hcncio  Tuo  Ba- 
ftardo,di  cheoncfo  grandemente  il  Pon- 
tefice, mandò  à fargli  iilftanza  di  voler 
fxibito  riparare  alTofFefa,  ma  vedendo 
la  fila  oflinatione,  &ildifprezzo  che  fo- 
cena delle  Tue  ammonitami  pronunciò 
iiuoua  Tentenza  di  {comunica  còntìròcji 
lui,proprio  la  Domenica  delle  Palme  del 
1239.  Alcuni  aggiungono  ehc  non  fblò 
gli  tolTé-da’’{Ì!dirii’vbbidiénza,ma  di  più 
degradandolo  della  dignità  Imperiale, 
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dcchiarò  Imperadore  Roberto  Conre 
d’Artois  , fratello  di  San  Luigi  Rè  di 
• Francia } ma  però  quello  feguendo  il 
parere  del  fuò  Conlìglio  > non  volfe 
che  Roberto  fuo  fratello  accettali^  tal 
partito , vedendo  la  difficoltà  dell’  Im- 
- - prelàj  ad  ogni  mòdo  concedè  la  licenza 
al  Cardinal  di  Paleftrina  Legato  della 
Santa  Sede  in  Francia , di  publicar  in 
tutto  quello  Regno  la  Scomunica  pii- 
, blicatagià  in. Roma  contro  Federico. 
ri  Morto  poi  Gregorio  , e fuccdlo  all 
Impero  Pontcficio  Celellino  IV. quello 
. Pontefice  confirmò  contro  Federico,. 

quanto  fatto  haucua  Gregoriojma  Life  io 
_ in  breue  la  Sede  vacante  , non  hauendo 
vilTuto  che  pochi  Meli.  Sollccitaua 
Xlmperadore  reiezione-  d’yn  nuouo  Pa*- 
' pa,  ma  li  Cardinali  di  Roma,!!  dichiara- 
rono di  voler  che  Federico,  dalle  libertà 
à quei  Cardinali  che  teneua  prigionieri, 
la  qual  cola  maneggiata  da.  Baldouino 
Imperador  d 5 Oliente  , li  venne  all’  efer 
cutionc , concedcndofi  la  libertà  à detti 
Cardinali,  oon  Fobligo  di  procurai  l’e^* 
lecioac  in  fattore  d’vif  amico-deli’  Imr 

peradorej. 
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peradore,  c coli  nel  1245.  venne  eletto 
Innocentio  I V.  Genoefe , e perche  in* 
clinaua  molto. alla  pace,  condclcefc  vo- 
lontieri  a maneggi  , c negotiati  di  Bai- 
douino  j e conuenncro  di  ritrouarfi  in* 
fieme , in  vn  luogo  allignato  apporta, 
Innocentio  , con  Federico,  per  ftabilir 
tra  loro  vna  tuona  pace.  Ma  cllendo 
paitito  di  Roma  per  renderli  al  luogo 
alfignato,fii  auerrito  il  Pontefice  che  Fe- 
derico operaua tutto  confintione,e  che 
gli  tramaua  di  grandirtìme  infidie  ; che 
però  vedendoli  pericolo  che  gli  lòura- 
rtaua  , e le  poche  forze  della  Chiela  , le 
nepafsò  fegretamentc  in  Genoa , doue 
s’ammalò  à morte,  ma  poi  guarito  fe  ne 
pafsò  in  Francia,  doue  San  Luigi  Re  lo 
riceue  con  grandillimi  honori,  e gli  alli- 
gnò per  Tua  ftanza  la  Città  di  Lione. 

Quiui  Innocentio  ranno  vn  Conci- 
lio , nel  quale  citò  l’Imperadore  che 
douellè  comparire  perfonalmente*  anzi 
in  tutti  i fèrmoni  ch’egli  fece  lo  procla- 
mò ad  alta  voce,  che  follecitarte  la  fua 
venuta.  Federico  mandò  Tuoi  Amba* 
feiatori  per  ifcufarlr  di  non  potenti  a%; 
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dare, facendo  mille  offertejma  non  piac- 
que nè  al  Papa,  riè  al  Concilio  di  rice- 
ncre  cali  fcufc,  e fattogli  intendere , clic 
iarebbe  fcomimicato  ogni  volta  che 
palTàti  tre  Meri,  non  vi  compari  ilei  qual 
termine  paflàto  Innocenrio  diede  la 
fervenza  contro  di  lui  5 con  la  quale  lo 
condannò  nella  priuation  dell’  Impero, 
e tutti  gli  altri  Regni  ch'egli  pollèdeuas 
e Coli  mandò  Nimtij,  e Predicatori  per 
tutta  la  Chriftianità  , à publiear  detta 
feomunica.  Se  agli  Elettori  deli’  Impero 
in  particolare  , a'  quali  diede  non  lolo 
libera  facoltà,  ma  di  più  comandò  ef- 
prertamente  di  eligerc  al  più  torto  vii* 
altro  »Impcradorc^pcr  non  lafciar  la  Se- 
de  vacantè.  Nel  meddìmo  Concilio  ri 
efaminarono  moki  Capi  di  uccide  con- 
tro Federico  , e fu  particolarmente  ac- 
culato d’hercria,di lacrilegio,  di  {pergiu- 
ro > d’fnuarioni > di  iàcchcgi  di  Ghie  (è, 
d'infenderri  con  il  Soldano  di  Babilo- 
nia; per  danneggiare  la  ChrilHariità  > di 
bauer'datra  a’  Satacini  per  loro  ftanza. 
vna  Città  dèlia  Puglia,  di  tener  tra  le 
lue  Concubine  ponila  Mahomettana, 
J * c mille 
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e mille  altri  horribiii  delitti. 

Fecelì  in  Germania  coli  fatta  ftima 
lidia  fentenza  del  Papa  contra  ricupera- 
radorc  , òc  approuata  per  il  Concilio, 
che  fubico  gli  Elettori  cominciarono  k 
trattare  i’eligcre  vn’  altro,  e benché  ciò 
di  {pi  ac  elle  à Corrado  Rè  de’  Romani,  e 
facclle  tutto  quello  che  per  lui  lì  potè, 
accio  quello  non  andalle  innanzi , elfi 
nondimeno  fi  rauriarono  in  Hérbipoli, 
e nomarono  ImpcradoreHenrioó  Lant- 
grauio  diTuringià,  e fecondo  il  coftu- 
me  di  cotifentimentodegliElettori}e  del 
Papa  andò  in  Aquiigrana,  mie  fu  inco- 
ronato, c fra  lui , e Corrado  lì  cominciò 
vna  terribile  guerra.  Federico  in  tante* 
iarda,  quella  rigorofa  rifolucionc  dd 
Pontefice,  per  farne  la  vendetra  fece  ra-1 
der  da’  fon  j amenti  tutte  le  Calè  de’  Pa- 
rcnti  d’elio  Pontefice  eh’ erano  in  Par- 
ma, e Piacenza*  mandando  lettere  per 
tuttodì  giufti  ficatio  ne,  ma  rime  ila  fi  poi 
Parma  lotto  il  dominio  del  Pontéfice, 
Federico  l’alfediò,  con  animo  di  diftrit^ 
gerlada’  fondamenti,  facendo  iui  vicino 

fabricate  vn  altra  Città,  però  in  quello > 

. « * • ' 
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attedio  vi  retto  due  anni,  jfcnza  alcuna 
effetto  , difendendoli  valore famente  i 
Parmigiani , onde  ambiato  di  lì  vana 
imprefa„fe  ne  pafsò  nella  Puglia,  done 
di  là  à qualche  tempo  fc  ne  morì  feomu- 
nicato,  ma  non  fi  la  la  Ipecie  della  mor- 
te, perche  alcuni  fcriuono,  che  fu  aue- 
Jenato, 'altri  che  morì  di  malatia,&  non 
mancano  di  quelli  che  vogliono  gli  fofi 
fe  la  morte  procurata  da  Manfredi  filo 
figliuolo  baftardo.  - 
* * I254* 

MAnfredi  baftardo  dell’  Imperador 
Federico,  e da  lui  medefimo  Fitto 
Prencipe  di  Taranto,  ambinolo  di  por- 
tar la  Corona , fi  diede  à guerreggiar 
contro  i Regni  di  Napoli , e di  Sicilia; 
ma  Alelandro  IV.  Pontefice  gii  lpedl 
fizbito  pre/èie  Chiaui  dei  Ponteficato, 
varie  Ambafciavic , per  lignificarli , che 
non  douette  intraprendere  cofa  alcuna 
contro  quelli  Regni  dell!  quali  l’inue- 
ftiuura  apparteneua  alla  Chi  eia.  Tutta 
via  Mani  fedi  deprezzando  le  ammoni- 
rioni  del  Papa  , legni  le  lue  intraprefe 
fiorettando  al  fiuo  dominio  molte  Ter- 
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re,  c Cartelli , onde  Alefandro  gli  ipedì 
contro  vn’  Armata  potente , lotto  la 
condotta  d’Ottaiuano  Vbaldini  Tuo  Le- 
gato , il  quale  venne  vinto  , e disfatto 
dall’  Efercito  di  Manfredi. 

Mortificato  di  tutto  ciò  il  Pontefice, 
anzi  più  torto  irritato  che  vinto  , pu- 
blicò  lencenza  di  fcomunica  contro 
Manfredi  , dichiarandolo  vfurpatore 
d’vn  Regno  Feudatario  della  Santa  Se- 
de : pcrfecutore  della  Chiefa,emcmbro 
decifo  della  Chrìilianità.  Di  più  mai>- 
dò  i Padri  di  San  Domenico  in  diuerfi 
Regni  à predicar  la  Crociata  contro 
.Mairfredi  , come  appunto  contro  il  più 
grande  nemico  del  nome  Chriftiano;  e 
delegò  in  varie  Prouincie  infinità  di  Le- 
gati, per  domandar  foccorfo,  &:  adirteli- 
za  da’  Prencipi  Chrirtiani  per  quefta 
guerra,  che  tanto  più  follecitaua  , le- 
nendo già  intelo  che  già  fi  era  Manfredi 
fatto  Coronare  nella  Città  di  Palermo, 
Re  dell’vna,  e l’altra  Sicilia , e banditi 
tutti  quei  Vefcoui  che  non  voleuano 
■ticònofcerlo.  / 

^uccellò  poi  ad  Alefandrq  Yrbano 
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IV.  Manfredi  con  vn  nuouo  Elcrcitodi 
Stradili , fe  nc  pafsò  fopra  la  Marca 
che  moftraua  di  volerli  ribellare  , Se  in 
brene  Poccupò,  onde  altro  rimedio  non 
trono  Vrbano,  che  di  ricorrere  all’ajutb 
di  Luigi  Rè  di  Francia  , pregandolo  di 
mandar  Carlo  Conte  di  Prouenza  fuo 
fratello  con  Armata  potente  per  di {cac- 
ciar da’  Regni  di  Napoli , c di  Sicilia 
rViurpatorc  Manfredi , promettendone 
all’ h ora  per  femprc  Finueftitura  à Car- 
lo, e Tuoi  heredij  c mentre  fi  maneggia- 
uano  gli  Articoli,  (opra  prefo  da  mala- 
ria le  ne  morì  Vrbano  nel  u6j. 

Clemente  IV.  fuccedbre  non  meno 
nel  Papato,  che  nell’odio  contro  Man- 
fredi, non  Polo  confinno,  marinuouò 
con  più  ampie  condirioni  l’inueftitura 
-fattaid  Vrbano  à Carlo  di  Prouenza  , il 
quale  imbarcato  inMarfeglia,  fe  nc  pai- 
sò  con  30  Galere  in  Italia  , c giunto  in 
Roma  dalla  parte  del  Teucre,  vi  eferci- 
tò  l’o/Ecio  di  Senatore  , per  ordine  del 
Pontefice, lino  che  i Cardinali  mandaci 
«li  qua,  e là  dal  Papa,vi  fopragiungclfe- 
ro>c  in  quello  mentre  preparatili  Jo  cofe 

hi 
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fu  Carlo  nella  Chiefa  di  Lacerano  der 
chi  a rato  Rè  di  Sicilia  , c di  Geiulalein- 
mc  ; con  quella  conditione,  che  giaran- 
do  adirmi)  di  pagare  ogni,  anno  in  nome 
di  feudo  alla  Santa  Sede  40.  mila  Du- 
cati d oro  , e di  non  douer  l’Impero  di 
Roma  accettare  ancor  che  offerto -gli 
foife  ; e ciò  feguì  il  giorno  dell’  Epifania 
del  1166.  • ■ .-.i 

, Sotto  quello  titolo  s’incarni  nò  Cajfr 
lo  verfo  Napoli  con  potente  Efercito 
rinforzato  di  molti  Romani  , con  che 
diede  vn  tale  lpauento  a’  nemici , che 
molte  Città  gli  aprirono  le  Porte  volon- 
tariamente , lenza  farli  alcuna  refiRen-  > 
zai  la  qual  co  fa  donò  da  penfare  à Man- 
fredi, che  conofccua  Thumore  mutabi- 
le di  quei  Popoli,  nè  trono  maggior  ri- 
medio , che  di  prefentarll  alia  villa  di' 
Carlo,  òc  intimargli  Battaglia  j ciò  che 
fece  nel  principio  di  Febraro,  vicino 
alla  Citta  di  Be;ieuento  ; attaccando 
egli  modellino  il  primo,  ma  però  quella 
Battaglia  gli  riulcì  tanto  inielicc  , che 
perde  la  vittoria,  lo  Statò,  l’honorc,  c 
lavica,  vccifo  miseramente  nel  Campo» 
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confortando  ad  alta  voce,  mentre  fpira- 
ua  , cioè  tanto  quanto  gli  era  poffibilè, 
che  quegli  erano  effetti  della  feomurìi- 
ca,  proteftando  di  chiederne  il  perdono, 
con  fomma  contritionej,  c pentimento. 

- ‘ r 1259  ' * 

A Lfonfo  III.  Rè  di  Portogallo , fu 
foldaro  di  grai}  valpre^  ma  tutte  le 
virtù  del  fuo  animo  veniuano  ofeurate 
dal  vitio  della Libidine,non  allenendoli 
per  isfogare  il  fenfodisforzare,anchc  le 
più  Nobili  del  Regno.  Si  maritò  à com-  , 
piacenza  della  Regina  di  Francia  fua 
Zia  , con  Matilda  Concerta  di  Bologna, 
vedotia  di  Filippo  Crilpo,  e figliuola  di 
Filippo  Auguflo,  verfo  la  quale  non 
inoltrò  mai,  fegno  alcuno  di  vero  amo- 
re : che  però  innamoratoli  di  Beatrice 
Baltarda  d’Alfonlò  ìx.  Rè  di  Cartiglia, 
c temendo  di  repudiar  la  Moglie  , per 
non  tirarli  l’odio  de’  fuoi  Parenri,lafcia- 
ta  quella  nelle  fue  llanze  fenza  molellia, 
contralfe  con  Beatrice  federate  Nozze. 

Alelàndro  i v.  Pontefice  mollo  dalle 
lagrime  della  Moglie  , dall*  inllanze  de* 
lìioi  Parenti,  e dall*  indegnità  dcll’at- 

rior  Cj 
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ticmc  , fenile  ad  Alfonfo  Lettere  piene 
di  grandhfrma  clemenza , efortandolo 
paternamente  à volerli  ricordare  della 
Moglie,  e del  debito  di  Chriftiano  ; c 
non  contento  delle  reiplicate  lettere, 
/pedi  Nimtio  CiprelZò  , acciò  adopradè 
di  propria  bocca  rdortatione,  elcmi- 
naccie.  Maintclapoi  la  purezza  d’Al- 
fonlo  , il  quale  otturaua  le  orecchie  a’ 
fallitali auertimenti , fulminò  controfdi 
lui  nell*  anno  1259.  vna  Scomunica  le- 
ueriHìma , prohibendo  ancora  per  tutto 
il  Regno  gli  efercitij  Sagri , per  mag- 
giormente dargli  terrore , col  largii  per- 
dere TafFctto  de’  Popoli , lucrando  che 
mediante  quelle  Armi  celcfti  douelle  cal- 
dere l’oflinatione  dal  petto  di  Alfonfo. 

Succedo  poi  al'  Ponteficato  Vrbano 
IV.  dopo  la  morte  di  Alefandro  , non 
mancò  quello  Pontefice  ancor  lui , di-- 
tentar  tutte  le  ammonitioni , e mezi 
poflìbili , per  ridurlo  alla  ragione  , ma 
vedendo  rlufcir  vana  ogni  opera  pater- 
na , confirmò  di  nuouo  le  medelime- 
cenliire , aggiungendo  che  fe  fra  lo  fp  a- 
tio  di  fei  Mèli , non  ripigliarla  la  fua  le^ 
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gitima  Moglie  , col  mandar  via  Beatri- 
ce , e ricercare  con  le  domite  fommii- 
lìoni  l’allolutione  della  {comunica,  che 
rhauerchbe  dcchiarato  priuo  del  Re- 
gno, col  darne  ad  altri  l’I mietitura. 

In  tanto  lane  celli  ràdei  £ito  che  chiu- 
ie  gli.  oc  Chi  à Madida , gli  aperfe  la  bra- 
da al  perdono.  Vrbano  dilpiacendoli  di 
Vedere  vn  Regno  tanto  Catolico  conti- 
nuare nell’  Interdettogli  tela  quella  mor-  • 
te  cominciò  àfperar  buono  dito;  tutta 
via  ancorché  i Prelati,  c Popoli  Porto- 
glieli facelfero  grandi  Alme  inllanzc  per 
l’alibi uti onc,  non  volle  mai  condcfcen- 
dere  , dicendo  che  voleua  , che  gli  ve- 
ijille  domandata  dal  medelimo  Rc.Mor- 
to  in  quello  mentre  Vrbano , Clemente  i 
I V.  fuo  fuccellore,  più  rollo  per  adcri- 
rea’  clamori  de’  Popoli , Se  al  preludo 
delle  cole  l'agre,  che  per  haucrnc  genio, 
ò porche  Alfonfo  lo  riccrcallc  , lcuò 
l’Interdetto  dal  Pregno  , c comandò  al 
Vefcouodi  Lifbona  di  dare  al  Rè  l’afTo- 
lutione  ,,  dechiarando  valido  il  inani-* 
inonio  contratto  con  Beatrice,  c lcgiti— 
mi  i figliuoli  eh  erano  già  natile  ciò  nell' 

ann# 
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anno  lift/,  celebrandoli  nel  Regno  lo- 
leailfime  felle,  per  i’aflolutione  ottenu- 
ta i £ per  l’incrodntionc  al  comando  deir 
la  nuoua  Regina. 

-,  • 1163.  .... 

D E fiderai  © Vrbano  I V.  di  crollar 
modo  da  far  resilienza  à Turi  inni 
che  con  difprezzo  della  Sede  Apoftolica 
dgnorcggiauano  la  Cirtà  di  Milano, 
creò  Velcoiio  dì  quella  Cicca  Ottone 
Visconti  nemiciiTimo  de’  Turriani , ma 
portatoli  al  poSelIo  nc  venne  da’  Mila- 
ned  refpinco  in  dietro  , negando  di  vo- 
lerlo riccuerc,  c dargli  il  polello , diche 
irritato'  Vrbano  , fulminò  Sentenza  di 
fcomunica,  e contro  gli  Torriani,e  con-? 
tuo  la  Città  di  Milano  , e ciò  nell’  anno 
n 65.  Creato  dopo  la  morte  a Vrbano, 
Clemènte  I V.  Pontefice;  aifpiaccndò  a’ 
Milaneli  di  vederli  in  quella  maniera 
priui  di  Pallore , e fofpeli  delle  funrioni 
fiagre,  lpedirono  al  predetto  Papa  Am- 
basciar ori  , per  domandar  l’alfolutione 
della  Scomunica  , promettendo  di  dar 
liberamente  ad  Ottone  “il  pollilo  di 
quella  Chicli, 
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Clemente  inclinato  allapiaceuolezza 
accettò  la  propofta,  & ordinò  ad  Otto- 
ne di  transfciirfi  fubito  in  Milano,  con 


piena  auttorità  di  alfoluere  quel  Popolo 
dell’  incorfe  Cenfnrej  e coli  portatoli  in 
quella  Città  Ottone,prcfo  il  pofefTo  del- 
la Tua  Chiefa  , publicò  poi  per  ordine 
Pontifìcio  nel  1267.  l aflolutione  gene- 
rale , obligando  però  tutti  ad  accettare 
vna  penitenza  [aiutar e,  che  confifteuain 

digiuni  c vifìte  di  Chicle.  . ; f: 

® ✓ / 

1264  T 1 ' ' - 

Slmone  Conte  di  Monforte,  e (Tendo  li 
confederato  con  alcuni  Signori, 
grandi  d’Inghilterra,  contro  il  Rè  Hen- 
ri co  III.  fuo  Prencjpe , fortificò  coli 
bene  il  fuo  partito  , che  mede  in  breuc 
tutta  queir  Ifola, ad  vna  grande  riuolta, 
e data  vna  Battaglia  alle  m il itie  Reali, 
le  disfece  con  la  prigionia  del  mcdeli- 
jno  Rè.  Vrbano  I V.  conpunto  villa- 
nie ntc  d*  quelle  guerre  ciuili , e delle 
difgratie  del  Rè,  Ipedì  Legato  il  Cardia 
nal  di  Santa  Sabina  ^ ( che  fu  poi  Cle^ 
mente  IV.)  ma  prevalendo  i Ru belli, 
Jipnpotè  il  Legato  (barcare  nel  Regno, 

di 
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di  che  fdegnato  Vrbano  fulminò  ien- 
tenza  di  (comunica  contro  tutti  i Capi 
di  riuolta , ìk  interdille  d’ogni  dcrcitio 
Pagro  la  Città  di  Londra , e li  Cinque 
Porti,  Se  ordinò  che  quelle  Ccnfurc  fol- 
lerò publicate  nelle  lor  Chiefe  da’  Pre- 
lati Inglefi , come  fu  fatto  ancora  nella 
Francia,  Se  altri  luoghi.  Creato  in  tan- 
to Pontefice  Clemente  1 V.  & hauendo 
quelli  intercidi  à cuore , per  ellcrc  (lato 
Legato  i mandoiubito.il  Cardinale  Ot- 
tobuono  delFiefco-,  ( che  fu  poi  Adria- 
no V.  ) Legato  in  quell’  Lola  , il  quale 
in  breue  pacificò  la  maggior  parte  di 
quei  Grandi  col  loro  Rè,  clic  però  Cle- 
mente gli  mandò  ampia  potellà  di  Le- 
uarc  rinterditto  di  Londra , e di  allol- 
uere  tutti  delle  Genture,  còme  fece  ver- 
fo  il  fine  dell’  anno  1265.  con  fommo 
giubilo  di  quei  Popoli,  oltre  che  tenne 
poi  molti  Sinodi , c Concilij  per  rifor- 
mare alcuni-  abufi  occorfi  da  quelle  ri- 
uolte.  : ; ! 

1274  4 •”  ’ ■ 

ESfendofi  rifoluto  Gregorio  X.  di 
trasferirli  in  Francia,  per  conuoca- 
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re  vn  Concilio,  procurò  prima  di  quie- 
tare al  maggior  modo  polii  bile  le  cole 
d’Italia,  e perdie  i Fiorentini  del  sparti- 
to de’  Guelfi,  haueuano  difeaceiati  dal- 
la loro  CittàdiFiorcnza,  tutti  i Ghibel- 
lini y Gregario  adoprando  con  le  per- 
lualioni  le  minaccie,  volfe  che  di  nuo- 
uo  li  riccueUero  nella  Città  ; onde  non 
potendo  i Fiorentini  refdtere  agli  aut- 
toreuoli  comandi  del  Pontefice  , dopo  • 
alcune  negatiue  condefcero  ad  accettar 
detti  Ghibellini  in  Fiorenza:  ma  non  lì 
tolto  Gregorio  vfcì  d Italia  , che  bur- 
landoli di  quanto  gli  haueuano  pro- 
mellb  in  fanorc  de’*  Ghibellini  , con 
maggiore  ignominia  gli  diacciarono 
vii’  altra  volta  dalla  Città. 

In  te  la  in  Francia  quella  nuoua  Gre- 
gorio, Ipcdì  Pubico  ordini  minaccicuoli 
a*  Fiorenrini,acciò  lènza  perdita  di  tem- 
po, doueffero  riltabilirc  in  Fiorenza  co- 
me prima  i Ghibellini , à che  negando 
di  voler  condefcendcrc , allegando  per 
loro  fcula  mille' precetti,  fdegnaro  il  Pa- 
pa Fulminò . nella  Città  di  Lione  in 
Francia,  lentezza  di  (comunica , contro 
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i Fiorentini  , e benché  nel  Concilio 
molti  i licere  ed  eilcro  per  loro,  tuttavia 
non  volle  mai  Gregorio  preftar  le  orec- 
chie all1  airolurione  : anzi  ritornato  in 
Italia , prette  altra  ilrada  per  andare  in 
Roma , (chinando  di  pattar  per  Fioren- 
za , aihne  di  non  effère  obligato , à tot 
via  la  Ccnfura , e l’Interdetto  fuimìhatò 
in  Lione  contro i Fiorentini  : E coli  ar~ 
rinato  in  Arezzo  fi  ammalo  à morte,  nè 
fu  polli  bile  à chi  fi  fia  di  rimuouerlo  dal 
ilio  penfiero,  pretendendo  che  i Fioten-» 
tini  vbbidiilero  a’  fuoi  comandi,e  rneiW 
tre  fi  trattatia  la  riconciliationc  , Cé  lie' 
morì  Gregorio  , lafeiando  la  Città  d£ 
Fiorenza , nella  continuatione  cfclk' 
Scomunica. 

Allento  poi  al  Pontcficato  Innocen- 
ti o V;  dell  ordine  di  San  Domenico , fi 
diede  fiibito  i quietar  le  differenze  deli* 
Italia,  & à quello  finclpcdì  Legati  per* 
tutto  , c particolarmente  a’  Fiorentini# 
acciò  quelli  defi  fretterò  di  farla  guerra^ 
a’  Pilàui, condro  i quali  operaUAiio  tutt«? 
il  lotó  potere  ,ac  nello  di  etto  tempo 
potè  a -Legaci  iqicdelfiiH  di  accontino- 
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dar  laicaufà  de’ Ghibellini.  I.  Fio  renani 
foracchi  di  vederli  piu  Scomunicati,,  vb- 
bidirono  à quanto  il  Pontefice,  defide- 
raua,*e  coli  vennero  da  quello  afloUici, 
due  anni  dopo  eh’ erano  itati  da  Grego- 
rio Icòmunicati. 

• «:  * *h*:.  i-2  8 r. 

Mrlcheli  Paleologo  li  trottò  nel 
Concilio  di  Lione  bandito  da 
Gregorio  X.  con  yna  Regia  comitiua, 
doue  promelfe  molte  cole  per  i Vinone 
della  Chicfa  Greca , con  la  Latina , che 
pQÌnonfSurò  diotfemares  onde  ne  vciir„ 
nc  dji  Martino  II.  /comunicato)  all’ in- 
ftanze  grandiperò  del  Rè  di  Francia  che. 
U&follecitàua  quella  lentcnza  ; e tra  gli 
altri  pretelli  che  ailegaua  il  Rè  Franccle*. 
vuoiti  ch’egli  fi  haueua  vlippaco  l’Im- 
pero della  Grecia , /òpra  Henrfco  figli-; 
ilpiè  diBadoino  > vltimo  Impcradote  di 
^o/l.àncinòpoli,;al  quale  haueua  Pallori 
lqgo  dato  la  dim  figliuola  in  matrimo- 
nio e fattogli  già  di  tempo  in  tempo 
pjOrtat<U  titolo,  di  quello  Imperò.  Ma , 
però  il  Rè  di  Fr  ali  eia  haueua  altri  motàV 
ui  lobligaùauo  'à  procurargli  tale- 

•>>  ^ Sco- 
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Scomunica,  fiapendobeniflìmo eh’  egli 
. teneua  mine  occulce  con  i Tuoi  nemici 
per  inuadergli  il  Regno  di  Sicilia,  prc- 
tcndédodi  tenerlo  dietro  conlcccnfiurc 
Eclefiallichc.  Ben’  è vero  che  meritane 
tal  condannarci4  la  fede  mancata  à quel- 
lo hauèua  promellò  in  Lione,  in  chepa- 
Teua  vi  andaile  la  parola , e l’honore  del 
Chrrftianiffìmo.  Martino  non  haucua 
volontà  di  venire  ad  vna  tale  efecutione, 
{apendo  benilfimo  l’afFcth>,  c zelo  mo^ 
{Irato  fèmpre  dailTmperadori  Greci  iti 
fauore  della  Sede  Apoftolica  di  Rom%  , 
&rin  fatti , non  fi  fieruì  nella  publicatiCM 
ne  di  quella  {comunica  di  termini  afpri 
e rigorofi  , nè  vi  aggiunfe  quella  parti* 
cola  dì  torre  a' fuditi  il  giuramento  della 
fedeltà  , lì  perche  fi  trattaua  con  Greci, 
come  ancora,  perche  non  voi eua irritar* 
lo  all*  vltimo  grado  ; Tuttavia  Micheli 
non  fi  moftrb  fi  difiprezzeuolc  di  quell* 

* cenfura, ancorché  fc  nc  vendicalfegran- 
demente  contro  i Franccfi,  come  lo  ro- 
deremo qui  fiotto,  ma  però  verfio  il  Papa 
*6  moftrb  rtdhentej  e con  Ambaficiate  ne 
procurò  TaUbludone,  che  impetrò  poj 
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dal.Ponteficc  fucceirore,comc  vogliono 
alcuni,  ò dal  mcdefimo  , come  ftimano 
altri , con  protetta  di  molta  fommif- 
fione. 

1283 

Pietro  d’ Aragona  hauendo  intefo  la 
le  omuni  ca  p u blicata  c o litro  Mi  che- 
li Talcologo , procurò  fubito  di  tirarlo 
al  fuo  Partito  , per  meglio  rinforzare 
vna  potcntilTima  Armata , che  sera  ri- 
doluto  di  metter  sii  i piedi , nè  quello 
(HUncò  di  cònfederar/ì  lèco,  con  inten- 
zione di  vendicarli  de  Francefi  , che 
i’haucuano  lollecitato  appretto  del  Pa- 
paia confuta,  e coli  à Ipclc  comuni  ar- 
marono vn*  Efcrcito  formidabile,  il 
Pontefice  ch'era  Martino  fecondo  , in- 
refi  quelli  apparecchi,  fpedì  vn  fuo  Le- 
gato, per  incendere  dal  Rè  Pietro  quel- 
lo pretendali  a fare  di  cante  prouigioni 
di  guerra,  al  quale  rifpofe  Pietro  , che 
s’cgli  fapettc  che  la  Ina  Camicia  , folle 
partecipe  de’  fuoi  penfieri  la  fquarcia- 
rebbe  lubito  in  cento  pezzi  , e con  tal 
jilpofta  rimandò  in  dietro  il  Legato  tut- 
to malcontento. 


In 


DE’  PRENCI  PI.  ?or 
In  quello  mentre  partito  egli  d’Aia- 
gona  con  la  fu  a Armara  pafsò  in  Africa, 
e pollone  i Lidi,  e la  Contrada  di  Bona 
à Tacco  , le  ne  ritornò  in  Sardegna  a£- 
pcttando  che  nella  Sicilia  lì  folleualFcro 
quei  Popoli  conrro  i Francelì , come 
egli  haiicua  con  loro  appuntato  col  me- 
zo  di  Giouanni  di  Procida  , huomo 
fc alerò,  de  aftuto  , il  quale  negotiò  con 
tanta  fegretezza  , la  deflrutionc  del  Rè 
Carlo,  & appuntò  co’  Siciliani,  che  al 
primo  tocco  della  Campana  del  Vefpro 
della  Domenica  13  Aprile  ( altri  fcriuo- 
no  Marzo)  dell’  anno  1282  preli  FArmi 
douellèro  tagliare  A pezzi,  quanti  Fran- 
celì erano  nell’  Ifola,  Malchi,  e Fonine, 
grandi,  e piccioli  ; la  qual  cofa  hi  l’egui- 
tà  con  tanta  puntualità, -è  crudeltà,  che 
ie  llcfFe  Donne  Siciliane,,  ch’erauo  Ha- 
te ingrauidate  da'Franceli , furono  man- 
date à hi  di  fpada , per  (radicarne  la  Te- 
menza, onde  11’è  nato  quel  comune  Pro- 
uerbio  del  Vclpro  Siciliano,  che  lì  Tuoi 
dire  , quando  vno  dclidera  vn  totale 
eftermiuio  del  Tuo  Atmcrlàrio. 

Nel  mcdeiìmo  tempo  i Perugini  toU 
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te  le  Armi  pillarono.  contro  Foligno,, 
qual  Cicca  fu  da  loro  prclà  à forza  ? e 
diftrutta  la  maggior  parte  , per  la  qual 
violenza  Marcino  gli  fcomunicò  con 
termini  rigoroli,  concedendo  libera  fa- 
coltà di  (aggiogarli , Se  impadronirli  di 
quanto,  polledcano  > ma  i Perugini  pra—  i 
curarono  fubiroil  rimedio,col  mandane 
4.0ratori  à chiedere  in  nome  comune 
perdono  al  Pontefice  , il  quale  li  con- 
tentò di  alfoluerli  della  Cenlura,  coll’ 
obiigo  di  pagar  non  Colo  li  chimi  di  Fo- 
ligno, ma  vii  alrra  fornma  d'oro  in  pe- 
tta,  dell'  error  commeflo. 

In  tanto  hauendo  intefo  Pietro  il  fuc- 
cello  de  Franceli  in  Sicilia  , fe  nepafsò 
fubito  in  quell'  Ifola,  e giunto  in  Paler- 
mo fu  iui  accolto  da’ Siciliani  con  fom- 
mo  ginbitae  proclamato  Re.  Si  lamen- 
tò Carlo  con  Pietro  d’ Aragona  facen- 
doli dire,  che  come  parente  non  douea 
In  quel  modo  rubbarii  il  Regno  ; alle 
quali  propolle  rifpofe  P Aragonefe , che 
la  fuperbia  , e lafciuia  de'  Franceli  era 
Hata  caufa  di  tutto  ciò  , non  hauendo 
egli  pollino  negare  di  alli  fiere  d’ajuto  à 

, - quei 
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quei  Popoli  , che  erano  già  rifoluci  eli 
f cuocerli  tal  giogo  , tanto  più  che  quel 
Regno  Tappane ncua;,  per  le  ragioni  Ho  , 
reditarie  di  Coftanza  Tua  moglie  figli-  . 
uola  di  Manfredi , e Nipote  di  Corra- 
dino. 

Succeffe  poi  disfida  di  Duello,  e Bat- 
taglia tra  Pietro,  e Carlo,  ma  quello  re- 
tto prigioniero  , c condotto  in  Sicilia 
prima,  e poi  in  Aragona.  Martino  inol- 
io da  quelle  calamità  del  Rè  Carlo, 
{comunicò  Pietro  d’ Aragona,  òc  efpoie 
il  Regno  in  preda  di  chiunque  occu- 
pato Thauclfe  il  primo,  con  quanti  mai 
Beni  pottedeua  detto  Pietro,  attbluendo 
nello  fletto  tempo  i Popoli , del  giura- 
mento che  preftato  gli  haueuano.  Di 
più  fece  predicare  la  Crociata  contro 
lui,  come  contro  dVn5  Infedele,  e diede 
Indulgenza  plenaria,  e remittìone  di  tut- 
ti peccati  9 ad  ogni  vno  che  pigliattè  ' 
l’Armi  per  combattere  contro  detto 
Aragonelè  •,  il  quale  non  volfe  per  que- 
llo lafcfare  il  Regno  , ma  fe  ne  flette 
faldo  , facendo  fempre  nuoui  apparec- 
chi alla  difesa  5 & il  Pontefice  dalla  Tua 
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parte  follerìtò  la  guerra  contro  di  lui 
-in  Aragona,  haueudo  à quello  fine  in- 
celtico  del  medefimo  Regno  iì  fecondo 
genito  del  Rè  Ji  Francia* 

La  Crociata  predicata  per  ordine  di 
Martino  , venne  continuata  poi  morto 
quello , da  Honorio  I V.  Iticcelldre  al 
' Ponteficato , e con  tanto  frutto , che  in 
breue  lì  ratinò  vn  numero  infinito  di 
perfone  , bramofc  di  guadagnar  quel 
gran  cumulo  d’indulgenze  -,  onde  il  Rè 
Filippo  di  Francia  fortificato  in  quella 
maniera,  fe  ile  pafsò  con  buon  Efcrci- 
to  all*  acquilto  del  Regno  di  Aragona, 
& attediò  Enna,  e Gironna  , benché  il 
Rè  Pietro  con  potente  Armata  lì  sfor- 
zattè  di  portami  il  foccorfo  ; ik  elfcn- 
doli  attaccata  Battaglia  rellò  Pietro  gra- 
tiemencc  ferito  , in  breue  dalle  ftellc 
ferite  morto,  e quel  ch’è  peggio  feomu- 
Bicato,  ben  è vero  che  lì  feri  (le  al  Pon- 
tefice per  ottenerne  Fattolutione  , che 
mandò  ettettiuamente  con  certe  condii 
rioni,  tuttavia  non  arriuò  a tempo,  ma 
però  fu  attoluco  come  fcriuono  dal  Pa- 
ro^ con  le  forme  debite  dell*  Artico/9 

mortiti 
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mirtù,  che  vogliono  E hiucfie  rifcruare 
ancora  il  Pontefice  , togliendo  à chi  fi 
Zia  tal  facoltà;  Tanto  c che  la feomuni- 
ca  gli  causò  infiniti  trauagli , coperti 
con  vnpoco  d’oro  di  felicità  su  il  prin- 
cipio. Il  Rè  di  Francia  morì  ancora 
quali  nello  Hello  tempo , ò poco  dopo 
di  febre  maligna  prefa  Torto  l’aficdio  di 
Peipignano  , ma  non  per  qiicfto  ceùò 
di  continuare  la  guerra , intraprefa  da* 
fucceflòri,  pretendendo  (òpra  tutto  Fer- 
dinando herede  di  Pietro  nel  Rcgn© 
d’ Aragona,  di  riparar  le  perdite  del  Pa- 
dre , e mantener  Giacomo  filo  fratello, 
nel  pofelfo  della  Sicilia,  conforme  l’ha»- 
ueua  ordinato  il  Rè  Pietro,  onde  I Fran- 
cefi  follecitarono  molto  il  Pontefice 
Honorio  acciò  volefTe  procedere  con- 
tro quelli  nuoui  Rè  , con  le  medefime 
Cenlure  di  fcomuniche,  come  già  fi  era 
fatto  con  Pietro , e mentre  il  Pontefice 
fi  dilponeua  à tale  efecurionc , ^opra 
prefo  da  malaria  , fc  ne  morì  nel  mete 
di  Aprile  del  1288.  il  fuccellore  del  qi^le 
pacificò  poi  tutte  le  cofe. 

■ 9 g t 


Digitized  by  Google 


•7o 6 CELLE  SCOMVNICHE 

1302. 

x;  i1:pp°  detto  il  Bello  Rè  di  Francia* 
JL  fu  da  Bonifacio  VII  I.  Scomunica- 
to, e le  caufe  di  tale  Cenfura  furono  di- 
uerfe.  Per  primo  quello  Pontefice  ha- 
tiendo  fatta  vna  Coniti  turione,  con  la 
quale  fi  dichiararla  Signore  fpiritnale,  e 
temporale  di  tutti  i Regni  del  Mondo, 
citò  Filippo  Rè  di  Francia,  acciò  volcfic 
riconofcere  il  Regno  da  lui;  di  che  bur- 
latofiFilippo  non  volle  in  copro  alcuno 
■ybbìdire.  Di  piu  volendo  quello  Pon- 
tefice medefimo  abbracciar  i imprefa  di 
Terra  Santa,  mandò  in  Francia  il  Velico- 
110  di  Pamiers  j per  animare  il  Re  ad 
vna  tal  guerra , con  ordine  che  trouan- 
do  ripulia  all*  eforrationi  , che  douefie 
feruirfi  delie  minaccicje  co.fi  il  Vclèouo- 
vedute  rftrlclr valle  le  preghiere-,  elegul 
l'ordine  riccr.ùto,  con  parole  cltragio- 
fe  alla  riputatione  Reale  , onde  il  Rè  fi 
vide  obligató'  , di  farlo  mettere  in  vna. 
Prigione.  "Altri  dicono  che  ii  Papa  ha- 
ucua  cretto  Pamiers  in  Vefcouado  per 
gratificarne  Bernardino  FailTèt  tuo  gran- 
deamico,il  quale  Yedendofiin  quella di- 
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gnirà  diucnne  tanto  orgogliofo  , che 
di/prezzaua  con  ingitiriofc  parole  Tane* 
torirà  del  Rè  , dicendo  ch’egli  non  ri~ 
conofceua  altro  Supcriore  , nè  altro 
Prencipe  che  il  Papa,  tanto  nello  Spiri- 
tuale , che  nel  Temporale  , che  per$ 
chiamato  dal  Rè  à Tpurgar/i  di  quello 
negò  di  comparire,  con  allegar  ragioni 
Tempre  più  pregiudicheuoli  alla  Mncftà 
Reale,  ond’  è che  fi  vide  coftretto  il  Rè 
di  torgli  tutte  le  Tue  Rendite,  Se  afficu- 
rarli  della  Tua  periona  nelle  Prigioni 
dell*  Arciucfcouo  di  Narbona. 

Da  quelle  , e d’altre 'Ragioni  irtitato 
Bonifacio,  mandò  in  Parigi  l’Archidia- 
cono  di  Narbona  , con  vna  Bulla  da 
prefentarc  al  Rè,con  la  quale  lo  dichia- 
raua  luo  Sudito  , tanto  nello  /pi  ritti  al  e, 
che  nel  temporale  , e lo  difendeua  di 
mcfcolarii  Torto  pena  d’i/comunica  alle 
co  Te  Ecclclialliche  ; ma  quella  Bulla  fu 
•brucciara  Tenza  e/Ier  prelentata  al  Rè, 
per  ordine  del  Conte  cf  Artois,e  riman- 
dato TArchidiacono  indietro  lenza  rif* 
polla.  Poco  dopo  rimandò  Bonifacio 
in  Francia  il  Cardinal  Giouanni  il  MÓ7 

Gg  6 


Digitized  by  Google 


’7©$  DELLE  SCOMVNlCHE 
nacp,acciò  comandaile  gli  Ecclefiaftici, 
ò Pxclati  di  trouarfì  nel  Concilio  da  lui 
citato  in  Italia  > la  qual  cola  intefa  dal 
''Rè  conuocò  vnCociliodi  Nobili  > di 
Chierici,  e di  Patri  ti  j , dinnanzi  li  quali 
propofelefue  giuftificationi,  òc  accusò 
Bonifacio  di  Simoniaco , Micidiare  , e 
«Scandolofo,  obligandofi  di  prouar  tutto 
ciò  con  fodiflime  teftimoniànze  , cofi 
fu  conchiufo  di  non  vbidire  più  detto 
Pontefice  , fino  à ta'nto  che  n farebbe 
efpurgato  di  tali  accufe , e nello  ftc/Io 
tempo  fi  diede  ordine  agli  Eclcfiaflici 
del  Regno  di  non  vici  re  fuori  fe  nza  li- 
cenza eiprefla  di  fuà  Maeftà,  nè  dì  man- 
dare alcun  danaro  in  Roma,  il  Cardinal 
Xegato  per  euitar  qualche  affronto,  fè  ne 
.ritornò  fretto!  ofàm  ente  in  Italia. 

Sdegnato  oltre  modo  Bonificio,  non 
vedendo  al  Concilio  da  lui  raunato  in 
Roma  alcun  Prelato  Ftancefe , vcftitofi 
con  gli  abiti  neri,  e con  vna  candela  ne- 
rain  mano,  interdille  tutta  la  Francia,  e 
filimi  nò  prefenrò  tutto  il  Concilio  la 
|>iù  horribile  Scomunica,contro  Pilip^ 
fo,  che  mai  fi  foilè  intef  a per  lo  pali  no, 
? perche 


by  Google 


D E’  P RE  N C I PI.  709 
perche  non  Polo  Pcomunicò  lui , ma  dà 
più  cucci  gli  luoi  heredi  lino  alla  quarta 
gencracionei  anzi  volle  che  mentre  edo 
pronunciau a la  fencenza , che  cialcuno 
de  Prelati  vellico  à bruno , ccnclTe  in 
mano  vna  reliquia  di  Santo,  per  render 
Porle  più  horrida  la  cerimonia.  In  lomma 
dechiarò  Filippo  Hcretico,  SciPmatico* 
violatore  delle  cole  (agre  ; vfurpacore 
de’ Dritti  di  nini,  pcrfecucore  della  Chic- 
fa,  nemico  di  Chrifto  > e come  cale  de- 
caduto non  folo  del  Regno  ,jna  d’ogni 
priuilegioChrilli^no,  comandando  che 
non  lidouellc  tener  di  lui  altro  conto, 
che  quello  Hello  , che  tener  fi  doucua 
d’vn  perfido  Giudco,e  prillatolo  del  Re- 
gno, ne  diede  Pubico  IHnueilitura  ad  Al- 
berto Impcradore, al  quale  mandò  Popra 
ciò  vna  Bulla  dandoli  il  Titolo  di  Re  di 
Francia. 

Già  lino  dal  principiò  del  Pontifica- 
to, s’era  dato  Bonifacio  à pericguitare  i 
Collonefijgran  Partigiani  de*  Ghibelli- 
ni , nome  odiofillìmo  à quello  Papa,  à 
tal  Pegno  che  dando  il  primo  giorno  di 
Quareinna.  la  Cenere  all’  ArciucPcouo* 
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di  Gcnoa3in  luogo  delie  parole.  Ai cmen - 
io  homo,  cfuÀàcmis  os,  Sci n cìnertm  rcuert e* 
ris , gli  dille  con  furia , M ernento  ho?no> 
quìa  Ghìhclììnus  es,  & ccutn  GhtbtllìrAs  in  ci- 
ncrem  rcusnerìs  Contro i Colon nc/ì dun- 
que inferitoli  Bonificio  empiamente, 
non  lolo  pubiicò  contro  loro  tutti,  tra 
quali  vi  erano  due  Cardinali , fentenza 
horrida  di  ('comunica,  ma  di  più  gli  per- 
feguitò  con  rArmi,fpogliandoli  di  mol- 
ti Cartelli,  col  far  radere  fino  da  fonda- 
menti il  Cartello  di  Colonna  di  doue 
quella  tanto  Iliurtre  Famiglia  , haueua 
prefo  il  nome,  e coli  lì  vedero  dbligati 
di  andar  fugendo,  c raminghi  qua , e là, 
particolarmente  Sciarra  Colona  Capi- 
tano d’alto  gridoni  quale  fi  trattenne  ne’ 
Bofchi  d’A  nzo  lungamente  nalcofto,  li- 
no à ranto  che  prefo  da’  Cordili  fu  porto 
al  Remo.  Hora  ri fol uro  Filippo  Rè  di 
Francia  di  domare  lafupcrbia,  e temeri- 
tà di  Bonifacio,  ( b Malefacio  ) rifeoflè 

'J  ^ 

da’  Corlari  Sciarra  Colonna , che  fu  nel 
porro  di  Afariiglia  riconofeiuto  , e lo 
mandò  in  Roma  con  Nogarct  Caualic- 
xe  Fratìcefc>  c fuo  molto  Hdato  , forto 

colore 
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colóre  ( come  nc  fece  correr  la  voce) 
di  fami  pirblicarc  lappelarione  della 
Tua  Canlaad  vn  nuouo Concilio »’(e be- 
ne alrroue  haueua  riuolto  Tanimo.  Ar- 
ri nato  Sciami  trafueftito  nella  Campa- 
gna di  Roma,  e raccolti  d’ogni  parte  A- 
mici,  fe  n’entrò  di  notte  fegretamentc  in 
Anagni  doue  Bonifacio  s’era  ritirato,  e 
{pezzate  le  porte  della  fua  Oaùloprefe 
prigione,^  in  Roma  lo  conditile,  e coll 
prigioniero  le  ne  morì  di  là  ad  vnmefe 
di  cordoglio,  e di  fpi  ac  ere,  ò forfedi  al- 
no* Creato  poi  Benedetto  nono  , Fi- 
lippo gli  mandò  Ambafciaro ri  dal  qua- 
le vennero  benignamente  riceuuti,e  nel- 
lo Hello  tempo  lo  dichiarò  fciolto  di 
tutte  quelle  Cenfare  eh’  erano  Hate  pri- 
ma contro  lui , e contro  il  fuo  Regno' 
fulminate  da  Bonifacio,  e lo  He  fio  fece 
a’  Colonne!! -reintegrati  nella  grana  , c 
nel  poielfo  de’  loro  Beni. 
v * 1508 

LA  Città  di  Fiorenza,  per  la  vicinan- 
za di  Roma,  fi  vide  piu  volte  in  pre- 
cinto di  perdita,  non  potendoli  riflet- 
to al  lk©  & altri  intere!!]  impedire  ili. 
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quelle  tante  riuolte , e perfecutioni  de 
Pontefici,  c guerre  d’Imperadori,  di  dc- 
chiararfi  Partigiana,  con  che  fi  veniuaà 
tirar  Podio  fopra  di  fc  d’vno  de’  Partiti, 
e fé  il  valore  de’  fiioi  Cittadini , clic  fi 
rendevano  per  lo  più  gli  arbitri  degli 
Affari  dell’  Impero,  c de'  Papi,  non  Pha- 
uejflè  difefo  , al  ficuro  che  farebbe  fiata 
vittima  degli  inuidiofi  , ma  hora  perle- 
guitati , òc  hora  protetti  dagli  Impera- 
tori , e Pontefici  il  mantennero  lungo»  \ 
tempo  tra  il  bene,  e il  male. 

Afiifo  poi  al  Vaticano  Clemente  V. 
che  trasferì  fubito  in  Francia  la  Sede 
Apoflolica  , fpedì  in  Italia,  fuo  Legato- 
Apoftolico  il  CaudinalNcapoliont  Or- 
fino con  ampia  facoltà  di  terminare,  e 
quietare  tutte  le  differenze , e ditti  licio- 
ni che  vi  regnauano  in  quelle  Prouin- 
cie.  Per  primo  fi  portò  il  Legato  in  Bo- 
logna, dòuc  regnauano  due  Partiti , che 
teneuanò  tutta  quella  Prouincia  in  Ar- 
mi , gli  vni  de'  quali  fi  chiamauano 
Bianchi,  e gli  altri' Neri,  e benché  vi 
acfbprafle  il  Legaro  ogni  zelo , òc  indu- 
flria,  per  pacificali,  tuttavia  li  Sgdiriofi 

chd 
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che  s’ingrallàuano  nelle  difcordie,  rup- 
pero i {noi  buoni  Tra  reati , procurando 
maggiori  rumori,  onde  ap nari  ri  contro 
la  perfona  in  ed  e ri  ma  del  Cardinale , fu 
forza  che  quello  fc  ne  fugillè  quali  folo 
in  Imola,  doue  giunto  interdirle  Li  Cirtà 
di  Bologna,  c fece  publicare  che  fareb- 
bero cadute  nella  mederima  Ccnlura 
quelle  Città  che  hauellèro  hauuto  con 
quella  comunicatone. 

Se  ne  palsò  poi  il  Legato  in  Fioren- 
za , ma  i Fiorentini  ò che  non  voleileto 
difguflarrico’ Bologncri,  o che  non  vo- 
Ietterò  ellcr  comandati  dal  Legato  d’vn 
Papa  che  haueua  leuato  via  dall’  Italia 
Fornamcnto  deli’  Apoflolica  Sede;  tan- 
to è che  non  vollero  riccuerlo  > nè  ac- 
cettar quelli  mandati  da  lui. 

Oifelo  di  tal  ripulfa  Neapolione  ri  ri- 
tirò in  Arezzo,  luogo  della  Tofcana,  e 
mentre  diede  parte  ai  Pontefice  del  lè- 
guito  , raunò  con  quella  jfcliecitudine 
che  gli  fu  pofHbilc  vn  buon  numero  db 
Milirie,  con  ferma  rifolutione  di  vendi- 
car l’affronto  fattogli  da  Fiorentini,  per 
hauergli  negato  Tingrellò  nella  loro 
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Città  ; Se  ili  fatti  f auliremo  con  ogni 
prouigione  ni  Celiarla  verlo  Fiorenza; 
ma  vfciii  ali  incontro  ben’  armati  i Fio- 
rentini, e trouandofi  le  lue  foizc  molto 
inferiori , fi  ritirò  con  qualche  perdita, 
e nuouo  feorno  di  qui  Ila  i ntr  apre  fa,  on- 
de perduta  la  Iperanza  di  vendicar  Fin- 
giuria  con  le  Armi  temporali , pensò  di 
preualerfi  delle  Spirituali  ; che  però  Ico- 
municc  il  Magistrato  di  Fiorenza , c do- 
chiaro  interdetta  rutta  la  Città,  ritor- 
aandolene  poi  quafi  fubito  in  Auigno- 
ne  nella  Corte  del  Papa,  il  quale  (li- 
mandoli offefo  ancor  lui  dell'  aflronro 
fatto  al  fuo  Legato, non  folo  confinnò, 
ma  rinoiiò  dette  Cenfurc  , feriuendo 
molte  Lettere,  a’  Prencipi  Chriftùni 
contro  i- Fiorentini  ; quali  fdegnati  di 
vederli  trattare  in  q nella  maniera  , ag- 
grauarono  di  Datij  grandilfimi  tutto  il 
Clero  del  loro  Stato,  come  fecero  an- 
corai Lucchcfi,  che  pure  haucuano  in- 
corfo  la  medefitna  difgratia.  Ma  i Fio- 
rentini vfiirono  tra  quelle  loro  furie  , e 
colere  vn*  atto  barbaro  , perche  fecero 
morir  Corlo  Donati,  loro  Egregio,  Se 

ottimo 
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ottimo  Cittadino , lotto  prrtcfto  di  ha- 
ucrprcia  per  Moglie  vna  figliuola  d’V- 
goccione  Figiuoli,non  volendo  effì  che 
i Cittadini  apparcntaifiero  co’  Nobili, 
tanto  haucuauo  in  odio  la  Nobiltà. 

Fallato  poi  in  Italia  il  Cardinal  Pa- 
lagrua  con  carico  di  Legato  Apoftoli- 
co  contro  i Ve  ne  ciani  , come  lo  vedre- 
mo più  fiotto  ì i Fiorentini  perobligarc 
detto  Legato  à procurargli  la  riconci- 
liatione  col  Pontefice,  e perche  confer- 
uauano  qualche  odio  occulro  da  lungo 
tempo  contro  Venetia,  gli  diedero  buon 
foccorfo  di  Huomini  , e di  Caualli  del 
quaTajuto  lì  itimò  contentiflimo  il  Car- 
dinale, e coli  ottenuta  à Francolino  vna 
gran  victoria  contro  i Venetiani,  s 'inca- 
rnino verfio  Fiorenza,  militato  già  prima 
da’  Fiorentini,doue  venne  riceuuto  con 
eftra  ordinaria  magnificenza  , e canol- 
cendo  il  bifiogno  che  ceneua  di  danari, 
per  hauer  fipefio  buona  fiomma  in  quella 
guerra , gli  fecero,  dono  di  due  mila 
Fiorini  d’oro,  e con  buona  ragione  ha- 
ucndonc  tirato  maggior  numero  dagli* 
aggraui  degli  Eclcfialiici. 
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Volendo  dunque  il  Legato  riconos- 
cere tutte  quelle  Cortc/ie,  rlceuute  dal- 
la Republica,  leuò  con  il  beneplacito 
del  Pontefice  Solennemente  Tlnterdetto 
della  Città,  e diede  ralfolutione  al  Ma- 
giftrato,'  nè  paSsò  molto  che  il  medefi- 
mo  Papa  per  Segno  dì  gratitudine  gii 
Senile  Lettere  di  ringratiamento  , con- 
cedendoli non  So  che  Indulgenze,  e 
Priuilcgi  j <Sc  il  Legato  conScruando  la 
memoria  de5  benefici,  mandò  poi  à far 
pteSente  a*  Fiorentini  d’alcune  Reliquie 
di  San  Barnaba  Apoflolo  , che  furono 
riceuute  con  vna  eftra ordinaria  , diuo- 
tione,  e lolennicà  ; &:  il  giorno  che  arri- 
uarono  nella  Città  gli  vici  ali*  inconrro 
tutto  il  Clero  , con  Torci  e accelc  in 
mano,  e quali  la  maggior  parte  del  Po- 
polo , conducendo  dette  Reliquie  prò-* 
celfionalmtnre  nella  Chielà  Cathcdra- 
le,  e quitti  furono  collocare  nella  Cap- 
pella di  San  Giouanni , dotte  credo  che 
Si  rrouano  fino  al  giorno  di  hoggi. 

1310. 

LA  republica  di  Vcnctia  benché  na- 
ti nel  grembo  delle  Catolica  Reli- 
gione, 
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gionc  , Se  vbbidicnrc  figliuola  al  Padre 
vniuerfale , in  fauore  dei  quale  impiegò 
piu  volte  il  /angue,  e l’oro  de’  Tuoi  Cic- 
«radini,tutrauia  èfLicapiù  volte  conftrct- 
'cadi  veder  sfodrare  à Pietro  il  Tuo  Col- 
tellaccio, non  già  per  tagliar  l 'orecchia 
à Mal<;o,  ma  per  torre  à Marco  la  vita, 
cóme  lo  vederemo  fucccflìuamente  in 
.quella  Hiftoria,  e per  hora fiiremo  qual- 
che riderti  one  fopra  vno  de’  colpi  ri- 
-ceutiti.  dalla  mano  di  Clemente  V. 
che  volle  sfodrar  à danni  della  Repu- 
blica  il  Coltello  di  Pietro,  e la  Ipadadi 
Paolo.  • ' *• 


. . yccifo  da  Giouanni  ilio  Nipote  l’Im- 
pcradorc  Alberto  , quali  tutte  le  Città 
della  Lombardia,  s’clellero  in  quelle  ri- 
solte per  Signore  quel  tale  ch’era  1 or 
Capitano;#  à quello  modo  Verona  hd> 
be  la  Famiglia  delia  Scala  , Manroua  i 
Bonacorti , Padoua  i Carrareir , e gli 
Eflenrt  ch’crano  già  alcuni  anni  innanzi 
Signori  di  Ferrara,  Rimpadronirono  in 
quello  tempo  della  Chea  di. Modena, 
palco  baftardo  d’Azzo,Marcbcfe  d’Efle, 
npn  potendo  {offrire  l’ai&erriggia  dalla 
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fua  Marrigna  , chcra  Beatrice  figliuola 
di  Carlo  fecondò  Rè  di  Napoli,  vedendo 
morto  il  Padre  ( altri  fcriuono  ch’egli 
ftdfo  lo  ferrò  in  prigione)  fenza  lafciar- 
li  alcun  dominio  , pensò  d’infignorirfi 
ancor  lui  della  Città  di  Ferrata yfondan- 
. do  tutte  le  fue  Speranze  , e forza  nella 
proceri one  de’  Venetiam,  iirferuirio  de 
(juali  haueua  lungamente  portato  le  Ar- 
mi, confom  ma  fodisfatione  del  Senato, 
ne  s ingannò  punto,  perche  geio/ì  i Ve- 
nerimi della  loro  conferuàrione  , non 
Rimando  a proposito  di'  lafciarfi  aur 
ui ciliare  vn  Prencipe  tanto  potente 
qual’  era  il  Papa,  nel  poffciVo  d’vna  Cit- 
tà cofi  vicina  del  loro  Stato,  diedero  ai 
Frilco  ogni  afiiftenza  per  -renderfine pa- 
drone, fecuridi  haucralla  ior  diuorione 
vn  i orò'  taiito  obhVato 

òìp0mi^cllb  fteliò  tempo  fi  moftm- 
mmo  grati  rimunerando  con  tale  aiuto 
? ieruigi  rimimi  da  lui* 
r Li  Ferrateli  videro  mal  volentieri  que- 
llo Baftardò,  divéhir  Wencipe  delia  lo- 
pa' Città1,  à daala  delhi  fua  infolenza  ,°è 
*«eircà,  grand*  j onde  cpkr  le  Armi  lo 

difeac- 
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di  fc  acciaro  no  dalla  Cirrà.  Il  Cardinal 
Pelagrua  ch’era  flato  d il  Pontefice  Cle- 
mente  V.  Spedito  Legato  in  Bologna, 
intefe  quelle  riuolte  comandò  a’  Vene- 
tiani  che  non  douelfero  lòtto  pena  di 
{comunica  , impacciarli  dello  Stato  di 
Ferrara;  ma  h mendo  già  quelli  abbrac- 
ciati gli  intere  Hi  del  Falco , non  volem- 
do  per  proprio  intercllè,  e ripucationc 
abbandonarlo  nel  meglio, proleguirono 
con  ogni  calore l’imprefa  cominciara,& 
accampatili  all’  intorno  della  Città  di 
Ferrara  ^.cominciarono  à berlàgiiarla  da 
tutte  le  parti,  e tanto  più  nefòllccitaua- 
no  la  vittoria,  fapendo  bcnilllmo  il  de- 
lidcriò  de’ Ferrare/i,  che  volcuano  efler 
più  rollo  fogetei  della  Chic  fa  > che  del 
Frifco;  ma  vedendo  vana  ogni  lunga  re- 
nitenza , penfaroiio  di  fare  accordo  co* 
Vdnetbmii,  obliandoli  di  reftar  lòtto  il 
loro  potere, pure  che  toglielfero  al  Frifco 
ogni  forte  di  pretcntione,  e con  quello 
Articolo  abbracciato  volentieri  da1  Ve-» 
netiani,  li  refero  padroni  di  Ferrara. . » 
Intafa  Clemènte  la  nuoua  di  quella 
picfaLvl’farut  da  iMenctiani , il  gran 

. *A) i j 
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defiderio  eli  ciE  haucuano  di  polìeder 
quello  Srato  ch’era  Feudo  della  Chiefaj 
gli  Scomunicò  con  le  folite  forme,  ordi- 
nando che  follerò  tenuti  per  fcrui  , c 
fchiaui  dovunque  prefi  fodero;  c conce- 
dendo ad  ogni  vno  libera  facoltà  d’im- 
padronirii  de’  loro  fieni,  e delle  loro  Fa- 
coltà,, coh  del  publico,  come  de’  parti- 
colari , dechiarando  padrone  alfoluto, 
fenza  alcuno  obligodireftitutione,qucl 
tale  che  fé  nc  foife  il  primo  refo  /ignoro, 
e p o llcllbre.  Di  più  ieri  (le  à tutti  i Pircn- 
cipi,  e luoghi  della  Chriilianità  , elor- 
tandoli  ànòn  douereper  l’auuenire  efer- 
citareco’  Vcnetiani  alcun  corrtercio,  6 
negotio  , ma  reputarli'  per  nemici  di 
Chrifto,  e della  Santa  Sede.  - 
: Quello  "colpo  fu  veramente  Ce  non 
mortale  , al  meno  di  dolore  fcnfibilc, 
perche  diend o elfi  dati  alla  mercanti*, 
fentirono  d’infiniti  danni  nella  Francia, 
Inghilterra  , Scaltri  Regni,  (limando 
ogni  vnodi  fare  gran  facrificio  al  Cielo 
col  torre  quello  appartencua  al  Publico, 
•^particolari  di  quella  Repùblica.1 
v il  Cardinal  Pciagura  Legato  Pontifi- 
cio* 
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ciò , al  quale  era  flato  mandato  ordine 
c/prclfo,  con  auttorirà  badante  , cfoc- 
corfo  di  danari,  acciò  raunallc  vn’  efer- 
cito  per  ripigliar  dalle  mani  de’  Vcnctia- 
nila  Cicca  di  Ferrara,  publicò  vna  Cro- 
ciata contro  di  qticllo,promettendo  pri- 
uilegi,  c perdono  generale  de’  loro  pec- 
cati , à tutti  quelli  che  impugnallcro 
TArmi  per  combatterli , con  che  raunò 
in  breue  vna  potente  Armata  , con  la 
quale  auuicinatofi  il  Pclagura  verfo  il 
loro  Campo  , gli  diede  Battaglia,  non 
molto  lungi  del  Cartello  di  Francolino. 
Battaglia  in  vero  funcfliilhnaper  li  Vc- 
netiani,  hauendo  perfo  poco  meno  di  lei 
mila  de'  1 oro,  che  furono  nel  Campo  ta- 
gliatià  pezzi , ancor  che  da’  nemici  ne 
morille  pure  vn  buon  numero  , e quel 
ch’è  peggio  che  quelli  della  lor  parte 
morirono  fcomunicati,e  interditti.  Non. 
iicbbe  difficoltà  il  Legato  dopo  vna  vit- 
toria fi  fcgnalara  di  renderli  padrone 
della  Città  di  Ferrara,  e di  tutti  i Cadel- 
li,  c Luoghi  circonuicini  j de  haurebbe 
pofluto  profèguirpiù  oltre  à danni  della 
RcpublicH  le  lue  vittorie,  maliconte*- 
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tò  di  vincere  folo  quel  tanto,  che  gli  era 
ftato  incaricato.  In  tanto  conoscendo  li 
^Venetiani  il  danno  che  gli  cagionauala 
{comunica  contri  di  loro  fulminata, 
procurarono  con  deftrezza  , lènza  pre- 
giudicare alla  loro  riputa  rione  di  ricon- 
ciliarli con  la  Chicli,  e coli  ne  ottenne- 
ro dal  medelimo  Pontefice  Tallolutione, 
procedendo  alcuni  atti  di  humiltà. 

MAtteo  Vifcoir.i  detto  il  Magno, 
perfequitato  dall’ imuciia  de’fuoi 
Parenti , e dall1  auuerlicà  della  fortuna, 
venne  difcacciato  dal  pofelfo  della  Cit- 
tà di  Milano  , coli  fughino  dalla  liti 
Patria , li  traile  fopra  il  Lago  di  Garda, 
oue  poucramente  viuendo  con  vgual 
fortezza , e coftanza  fofferiua  l 'iniquità 
della  fortuna,niacchinando  fcmpreil  ri- 
tornò, ondecon  l’aiuto  dell’  Iinperado- 
rc  Arrigo,  fcacciati  i Torriani  lì  (Labili 
nella  Sede,nella  quale  poi  d’Adolfo  Im- 
peradorc  nel  1294.  fu  conftiruito  Vica- 
rio di  Lombardia,  c riccuè  l’Aquila  per 
infegna. 

In  quella  forma  dandoli  l'empre  pili 

d’animo 
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d’animo  nelle  vittorie  , foggiogò  col 
progredì)  di  tempo  Como , Trino,  Nor 
uara,  Moncaluo , & altri  Luoghi  dcF 
Monferrato.  Coll  allargati  i confini, di- 
latato lo  Stato,  c giuriditione,  rigaardc- 
uole,  e gloriofo  per  fama,  òc  attioni  hc- 
roiche  acquiftò  il  nome  di  Magno. 
Giouanni  XXII.  irritato  di  fi  grandi 
progredì, e non  potendo  foffrire  le  vitto- 
rie di  Matteo  , adìftito  dall’  Impcrador 
Danaro,  rifoluè  di  combatterlo  da  tutte 
le  parti,  onde  per  primo  pronunciò  nel 
publico  Confiftoro  contro  di  lui  lenteiv- 
za  di  Scomunica,dcchiarandolo  vfurpa- 
tore,c  non  pofeilòre  di  (juanto  pollcdc- 
ua,  e comandò  ancora  lotto  lamedefi- 
ma  Cenfura  a Popoli  di  non  predarli 
alcuna  forte  d’vbidicnza , ma  riconos- 
cerlo , come  vn  pcflfìmo  nemico  dell* 
Chiedi.  Anzi  non  contento  di  quefte 
Armi  fpiriruali,  adoprò  le  temporali , & 
vnito  il  fuo  Efercito,  con  quello  di  Ro- 
berto Rè  di  Napoli  , e di  molti  altri  Si- 
gnori della  Lombardia,  diede  Svinino 
tracollo  al  mifero  Matteo , il  quale  già 
vecchio  , e quali  decrepito  nel  tempo 

Hh  * 
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tempo  appunto  che  haucua  bi  fogno  di 
quiete,  c nondi  guerra , foprafatto  dalle 
forze  , e vigor  d’vna  Lega  fi  poderola, 
abbandonò  lo  Stato  , e ritiratoli  in  Pia- 
cenza ò in  Villa  come  fcriuono  altri,  fe 
ne  morì  Tanno  i^-  fcomunicato,  ben- 
ché aflìftito  da  Sacerdoti , col  inoltrar 
{*egni  di  buon  Chrifliano  i tutta  via  non 
fu  mai  permeilo  di  clTer  fepellito  in  luo- 
go fagro  , con  tutte  le  inftanze  fatte  al 

Pontefice  medcfimo.  • ■ - , 


132.4  ' 

LOdouico  V.  di  Bauiera,'CÌlendo  Ita- 
to  eletto  Imperadore,in  quella  gran 
diferepanza  degli  Elettori  lue  cella  do- 
la  morte  di  Henrico  lemmo,fu  for- 
zato di  mantenerli  con  continue  guerre, 
c riuolte.  Tuttavia  preio  prigioniero 
Federico  d’Auftria  Tuo  Competitore, 
affi  curò  in  quella  maniera  l’Impero  nel- 
le fue  mani.  Giouanni  11  fdegnatò  con- 
tro Lodouico,  perhauerfi  vfurpato  17m- 
©ero , fenza  altra  forma  di  Confirma- 
•done  Pontificia  ; aggiunto 1 aj uro  pre- 
fitto a Vifconti  per  renderli  Padioni  di 
Milano,  anco  dopo  fcomunicati  dal  Pa-. 

Pa> 
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pa,  non  potendo  ancora  tolerare  la  Tua 
infolenz.i,  nel  ten&r  prigioniero  Federi- 
co , anco  dopo  le  fue  clortationi  fatte- 
gli per  ottenerne  la  libertà  j le  quali  co- 
le vnite  inlieme  obligarono  detto  Pon- 
tefice à ratinare  oltre  il  Conliftoro  di 
Cardinali,  vn  Sinodo  di  molti  Vcfcoui, 
col  conlenfo  de’ quali  fcorr^iinicò  Firn-* 
perador  Ludouico  , opponendcgli  fra 
gli  altri  difetti,  ch’ei  fauoriua  i Tiranni 
della  Lombardia  , tanto  nemici  della 
Chiefa  $ allignandoli  tre  meli  di  termi- 
ne à rinunciar  Telerione  che  di  lui  era 
fiata  fatta,  & à comparire  innanzi  della 
fua  perfona  per  difenderli  appunto  co- 
me haueua  ancora  fatto  due  anni  pri- 
ma, à Federico  Rè  di  Sicilia,  {comuni- 
cato d i lui , per  non  hauerfi  voluto  ac- 
co min  odare  con  Roberto  Rè  di  Napoli, 
Ma  Lodouico  riipofe  à tutto  ciò  eh  c~*. 
gli  ne  richiamaua  ai  futuro  Concilio. 

Quella  lifpolla  iniuperì  talmente  il 
cuore  Pontincio,contro  Lodouico, che 
non  folo  confirmò,  ma  radoppiò  la  len- 
cenza  di  {comunica  » già  prima  intima- 
tagli , e vedendo  poi  che  non  s intimo*- 

Hk  j 
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riua  molto  di  tal  Cenfura  , Tanno  le- v 
gnente  che  fu  il  1325.  dechiarò  lo  fleda. 
Imperadore  Heretico 1 , e protettore  di 
Herefie  , e fopra  quella  dechiaratione 
diede  giuditio  di  priuatione,d5ogni  for- 
te di  honore,  dignità,  e facoltà,  non  fo- 
Jo  contro  lui,  ma  ancora  contro  i Tuoi 
heredi,  e fuQcdfori,  e colmezo  di  Leo- 
poldo fratello  di  Federico  , procurò  di 
far  publicare  per  tutta  la  Germania  det- 
ta fcomunica.  In  quello  mentre  Lodo* 
uico  , per  mitigar  parte  di  quello  file- 
gno,  mellè  in  Libertà  Federico,  conce- 
dendoli la  licenza  di  ritornarfene  ne* 
iuoi  Stati  d’Au  Aria,  doue  vide  poco,  ÒC 
edendo  morto  ricercò  Lodouico  al 
Pontefice  l allolutione  , e la  confirma-, 
rione,  ciò-che  quello  non  volle  mai  fa- 
re, onde  irato  Taltro , fe  ne  palsò  in  Ita- 
lia , e fatto  proclamare  Giouanni  per 
vfurpatore  del  Papato , rillabilì  vn’  An- 
tipapa dal  quale  fi  fece  coronare,  folle- 
nandofi  in  quella  maniera  vn  grande 
Sciima  alla  Chiefiu 

Morto  poi  TAntipapa,  & il  Papa 
Ciouanni,  e creato  Pontefice  Benedetta 

XII. 
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XII.  quello  confirmò  /libito  le  /conili- 
niche,  c fentenze  ch’crano  Hate  dal  Tuo 
Anticdfore  fulminate  contra  l’Impcra- 
dorè.  Ma  di  là  à poco  pretendendo  il 
Rè  di  Francia,di  ellèr  fitto  Vicario  dell* 
Impero  in  Italia  > e tirar  la  decima  di 
tutti  i Beni  Ecle/ìa Bici  , /otto  pretcfto 
deila  guerra  di  Gicrufalemmc  ; il  Pon- 
tefice che  non  voleua  confentire  à tal 
domanda  , cominciò  fegretamente  à 
trattar  accordo  con  Lodouico  , onde 
quello  gli  /pedi  folennc  Ambafciata,  ma 
il  Rè  di  Francia  , col  ritirar/l  dalle  ftie 
pretentioni  impedì  ogni  forte  di  aggiu- 
ftamento , di  che  /limato/i  ofFcfo  l’Im- 
peradore,  fi  confederò  col  Rè  d’Inghil- 
terra , nemiciffimo  del  Rè  France/è  > il 
quale  vedendo  le  mine  ch’era  per  ricc- 
iiere  da  tale  confedcratione,  procurò  la 
pace  con  Lodouico,  obligandofi  di  far- 
gli liaucre  l’alfolu  rione , e la  confirma» 
ma  però  o/linato  il  Papa  non  volle  cohp- 
cedere  nè  T vii  a,  nè  Taìtra. 

Non  potendo  tolerare  più  Tlmpera- 
dore  di  vederli  trattare  in  quella  maniera 
conuocò  vna  Dieta,  con  fintemene©  di 

Hh  4 
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molti  Letterari , da’  quali  fece  fcriuere 
vn  M iridato,  che  a/Krmaua  la  fcomimi-  . 
capublicata  contro  lui , non  effe  re  di 
alcun  valore,  e per  confegucnza  ingiu- 
ftiflima , non  potendo  da  quella  cller 
legato  , e mandò  à far  publicar  ciò  per 
tutto , anzi  creò  diuerfi  Vicari  Imperia- 
li, per  obligarli  alla  fua  diuotione,  della 
qual  eofa  ne  llrepitò  molto  Benedetto, 
procurando  di  {coprire  rinuentori  di 
tal  ferittura , e far  prouare  il  contrario. 
Ma  mentre  vfaua  quelle  diligenze  de  ile 
morì , òc  in  fuo  Luogo  venne  eletto 
Clemente  V I.  & ancorché  Lodouico 
hauelll*  fatto  il  callo  alla  dilfobedienza, 

Òc  alla  fcomuuica  , tuttavia  ricercò 
quello  nuouo  Pontefice  per  l’alfolutio- 
ne , à che  non  volle  preftar  le  orecchie, 
dicendo  che  non  la  domandarla  con 
Phumiltà  douuta  i hauendo  fatti  al- 
cuni Articoli  che  pretendeua  follerò 
accettati  da  Lodouico  , appena  furono 
villi  dagli  altri  Prencipi,  che  furono  dc- 
chiarati  intolerabili,  e ingiulli , dandoli 
perciò  Tlmperadore  alla  continuatione 
della  diirubidienza. , onde  il  Pontefice 


Digitized  by  Google 


DE’  PRENCI PL 
adoppiando  le  Scomuniche  , comandò 
rgli  El  errori  lòtto  gre.  ni  dì  me  C calure 
d eiigere  vn’altro  Imperadore,  nè  man- 
carono di  farlo , elcgetido  Carlo  figli- 
nolo del  Rè  di  B ohe  mia,  che  venne  fu-  » 
biro  confirmato  dal  Papa , procurando- 
gli di  più  l’aflìftenza  del  Rè  di  Francia, 

o. 

Trotiandofi  dunque  la  Germania  in 
quelle  diuifioni,  hauendo  gli  vni  prefo 
vn  Partito,  egli  altri  l’altro , hebbe  fine 
la  gara  con  la  morte  lùbitania  di  Lodo- 
uico,  che  fèguì  a’  lette  di  Settembre  del 
1347.  mentre  andaua  alla  Caccia,  fopra 
prefo  da  vna  fiera,  & bombile  appople- 
fia,  che  lo  fece  cader  morto  dal  Canal- 
lo  , lenza  poter  dir  parola.  E coli  dopo 
efTer  reflato  23  anni  contumace  di  Santa 
Chiefa,  lene  mori fcomuniCato , fenza 
hauere  vn  momento  di  tempo  per  do- 
mandar perdono  de’  fuoi  falli,  la  qual 
cofa  fu  giudicato  vn  vero  effetto  della 
protiidenza  Diuina  , per  dare  efempio 
agli  altri  di  non  burlarli  delle  Cenfure 
della  Chiefa,  e de’  fuoi  Pallori. 


relpingere  l’orgoglio 


per  poter  meglio 
del  fuo  Auuerlari 
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Entre  durò  la  Sede  Pontificia  in 
Auignone,  le  Città  d’Italia  folfri- 
rono  quali  fempre  riuolte , e guerre,, 
procurando  però  ciafcuna  di  fcoterfi.il 
giogo  del  VafialLiggio,  e metterli  in  Li- 
bertà. Particolarmente  i Fiorentini  ge~ 

■ lofi  della  lor  libertà,  e di  quella  delle 
Città  loro  vicine  , mitigarono  i Bolo- 
gnefi,  e Perugini , à torli/  via  con  le  Ar- 
mi dall’  vbbidienza  de’  Legati  Pontifì- 
ci j da’  quali  erano  tenuti  in  gran  foge- 
' rione  ; nè  i Fiorentini  mancarono  ad 
vfare  la  ftellà  medicina  per  guarire  il 
lòr  male. 

Hora  prima  di  ritornare  Gregorio  XI. 
la  Sede  Apoftolica  in  Roma,  cominciò 
è volger  per  tutto  gli  ocelli.  Se  à peli- 
lare  di  dar  rimedi j propri,  conforme  al- 
la natura  deile  Piaghe  della  mifera  Ita- 
lia, & hauendo  intelo  che  da  Fiorentini 
erano  vfeiti  li  primi  moti  di  tanti  folle- 
uamenti  coli  prcgiiidicheuoli  alla  Chie- 
Ck  ^pedì  loro  vn  Legato , per  efortarli  à 
dfiponer  le  Armi,&:  abbracciare  con  le 
douute  condicipai  la  pace.  Quelli  che 

folpet-  , 
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fofpettauano  della  potenza  del  Papa  , c 
che  temeuano  delle  Ine,  dopo  depofte 
le  loro  Armi , per  non  elferc  sforzati  ad 
vna  pace  ignominiofa  , fi  ftrinfiero  in 
amicitia,  e lega  con  Barnaba  Vifconte, 
loro  antico,  e peffìmo  nemico;  efubor* 
nato  poi  con  promdlè , e danari  Gio- 
uanni  Aguto  Capitano  di  valore,  difto- 
glicndolo  dal  feruitio  della  Chicfa  , lo 
fecero  lor  Partigiano,  di  che  infuperbi- 
ti  {Binandoli  piu  forti  del  Pontefice 
ifbelfo  , non  laiciarono  alcuna  maniera 
di  contumelia,  o di  oltragio  ch’efli  non 
inuentallero  Contro  di  lui,  ingiuriando- 
lo con  infolentidìmc  parole, e fcritriire, 
forfè  apporta  per  incitarlo  à cominciar 
qualche  guerra. 

Difpiacque  oltre  molto  à Gregorio 
quella  ribellione  (coli  egli  la  qualifica- 
ua)  de*  Fiorentini,  quali  lì&llcuarill  con- 
tro il  Pontefice  , e Chiela  Romana,  ri- 
foluti  di  non  Soffrir  più  alcun  dominio, 
hauéuano  alzate  Bandiere  per  rutto, con 
Finfcrirtione  Libert4*>  onde  non  dipen- 
do qual  rimedio  portami  , dopo  quello 
deli*  efortationi,  adoprò  il  folgore  delle 

Uh  6 . 
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CenfureEclefìaftiche  , e per  primo  fco- 
inimicò  detti  Fiorentini , come  auttori 
di  riuolte  ,7  e ribellioni  , contro  la  Ro- 
mana Chiefa  ideila  quale  gli  dichiarò 
nemici  giurati.  Difefe  di  piu  Torto  pi>  . 
na  difcomunica  à qual  Tifi  a forte  di  per- 
fona,  tanto  priuata,  £he  publica,  di  par- 
tecipare con  quefti,  ha  in  parole,  lette- 
re, traffichi,  cornerei,  ò in  qualfifia  altra 
maniera  che  ciò  fofTè  ; Se  ordinò  (otto 
le  ftellè  pene  , che  non  Te  gli  doueife 
predare  ajuto,  foccorfo,  fauore,  coni- 
glio , ò fopporto  direttamente,  ò indi- 
rettamente. E per  fegno  d’vna  piu  ^or- 
ribile detdtadone  comandò  ancoraché 
alcuno  non  douclle  riceuere , ò impic- 
gare  al  Tuo  vfo  di  quei  Panni  , e Mer- 
cante che  i lauorauano  in  Fiorenza , e 
nel  Terricorio'appartencnte  a3  Fiorenti- 
ni, Torto  quali  voglia,  prete  Ito,  ia  di  do- 
natione  , ò di  comp.a  , le  non  lì  folle 
certo  , che. tutto  ciò  folle  per  ritornare 
à danno  , e perdita,  dhdetri  Fiorentini.  i 
Qjfcfe  à .qio  dqchiarò  conficcati  tutte  le  * | 
Jlorp  facoltà  tanto  mobili,  che  Trabili,  in 
qua J Èia  luogo  che  fodero  polli  ; c co- 

/ . * , Haandò, 
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mandò  ancora  con  rigorofe  Cenfure  di 
ritenerli  come  Semi , e prigionieri  per 
tutto  douc  fi  trouauano,  con  ailicur.irfi 
di  primo  tratto  delle  loro  perfonc  ; che 
però  diuerfi  che  viaggiauano  > c che  fi 
•èrano  habituati  altro  uè  , furono  cgiv- 
ft  retti  di  licitarli  in  Fiorenza  per  lira  de 
incognite,  con  moka  loro  perdita. 

Non  fi  fbigottirono  per  quello  i Fio- 
rentini, al  contrario  adoppiando  il  lo.- 
ro  (degno,  macchinarono  maggior  ma- 
le (e  con  ragione  ) contro  il  Pontefice, 

- narrandolo  *da^  tiranno  , come  quello 
che  voleua  vfuiparc  la  loro  libertà.Vo- 
gliono  che  il  principale  moriuo  che 
•ipihfe  i Fiorentini  , à proclamarli  libe- 
ri, deriiiò  dagli  ag grani  intolerabili  che 
imponcuano  quei  Mimftri  eh’ erano  ini 
mandati  dal  Papa,  quali  fiicchiaiiano  le 
viiccrè  delie  loro  i o danze,  eda  qyi  an- 
cora ne  nacque  l’odio  contro  tutti  gli 
Eclefiadici  delia  Chiela  Romana,  dil- 
cacciati  tutti  dal  loro  Stato  , eccetto 
quelli  eh’ era  no  naturali  del  Paefe,  c che 
pocofcrupololiieguiuano  à celebrar  h 
fiintiòni  E.clcfiaftichè  i àdifpctto  delie. 
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-Cenfuie  Pontifìcie,  che  come  ingiù  Ile, 
non  voleuano  i Fiorentini  che  tollero 
olleruate. 

✓ PalLuo  poi  Gregorio  ih  Italia  , e ri- 
tornata la  Sede  Pontificia  in  Roma  , fi 
cominciarono  à maneggiar  trattati  di 
accordo,  tra  fua  Santità,  e i Fiorentini, 
e già  erano  conueiluti  quali  di  tutti  gli 
Articoli , hauendo  à quello  fine  lecito 
di  comune  accordo  la  Città  di  Luca, 
per  mandar  iui  i Pienipotentiari,e  con- 
dhiuder  la  pace  & il  Pontefice  dalia 
fua  parte  fpedì  il  Cardinal  della  Gran- 
ge, ma  non  fi  tolto  arriuò  quefto  in  Lu- 
ca, che  capitarono  lé  nuoue  della  more 
te  del  Papa,  onde  fi  dilciollero  gli  Am- 
bafeiatori  dalla  Conferenza,  lènza  con- 
chiudere cofa alcuna;  fiineltilfimo  pre- 
fiigio  di  quelle  calamità  che  luccefièro 
poi  nella  Chiefa  di  Chmlto,con  le  feif.  ' 
me  del  futuro  Ponteficato.  Vrbano  VI. 
che  fuccclFe  à Gregorio,  conofeéndo il 
bifogno  che  haueua  dell’  amicitia  de’ 
Fiorentini  dopo  alcuni  contralti  , fac- 
cettò in  gratia  con  le  medefime  Condi- 
zioni propofte  nel  tempo  del  firn  Anti- 
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celióne  ; anzi  radoppiò  alcuni  Priuilcgi  x 
à loro  fauorc,  nè  i Fiorentini  fé  gli  ino- 
ltrarono ingrati tettando  fermi,  e co-' 
ftanti  al  fuo  Partito,  con  turto  che  Cle- 
mente VII.  Antipapa  adoprafle  le  pro- 
mette, e le  minacele,  per  tirarli  alla  (uà 
diuodone.  Ben  è vero  che  Angiolo  Ac- 
ciaiolo Velcouo  eli  Fiorenza,  li  apatico 
molto,  per  far  riufeire  inutili  le  Inftan- 
ze  dell’Antipapa. 

1460  • ■ 

SIgifmondo  Malatefla  Prencipe  di 
Rimini  vafiallo , e Feudatario  della 
Sede  Apoftolica,  deprezzando  l’amici- 
tia,  e confederatone,  conchiufitra  lui. 
Pio  II.  Pontefice  , c Ferdinando  Rè  di 
Napoli  , s’impadronì  di  molti  Luoghi 
appartenenti  alla  Chiefa , col  dare  vna 
cartina  rotta  al  Cardinal  Forriguerra  di 
Piftoia  Legato  Apoitolico:  di  tutto  ciò 
{degnato  Pio , pronunciò  contro  Sigif- 
roondo  la  più  terribile  fentenza  di  feo- 
munica,  che  fi  folle  mai  forfè  publica- 
ta,  fulminando  nello  ftello  rempo  F In- 
terdetto contro  la  Citta  di  Rimini  j an- 
1 zi  non  contento  dei*!’  Armi  fpiricuaii. 
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vi  aggiunfe  le  temporali,  Torto  la  con- 
dotta di  Federico  d’Vrbino  , e di  Nea- 
polione  Orlino,  quali  ridu/lero  il  Mala- 
tcfta  ad  vno  iato  li  c alami  tofo,  che  fra 
tante  difgratie , non  Teppe  ritrouare  al- 
tro ripiego,  che  il  folo  ricorfoalla  Cle- 
menza del  Pontefice,  al  quale  (pedi  Am- 
bafciacori , con  vna  lettera  di  filo  pro- 
prio pugno  dei  tenore  fogliente. 

10  domando  la  pace,  dopo  ellcr  flato 
vinto  , e fono  apparecchiato  di  Torto- 
mettermi -à  tale  legge  che  vi  piacerà  di 
perferiuermf.  La  grandezza  del  vinci- 
tore fi  rende  maggiore,  quando  perdo- 
na al  vinto.  Conicilo  cfnauerui.  graue- 
mente  ofrefo,  ma  di  tutto  ciò  ne  fono 
flato  Teucramente  e alligato.  Prometto 
di  non  cader  più  in  limili  errori  , e di 
inoltrarmi  figliuolo  più  vbbidicnte  alla 
Chi  eia*  madre  comune  de'  Fedeli. 

11  Pontefice  inclinando  alla  miferi- 
cordia  gli  accordò  la  pace  , con  quel- 
le conditioni  che  fogliono  darei  Vinci- 
tori, a’  Vinti.  Sopra  tutto  volfe  che  gli 
Ambafciatoii  rinnnciallèro , & adiuraf* 
fero  pubicamente  nella  Chicfa  di  San 

Pietro, 
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Pietro,  in  vn  giorno  dì  feda  Iherefic, 
delle  quali  ii  Malatefta  era  flato  con- 
uinro,  l'opra  la  refuiTctione  de*  morti,  e 
l’immortalità  deli*  anima.  Gli  Ambal- 
ciatori  non  folo  confcilarono  ogni  co- 
fa  ili  nome  del  loro  Prencipe,  ma  di  più 
s’obligarono  ch’egli  mede/imo  ne  fari 
lo  dello,  nella  Cirri  di  Rimini. 

Venuta  poi  la  confirma  del  Malated^ 
di  quanto  gli  Ambafciatori  haueuano 
prome/Io,  il  Pontefice  (pedi  il  Vefcouo 
di  Sinuefli  Tuo  Legato  per  leu  ir  via  l’In- 
terdetto dalla  Città  di  Rimini , òc  a C~ 
foluere  Sigifmondo  della  (comunica,  e 
veramente  venne  riceuuto  il  Legato 
con  legni  di  molta  fommillionc,  e pen- 
timento. Conuocato  poi  il  Popolo  la 
Domenica  Tegnente  al  feo  arriuo,  nella 
Chiela  Cathedrale,  rapprefentò  con  vn 
difeorfo  pieno  di  zelo  , l’enormità  del 
delitto  di  Sigi (mondo  , e de’  fediti  che 
s’erano  ribellati  dall’  vbbidiepza  della 
Sede  Apollolica.  Ordinò  poi  che  per 
tre  giorni  continui  cdlàtfè  il  feruitio 
Diuino  nella  Città,  e tutti  i Popoli  per 
detti  tre  giorni , federo  tenuti  di  digiu- 
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narc  aifìn  di  prepararli  à riceuerc  l’allb- 
lucione. 

Il  quarto  giorno  elicmi  olì  ratinato  il 
Popolo  nelìa  mcdefìma  Chiela  , Sigis- 
mondo s'inginocchiò  innanzi  1 Altare 
maggiore  , &"  abiurò  tra  le  mani  del 
Velcouo  Legaro  tutti  i Suoi  errori  paf- 
Iati,  con  protetta  d'vbbidire  per  Pauue- 
nire  a*  Decreti  del  l apa,  c de’  Tuoi  Sìc- 
cellori.  La  medettma  abiuratione  fece-v 
ro  tutti  i Suditi  ad  alta  voce.  Seguendo 
Pelèmpio  del  Padrone  ; dopo  che  il 
Velcono  diede  à tutti  l’attolutione  „ e 
leuò  via  Solennemente  PInterdetto , ma 
però  laSciò  SoSpeli  i Preti , che  haueua- 
no  celebrato  nel  tempo  della  Scomu- 
nica. 

14  6$. 

GEorgio  Roggebrach  Rè  di  Bohe- 
mia,  promelfccon  giuramento  al 
Pontefice  Pio  IL  di  riconciliare,  e riu- 
nire la  ChieSa  Bohemica,  con  la  Roma- 
na; ma  poi  cambiato  di  parere , e burla- 
tolidclla  fede  data  , lì  confederò  con 
C aiìmiro  Rè  di  Polonia,  nemico  giura- 
to della  Santa  Sede,e  Sotto  quella  lècur- 

tà  | 
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tà  congregò  gii  Staci  di  Bohemia,  e di 
Praga  , a*  quali  protetto  pubicamente 
di  voler’  cfponerc  la (ua  vita,  per  la  di- 
fedi  della  loro  dottrina , eh’  era  quella 
predicata  da  Gioii  anni  Hus  : di  che  au- 
uertito  il  Pontefice  {comunicò  l’anno- 
14Ó3.  Georgio,  e mandò  ordine  à quelli 
della  Città  di  Vratiflauia,  e di  Nantiila- 
«ia  nella  Silefia , di  non  rendergli  qual- 
fifi a forte  d’vbbidienza. 

Succellò  poi  dopo  la  morte  di  Pio 
nel  Ponteficato  Paolo  I I.  quello  non 
potendo  foffrire  l’oftinatione  di  detto 
Georgio  nel  mantenere  la  dottrina  dell’ 
Hus,  radoppiò  le  fcomunichc,  e le  Gen- 
iture contro  di  lui , e di  piu  lo  dechiarò 
Heretico,  e Scifmatico,  e coli  prillatolo 
dei  Regno  di  Bohemia , trasferì  que Ita- 
Corona  à Martias  Rè  d’Vngma,  il  qua- 
le intraprefe  di  conquiflirlo  con  il  be- 
neplacito dell**  Imperadore  Federico * 
canto  più  che  i Popoli  Catolici  della 
" Bohemia  , dopo  la  publi  catione  della 
{comunica  di  Paolo  contro  Georgio, 
prefero  à danni  di  quello  i’Aimt  , abi- 
tando la  parte  di  Ma  trias  che  fi  rtfcpoi 


Digitized  by  Google 


740  DELLE  SCOMUNICHE 
in  breue  po  fello  re  di  quanto  era  flato 
inucflito. 

*47$-  . 

LA  congiura  che  chiamano  de’  Paz- 
zi , di  doue  nacque  l’origine  della 
Scomunica  fulminata  da  Siilo  quarto 
contro  i Fiorentini  , è fiata  deferita  da 
infinite  penne,  legtiendo  in  ciò  gli  Aut- 
torì  la  verità  del  fatto , ma  coperta  con 
l’oro  , ( per  non  dir  Tofco  ) delle  pro- 
prie inclinationi,  e padroni  : io  con  la 
breuità  potàbile  ne  dirò  quello  che  dal- 
le Relationi  piu  difintereliate  ne  ho  trat- 
to perla  necetàtà  della  mia  Hiftoria. 

Lorenzo  di  Medici  s’era  con  le  fue 
rare  qualità  folleuaro  ad  vn  grado  tale 
nella  Città  di  Eiorcnza  fua  Patria  , che 
non  gli  Inancaua  di  Principe  che  il  foio 
titolo,  perche  del  redo  i Fiorentini  non 
faceuano  cofa  , che  non  dipende ife  da' 
fuoi  cennhconfigli,  e bcneplacito,onde 
haueua  l’apparenza  di  Cittadino,  magli 
effetti  di  Soprano;  nè  alcuno  trouaua  ri- 
pugnanza di  rimettere  il  fuo  arbitrio, 
tra  le  mani  d’vn  PerfonagiQ,  cjifeenden-  . 
te  u*vna  Cala,  che  da  più  Secoli  indietro 

era 
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era  Itaca  f ornamento  di  quella  Cicca  , e 
lo  feudo  di  quella  Prouinci  i , tanto  più 
che  ornato  Lorenzo  d'vna  lìniifimaPo- 
lirica,  e d’vna  magnificenza  Reale  ( con 
le  quali  virtù  diuennero  i Tuoi  lue  e e!  furi 
in  breuc  Prencipi,  c Iacee  {Imamente  tra 
i Prèncipi  i più  Grandi  ) riraua  con  belle 
maniere  al  ilio  alterco  i cuori  di  curri  i 
Tuoi  Compacrioci. 

Amaua  egli  t'opra  curro  la  quiete,  e la 
tranquillità  delle  cole  d’Italia  (in  cheli 
lono  poi  fempre  impiegati  i luoi  Sere- 
hidìmiDifccndcnti)  e deltreggiaua  che 
la  potenza  de’  Prèncipi  da  d diligila  le,  li 
rene! elle  vguale  , e perche  la  ragion  di 
Scaco  non  permecteua , che  le  forze  del 
Papa  di  louerchio  crciccfIcro,in  quello, 
più  che  in  ogni  alerò  punto  inuigilaua: 
onde  all’imuienfa  , e sfrenata  cupidigia 
di  Siilo  IV.  che  haurebbe  voluto  più 
tolto  che  gouernarc  il  Mondo  , foggio- 
gare  l’Italia  per  darla  a’  tuoi , lì  moltrò 
egli  fempre  contrario  ; che  però  guer- 
reggiando quello  Pontefice  contro  Ni- 
colò Vitelli,  pc  r fpropriarlo  del  tuo  Prerv- 
cipato  di  Città  di  Caltello  ,iorenzo  ip 
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foccorfc  d’Huomini,  e di  Danari , con 
che  rcfpinte  indietro  le  Armi  Papaline, 
racquittò  iÌpcrdnto,e  fi  fortificò  in  mo- 
do , che  tolfe  a*  nemici  il  penfiero  di 
spolettarlo  più.  Di  che  irritato  Sifto, 
non  volfe  concederei!  Capello  à Giulia- 
no fratello  di  Lorenzo,  il  quale  ttguen- 
do  rinclinationc  de’  fiaoi  gcncrofi  pen- 
ficri , facendo  preualere  Tinterette  pu- 
blico  al  particolare,  non  fi  rotto  intefe  i 
negotiati  del  Pontefice , per  la  compra 
della  Città  d’imola  , che  il  fuo  Signore 
per  cftremo  bifogno  vendeua  , che  fi 
diede  fubito  à rompere  tali  maneggi, 
facendo  foccorrere  da  Mercanti  fiioi 
Amici,  detto  Signor  d’Imola  , di  buona 
formila  di  Danari.  E coli  di  giorno  in 
giorno  prefentandofi  Tempre  nuoua  ma- 
teria, s’acccndeuj no  le  gare,  tra  Sitto,  e 
Lorenzo. 

Era  in  quello  mentre  grandemente 
inuidiata  l’auttoricà  della  Cafa  Medici, 
c di  Lorenzo  in  particolare  , da  Fran- 
cesco de5  Pazzi  Cittadino  molto  cele- 
bre, il  quale  feruendofi  di  quell5  inftinto 
ordinario,  de3  Republic  aliti,  che  Tempre 

inuidiano 
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niuidiano  la  fortuna  de’ Maggiori  , per 
precipitare  i ilioi  Emuli , poco  curò  di 
tentar  lamina  della  Patria  ; onde  trattò 
con  Siilo  fegrctaii.entc  che  per  mezo 
d’vna  congiura  s vccideiltro  Lorenzo» 
e Giuliano  de’  Medici  fratelli,  e reftallc 
poi  la  Republica  àdilpofitionc  del  Pon- 
tcfice,pretendendo  con  quello  il  Pazzi»  - 
fubito  rumati,  ediftrutti  i Medici , di  a- 
uanzarfi  al  maggior  grado , tra  i luoi 
Compatrioti. 

Et  acciò  non  parellè  che  il  Pontefice 
preftaile  le  orecchie  à configli  coli  ice- 
lerati.  Se  empij , impofe  tutto  quello  ne- 
gotio  alla  cura  di  Geronimo  Riano  fuo 
Nipote,  e Prefetto  di  Roma  ; e benché 
queflo  folle  di  natura  le  nera,  e nemici  fi- 
fimo  al  nome  di  Lorenzo,  tuttavia  egli 
fi  fcaricò  fiopra  le  (palle  di  Gio:  Battilla 
Montefiero,  luo  confidente,  alla  diligen- 
za del  quale  racomandò  tutti  i trattati, c 
'maneggi.  E perche  fi  potellè  con  mag- 
gior li c urrà  la  congiura  efcguire,fu  man- 
dato nel  medefimo  tempo  in  Fiorenza 
Rafael  Riano,  creato  di  ixefco  Cardina- 
le, ch’era  Nipote  di  Geronimo,  de  in  vna 
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età  di  17.  anni  , acciò  che  con  la  prelcn- 
za  > & auttorità  d’vn  Cardinale  , non  i! 
fpauentafiè  alcuno  de’ Congiurati , ma 
con  maggior  animo  * e confidenza  elè- 
guiderò  il  dilegno  fc eierato.  Di  più  lòl- 
lecito  Sifio  Ferdinando  Rè  di  Napoli,  e 
trattò  con  dìo  lui  per  obligarlo  à man- 
dare Alfonfo  ilio  figliuolo  in  Tofcana, 
con  vn  Efercito,  trouando  mille  prete- 
fii,  ma  però  il  fine  principale  era  per  da- 
re fcorta  maggiore  a Confpiratori,  fc 
fofie  fiato  bifogno. 

I Capi  della  Congiura  in  Fiorenza  fu-  ♦ 
rono  Bartolomeo  Saluiati,  Arciuefcouo 
di  Pifa,  per  loro  antiche  gare  nemico  à 
Lorenzo.  Francefcode’  Pazzi  gran  Ban- 
chiere > Giacomo  Poggio  figliuolo  di 
quel  rcnomatiilimo  Orator  Poggio* 
Bernardo  Randino,&:  alcuni  altri.Que- 
fti  intraprefero  d’vccidereli  detti  fratel- 
li Medici  nella  Chi  eia  di  Santa  Riparata, 
proprio  li  26.  Aprile , ch’era  giorno  di  '• 
Domenica,neirhorà  appunto  che  afcol- 
rauano  la  Mellà;  Se  il  legno  dato  tra  lo- 
ro fu  quello  dell’  Hofiia  (colà  empia  in 
vero  ) cioè  conchilifero  di  sfodrare  le 

loro 
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loro  Armi  che  tencuano  fotto  i Mante!- 
li,  di  comune  accordo  , in  quel  punto 
medelìmo  che  il  Sacerdote  alzaua  l’Ho- 
ilia  della  Melfa,  sù  il  fagro  Altare.  Ber- 
nardo Bandino , fu  il  primo  che  diede  à 
Giuliano  vn  colpo  di  ipada,  Se  ellèndofi 
co  fi  ferito,  ritirato  due,  ò tre  palli  indie- 
tro , fopra  giunto  Francefco  de*  Pazzi 
fìlli  d’vcciderlo.  Gio:  Battifta  Monlèco 
flaua  in  precinto  di  vecider  Lorenzo; 
jnà  o fi  a che  hauendo  parlato  con  elio 
lui  innanzi  la  Mellà , rellaflc  conuint® 
de’  Tuoi  dolciflìmi  tratti , ò lia  che  non 
gli  baftailè  l’animo  di  far  perdere  alia 
fila  Patria  vn  Cittadino  dal  quale  dipen- 
dcua  la  fàlute di  tutto  quel  Popolo*  ò fia 
che  il  fuo  colpo  folle  flato  ritenuto  da 
quella  mano  potente  che  gouerna  tutti 
gli  Stati,  e gli  Imperijbafla  che  lo  lafcik 
fàlnare  nella  Saereftia  della  medefima 
Chiela.  „ 

Sparla  per  la  Città  la  fama  d’vn  ec- 
cello coli  empio,  tutto  il  Popolo  prefc 
l’Armi,  e particolarmente  i feruidori,  e 
Partigiani  de’  Medici,  contro  i Congiu- 
rati, quali  prcli  fenza  altra  forma  dipro- 
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cello  j furono  ltrangolati , & impicati 
nelle  Fmeftre  3 vno  de  quali  fu  l’Arci- 
uefeòuo  di  PifaNuntio  del  Papa,  che  fu 
flrangolato  , ik  inipicato  con  gli  abiti 
Pontificali.  Lorenzo  fi  difefe  per  vn 
pezzo  nella  Sacriftia,  e di  qui  venne  con 
allegrezza  comune  accompagnato  in 
Cali.  Il  Cardinale  ch’era  imiocenriiTÌT 
mo  di  tutta  quella  federata  intraprefa, 
tutto  tremebondo  fi  ritirò  al  primo  ru~ 
ifiore  , fopra  l’Altare  maggiore  , doue 
prefodal  Popolo  hebbe  difficoltà  con  i 
luoi  prieghi  Lorenzo  di/afuarli  la  virale 
dopo  elide  flato  ritenuto  alcuni  giorni 
in  Prigione,  cono feiuta  chiara  la  fila  in- 
nocenza,  gli  fu  ditta  la  libertà.  In  forn- 
irla l’ira,  e fdegno  de’  Fiorentini  fu  coli 
grande  nel  vedere  vn’  atti© ne  fi  detclla- 
bile,  che  nori  contenti  di  hauere  impi- 
catoper  la  Fineflrainfieme  con  gli  altri 
Franccfco  de’  Pazzi,lo  difterrarono  poi 
à'forza  di  rabia,dal  luogo  doue  era  llaro 
fcpellito  , flrafdnandolo  per  tutta  la 
Città  ,'  con  la  medefima  corda , con  la 
quale  era  ftatp  ftrangolato.  '* 

‘ Irritato  Sfilo  Conrra  i Fiorentini,  per 
* A hauer 
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hauer  farro  morire  di  coli  brutta  morte 
vn  Sacerdote,  vn’  Arciuefcouo  , & vn 
Nuntio  Pontifìcio,  e tenuto  ; e ritenuto 
in  prigione  vn  Cardinale  (ma  forfè  gli 
difpiaccua più  diveder  reftato  viuo  Lo- 
renzo ) publicò  fentenza  di  Scomunica 
contro  di  loro  ; interdille  d’ójmi  efcrci- 
rio  Diuino  la  Città  , e diede  facoltà  ad 
ogni  vno  d’ impadronirli  de’  loro  Beni; 
nè  contento  di  ciò  li  moire  vna  grauiflì- 
ma  guerra,  con  laflìftenza  del  Rè  Fer- 
dinando il  quale  gli  mandò  à quello  fine 
vn’  Efercito  fotto  la  condotta  di  Alfonlò 
Duca  di  Calabria , e 1* Armata  dei  Papa* 
era  comandata  dal  Duca  di  Vrbino.  Prc- 
fe  di  più  alla  fua  protettone  Siilo  , tutti 
i Parenti  di  quei  Capi  di  Congiura  di£ 
cacciati  da’  Fiorentini , con  tutte  Cf'.ìcftc 
forze  vnite  infieme,  cominciò 
dromrn  d alcune  Terr:  f c 'Caftclli  aU.*' 
intorno  di  Fiorenza. 


Ricorlero  intanto  Ì Fiorentini  per  a- 
-Lite  ai  Re  et;  Francia*  Luigi' X I.  ìl  quale 
in  confofmltà  della  Lega  , c confedera- 
tiene  concniiua  poco  innanzi  con  éfiì 
loro  , gb'  {pedi  in  lòccorfo  Filippo  de 

j i • 4 
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Comines  feguito  dà  tre  cento  Caualli. 
Li  Venetiani,  e Duca  di  Milano  gli  man- 
darono ancora  altro  foce  or  fo } anzi  il  Rè 
Luigi  per  dar  maggior  terrore  al  'Ponre- 
fice3raunò  nella  Città  di  Orlean^vn  Si- 
nodo  di  Prelati  Francefi,  con  il  confenfo 
de*  quali  ftabilì,  che  il  Danaro  de’  Bene- 
fici , che  vacarebbono  per.  l’auuenire, 
nondouefle  piu  vfeire  dal  Regno,  per 

fortarfi  in  Roma}  la  qual  cofa  intela  da 
ilio  dicono  che  rifponddTe,  che  pote- 
tiano  ben  mangiare  le  facoltà  delia  Chie- 
fa>  perche  egli  trouarebbe  il  modo  , di 
far  vomitare  a Frencipi  quei  teforo  che 
inghiottirebbono. 

Sia  come  li  vuole  certo  è che  veden- 
do Siilo  li  Fiorentini  rifoluti  alla  difelà, 
& alla  relillenza , lotto  la  buona . con- 
jjoptà  di  Lorenzo  di  Medici , con  Talfi- 
fienza  dvn  limile  Rè  > e di  tanti  altri 
Prencipi  confederati  , li  lafciò  final- 
mente indurre  à dargli  vn  amplilfima 
alfolutione.  & vna  pace  più  tolto  auan- 
tagiola  per  loro  che  per  lui , c ciò  feguì 
Tanno  i479.Ben’  è vero  che  Ferdinando 
Rè  di  Napoli  i’obligò  poi  di  nuouo  à 
/ dechia- 
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dcchiararfi  nemico  de’  Fiorentini  , ma 
pailato  Lorenzo  in  Napoli  con  la  Tua 
atittorirà  , deftrczza  , e ragioni  efficaci, 
tirò  talmente  doue  egli  volle  il  Rè,  che 
fé  ne  ritornò  in  Cala  con  Finti  era  pace# 
e con  vna  dura  Lega , nella  quale  fi  Ipe- 
cifìcaua  , che  fé  alcuno  mouefiè  loro 
guerra,il  Rè,Òc  i Fiorentini  follerò  obli- 
gati  di  foccorerfi  reciprocamente  di 
huomini,  e di  danaro.  Della  quale  Le- 
ga fe  nerifentì  Siilo,  come  ancora  i Ve- 
netiani,  per  elicili  conchiufa,fenza  loro 
partecipatione. 

148 

FErdinando  d’Aragona  Rè  di  Napoli, 
con  le  fue  rigorofe  opcrationi,e  pefi 
/Ime  tirannie  fi  guadagnò  l’odio  della 
maggior  parte  de’  Baroni  del  Regno, 
quali  vedendoli  mal  trattati  à guila  di 
fchiaui  ricorfero  dal  Pontefice  Innoccn- 
tio  V 1 1 1.  efiendo  detto  Regno  Feudo 
dellaChiefa,  proteftando  che  fe  fodero 
abbandonati  dalla  Seda  Apoftolica , fi 
darebbono  à qualfi  voglia  altro  Prenci- 
pe  ftranicre,che  volelfe  predargli  ajuto. 
Si  conobbe  per  ciò  obligato  Innocen^ 
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tfp  di  riccner,  detti  Baroni  Torto  la  |fua 
protetione;6c  intimar  guerra  à quel  Re, 
il  quale  da  lungo  tempo  diteggiando 
i Pontefici,  non  pagaua  il  domito  ccnfo 
ch’era  di  20.  milla  Ducati , &:  à voglia 
fua  difponeua  delje  cole  E cl  elladiche 
di  quel  Regno  j e coli  mollo  il  Pontefi- 
ce non  meno  della  prima,  clic  della  fe- 
conda caufa,  tirando  fcco  in  confedera- 
tìone,  i Venetiani,  i Coloiincil,cliPren- 
cipì  di  Bifignano,  di  Salerno,  d’Altam li- 
ra , con  molti  altri  Baroni  Napolitani 
cominciò  la  guerra , Torto  la  condotta 
di  Ruberto  Sanfeuerino,  Generale  d’alto 
grido,  e del  Cardinal  Giouanni  Michie- 
li  Legato  Apolidi  co. 

All*  incontro  Ferdinando  fi  munì  con 
Taiuto  de’  Fiorentini, e degli  Orfini, on- 
de cominciò  fra  cfli  vn  afpra  guerra  ; e 
benché  Roberto  Safèuerino  per  Tuoi  par- 
ticolari fini,  caminalfe  prudentemente,, 
ad  ogni  modo  il  partito  Regio , fi  trouò 
inferiore,  che  però  diede  principio  il  Rè 
à far  trattare  di  pace  , à che  non  volfe 
Jnnocentio  preftar  le  orecchie  sii  il 
principip*  dicendo  che  hauena  feco  per 
- - - feudo 


Digitized  by  Google 


DE’.PPvENCIPI. . 751 

Tendo  la  ragione,  e la  giullitia  : ma  eC- 
' pendoli  poi  in  tram  elio  all'  accordo  Lo- 
renzo di  Medici  deli’  amicitia  del  quale 
j«q  .faceua  egli  il  grande  {liina  ( al  coll- 
ettario del  {ilo  Pi  e dee  diore  ) che  per  li- 
barla con  vn  nodo  indilloliibile  , chieic 
in  matrimonio  Madalcna  figliuola  df 
detto  Lorenzo,  perFrancefco  Cibofuo 
figliuolo  naturale,  che  però  all’ iattanza 
.di  quello  , c delie  racomaridationi  del 
Kè  Catoii co,  li  Commotte  alla  fine*  e - 
. coli  li  llabili  là  p^ce  con  la  foftanza  del- 
le fequenti  conditioni. 

Che  il  Re  perdonale  liberamente  i 
Baroni  del  Regno , e fpecialmcnte  -à. 
quello  dcir.Aquila  con  tutti  i fuòi Sta- 
ri, come  quello  ch’era  ftato  il  primoià 
chièdere  la  protetione  di  Tua  Santità.- 
Che  non  pondlc  la  mano  nella  colla- 
rione  de’  Benefici)  Ecl elladici,  e pagaf- 
fe  i domiti  Celili  annualmente.  Che  Vir- 
ginio Orlino , vernile  con  oglii  humiltà 
à domandar  perdono  al  Pontefice  > e 
che  il  Rè  inuiailc  Ambafciatori  al  me- 
delimo  Papa  per  far  le  fue  ifcufej  vi  fu- 
rono conciliali  alcuni  altri  Articoli  fe** 

, n 4 
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greti,  e pia  reconditi,  all'  olferuanza  de' 
quali  coli  degli  vni  , come  degli  altri  / F 
caligarono  il  Rè  Catolico  , Ludouico 
Sforza  D uca  di  Milano  , e Lorenzo  di 
Medici,  ePontano  che  fu  dal  Rè  mina- 
te Ambafciatore  in  Roma  , ne  giurb 
dalla  parte  Reggia  il  mantenimento  del- 
la parola. 

Publicatafi  quella  pace  , la  maggior 
parte  de*  Signori  già  banditi  fé  ne  ritor- 
narono nelle  lor  Cale  j -ma  il  Re  che 
n’haueua  giurata  la  vendetta,  poco  cu- 
rando di  ellèr  tenuto  dilleale  , fubito 
che  vide  il  Papa  difarmato  , fcordatoll 
di  quanto  haueua  promeilò,  fi  diede  ad 
imprigionar  di  quei  Baroni , e feque- 
ftrarli  i loro  Beni , & à fargli  torre  la 
vita  dalle  mani  d’vn  Boia  , negando  di 
pagare  anco  il  cenlo  promelIo.  Sde- 
gnato il  Papa  di  tutto  ciò  fpedì  in  Na- 
poli fuo  Nuntio  il  Vefcouo  di  Tcrraci- 
nai  per  richiedere  ‘al  Rè  la  caufa  della 
fila  inoferuanza  de5  Patti  contienila  nel- 
la pace  j à cui  rilpofe  il  Rè  parole  tutte 
palliate  , che  in  quanto  a Danari  del 
Cenfo , fua  Santità  in  buona  confcien- 

za. 
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za,  non  dotieua  domandarglili , poiché 
egli  era  quello  che  haucua  cagionatala 
guerra , nella  quale  elfo  haucua  fpefo 
fonarne  li  grandi  , che  non  baflaua  il 
Cenfo  di  molti  Secoli  per  rinfrancarlo; 
e che  in  quanto  a Baroni  imprigionati 
era  flato  per  altre  cnufe  che  della  guer- 
ra, e che  con  il  tempo  ne  haurebbe 
mandati  à fua  Santità  i Procedi. 

Di  ('piacque  molto  più  al  Papa  vna 
rilpolla  coli  diflonefta,  e Bruna;  onde  fi 
rilolfe  di  domare  tanto  difprezzo  , & 
vna  fi  grande  altcriggia  con  le  Armi 
fpi rituali , e temporali,  e coli  conuoca- 
to  il  Confiftoro  gli  diede  parte  di  tutte 
quelle  ingiurie  , con  l’auifo  del  quale 
public©  fentenza  di  {comunica  contro 
il  Rè,  lo  dechiàrò  decaduto  d’ogni  giu- 
riditione,  e dominiorcomandò  à tutti  i 
Prencipi  Chrfftianf , di  non  hauere  al-‘ 
ama  comunicationc  con  elfo  lui  , ma 
trattarlo"  come  li  deue  trattare  vn  nemi- 
co di'Sànta  Chiefa,  dcaflblfc  i Popoli 
del  foliro  giuramento  di  fedeltà.  Spedì 
Bhlla  particolare  nello  ilelTo  tempo  à 
Carlo  VII  I.  Rè  di  Francia,  prometterne 

li  y 
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«logli  Finuefìmira  del  Regno,  pure  che 
'mandadè  foccorfo  ballarne  per  torlo 
dalle  mani  del  Rè  Ferdinando. 

I Prencipi’ d’Italia  pretiedendo  da  tut- 
to ciò  notabili  danni  à quelle  Prouiu- 
cie, per  euitare  le  loro  proprie  rolline; 
impaurirono  di  maniera  Ferdinando*. 
chcT  Fobligarono  di  deporre  d’animo*, 
altiero  , e fiero  che  gli  era  naturale  * a 
chiedere  con  la  domata  humiltà  l’allo- 
lutione,  e lapace  ai  Pontefice,  il  quale, 
metteua  innanzi  gli  occhi  di  chi  gli  par- 
laua  l’efempio  dell’  infedeltà  lua  ue’ 
primi  Articoli  ; ma  dopo  efierfi  fatto 
pregare  qualche  tempo,  depofto  lo  fide- 
gno* fi  c orientò  di  riceuerloin  grada* , 
burlandoli  delle  prompllc  fatte  al  Rè  di 
Francia,  che  apparecchiaua  prouigioni; 
di  guerra.  Acc^;da^duuque  gli  AttR. 
coli,  molto  più  auantagiofi  per  la  Sede 
Apoftolica , di  quelli  della  prima  pace, 
fi  fedirono  Legati  deli’  vna , e l’altra 
parte  , òealjoluto  il  Re  delle  Cenfure,  , 
gli  fa  confirmata  1 ’in  uefti  tura,dc  a nn  uK 
%o  con.  vmMiuqiia  Euila , tutto  quella* 
iLcrafiitto  in  fiuopregiudijtio* 

r''r  " *«.»  ‘ “ ■ * * , __ 

Per 
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Per  liberar/!  poi  ii  Rè  di  quello  con- 
tinuo o/lacolo,  e timore;  e per  torre  a’ 
Baroni  del  Regno  ogni  fpcranza  di  ri- 
correre per  ajuto  in  Roma,fubico  con* 
chiufa  la  pace  , volendo  mo/lrarc  mag- 
gior zelo  della  Tua  diuotione  , òc  vbbi- 
dienza,fecemuouere  pratiche  di  paren- 
tela, tra  vna  feconda  Nipote  di  fua  San- 
tità chiamata  Battiftina  > e Don  Federi- 
''co  d’ Aragona  fuo  Nipote,  o vero  Co- 
glilo come  fcriuono  altri  , pèrche  la 
prima  era  già  maritata  al  Marchefe  del 
Finale  , che  reftando  poi  vedoua  Ai  ri- 
maritata con  Andrea  Doria  Prencipe  di 
Mclfiji  quale  Parentado  conchiuto,ca- 
gionò  che  il  Prencipe  di  Capoa,  figlio 
del  Duca  di  Calabria , vernile  in  Roma 
à vifitare  il  Pontefice  con  pompa  vera- 
mente Reale,  nè  il  Papa  tralafciò  cofa  al- 
cuna, per  honorare  quella  venuta,  e nel- 
lo ftellb  tempo  fi  diede  l’Anello , e fi 
confumò  il  matrimonio,  con  l’afiìfleit- 
za  dell’  Arciuefcouo  di  Ragufa.  In  vi- 
gor di  quella  nuoua  pace  vennero  gK 
\ Orfini  innanzi  i piedi  del  Pontefice, dal 
quale  furono  affo  luti  di  quelle  Cenfure 

li  è 
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in  eh’ erano  incorfi  , nel  feguire  il  Par- 
tito d’vn  Prencipe  nemico  , e feomuni- 
cato  dalla  Sede  Apoflolica  ; di  più  prò- 
uarono  tanti  effettivi  benignità  , che 
non  folo  ottennero  Taifolutione  deli- 
errore  , ma  ancora- gli  fu  concedo  più 
di  quello  feppero  domandare.  Da  que- 
lla pace  ne  nacque  di  più  vna  Lega  con- 
chiufa  tra  la  Sede  Apoflolica,  Io  Refi© 
Rè,  la  Republica  di  Veneti  a,  i Fiorenti- 
ni, e il  Duca  di  Milano,  e quali  la  qui e*- 
_ te  comune  di  tutta  l’Italia  , benché  il 
Rè  Francefe  , ne  redalfe  vn  poco  mor- 
tificato , e con  ragióne , eflcndo  flato 
chiamato  ad  vn  foccorfo , e poi  fattoli 
l’accordo  fenza  fua  faputa. 

‘ ' *5°5> 

LA  perfecutione  di  Giulio  fecondo» 
contro  la  Republica  di  Venctia,  fu 
vna  delle  più  rigorofe  , per  non  dire 
;empie , che  fi  foffero  mai  per  l’adietro 
vedute  «ella  Chi cfa  di  Chrifto  , e che 
.diede  caufa  di  moko -bandaio , non  fo- 
ilo  agli  Infedeli,  mà-a  Chriftiani  mede- 
iimij  perche  à dire  il  vero,  non  fi  con-^ 
tentò  Giulio  di  fermili  della  Verga  Pa- 
ci ti  ‘ florale, , 
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florale,  per  correggere  i Venetiani,  ma: 
con  le  Chiaui  di  Pierro,  e con  la  lpada 
di  Paolo,  tconuolfc  il  mondò  alla  di  lo- 
ro  mina,  rifohiro  à far  da  vn  Marco,  vii 
Bartolomeo.  Veramente  chi  non  fi  fof- 
fè  fcandalizzato,  nel  vedere  vna  Repu- 
blica  tanto-  benemerita  della  Chiefii, 
tanto  affetionata  alla  Sede  Apofiolica, 
tanto  zelante  della  Catolica  Religione* 
e cofi  ardente  della  ditela  de*  Pontefici» 
che  per  mantenerli  ne!  Trono,  haneua 
tante  volte  arrilchiato  l’oro  , & il  faii- 
gue  dé’Suditi,  anzi  impiegatele  vilcere 
iftelTe  della  Republica,  e che  poi  fi  ve* 
delfe  in  ricompenfa  vfeir  da  Roma  il 
Decreto  del  Ino  vltimo  efterminio. 

Dirò  dunque  con  ia  maggior  breuità 
di  parole  che  farà  pofilbile,  come  ellèn- 
dofi  i Venetiani  refi  padroni  delle  Città 
• di  Faenza,  e di  Rimini,  dopo  la  morte  di 
Alefandro  VI.  collii  con  firn  lo  de-  Ri- 
mineli , bcn’è  vero  che  i-Faen  ti  ni  ricor- 
fero  per  foccorfoà  Roma  , di  done  fu 
fpedito  il  Vefcouo  di  Tutoli,  per  efor- 
tare  detti  Venetiani  à dcfifterc  dell’  Im- 
prefa,  per  eflèr  quelle  Città  dell’  appar- 
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tenenza  della  Chieià.  Alle  quali  pro- 
pofte  rifpofcro  i Vcnetiani,  che  non  era 
fiata  mai  Piatendone  di  quella  Repu- 
blica  di  torre  quel  tanto  apparteneua 
alla  Chicfa  * anzi  al  contrario  con  la 
forza  dell’  Armi  haueua  obligato  Fede- 
rico Imperadore  à refiituirc  pienamen- 
te tutto  quello  gli  haueua  tolto  durante 
lo  Salma  , 8c  ancorché  in  quelle  con- 
giunture ne  hauellè  polFuto  fare  il  fuo 
profitto,  con  il  beneplacito  del  medefi- 
mo  Pontefice  Alciandro  III.  tuttavia 
non  prctefe  raportame  altro  premio, 
che  la  fola  gloria  di  hauer  fatto  refti- 
tuire  lo  Stato  al  Pontefice,  & il  Ponte- 
fice alla  Chieia.  Ch’era  vero  , che  con 
la  forza  dell’  Armi  s’era  infignorita  la 
Republica,  di  Faenza,  e di  Rimini,  ma 
però  come  Feudi  appartenenti  al  Duca 
Valentino,  e non  alla  Chiefa,  la  quale 
fi  era  ipogliata  di  ogni  giuridirione,tras- 
ferendone  Tafioluto  Dominio  al  detto 
Valentino,  il  quale  haueua  caufati  tanti 
danni  ai  Senato.  Nè  di  ciò  haueUano 
torto  j Venetiani,  perche  Alefimdro  VI, 
con  il  confenfo  del,  Confiftoro>non  folo 

, haueua 


Digitized  by  Google 


DE*  PRENCIPI.  75* 
iiaueua  dato  i’iuucftitura  di  quelle  Cit- 
tà al  Valentino  , ma  il  pofellò  allbluto, 
e trasferitoli  libero  il  dominio  , onde 
dalie  mani  di  quello,  c non  della  Chie- 
£i,  ha  ne  nano  elfi  tolte  quelle  Città,  che 
finalmente  flaua-no  meglio  tra  le  loro- 
mani,  che  tra  quelle  d’vn  Tiranno. 

Con  tutto  ciò  Giulio  fecondo  a feela 
al  Vaticano  , non  volfe  contentarli  di 
quelle  ragioni,  che  però  fenza  domane 
da£  riparatione  li.  diede  à procurar  la 
vendetta,  e cofì  confederatoli  con  flm- 

feradore  MàUimiliano , con  li  Rè  di 
pagna,  e di  Francia,  e con  li  Duchi  di 
Ferrara,  e di  Mantoa,  che  tutti  haueuan 
no  pretentioni  grandiilirac  fopra  laRc- 
publicu  , li  conchiuic  contro  di  quella 
vna  Lega  à Cambiai  Città  della  Fian- 
dra ii  io  Dcccmbre  del  150S. 

In  tanto  che  lì  nc^otiaua  in  Cambrai 

I O 

la  maniera  con  la  quale  li  doucua  da 
quelli  Prencipi  alfaltare  lo  Stato  Vene-» 
to  , per  dillruger  del  tutto , lino  la  ino 
moria  di  quella  Republica  > già  che  la 
pretentione  maggiore  de’  Congiurati  (li 
può  veramente  chiama*  piò  collo  C0&7 
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giura  che  Lega)  era  quella  dell*  inuidia, 
v non  potendo  foffrire  di  veder  che  vna 
Republica  di  pochi  Secoli , fi  fotte  fol- 
leuata  ad  vn  grado  , di  tener  tetta,  anzi 
minacciare  i primi  Monarchi  dell*  Vni- 
uerfo;  batta  che  ò inclinando  l’humor 
di  Giulio  alle  mutationi;  ò temendo 
che  con  tal  guerra  fi  ftendettero  troppo 
innanzi  nell’  Italia  Flmperadore,  e il  Rè 
di  Francia,  la  Potenza  de’  quali  doueua 
dargli  maggior  gelofia,  di  quella  di  Ve- 
netia  j o pure  che  ftimattè  troppo  em- 
pio per  vn  Padre  vili nerfale,  di  cercar  la 
diftrutione  d’vn  particolare , lapendo 
benittimo  che  Chrifto  l’haticua  confti- 
tuito  fuo  Vicario  in  Terra,  per  cuftodi- 
re  , non  già  per  dittruggere  il  iuo  Gire- 
ge , e che  non  era  officio  di  Paftore,  di 
corregger  prima  con  la  Verga,  che  con- 
la  lingua  , e di  far  precederei  cattigli! 
all’efortatloni;  tanto  è che  fpedì  (dopo 
però  conchiufa  la  Lega  di  Cambrai  ) in 
Veneria  lettere  paterne  per  indurre  i Ve- 
netiani  à renderli  amichevòknciite  le 
Città  di  Ri  mi  ni , e di  Faenza,  mo  Aran- 
dogli li  pericoli  che  gli  fouraftauaho,  <* 

dalli 
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cfnlli  quali  erano  minacciati , mediante  - 
Tvnionedi  tanti  Prencipi,  la  quale  ren- 
derebbe irremmediabilc  la  loro  mina* 
s’ello  concorrcllè  con  loro  alla  Confe- 
derarfone.  PromettendogH  che  ogni 
volta  che  la  Republica  fi  ri  foli  te  ile  à re- 
dimirli dette  Città , drmarebbe  quella 
reditutione  giuda  caufa , à negar  di  ra- 
tificare  quello  s’era  in  Cambrai  con- 
ehiulo  in  fuo  nome  j e coli  ritirandoli 
da  tale  Lega  fauttòrirà  Pontificia,  tutto 
il  redo  redarebbe  difperfo. 

Li  Venetiani  li  ratinarono  à tale  aui- 
fo  nel  loro  Configlio  , per  deliberare 
trà  di  loro  fopra  vna  materia  di  tanta 
importanza.  Gli  vni  dimando  finta  la 
propoda  del  Pontefice,  non  furono  di 
parere  ad  accettarli,  tirando  feco  gran 
confeguenze  queda  volontaria  Celfio- 
nc.  Gli  altri  tennero  ancor  fermi  alla 
negatiua  dicendo  che  hatieuano  per  all’ 
hora  forze  badanti  da  difenderli,  e che 
quella  Lega  compoda  di  tanti  Prenci- 
pi  , non  potendo  durar  lungo  tempo, 
mentre  gli  differenti  interedì  riunireb- 
be in  breue  difciolta , non  poecua  caut* 
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farli  canto  male,  quanto  gli  n’haurebbe 
portato  la  perdita  di  quelle  due  Città; 
Vi  furono  ancora  alcuni,  che  diflero 
douerfi  accettare  la  conditione  del  Pon- 
tefice, per  diftornarlo  dall5  vnione , ma 
perche  quella  opinione  fu  inferiore  di 
voti,  non  hebbe  alcun5  effetto , e coli  fi 
conchiufe  la  negatiua  ; e ff  diedero  or- 
dini nicelfari , per  rinforzare  le  Piazze, 
frontiere,  e metter  su  i piedi  quel  mag- 
gior numero  di  Soldati  che  gli  lolle 
potàbile.  . 

S'irritò  à fi  fatto  fegno  Giulio  dell’ 
oftinatione  de5  Venetiani , che  fi  diede  à 
ffrepitar  con  mani,  e con  piedi,  non  po- 
tendo foffrire  queff a loro  ripulfa,  che  in 
fatti  fu  ragioneuole,  mentre  l’eiortatio- 
ne  fu  fuori  di  ffagione,  ìk  accompagna- 
ta più  tofto  di  minaccio,  che  di  paterne 
elpretàoni.  Ma  fia  come  fi  vuole  Ipedì 
fubito  ordini  alla  Lega  di  follecitar  gli 
affiliti,  e comandò  a fuoi  Capitani  di 
auuicinarfi  conTEfèrcito  vedo  i confi- 
ni; & in  tanto  mando  in  Vcnctia  vn  Mo- 
nitorio, imponendo  a5  Venetiani  di  vo- 
ler fodisfare  la  Sede  Apoftolica,  di  tutto 
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quello  s’haueuano  da  quella  v!urpato> 
come  ancora  della  licenza  clic  s'hauc- 
no  prclo  di  conferire  à loro  piacere  li 
Vcfcouadi , e Benefici  F.clcfiallici , con 
tanto  pregiuditio  dell’  auttorità , e giu- 
riditione  Papale  j dcchiarando  che  le 
pailati  14.  giorni,  non dafiero  compita 
lodisfàtione  di  tutto  larcbbero  dechia- 
rati  contumaci.  > ’ 

Non  lafciò  la  conllanza  de’  Vcnctia-r 
111  vincerli  da  minaccici  onde  inferocii 
to  il  Pontefice  venne  all’  elecutione , e 
coll  tutto  fumante  ira,  e vendetta,  à fo~ 
miglianza  più  tollo  di  Lupo , che  di 
Pallore,!!  portò  nel  Confillorio  de’Car- 
dinali  , doue  publicò  vna  Bulla  , con 
la  quale  dechiarò  i Venetiani  Vjfiirpa- 
tori  delle  facoltà  di  Santa  Chicfa  , dif- 
prezzatoti  della  Maellà  Pontificia, e co- 
me tali  incorfi  nella  indignatione  Diui- 
najonde  in  virtù  dell’anrtorità  che  Chri- 
Ilo  glihaucua  dato  come  Vicario  di  Pie- 
tro , pronunciami  in  quel  punto  mede- 
fimo  ('comunica  non  Polo  contro  i Ve- 
netiani , ma  ancora  contro  tutti  loro  a- 
derelitte  Confederati  > comandando  à 

. ' 
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tutti  Popoli  Chrìftiani , di  tenerli  non 
come  membri  di  Santa  Chiefa,  ma  co- 
me nemici  di  Chrillo,  e del  Ino  Vicario 
lafciato  in  Terra;  dando  ad  ogni  vnò  li- 
bera facoltà  di  poterli  rendere  lenza 
alcun  obligo  di  reftitutione  , padrone 
delle  loro  facoltà  per  tutto  doue  fareb- 
bero ritrouate. 

Quella  publicatione  fu  mandata  per 
tutti  i Regni  Chrilliani,dc  accompagna- 
ta nello  ftello  tempo  dal  furore  dell’  ar- 
mi, per  renderla  tanto  piu  appaffionata, 
e cicca.  I buoni  configli  di  Leonardo 
Loredano,  e Tefempio  della  fua  genero- 
la  liberalità  verfo  la  Patria,  operò  in  ve- 
ro molto  permantener  la  fallite  in  piedi 
dello  Stato  , benché  la  maggior  parte 
folle  diuenuto  preda  de3  Nemici.  Intan- 
to hauendo  intefo  Giulio  che  il  Rè  di 
Francia  , con  apparecchio  maggiore  di 
quello  portauail  Trattato  della  Lcga,fe 
ne  veniuaperfonalmente  in  Italia  , te- 
mendo che  tutto  ciò  folle  con  dileguo 
di  ridurla  fotro  la  fua  potenza,  e perfàr 
cligere  à forza  d’Arme  Pontefice  il  Car- 
dinal d’Amboila;  cominciò  a porger  le 

orecchie. 
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orecchie  alle  preghiere  di  quei  Cardina- 
li, e Prelati,  che  reforcauano  alla  pace, 
c che  gli  ricordauano  li  leruigi  preltati 
dalla  Rcpublica  alla  Sede  Apoltolica,in 
tante  Scifinc;  c riunite;  e coli  li  dechiarò 
che  ogni  volta,  e quando  il  Senato  inan- 
darà  Ambafciatoriin  Roma,  per  doman- 
dargli il  perdono, e la  pace,  die  egli  pro- 
metteua  di  riceuere  tutti  in  grana,  pure 
che  ciò  legni  ile  con  fomma  humiltà 
eh  era  tutto  quello  pretendala  dalla  Rc- 
publica. 

: Il  Senato  intelà  la  volontà  Pontificia, 
trouò  tene  frante  la  calamità  in  che  li 
trouaua,  di  abbracciare  quell’  crpedientc 
che  folle  più  proprio  à liberarla  del  to- 
tale efterminio  , che  però  conchiufe  di 
Ipedire  in  Roma  Ambafciatori  , con 
obiigodi  far  tutti  quegli  atti  J’hnmiltà, 
che  Tollero  più  proprie  conuenienti  ad 
impetrargli  il  perdono , c fodisfare  il 
Pontefice,  al  quale  difpiaceua  però  nelP 
interno,  di  fcfltirfi  acculato  di  haucr  con 
tanto  impeto  , e colera , procurata  la 
diftmttione  d’vna  Republica  fi  beneme- 
rita della  C lii  e fa;  oltre  che  come  Preci* 


4 
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cipc  delle  cole  fagre,  ftimaua  decente  di 
perdonare  a’  piti  gran  nemici,  tanto  più 
dl’horachecon  profonda  humiltà  glie- 
ne chiedeuano  il  perdono. 

In»  conformità  della  riconciliano  il  e 
confirmata  con  alcune  conditioni  li  24 
Fcbraro  del  1510.  Il  Pontefice  riceuc 
gli  Ambafciatori  Veneti  nel  numero  di 
-quattro,  Ojfifece  egli  trouire  innanzi  la 
Porta  Maggiore  della  Chiefa  di  San  Pie- 
tro, fopra  vn  Palco  eretto  à quello  fine, 
•v  hauendo  voluto  che  tutti  vedefièro  l’at- 
ro di  humiltà  de’  Vcnetiani.  Arriuati 
dunque  gli  Oratori  nella  prefenza  del 
Papa  che  fc  ne  ftaua  in  vna  Sedia  clrcon- 
' dato  da  molti  Cardinali,  e Prelati, c d’v- 
nà  infinità  di  Popolo,  fi  gettarono  riue- 
réntì  a’  fuoi  piedi , e con  ogni  humiltà 
domandarono  perdono,  e mifericdrdia 
degli  errori  commefii  , profetando  di 
voler  viuerc  Tempre  vbbidrentiflìmi  alla 
Santa  Romana  Chiefa,  e fuoi  Pontefici. 
Alcuni  Auttori  feri  nono,  che  gli  Affiba- 
leratòri  domandarono  perdonò  con  vna 
còtdà  *a!  collo  , ma  s’ingannano  , non 
trouandofi  alcun’  Àuttore  Contempora- 
nco 


Digitized  by  Googl 


D E’  P R E N C I P I.  767 
nco  che  parlidi  ciò.  Ma  in  qual  modo* 
Zia,  poco  imporra,  cerco  e che  fecero 
grandi/lìmi  arti  di  humiItà,dopo  che  il 
Papa  gli  animelle  al  bacio  del  piede,  fe- 
ce publicar  la  Bulla  dell’  alfolutionc,  gli 
riftabilì  nel  pollilo  de’ loro  Beni,  c per 
penitenza  iinpofe  agli  Ambalciarori  di 
vi  fi  tare  in  nome  di  tutto  il  Senato  le  fette 
Chiefe  di  Roma. 

Giunta  la  nuoua  in  Venetia  fi  rico- 
minciarono gli  Efcrcirij  diuini,  fi  rifta- 
bilirono  le  cole  come  prima,  e fi  cele- 
brarono quelle  maggiori  allegrezze  che 
permettala  lo  fiato  calamirolo , in  che 
le  Armi  nemiche  reneuano  tutta  la  Re- 
publica  iuuolta;  la  quale  fc  perde  le  fa- 
coltà, eie  Città,  non  s’intepidì  mai  nell’ 
animo,  Ipcrando  fempre  alla  giuftitia 
della  fua  caufa  , &C  alla  protctionc  diui- 
na,  verfo  la  qìialc  ha  tenute  di  continuo 
filli*  in  ogni  tempo  le  fue  fpcranzc.Non 
fi  fcrifilro  fi  gran  cumulo  di  Scritture 
intorno  alla  ragioni  di  tali  Ccnfure,pcr- 
che  come  venne  nello  fieflò  tempo  ac- 
compagnata dalla  furia  del  ferro  , non 
hebbero  tempo  i Venctiani  di  penfare' 
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alla  difefa  di  quel  ranco  poteuafar  la  pen- 
na, e la  ilpericnza  de’ loro  Teologi. 

, ■ ' Mio.  \ 

ALfonfo  dEilc  Duca  di  Ferrar  aprirò 
pochi  anantaggi  della  pace  di 
Giulio  con  Venetiani,  e li  vide  obliga- 
to  di  folfrir  la  fua  parre  gli  effetti  ira- 
condi di  quello  Pontefice  j il  quale  fu- 
turo conchiufo  l’accordo  con  Venetia, 
non  potendo  allontanarli  dall’  inclina- 
tione  guerriera  che  gli  bolliua  nel  pet- 
to , cominciò  à trattar  v.na  nuoua  Lega 
à danni  del  Rè  di  Francia  , nella  quale 
non  volfe  in  conto  alcuno  fotto  fcri- 
qerfi  Alfonfo,  dicendo  che  voleua  man- 
tener quella  Confederatione  già  fatta 
prima  col  Rè  Chriflianifiìmo  , di  che 
irritato  Giulio  , gli  molle  guerra , fotto 
pretefèo  che  mancando  al  fuo  debito  di 
Feudatario,  e rendendoli  con  la  diifubi- 
dienza  aperto  nemico,  della  Sede  Apo- 
4lolica,era  ben  di  ragione  che  folle  fpo- 
gliato  di  quello  polledeua  della  Chielà.' 
'^Fù  veramente  grande  la  rifolutione 
fatta  dal  Papa  c onera  il  Duca,  hauen- 
doli  fpedico  contro  vna  potente  Ar- 
mata, 
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mata  , e per  inuigorir  maggiormente  i 
Soldati  c Comandanti  egli  mcdelimo, 
fi  portò  in  perfona  nella  Città  di  Bolo*, 
gna  , per  render  più  auttoreuoli  i dilè- 
gni  con  la  fuà  vicinanza  > Se  auczzo  *co*f 
Vencciani  à ièfuirli  in  vn  mcdelimo  tem- 
po della  Spada  di  Paolo,  e delle  Chiaui 
di  Pietro,  non  contento  di  hauer  da  tut- 
te le  parti  aflaltato  il  Duca  con  le  Ar- 
mi, prefe  rifolutionc  di  accompagnar  le 
forze  temporali  , con  le  fpi rituali,  vo- 
lendo inoltrare  ch’egli  guerreggiaua  co- 
me Prelifcipe- Secolare*  c come  Vicario 
di  Chriftoj  benché  quello  racomandaA 
fe  à Pietro  di  condur  le  lue  Pecorelle., 
nella  Mandra  come  Pallore  , ma  noti- 
già  nel  Macello,  come  Macellaio.  Ful- 
minò dunque  contro  Alio  ufo  fentenz* 
di  {comunica,  dcchiarandplo  nel  mede- 
limó  tempo,  nemico  di  Santa  Chiefà,  c 
r libello  della  Sede  Apollolica.  Aggiun- 
gendo alla  Cenfura  tutti  qncili  che  glC 
prellarebbono  qugllìlia  forteti  ajutòb'e 
loccorfo  * e fopra  tutto  Ipccifìcò  il  Sin 
gnor  de  Chaumont  Luogo  tenente  gc-, 
aerale  del  Rè  di  Francia  > con  li  Capi 
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principali  deli’  Armata  Francefe , quali 
Kaueuatìo  accanto  órdine  dal  detto  Rè 
di  afliftère  il  Duca , in  tutto  quello  bi~ 
fognaua  j'cfte  però  fdègnati  quelli  Capi 
EfanCefi  di  vederli  {comunicati,  feguen- 
dò  il  Configli©  de’  Bentiuogli  nemici 
del  Papa  , andaronoad  àdédiar  Giulio 
dentro  Bologna ma  ò che  il  rispetto  > 
della  to&èftà  Pontificia,  gli  tenelle  à fre- 
no; ò che  non  haueficro  forze  ballanti, 
^ritirarono  di  quello  allèdio  lènza  al^ 
emi*  effetto*  r>  il;  f ' j* 

Mòta  benché  il  defiderfo  del  Papa  di 
hàuer  Ferrara  fofFe  grande , tuttavia  ve- 
dendo il  poco  prbgreffo  delle  lue  Armi, 
ilell’o 'fpatio  di  moiri  Meli,  cominciò  ad 
aprir  le  orecchie  a*  Trattari  dìv ac  cordo 
pfòpófti  dal  Marchefè  di  Mantoa  , il 
qu'alé  im^iegaua  tutto  ii'fttó  potere,  per 
n.i  ottenere  ad  Alfonlb  la  riconcilia- 
riòile  Con  la  Sède  Apofloiica  ; tanto  piu 
che  rAmbalclatofe  del  Rè  d5  Aragona, 
paflàua  nello  flefTo  tèmpo  i fltédefimi 
offici,  £ caufa  dell a p arcatela , é conlk- 
ga£nità  che  Alfbhlò  tènetìà  èol  filo -Rè, 
già  Ch’era  figliuolo  d*Vna  figliuola  del 
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.vecchio  Ferdinando  d’ Aragona  Rè  di 
Napoli.  / 

All’inftanze  dunque,  e perfuafioiii  di 
quelli  due  Perlbnaegi , concede  Giulio 
ad  Alfonlb  vn  Pallaporco,  con  il  quale 
lì  portò  nella  Città  di  Roma,  non  fenz* 
il  beneplacito  fegreto  del  Rè  di  Fran- 
cia , che  lo  conhgliò  di  fare  accordo  b 
Vero  , ò fìnto  con  la  Sede  Apolidi! ca# 
già  che  conofccua  inutili  i Tuoi  lòccdr* 
li.  Giunto  il  Duca  in  Roma,  il  Papa  Io 
riceuè  nel  Confifloropublico,  doue  in- 
ginocchiatoli domandò  perdono  di  tut- 
ti gli  errori , & atti  di  dillùbbidienza  ' 
commelli  contro  l'Apóllolica  Sede* 
applicando  Tua  Santità  con  ogni  force 
di  fommiflione , che  lì  volelle  compia^ 
•Cere  di  ammetterlo  nella  fua  grafia  , 

•In  quella  della  Santa  Madre  Chi  eia,  dèl- 
ia quale  li  dechiaraua , come  àncora  di 
elio  Pontefice  figliuolo  vbbidiente. 

Giulio  che  Thaueua  afcoltato  còli 
fòmmo  piacére  gli  rilpofe,  che  fentiua 
dolore  , di  ciò  cn  egli  s’era  alienato  ùk 
quel  modo  dall’  vbbidienza  di  quella 
Santa  Sede  9 della  quale  era  egli  Feud$- 

Kk  a 


Digitized  by  Google 


77Ì  DELLE  SCOMVNICHE 
Cario, ma  che  però  vedendolo  cofi  pen- 
tito la  contentezza  era  maggiore  del 
di /piace  re  pà/Iàto,  onde  l*aflbluéiia  d’o- 
gni  forte  di  Cenfiira,  e lo  riflabiliua  all* 
hora  per  Tempre  nella  participatione 
de*  Sagramenti  della  ChieTa  j-  e ToTpen- 
deua  ogni  articolo  che  conteneua  nella 
fua  Bulla  ch’era  fiata  publicara  contro 
di  lui.  Depurò  poi  il  Papa  Tei  Cardina- 
li per  negotiar  con  detto  AlfonTo,  Topra 
le  condicio  ni  dell*  Accordo  j ma  dopo 
molte  Conferenze , e difpute  di  diuerfi 
giorni  finalmente  dech'iararouo  quelli 
Cardinali  ad  AlfonTo,  che  il  Papa  non 
intenderla,  e non  yoleua  in  modo  alcu- 
no priuare  la  Chiefà,  della  Città  di  Fer- 
rara» perche  quefta  gli  era  legitimamen- 
tc  ritornata,  ma  che  però  fi  contentarla 
di  darli  in  contracambio  la  Città  d’Alli. 

AlTintender  di  quella  pròpofla  .co- 
minciò il  Duca  à Tolpettar  molto , che 
iBientre  egli  Te  ne  flaua  in  Roma>  che  il 
Papa  non  fi  ren delie  con  le  iue  fonte 
.padrone  di  Ferrara,  già  che  riTo  lutarne  li- 
te voieua  hauerla],  e tanto  più  Te' gli 
-creTceua  il  Tofpetto,nel  vedqr  che  i Car- 
dinali 
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dinali  deputati  à -conferir  dell’  accordo, 
caminauaiio  con  il  piede  di  piombo, 
con  che  fi  diede  à credere  che  lenza  alb- 
ero era  iui  ritenuto  à tal  fine;  onde  difc 
perando  di  poter  ottenere  la  licenza  per 
ritornarfene , dà  fc  fteflfo  filiccntiò  , à 
eoli  la  (corta  fegreta  di  Fabritio,  e Mar- 
co Antonio  Colonna  , vfcì  di  Roma,  e 
li  conduce  in  San  Marino,  e perla  lira- 
da  del  mare  fi  ricondufle  poi  in  Ferrara» 
alla  cuftodia  di  quella  Città.  Sdcgnoflì 
grandemente  Giulio  della  partenza  , ò 
fuga  del  Duca  , e fi  diede  à minacciare 
di  voler  contro  lui  publicar  linone  Cen- 
fiire,  ma  fiamettendofi  rAmbafciatot 
del  Rè  d’ Aragona,  procurò  di  quietarlo 
tanto  quanto  gli  Hi  potàbile  ; &urriuati 
maggiori  inuiluppi  nello  fpirito  del  P.vt 
panon  pensò  quali  piu  ad  Al  fon  lo.  fti- 
mando  bene  di  rimediare  al  male  mag- 
giore, che  gli  fouraftaua  più  da  vicino, 
dal  quale  fi  liberò  con  la  morte,  che  gli 
fucceflè  non  molto  dopo n bene  Vero 
che  Leone  X;  lucceflbre  di  Giulio  gli 
lucgliò  nuoue  perfectitioni,  e lo  ridalle 
ad  vno  fiato  non  meno  calami tofo.  . r j 
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FRancefco  Maria  della  Rouere  Duca 
d’Vrbinò,Nipote  di  fratello  del  Pon- 
tefice Giulio  a dal  quale  venne  {comu- 
nicato, meritamente  però , fènza  alcun 
riguardo  di  fangue.  Hauea  quello,  Pon- 
tefice inalzato  al  grado  quali  della  Pri-, 
Manza  il  Cardinal  Francesco  Alidofio 
dimoia,  Vefcouo  di  Pauia,  da  lui  ama- 
to fino  da  ch’era  giouinctto , e di  bella 
indole , onde  non. volendo  ellère  ingra- 
to ad  vn  tanto  Benefattóre,  con  ogni  af- 
fetto difendala  gl’  intaelfi.dr  Giulio;  in 
tanto  fr  Duca.  da  Vibrilo  (cordatoli  dell* 
obligo  douuro  al  fangue,  Òca3  benefici: 
v riceuud  dal  Zio*  cheglihaueua  dato  il 
Ducato, &r altre  richezze , sera fegrer- 
tamente  confederato  col  Rè  di  Francia 
nemiciflimo  di  Giulio , eqàercheil  Car- 
dinale conlàpeuole  delle  fue  Magagne, 
frana  oculato  a3  Tuoi  difegni,  nudando 
ancora  ogni  cofa  che  fapeua  negoriarfi 
dal  Duca  contro  la  Sede  Apofrolica,  al 
medefimo  Papa;  il  Duca  prefeelpedien? 
te  di  liberarli  datali  intoppi  con  la  mor? 
te  dd3  Alidofio  > e però  aflairatolo  vn 

giorno. 
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giorno  , mentre  egli  fé  n’endauaìn  Ra- 
Henna,  con  diucriì  colpi  l’vccifc,  ritor- 
nandofenepoieflb  Ducain  Vrbino,  tut- 
to contento  di  haucre  liberato  daj  yòf 
Iduomo  tanto  odiofo  alfuo  cuore* 
Quello  homicidio  iì  tragico  nella 
perdona  4’vn  Cardinal  Legato , diede 
gran  fogetto  di  lamento  à tutti!  Prelati,, 
e Vefcoui  della  Corte , quali  nc  appren- 
deuano  ragioneuolmente  le  coniequeiv 
ze  j ma  ni  (Lino  fu  toccato  coli  4 viuta^ 
come  il  Pontefice,  in  modo  che  farebbe 
imponibile  di  efp rimere  , l’eftremo  do- 
lore che*  concepì  nel  fuo  cuore  , e gli 
pietofi  fofpiri  che  vfciuanp  dal  (uo.pct- 
to,  non  folo  per  vederfi  priuo  d’vn’altt* 
fc  Re/Toj  ma  an cora perche  non  piatene 
rolerare  vn*  affronto  fijnil*  fàtff?,  al^L 
Chiefa,  ellèndo  egjf^ccerrimo  difenfo- 
re  della  gìuridirippe,  £clefoftic|t  ? onde 
hauendoli  Francefco  ferirlo  lèt- 
tere in  fila  difcolpa  , ord ni 6 
bruciate,  fenz  a,  leggerli,  &anfpp£he,:il 
delitto  da  feifte/Iò,  nella  peffcfl^dSm 
Sacerdote , portaffe  lecQ  la  Scornimi  ca, 
ad  ogni  modo  nQP  di,pi*~ 
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blicarne  vnàliuoua  , dee hiarando  detto 
fuo  Nipote  , incorfo  nelle  piu  horride 
Cenfure  che  potefle  mai  fulminare  1 aur- 
rorrcà  d’vn  Pontefice , delle  quali.vennè 
afToluto  > negli  virimi  finghiozzi  della 
motte  d)  Giulio  / al  quale  difpìaceua  di 
lafciar’al  Nipote  l’heredità  d’vna  fi  gran- 
de fcomunica.  Ma  fuc cello  al  Papato 
Leone  X.  non  volendo  lafciare  impuni- 
to yn  delitto  fi  perniciofo,  rinotiellò  le 

Cenfure  > alle  quali  aggtunfe  le  Armi, 
toa  che  in  breueìpogtiò  FrancefeoMa- 
ria,  del  Ducato  d Vrbino , del  quale  ne 
inucftì  Leone  / Lorenzo  di  Medici  filo 
Nipote,  Se  efiendofi  Francefco  Maria  ri- 
‘ tirato  in  Mantoa  con  la  fila  Moglie  , ,c 
‘figliti olì  » ottenne  in  quefta  vita  priuata 
^alloliitìone  intiera  de’  Tuoi  errori. 

LI  Fiorentini  non  andarono  efenti 
dalle  fiirie  di  Giulio  fecondo,  e fu- 
rono obligari  ancor  loro  di  vederfi  ca- 
der virtima  fotto  , non  fopra  l’Altare 
delle  file  fari  ofe  Cenfure.  Già  prima  ha- 
ueuano  difcacciato  i Fiorentini  dalla 
Città  di  Fiorenza  i Medici,per  vnTrac* 

tato 
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tato  fatto  tra  Carlo  V I II. Rè  di  Francia, 
e Pietro  di  Medici,  nel  quale  trà  gli  alni 
Articoli  vi  fu  quello  , di  rimetterli  da 
Pietro  tra  le  mani  del  Rè  le  Fortezze  di 
di  Sarzana,  Pifa,  Liuorno,  e non  fo  che. 
altro,  di  che  irritati  i Fiorentini , Scor- 
dando fi  de’  benefici]  riceuuti  dalla  Ca- 
ia Medici,  e Fatfetto  che  Sempre  gli  ha- 
ueuano  moftraro,fenza  alcuno  riguardo, 
bandirono  dalla  loro  Città  Pietro,  norn 
volendo  nè  meno  permettergli  l’ingreS- 
fo  nel  Configlio  per  ifeuiarlì  di  quello 
gli  veniua  oppofto  , e coli  fi  ritirò  in 
Bologna  Seguito  da’  Suoi  Parenti , &T 
Amici  che  volSero  ieguir  la  medefimai 
Sua  fortuna.  * 

Giulio  di- humor  contrario  à quello» 
di  Sifto'  filo  Zio  , conoscendo’  molto* 
meglio  il  merito  della  Caia  Medici,  al- 
tre tanto  egli  fimofirò  parriale  à fauo- 
rirla,  quanto  auido  s’era  fatto  conofcer 
Siilo  nel  perieguitarla,  c perche  i Media- 
ci s’erano  meffi  Sotto  la  tutela,,  amici-, 
da,  e prò  reti  one,  del  Pontefice;  ingelo-' 
itti  iFibrcntini  fi  diedero  dallaj>arte  dei 
Ri  di  Francia,  al  quale  concefiero  la  %»- 
\ / Kk  y 
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coltà  di  poter  cormocar^in  Pifa  vn 
Conciliabolo^  contro  il  Pontefice  Giu- 
lio, di  che  irritato  quello,  fumando  ira, 
€ fdegno , pronunciò  co;itra  i Fiorenti- 
- ni  fentenza  di  (comunica. , nè  contento 
di  ciò  tenne  in  Mantoa  vna  Raunan?* 
di  Preri  dpi  Tuoi  confederati , e nemici 
di  detti  Fiorentini , e tra  gli  altri  vi  fu- 
rono gli  Ambafciatori  del  Rè  di  Napoli, 
dell*  Imperadore , de’  Veneti ani,  c efelidi 
Suilleri,e  tutti  infieme  conchiufero  che 
bilògnaua  impiegare  Tvltimo  sforzo 
dell*  Armi , per  rimetter  li  Medici  in 
Fjorenza,  al  godimento  delle  loro  ficol-, 
tà*  onde  il  Viceré  di  Napoli  Raimondo 
diCardona,  con  le  Militie  di  quel  Rè,*, 
del  Papa , de  Venetiani  , e degli  altri 
Prencìpi  Confederati,  a<fcdiò  Prato  > 
in  bceue  lo  prefe  per  aliai  co,  doiuc.reffan 
rono  vcciE  piu  di  due.  roda, della  pane} 
deJ  Fiorentini,  quali  vedendo  dilperata» 
la.  loro  fallire , tanto  piu  che  i vecchi 
partiali , &c  amici  de"  Medici  eh’ erano., 
denrro  la  Città  hàueuano  cominciato- 
for  fatione,  fi  ri£biueròno  dii  ritornare  al] 
plipjo  affetto,  verla queftaibinelnsjsr* 

Famiglia, 
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famìglia,  o c introdurla  nella  Città,  e n$ 
primi  gradi-  d’honorc  come  poficdeua 
per  lo  innanzi,facendo  forfè  della  iveQefi- 
fità  virtùj  e come  ordinariamente  ihPo*- 
polo  corre,  doue  la  forruna  pende*  «eif 
entrare  i- Medici  nella  Citrà  vlcirono  att’ 
incontro  di  Giuliano  di  Medici  chcrifcV 
ra  il  Capo,  vii’  infinità  di  Pedone*  tanto 
Mobili  eh’  Eclcfìaftici  , acclamandolo 
tutti  loro  fopremo  Signore  , « Padrone, 

- qual  titolo  fu  daluimpdeftamentfUictt- 
fatd.  In  quella  maniera  dopo  a S.  anni 
d’elilio,  i Medici  ritornarono  nella>P»- 
tria.  Sci  Fiorentini  con  quello  mezo ot- 
tennero ralfoliitione,  e fi  riftabilirono 
nella  grada  Pontificia. 

— • ■ ■ . ,l$M-  ) 

LVigiXII.  più  di  qualfivoglia alerò 
Prencipe,  reftò  dall’  humor  bizzarb 
di  Giulio  1 1.  ingannato,  c perfeguirat^ 
ad  ogni  modo  gli  tenne  mentre  vifie  il 
ceruello  folpefo  in  modo,  che  più  volte 
l’obligò  à maledir  Thora  ch’èra  llaep 
Creato,  Pontefice  ( cofido  feduono  alcuj- 
»i,  1 e fi  può  credere,  già  ch.’e  cerniamo 
cìfic  non  $,’era  inai  veduto  Pontefice^ 

Kk  d - 
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tanto  circondato  di  Guerre,  e di  Sciime» 
come  quefto,e  con  Yna  natura  calda, più 
tolto  guerriera  > che  Paftorale.,  Sotto 
-pretefto  che  Luigi  haueflè  prefo  à difen- 
dere il  Duca  Alronfp  d’Efte , non  foló 
Giulio  li  difcoftò  dalla  Lega  contratta 
con  lui,  ma  di  più  cominciò  à trattar  di 
'Confederarli  con  altri  Prencipi,  perdil- 
cacciar  liFrancefid’Italia,contro  i patri» 
rC  giuramenti  conchiufi  prima  col  Chri- 
Itianrilimo;  il  quale  conofcendo  con 
Telpefienza  che  il  Pontefice  haiieiia 
conchiufo  Lega  con  lui,  con  intentione 
di  precipitarlo  à guerre  , c riuolte,  per 
non  metter  la  fua  maeftà  Reale  in  deri- 
lione dell’  Europa,  non  fblo  prefe  la  ri- 
folutione  di  tener  reità  dura,  ad  vii  tal 
duro  Papa  ( per  altro  inconitaiire)  cojp 
da  forza* dell’  Armi,  ma  di  più»  fcgtìendo 
ilcortfiglio  dJ  alcuni  Cardinali  malcon- 
ce mi  della  Corte  di  Roma,  confedera- 
toli con  MalJìmiliano  Iir  peradore,diede 
principio  ad  vn  Concilio  , che  venne 
prima  intimato  in  Pila  Città  della  To(- 
cana,  poi  in  Milano  , e finalmente  in 
Lione,  non!  con  altro  fine  che  d’indcbo-* 
c 5 lire 
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lire  rauttorità  del  Pontefice,  Se  à tener 
Giulio  lofpcfo  di  animo, con  l’apparen- 
za dello  Sciima , e della  crearionc  d’vn 
nuouo  Papa. 

' Con  gran  collanza,  & ardire  s’oppo-  * 
ih  Giulio  adiiegni  del  Rè  fcomunican- 
no  tutti  quei  Prencìpi , e Cardinali  , ò 
altri  Miniftrichepreftauanole  orecchie, 
&ajutoalla  conuocarione  del  Concilia- 
bolo > e perche  Luigi  era  quello  che  più 
d’ogni  altro  vi  teneua  la  mano, piti  di  tut- 
ti incorfe  ai  fulmine  di  quella  ('comuni- 
ca, della  quale  ad  ogni  modo,  non  ne  fe- 
ce mai  gran  conto , facendo  citare  il 
Papa  al  iuo  Concilio,  rifoluto  di  creare 
vn’  Antipapaper  opporlo  alle  machina- 
tioni-di  Giulio.  Ben5  è vero  che  fi  co- 
nobbe l’intenrrone  del  Rè  eflèr  fola 
drizzata  alle  minaccie , ma  non  già  agli 
effetti,  e che  voleua  humiliarc  con  vna 
tale  apprenfioneil  Papa  3 non  già  intro- 
durre da  buon  felino  vno  Scifma  alla 
Chiefà.  Tuttavia  Giulio  vedendoli  vit- 
toriofo  in  Italia,  douc  il  nome  Francefe 


non  è flato  mai  ben’ accetto,  econ Pap- 
po di  molti  Prencipi  copflanti  ai 
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fuo  Farcito  ,;  pcn$p  di  vendicar  ltn  Io- 
lenza  (coir  egli  la  chiamaua)  ctel  Rè, 
onde  delibero  di  trasferire  il  nome  di 
Chriftianiflìmo  al  Rè  d’Inghilterra,  per 
' meglio  in  ci  carqiiefto  à prender  T Armi 
contro  i Franccfi  ; & à dechiarar  Luigi 
priuo  della  dignità  Reale,  col  dar  liberi* 
facoltà  ad  ogni  vno  di  poter  occupare 
il  fuo  Regno  ; e già  la  Bulla  eraferitta. 
Se  in  ordine  per  publicarii  la  penultima 
Domenica  di  Febraro  , del  15 ij.  nei  qual 
mentre  aliai  ito  di  febre,  fe  n.e  morì  quei 
medefimi  giorni  allignati  per  la  publir 
catione  ; e con  la’  dia  morte  fi  quietaro- 
no gran  parte  de’  tumulti  dell’Italia  ca- 
gioniti da  Giulio  , hauendo:  Leone  X. 
iucceilore  al  Ponteficato  , con  alfohfr 
tioni,e  riconciliatiom,  riftabilita  la  pa^- 
ce  alia  Ghie  fa  , la  quale  non  durò  lun- 
go tempo.  • • •'  , 

H Enrico  Vili.  Rè  d ’ I n gh i I terra, che 
haueua  fcritto  con  accurata  dili* 
genzavn  bel  Libro,  ^oppugnato, coi* 
quello  tutte  l’ opinioni  di  Lutero,  onde 
in  ricompeidà  ne  ottenne  da  Leone  X. 

con 
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con  giufta  raggile  il  Titolo  di  Difenfor 
della  Chiefa  , ma  volgendo  poi  foglio 
diuenne  in  breue  il  maggior  nemico, 
che  fi  poteffe  mai  imaginare  la  mente 
hiimana  , perche  innamoratoli  d’Anna 
Boiata,  Dama  d’honore  di  Caterina  fua 
Moglie, <S£  acciccato  dalla  violente  paC* 
fionc  d’vn  tale  amore,  cominciò  à tar- 
tare ii  diuorno  con  Caterina,  per  fpo-* 
fare  Anna,  & ancorché  vi  adopralle  me- 
ri i mezzi  poflibili  , per  farlo  riufeire 
con  fodiifatione  della  Corte  di  Roma, 
tutta  viapreualendo  in  quella  lauttorH 
tà  di  Carlo  V.  Imperadore  Nipote  di 
Caterina,  non  potè  ottenerne  l’intento* 
opponendoli  Clemente  V i I.  Pontefice* 
con  rigorolì  editti,  c con  terribiliilime 
fóomunichc,  con  le  quali  condannò , e 
riprouò  come  nc  fi  rie,  e ingiù  ile  icNòz- 
zc  -contratte  con  Anna , vi  neh  re  ancora 
Caterina,  diche  Idcghato  Hcnrico,  non 
potendo  /offrile  di  vederli  coli  icomu- 
nicato,  e maltrattato  da  Clemente,  die- 
de di  calcio  alia  fua  vbbidicnz.a>  edi  i*c- 
Coftò  con  quell’  opinione  , già  da  lui 
biafim^ta  nei  filo  Libro,  ^ ' '• 
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. Morto  Clemente,  e (uccello  al  Pon- 
teficato  Paolo  I Il.procurò  quello  Pon- 
tefice di  ridurlo  al  prillino  flato  ; ma 
Hcnrico  che  difcacciata , di  cala  Cate- 
rina, godeua  Anna  come  legitima  mo- 
glie, con  tutti  gli  ornamenti  Reali,  non 
volfe  preftàr  le  orecchie  all*  efortationi 
di  Paolo,anzi  incrudelitoli  più  che  mai, 
refe  quel  Regno  funello,  conia  morte 
d’alcuni  Cardinali  , Prelati , e Grandi 
che  s’erano  opporti  à Tuoi  di  legni; e con 
vii  publico : editto  li  fe  chiamare  Capo 
della  Chiela  Anglicana , discacciando 
tutti  gli Ecclefiafti ci  dal  portèllo  de’  lo- 
ro Beni,  col  darne' rinueftitura  a’ Seco- 
lari, oltre  fvecirtoni  permeile  nella  per- 
fona  di  molti  Relìgioli.  * 

Mollo  da  tutte  quelle  colè  Paolo  JIL 
publico  li  trenta  Agorto  ij^vvna  Bulla 
contro  di  lui  , dichiarando  ii  ioggetto 
che  lo  moueua  àciò»  ch’era  per  la  cru- 
deltà, Sacrilegi-,  adulteri,  & altri  delitti 
enormi  camelli  da  lui,  e per  ciò  lo  prò** 
minciò  decaduto  della  Còranayinliemo 
confittili  Cuoi  Heredi,e luce  sfibri  nati 
b à naicere  dal  matrimonio  illegirima*  ~ 

mente 
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mente  contratto  con  la  Bolena.Comaii^ 
db  fotto  pena  di  fcom  unica  a*  fuoi  Su- 
diti di  riconofceulo  più  per  loro  Rè  , c 
{orto  le  medefime  Cenfure  ordinò  a* 
Nobili  didouerfi  folleuare  contro  la  fuà 
perfon.1 , come  contro  d’vno  feomuni- 
cato,eriibello  diSanta  Chiefa,*c  impo- 
fc  di  più  a’  Prelati  che  lo  douellèro  feo- 
municare,  ogni  volta  che  celebràùano 
gli  offici  diuini.  Ma  tutti  quelli  rime- 
di, non  fecero  altro  che  render  la  piaga 
più  putrida,  ellèndofi  inuiperito  Henri- 
co  à tal  legno, che  protegendo  le  nuoue 
Riforme  riduce  quel  Regno , à renderli 
il  più  odiofo , che  fi  folle  mai  veduto  al 
nome  Romano,  e con  quella  oftinatio- 
ne  fe  ne  morì,  con  le  mani  però  bagna- 
te di  molto  fanguc,  ma  contento , e fo-^ 
disfatto. 

FErdinando  rLAuflria  Re  de*  Romani, 
fo disfatto  de’  fcruigi  di  fra  Giorgio 
Martin  ufi  o Dalmadino  dell*  Ordine 
Eremitano  di  San  Paolo  primo  Heremi- 
ta,  benché  altre  volte  mal  fodisfatro  di 
lui, ad  ogni  modo  cambiato  di  parere  fot* 


Digitized  by  Google 


7 U DEtLE  .SCOMUNICHE 
lecito  con  grandiflìme  iattanze  Giulio 
terzo  per  la  Tua  promotione  al  Cardi- 
lato  , che  ottenne  inficine  con  PArci* 
ùefcouadp  di  Srrigoma.  ricco  .di  cin- 
quanta ralla  feudi  di  rendita»  Ma  i rrita- 
toii  di  là  à pochi  mefi  lo  fece  miiera-r 
niente  vccidere  d alcuni  traditori,  tra  li 
quali  vi  furono  vn  taj  Pallauieinoj  e vf\ 
tal  Ferrari , che  lo  colpirono  di  Spada 
fvno,  di  Pugnale  falcio.,  con  vn  tradi- 
mento il  più  barharo  che  fi  fia  mai  vitto, 
battendo  finto  ficco  panie o lare -in tereffc 
da  trattare»  à che  fi  fidò  Giorgio  .che  fa- 
Cena  profielfione  d’amico. 

Quella  nuoua  giunta  in  Roma  turbò 
grandemente  f animo  del  PonteficeGui- 
lio,  non  potendo  t olerare  va’-  homicir? 
dio  fi  barbaro»  nella  perfiona  d’vn  Gar-= 
din  ale  di  tanto  grido tanto  più  che 
peua  beniflimo  efièrii  Ferdinando  mollo 
à fi  deteftabile  etteutione,  per  poter  me- 
glio opprimere  il  Pupillo  Rè  di  Tran- 
filuania,  che  però  conuocato  il  Confi- 
ttolo de’  Cardinali,  publicò  fieli  tenza  di 
Scomunica  rigoroiulìma  contro  il  Rè 
Ferdiuando , e tutti  gli  galeri  complici 
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dèi  delitto*,  e perche  gli  Oratori  di  Fer- 
dinando fèguendo  il  loro  douere  rap- 
prefentarono  moki  Capi  di  feu fa  , e Co- 
pra tutto  con  allegar  ragioni  vituperale' 
& infami  per  il  morto , Trattandolo  di 
federato  a e di  maluaggio  ; il  Pontefice 
nonvolfedn  conto  alcuno  vdirli;  riman- 
dandoli indietro  con  grande  fdegno5di- 
eendoli  che  fè  tale  era  fra  Giorgiq,  non 
doueiia  il  Rè  Ferdinando  inggannarlo  in 
quella  maniera  obliandolo  con  tante 
inftanze,e  calde  preghiere  à riccucrc  nel 
fàgro  Collegio  vn’  huomo  pellimo , e* 
ihaliiagio;  foggiunlè  che  già  Ferdinando 
haneua  conofciuto  Giorgio  buon  pezzo 
prima  di  racomandarglilo  perii  Cimelio 
onde  non  era  p'offìbile  che  nello  (patio 
di  pochi  Meli  di  u en ifle  tanto  empio  vn  ' 
huomo,  che  da  lui  medefìmo  gli  era  ftat<fc 
racpmandato  per  vn  fogetto  di  vita  e- 
femplare,  e benemerito  della  Ghriftianaf 
Religione,  e ohe  quando  anche  folk*  fla- 
to cattiuo  non  era  à lui  d’infanguinarff 
le  mani  con  il'&nguc-dVw  Cardinale , e 
pofponere  in  quella  maniera  ogni  debi- 
to rifpetto  vedo  Iddio  , verfò  il  iagra- 
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s mento  , everfo  la  Sede  Apoftolica , là 
quale  hauena  gitifta  caufa  non  folo  di 
perdergli  quel  buon  concerto  che  fui 1 
all’hora  s’erahattuto  di  lui,  ma  di  più  di 
confiderarlo  per  rauuenire.come inici- 
diario  de’  Miniftri  di  Chrifto,  oltre. che, 
Patione  loia  d’ei Ièri!  refb  padrone  delle 
fpoglie  dell’  vccifo,  lo  faceitano  cono- 
(cere  per  vn  Barbaro  micidiale , hauen- 
dolo  ratto  vccidere  à folo  fine  di  render- 
li pofeflore  de’  fuoiBeni  liqualiad  ogni 
modo  fecondo  le  Leggi  Canoniche  ri- 
tornauano  dopo  la  fua  morte  alla  Chie- 
di; onde  era  egli  rifoluto  di  lionlafciare 
impunito  vn  delitto  fi  graue,fcandalo- 
fo  à tutti  i Prencipi  dell’  Vuiuerfo. 

Fu  conchiufo  dal  Pontefice. > ; e dal 
Confiftoro  di  mandare  à Vienna  tre  Le-, 
gati  per  riconofcere  le, ragioni  del  Re,' 
e pigliar  informatione  dell1  acaife  pro- 
pofte  al  Cardinale  vccifo , & in  farti  fi 
trouarono  teftimoni,  quali  a/firmarono 
efiere  fiato  fermo  penderò  dr  detto  Car- 
dinale di  chiamare  i Turchi  inTranfil- 
vania,  e procurar  di  farfi  coronare  Rè 
fotto  la  protettone  di  Solimano  , à cui 

s’offeriua 
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-s’ofFeriua  di  elfergli  perpetuo  vallillo,  e 
tributario.  Vi  furono  eliminati  ancora 
altri  Capi  non  dilìimili  a quelli,  e ben- 
ché venillèro  a’  Legati  prefentace  alcu- 
ne Lettere  che  ii  medelìmo  Giorgio  ha- 
ueua  icrittc  al  Turco  j tuttavia  ogni  co- 
fa  li  readcua  fofpetta , lenza  pei'ò  tra- 
iafciarli  di  mettere  nel  Procedo,  ancor- 
ché la  vigilanza  principale  di  detti  Le- 
gati cònlìlteua  à rihauere  le  facoltà  deli* 
vccifo  che  alcendeuano  à più  d’vn 
milione.  • 

Compilato  il  Procellò,  Se  inuiato  in 
Roma  fu  dal  Confiiloro  eliminato , fa- 
cendone grandidìma  inlhinza  gli  Ora- 
tori del  Rè  Ferdinando  > che  pero  il 
Pontefice  contento  di  hauer  inoltrato 
.con  la;  hiiminatione  delle  icorauniche 
.il  luo  zelo  , rimelfc  la  cauli  ad  alcuni 
Cardinali  con  libera  facoltà  di  giudi- 
carne. Hora  benché  le  accufe  contro  la 
perfona  dell’  vccifo  , conteneirero  moR 
te  cpntraiictà,  imponibile  da  liquidarli, 
?pure  nqn  potendo^  il  fatto  ritornare  in- 
dietro, acciò  non  nafcellè  maggior  ican- 
dalo,  tra  quei  Popoli  diuiii  d arte t co,  c 
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£on  la  guerra  del  Turco  vicina.  Tenten- 
narono i Cardinali  Deputati  ; Che  il 
Rè  Ferdinando,  con  tutti  i Congiurati, 
pure  che  tutto  quello  che  fi  conteneua 
ilei  Proceflò  folle  vero,  conforme  appa- 
ri u a nelle  Scritture  , potefTéro  tutti  in- 
iieme  delle  Genfure  occorfe  per  quell* 
homicidio  legitimamente  fatto  ellèr 
affolliti. 

- Di  quefta  conditione  fi  turbarono 
-molto  gli  Ambafciatori  di  Ferdinando, 
onde  rrcorfero  con  ogni  hurtiiltà  dal 
"Pontefice  per  pregarlo  di  voler  dare 
„ Taffolutione  libera,c  non  conditionata, 
* e benché  incontraflèro  molte  difficoltà, 
ad  ogni  modo  con  le  inftantiflime  pre- 
ghiere ottennero  quanto  defiderauano; 
onde  la  Melfi*,  i diuihi  Offici , i Sagra- 
meaH,&‘  ogni  altra  fonti o ne  fagra  ven- 
nero reftitiiifci,&  il  Rè,c  gli  altri  allolutri 
della  Scomunica,  e riftabiliti  come  pri- 
ma, e nello  fteffio  tempo  gii  Ambafcia- 
tori fi  fottomelfiero  alla  penitenza  ori- 
naria allignatali  dal  Pontefice,  hauendo 
prima  ri  chicli o la  benetióne  con  ogni 
httmiltà.  — ' 

.Henrico 
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H Enrico  I V.  Re  di  Francia,  cilendo 

ancora  Re  di  Nauarra,  e del  Parti- 
to della  nuoua  Riforma  de’  Procedami, 
venne  fcommiieìtO  da  Silto  V.  Pontefi- 
ce rigorofo,  inttepido,e  d’animo  incor- 
rotto. Già  s’erai  trattata  Lega  generale 
tra  Principi  Carolici; della  Francia^  c la 
Cala  d*?&udria,  cóntro  Henrico  per  im- 
pedirli la  fucceifione  della  Corona  Fran- 
cefe,  alla  quale  non  vélfe  per  tuoi  giudi 
fini  darei!  Tuo  conlenfo  Gregorio XII. 
ma  però  Sido  (libito  creato  Pontefice, 
Fapprouò,  e confirmò  ; e pallàndo  piu 
oltre  , publicò  li  nouc  Settembre  del 
1585.  vna  Bulla  di  (comunica  ; contro 
, detto  Rè  di  Nauarra  , e Prcncipe  di 
Conde , dechiararidoli  Heretici , Capi, 
Fautori,  e Protettori  dell’  Hercfia,  e co- 
me tali  caduti  nelle  Cenfure  , allignate 
dalle  Leggi,  e Canoni  : priuati  inficine 
con  li  loro  Difcendenti  di  tutti  Stati , e 
Dignità  5 incapaci  di  Tue  cedere  à qualfi 
fia  forte  di  Prcricipato,  Ipecialmentc  nel 
Regno  di  Francia  ; tutte  le  loro  facoltà 
é(pode  alla  preda  de'Nejniei*  & i Suditi 
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affolliti  del  giuramento  di  fedeltà  , ite 
obligati  fotto  le  medelime  Ccufure  di 
non  vbbidirlo  più. 

Intefo  Hcnrico  lo  flrepito  di  quello 
folgore  caduto  fopra  il  fuo  Capo.,  Ipedì 
fubito  yerfo  Hcnrico  III.  Rè  di  Fran- 
cia, per  lamentarli  di  quella  ingiuria , e 
fargli  vedere,  che  tale  intraprefa  lo  toc-* 
caua  più  da  vicino  che  à lui  j che  bilo- 
gnatia  aprir  gli  occhi , perche  fe  vna 
volta  il  Papa  li  mefeoiaua  di  decidere 
della  fu ccelli oue  de’  Regni , ite  à mette- 
re in  lite  il  punto  di  poter  dechiarare 
vn  Prencipe  del  {àngue  incapace  della 
Corona  , potrebbe  pattare  più  oltre,  e 
ad  ogni  minimo  dilguflo,torrcàluimc-  „ 
- dclimo  fl  feettro  dalle  mani , conforme 
già  li  diceua  che  altre  volte  Zaccaria 
Pontefice  de’  Secoli  andati,  haueua'  già 
degradato  C hildcrico  III. 

Fatteli  Rè  di  Francia  fopra  quelle  rir 
«oltranze, le  douute  rifleflioni , prefe 
per  iipediente  d’impedir, e nel.  fuo  Re- 
gno, la  publicationc  di  tale  Bulla  , eoa 
molto  difpiacere  di  Sìllo,che  non  man- 
cò di  rifeucirfene  con  lettere,  e di  fidila 

publicarc 
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publicare  altroue.  Non  fi  contentò  a d 
ogni  modo  il  Rè  di  Nauarra , %di  quella 
fola  vittoria , ma  afpirando  Tempre  piuf 
alla^vendetta  contro  il  Pontefice,  putii- 
co  molte  Scritture  d’oppofitione  , eoa 
le  quali  quelli  due  Prencipi  appeliaua- 
no  della  fèntenza  del  Papa  alla  Cprte 
del  Rè  di  Francia  in  Parigi  ; dauano  vna 
mentita  à tutti  quelli  che  ardiuano  ac- 
cufarli  d’Herefia  ; s’ offri ua no  di  prouare 
il  contrario  invn  Concilio  Generale;  c 
finalmente  protellauano  di  vendicare 
l’ingiuria  fatta  al  loro  Rè  , alla  Cala 
Reale,  Se  à tutte  le  Corti  de’  Parlamen- 
ti, non  folo  fopra  la  pcrfoHa  del  mede- 
fimo  Sifto,ma  ancora  di  tutti  i Tuoi  fuc- 
ceilbri  : anzi  hauendo  il  Nauarra  molti 
amici  in  Roma,  trouò  mezo  di  lare  at- 
taccare , Se  elporrc  dette  oppofitioni, 
non  Tolo  negli  Angoli  piu  publici  della 
Città,  ma  ancora  nelle  Porte  del  Palaz- 
zo Pontificio  ideilo.  » , 

’ Di  primo  tratto  concepì  Sifto  con 
quel  Tuo  caldo  Ceruello  vn  irritatione 
furiofiffima , non  potendo  tolerare  vn 
affronto  fimi  le  fatto  al  Tuo  Nafo , (per 
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feruirmi  del  f io  termine , ma  poi  quie- 
tato di  quella  prima  furia,  cominciò  ad 
ammirare  il  grande  ardire  di  quello  Rè, 
■che  da  fi  lontaiio  haueuafapuco  vendir 
care  vna  ingiuri  a,  & attaccare  i legni  del 
-fuo  rifentimento  fino  al^é  Porte  del  filo 
Palazzo  j di  modo  che  concepì  vn  fi 
.gran  concetto  di  Rima  verlb  di  lui,  che 
‘bene  fpeflb  fii  intefo  dire  , che  trà  tutti 
li  Rè  della  Chriftianità , non  vi  n’erano 
che  due , à chi  haurebbe  voluto  confi- 
dare  i chfigni  della  fina  cella,  cioè  al  Rè 
di  Nauarra  , & alla  Regina  Elifiabetta  : 
onde  non  volle  mai  più  appoggiare  con 
ibccorfi  la  Lega.  1 * 

• t Succedo  poi  il  Nauarra  alla  legitima 
heredità  della  Corona  Ghrillianiilìma, 
•dopo  la  morte  violente  d’Hcnrico  1 1 L 
crollò  di  tanti  intoppi, de  impedimend, 
che  quali  l’haueuano  filtro  perdere  quel- 
la òohftanza  d’animo,  che  gli  era  natu- 
rale , non  volendo  il  Partito  Catolico 
creder  la"  Scettro  d’vn  Regno  Chriftia- 
n i filmo  j nelle  mani  tf  vni  Rè  contuma- 
ce ,>e  fcotnunicato;  onde eiìèndo  fiato 
dttto  vii  giorno  adHenrico-,  che  vru 
* ' / 
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Regno  v aletta,  vna  Mejfty  pensò  di  vinco- 
re  il  punto  , e pacificarli  con  la  Sede 
Apoftoiìca,  già  che  fi  vedeua  difpcrat® 
ogni  altro  mezo.  La  morte  di  Siilo  fuo- 
cella in  quelli  infrangenti,  e fuccefllu^- 
mente  quella  di  4 altri  Pontefici  in  vhl% 
anno , ò poco  più  prolongarono  i fuoi 
dilegni , ma  creato  poi  Papa  Clemente 
VITI,  fi  cominciò  à ncgotiarela  (ua  ri- 
conciliationc  con  la  Chiefa  ; &:  eficndo 
riulcito  infruttuolo  il  negotiato  di  piè 
Mefi  nella  Corte  di  Roma,  del  Duca  di 
Nivers  i*.  finamente  fi  rifoluè  Heuric# 
di  mandami  Giacomo  Davit  Signore 
del  Perron,  huomo  aliai  deliro , accor- 
to , & auueduto  ( fu  poi  Cardinale  ) ai 
quale  comife  vna  fi  importante  Ala- 
bardata , & egli  che  ben  conoiccua  la 
natura  della  caula , e l’intentiooe  del 
Pontefice,  trasferitoli  iivRoma,  comin- 
ciò con  delire  maniere  ad  introdurre  il 
Trattato,e  per  meglio  guadagnarla  can- 
fa , pensò  di  feruirfi  di. due  Inftromenti, 
che  furono  la  fòmmiilìohe,  e i’huniilrà, 
-tanto  più  che  afpirando  fin  d’all’hora 
f«l  Cardinalato»  voleua  guadagnarli,  non 

f - T t 
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alienarli  Taffetto  della  Corte. 

" Per  primo  entrò  nella  Città  di  Roma, 
fenza  alcuna  pompa, modello  negli  abi- 
“ri,  e nelle  parole,  e portatoli  alTvdienza 
del  Papa , con  incredibile  rifpetto,  hu- 
miltà  i eriuerenza.  Teppe  cofi  bene  in- 
trodurre il  negotio  , che  fcoperta  con 
viue  ragioni  la  vera,  e reai  conuerlìone 
-del  Tuo  Rè  , e fatta  di  ciò  à Tua  Santità, 
indubitata  fede  , come  quello  che  per 
ìó  fpatio  di  Tei  Meli  inftrutto  Thaueiia 
ne’  Dogmi,  della  fede,  c Religione  Ro- 
Tnana,hebbe  grada  nella  fecónda  vdien- 
za  priuata  del  Papa , di  poterne  trattare 
c©’  Cardinali  ; e tanto  più  volentieri 
c ancelle  ciò  il  Papa  al  Perron  , quanto 
che  dalla  lettera  di  credenza  prelentara 
da  lui  medefimo,  haueua  veduto , e let- 
to, inoltrare  il  Rè  yna  grandiflima  con- 
itanza  in  perlcuerare  nel  dehderio  di 
entrar  nella  Tua  grada,  &in  quella  della 
Chicfa  Romana  , cón  termini  molto 
{òmmiiliui,  & hiimihV 
v.  , Fece  gran  riflèlTof  il  Pontefice  fopra  la 
fomma  diqnefto  negotio*  perche  prati- 
co di  lungo  tempo  negli  intcrefli  della 
* ^ * Chriftia- 
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Chriftianità  verfo  la  Corte  di  Roma, 
conofceua  di  quanta  importanza  li  foi- 
fc,  però  non  volle  più  .il  configlio  d aW. 
cuni  pochi  , come  fatto  hauca  per  lo 
innanzi,  ma  prefe  ifpediente  di  riceuerc 
quello  di  rutto  il  fagro  Collegio  de’  Car- 
dinali j e perche  lapeua  benilIìiBo  l’au- 
uerfità  d’cgli  Spagnuoli  , che  per  loro 
particolari  intereflì,non  volcuano  con- 
defeendere  ali’  accordo  d’Henrico, for- 
atoli vn  giorno  in  Confiftorio  elorth 
con  paterne  ammonitioni  tutti  i Cardi- 
nali , à voler  fare  fopra  ciò  vna  matura* 
confideratione  , fenza  hauere  alcun  ri- 
guardo , ò rifpetto à qualunque  Pren- 
cipe  temporale,  ma  cou  Apoftolico  ze- 
lo dire  liberamente  il  parer  loro,  già  eh- 
eoli  deliberato hauea dafcoltarli  prilla- 
tornente  ìn  Camera  tre  per  giórno , duo 
la  marina,  & vn’  altro  il  dopo  pranfo. 

In  tanto  che  il  Pontefice  efiaminaua? 
in  quella  maniera  1 Cardinali , 1 Amba— ^ 
feiaror  Perron  con  incefiànte  Vifice  ra- 
comandaua  a medefimi  Cardinali  gli 
interefli  del  filo  Rè,  c conatti  di  fi  gran- 
de humiltà,  che  farebbero  (lati  baftant^ 

LI  * 


i 


DigitizecJ  by 


DELLE  SCOMVNICHE 
ad  ammolirc  i Marmi , non  che  i Petti 
Lumini , tanto  pia  che  tra  Falere  Tue 
virtà  potfedeiia  in  grado  eminente  il 
iotìo  della  perfuaiiua.  Mandato  poi  il 
Pòntifice  in' decurione  Pelame  propo- 
- fto,  c trouati  li  due  terzi  de’  voti  fauore- 
ooli  per  il  Nnjiiarra  > diede  Ivlcimo  con- 
fenfo  per  la  rìbenedfcione,  & aflol lino- 
ne del  predetto  Ri  » ancorché  gli  Spa- 
glinoli procurando  con  ragioni  ardenti 
d’iirpedire  l’efcctirione;  ma  il  Pontefi- 
ce non  volfe  più  ascoltarli , conpfciuta 
la  loro  intendone  appaflìonata  per  li 
propri  interetfi,  non  già  inclinata  albo- 
néficio  della  fede  Apoftolicà,  dallaqua-. 
le  ri  concai  .iti  one  ne  cauaua  la  Corte  di 
Roma,  la  Chiefà,  e la  Chriftianicà,  vn’ 
£nc narrabile  profitto.  - • 

Tenne  poi  Clemente  vn  Confiftoro 
»ef  deliberare  il  modo,  e il  giorno  della 
Cerimonia  dell’  dlblutione  , che  pre- 
=tendeua  farli  in  publico , ancorché  fubi- 
tp  agiuratala  Religion  che teneua,  foife 
Rato alTolutd1  dal  Clero  di  Francia,  ma 
con  certa  conditione  che  chiamano  ad 
édHtelam , che  il  Pontefice  pretendala 
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folle  di  niun  valore.  Furono  in  qucfto 
Confiftoro  proporti  alcuni  Articoli,  da 
ofTeruarfi  dal  Re  Henricò,  e prefentati 
all’  Ambasciato  re  dal  Procuratore  del 
Santo  oificio,  nel  medefimo  Confiftoro* 
vennero  lenza  alcuna  eccecionc  dal  det- 
to Perron accettati,  e nello  fto/To  tempo 
giuratone  Tollcruanza,  promife  ancora 
di  farli  ratificare  dal  fuoRè,  e guidar-' 
ne  publico  Inftromenco  à fua  Beatitu- 
dine. 

Circa  il  giorno  della  Cerimonia  fii 
prefo  quello  de  17.  di  Settembre  del 
1595.  ch’era  appunto  vn  giorno  di  Do- 
menica, e fiz  farta  con  la  maggior  Pom* 
pa  cheli  folle  mai  intefa,  con  auantag- 
gì  grandi  dell*  auttorità  Pontificia , txiz 
per  dire  il  vero,  con  qualche  ecccflo  di 
mortifi catione  per  la  Corona  Ch  rifila- 
niifima,che  però  iFrancefi  vnfatto  li  pu- 
blico lo  palfano  nelle  loro  Hiftorie* 
( otto  lilentio.  Fu  dunque  il  giorno  de- 
terminato, eretto  innanzi  la  Porta  mag- 
giore di  San  Pietro  vn’  altifIimo,e  gran- 
dirtimoPalco , ornato  ai  miglior  modo 
porti  bile,  tutto  circondato  di  Banchi,  e 
...  . + 
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lèdie.  Quiui  dopo  celebrato  folejinc- 
mente  laMe/Tà,il  Pontefice  lì  portò  à lè- 
dere nella  fuaSede Pontificiale,  afiìftiro 
da  tutti i Cardinali,  & Ambafciatori  di 
Prencipi  che  fi  troaauano  in  Roma , & 
ancora  d’vn  infinità  di  Prelati  d’ognì 
Nàtione,  ma  a Francefi  fu  dato  vn luo- 
go piu  eminente  } ne  mai  in  quella  va- 
Siflinaa. Piazza  s’era  vediito  vn  concor- 
do fi  grande  di  Popolo. 

L'vltimo  che  comparfe  fu  l’Amba- 
fciator  Perron,  con  atto  tutto  modello, 
fchunrile,  & inginocchiatoli  con  Torn- 
ino rifpetto,c  riuerenza  ( forfè  con  feor- 
jBto)  chiefe  in  nome  del  Tuo  Rè  perdono 
al  Pontefice,  di  tutti  gli  errori  commefi- 
fi,  promettendo  di  viuere  per  i’auuenire 
come  figliuolo  vbbtdiente  della  Chiefa 
Romana.  Domandò  per  grafia  TalTblu- 
tione,  obligandofi  di  accettare  tutta 
' quella  penitenza  che  piaceua  à fua  San- 
tità di  imponergiù  Il  Papa  con  le  con- 
venienti, e nicellàrie  circonllanze  ch’c- 
tano  folice  feruire  in  limili  oCcafioni, 
dopo  fatta  yna  breve  rimóftranza  a*  Cir- 
colanti , & yn  altra  all’  Ambalciatore, 
v * 1 fopra 
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fopra  raurroricà,  criucrenza  domita  alla 
Santa  Chiefa  Romana , & al  Vicario  di 
Chrilto  in  Terra,  e fopra  quella  grande 
httmiltà  inoltrata  d’Hcnrico,^  per  let- 
tere, e per  la  bocca  del  fuo  Ambafci&to- 
re,  allolfc  detto  Henrico,  lo  ribenedl,  e 
reftituì  nel  Grembo  della  Chiefà  Roma- 
na, con  alcune  conditioni , e penitenza 
falutare  > che  per  breuità  tralafcio  in 
quello  luogo.  Furono  poi  letti  di  nuo- 
uo  gli  Articoli  dal  Procurator  del  Santo 
Officio,  e con  publico  giuramento  so- 
bligò  di  nuouo  all*  ollèruanza  il  Perro- 
ne,  il  quale  refe  gratie  al  Pontefice,  & 
a*  Cardinali  » con  le  lolite  Vifitc  di  li-, 
cenza  fe  ne  ritornò  pien  d’allegrezza  in 
Francia.  • • , 

Fra  gli  Articoli  accordati  vno  fu,  che 
il  Rè  leuando  via  dalle  mani  de’  Prote- 
ttami» il  Prencipino  di  Condédouefle 
porlo  per  effere  inttrutto , & allettato  da 
Carolici,  ciò  che  fu  fubito  efeguiroi  ma 
per  gli  altri  ne  r^ardò  l’elècutione,  cro- 
llandoli efFctriuamente  troppo  pregili- 
dmofiatla  Maeftà  della  fua  Corona , e* 
del  fua  Regnar  onde  il  Pontefice  co* 
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ininciò  à dubitare  della  lùa  fincerità , la 
.qual  còla  incela.  d’Henrico  fpedi  vno , e 
non  molto  dòpo  due  Oratori,  per  pur- 
garla mence  del  Papa  da  quella  finiftra 
opinione  concepirai  & ancora  per  vedo-  * 
re  d’adol ciré  alcuni  termini  di  detti  Ar- 
ticoli; e perche  il  Pontefice  non  vole- 
ua  Ipedir  Legato  in  Francia,  prima  di 
rrceuer  la  ratificatione  ite  elecuuóne  di 
detti  Articoli  ; Henricó  per  nDn  imbro- 
gliatele colè,  e torre  a’  luoi  nemici  ogni 
mezo  di  'cartina  Iperanza  , & occulti  di- 
lègni  contro  di  lui  ; fi  rifoluè  di  manda- 
re l’intiera  fodilsfatione  al  Pontefice  di 
quel  tanto  s’era  accordato;  e coli  quello 
irtuiò  lubjito  filo  legato  à Laterc  il  Car- 
dinal di  Fiorenza,  che  venne  d’Henrico 
rrceuuto  con  (bienne  pompa  in  Parigi, 
rallegrandoli  molto  d’ intendere  dalla. 
boccadelLegàto  la  beneoolenzà,  & af- 
fetto del  Pontefice  verfo  la  Fuapcrfona;- 
il  tutto  coiifirmàto  & ajipròuato  con. 
yna  àmpi  aitili  & 

- . 15&7  - * 

E Lifabetta'Reginà  cFlhghilterra  j ri1- 
malè  hexéde  non  Polo  del  Regno, 


Digitized  by  Google 


DF  PRENCIPL  • 
ma  dcli’odio  concepito  d’Henrico  Vili. 
Tuo  Padre  contro  ia  Chiefa  Romana;, 
onde  Filippo  fecondo  , c per  zelo  forfè 
di  Religione,  c per  vendicarli  del  torto 
che  quella  gli  faccua  nel  fomentare  , e 
mantenere  con  potenti  foccorfi  i Fia- 
menghi,  deliberò  di  portar  tutto  lo  sfor- 
zo delle  fue  Armi  in  Inghilterra,  à dan- 
ni di  detta  Regina;  & in  fatti  armò  vn* 
Armata  maritima  tanto  potente  , che 
con  ragione  fu  battezzata  col  nome 
à'Inuìncibìle , e tale  farebbe  Hata  Ce  a* 
giudicij  humani , fodero  corrilpofli  i 
Decreti  del  Cielo. 

. Rifoluto  dunque  Filippo  à quella  im- 
prefa , fece  fapere  il  tutto  ai  Pontefice 
• Siilo,  il  quale  defiderando  per  fuoi  par- 
ticolari intereili , di  veder  la  Corona 
Spagnola  impegnata  da  tutte  le  parti  in 
afprilfime  guerre  (per  meglio  riufcirgli 
i diiègni  che  hautua  fopra  Napoli)  lodi 
l’opera  come  fantiilìma , e per  inanimir- 
lo maggiormente  diede  intentiofte,  che 
quando  l’Armata  farebbe  fmontataneif 
Ifola;  egli  haurebbe  contribuito  all’Im- 
prefa  coirmi  milione  di  feudi.  Anzi  per 
LI  6 
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dar  maggior  vigore  alle  Regie  delibera- 
tioni,  pronunciò  nuoua  feiicenza  di  (co- 
munica contro  Elifabecta,  dechiarando-  - 
la  decaduta  d’ogni  forte  di  giuriditionc» 
e di  comando  j Tolfe  a*  Popoli  d’InghiK 
terra  Pobligo  delLvbbidienza  ; e diede 
à Filippo  Flnueliitura  del  Regno  Britta- 
nico , con  Tobligo  di  riconofcerlo , e 
pollederlo  come  Feudo  della  Sede  Apo- 
ftolica.  - • 

La  Regina  che  conofceua  , benché* 
lontana  1 numore  di  Siilo,  li  diede  gran- 
demente ì ridere  di'  quella  Cenfura,  Cu- 
bito che  nintefe  i primi  auifi,  vedendo- 
beniflrmo  , che  con  tal- forno- lènza  ar- 
rollo,  pretendeua  intfenfare  il  Rè  Filip- 
po, per  introdurlo  più  tollo  a precipi- 
ti}. Comandò  però  che  per  tutte  le 
Chielè  d’Inghiiterra- > li- publi  calle  len- 
tenza  di  fcomunica  contro  la  perfona 
del  Pontefice  Siilo , cdechiarato  deca- 
duto del  Ponteficato  y s applicò  i'Inuo- 
ftitura  degli  Srati  appartenenti  alla  Sede 
Apoftolica  à £e  lidia  ; e coli  altre  tanto- 
rife  Siilo  della  fcomunica  dElifabetta, 
pianto,  quella  facto  i^auea  della  Cenfura- 
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di  Siilo  ; che  à dire  il  vero  » con  quelle 
fcomuniche  poco,  male  fi  fecero  in- 
ficine. 

H Enrico  Terzo  Rè  di  Francia,  lenza; 

alcuno  riguardo  di  tanti  Priuilegi 
conceilr  à quella  Corona  da’  Pontefici 
Gregorio  Vili.  Gregorio  I X.  Alefandro- 
V.  Clemente  IV.  c Gregorio  XI.  quali 
con ampliifiine  Bulle,  haueuano decre- 
tato, che  jipn  poteilèro  i Rè  di  Francia, 
efière. per  alcuna  ragione  (comunicati,, 
nè  il  loro  Regno  interdetto  ; con  tutto 
ciò  Siilo  V.  non  lafciò  di  fulminar  Cen- 
fiira  contro  detto  Henrito  III. 

Non  mi  trartenerò  qui  à deferiuere  le 
ragioni  che  modero  quello  Rè  ad  in- 
fanguinarfi  lemani  coi  fangue  del  Duca 
di  Ghila  , e del  Cardinal  fno  fratello; 
balla  che  fubito  giunta  la  nuoua  in  Ro- 
ma  d’vn  fatto  fi  atroce , ancorché  ragion 
neuote,  Siilo  cominciò  à batter  la  Terra 
co’  piedi,ellèndo  egli  violentllfimo,non 
potendo  digerire , che  nel  Ilio  tempo  fi 
vihpendiallc  la  porpora  Cardinaliria  in, 
quella  maniera,  Gii  Apbafciacori  Regi; 
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inuiati  con  tutta  diligenza,  e per  le  po- 
lle più  breui (furono  i primi  che  ne 
portaron  le  nuoue)  procurarono  di  ren- 
der quieto  lo  {pirite  fiero  di  Siilo  , ina 
non  valle  nifiìina  ragione à placarlo*  an- 
zi tutto  inuip erito  dopo  lunghe  pro- 
polle* C’rìfpofte  chiamatoii  Confiftoro 
coli  parlò  a’  Cardinali.,  Già  à tutti  è no- 
to 1 homicidio  commefTo  da  Henrico 
Rè  di  Francia,  nella  perfona  del  Cardi- 
nal di  Gliila  , e quel  che  piu  importa* 
che  gli  Anabalciatori  fon  comparii  per 
domandarci  in  nome  dei  Rè  1’aiTo bi- 
done, fenza  però  mollrar ci  alcun  legno 
di  pentimento;  onde  noi  rhabbiamo 
liccntiati  col  dirli  che  la  confezione  de*  ' 
peccati  doueea  farli  di  propria  bocca* 
e non  per  procuratore , c tanto  piu  che 
efli  nbn  haueuano  nè  lettere  * ne  eom- 
miffione  alcuna  d’impetrare  il  perdono 
con  le  domite  fommilTìoni.  Henrico 
VII.  Rè  d’Inghilterra  imputato  di  haucr. 
fiotto  vccidere  il  Bearo  Tornafo  Arci- 
ucfcóuo  Gantuarieiife  , ancorché  elfet- 
wuamente  ne  folle  innocente  , errando 
fbio  gli  vecifori , che  làpendo  cilèrui 

dilpuu.. 
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difputa  di  giuriditione  Ecl  elladica  > era 
il  Rè,  & il  Beato  Tomafo  vocifero  que- 
llo credendo  di  far  feruigio  à quello, 
tuttavia  il  Pontefice  al  Hi  ora  regnante* 
non  volle  mai  allblucrlo  lino  à tanto 
ch’egli  chicle  perdono  del  fuo- errore,  e 
fi  lottomellè  alla  penitenza  (aiutare,  on- 
de noi  non  laremo  mai  per  afloluere  vn* 
Rè  d’vn  delitto  coll  volontario  , fenza 
legno  alcuno  di  pcntimento.Santo  Anv» 
brofio  vietò*  à Tcodofio  Imperadore 
ringuelfa  nel  Tempio  di  Milano  , per 
l’vccifiòne  de  Salouichi , e benché  lofi- 
fe  Teodofio  di  fcgnalataprogcnic , tur- 
taviariccuè  con  fomma  humilcà  la  mor- 
tfficntioné  del  Vefcouo  come  principio 
della  penitenza  domita  alle  lue  Colpe,e 
le  noi  non  vediamo,  i fegni  ni  cellàri 
d’vna  penitenza  corri  ipondertte  al  der 
lieto,  non  faremo  mai  per  c onde fc elide- 
re ,aU’alIbÌutione.Qgr?llo  che  ci  difpfa- 
ce  è che  àìèuiii  Cariinfeii  hanno  hanuto 
raudacia,.anco  nella  nollra  prelèiiza  di  < 
le ufare  q uelto  delitto  dèi  Rè,  della^quat 
cofa  ne  fiamo  noi  (opra  modo  marauì- 
gUati,  perche  ci  pare,  eh?  habbiano.di- 
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moftrato  di  non  ricordarli  del  grado,  e 
della  dignità  loro,  non  vedendo  eglino 
che  l’offefa  fatta  à quel  Cardinale  , ri- 
torna all’  offefa,  ingiuria,  c pericolo  di 
quella  Porpora  che  portano  sù  il  dolio. 
Noi  vi  aflìcuriamo  , c promettiamo  in 
quel  miglior  modo  che  promettere  E 
può  , che  noi  non  vogliamo  diuentar 
, Cardinale  , benché  altri  dinanzi  à noi 
fon  diuenuti  Cardinale  da  Papa  : baila 
che  noi  non  habiamo  bifogno  d’aleuti 
Prencipe , che  faccia  officio  acciò  da 
noi  fi  confeguifea  il  Capello  rodò  : fi 
che  in  quanto  alla  noftra  perfona  tale 
ingiuria  poco  importa  ; ma  quanto  a* 
ca,fi  voflri,  molto  fi  rilieua,  & habbiate 
perciò  bifogno  di  farne  graue  rifleffio- 
ne.  Noi  laiciamo  penfare  à voi  , fe  yi 
pare  che  vi  prilliamo  , e vi  ipogliamo 
dell’  auttontà,  dell5  effentione , della  li- 
bertà, delie  prerogariue,  delle  prchemi- 
nenze  , e degli  altri  Pi  i ciliegi  de’  quali 
fletè  adorni.  Faremo  noi  dunque  le  voi 
volete,  che  per  l’auuenire,  non  fiate  nè 
-honorati»  ne  riueriri,  da*  Prencipi,  e da* 
Rè  »,  dìfpregiati , e tenuti  à vile , & 

efpofli 


Digitized  by  Google 


D E’  PRÈNCI  PI.  809 
cfpofti  ad  «fiere  depredaci  , & vecifi. 
Certamente  fe  gli  homicidi  de*  Cardi- 
nali fi  di fli inalano > c fenza  rifentimcn- 
to,  c caftigo  fi  trafeorrono,  potrà  age- 
volmente àciafcun  Cardinale  occorrer 
limili  cali.  Noi  però  fiamo  rifoluri , di 
far  quel  tanto  che  la  giuftitia  richiede, 
e . quello  che  giudichiamo  e/Icf  di  mag- 
gior gloria  al  feruigio  di  Dio  , e fe  gi 
folle  detto , che  da  quello  ne  nafccran- 
no  molti  inconuenienti , & infiniti  ma*' 
li,  e ftrani  accidenti,  e che  vi  fia  peri- 
colo che  il  Regno  non  rollini  , come 
già  rouinò  quello  d’Inghilterra  , per  la 
(comunica  filimi  nata,,  contro  quel  Rè* 
noi  ridondiamo  che  la  giuftitia  fi  deue 
far  con  gli  occhi  chiufi  , fenza  riguar- 
dare alle  confeguenze  j perche  chi  non 
fa  giuftitia  , per  compiacere  al  mondo, 
è uctiro  di  perder  la  grafia  del  Cielo, 
ciò  che  non  è nc  noftra  volontà  , nè 
noftro  penfiero. 

Qui  finì  il  Papa,  e riprefo  vn  poco  di 
fiato  loggiunfe  coli.  Noi  non  polliamo 
per  la  grauezza  dell’  affanno  radar,  piu 
©ltre3  ancorché  molta  più.  vi  farebbe  da 


Digitized  by  Google 


Sio  DELLE  SCOMVNICHE 
dire  , fiamoperò  rifoluti  di  deputare  al- 
cuni Cardinali,  co'  quali  di  quefto  fatto 
s’hauràdi  trattare,  (k  intanto  r a Coman- 
diamo di  pregare  ognivno  Iddio,  acciò 
fi  degni  (occorrere  a5  bii.og.ni  della  fev 
Chicla,  &c  alla  neceffità  di  lei  prouede- 
re  ; e coli  mo  tirando  fi  tutto  aiflitto  , e 
dogliofo  finì  il  Papa  il  liro  parlare  e fila- 
ta la  deputatione  de  Cardinali,  (I  ritirò' 
nelle  file  Ih  ivijf. 

II  gi  orno  Tegnente  capirò  la  nuoua  del-' 
la  prigionia  del  Cardinal  Carlo  dì  Bor- 
bone, Legato  cT  Àuigiioae,  e di  Pietro  di 
Efpinay  Arciuefcouo  di  Leone , ambi— 
due  podi  in  prigione  per  ordine  del  Rè. 
AU’hora  fi  chi  s’accrebbe  lo  (degno  dì 
Sifto,  contro  Fi  ernie  o,  onde  richiamata: 
£1  Conjfìlloro , cingerò  con  maggior  e- 
nergia  contro  la  temerità  degli  Amba- 
iciatori  chehaueuand’ehiello  Tallòlutio- 
nc  del  Rè,  nel  tempo  che  quello  ha- 

ueua  Pintentione  di  ricadere  in  errori 

* 

peggiori. 

Pafsò  poi  reiplicateinftanze,  & offici 
il  Papa  per  poter  ottenere  la  libertà  di 
quelli  Prigionièri,  ma  tutte  le  Tue  efor- 

tatiomV 
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fanoni,  c minacci criiifciiiai1ovane,lcii- 
fandofiii  Rèdi  non  porere  in  conco  al- 
cuno liberare  il  Cardinal  di  Barbone» 
perche  la  fui  libertà  poreua  ettcre  in 
quelle  riuolce  di  nocimento  grande  alla 
liia  Corona  e che  in  quanto  alla  libera- 
tione  dell*  Arciucfcouo  di  Lione  , non 
era  più  in  Tuo  potere  » mentre  Qaaft 
s'era  impadronirò  del  Cadetto  d’Am- 
buofa , doue  rArciuefcouo  era  prigio- 
niero; e replicandoSido  che  al  meno  il 
Cardinal  di  Borbone , fi  mercede  in  cu- 
jftodia  del  Cardinal  Mòrofini  (Ito  Lega-' 
to , il  Rè  rilpofe  à ciò  che  dando  il  Le- 
gato lontano  dalla  fuaperfona  , noif>gli' 
poteiu  confidare  la  cuftodia  del  Bor- 
bone. ' 

Hora  dando  le  cofe  in  quella  manie- 
ra, ite  ellendo  pattati  cinque  meli  dalla 
prigionia  di  quelli  due  pcrfotiaggi,  non 
potendo  più  Siilo  tolerare  l’oftinatione 
del  Rè , publicò  vna  Bull  i con  la  quale 
dechiarò  , che  fd  tra  certo  tempo  il  Rè 
non  riponette  in  libertà,  & in  luogo  di 
ficurezza  il  Cardinal  di  Borbone, e TAr- 
qiuefeouQ  di  Leone , c fc  fra  trenta  gì  or- 

LjJ 
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ni  dal  dì  che  fi  farà  fatta  la  liberatione,  _ 
non  lo  facefife  faperc  a lui  > & alla  Sede 
Apoftolica,  per  Lettere  Jottofcritce,  e 
figillate  dallamano  di  elfo  Rè,  e delfuo 
medeiimo  figlilo,  ò vero  per  va  publi- 
co,  tic  autentico  inftromento;Fenza  altra 
dichiaratione  s’intcnddlc  in  quel  punto 
medefimo  incorlo  in  tutte  le  Cenfure. 
Eclefiafliche , che  ne’  Sagri  Canoni  * e 
nelle  Conftitutioiii  generali,  e partico- 
lari , e nelle  Lettere  che  fi  leggono  il 
giorno  della  Santa  Cena  del  Signore  fi 
contengono.  Il  foYnigliante  dechiaro  il 
Papa  douerfi  incender  di  quelli  che  in 
quello  Calo*  elopra  latal  materia*  pre- 
ftallèro configlio,  òajutoj  o in  qualun- 
que altraananiera  fi  oprailèro  in  fauorec 
di  elfo  Rè.  Di  più  citò  il  Pepai!  medefi- 
mo  Rè  tra  il  termine  di  Maura  di  in- 
cominciando dal  giorno,  che  gli  Fareb- 
be ciò  notificato  * cpnblicato,  che  do- 
uelTe  comparire  nella  Cirtà  di  Roma , ò 
pcrfonalmenre  , ò vero  per  vno  , o per 
più  Tuoi  Procuratori  con  autentico  man- 
dato à render  conto  della  morte  del.Car- 
dinaldi  Ghifa*  e della  prigionia  del  Car- 
dinal 
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dinal^Borbone , c deli’  Arciuefcouo  di 
Lione  ; ite  k di inoltrar  come  per  tal  ca- 
gione non  ila  egli  incorfo  nelle  Cenfure, 
e pene  ftabilite  da* Sagri  Canoni;  e quel- 
li che  in  li  farti  accidenti  lì  tollero  opra- 
• ri  per  il  fertiitio  dei  Rè,  liano  ancora  te- 
nuti à comparire  tra  il  tempo  deferitto 
dióo.  giorni,  de’  quali  i primi  venti  per 
la  primari  fecondi  venti  per  la  fecon- 
da, & i terzi  per  la  terza  Canonica  am- 
monitione  follerò  allignati.  Apprettò 
dichiarò  il  Papa  nella  medelìma  Bulla, 
che  niuno  di  colloro,  nè  anco  il  mede- 
fimo  Rè,  e ne  pure  in  calo  di  confcien- 
za,  potellè  da  qualunque perfona,  fenon 
dal  Pontefice  iilcttbctfère  alfoluto  , ec- 
cetto in  calo  di  morte  , e che  nè  meno 
all’  hora  potettero  ellère  attòluti,  fe  non 
predata  cautione  di  fodisfare,  ite  vbbi- 
dire  à quanto  la  Santa  Sode  fotte  per  co- 
mandarli, e fe  non  facettère  quella  pro- 
metta , non  potettero  ‘ettere  allottiti , nè 
da  Giubileo,  nè  da  Crociata,  nè  daqual- 
fiuoglia  forte  d’indulgenza  plenaria,  el- 
cludendo  parimente  ogni  indulto’,  e fa- 
coltà che  vi  porcile  ettere  in  contrari® 
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co  il  cella,  ad  elfo  Rè,  ò Tuoi  Prede  e elio- 
ri  y o ad  altri  in  qualfiuoglia  forma  , ò 
maniera. 

Paflàto  quello  tempo  prefillo.  Lenza 
che  il  Rè  penfaflc  alla  fodisfatione  , ful- 
minò nel  puklicò  Conliftoro  laLcpmu- 
aiica  incorla  dal  Rè  , e dagli  altri,  ben- 
ché molti  Cardinali,  e Miniftri  di  Pren- 
-cipl  vi  fi  adopralfero  per  impedirne  le- 
-fecutipne.  DueMcfiìn  circa  .dopo  che 
il  Papa  publicò  quella  Scomunica,  lùc- 
/ceflTe  che  il  Rè  dando  con  groifp.Eferci- 
to  al  Ponte  di  San  Glaudino  difendo  da 
Parigi  due  leghe  fuilprimo  giorno.  d’A- 
gollo del  1589.  con  vn  coltello  di  due 
f tagli  i mentre  inginocchioni  Le  gli  prp- 
Lentauano  certe  Lettere  , ferito  nell’  An- 
guinaia, da  fra  Giacomo  Clemente  dell* 
ordine  di  San  Domenico,  della  Città  di 
Sans , giouine  di  osanni  in  circa  j e di 
quella  ferita  ,,.per  efier  tagliati  gli  inte- 
rini ne  venne  àmorte  il  mifero  Rè,  non 
hauendo  vilfuto  che  14.  hore  5 hél  quale  • 
Ipatio  di  tempo  domandò  con  atti  di 
molta  fommiflionc  perdona  de’  fuoi  er- 
rori  à Dio,  & al  Pontefice,  e,  con  quello 

dal  ' 
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dal  Tao  Capellino  venne  aftoliico  della 
Scomunica,promettendo  (ubico  guarirò 
di  fodisfar  la  Sede  Apoftolica  di  quello 
defideraua,e  fopra^ucco  per  la  libertà  de’ 
Prigionieri. 

*F5>7 

DOn  Cefare  d’JEftcs  fii  herede  Tcfta- 
mentario  di  Don  Alfonfo  d’Eftc 
-vitina©  Duca  di  Ferrara,  che  morì  verfo 
l'vltimo  «^Ottobre  del  1597.  Gelare  fi 
mede  fitbito  in  pale  fio  del  Ducato  di 
Ferrara  , pretendendo  d’eiler  egli  nato 
di  legicimo  matrimonio , contratto  già 
trà  Laura  Ferrarefe , Òc  Alfonfo  i ma  il 
Pontefice  che  fapcua  benifiimo  elFer  fiac- 
ca Laura  Concubina  , e non  Moglie 
d’ Alfonfo , benché  in  luogo  di  Moglie 
la  tenefiè  j non  fi  rodo  inrefe  la  morte 
di  detto  Duca , che  conuocato  il  Con- 
fiftoro,  diede  parte  a*  Cardinali  del  tuc- 
to,e  dechiarb  (qncfto  fu  Clemente  viiu) 
efièr  deuoiuta  con  tale  morte  la  Città 
con  tutto  lo  Stato  dL  Ferrara  alla  Sede 
Apoftolica. , . • *.  ..  • . * 

Ma  giunto  l’auifo  , che  Don  Cefare* 
• d'Efte  , fotto  le  pretentioni  hcreditarie 
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fe  ne  folle  già  reio  pofelfore,  con  intén- 
tione  di  difènderlo  con  lArmi  j il  Papa 
lo  Hello  giorno  clic  capitò  quello  aui- 
fo,  deliberò  di  muouerli  contro,non  fo- 
lo  le  forze  Ipirituali  , ma  le  temporali 
ancora,  e di  far’  ogni  potàbile  acciò  la 
Chiefa  rihauelFe , e la  Città , e lo  Stato 
predetto,  che  di  ragione  pretendeua  fof- 
le  decaduto  alla  Santa  Sede.  Don  Cefa- 
re  mandò  tutte  le  fue  Pretentioni  in  Ro- 
ma, che  per  ordine  dei  Pontefice  furo- 
no ville,  creuille  da’  Prelati  della Ro- 
ta,  dalla  Camera,  c d’vna  Congregatio- 
ne  deputata  à quello  fine. 

In  tanto  certo  Clemente  di  hauer  la 
ragione  dalla  fua  parte , per  non  perder 
punto  di  tempo  > mentre  fi  maneggia- 
uano  in  Roma  le  Pretentioni  di  Celare, 
diede  egli  ordine  che  folle  meifo  infle- 
me  vn  Efercito  di  25  mila  Fanti  , e tre 
mila  Calmili  j e perche  Gio  : Francefco 
Aldobrandino  fuo  Nipore,  Generale  di 
Santa  Chiefa,  fi  trouaua  in  tal  tempo  in 
Vngaria,  chiamato  à fe  il  Cardinale  Al- 
' dobrandino  pure  fuo  Nipote,  gli  diede 
la  cura  d’vn  tanto  negotio,  commetten- 
dogli 


Digitized  by  Google 


DE’  PRENCIPL  tif 
dogli  che  doueflc  al  piò  tofto  che  farà 
polfìbile  raunar  quello  Efercito  , peJt 
rinprefa  io  detta.  Abbracciò  pronta- 
mente, e con  molto  ardore  tal  carico  il 
Cardinale,  nel  che 'ponendo  tutto  lo 
ipirito , vsò  tal  diligenza,  6C  vnafollc- 
citudine  fi  grande  nel  far  raccor  le  Gen- 
ti, che  in  meno  di  due  Mefi,  dopo  la  fua  . 
partita  di  Roma  , per  far  leuate  nello 
Stato  Eelefiailico,  hebbe  tutto  l’Eferci- 
to  chiefto  dal  Papa,  in  ordine  nella  Cit- 
tà di  Rimini , oue  hauca  già  ordinata  la 
Malia,  e da  qui  fipoflbno  argomentare 
le  forze  Pontificie  , non  ellendo  poca 
cofa  di  raunare  ij.mila  Fanti,  e tre  mila 
Caiialli  in  yn  folo  Stato,  de  in  meno  di 
due  Mefi. 

Fu  certo  di  gran  marauiglia  à molti, 
che  il  Cardinale  hauelle  in  cefi  breue 
tempo  potuto  fare  vii’  Efercito  fi  gran- 
de j ma  più  d’ogni  altro  panie  cola  im- 
ponìbile a Don  Cefare,  il  quale  ad  ogni 
altra  cofa  penfaua,  che  à vederli  contro 
vn  tale  sforzo  , però  cominciando  à 
penfare  à cali  Tuoi,  con  tutto  che  la  Re- 
publica  di  Venetia  fiotto  mano,  gli  dalle 
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dell’  animo,  e gli  promerteflè  non  pic- 
ciola  aflìftenza,tuttavia  deliberò  di  pro- 
ponete al  Lapa  qualche  accordo  hono^ 
rato  ; e Ce  ben  prima  hauea  per  mezzo 
di  diuerfi  Tuoi  Minittri  , trattato  à Ro- 
ma lòpra  tal  negotio,  proponendo  par- 
titi » non  per  altro  che  per  ometter  la 
cola  in  procelle,  e negotiati,  e dar  con 
tale  induftria  tempo  à tempo,  con  tut- 
to ciò  intefo  Tapparecchio  dell’  Armi, 
non  cefsò  di  radoppiar  gli  Ambafciato- 
ri,  c Miniftrì , con  ordine  di  proponerc 
éonditioni  dure  per  lui , & auantagiofe 
al  Papa,  per  poter  ottenere  in  qualche 
lanièra  il  ilio  intento. 

Il  Papa  ad  ogni  mòdo  più  attuto  di 
altri , conofcendo  li  difegni  di  Cefare, 
temendo  che  il  ritardo  folle  per  rinfor- 
zarlo di  Partiti  , e di  Confederati  , ri- 
buttò tinte  le  propofte,  e lenza  perdere 
vn’hora  di  tJitipo,comandò  che  con  le 
pròuigioni  nit  diàrie,  s’aimicinarttè  l’E- 
fercito  àll’alledio  della  Citta  di  Ferrara, 
e per  meglio  indebolire  Cefare,  %k  in- 
uigonrciluoi  Capitani  , alla  Spada  di 
Paolo,  aggi aule  le  Chiaui  di  Pietro, ful- 
minando 
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minando  nello  ffefio  tempo  vna  fpa- 
uenteuole  (comunica,  contro  il  pouero 
Cefiare,  ohe  per  ordine  Pontificio  fu  at- 
taccata in  dinerfi  luoghi  di  Ferrara.,  c 
nella  porta  illella  del  Tuo  Palazzo  ; di 
che  atterrirò  molto  come  buono , e Ca- 
tolico  Signore  ch’egli  era  , vedendo 
riufeiti  vani  tutti  i Tuoi  difègni  j fi  voltò 
à negotiare  col  Cardinale  che  conduce- 
ua  l’Armata , il  quale  perdiate  con  effi- 
caci ragioni  à Cefàre  di  hauer  fi  cura 
Ferrara,  con  la  forza  dell’  Armi  che  g il 
haueua  in  ordine  , c di  quelli  rinforzi 
che  andaua  rami  andò  ancor  fuori  d’Ita-* 
lia;  c col  dar  poco  tempo  al  detti?  Ce- 
lare di  penfare  , 6c  a*  fiuoi  amici  di  tur- 
bare il  Trattato  lo  ftrinfie  di  maniera* 
non  Inficiando  inai  le  prouigionr  di  guer- 
ra , anzi  affrettandone  ogni  bora  piu, 
che  in  pochi  giorni,  preuaiendò  Tefor- 
tatiom  dei  Cardinale  nella  mente  di 
quel  buon  Signore  s’indulfe  à reflicuir 
la  fiudetta  Città  di  Ferrara,  con  tutto  lo 
Staro' , con  conditi oni  vriiifilmi  per  la 
Sede  ApoftoliGa  , &*  auantagiofi  -per  la 
•riputatone  dei  Pontefice , x dei  Cardi- 
,•  M m 
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naie  Nipote  ; preualendo  in  tutto  eie 
aliai  il  fulmine  della  fcomunica,  che  or- 
dinariamente fuol  cagionare  effetti  di 
timore  nel  petto  degli  Huomini  fcropo- 
lofi  ; & è certo  che  il  maggior  benefi- 
cia che  di  tutta  quella  volontaria  refa 
né  tiro  Celare  fu  quello  dell5  afiblutione 
della  Cenfura , che  valfe  al  Pontefice 
■ vno  Stato  , perche  fe  non  folfe  flato  fi 
fcropolofo,  ogni  poco  che  fi  folfe  man- 
tenuto gli  farebbe  arri  nato  foccorfo  dà 
finte  le  Parti , 'contribuendo  ogni  vno, 
per  ajutar  le  Parti  deboli,  tanto  più  che 
la  grandezza  del  Pontefice  è Hata  Tem- 
pre di  gran  gelofia  a’  Prcncipi.  Quello 
accordo  fu  flipolato  nella  Città  di  Faen- 
za tra  il  Cardinale,  e li  Minillri  di  Ce- 
fare , il  quale  fi  ritirò  in  Modona  , laf- 
• ciando  libera  la  Città  al  Cardinale,che 
ne  venne  dechiarato  Legato  , e di  là  ad' 
alcuni  meli  fi  trasferì  il  Papa  i Hello  in 
perfona  per  pigliarne  il  pofellò. 

1606. 

VEnetia  fi  moftrò  Tempre,  altre t^n- 
to  religiofa , e pia  verfo  la  Catoli- 
ea  Religione,  quanto  gelofa  e vigilan- 
te. 
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te,  nella  conferuatione  della  fua  indipen- 
te  fopranità.  Anzi  vii  medefimo  zelo 
l’ha  (erutto  di  (corta  à tali  Malfime,ben- 
chc  con  differenti  maniere.  Per  quello 
à mifura  che  la  pietà  l’ha  (pinto , à pro- 
curar l’introdutione  nel  luo  Stato  , di 
tanti  Ordini  di  Religtofi , di  tanti  Mona- 
fieri,  Collegi , Confraternità,  Congre- 
gationi , Cafc  pie,  e famofillim e Gliele; 
il  zelo  della  fua  propria  conferuatione, 
Fha  obligato  à tener  gli  occhi  aperti» 
per  impedire  tutti  quegli  accidenti  che 
potefTero  elfer  nociui  al  fuo  Dominio 
con  rintrodutione  di nouità.  Che  però 
fin  dall’  anno  1337.  ftabilì  per  Legge  che 
in  Vencria  non  follerò  fabricaee  nè 
Chiefe,  nè  Mona  fieri,  lenza lun  efprclla 
licenza,  la  quale  fu  poi  coiifirmata  nel 
1515.  e nel  1603.  lapublicò  per  tutto  Io 
Stato.  Di  più  conofcendo  beniflimo, 
che  la  fallite*  e tranquillità  d’vno  Stato 
confitte  à proteggere  i buoni  e caftigare 
i.catriui  lenza  alcuna  eccctione  dipcr- 
fona,  collumò  di  rimunerare,  e punire 
tanto  Eclefiattici,  che  Secolari,  d’ogni 
grado  & ordine;  c coll  ha  efercitato  eoa 
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fomma  fodisfatione  de5  Popoli  dal  fuo 
nafeimento  fino  al  preferite*  Decretò 
ancora  altre  Leggi  in  varij  tempi  circa  i 
iBeniftabHi  dapollèderlì  dagli  Eclefialti- 
•ci,<vedendo  quanto  grande  folle  l’auidi- 
tà  di  qtiefli , di  renderli  pofeilori  delle 
foftanze  più  pure  de1  fecolari , & il  più 
necefiàrio  rimedio  fu,  d’ordinare  che  li 
fieni  Arabili  labiati  da1  Secolari  agli  E- 
clefiaitici,  non  fiano  da  quelli  pofledu ti, 
che  per  due  foli  anni , nel  qual  mentre 
fano  obligaci  di  venderli  à Secolari,  al- 
tramente reitarebbe  la  cura  al  Magi  fi  ra- 
to di  farne  l’efecutione. 

Di  tutte  quelle  Leggi , Ordinario  ni, 
e altre  Umilila  Republica  ne  ha  goduto 
il  pofello  in  piena  pace,  & i Nuntij  che 
fono  ftati  in  Veneria  l’hanno  pur  vedute 
oHèruare,e  mettere  in  efecutionej  di  mo- 
do che  ogni  Pontefice  hahauuto  notitia 
della  giuftitia.  Se  equità  delle  Leggi  Ve- 
netiane  , e deili  giudicij  de’  loro  Magi-> 
frati,  onde  li  deue  me  diari  am  e lite  pre- 
fuporre,  che  nonhauendo  mai  reclama- 
to, che  vi  dubbino  prellato  il  confenfo 
tacito,  e tacitamente  approuate.  Sopra 
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tutto  li  giudici)  (opra  le  perfone  Eclefia- 
ftiche  , fono  fempre  fiati  efercitati  fino 
dal  tempo  d’Alelandro  terzo  Pontefice 
zelàntiflimo»  e le  ordinationi , e Leggi 
fopraferirte  alcune  fono  fiate  confirmar 
tc3  e pofte  in  lcrittura,efprdlc>e  publir 
cate , e dal  medelìmo  Clemente  V 1 1 L 
Paftore  vigilantilfimo  vedute  » e lette» 
con  tutto  ciò  non  fodisfecero  alla  San- 
tità di  Paolo  V.  che  fubito  aflbnto  al 


Po  riteficato  voi  fé  efaminare  le  Leggi  > e . 
giudici)  della  Rcpublica. 

Quefto  Pontefice  non  fi  tofto  pnefe 
nella  fua  giouentù  l’abito  Clericale  che 
fi  diede  à ftudiar  quella  maliima  che  s iair 
fegna  in  Roma , cioè  di  fottrar  la  giuri** 
rione  &auttoiità  di  tutti  iPrencipl»  pc* 
darla  al  Pontefice;  e con  l’officio  di  Àu- 
dir<w:  di  Camera  che  ortenne  nella  viri- 
lità, fi  confirmò  maggiórmente  in  que- 
lla opinione  , efiendò  -quefto  Officio 
quafi  tutto  drizzato1  à tal  materia  , onde 
eglrfrdiiunò  più  Monitori  in  5.  anni  che 
fu  Auditore  i di  quello  fette  hau£ano  ia 
mezo  fecole»  frfiuòi- Amie efibtl  j ónde 


‘concepì  g.  andilfima  volontà  di  vendei 
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ta,  contro  tutti  quei  Soprani,  che  impe- 
rniano per  io  beneficio  deMoro  Domi- 
aio  l’auanzo  della  libertà  Eclefiaftica. 

Ma  Sopra  tutto  l’odio  fuo  era  accefo 
contro  la  Republicadi  Venetia,fi  perche 
ella  fola  in  Italia  fofticne  la  dignità,&  i 
veri  effetti  di  Prencipe  indipendente,co- 
jne  ancoraà  caufit  ch’eSclude  totalmen- 
te li  Tuoi  Eclefiaftici  dalla  partecipacio- 
ne  del  gouerno  di  Roma , e più  ancora 
perche  ella  fola  tra  tutti  i Prencipi  della 
Chriftianicà,  non  penfiona  alcuno  della 
Corte  Romana,  il  che  effondo  da  quella 
interpretato  per  termine  di  poca  Rima, 
fòche  s’accenda  di  particolar  odio,  e 
pelfomà  volontà  verfo  la  Republica.  Per 
quello  prdfo  Paolo  il  manto  Pontificio, 
fi  propoSe  per  Scopo  principale  d’ag- 
grandir l’auttorità  Eclefiaftica,  à dispet- 
to di  qualfifia  Prencipe  , e particolar- 
mente della  Veneta  Republica  , doue 
conofceua  l’oRacolo  maggiore;  che  pò- 
ròyi  Spedì  Nuntio  OratioMattei  Vcfcdh 
uo  di  Geraci  * àppaflionatifiìmo  di  que- 
fta  opinione,  affine  d’imbrogliar  la  Re- 
publica, con  la  Corte  Romana.  In  tanto 

; non 
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non  mancò  ancor  lui  in  Roma  di  mo- 
ftrarne  i primi  legni , lamentandoli  con 
rAmbafciatore  Veneto,  della  Legge  (la- 
bilità dal  Senato  nella  Sede  vacante,  in 
difefit  degli  Hplefiaftici  di  non  poter  per 
Faiuienire  acquiftar  Beni  (labili;  nè  voi* 
fe  (bdisfàrfi  delle  raggioni  deli’  Amba- 
(ciatore,  che  gli  fece  vedere  eller  quella 
vna  confirmatione  d’vn*  altra  (labilità 
già  prima,à  che  foggiuijfe  che  li  Cano- 
ni jrendeuano  inualida  la  vecchia , e la 
nuoua  Legge , ik  egli  crarifoluto  di  fare 
ofieruareli  Canoni,  lenza  alcuna  ecce- 
rione,  dichiarandoli  di  non  volere  in  fi- 
mil  c a ufe  rifpofte  , nè  aliegationi  di  ra- 
gioni, ma  pronta  vbbidienza.  » 

A tutto  ciò  foggi  linfe  va’  altra  que^ 
rella,  per  la  rirentfone  fattafi  ne*  Medi 
innanzi  di  ScipioneSaracino  Canonico» 
Vicentino  , e Brandòliho  ValdcmarinO- 
Abbate  di  Neruclà;  ambidue  conuinti  di- 
delitti  enormi,. e fopra  tutto  U Brando- 
lino,  imputato  d’hauer*  efercitatomolri. 
atti  tirani  ci  (opra  le  . robbe*j  e Vita  di 
moire  perfone  j d'hauer  auuelenato  il 
Padre va  Fratello*  & vn  Religiofos 
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d hauerfi  lèruito  della  ftregheria,  per  ot- 
tenere le  lue  diifonefU , e per  altre  caule 
enormiflìme,  &il  Canonico  ancora  era 
fiato  accufato,  e conuinto  di  hauerrotto 
li  figiMi  delli  Rettori  di  Vicenza  per  de- 
prezzo., d’hauer  infultato  vna  Gentil- 
donna vedoua,  fila  parente } e con  vio- 
lenza procurato  di  torgli  Thonore  , 8c 
altri  pegiori  delitti,  per  li  quali  lìvide 
ebligato  il  Senato , di  rimediare  con  la 
fua  auttorità  , à limili  /caudali , con  la; 
' prigionedi  quelli  due  Perfonaggi. 

- Si  sforzò  dunque  Paolo  di  far  che  li 
Prigionieri  predetti  follerò  ri  meli]  nella 
potèftà  del  Ino  Nuntio,  e che  nello  fief* 
lo  tempo  lì  reuocallero  dal  Senato  le 
Leggi  flabilite  contro  il  pole/Io  de’  Be- 
ni ftàbili  degli  Ecieliaftici.  'A  quello  fi- 
ne jfidpefero  molti  negotiàti,  e Trattati, 
& in  Roma , & in  Vcnetia  > finalmente 
maturatoli  dal  Senato  il  negorio,,  e bi*. 
lanciato  dVna  parte  lo  Xdcgno  d’vn. 
Pontefice  precip itolo  , e duro  j è dall* 
altra  la  tóbeità'priblica^  e la  necéflìtà. 
del  fuo  gouemo  ; ridi  primo  di  Decerne 
per  ’vldma  elpediente  di  lift 
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pondere  al  Pontefice  , che  non  poteua 
rendere  li  Prigionieri  legirimamente  te- 
nari nelle  Tue  Carceri  ; nè  riuocar  le 
Leggi  giulbiqaenèe  ftabilire  ,pcr  non 
pregiudicar  à quella  libertà  che  Dio  gli 
haueua  dato.  Tutto  ciò  inrefo  dal  Pon- 
tefice (pedi  al  fuo  Nimtio  vn  Biette  da 
prefentare  al  Senato*  col  quale  ordinali* 
alla  Repub  lica  , che  forco  pena  di  feo- 
munica,  douelTe  riuocare,  & annullare 
le  Leggi  antiche  concernenti  gli  Ecle1- 
fiaftici.,  e perche  quali  nel  medefimo 
tempo  morì  il  Doge,  fi  dechiarò  Paolo 
di  non  voler  riconofcer  legitima  l’ele- 
tione  dell’  altro  che  feguì  efi  là  à pochi 
giorni,  fi  prima  il  Senato,non  vbbidiua 
alle  lue  ammonirioni,  c monitori. 

Fu  ftimaro  bene  di  mandare  in  Roma 
vn*  Ambafciator  efprcfib,che  fu  il  Duo** 
db,  per  negoriare  con  Cardinali,  Mim- 
firi  di  Prencipi,  e col  Pontefice  ideilo, 
acciò  le  fue  ragioni  fiano  tempre  pii 
manifefte  à quella  Corre  , ma  Poftinad 
rione  di  Paolo,  non  permeile  alcun  trat- 
tato, fifia  alla  fila  opinione,  e cofi  dopo 
molti  giri,  e ragia  conuo caco  iPCoufi^ 
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fioro  clagerò  fopra  la  {uà  patienza,  nell’ 
afpettar  i Venetiani  à penitenza, . fopra 
l’ingiuftiflìme  Leggi,  ftabilite  daiquefti 
à danni  della  giuriditione  Clericale  y e 
conchiu fe  che  per  lèi  fi  era  deliberato 
di  procèdere  con  le  Cerifure,  ma  per  far 
le  co  fe  Canonicamente  voleua  hauer  il 
voto  del  Sagro  Collegio.  ‘ 

Già  il  Pontefice  haueua  dato- termine 
di  24  giorni  al  Senato  d’vbbidire.a  Tuoi 
Ordini , diuifi  in  tre-terminii  ogni  vàio 
di  otto*  acciò  dèliberafle  di  quello  far  fi 
douea  , quali  trafeorfiinténdeua  di  pu- 
tlicar  la  (comuni ca  j onde  i Cardinali, 
confiderando  il  danno  che  farebbe  rifiil- 
tato  allaChiefa , fe  da’ Venetiani  fi  fof- 
fero  fprezzate  le  Armi spirituali,  anda- 
uano  lentamente  alla  ti{pofta.;?ma  di- 
cendoli il  Papa  che  in  tal  cafo  fi  proce- 
derebbe con  le  temporali,  cominciaro- 
no à dire  il  loro  parere.  Il  Cardinal  di 
Verona  difie  che  con  vna  Republica  1 
tanto  benemerita , bifognaua  procedere, 
con:  lentcnza*  perche  in  vn  Senato  fi; 
uumèrofo,non  fipoteuanolè  cofe  trat- 
tar con  tanta  preftezza?  Saulf  dille,  .che 
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ra. partenza  di  fua  Santità  era  fiata  trop- 
po grande  con  li  Vcnetiani , e che  bifo- 
gnaua  procedere  con  rigore  , per  torli 
quella  grande  oflinatione  dal  feno.San- 
ta  Cecilia  fu  d'opinione  che  non  fi  do- 
ueua  nelle  caufe  di  Dio',  riguardare  ad 
alcuna  confiderationc  humana.  Bandi- 
no  lodò.  Iddio  del  zelo  dato  à fua  Sajui- 
tà , nel  difendere  la  libertà  Eclefiaftica. 
Baronio  fi  feruì  del  fuo  Tema  ordinario, 
che  il  miniflero  di  Pietro  ha  due  parti 
l’vna  d’vcCidcrc .,  l’altra  di  vinificare,  e 
pafeere..  Giu  Miniano  fi  conformò  col 
parere  de]  Pontefice.  Zappata  dille  che 
bifognaua  liberar  gli  Eciefiaftici  da 
quella  tirannia  de’  Vcnetiani  in  qualun- 
que modo  fi  fo/Te.  Conti  ringrati ò Dio; 
che  in  tempi  tanto  calamicofi  flanelle 
dato  alla  Chiefa  vn.  Pontefice  fi  zelante 
della  libertà:  Eclpiiaftica.  Quaranta  vno4 
erano  i Cardinali  quel  giorno  , e quafir 
tutti  conféntirono  al  parer  del  Papa,  e 
fu  condiiufo  di  publicarfi  per  tutto  il 
Monitorio  di  /comunica  , come  ne  fc-. 
guì  FefcGiitione  fubito  finito  il  Confi-. 
,ftoro_,  dfendofene  affile  diuerfe  Copio; 
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in  tatti  li  luoghi  Politi  di  Roma  > óc  ar 
Gefuici  fu  data  la  Cura,  di  farne  affida- 
re Copie  in  ttjtri  li  luoghi  publici  di 
Venetia  , tanto  in  Latino  che  in  Ita*-» 
liano.  ' >■ 

Detto  Monitorio  era  indrizzato  allr 
Patriarchi,  Atciuefcoui,  e Vefcoui , & à 
tacci  gli  Eclcfi  affi  ci,  tanro  Regolari,  che 
Secolari,che  fitronauano  dentro  il  Do- 
minio Veneto  , nel  quale  s’eiponeuano 
le  Leggi  ftabilite  dalla  Republica 
detrimento  della  libertà  Eclefiaffica;  la 
prigionia  del  Canonico,  e dell’  Abbate; 
le  ammonitioni  paterne,  e minaccieuo- 
li  fatte  dal  Pontefice  al  Senato  ; Loffi-, 
natione  di  quello,  & il  pregiudirio  del-» 
la  Sedè  Apoftolica.  ■ 

1 ! Per  tali  caufe  coi  confenio,  e can&- 
glio  de’  Cardinali  , dechiaratafi  ogni 
Legge  (labilità  ingiufta,  & invalidarmi* 
valendo  elfo  Pontefice  all*  «(èmpio  de* 
Tuoi  Anticeflori,  fopportare  che  fia  vio- 
lata la  giuriditione  Eclefiaffica,  (Comu- 
nica, e dechiara,  e denuncia  irriti,  e nul- 
li i Decreti  del  Senato , anzi  il  Senato, 
ik.  il  Doge  iddio,  che  fi  trotteranno  alP 
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fiora  , e nel  tempo  auuenire  , indcme 
con  li  Fautori , Confultori , 3c  aderenti 
loro , fé  in  termine  di  24  giorni  dal  di 
della  publicationc  , quali  allignaua  ili 
tre  termini,  orto  giorni  per  termine,  il 
Doge,  &c  il  Senato , non  haueranno  ri- 
uoeatojcallàro,  òc  annullato,  li  Decreti 
fu  de  tri,  e tutte  le  cole  feguitc  da  quelli,- 
leuata  ogni  eccettione,  e feufa,  e notifi-> 
cara  per  tutto  la  cadanone,  e redimito 
iil  prillino  le  cole  fatte  in  virtù  di  quel- 
li, la  promclfa  di  non  far  più  tali  cofe,  e- 
dato  ad  elio  Pontefice  conto  del  tutto* 
e confegnari  con  effetto  i due  Prigio- 
nieri al  fuo  Nu nrio;  altramente  s’inten- 
dcuano  fcomunicati,  e dalla  (comunicar 
non  potelfero  ellère  alloluti,  Iei  non  dal 
Pontefice  Romano,  eccerto  in  articolo 
di  morte,  nel  qual  Cc  per  cafo  alcuno  fa- 
rà alloluto  , risanandoli  ricafchi  nella; 
de  da  (comunica,  fe  non  vbbidirà  al  dio. 
Comandamento,  per  quanto  potrà,  e Ce 
morirà  non  da  lepeliro  in  luogo  fagro, 
fin  che  dagli  altri  non  farà  vbbidito  a,J 
Tuoi  Comandi,  ìk  ordini;  E fe  dopo  li' 

44  giorni,  il  Doge,  e il  Senato  daranno.' 

:\ì  r 
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per  altri  tre  dì  olii  nati  , fottoponc  all 
Interdetto  tutto  il  Dominio,  fi  che  non  • 
fi  pollano  celebrare  le  Mcllc  , e Diiiini 
Oihci,  Crino  che  nelli  modi,  luoghi,  e 
cali  concedi  dalla  Legge  comune  , e 
priua  il  Doge  > e Senato  di  tutti  li  Beni 
che  pollèdono  della  Chielà  Romana,  b 
dclfaltre  Chiefe,  e di  tutti  li  Priuileggi, 
& Indulti  ottenuti  da  quelle,  & in  fpe- 
cie  de’  Priuilegi  di  proceder  contro  li 
Chierici,  in  certi  cali,  riferuando  à fe,&: 
a fuoi  fucceflbri  di  aggrauare  , c riag-. 
grauare  le  Cenfure  , e pene  contra  di 
loro,  e contra  li  fuoi  Aderenti,  Fautori* 
Conhiltori  ócc.  E procedere  ad  altre 
pene,  & ad  altri  rimedi  fe  perfifteranno- 
nella  contumacia.  .Comandando  agli 
Ecleliafticijcioè  Patriarchi,  Archi  efeo- 
ui , e Vef€oui&  all* alni  minori,  fotto> 
pena  ÒCC.  refpettiuamente,  che  dopo  ri- 
ceuute  quelle  Lettere,  ò vero  hauutane 
notitia  le  laccano  publi care  nelle  Chie- 
fe , quando  concorre  pià  Popolo  , & 
attaccarle  alle  porte  publiche  di  elle 
Chiefe,  . h , 

Per  prouedere  agli  inconuenienti  che; 

potclfe 
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potcfle  caulàre  il  Monitorio  del  Ponte- 
* nce,fi  feri  fiero  Lettere  con  ordini  elprcf- 
'/i  à tutti  li  Prelati  , de  Ecclefiaflici , di 
non  lafciar  nè  pubi:' care,  nè  effigiare  al- 
cuna Scrittura  concernente  quella  ma- 
teria, anzi  fu  fatto  proclama  che  chiun- 
que haueflè  Copia  del  Breue  publicato 
douedè  lotto  pena  della  dilgratia  del 
Prencipe  prelenrarlo  al  Magillrato  in 
Veneta,  e fu  cola  incredibile  il  gran  nu- 
mero che  ne  furono  prefentate.  Di  più 
fu  deliberato  di  fcriuere  à tutti  li  Retto- 
ri delle  Città,  e Luoghi  fogetti,  per  dar- 
gli parte  dell5  ingiurie  che  laRcpublica 
riceucua,  e delle  diligenze  vfxte , perdi- 
flornarc  il  Papa  di  fi  ingiuriosi  intra- 
prefa,  c nello  ftello  tempo  li  diedero  gli 
ordini  à tutti  gli  Ecleiiallici , e Comu- 
nità di  Seguir  le  funtioni  Sagre,  già  che 
non  poteuano  d’vn  monitorio  ingiullo 
ellère  interdette.  Agli  Agenti  de’  Pren- 
cipi  che  fi  crouauano  in  Venetia  fu  data 
parte  delle  cagioni  di  fi  fatte  perfccutio- 
'ni  della  Corte.  L’AmbafciatordellaRc- 
publica  ch’erain  Roma,  fu  rimandato  in 
Venetia,  òc  al  Nuntio  furono,  fatte  grau- 
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didime  Doglianze  , che  finfe  moftrare 
dispiacere  di  turro.  Il,  Monitorio  era 
flato,  publicato  li  17.  Aprile  del  i6o6.eìi 
17.  fi  iicentiò  il  Nimtio  dal  Senato  , e 
rAmbafciator’  ordinario  Nani  partì  di 
Roma  li  6.  Maggio. 

Li  Miniftri  di  Spagna , di  Francia,  e 
di  Sauoia  pacarono  grandiilìmi  Offici, 
col  Pontefice,ma  non  poterono  ottene- 
re nè  gli  vni,  nè  gli  altri  qual  fi  a forte  d* 
aggiuftamento > indurandoli  {empre  pia 
il  cuore  del  Papa  à Voler  tutto.  Li  Po- 
poli  delio  Stato  Veneto,  fimoftraróno 
afFcttionatiffimi  al  feruigio  del-  loro 
Prencipe  , e tutti  gli  Ecleiiafiici  pronti 
ad  vbbidire  à quel  tanto  folle  loro  co- 
mandato dal  medeiimo  Prencipe  , fè- 
gtrendo  à celebrar  le  firn  rioni  Sagre  co- 
me prima.  Li  G e filiti  che  non  vollero 
obligarfi  à feguir  Fc  (empio  degli  altri, 
c tener  come  invalidò  il  Monitorio,  fu- 
rono banditi  con  rigorofi  E dirti  dallo 
Stato,  & i Teatini,  e Gap uc ini  licentia- 
ti  come  troppo  fcropolofi. 

Publicò  in  tanto  il  Pontefice  vn  Giu- 
oileo per  tuttala  Chriftianità,  con  in- 

tentione 


Digitized  by  Google 


DE*  PRENCIPI.  8$f 
tendone  che  i Popoli  Vencd  vedendoli 
priuati  dVn  fi  gran  fauore  , follerò  per 
lollcuarlì  contro  il  Senato^  ma  riuniro- 
no effètti  troppo  contrari,  conofciutafi 
molto  bene  l’aftutia  del  Papa.  Non  vi 
era  mezo  che  non  vfallèro  i Gefiiiti  nel- 
le Città  circonuicine  per  dettrarre  l’ho- 
nor  della  Rcpublica  ( dechuirad  già  ne- 
mici, e mbelii  dello  Stato)  e per  intro- 
dur  nello  Stato  confusone  tra  Popoli. 
Sentirono  gran  dilpiacere  i Prcncipi 
Catolici  d vn  tal  rigore  vlato  contro 
vna  limile  Republica , perche  ne  teme- 
uano  le  confeguenze , c coli  lo  inoltra- 
rono a Miniitri  Veneri  che  rifedeuano 
apprcllo  di  loro  ; non  lafciando  à gara 
di  procurar  l’accordo  , Iti  mando/i  ogni 
vno  obligato  , e contento  di  renderli 
mediatore  in  vn  fatto  di  li  gran  colile- 
guenza. 

-Sarebbe  inpolHbile  di  numerar  le 
feritane  fode , e Satiriche  che  s’anda- 
uano  giornalmente  le  minando,  di  quà, 
e di  là;  in  forma  di  propofle , o di  rif- 
pofte,  in  Latino,  c in  volgare;  in  prò  fa, 
C in  vedi  ; dalla  parte  di  Roma  contro 
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Venetia,  e dalla  paàte  di  Venetia  contro 
Roma,  ma  per  dire  il  vero  ogni  cola  r i- 
cadeua  in  pregiudizio  della  Maeftà  Pon- 
tificia , e della  Sede  Apoftolica  $ colà' 
che  affligeua  molto  Panimo  del  Papa, 
e tanto  più  che  tutti  i giorni  riceueua  - 
auifo  del  poco  conto  che  li  teneua  del- 
la Era  Cenfura  , della  quale  non  fé  ne 
padana  più  nè  in  Venetia,  nè  nello  Sta- 
to, cambiando  le  funtioni  Eclefialliche 
come  prima  lenza  alcuna  nouirà. 

Tre  cole  in  particolare  rendeuano 
folpefo , e incito  il  cuore  del  Pontefice, 
la  prima  Panilo  d’vna  certa  Icrittura  at- 
taccata in  dìuerfi  luoghi  di  Vicenza, 
dalie  era  cfortata  la  Republica,  à lèpa- 
rarfi  dall1  vbbidienza,  della  Ghielà.  Ro- 
mana > c fi  toccauano  diuerfi  punti  di 
Religione,  nominando  anco  il  Papa  An- 
tichrifto  ; benché  auiiato  di  ciò  il  Sena- 
to, fifoluto  di  conferuare  intatta  la  Re- 
ligione dalla  quale  haucua  riccuuti  i 
primi  fondamenti  , publicò  vn  Bando 
rigorofilfimo,  proponendo  premij  à chi 
mani  fc  dalle  PAuttt5re,ordinanda  a1  Ret- 
tori di  farne  accurata  diligenza. 

La 
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La  fecondi  era  la  diligenza  che  vfi- 
uano  i Prencipi  Protettami , nel  man- 
dare ad  offrire  alla  Rcpublica  i loro 
leruigi,  e particolarmente  li  Re  di  Da- 
nimarca, Se  Inghilterra,  e quello  fecon- 
do dopo  hauer  efibito  ogni  alìì  [lenza 
all’ a ni  fo  portatoli  di  Giorgio  Giuttinia- 
110,  che  alfhora  rciideuain  Londra, di t- 
fc  che  vorrebbe  vedere  vna  volta  intie- 
ramente riformata  la  Chicla  di  Dio,  c 
però  ddidcrarebbe  vn  Concilio  libero 
per  metter  finca  tante  controucrlie.An- 
zi  tutti  quelli  Prencipi  fpedirono  Am- 
bafeiatori  in  Vcnctia, con  promcllcd’o- 
gni  iorte  di  ajuto,c  buona  amicicia,  a 
quali  il  Senato  rifpofe  con  termini  ge- 
nerali, e con  Comma  prudenza. 

L’vlcima  caufa  d’afilitione  fu  vn  com- 
plimento fattoli  vn  giorno  da  vn  Car- 
dinale Francefe  con  le  proprie  parole; 
Salitili! mo  Padre  , volila  Santità  potrà 
gloriarli  di  lafciar  nella  fila  morte  fedi- 
, ci  Città  Heretiche  nell’  Italia  , la  qual 
cofa  congiunta  con  le  altre  ragioni  det- 
te di  fopra , gli  diedero  molto  da  penia- 
te; ancorché i Gefuiti  irritati  del  Decrc- 
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to  facto  dal  Senato  contro  di  loro  l’afiì- 
ftcflerodi  continuo  nel  fianco,  per  ina- 
nimirlo maggiormente  alla  vendetra, 
promettendoli  gran  cole, & in  fatti  non 
mancarono,  e con  Prediche,  c con  let- 
tere, e dentro,  e fuori  d’Iralia,  à pailàre 
ofiìci,  c fcminar  calunnie  ne’  publici,  e 
prillati  difcorfi  contrala  Republica,& 
in  fauorc  della  Sede  Apoftolicai  met- 
tendofi  à rifchio  della  vita  iitefia , men- 
tre con  abiti  ficonofciuti  fi  portauano 
dentro  il  dominio  per  feminar  dificor- 
die  ; cofi  lo  feri uo no  lTIiftorie  di  quei 
tempi. 

Non  parlo  qui  delle  Prouigioni  mi- 
litari fatte  dal  Pontefice  , più  tolto  per 
apparenza  che  per  defiderto  di  guerra» 
riforzando  le  Piazze  frontiere  di  lolda- 
tefche,  chiajhando  Capitani  da  tutte  le 
partij  ordinando  le  Mi  litio  dello  Stato, 
& impetrando  dagli  Spagnoli  foccorfi, 
che  ad  ogni  modo  caminauano  in  que- 
fto  calo  con  ftratagemme.  La  Psepiibli- 
ca  dalla  fila  pai  te  non  arrendendo  unto 
alle  Prouifioni  Pontificie,  quanto  che 
àpreucniie  qualche  infidi**  CSC  ali'  Ar- 
mata 


» 
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mata  Maritima  che  h preparaua  in  Na- 
poli, radoppiò  ii  numero  ordinario  del- 
le Galere,  a (lo  1 ciò  Miiitie  ftranieie,  cdel 
Paefe,  à piede, & àcauallo-,  eipedì  Pro- 
ueditori  per  tutto  ; óc  àmifura  che  ere-  - 
fecuano  i fòipctri  s’endauano  moltipli- 
cando le  Prouigioni. 

Furono  come  s’c  detto  infiniti  gli 
Scrittoricheh  diedero  à feri  nere  duran- 
te l’Interdetto,  gli  vniper  guadagnarla 
grafia  del  Papa,  gli  altri  del  Senato.  La 
Dottrina  degli  Scrittori  Veneti , ancor- 
ché variamente  raprefentata,  confifteua 
ruttane’  punti  Tegnenti.  Che.  Dio  ha 
conftituito  due  goucrni  nel  Mondo, 
Pvno  ipiriruale  , l’altro  temporale  cia- 
feuno  d’efli  iupremo=,  &:  indipendente 
l’vno  dell’altro;  l’vno  è il  Minifterio 
Eelefiaftico,  l’altro  il  gouerno  Politico; 
dello  Spirituale  ha  dato  la  cura  agli  A- 
poftoli,  del  temporale  a Prencipi, fiche 
gli  vni  non  poflono  intrometterfi  in 
quello  che  agli  altri  affatetene.  Che  il 
Papa  non  ha  pofeftà  d’annullare  le  Leg- 
gi de’  Prencipi,  loprale  co  fé  temporali; 
nè  priuarli  delli  Stati,  nèallòluerc  i Su- 
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diti  del  giuramento  * &C  il  diflruggerc 
I Rè  , & intubili  tarli  alli  Regni,  è co  fa. 
attentata  da  500.  anni  in  qua  , contro  le 
Sagre  fcritture,  lelèmpi di  Chrifio,  e de’ 
Santi;  e che  l’infcgnar  che  ila  lecito  al 
Papa  in  cafo  di  controuerfia  di  perfe- 
guitarli  Prencipi,  con  infidie,  forza  di 
arme , e remili! one  di  peccati  à quelli 
che  fe  li  ribellano , è dottrina  feditiofa, 
c fagrilega.  Che  gli  Eclefiaftici  fecon- 
do la  Legge  diurna,  non  hanno  riccuu- 
to  alcuna  cfcntione  dalla  poteftà  Seco- 
lare ; nè  quanto  alla  perfona,  nè  quanto 
alla  loro  robba  ; ma  ben  il  dalli  pij 
Prencipi  cominciando  da  Coftantino, 
lino  à Federico  fecondp,  hanno  hauuto 
varie'-cfcntioni,  coli  reali,  come  pcrfo- 
nali;  bora  maggiori,  hora  minori,  con- 
forme a’. luoghi,  &:  a tempi  ; hauendoli 
alcuni  efentati  dal  giuditio  de5  Magi- 
ftrati , ma  non  già  dalla  foprema  auto- 
rità. Che  l’efcntioni  degli  Eclefiaftici 
concede  dalli  Pontefici , d’alcuni  Pren- 
cipi fono  fiate  riceuute,  e d’altri  nò;  c 
che  npn  oftante  qualunque  elèntione,  il 
Principe  ha  ogni  poteftà  fopra  li  Beni, 

c Perfonc, 
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e Perfone  , quando  la  nefeffità  , e ben 
publico  lo  conftringe.  Che  il  Pontefi- 
ce non  fi  debbe  tener  per  infallibile,  fe 
non  douc  li  folle  promofla  da  Dio  la 
fua  diuina  affiftenza,  c ciò  fi  deue  inten- 
dere alle  caufe  ni  celiane  della  fede  fola. 
Che  quando  i Pontefici  publicano  Cen- 
fure  contro  i Prencipi  pofiono  i Dotto- 
ri , confiderai  fc  procedano  da  quella 
parte  che  fi  può , ò che  non  fi  può  erra- 
re, e quando  fono  certificati  dell’  inva- 
lidità , poffono  legitimamence  impedir- 
ne refecutionc.  Che  fecondo  la  dotri- 
na  di  Santo  Agoftino  , la  fcomimica 
contro  vna  moltitudine  , ò contro  chi 
comanda  è pcrniciofa,  e figrilega.  Clic 
il  nuouo  nome  d’vbbidicnza  cicca,  in- 
"uentato  da  Ignatio  LoioIa>  fino  al  filo 
tempo  incognito  alla  Chi  eia,  e ad  ogni 
buon  Teologo  ; leua  Tcfentiale  della 
virtù  (che  confitte  ad  operare  per  certa 
eognitione,  & eledone)  cfponc  al  peri-  ; 
colo  d’offender  Dio*  e può  partorire 
delle  feditioni,  come  fe  ne  fono  vedute 
dopo  introdotta  tale  opinione. 

Per  il  contrariò  la  dottrina  degli 

Nn 
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Scrittori  Pontifìci]  confìttala  ne’  punti 
feguenti.  Che  la  Potetti  temporale  de* 
Prencipi  c fubordinata  alla  potetti  Ec le- 
{lattica,  & i quella  fogetta.  Che  il  Papa 
ha  auttoriti  di  priuare  li  Prencipi  degli 
Siati  loro , in  calo  che  commcttettcro 
delitti , ò mancamenti , 3c  anco  lenza 
delitti  , quando  il  Papa  giudicatte  che 
ciò  fotte  pet  vtile  della  Chiefa.  Che  può 
liberare  i Suditi  dalla  fqgetione  , e dal 
giuramento  di  fedel ti  , ettendo  quelli 
obligati  ad  ogni  comando  del  Papa  di 
ribellarli,  dal  loro  Prencipc.  Che  Chri- 
fto  quando  diede  i San  Pietro  Palittori- 
ti  Ipirituale  , gli  diede  anco  indiretta- 
mente la  temporale,  perche  quella  è ni- 
ceflaria  alla  temporale.  Che  fin  come 
il  Papa  ha  la. potetti  d’aprire  i Cieli - 
doue  vi  è Chrifto,  che  coli  l’ha  ancora 
di  comandare  in  Terra  doue  egli  Polo  è ■ 
Vicario.  Che  d’ogni  Prencipe  tempo- 
rale fopremo,  fi  può  appellare  al  Papa. 
Che  può  dar  nuoue  Leggi  a’  Prencipi, 

& annullare  quelle,  che  fono  fatte  da 
loro.  Che  può  correggere  d’ogni  delit- 
to i Prencipi  x quali  4>no  tenuti  accet- 
tare. 
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tare,  e fottometterfi  con  humiltà  a ’ Tuoi 
caftighi. 

Di  più  tutti  d’accordo  negarono  dell* 
eilencionedegii  Ecleflaftici , che  dub- 
biano per  gratia,  c priuilegi  dfc’ Prenci- 
pi,  fé  ben  le  Leggi , le  Conftitutioni»  e 
i Priuilegi  fi  ricrouano  ancora , ma  non 
erano  d’accordo  come  l’habbiano  rice- 
uuta  , a/firmando  alcuno  d’cilì  eh’  è de 
iure  Dìuiro  ; alcri  che  l’hanno  per  Con- 
ftitutioni  de’ Papi , e de’ Concili) , ma 
tutti  d’accordoadèriuano,  Che  non  fo- 
no fogetti  al  Prencipc,  nè  meno  incaf» 
di  ledi  Maeftà.  Che -non  fono  tenuti  d’vb- 
bidir  alle  Leggi,  fenon  vi  direfìiua  paf* 
fando  alcuni  d’efli  tanto  oltre  à dire, chef 
gli  Eclclìafticixlebbono  eflèr’  arbitri,  ic 
li  precetti  del  Prencipe  fiano  giudi , e le 
li  Suditi  iìano  obligati  ad  vbbidirli  : ma 
efli  Ecclcfiaftici  non  debbono  al  Pren- 
cipe ne  tributo  , nè  Gabelle , nè  vbbi- 
dienza.  Che  il  Papa  per  hauer  l’aflìftcn- 
za  del  Santo  Spirito  non  può  fallire,an- 
zi  è neccdàrio  d’olleruar  le  fue  fe'nten-  * 
ze  ò giufte,  ò ingiufte.  Che  à lui  appar- 
tiene la  dechiaratione  di  tutti  li  Dubifr' 
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cnilluno  fi  può  partir  dailaiuadechiara- 
tione,ne  replicarli  Te  ben  conteneile  in- 
giuftitia,  e fé  ben  tutto  il  Mondo  fentil- 
{e  contro  l’opinione  del  Papa  , bifogna 
che  tutto  il  Mondo  ftia  à quello  che  il 
Papa  dice,  e non  è ifcufato  dal  peccato, 
chi  non  fegue  il  parer  del  Papa , fé  ben 
tuttofi  Mondo rhauelTe  per  Iralfo. 

' Di  più  i Libri  degli  A littori  di  Roma, 
erano  ripiene  di  quelle  altre  mafiime. 
Ghe  il  Papa  è vn  Dio  in  T erra , vn  Sole 
di  Giuftitia,  vn  Liune  della  Religione. 
Che  fi  giudicio,  eia  fentenzadi  Dio  , c 
dei  Papa  è vna  cola  medefima.  Che  tra 
il  Tribunale  di  Dio  , e quello  del  Papa 
*òn  vi  è.  gran diferenza.  Che  il  dubitar 
della  patella  del  Papa , e lo  Hello  che 
dubitar  di  quella  di  Dio.  Certo  è che  il 
Bellarmino  fenile  5 Ghe  il  rellringere  1- 
vbbidienza  domita  al  Papa  nelle  cofe 
Spettanti  alla  fallite  dell*  anima,  è ridurla 
a niente.  Che  San  Paolo  appellò  à Ce- 
lare che  non  era  fuo  Giudice,  e non  à 
San  Pietro  per  non  far  ridere.  Che  li 
Santi  Pontefici  antichi  mollrauauo  fo- 
£ettioncali’  Imperadorfiper  le  conditio- 

ni 
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ni  di  quei  tempi , che  coi!  comportaua- 
no.  Alcri  hanno  aggiunto  che  bilogna- 
Ha  introdur  Tlmpèrio  del  Papa  poco  4 
poco  , perche  nqn  conueniua  Ipogliar 
del  loro  Dominio  li  Prencipi  nuoua- 
mente  contieniti,  ma  bifognaua  permet- 
terli qualche  colà  per  inrerefarli. 

Molte  altre  cole  fi  (enfierò  da*  Parti- 
giani del  Papa,e  di  quelli  della  Rcpubli- 
- ca,la  maggior  parte  piena  di  m aledicen- 
ze,  deftracioni,  ingiurie  , calunnie  > 3c 
horride  beftemie,  tutte  matterie  proprie 
d’accender  1’efca  di  Mormoratori. 

Finalmente  il  Rè  Chnfiianiflìmo,14i~ 
mando  che  vi  andafiè  della  Tua  reputa- 
rione,  pcrcfier’  egli  il  primo  tra  i Pren*- 
cipi  Chrifiiani,e<:  per  confi quenza  ilpta 
intere  lièto  à quello  accordo;  per  obli- 
garlila  Rcpublica7,  verfo  della  quale  vi 
era  particolare  incitandone  d’affetto,  e 
per  tarli  conofcere  Primogenito  figliuo- 
lo della  Chielà,  intraprefe  con  ogni  ar- 
dore quello  negotio  tra  le  file  mani  ; e 
coli  elelTefiio  Ambafciatoie  , e Legata 
eflraor dinario  il  Cardinal  di  Gioiolà* 
huomo  di  qualità  eccellentifiime;  grato 
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al  Pontefice  , confidente  degli  altri 
Prencipi  che  haueuano  mano  nel  nego- 
dio  , e fopra  tutto  perche  come  Eclefia- 
ftico,  e deili  primi  della  Corte  , poteua 
feruir  non  folo  dimenano,  allaCompo- 
.fitione,  ma  ancora  dr  miniftro  dell5  efe- 
cu rione,  come  infatti  ri ufcì  tale,  eflen- 
dofi  comunemente  applicata  tutta  la 
gloria  di  quello  accordo  alla  prudente 
maniera  di  quello  Cardinale;  benché  li 
Miniflri  Spagnoli  vi  fi  adoprallcro  de- 
diramente  la  ior  parte.  Fece  il  Gioiofa 
diuerfi  viaggi  di  Venetia  in  Roma,  e di 
Roma , in  Venetia;  per  allopir  le  diffi- 
coltà cheli  rineontrauano,pretendendo 
& il  Pontefice  di  mantener  la  fuaautto- 
rità,  e la  Republica  di  conferii  ars  intatta 
la  fua  libertà., 

La  maggior  difficoltà  che  fi  incon- 
trò in  quello  Trattato  fu  quello  della  re- 
flitutione  in  Venetia  , c nello  Stato  de* 
Gefuiti,rifoIuta  la  Republica  di  feguire 
inuiolabile  la  Legge  fatta  contro  di  lo^- 
ro,  e per  lo  contrario  llimaua  il  Ponte- 
fice che  vi  alidade  della  fua  reputatio- 
ue,  c del  fuo  honore;  già  che  hauendo 

egli 
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egli  fatto  tanto  romorc  per  due  Preti 
carcerati, che  non  doucua  poi  abbando- 
nar la  caula  di  tutto  vn*  ordine  come  era 
quello  de’  G e filiti,  (cacciati  dello  Statò 
Veneto  con  tanto  opprobrio,  per  hautr 
vbbidito  al  fuo  Interdetto,  e di lefo  con 
tanto  ardore  le  ragioni  della  Sede  Apo- 
ftolica  ; nei  Gefuiti  ( e con  giuftitia) 
mancauano  di  pallar  folleciti  offici  in 
Roma  , & in  Spagna,  per  effere  inclufi 
nell’  Accordo  , inoltrando  i loro  gran 
meriti  con  la  Corona , e la  poca  reputan- 
done del  Papa,  fé  fi  concludeua  la  pace 
con  refciufioiic  di  quelli,  che  haueuanò 
foftenuti  più  di  tutti  gli  Iruereifi  d'elle 
Sede  Apoftolica.  e del  Pontefice. 

Si  portò  il  Gioiofa  ih  Venetia  dopò 
riceuute  le  inftrutioni  di  fua Santità  vet^ 
fo  la  metà  di  Febraro  del  1607.  cfjtófe 
al  Senato  le  Commiffioni  particolari 
(dopo  l’vdienza  publica  di  Compli- 
mento ) del  Rè  fuo  Signore  perproctf- 
rare le fadisfiirioni  della  Reptiblicà, eia 
pace,  e quiete  à tuttala  Chriftiànitàjpél: 
il  che  dcfidcrauache  fi  trouafie  qualche 
ripiego  cfaccomodameiiro  che  foflkdi 
r * - * Nn  4 
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fodisfatione  al  Papa , e di  riputatione 
allaRepubhca,  ccofipropo/è  quel  tan- 
to che  il  Pontefice  defide raua  , Se  era  : 
Che  fofle  mandato  vn  Amba/ciatore 
dalla  Rcpubliea,  per  chiedere  alla  San- 
tità fua  la  grafia  dell5  affollinone  : Cheli 
-Prigionieri  fo fiero  rimeifi  ad  vn  Com- 
mi fiarioE.de/ia  fti  co:  Che  follerò  rimedi 
nella  Cktà,e  nello  Stato  tutti  i R elido- 
fi  > e particolarmente  i Ge filici , c Che 
dorante  il  Negotiato  non  s’vfarebbono 
le  Leggi. 

Panie  molto  ftrano  al  Senato,  che  il 
Pontefice  ritornaflè  à quelle  medefime 
propofte,  che  già  s 5 erano  fatte  prima,  & 
alle  quali  la  Repubblica  ii’haueua  date 
ie  dgiiute  ri/po/te;  ad  ogni  modo  repli- 
cò al  Cardinale.  Che  concedendo/!  rut- 
to quello  che  domandaua  il  Pontefice, 
ciò  farebbe  vn  render  li  Romani  trop- 
po infoienti , Se  augumenfarii  nuoue 
pretentioni  fopra  tutti  li  Prencipi.  Che 
leuate  le  Cen/ure  fi  farebbe  creato  Am- 
b afe  latore  per  andare  à rifedere  apprefib 
ri  Pontefice,  ma  non  prima.  Che  la  re- 
fiutinone  de’  Religipd  li  crarurebbe  in 
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Roma,  tra  il  Pontefice,  e detto  Ambai- 
ciatore  ; ma  che  per  li  Gefuiti  non  po- 
teua  , e non  donatala  Rcpublica  rice- 
uerli  più,  per  elfer  li  loro  delitti  di  trop- 
po grande  eccello  , hauendo  effi  miti- 
gato il  Papa,  & ingiuriata  in  tutti  li  Sta- 
ti Chriftiani  la  Rcpublicaila  quale  non 
voleua  metterli  in  Caia  propria  nemici 
fi  grandi,  e che  fé  altri  i’haueuano  fatto 
i Tuoi  rifpetti  erano  d’altra  confideratio- 
ne.  Che  i Prigionieri  li  larebbero  refi 
ail’inftanza  di  lira  Maeltà  con  li  domici 
pretcfti  y e che  in  quaRto  alle  Leggi  li 
farebbe  nell’  vfo  di  quelle  proceduto 
con  quella  moderationc , e pietà  ch-è 
Rata  Tempre  propria  della  Republica,e* 
de’  Tuoi  maggiori. 

In  quefto  mezo  che  il  Cardinale  ne- 
go ri  aua,  per  aggi u Ita r le  differenze,  tìon* 
tralafciando  alcuna  arte  per  ccrcar’efpe- 
dienti  propri, capitarono  le  nuoue  inVè- 
netia,come  Tua  Altezza  di  Savoia  haue-- 
ua  ri  cernite  particolari  inftanze  daH’Iin-: 
peradore , acciò  follecitalTe  il  fuo  viag- : 
gio  verfo  Venetià,  per  accommodare  le  * 
controucelie  > óc  il  Duca  Ipedi  conile-; 
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tere  credentiali  in  Venetia  Gio  : Batcifta 
Solaro  j per  dar  conto  al  Senato  della 
Eiariiolutione  > dimetterli  quanto  pri- 
ma in  viaggio*  coli  per  vbbidire  all’Im- 
peradore*  come  per  feruirla  Republi- 
ca*  la  quale  rilpofe  à tutto  ciò  che  hau- 
rebbe  aggradito  la  venuta  di  S.  A, 
Quello  auifo  ferux  di  maggior  ftimo- 
lo  al  Cardinale  per  follecitar  la  conciti- 
none * acciò  il  fuo  Rè  ne  tirallè  tutto 
Thonore  delF  aggiuftamento,c  coli  par- 
tì Tubilo  per  la  volta  di  Roma  con  la 
maggior  diligenza  poiEbile,  doue  arri- 
uato  s’introduilc  à nuoti©  negotio , e 
trottato  oftinato  il  Pontefice  per  il  ri- 
tomo de*  Gefuiti  j il  Cardinal  Perrone, 
che  pure  ajutaua  il  Giòiola  dille  in. 
buoni  termini  al  Papa  , che  Tua  Santità 
non  doueua  fare  d’vna  caufa  publica, 
vna  cofa  particolare  come  era  la  relti- 
tutione  de’  Gefuiti  j e gli  portò  l5e  fon- 
ino di:  Clemente  Vili,  che  nell5 ac  cordo 
fatto  con  Henrico  IV.  con  tutto  che 
l'Articolo  cjef  ritorno  de5  Gefuiti  folle 
fUto  da  lui  tanto  Rimato  * agogni  mo- 
do vedendo  le  diifkatrà.fi,,  contentò:  di 

partir- 
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parrirfene,  Se  afpettar  miglior  tempo, & 
in  farti  gli  linfa,  e coli  Teppe  ranco  di- 
re che  indù  Ile  il  Papa  à dire  al  Gioie  fa, 
che  douefle  far  rurro  il  pollibile  , lenza 
però  rompere  il  Trattato,  fe  vi  trouaifè 
grande  oftinatione. 

Dilpiaceua  fopra  tutto  à Paolo  la  du- 
rezza de*  Venetiani  nel  voler  che  le 
Cenfurefi  fc  i o glie  ile  ro  inVcnetia,e  non 
in  Roma,  doue  non  voleuano  mandar 
Ambafciatorc  fe  non  dopo  leuate  le 
fcomuniche,  e lamentandoli  col  Cardi- 
nale di  limil  procedere  del  Senato , di£ 
fe,  che  gli  pareua  molto  Urano,  chè  ha- 
uendo  i Venetiani  mandati  in  Roma 
con  tanta  humiltà  4 Ambafciatori  per 
domandar  ralfolutione  della  Republica 
à Giulio  fecondo , e che  nel  luo  tempo 
fi  moftrallcro  tanto  fieri , e lontani  di 
quella  humiltà  di  prima  ; A che  non 
.rifpofe  che  quelle  iole  parole  il  Cardi- 
nale : Santi  firn*  ‘Padre,  altri  Tempi , altre 
Caro. 

Accommodato  il  tutto  in  Roma,,  c 
riceuuta  il  Cardinale  la  Plenipotenza 
dal  Pontefice  di  poter*  accomuiodar 
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©gni  cola  j fecondo  piu  (limerà  efpc-r 
diente  per  l’honor  della  Sede  Apostoli- 
ca, con  gran  follecirudine  fe  ne  ritorno 
in  Venetia,  doue  pure  trouò  ancora  del- 
le difficoltà,  perche  à dire  il  vero,  i Ve- 
netiani  haueuano  prefo  vna  durezza, 
che  quali  non  fe  gli  poteua  parlare,  che 
in  quell©  folo  che  faceua  proprio  per  li 
loro  auantagi , volendo  all’hora  vendir 
carli  con  honore , dell’ affronto , e mor- 
tificatione  rieeutita  nel  tempo  di  Giulio 
fecondo.  Finalmente  ritrocedendo  , e 
tagliando  il  Cardinale  ne  negotiati, 
Tempre  alcuna  cofa  delle  pretentioui 
del  Pontefice,,  li  diede,  fine  all’accordo,, 
che  in  fatti  fu  di  gran  feorno  al  Pontefi- 
ce , e di  grande  auantagio  alla  Repu- 

blica.  . * 

Tutte  le  fodisfetiqni  della  Corte  di 
Roma  furono  la  teflicutione  de*  due 
Prigionieri  cioè  di  Mirco  Antonio. 
JJraildolino  Valdimaririo  Abbate  di. 
Nervefa , e di  Scipion  Saraceno  Cano- 
nico di  Vicenza , che  fu  fetta  airinflan- 
*a  dell*  Ambafciator  di  Francia,  e nelle, 
file  medelìme  mani  rimeilid’vn  Segre- 
tario,, 
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cario  , e ciac  Norari  delia  Republiea  v 
con  procella  che  quella  rellicutione  fi 
faccua  in  gratificationc  del  Chriftianil- 
fimo,  e che  ciò  s’intendellc  clfère,  fenza 
prcgiudicio  deli*  auttorirà  della  Repu- 
bliea di  porer  giudicare  Eclchaftici  > 
ben’è  vero  che  rAmbafciatore  rimeilc 
i Prigionieri  ai  Cardinale  , e quello  al 
Comunitàrio  inuiato  dal  Papa.  Si  sfor- 
zò il  Cardinale  di  vincere  il  punto,  col 
torre  le  Cenfure,  mediante  l’allolutione. 
in  che  non  volle  mai  condelcendcrc  iti  > 
qualfilìa  maniera  il  Senato,  per  non  ren- 
derli colpeuole  di  quel  che  haucua  fat- 
to , dicendo.,  che  li  come  l’irìnocenza 
della  Republiea  era  manifclla , c fenza 
apparenza  di  colpa,  coli  conueniua  che 
non  v’intenicniife , nè  meno  apparenza 
di  pentimento,  ò di  remiiìionc,  ò di  a(- 
folutionej  e coli  tutta  la  cerimonia  che 
fi  fece  fii , ch’entrato  il  Cardinale  nel. 
Collegio  dille  quelle  formate  parole  >. 
mi  rallegro  che  fia  venuto  quello  fidi- 
cilfimo  giorno  , e dame  molco  defide- 
tato  , nel  quale  dico  à volila  Serenità*, 
che  tutte  le  Cenfure  fono  leuatc , come: 
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in  farti  fono  , e ne  Tento  piacere  per  lo 
benefìcio  della  Chrillianità,  e deli’ Ita- 
lia. Fu  poi  fpedito  FAmbafciatore  in 
Roma  * Se  il  Cardinale  fe  ne  ritornò  in 
Francia;  Se  in  Venetia  non  fi  fece  alcu- 
na forte  di  fella,  appunto  comcfe  niente 
folle  arriuato. 

1641 

LA  Rcpublica  di  Luca , per  non  ha- 
ùer*  altre  forze,  che  quelle  baiamen- 
te della  difèfa  , non  viene  confiderai 
da  Prejicipi  Italiani,che  come  vn  mera-  , 
brò  inutile,  e quali  feparato  dal  corpo, 
non  producendo  altro  humore  vitale, 
che  quello  folo,che  gli  è ni  cellario  per 
la  fola  conferuatione.  Il  Gran  Duca  ad 
ogni  modo  per  ragion  di  flato  la  guar- 
da con  occhio  torto,  perche  quel  brac- 
cio coli  tronco,  diforma  la  fua  Prouin- 
cia  tanto  celebre  della  Tofcana.  I Ni- 
poti de’  Pontefici  ordinariamente  l’a- 
moreggiàno  , ma  (limando  eti/ficilc  la 
confumatione  del  matrimonio  , li  riti- 
rano contentandoli  folo  dh’nuidiare^ma 
non  di  procurare  le  Nozze.  Tuttavia  i 
Barberini,  che  piu  degli  altri  per  Ja  lun- 
ghezza. 
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ghczza  del  Papato,  hcbbero  tempo  d’a- 
moreggiarla,  nc  diuennero  coll  auidi  di 
po lederla,  che  non  hcbbero  à Ichifodi 
tentarne  refecutione,  ancorché  per  al- 
tro lo  hi  ce  rièro  con  maniere  occulte, 
e recondite. 

in  tanto  toccata  la  Prelatura  di  que- 
lla Città  à Monlignor  Franciotti , pure 
Lucchelè,  s'introdiillcro  in  breue  tra  il 
Senato,  e quello  Signore  caufe  di  gran- 
diflime  ditcrepanze,  perche  pretenden- 
do il  Franciotti  , mediante  il  vento  di' 
Roma , di  abballar  la  giuriditione  tem- 
porale della  Ina  Patria  , e di  ibllcuar’  in 
grado  più  alto  la  Clericale  auttorità , il 
Senato  trouh  bene  di  opporli  con  i pri- 
uileggi  cibila  propria  fopranità  datali 
dalla  natura , e dal  Cielo.  Con  Paura 
dunque  di  Roma,  e del  Vefcouo  diuen- 
nero in  breue  gli  Ecleliallici  quali  in- 
fopportabili  nella  sfrenatezza  del  viue- 
re  licentiofo,  onde  il  Senato  li  vide  ne- 
ceffitato  di  venirne  à giudi  rifentimen- 
ti,  caftig  mdo  alcuni  del  medelirno  Cle- 
ro , che  tralignauano  dalla  modeflia  ro- 
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Frandotti  ancorché  Lucchclc,  fcor- 
datoli  dell’  obligo  di  Cittadino,  per  dar 
forfè  nell’  Rumore  de’  Barberini , li  die- 
de .à  turbare  il  ripofo  della  fua  Patria 
(coll  corfe  la  fama)  per  mantener  l’olli- 
natione  de’  fuoi  puntigli.  Il  Pontefice 
benché  coitoCceÙh  impollibileTefecu- 
tione  de’ dilegui  de’ fuoi  Nipoti,  tutta- 
via prete  efpedientc  di  mantenere  il. 
Vefcouo,&  il  Clero  ne’  fuoi  pretefi  drit- 
ti , contro  ogni  priuilcgio  del  Senato,- 
onde  dopo  varie  ammonitioni , & infi- 
nite mi-naccie  fulminò  contro  la  Città 
di  Luca,  e fuo  Dominio,  feueriilìma  fen- 
tenza  di  (comunica,  toccando  à quella, 
picciola  Republica  di  fopportar  l’impe- 
to della  prima  cenlura  , d’vn  Pontefice 
ch’era  flato  già  più  di  19.  anni  nel.  Vati- 
cano. Irò  curarono  i Lucchefi  di  miti- 
gar ramino  Pontificio  col  mezo  d’alcu- 
ni  publici  Rapprefentati i ma  per  dire  il: 
vero  > quali  tutti  i Prencipi  diflimularo- 
no  quello  difaftro,  gli  vni  per  non  vo- 
lerli dilgullare  col  Papa  » gli  altri  per 
non  curarli  molto  della  Republica  ; la 
qual  cofa  riufei  di  preludino à tuttala. 
^ Chrifti*-. 
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Chriitianità  , perche  la  diifimulatione 
inoltrata  da’  Prencipi  in  quello  rancon- 
tro,  diede  campo  aperto  al  Pontefice  di 
fulminar  in  breue  due  altre  icomunichc; 
vna  contro  il  Duca  di  Parma,  Se  vn’  al* 
tra  contro  il  Duca  di  Lorena;  inoltran- 
doli Vrbano  verfo  il  fine  altre  tanto  cq- 
piofo , nel  dar  maleditigni  al  Popolo  di 
Chrifto,  quanto  prodigo  fi  era  inoltrato 
su  il  principio  , nel  dilpenfar  Giubilei, 
Se  Indulgenze. 

Non  baftarono  Pinterpofitioni  di  pcr- 
fone  auttoreuoli  , per  mitigar  Panimo 
Pontificio,  ò almeno  de’  Nipoti,  in  che 
impiegammo  i loro  sforzi  i Lucchcfi, 
contentandofi  il  Palladi  veder  piu  tolto 
continuar  la  Republica  nella  cenfura, 
che  moderata  la  licenza  de’  Chierici. 
Finalmente  la  prouigione  grande  de’ 
Barberini  d’ogni  forte  d’inftromento 
per  vna  grandiifima  guerra,  ancorché 

drizzata  contro  il  Duca  di  Parma,  obli- 

» 

gò  i Lucchefi  à bramar  la  riconciliatio- 
ne  , con  qualche  detrimento  della  loro 
priltina  auttorità,  à che  condcfcero  vo- 
lentieri i Barberini  , per  poter  meglio 
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impiegarli  con  tutto  lo  sforzo  à danni 
di  Parma.'  In  tali  riuolte , nilHiHo  redo 
più  del  Franciotti  perditore,ei!èndo  fla- 
to conllretto  à rinunciar  la  fua  ChiePa, 

& à lafciar  la  fila  Cala  implicata  in  tra- 
uagli,  e danni  granulimi,  benché  egli 
folle  effettiuamente  vn  Prelato  da  bene, 

& intelligente  del  gouerno  , e maflime 
di  flato. 

1641.  1 ; 

ODoardo  Farnefc  Duca  di  Parma, 
Prencipe  di  gencrofì  penfieri  , e 
e d’atdite  rePolutioni , calcò  nell5  odio 
de5  Barberini,  Pòlo  per  volcrmentenerc 
in  riputinone  il  grado  df  Soprano.  Vr-  - 
bano  Vili,  che  conofceua  il  merito  di 
quella  Serenifliraa  Cafa,  moftrò  Tempre 
verfoil  Duca  Pegni  di  grandiflìma  affet- 
rione,  ma  preualend©  nel  Può  animo  la 
finiflra  informatione  de5  Puoi  Nipoti, 

( diuenuti  per  la  lunghezza  del  Papato 
del  Zio,  Emilia  quegli  Angioli, che  vo- 
gliano lormontare  le  Stelle  più  alte) 
cominciò  à perdergli  quell’  affetto,con- 
cepito  da  lungo  tempo  nella  Tua  mente. 
Vogliono  che  l’orìgine  de’  di  {pareri, 

eie 
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e le  differenze  tra  il  Duca  , e’  Barberini 
fiano  fiate  occafionatc  davn  viaggio  fat- 
to dà  fua  Altezza , ne*  Tuoi  Stati  di  Ca- 
prarola  , vcri'o  il  fine  del  1639.  cflèndo 
Rato  il  Duca  follecitato  con  reipheate 
inftanzedal  Pontefice  (ai  quale  egli  ha- 
ueua  inuiato  elprello  per  baciare  il  pie- 
de ) di  volerli  portare  in  Roma  delidé- 
rando  iua  Santità  di  vederlo.  Il  Duca 
che  conofccua  fh  umore  de’  Barberini, 
procurò  di  sfuggire  il  viaggio  pedona- 
le di  Roma,  trouando  ragioneuoli  pro- 
tefti  di  fcufa,ma  finalmente  fi  lafciò  vin- 
cere dalle  ciudi  perfuafioni  de’  Miniftri 
Pontifici),  Se  portatoli  in  Roma,  venne 
sù  il  principio  riceuuto  da  Barberini,  e 
, dal  Papa  con  fegni  di  molta  (lima  ; ma 
in  breu£  cominciarono  à pullulare  i difi. 
gnfti,mcdiante  le  prerentioni  grandi  de’ 
Barberini , quali  ambiuano  che  i Duca 
trattaflè  d’vguaglianza  Don  Tadeo  Pre- 
fetto, e fratello  del  Cardinal  Francefco, 
oltre  la  vifita  che  prercndeuano  folle 
fatta  da. Sé  A.  à Donna  Anna  Prefctieflà; 
in  che  non  volendo  per  vari)  rifperti  ac- 
confentire  il  Duca , fu  forza  pararli  di 
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Roma  malcontento,  & i Barberini  (li- 
mandoli deluli,  eVilipefi  ne  giurarono  la 
vendetta , e da  quel  giorno  meddimo 
cominciarono  à cercare  i mezi  da  po- 
terli vendicare. 

Da  quelle  picciole  dunque  fauille  di 
prillati  dilgufti  ne  nacque  quel  grande 
incendio  , che  minacciò  d’incenerire 
tutta  l’Italia.  Procurarono  per  primo  li 
Barberini  con  varij  atriheij  di  far  fallire 
li  Depofìtarij  del  Monte  Farnefè,  impe- 
dendo al  Duca  le  tratte  de’  Grani  del 
Ducato  di  Caftroj  à che  opponendoli  il 
Duca , con  giufte  ragioni , li  Barberini 
che  nondiaueuano  altro  fcòpo  , che  la 
vendetta  , Ipogliarò’no  con  la  violenza 
deli’  Armi  di  quello  Ducato  il  Duca, in 
fauore  del  quale  s’armò  il  Gran  Duca  di 
Tofcana  come  cognaro  , la  Rcpublica 
di  Venetia,  6c  il  Duca  di  Modona,  onde 
dopo  molti  negotiati,  c maneggi,  elleno 
doliintramefli  àtalc  accordo,  quali  tut- 
ti i Prencipi  Chrilliani,oltinari  i Barbe- 
rini di  voler  fpogliare  il  Duca  di  quanto 
pollèdeua,  non  Contenti  delle  proufgio- 
ni  grandi  di  guerra , per  poter  ( coli  lo 

crede- 
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crede u .ino  ) relpingcre  indietro  le  forze 
de’  Collegici,  slodrarono  Je  Anni  Ipiri- 
tuali , e coli  dopo  alcune  cicarioni  fatte 
à loro  piacere  , obligarono  il  Pontefice 
à pronunciar  li  13.  Gennaro  1642.  Sen- 
tenza di  Scomunica  del  tenore  te- 
gnente. 

Inuocaco  il  nome  di  Chridò,fcdcndo 
nel  Tribunale  , Se  hauendo  innanzi  gli 
occhi  lolo  Iddio,  Scc.  Diciamo,  pro- 
mmeiamo,  dichiariamo,  e fentenriamo 
che  il  Scrcniifìmo  Signor  OdoardoFar- 
nefe.  Duca  di  Parma,  edi  Piacenza,co- 
me  quello  di’ è dato  ritrouato  colpcuo- 
le  , e di  ragione  punibile  , e per  caufa 
della  non  latta  perfonalc  comparia  nella 
prefenza  nodra,  nel  termine  à lui  pre- 
tìdò,  ite  allignato  per  difcolpa , e difefa, 
ite  cfpurgatiotte  degli  idefl]  delitti  op- 
podi  contro  elfo  douerà,  edeue  edere 
condennato  , fi  come  per  queda  nodra 
fentenza  lo  condanniamo;  e come  con- 
dannato, vogliamo,  e comandiamo  che 
da  tenuto  in  penadelli  manifedati  erro- 
ri, e predetti  delitti  deili  quali  è impu- 
tato, ite  incorfo  nella  Scomunica  mag- 

f * 
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giore,  & altre  CenllireEclefiaftiche, dal- 
li. Sagri  Canoni,  Concilio  Vniuerfale,  e 
Conili  turioni  Apodoliche,  (olite  an- 
cora eiler  lette  nel  dì  della  Santa  Cena 
delSignorej  òcelfo  fentcntiamo  d’efière 
Scomunicato  ( della  qual  Scomunica, 
non  polla  edere  adoluto  che  dal  Ponte- 
fice eflidente,  fuori  che  in  articolo  del- 
lamortei^  ali’hora  con  rcincedenza  in 
cafo  che  guarifea  ) c nelle  (opradette 
Cenfure  Eclefiailiche  incorfo,  òc  anno- 
dato: e per  ciò  dal  conformo  delli  Fideli 
difgiungiamo,fegreghiamo,efepariamo, 
& vogliamo  che  per  difgiunto,  fegrega- 
to,e  feparato  da  tenuto, & elio  cofi  Sco- 
municato da  tutti  Fedeli  di  Chiudo,  do- 
uer’  edere  euitato,  fi  come  ordiniamo,  e 
comandiamo  che  fia  euitato  : e rifcritia- 
mo  à noi  la  giuriditione  , e facoltà  di 
fottoporre  all’  interdetto  Eclefiaftico 
tutti , e qualunque  Stati  di  detto  Signor 
]#uca,  Città,  Terre,  Cadclli,  Ville,Luo- 
ghi  , & ogni  Dominio  allo  dello  Duca 
(©getto  ; e di  publicare  il  detto  Inter- 
detto in  amplidìma  , e confueta  forma, 
&C  affigerlo  in  luoghi  à noi  ben  vidi,  fe- 

v cond® 
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condo  l’auttorirà  ànoi  conceda;  e di  ri- 
bellione, e di  pecaro  di  LcfaMaedà  nel 
primo  capo;  di  dcuolutionc,  c confifca- 
tione  del  detto  Ducato , e Stato,  di  qua- 
lunque altro  Feudo  , Città  , Terre,  Ca- 
ntelli, Luoghi,  Domini , Attieni,  e Giu- 
riditioni  anco  degne  di  fingolar  efprel- 
lìonc,  e di  qualunque  altri  Beni,  Feudali, 
e non  Feudali,  Stabili,  Mobili,  prefenti, 
c futuri , in  qualunque  luogo  elidenti 
dapplìcard , óc  interpretarli  alla  Rcuc- 
reiida  Camera  Apoltolica  fecondo  che 
applichiamo,  & incorporiamo  alla  det- 
ta Rcuerenda  Camera  Apoltolica,c  vo- 
gliamo, e comandiamo  che  da  no  tenu- 
ti come  applicati,  & incorporati  il  fo- 
pradetto  Ducato,  ò Stato , c qualunque 
altri  Feudi,  Città,  Terre,  Caltelli , Luo- 
ghi, Dominij,  c tutti  Benifeudali,  e non 
Feudali,  e tutti  gli  altri  Beni  mobili.  Ila- 
bili  prelenti,  e futuri  doue  lì  voglia  eli- 
denti, e "iuriditioni,  qualunque  attioni 
all’iddio  Signor  Duca,  in  qualliiioglist 
modo,  e per  qualunque  titolo  epretello 
pertinenti,  ò pretendente  haucre.  E vo- 
gliamo, c dechiariamo  che  Bidello  S£- 
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gnor  Odoardo  donerà  , e dcue  élfere 
prillato  , fecondo  che  per  queda  noftra 
Sentenza  elfo  con  effetto  prilliamo  di 
tutte,  e qualunque  dignità  , ancora  del 
Confalonato  quali»  e quale  ellodalla  Se- 
de Apodolica,  ò d’altre  inferiori  Chiefc 
in  qualfiuoglia  modo  ha,  e tiene , e pre- 
tende hauere,  òc  ottenere  , c perpetua- 
mente  lo  dello  rendiamo  inhabiie  ad 
ottenere  per  l’auuenire  quelle,  e quelle, 
elfer  priuato,  Se  inhahilitato  refpet- 
tiuamente,  e corbe  prillato,  de  inhabili- 
tato  come  fopra  fia  tenuto.  Et  in  oltte 
vogliamo , e comandiamo  che  TiflcHo 
Signor  Odoardo  parimente  douerà  , e 
dcue  elfer  condannato  , fecondo  che 
quello  condanniamo  , e come  condan- 
nato Ila  tenuto  alla  reditutione,  di  tutta 
la  quantità  di  tormento  tolto  per  li  det- 
ti fuoi  Minillrì , c trasportalo  alla  detta 
Ci  ttà  di  Cadrò  pertinente  alla  detta  Ca- 
mera Apodolica,  ò del  valore  d’elio , Se 
anco  a redaurare  alla  Reuerenda  Came- 
ra Apodolica,  tutti,  e qiiallìvoglia  dan- 
ni, fpefc,òc  int eredi  della  della  Camera, 
per  occalione  delle  dette  acuità  lino 

adclf® 


Digitized  by  Google 


DE*  PRENCIPI.  ’ 
aderto  farce , «Se  fparfe  , e per  l’auucnire 
da  farli  ^ e fpargcrli  inprefenza  noftra, 
o à chi  di  ragione  da  tartari! , e liquidar- 
li. Per  efecutione  di  tutte  le  quali , e 
qualunque  fopradettc  cofe  determinia- 
mo, c conccdiamo,che  qualunque  man- 
dati, efecutioni,&:  altri  di  niùnicertari, 
c oportuni  à fauore  del  Fuco  , c della 
Reuerenda  Camera  Apoftolica,  & anco 
li  Ccdoloni  della  predetta  Scomunica, 
e d’altre  predette  Cenfure  contra  l’iftcf- 
fo  Signor  Odoardo  fiano  efeguiti,  e c<*« 
mandiamo  chertano  aifillè,  epublicate 
relp  eternamente.  E coi!  diciamo  , pro- 
nunciamo, dichiariamo,  determiniamo, 
concediamo , Tentiamo,  e comandiamo 
che  rtano  efeguite  , non  folàmente  nel 
modo,  e forma  promeUe,  ma  anco  in 
ogni , & in  qualunque  altro  miglior 
modo. 

Quella  Scomunica  publicata  ne’  luo- 
ghi (oliti  per  ordine  dell’  Auditor  della 
Rota,  diede  vn  gran  ftrepito  non  folo  in 
Roma,  ma  in  tutta  l’Italia,  temendo  che 
irritato  Odoardo  da  rtmil  rigore  , non 
folle  per  gettarli  nelle  braccia  di  Prenci- 
4 O o 
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pi  efteri>e  metter  tutte  quelle  Prouincie,  * 
ifacco , & à fuoco  : ma  fopra  tutto  ef- 
clamauano  i Popoli  contro  i Barbarità, 
come  quelli  che  per  loro  prillati  odij,  e 
rancori  verfo  quello  Prencipe,  -voleflè- 
ro  feruirli  d’vn  prctefto  di  Religione, per 
feminare  i loro  veleno!!  difegni. 

Il  Cornerò  con  la  Copia  eli  quello  fi 
terrìbile  Monitorio  , inuiata  dall’  Am- 
bafeiator  di  Francia  , giunte  al  Duca 
dopo  lameza  notte,  mentre  era  figline-, 
alio  del  ripofo;  e benché  con  la  genero- 
sa de’  Tuoi  fpiriti,s>ltcràlTe  molto  con- 
tro la  barbara  vendetta  de5  Barbarmi, 
che  Haucuano  rifoluto  di  trattar’  in  quel- 
la maniera  vn  Prencipe  fuo  pari  ,,  ad 
ogni  modo  vincendo  con  la  grandezza 
dell’  animo,  i.  furori  deliamente,  feguì 
il  fuo  ripofoj  & entrati  la  inatina  i Cor- 
tegiani  conforme  al  (olito  per  vellirlo, 
ali  dilfe  ironicamente, r/?*  il  Papa  haueua 
mandato  tl  Giubileo  , da  prendevi confutile 
forme  che  rilegercbbero  in  quella  Carta  ef- 
pojkt  su  il  T* ruolino,  } . 

Ma  perche  li  vociferati»  per  rutto,  ; 
che  in  brpuc  doueua  feguir  f Interdetto  : 

' di 
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di  tutte  le  Città,  e Terre  del  Tuo  Domi- 
nio, Ipcrandoi  Barberini  di  metter  con 
quello  rutti  quei  Popoli  in  tumulto  ; il 
Duca  per  aflicurarli  degli  Eclclìaftici, 
che  fapcua  prcualer  molto  l’inccntiuo 
di  quelli,  pcrmuoucre  gli  animi  de*  Po- 
poli,- ordinò  che  tutti  Monaci , e Frati 
eccetto  i Tuoi  Suditi,  e quelli  della  Re- 
publica  di  Vcnctia  , doueflero  sfrattare 
irà  tré  giorni  , particolarmente  quelli 
dello  Stato  Eccleiiallico,  dalle  Città , e 
Territorio  di  Parma,  e di  Piacenza  ; e 
perche  il  Vcfcouo  di  Piacenza  natiuo 
dello  Stato  Papalino  , lotto  pretello  di 
malaria  , trotiaua  difficoltà  di  ritirarli 
come  gli  altri  , il  Duca  con  efortationi, 
e minaccic  l’obligò  di  Inombrare  come 
gli  altri  il  Paefe.  ' ; 

Notificò  pofcia  con  la  bocca  del* 
Marchefe  Goffrido  fuo  primo  Scgrfta- 
rio,  la  fuaintentionc  à tutti  li  Superio- 
ri de’  Chiollri  ( nelle  gare  con  Roma  gii 
Eclefiallici  fentono  tempre  i primi  col- 
pi) atterrendoli  che  volendo  i Barberini 
turbare  il  ripofo  de’ Tuoi  Stari  col  farpu- 
blicar  Tlntcrdctto,  il  quale  non  poten-* 

Oo  a 
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do  fufliftere  per  non  haucr  valido  fon- 
damento , fperaaa  che  tutti  fodero  per 
mantenerli  con  ilegamii  dell’vbbidien:- 
za  domita  al  Prencipc  naturale  , ' pro- 
mettendo premi,  e fàuori  àquei  tali,  che 
abbracciauano  la  pròtettione  della  cali- 
la, lafciando  libera  la  porta  della  Città 
cFvfcirfene  con  pafli  veloci  à tutti  quel- 
li che  pretendeliero  con  fcrupoli  intro- 
dtir  la  difefa  dell’  ingiuflitia  di  Roma. 
Agli  Antiani  e rapprclentanti  della  Cit- 
tà efprefle  i luoi  fenfi  di  propria  bocca, 
rapprefentandoli  il  loro  obligo  , la  te- 
nerezza del  fuo  affetto  ? l’efcmpio  della 
cpnftanza  del  Popolo  Veneto , nel  tem- 
po dell’  Interdetto,  e con  l’efagerare  fo- 
pra  la  violenza  de’  Barberini , moffe  tal- 
mente i cuori  de5  Cittadini  , che  tutti 
< con  piene  voci  s’obligarono  di  fparge- 
fe  il  (àngue,  e li  Beni  in  feruitio  de’ Tuoi 
Interefli , (limando  di  far  maggior  vit- 
tima al  Ciclo  nella  difefa  di  quelli,  che 
in  quella  degli  Altari.  In  fomma  trouò 
nel  petto  cfogni  vno  , conflanza  d’ani- 
mo, e tenerezza  di  affetto. 

' Mandò  poi  in  Roma  vn$  Protefèa  al 

Pontefice 
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Pontefice,  che  venne  prefentata  ali’ Au- 
ditor della  Camera,  la  quale  conteneua 
tutte  le  Tue  Ragioni.  Il  Rè  Chriftiani£- 
/imo  /pedi  il  Signor  di  Lione  per  trattar 
Laccordo,  ma  couofcendofi  troppo  du- 
ra la  rifolutione  de’  Barberini,  che  ere- 
cieuano  fàcile  di  fpogliare  il  Duca  de’ 
Tuoi  Stati , non  kfeiarono  i Preneipi 
Collegari  di  rinforzarli  di  nuoua  gente, 
per  meglio  opporli  a’ dilegui  de’ Barbe- 
rini, &ii  Duca  dalla  fua  parte,  non  po- 
tendo tener  più  à freno  la  magnanimiti 
de  fuoipcnlicri , prefe  elpediente  d’en- 
trar nel  Kiefc  de’ Mimici,  nontrouando 
bene  di  a/pcttarli  in  cala  Tua  ; e co/i  al- 
lertici tre  mila  Caualli,  fé  n’entrò  come 
trionfante  nello  Stato  Ecle/iaftico,  ve- 
nendogli per  tutto  apertele  Porre  delle 
Città  , portando  alla  Corte  di  Roma, 
non  ordinario  /pauento. 

Intimoriti  dunque  i Barberini  comin- 
ciarono à fottometter/i  a’  Trattati  di  pa- 
ce, non  con  altro  difegno  , che  per  dar 
tempo  à tempo  acciò  indebolendo/i  il 
Duca,  hauelfero  loro  agio  di  preparar/l  * 
alla  dife/à , e alla  ofFefa  > &c  in  /atti  gli 

9?  ì. 
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rìufcì  ii  difegno  , perche  burlandoli  di 
guanto  haueuano  promdTo,non  fi  collo 
fencirono  le  debolezze  del  Duca  , peri 
difiggi  fofFerti  ditte  lunghe  Pioggie, 

• che  Con  mano  armata  fi  indierò  in  cam- 
pagna à danni  di  tutti  iPrencipi  Colle- 
gati j feruendofi  di  mille  ftratagemme, 

1 e finezze  j anzi  impiegarono  ii  Padre 
Diodato  Capuccinp  celebratilfimo,per 
chiedere  al  Duca  di  Modona  il  palli- 
gio  dell’  Efercito  Eclcfiaftico  per  le  lue 
Terre. 

_ . Lungo  farebbe  il  deferì uere  le  Batta- 
glie, gli  Attacchivi  Combatti,  gli  Aire- 
eli , òci  negotiati  fuccelli  tra  li  Barberi- 
ni, e Prencipi  Collegati  durante  lo  Ipa- 

- t.o  di  due  anni  continui,  nel  qual  mcn- 

• tre  il  Duca  benché  fcomunicato , *&  il 
, fuo  Stato  Interdetto , non  la  (ciana  d’e- 

fercitare  tutti  quegli  atti  pi)  , e dinoti, 

- che  fi  doueuano  ad  vn  Prencipe  buon 
Chriftiano,'  e buon  Soldato. 

Finalmente  vedendo  i Barberini  Vr- 
bano  loro  Zio  col  piede  alla  folla , per 
non  rollare  fotto  lMncudine  d*vn  odio 
Comune  condefcero  allac  cordo  , ma- 
v - neggiato. 
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' neggiuto  cfal  Cardinal  Bichi  Plcnipcr- 
• tendano  del  Rè  Chriftianiilìmo  , e dal 
Cardinal  Donghi  Pienipotcntiario  di 
fua  Sancita  ; e concludi!  la  pace  nel 
principio  dell’  Eftà  del  1644.  tra  li  Col- 
legati , e Barberini,  il  Duca  conforme 
*al  primo  Articolod’accordo  reftò  aflb- 
luto  d’ogni  Cenfura,  rimeilò  alla  gratia 
(pontificia  come  prima , e riftabilito  al 
pofcllo  di  tutti  i tuoi  Beni  confidatigli 
in  occaflionc  della  fudetta  guerra,  e 
feo  mimica, 

' 1 642  ^ 

CArlo  di  Lorena  , méntre  era  fem- 

plfce  Conte  di  Vaiidcmont  (posò 
-la  PrencipélTa  Nicola , la  quale  gli  par- 
to in  Dote  il  Ducato  di  Lorena;  ma  in- 
namoratoli poi  della  vedoua  Concilia 
:di  Caùtacroy,  precipitò  nell’  errore  del 
diuomo,  ellendofi  rifalli tò  di  repudiare 
Nicola  fua  legicima  Moglie  , c fpolare 
con  vno  fcandalo  vili uerfi leda  Canta- 
croy.  - ‘ 

Vrbano  Vili,  che  amaua  teneramen- 
te il  Duca,  e per  le  proprie  conditioni, 
e per  vfeire  d’vna  Cafa  tanto1  benemed- 
• ' Oo  4 
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cadetta  Religione  Carotica,  c della  Se- 
de Apoftolica  procurò  curri  li  mezzi 
poffibilia  per  rimuouerloda  quella  opi- 
nati onc,  e rimetterlo  nel  doueredi  buon 
Chriftiano»  come  egli  di  cena.  Tuttavia 
l%more  gli  hatieua  talmente  acciecato 
il  cuore,  Se  otturate  le  orrecchie,  che  fi 
faceua  lecito  di  deprezzare  tutte  le  a?n- 
monitioni  falutari.  Due  anni , e più  fi 
procurò  hora  con  editti,  bora  con  mi*' 
naecie,  Se  hora  con  e fortati olii  à ridurre 
il  Duca  ai  giuditio  della  Qhiefa  , n?l 
qual  tempo  li  publicarono  diuerlì  ma- 
^jiifefti,  e dalla  parte  della  Duchella  Ni- 
cola, e di  quella  del  Duca,  mà  non  tro- 
ttandoli alcun  rimedio  d’accordo , ofti- 
Bato  il  Duca  di  non  voler  più  riconof- 
-cere  altra  moglie  che  la  Cantacroy  ; il 
Pontefice  li  vide  obligato  per  rimedia- 
re à tale  fcandalo  di  conllringerlo  con 
le  Armi  fpirituali  delle  Cenfure  , onde 
- public ò contro  il  Duca  il  fogliente  Mo- 
nitorio di  Scomunica. 

V rbano  VII /.  Pontefice  per  confiniamo 
. ntlT  auuemre  memoria, 

E\  ben  decenti  ad  vn  Pontefice 'Romano* 
' nella 
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nella  cui  perfora  per  vna  immutabile 
diffnfitione  delia  Diurna  Vronider.za  è fta- 
b dito  il  Principato  della  Chiefa  vniuerjdle $ 
affriche  egli J radichi , <*7  dftrugga  le  co/e 
no  due , di  pubicamente  punire  fecondo  la 
pofan/a , che  Dio  gli  ha  pofta  ne' le  mani , li 
tran/gr  e/Jori  nonfolo  de  Sacri  Canoni  tede 
‘ precett  i Apoflolid , ma  deili  Sacramenti  an- 
cora in/l  imiti  da  N.S.  accio  che  quelli,  che 
non  hanno  vergogna  di  peccare  al  cofpetto  di 
tutti , & a quali  niente  gioiteti' ammoìiitione 
nel  fpirito  di  dolcezza  , efjendo  ripreft , e 
notati  in  publìco,  vengano  ad  aprire  gl’ occhi 
del  loro  intendimento , e rejhno  confufi  per 
ben  loro , con  mani feftatione  della  loro  turpi- 
tudine, proludendo  con  tal  mezzo  alla  loro 
Jalute , e che  gli  altri  fiano  tenuti  dentro  il 
loro  douer e col  timore  dell' iftej/a  p uniti one, 
E fendo peruenuto  a noftra  nottua,  non  fin- 
za  moleflia  deli'  animo  noflro , che'l  Nobile 
Huomo  Carlo  Duca  di  Lorena  hauendo  lofi 
ciato  di  propria  priuata  auttorità  la  noftra 
ben  amata  figlia  in  Chriflo  Mobile  F emina 
7/i  col  a Duchefd  di  Lorena , la  quale  dop- 
po  la  difpenfa  ottenuta  dalla  Santa  Sede  ha* 
ttcna  egli  fpofatatn  faccia  della  Chiefa, nella 

Oo  j 
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ferma  preferita  da  SS . fanoni,  e con  lacua- 
le h attrita  egli  vi  flit  io  molli  anni  in  publicoy 
trattandola  per  fua  Moglie , nondimeno fitto 
■prete fio  , che  per  difetto  di  confenfò-  da  Itti 
pre/lato  d quefio  Maritaggio  fojfe  nullo, 
finta  attendere  y anzi  finita  ne  pur  hauere 
fopra  ciò  ricercato  il  gìudicio  della  Chiejd , 
agli  Je  nera  vinente  ancora  la  detta  N icola 
con  vna  intraprefa  temeraria , volato  ad  al « 
tre  abomìneuolì  Nozze,  confìtta indo  vn  nuo- 
titi Matrimonio  con  'Beatrice  di  Cufdnce 
Vedoua  d'Eugenio  Leopoldo  Conte  di  Canr 
tacroy.  ‘Pfot  facendoci  à credere  conforme  il 
debito  della  nofira  carica  Tufi  or  al  e di  no  tu. 
douer  omettere  cofa  alcuna  per  letture  da  vna 
tale  compagnia  li  predetti  Carlo , e Beatrice > 
havendo  loro  comandato  la  feparatìone  in 
tal  cafo  prefiritta  da * fanoni  ì fino  à tanto\ 
che  la  Ch'efd  promnciafie  fopra  la  prete  fa 
nullità  dèi  fio  Matrimonio  con  la  detta  Ni- 
cola , affinché  egli  fojje  dolcemente  condotto 
all'  vbbidle  za  de*  noflri  comandamenti , 
dì  quelli  dell*  Santa  Sede.  Poiché  noi  gli 
h abbiamo  efir  tati  piu  volte  non  folamente  in 
diuerfe  conferenze  tenute  con  loro  dalnojlro 
generabile  Fratello  f Ajciu  fioHo  di  Ma* 
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lìites , da  noi  à ci'o  fpeciabnente  deputato,  ma 
da  noflà  Numi] , e dal  ncfiro  pr ed: letto  figli- 
uolo Martio  detto  tl  Cardi*  ale  G inetti  no/ho 
Legato  de  Lettere  per  la  Pace  a Prencipf 
Chrfiiani , ma  ancora  con  ticftre  lettere , o 
diligente  ; E à' anant  aggio  noi  haueuamo 
promejjo  la  no  [ir  a beneuole>.z.a  à Didier  Che- 
m'mot  Confe flore  del  detto  Carlo,  quale  l'ha- 
ueua  mandato' à noi , e che  noi  riceuejjlmo  hu- 
manijfirnamente  : a qutfij  fine  intuendo  euo- 
cara  la  Caufade'  G udì  ci  ordinari]  à noi, con 
promefia  in  cafo  , ch'egli  fi  fe parafi  è da  detta 
beatrice , d*  delegarli  prontamente  Giudici 
nonfojpetti  alle  parti  per  rìconofiere  la  pre - 
te  fa  nullità  del  Matrimonio  da  lui  contral- 
te con  la  detta  Nicola,  Ma  nel  mentre , 
eh ’ eoli  riporterebbe  prone  cert'fiime  della 
noftra  clemenza  , efiorfe  fan  dolentemente , e 
con  inganno  qualche  rijpojb  di  certi  Theo- 
logi , con  la  quale  st  perfitafo  di  poter  attua- 
lo rare  il  cattino  configlio  da  lui  prefo di 
commettere  vrrcost  grane  ecce  fio  come  quel- 
lo, di  fare  d autorità  propria  diuortio  dalla 
detta  Nicola,  e fpoCare  la  detto  Beatrice.  E 
benché  detti  T heoìogt  hauendo  J coperta  alla 
fine  la  fraudo,  hauefièro  di  poi  dichiarata  la. 

Qo  è 
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loro  rifpojfa  j e retrattato  il  loro  parere  , il 
detto  Carlo  nondimeno  infiflendo  /òpra  la 
prima  rìffofki , appoggiato  su  le  fraudi , & 
impofture  fitdette , se  talmente  indurato  nel 
fio  peccatoycome  babbi  amo  intcfo,  che [prez- 
zate Pefirtationi  del  detto  Arciuefcouo  di 
Jld aline  s , quelle  de ’ noflri  Nuntij , e Legati 
predétti » cioè , le  noftre  medejìrne , ha  c/lina- 
t amen  te  rifiutato  d'vbbìdirui.  Perche fe  be- 
ne habbla  piu  volte  prome/Jò  di  rinuiare  la 
predetta  beatrice  in  diuerfi  luoghi  del  Paefi 
Baffo,  e finalmente  diconfenfo’del  detto  Car- 
dinale Ghetti  nella  Città  di  C rioni  affcruen- 
dofi nondimeno  di  varij , ma  vani preteflì,non 
ha  mai  potuto  /offrire  , ch'ella  dimoraffe  lon- 
tana da  Ini , anzi  pofpojìo  il  timore  di  Dio 
alla futa  conuerfatione  ha  continuato  di  ri  te-  . 
neri  a come  fia  Moglie  legitima  , & dì  ren- 
derle il  debito  d’vn  Maruo.  Non  battendo 
dunque  potuto  di/porre  li  predetti  Cariò , e 
Beatrice , con  le  noftre  foauì , e paterne  arar 
monitioni  ad  ubbidirci  come  era  ragloneuole , 
doppo  che  le  trattati oni  fitdette  non  erano 
durate  meno  d'vri anno , e fenza  effètto:  anzi 
al.  contrario  la  loto  contumacia  > e ribellione 
crefeendo  tL  giorno  in  giorno  con  gran  fc an- 
dai* 
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dal  odi  tutta  la  Chrifii  unità , per  vn  si  noto - 
r:o,&  deteft abile  delitto ; gr  la  detta  T^fola 
battendoci  fatto  frequenti  infianze  di  bitter 
riguardo  alla  fu  a ripuf  ottone  , alla  giuflitit t 
deila  fua  confa , & alla  confidenza  di  fio 
Marito.  ìfoibabb  'amo  comandato  all*  Ar- 
etine fiouo  di  Moline s<>  che  do  uè fic  giudi  ca- 
rne me  denunciare  à detti  Carlo , e Beatrice , 
di  fepararjìtvno  dall'altro  nella  forma  pre fi 
crina  da' Sacri  Canoni , ed  accio  quella  fi - 
paratione  non  fife  foggetta  ad  alcuna  fron- 
de , e che  refhtjfi  ìmpeditto  l'acccfiarfi  del 
detto  Carlo  alla  predetta  Beatrice , ella  fi 
douefie  ritirare  in  vn  Monafierio  di  Reli • 
giofe  delle  ptit  fi  rettamente  racchiufe , ai 
elettìone  fiia  , 0 del  detto  Ardue feouo  di 
Malines  , doue  dimorafe  tanto , che  /o 
cattfè  della  pretefit  nullità  del  t±jMatrU 
monio  del  detto  Carlo  , con  la  detta 
Nicola  foficro  fiate  deci/è  da  inappellabile 
fi  utenza.  Ma  tanto  è lontanò , che  habbiano 
ubbidito  alla  fua  parola  , eh* anzi  il  detto 
Carlo  accumulando  male  fopra  male  ha  con- 
dotta la  detta  Beatrice  nel  ^Ducato  di  Lo- 
rena* dimorando  conici  in  publico  confan- 
dolo. di  tutti  j giungendo  fino  a tal  grado  il. 
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feto  delitto,  che  ha  cofiretto  i fitoi  fetdd'w  ài 
rieonofcerla  con  giuramento  per  faa  M - 
gite  legitirna , & per  Duchefjk  di  Lare,- 
ebligandolt  a renderle  gii  honorì , prccmi- 
nenze,  & homaggi  diurni  al  tal  oro  vera  Du- 
chejja.  E tmtama  non  babbi  amo  per  cpuefìo 
lanciato J opra  dì  loro  come  merimuano  il  fol- 
gore dell'  indigna  tiene  Apofiolica  , ma  fap- 
portzmdoh  ancora  pallentemente,  & efertan- 
do  di  nnom  particolarmente, e benignamen- 
te il  dette  Carlo , affine  di  Iettargli  ogni  feu  fa 
nelT  auHcntre > habbiawo  giudicato  ben  fi  i he 
la  detta  'Beatrice  non  foffe  rinterrata  dentro 
vn  Monafìero  , purché  fi  tramfertffe  d Lu- 
cerna nei  Suizjzeri , dotte  rifiede  il  no  (irò 
pjuntio , e ch'ella  vi  me n afe  vna  vita  del 
tutto  f epurata  dalla  corner  fattone  del  detto 
Carlo  fino  alla  fine  del  proceffo.  M a cjuefie^ 
efferienze  replicate  dalla  no  fi  r a benignità 
non  fono  fiate  valeuoli  per  ammollire  la  du- 
rezza de  cuori  loro  ; talmente  che  lì  detti 
Catto , e Beatrice,  perfeuerando  pertinace- 
mente ne * loro  peccati , doppo  le  nefire  let- 
tere monitorie , che  loro  fono  fiato  debita- 
mente inumate 3 dimorano  in fieme,  fi  tratten- 
gono lajiotte  nella jnedefima  Cafa,  mangia- 
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no  allafieffa  Tavola,  dormono  nel  me  defimo 
letto , come  k noi  appare  dal  proce/jo  d'vn 
fatto  fi  notorio , che  non  pofjono  richiamare 
in  dubbio  j Col  parere  dì alcuni  de  noflri  Ve- 
nerabili Fratelli  Cardinali  della  Santa 
Chic  fa  Romana  a ciò  fpecialmer.te  deputati, 
la  coffee]  venni  dell'  affare,  e /’ offe fa  che  ne 
riceve  tinta  la  Chrìflianita  ci  ha  mojfik  non 
più  rapportarci  a*la  fola  Dichiaratone  fat- 
ta dal  predetto  ^ r citte fcouo  di  Matinee -, 
rfr  altri  da  noi  Delegati,  ma  a dichiarare 
noi  ftejfi  le  ceffate  incoffe  dalli  detti  Carlo 
e beatrice , come  noi  olì  babbi  amo  duhta* 
rati  alti  15.  di  Frbra>o  paffato  ejjère  flati 
J comunicati , cf  a iathemaiizz,4ti  , e fine  ceffi* 
uamente  habb  'a'no  deliberato  di  deionciare 
a tutti  lì  Chrìflani,  e pub  li  care , che  li  det- 
ti (farlo  , e Beatrice  fono  Scommunìcati , & 
anatbematìz.zati , come  fipra.  Perciò  ceru 
£ diutorità  di  Onnipotente  > e di  ejnella 

de  gli  .4 pv fluii  San  Tieiro , e San  Paolo,  o 
della  noflra , N’oì  denunciami , e pubi  Uh:  a- 
tno  li  detti  Cado,  e Beatrice  g a Scommwii- 
cali  : ordinando  ch'eglino  fiano  s}ng  riti , €_-»• 
la  loro  comerfaiìone  /chinata  da  tutti  li  fe- 
deli Chrifliekìii fino  k tante  che  fi  fiatiti  neon- 
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ciliatì  al  grembo  della  Santa  Chtefa  Cato - 
lìca  t o che  habbiano  ottenuta  l' affolutionzj 
dalle  cen/ure  fudette , e doppo  ejjèrfi  canoni- 
camente /epurati l'vno  dall'altro  , dilla  cui 
canonica  fap  arditone , rifar  bì  amo  la  di  chi d- 
raùone  à not,(jr  a noflrì  faccefiori  Pontefici. 
E perche  la  loro  audaci  a > ed  oftìnata  teme- 
rità refi i palefe  k tutti  » Noi  ingiungiamo  a 
tutti  » & à ciafcuno  de*  nofirì  V enerabili 
fratelli » Patriarchi,  Arciuefcouì , Vefioui , 
fitto  pena  dell  Interdetto  , di  vietare  loro 
Un  gre  fi  nelle  Chiefi  ; & a’  nofirì  prediletti 
figliuoli  li  Prelati  deie  Chiefi  Patriarcali, 
Metropolitane , Cathedrali , Colleggiatt. 
Capitoli  > e perfine  Ecclcfiafiìche , tanto  fi- 
colati , quanto  di  qualfivoglìa  ordine,  etian- 
dio  li  Mendicanti , Congregatìoni , e Com- 
pagnie meriteuoli  d’eJJ'er  qui  ftecificatamente 
nominate , Tgegolari,  efinti,  non  e finti  ,ed  in 
qualfifia  luogo  /abiliti  » in  virtù  di  /anta 
Ohe dietiza  , e fitto  pena  di  Scommunìca > 
ch'alia  prima  richiefla,  che  loro  ne  farà  fat- 
ta in  vigore  delle  pre/enti  » dì  publicarex  & 
annunciare  dentro  tre  giorni  li  detti  Carlo, 
t Beatrice  Scommunicatì , & anathematiz - 
*****  nelle  lóro  Qhìe/e  ne*  giorni  di  Domeni- 
ca, 
\ 
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ca,  & Altre  fefle , nell  t piu  grande  njjìicnzji 
del  popolo  radunato  per  il  Dittino  feruigio > 
affìggendone  i Monitor ij  su.  le  Porte  delitti 
Chiefe,  e di  farli  annunciare  a gli  altri , z~> 
che  pino  fchiuad  da  tutti  li  fedeli  f bri  fiat 
ni.  Crohibìa/no  in  oltre  al  detto  Carlo 
d’ batter  apprefò  di  lui , trattare , e te  iera 
\ per  faa  Moglie , e Due  beffa  di  Lorena,  la 
detta  Beatrice,  & d lei  di  dir  fi,  e reputar  fi 
per  tale , fatto  le  flejfe  pene  della  S communi- 
, ca,  l*  affo  lattone  della  quale  e riferba  a a noi, 
\&  a nofiri  Cuce  efori  Pontefici.  Et  in  cafo 
che  Vvno  d'  ffi  ottenga  lettere  di  dijpenfa  in 
contrario , qnefle  faranno  nulle,  fi  il  tenore 
delle  prefentì  non  v e ìnferto , o non  ne  vene 
ghi fatto  fpeciale  mem'tone  in  quella,  &c.  . 

Affila  d S.  Pietro  dì  Roma  li  2$.  Aprile 
1641.  l'Anno  19.  del  Noftro  Cornificato. 

» .L’amore  angumentatofì  Tempre  pià 
vcon  le  vezzo  fe  lusinghe  della  Canta- 
croy^gli  chitife  le  orecchie  alle  a mmo~ 
niciomV  e cenfure  del  Pontefice  > tutta- 
via ancor  che  ammaliaro  nel  cuore,non 
lafciò  di  penfare  al  modo  di  poter  ren- 
dere men  difforme  apprdfo  il  Mondo  Li 
colpa  Tua*  onde  al  primo  auìfa  della  piv- 
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blicacione  della  Scomunica , fece  pu- 
blicare  la  feguente  Proteiìatione. 

Protetta  del  Duca  Carlo.. 

£ ARL  O per  la  gratta  di  Dìo  Duca  dì 
Lorena , &c.  A tutti  quelli , che  quefie^ 
prefinti  verteranno , (alate,  fi  è fiato  fatto 
rapporto  come  da  pochi  giorni  in  qua  fiJjL* 
fiata publicata  vna  Diclo  aratìone , o piti  lo- 
fio vna  fui  min  at  ione  del  Sant: (imo  Padri~>, 
fitto  pretefto  , che  noi  fojfimo  caduti  in  vna 
difubbidìenza  contro  la  Santità  Sua , per 
non  ejferfi  fip arati  -,  la  quale  Dichi  aratitene 
fatta  firi7a  efjèr  flati  debitamente  citati,,  nè 
vbite  conforme  a Cdmt-ì , d Decreti , d 
Concili^  & a Prtuilegif  conceffi  dalla  Santa 
Sede  alla  nfira  Augujbt  (fafit,  canno  il  te- 
nore de 5 quali , fino  al  giorno  d'hoo  qi  non 
mai  violati , non  fi  dotte  uà  far  co  fa  alcuna 
finta  notitia  della  ranfia,  e fiertz.a  dichiara- 
re, eh* erano  finti  reuocatì  ; e per  altro  le  tre 
denuntìe  non  effondo  procedute  , nè  prodotte 
le  cìt  catoni  le  finirne  \ ed  alcun  tempo  per  far 
apparire  la  noftr a contumacia  , non  effertdo 
fiato  pr eficritto.  Per  quefie  ragioni  non  fin - 
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tendofi  noi  col pene  l d' alcuna  Sfibbi d\erri*> 
certìj fimi  afflai  della  verità  della  co  fa , cf  itale 
fperiamo,fi piacerà  aita  Santa  Sede  di  farlo 
conofcere  con  elùdenti  cafoni.  Protefiiarno 
cifre  ([amento  dell  a nullità  dì  q’iefla  *Dì- 
chiaratione , e per  quefle  caufi,  e per  altre , 
n appelliamo  dal  Sottrano  Pontefice  mil  in - 
formato , à lui  mede  fimo  , quando  farà  me- 
glio informato , fetida  dipartir  fi  pero  in  conto 
alcuno  da  ' l' vbbìdtenz.a  eterna  verfo  la  Chie - 
fay  nella  quale  come  pure  hanno  fatto  li  no * 
ftri  Prede  ce  fiori  noi  burnii  me  me  pc'feuera* • ‘ 
remo . 

Il  Procuratore  del  Duca  nel  Baliag- 
gio  di  Alemagna  pubi icò  ancora  vna 
Procella  con  la  quale  fece  vedere  che 
per  Priuileggio  , c Bulle  Apoftoliche  li 
Prencipi  della  Cala  di  Lorena,  e li  loro 
Sudiri  etiandio,  non  poteuano  ellèr  ri- 
rati  con  le  prime  inllanzealla  Santa  Se- 
de, ma  (blamente  auaricì  li  Giudici}  or- 
dinari, i quali  Priuilegi  dlèndo  perpe- 
tui , e fondati  su  Pauccoricà  della  Sanca 
Sede,  e li  predetti  Suditi  godendone  an- 
cora lino  al  giorno  di  hoggi,fua  Altez- 
za non  poteiu  cilème  priuaca.Che  s’era 
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in  Libertà  della  Santa  ^gde  di  derogar- 
ui,  lo  doueua  fare  col  mezo  d’vna  De- 
chiaratione  , con  la  quale  Eia  Altezza 
folle  accertata  del  luogo,  nel  quale  ella 
doiidfe  allegare  le  fue  legitiìne  ragioni. 

E fin  come  la  {comunica  del  Papa  ordi- 
naria à chi  fi  fia  di  riconofcere  la  Can- 
tacroy  per  D ciche  ila  di  Lorena  > coli  ri  . 
Procuratore  nella  predetta  Proteina, 
«io ftraua  con  ragioni  ftiràcchiate  cflèr 
quella  vera  Duchefla , già  che  con  pii— 
bliche  Nozze  era, fiata  dal  Duca  fpolà- 
ta.  Anzi  fi  dechiarò  che  hauendo  intefo,  • 
come  alcuni  Sudìd  di  fua  Altezza  con- 
tro il  loro  debiro,  vbbidienza , e fedeltà  , 
naturale  vi  haueuano  contribuito  , e 
cooperato  , col  folleeitare  fua  Santità 
con  imprefiioni,-  e falle  relationi  acciò 
procederò  alla  fulminatione  della  fico- 
munica , onde  efièndofi  refi  con  tale 
proceditura  Criminali  di  Lefii  Madia, 
faceua  per  quefto  inftanza  alla  Corte, 
che  fi  compiaccllè  di  volerne  pigliare 
de  domite  Informationi,  contro  di  loro, 
fenza  riguardare  à qualfifia  fòrte  di  qua- 
lità, ò conditione. 

Penetraci 


Digitized  by  Google 


, DE’  PRENCIPI.  885 
Penetrati  quelli  auifi  in  Roma,  fi  al-  *■ 
terò  molto  il  Pontefice  della  Protetta 
del  Procurator  Generale, ma  l'opra  tutto 
di  quella  del  Duca  , di  cui  cominciò  à 
parlare  diuerfamente  di  quello  liaueua 
fatto  per  lo  palpito,  anzi  fu  intefo  dire, 
che  i Prencipi  di  Lorena  haucuano  per- 
lo  quel!’  antico  zelo  vedo  la  Santa  Sede 
ApoftoIica.Non  preiead  ogni  modo  di 
tutto  ciò  Vrbano  grandi  informationi 
contentandoli  di  haucr  lodisfatto  al  fuo 
carico  Paftorale  con  la  publicatione 
della  Scomunica,  oltre  che  la  guerra  del 
Duca  di  Parma,  e de’  Prencipi  Collega-  ‘ 
ti,  non  gli  lafciauano  in  ripofo  il  cer- 
uello.Si  vocifcraua  con  tutto  ciò  nella 
Corte  Pontificia , Òc  in  molti  altri  luo- 
ghi, che  palpito  l’anno  della  contuma- 
cia, lenza  che  il  Duca  procurale  l’allò- 
lutione,che  làrebbe  flato  infallibilmen- 
te dechiarato  hereticojma  quelto  fi  bur- 
iana di  tali  minaccie,proteftando  ancor 
lui;  che  fe  il  Pontefice,  aon  s’informaua 
meglio  delle  Tue  giulle  ragioni,col  tor- 
re  via  tal  Monitorio,egii  inuiata  la  Con- 
telPi  ne’ SuilPeri , hamebbe  prefo  quell’ 
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- elpedicnte,  che  farebbe  flato  più  auan- 
taggiofo  a’fuoi  In  te  redi. 

In  quello  mentre  fe  ne  ftaua  faldo  » e 
conftante  Vrbano,  lafciando  il  Duca 
*fcomunicato,&  anguftiato  nell’  animo, 
vedendo  già  riufcirli  vani  tutti  i rimedi, 
e la  Francia  adirata  per  la  rottura  del 
Trattato,con  la  rifolutione  già  abbrac- 
ciata di  vendicare  con  le  ArmM'afFron- 
to  riccuuto.  Diipiaccua  al  Duca  di  ve- 
derli in  limili  frangenti,  anguftiato  nell* 
animo,  e forfè  nella  confcienza,  c dall’ 
altra  parte  la  Corte  di  Roma  fottopofta 
ancora  lei  à diucrle  calamità , e muta- 
tioni  fendila  non  picciola  mortifica- 
tione  dell’  alienatione  d’vn  Prencipe  di 
tal  vaglia,  benché  la  fua  natura  inclina- 
ta à cambiamenti , gli  acquiftalfe  l’odio 
di  moiti.  Vari j mezzi  di  accordo  furo- 
no dalla  Sede  Apoftolica  proporti  al 
Duca  , il  quale  vedendoli  le  Armi  della 
Francia  sù  le  Spaile,  ftimò  nicelfario  di* 
trattare  accordo  % con  la  Sede  Apoftoli- 
ca  , fperando  da  tale  ricojiciliatione 
non  ordinarij  auantaggi  a’  fuoi  intercfll. 
C.onfide  tarili  dunque  querte , c molte 
^ • altre' 
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DE’  PRENCI  PI.  S87 
altre  ragioni  dalla  parte  del  Papa,  e di 
quella  del  Duca,  dopo  alcuni  negotiati, 
prefe  quello  qui  cfpedicnte  di  riconci- 
Jiarfi  con  li  douud  auanraf^i  della  Sede 
Apoftolica,  e con  ogni  iodisfutionc  del 
Pontefice,  dal  quale  venne  allo  luto  coll 
le  forme  dcbite,deiia  Cenliira. 
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